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^^bbiattio  oe'dùc  iiUimi  TdmiXLeXlt 
compilato  Io  stato  antico  t  pistntt\  fmi^ 
i  civile  dèJIe  sedici  Provincie,  che  formai 
no  il  Dominio  Veneto  JÌ  da  T&ra,  di 
tne  da  Man.  A  norma  del  nostro  impe- 
gno è  stata  da  noi  niccintaoientd  epiloga- 
ta la  >Sterli^]leCittÌ,i.Tetre^  ^Qutet' 
la  più  raggairdevoli,  defiaétttaft^Sir^ 
petto  Ja  loro  àrt^nt,  iMndi'^-f  i^>^ 
iuak  coli»  scorta  ^  e  ginstà  il  coiotiift^^ 
timento  de' rispettivi  Scrittori-.  Nos^idM 
to  però  l'animo  àostro  dì  sp^ceUrt^Mp 
certo  quel>  ch'è  controverso,  i>è 
tirci  in  Quelle  vertente  di  Ciiiritdi^m^' 
Diritti  j  e  Prmintitze ,  che  ruttori  fraft*- 
•vincia  e  Provincia;  e  fra  Città  ¥  Città 
con  riflessibile  spirito  di  ^rtiro  si  àglttf^ 
no,  e  si  discutono.  I  Lettori,' che  ne  fo*J 
sero  vogliosi,  le  ^ojstmò  leggere  a  sarietà 
ne' rispettivi  Scrittori. 

DoM^mo  ancor»  àviatM  i  Gioraol 
ittici  i  Ae  sebbene  àel  Tonio  XI  a^ 
IB  Fagina  i»j  tìa  itgtó  Sa  noi  isseritoy 
che  i  Vescévi  ^  Adria  risìtdonò  pttstnte- 
mnti  in  Rovl^  prt  non  pregiMcare  alla 
loro  sanità ,  postiamo  ora  con  tutta  Skr- 
mczzB  asserire^  di*«ji  .t«  Rtìvigo  ptl  lortf 


iff Adria,  che  del  luo  Territorio  ìa'-préi 
sente  saniisima,  dopo  che  i  diligenti  suoi 
Cittadini  hanno  diwccMe  le  Paludi  e.  !• 
Valli,:  <te.lppct  divèllute  nlwrto^ 
gf3«  con  vamaìA  àccrescimnuo  4olf'  àgrh 
ColtHrp,,<)enat  .J»poJfzioDCi  e  con  tòt4l< 
r^lìormenn?  dell*  aria  ,  che  può  dirsi 

^  Fin^meiitf  i  da  sacarei  che  nell'Ar- 
Mffiio'  dplle  CMfrattrniti  Laisht  di  4iv^ 
iqierito  nel  Tomo  X  «  ctm$SS 
^^biatntf  ìiiaHédutamepK  pa»itafl>^ci* 
fcMÌp  r»  celebre  Coìif-atmita  ifille 
4tmate  di  S.  Fraactseo  Mt9.  t'.iihma&i' 
ni  del  suo  diletto  fylìtioL)  S.  PÀiq»fiU  Bay 
hn  in  suffragio  dtile  anime  di' Ùtfiàti;  ^ 
be  la  sua  origine  q^mu(  pia!  Aduiofnza  «et 

S'ofoo,  J9  Sectenbre  -i$Ó2>v  *  *ÌfiW  «Ó- 
le  «ì«'^'  nostrUeeonua  da  jHqIìH 
fletti  dcllriftdìJie  Pati'izio,'  oltre  nuniero 
grande  di  Cittadini,  che  con  tutto  Ìl  lus- 
tro la  mantengono  .  Si  fa  vedere  ques- 
ta raguardevole  Confraternita  nelle  sacre 
Funzioni  in  abito  di  penitenza  con  nota- 
bile; edifictzione  di  tutta  la  Dominante*' 
e  U  Confrattìii  ne  fanno  rispkoderc  1* 
loro  picti',  ti  njagnifico  ospizijj^i  queiW 
Scuola  e  luf&agio  si  vede  a jWito  la  Omr- 
sa  di  San  FraiKtifo  d'Ha  V^m»  c  ?i  ri 
ammirano  ìp  cJW,«o(te  PitlOiy  àtTfA 
.  celebri  PenDcUi  H'ìrafa.- 
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INTRODUZIONE 

J)ovettia  noi  oontinuate.  la  desetìzìone 
del  Veneto  Dominio  il  'da  '  Terra  co- 
me tia  Mare,  abbiamo  stimato  esser  uo- 
po di  prcviaraence  accennare  a  Giovani 
studiosi,  qual  siasi  la.  dilìèrenza ,  i;hepas- 
59  tta  la  odierna- -Pramida  Tri-eif/ima  ^ 
c  l'antica  Marca  Trrà$unimf-  di'eaì  in 
.^esto  Tomo  sì  deve"  riigiona!? Quelljk* 
regióbe.  dunque ,  clie  ver»'  Iranno  Soo 
Dell'Era  Cristiana  si  denominò  Marca 
Trivigianay  nà  più  remoti  tempi  era  una 
illuicre  porzione  della.  Terrestre  Venezia , 
m  cui  sì  vedevano  le  chiare  ,  Iferide ,  c 
popolate  Ciuà  di  Beibato  ,  di  Ftltre ,  dì' 
Caieda^  di  Asolo,  di  Opitergìo,  e  di  AK 
tino.  Venuta  in  potere  de'Longobardì  fu 
dipendente  dal  Diu-a  à:-ì  Friuli.  Da  Dh- 
fhi  derivarono  al  tempo  dell'Imperatore 
.-  Tom,  XII.         .  A  Car.. 
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^  Introduzione, 
Carlo  M.  i  Marchesi;  imperocché  dmo* 
minandosi  Marchia,  avvtio  Marca  il  con- 
fine d'uno  stato  nella  Tedesca  favella  , 
furono  perciò  appellati  Marchesi ,  Mav 
chenscs  ,  e  Marchiones  qiiegl'illustri  Per- 
sonaggi, che  venivano  deputati  alla  cu- 
stodia e  governo  d'una  Provincia  .  Uno 
di  q^iicstt  distinti  soggetti  fu  il  Ducrn  M 
Friuli,  cai  poco  dopo  l'anno  800  sì  rì« 
trova  conicrito  il  moderno  titolo  di  Mar- 
chese; laonde  (juel  Dtic/no,  diesi  chiamò 
taìvohi  di  Verona^  e  di  Treviri  a  cagio- 
ne della  residenza,  che  il  Ducadel  Friidi 
faceva  o  nell'una,  o  nell'altra  Città  ,  fu 
^3s^  distinto  col  notne  di  Marca  Trii 
vigiana^  c  talvoltn  Vtrontse. 

I  confini  AtWi  MarcaTriwg!a>ta'i  la  cui 
Capitale  era  Trivigi,  divenuta  aquel  tem- 
po Città  ragguardevole  ,  erano  più  ^eji 
dell'odierna  Provincia;  di  fatto  ^frtiGnava. 
a.  Tramontana  (come  aeie^^  colle  Alpi 
^tticht  y  ora  Tratint  >  a  iMczzodl  coUA 


^igiiizei^_GqogIe 


Introduzione.  J 
Lagune  Adriatiche  i  a  Levante  còl  Taglia'' 
mento,  ed  a  Ponente  èoll'Adi^.'  Ar  fffc- 
senre  poi  la  Provinna  Trivigutnà  f  ìjiItoI- 
ta  detta  Marcà  t^AÀz  hoti  oscuro 
Geografo  y  ha  i>er  eonfioi  i  Se[tentrtof)e> 
il  Trtnùno  ,  ed  il  T'ivo/o ,  a  Mezzodì  il 
Dogado  di  Venezia ,  ed  il  Padovano^  e  ad 
Oriente  il  Fnuli ,  da  tui  è  interamente 
separata  dalla  Licenzi  .  Sì  comprendono 
in  cotal  guisa  iiella  Prvància  •^'rraS^anà 
il  Seìlunesè ,  td  il  Felirinò  porzioni  un 
tempo  non  indifferenti  della  medesima  i 
Noi  però  abbiamo  preferitala  comune  ci- 
vile divisione  del  Trivigiano  in  tre  diffe- 
renti Farci  à  norma  della  civile  polizia  j 
con  cui  esse  sireggonoal  t>resehtej  quin- 
di divìderemo  questa  regione  in  tre  sepa- 
rate Prorincie  ie  quali  sono  la  BiUnsese, 
i»  Feltrina ,  e  la  Triviiiann  propria  ;  e 
delle  medesime  in  tre  distinti  Articoli 
prenderemo  a  ragionare  ,  compilando  il 
loro  statoaniico,  emodernosì  fisico,  come' 
A   1  civl- 
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4  tHTKODaZIOJ(«.' 

civile,  noQ  alrrìmetite  di  quanto  n;|  prò» 
cedente  TpmoXL  fu  daooi  contucu  pre« 
cisione ,  e  brevìtii  eseguito  nel'  descrivere 
)e  prime  atto  Provincie  iJeiratigQsto  * 


/ 

y 

SAO- 
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SAGGIO 

SULLA  COROGRAFIA  E  TOPOGRAFIA: 
VENE-TA. 

ù  aPo  sécondo. 

D  ESC  A  IZ  lOUS. 

bEll  BbUUWW  bii  FttTLUNO,  BEI  Ttivigwlno,  W 
FmW.1,  DiLL'bWM,  DFI.L*   DaLMAIU  ,  BILI.  At-. 


ARTICOLO  I. 

Prospetto  Storico  Ceógrafica  dtlPeiaitOf 
t  modamo  MeUmutt. 

\jt  Provincia  Biìlutiese ,  di  cUi  debbo  rjl- 
gionar  in  questo  Articolo ,  quantunque 
eia  tutta  montuosa,  gode  però  un'aria  sa- 
lubre  ,  e  pura  >  il  suo  terreno  è  fecondo 
di  frutta,  di  vino  ,  e  di  biade  ;  abbonda 
di  cacciagioni,  di  eccellenti  pascoli  ,  che 
nutrono  gran  i]uat)ti[à  di  armenti ,  e  nui- 
A   j  tat" 


f 
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merose  mandre  di  pecore  ,  onde  ntll^ 
Provincia  si  trova  in  gran  copia  la  lana, 
il  cacio  ,  ed  il  burro  .  La  maggiore  sua 
ricchezza  tuttavia  proviene  da'  Monti  co- 
perti da  grandissimi  boschi  ,  da' quali  in 
moka  copia  si  ritrae  legname  da  fabbri- 
ca ,  di  cui  li  fa  gran  Traffico  anche  con 
l'esrere  Nazioni,  essendo  facile,  c  solle- 
cito il  di  lui  trasporto  per  acqua  sino  al- 
la Città  Dominante  di  Venezia  .  Il  più 
osservabile  fra  questi  Boschi  sì  per  la  sua 
estensione,  come  per  laqualità,  e  bi.-nez- 
za  degli  alberi  è  quello  di  S,  AUno , 
volgarmente  denominato  del  Constio ,  o 
sia  del  Consìglio  di  Belhno  ,  il  quale  iia 
di  circuito  ottanta,  altri  dicono  nonanta  mi- 
glia italiane ,  Da  questo  si  estraggono  in 
gran  copia  i  legnami  occorrenti  al  servi- 
gio del  pubblico  ArsenaJedi  Venezia  mas- 
sime per  liso  degli  alberi  delle  Navi  ,  c 
Galee  ce.  Merita  pure  speziale  riiìesso  il 
Bosco  di  Cajada  ,  dal  quale  pure  ritrae 
l'Arsenale  suddetto  alberi  ed  altro  legna- 
me al  pari  di  quello  del  Cansao.  Si  cro- 
■ViQO  pure  nella  Bellunese  Provincia  «Icu- 
ae  Miniere  di  piombo,  di  viiriolo,  di  ra- 
me, e  di  ferro,  un  tempo  più  abbondan- 
ti ,  c  proficue  di  quello  siano  al  presen- 
te. Si  reggono  aacora  elcrc  vcdc  ,  o  to- 

gli.. 
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Veneta.  7 
■^liamó  dire  ,  '  miniere  di  metallo  ,  e  di 
minerali  comuni,  ie  quali  però  non  sono 
poste  in  esercizio;  vi  sono  finalmente  ne' 
monti  Bellunesi  alcune  cave  di  buoni ,  e 
filli  marmi  j  eccellenti  pietre  molari  ,  o 
jieno  macine  da  molino  ,  e  molte  erba 
medicinali,  degne  delia  dona  osservaiio- 
ne  dc'ceiebri  Professori  di  Botanica.' 
'  X  fiumi,  o.  f''*  'Qiio'To'^^'^cì,  clieba> 
Ultimo  la  ■^r^neiaBrìhiiieìe y  sono  ilCór- 
ittvoìe  y  W  Limann  f  i7*Biotr  ,  t'Ardo,  il 
fifaèf  c  la  Taricia,  i  quali  scaricano  cut* 
te  le  lor  acque  nella  Piave,  eh' è  il  fid- 
ile iliaggiore  della  Provincia.  Due  laghi 
jmcorà  degni  di  osservazìoufe  sono  nel' 
"^tllnnae ,  cioè ,  quello  di  Alighe  ,  e  di 
Sitma  Cneé .  Ólfésco  da'Geogr^  è  no- 
minato Lago  Lapicino ,  ed  è  siruaco  alle 
radici  del  Bòsco  '  sopramaiento/ato  del 
Comtìo  .  Qiiello  poi  di  Aìeghe  si  formò 
da  un  singolare  fenomeno  nell'anno  1771. 
'Hpa  montagna  detta  da'Nazionali  Spitz  y 
ajl^lguCTpntc  al  Comune  di  S.  Tomrtiah 
^i^flMKy  9ul  pendiò  della  qiiale  V'era- 
no i  ^raìi^gt  di  Afim  ,  del'  Pmin  ,  di 
Somman-vet,  e  di  Marin ,  ed  altri  al  nu- 
mero i:i  Eiiito  di  sette,  crollò  improvisa- 
mentc  nel  suo  interno  con  miseranda  stra- 
ge di  moltixiimi  abitanti .  Le  lovine  p<^ 
A4  Ci- 


l8  Storia 
cadute  nell'alveo  del  fiume  CordcvoU  (cr? 
niarono  il  corso  alle  di  luì  acque,  le  qua- 
li dilatandosi  ,  sommersero  AUghe  ^  ed  al- 
rre  ville  vicine  ,  formandone  un  Lago  dì 
miglia  due  Italiane  in  lunghezza,  e  mez- 
zo miglio  in  larghezza. 

Ma  quali  sono  1  confini ,  l'estensione, 
e  \o^o\3Lz\ont  di  questa  Provincia  ?  Mi 
spiegherò  con  tutta  brevità.  I  confini  del 
StUuTiese  sono  a  Tramontana  il  Tiralo  , 
ed  il  Cadorino  ,  a  Mezzodì  le  Contee  dì 
Mei,  e  di  Valmarwot  a  Ponente  il  Tiìo^ 
lo  ed  iJ  Ftltriao^  ed  a  lavante  il  Friit/t. 
La  Provincia  è  ben  «tesa,  poiché  la  su» 
lunghezza  è  dr  miglia  tranta  Italiane  ^  e 
sì  dilata  in  larghezza  miglia  venti.  Nume^ 
rosa  è  la  sua  popolazione  ,  contandovisi 
45000  Persone,  le  quali  dimorano  in  una 
Città,  e  200.  fra  Terre,  Castella,  Pie- 
vi, e  Villagi.  Per  quellofiaalmcnte,  che 
nsguarda  la  divisione  civile  della  ProvÌK' 
eia  Bfilmest ,  costumano  alcuni  divìderla 
in  Pie-vi,  o  Sindicarìe  ;  questa  divisione 
ruttavi.!  è  molto  imbarazzante  .  Più  faci» 
le  e  chiara  è  quella,  che  noi  seguiremo. 
Dividesi  dunque  tutta  la  Provincia  indue 
sole  Parti,  vale  adire,  in  Terniorio  del 
Pi^m,  0  dì  Belluno,  ed  In  Territorio  dei 
Cnpiiaaaiijì  quali  sono  alnumero  di  cinque» 
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^  AgortOf  ovvero  Agordj  del  Zeido ,  Ai 
Gardena  y  di  Casawiata,  c  Rac  'ca  di  Pitt- 
lore.  Di  questi  due  Territori  tu^Mnqol 
sotto  siamo  3  ragionare  colla  soliM  no> 
■tr«  precisione,  e  brevità. .  . 

Teritma  M  Piam  >  aina  di  B^baa, 

■  io  Htrovo  aiti  intolta  nelle  folte  te» 
iiebre  dell'antìchicà  la  prima  orìgine  ,  B 
ibnilazioiie  della  Città  di  Bellano  ,  Capa 
di  tutta  la  Provincia  ,  non  che  del  prò» 
prio  Terriiorio  ,  die  mi  sensbra  più  faci» 
le  il  confutare  le  altrui  opinioni  ,  ctu; 
Stabilirne  la  propria  .  Ho  perciò  risoluto 
di  ristringermi  ad  esporre  le  direrse  opt* 
Btoni  degli  Storici  ^  e  Cronologisci  circa, 
qaesto  inceriissitno  punto  ài  Storia  ',  la^ 
sciando  ad  ognuno  de'  Lettori  la  icetta  dì 
quelia  asserzione,  che  più  verisimile  ,  o 
veritiera  sarà  da  essi  reputata.  Dando  dun- 
que principio  a  il  fatta  ricerca  ,  ritrovo  y 
che  alEani  collocarono  Beiimo  nella  Vt- 
■mò^i  altri  tìeCAfiày  altrìne'Jlfonn,  aU 
coni  Tt^Taurixi  y  non  pochi  nhRetij  ni 
mancano  Scrittoti,  i  qnali  nel  Friuli  , 
nella  Calhn  Cisalpina  ,  nella  Traspada^ 
na  ,  nella  Trivigiuna ,  aeW Alpi ,  ed  ao-  i 
che  IKIJ4  Dalmazie  U  volessero  situata  „ 
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In  fait!  Plinio  e  Tolomeo  co'quali  van> 
no  d'accordo  il  Voiaccranno,  Biondo  da 
ForJl,  ed  il  Sigonio,  ladicono  posca  nel- 
]■  decima  Regione  d'halia  ,  o  sia  nella 
Vinelli.  Paolo  Diacono,  e  molti  con  lui 
In  vogliono  collocata  m'Ha  Regione  Trai- 
petdaHn,  che  fu  poi  da  Carlo  Magno  de- 
nominata Daìmazia  sopra  il  mare.  Lean- 
dro Alberti  nella  sua  Iialia  pone  Beilum 
m'Carni,  Giacomo  Nardi  Fiorentino  ne" 
Reti,  Marco  Antonio  Sabellico  ne'Tait- 
ris;i,  e  cosi  discorrendo,  come  si  puòwe- 
derc  nell'accurato  Storico  di  Gior- 
gio Piloni  nel  Libro  I.  della  snaHimria. 

Soggiunge  poi  il  Piloni  medcsiiiio;„Se 
„  tutti  i  Popoli  Veneii  da  prima  origi- 
„  ne  discendono  da  Fetonte,  con  liijua- 
3,  li  sono  poi  mescolati  linobiIissimiTro- 
„  janì  ;  essendo  li  Bellunesi  nelli  Veneti 
„  inclusi,  fa  bisogno  chediciama,  lapri- 
„  ma  origine  de  Bellunesi  esser  Feton- 
tea  .  Et  di  tal  opinione  è  srato  gran 
tempo  prima  Bcroso  Babilonico,  &  Sa- 
cerdote  Caldeo  ,  clie  visse  regnando  il 
,,  grande  Alessandroanni  300  avanti  l'av- 
„  venimenio  di  Cristo  ,  come  atifermati- 
„  vainente  sctive  il  Miiiiitcro  nella  sua 
Germania,  provando  con  buone  ragio- 
„  ni,  non  poter  tal  Opcra>  chs  hora  si 
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frgge  impressa,  esser  d'altro  A  ucci  e  , 
che  di  Bercio  .  Fii  Fctonrc  figliuolo 
,  di  Camo  ,  che  fu  Figliuolo  di  Noè  , 
che  dalli  antichi  Giano,  Ogige,  &Sa> 
rumo  fu  nominato  ,  &  venne  egli  in 
Italia  con  un'arma»  de' suoi,  li  primi 
anni  ,  che  doppo  il  diluvio  universale 
fu  principiata  la  terra  ad  habitarsi ,  iSc 
occupò  tuTco  quel  trntto  ,  che  dall' 
Istria  per  il  seno  del  Mar  Adriatico  si 
estende  (in  dove  il  fiume  Pado  sbocca 
nel  mare;  &  nel  suo  partire  latciòqui- 
vi  Erodano,  Cidno  ,  Pilla  ,  &  Vene- 
[o  suoi  figliuoli  ,  nepoti  con  molta 
gente  ,  che  habicasiero  questi  luociii  , 
li  quali  allargandosi  molto  più,  l'im- 
posero vst'ì  nomi  ,  &  di  se  medeiimi  ^ 
6c  di  altri  suoi  Capitani,  Et  da  Vene- 
to dicono  essere  li  Vi-iicù  dimandati  , 
iicomc  da  Ligure  li  popoli  della  Li- 
guria ,  &  da  Cidno  li  Cenotnani  ven- 
gjiio  detti  ;  dicendosi  questo  Veneto 
hawer  edificato  l'antichissima  Citcàdi 
Venetia  ,  qua!  era  alla  sinistra  del  fiu- 
me Piave,  ciiehoraè  in  tutto  disolato. 
Questo  Fetonte  non  è  quello,  del  qual 
favoleggiando  li  Poeti  dicono  esser  cas, 
cato  nel  fiume  Pado,  &  ivi  annegato- 
Perche  questo  fini  la  suavica  nell'Etio- 
„  pia, 
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»  pia  f  àoYe  fu  fabbricata  la  torre  di  Ba* 

belj  ch'era  di  altezza  di  5174,  passa  . 
„  La  prima  origine  dunque  de  Bellunesi 
jj  secondo  la  sopradetta  opinione  saria 
l'arno  450  dal  diluvio  universale  ,  de- 
scendendo  dalli  Nepoti  di  Noè  l'anno 
j,  1140  prima  che  nascesse  Cfiristo  Si- 
„  gnor  Nostro,,,  Finqul  il  Piloni, 

Ognun  vede,  che  la  narrazione  del  Pi. 
Ioni  ha  più  del  favoloso  e  Poetico  ,  che 
dello  Storico.  Infatti  sì  questa  che  le  sus- 
seguenti opinioni  di  quepli Scrittori,  che 
rinioDiaiio  a*  tempi  di  'Noè  per  rin(ra&* 
dare  la  prima  origine  de' Bellunesi ,  cdcf- 
la  loro  Òttà  ,  sono  appoggiate  al  debo^ 
lissiino  fondamento  delle  Opere  di  iB«-9- 
10  Caldeo  ,  di  M.  Calane  ,  di  Z,  Sempra- 
rioy  di  Fabio  Pitiore  ^  e  di  molti  al- 
tri antichi  Scrittori}  Je  quali  da  Gto. 
Nanni,  conosCi»a^a(t0.jLNoiiie  di^n- 
mo  da  VnerUmm^  M  XVII.  seco- 
lo vennero  divulgate  colle  stampe .  Ab- 
bìamo  gii  accennato  parlando  della  pti- 
ttia  fondazione  di  Bergamo,  che  tutte  le 
suddette  Opere  furono  proscritte  dalla 
Letteraria  Repubblica,  come  iantasiìci 
ritrolwbeiKi  di  ^ualcheimpostc^;  IlVo-' 
Jatemuo ,  éd  II  Sabcilico  furono  i  pri' 
1QÌ>  augnali  divenìtsero  sosprtte ,  e  pO' 


Veneta.  13 
(eia  il  Barreiron ,  il  Becano ,  Onofrio  Van- 
TÌnio  ,  e  molti  altri  fecero  in  tal  guisa 
conoscere  l'inganno  ,  che  da  gran  tempo 
più  non  se  ne  dubita  .  Si,consulti  l'eru- 
dito Isacco  Vossio  DeHisior.  GracisLih. 
I.  cap.  %z.  ,  il  quale  ci  lasciò  «n  ampio 
Caialogo  dcVaJorosi  Critici,  che  con  evi- 
denti ragioni  dimotcrarono  la  caducità 
delle  lupposte  Opere  di 'Beroso  ec* 

Sembra  dunque  più  vffiuiBile,  che  l 
Rttl  Etruschi ,  e  quindi  ì  Veneti  sìeap  sta- 
ti i  Fondatori  ,  o  ristoratori  della  Città 
di  Ec'd:!'?o.  So,  che  inolco  ancoia  si  fa- 
voleg^ia  sopra  la  etimologia  d'un  tal  no- 
me, I  Bellunesi,  dicono  alcuni,  Bellovtsi 
Efsno  prima  denominati ,  perchè  edificala 
fa  la  loro  Città  da  Bellovese  figliuolo  del 
Re  de'Celti,  il  quale  con  300000 Soldati 
si  fece  Signore  d' Italia  ,  in  cui  edifìcà 
pure  Ftlire,  e  Trento  .  Aìcri  raccontano, 
che  Vimno  da  prima  sì  chiamasse  ,  per- 
chè Vir  Hans ,  cioè  un  solo  Cittadino  di 
Bellmiù  ,  avesse  ucciso  il  tremendo  Cin- 
ghiale, che  ne'ritnatissimì  tempi  densa- 
va  tnuo  il  Territorio.  Comunque  si  sì», 
egli  è  certo  che  l'antichissima  Città  dì 
Belluna  accresciutasi  di  popolazione  ,  e  di 
ricchezza  fu  annoverata  tralepiù  ragguar- 
ijevoli  Città  delia  terrestre  Vec^ezìa ,  Al^ 
leaW 


Digitized  by  GoOgle 


t4  SrùntA 
tcKa  e  ettttkdmta  fa  quindi  della  R.o' 
man»  Repubblica  al  pari  di  Padova  ,  e 
delle  altre  nobilissime  Citcàdella  suddetta 
Regione  ne'tempi  di  C.  Flaminio  Caa- 
soie.  Acquistò  pei>ciò  Belluno  tutte  lepre- 
tOggtìve,  ed  onori  di  Municipio  Romano, 
il  Jmt  IdJiàmm,  e  li  libenà  di  reggersi  da 
se  nWdcìiiiM  col  mezzo  de'proprj  Magi- 
strati, come  couAidarano  PadoFa^  Vero- 
na y  Vicenza ,  e  le  ahre  Città  della  Ve- 
Ktzia  ,  la  cui  sorte  civile  fu  in  tutto  a* 
Belliineti  comune. 

Perseverò  in  questo  sta'o  JaCiità  sìnò 
a' tempi  delle  invasioni  dc'Ijarbari.  Attila 
la  desolò  nel  secolo  V.  in  guisa  tale,  che 
si  dispersero  le  più  Nobili  famiglie ,  ri* 
coverandosi  alcune  di  esse  in  Aitino ,  co- 
me raccontano  il  Doglioni ,  ed  il  Kloni 
nelle  loro  scorie  .  Tetminata  la  scorreria 
degli  Unni,  i  suoi  Cittadini  la  edificarono 
di  nuovo  in  sito  però  meno  alpestre ,  e 
più  comodo.  Passò  quindi  sotto  il  domi' 
nio  degli  Erult  alla  venuta  in  Italia  del 
loro  Re  Odoacre.  Più  soave  tuttavia  riu- 
scì a  Bellunesi  Ja  nuova  dominazione  de- 
gli Ostrogoti .  In  vero  Teodorico  lasciò 
a  qiie' Cittadini  libera  l'interna  economia 
della  loro  Città  ,  pcrmcitendo  il  Ubero 
esercizio  dltile  loro  funzioni  alConiiglio^ 
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a'Giudiei,  e  Magistrali,  al  Vescovo,  ed 
3  lutto  il  Clero  .  Debellati  che  furono 
in  progresso  di  ctinpo  gli  Ostrogoti  al 
tempo  de'famosi  Btiisario  ,  e  Narserc 
Generali  del  greco  Imperio,  si  vide  Bel- 
luno cosiretta  ad  ubbidire  all'I  tu  peratore 
Giustiniano.  Poco  durevole  tuttavia  fu  la 
feliciti  di  Giustiniano  ,  poiché  calato  ia 
Italia  Alboino  con  li  suoi  Longobardi  » 
fondò  it  nuovo  suo  Regno,  di  cui  fu  por» 
zione  non  indifferente  la  Città  di  Bfllit- 
ro  colla  Provincia  tntta.  Un  Duca  resse 
allora  questa  Citrà  ;  ma  accessasi  la  dis- 
cordia ira  alcuni  Duchi  ,  ed  i!  Re  Ro- 
rari,  Belluno,  siccome  Uderzo,  soggiacque 
a  grande  rovina  ,  c  desolazione  .  Acqui- 
stò allora  il  nome  di  CividaU  dì  Bellu- 
»<»,  il  che  suona  Luogo  de' Civili  ,  a  ca- 
gione che  i  più  qualificati  Cittadiiii  si 
erano  ridoni  ad  abit.ire  nelle  Rocche,  e 
ne' Villaggi  del  Territorio. 

Alla  Signoria  de'Longobardi  succedet- 
te quella  de'Francesi  sotto  l'Imperadore 
Carlo  M.  distruttore  del  loro  Regno.  I 
Francesi  diedero  a  BelUno  Ìl  titolo  di 
Conica,  donando  a' Vescovi  prò  [cmpore 
l'investitura  della  medesima  ,  come  Feu- 
do del  Regno  Francese  in  Italia  .  Ubbi- 
dirlo non  estance.  agli  alcri  Imperatori  e 
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Re  Italiani  e  Tedeschi.  Sappiamo  peral- 
tro die  avendo  l'Imperadore  Octonc  Ma- 
gno neiraiino  973  dell'Era  Cristiana  la- 
sciata la  maggior  parte  delle  Città  Ita- 
liane in  piena  libertà  colla  ricognizione 
d'un  annuo  Censo,  anche  Btlluno  fu  po- 
sto nel  numero  delle  Città  libere  ,  e  ii 
governò  da  Repubblica  giusta  le  sue  leg- 
gi municipali.  Quattro  sole  delle  piùpos- 
senti  c  qualificate  famiglie  presero  allora 
le  redini  del  Governo  ;  esse  in  fatti  eleg- 
gevano il  Pedìsià,  o  Pretore,  ed  il  Con- 
solaio  annuo  sostenuto  da  quattro  Citta- 
ditii,  al  più  anziano  dc'quali  si  conferiva 
il  titolo  decoroso  di  C'oxit  ,  come  ci  as- 
sicurano il  Piloni,  ed  altri  Storici  Bel- 
lunesi .  Nuovo  cangiamento  tuttavia  av- 
venne neir  Imperio  di  Ottone  II,  ilqua- 
le  abbandonò  interamente  ogni  pensìcre 
di  dominar  in  Iralia  .  Belluno  allora  ,  co- 
me pur  fecero  altre  Città,  elesse  per  suo 
Capo  Chili  col  titolo  di  Conti  il  Vesco- 
vo Giovanni,  c  i  di  lui  successori  in  tjiiel- 
la  Cattedra.  Giovanni  ben  tosto  mimila 
Cictà  con  mura  e  fosse,  e  persuase  a'pifi 
possenti  Cittadini  di  fabbricar  alcune  Ca- 
stella nel  Territorio.  Pasiòquindi  aguer- 
reggiare contro  il  Friuli  occupando  mol- 
ti luoghi,  tra' quali  fu  Poktaige  j  ch'egli 
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diede  in  Feudo  ad  un  suo  Capkano  ,  il 
quale  fu  pure  dichiarato  jivo^aro  ,  o  sia 
difL-nsorc  della  Beilumji  Chiesa  .  Dila:ò 
rjuindi  G/ovanni  le  sue  conquiste  nella 
Provincia  Trivigiara  ,  e  ntlla  Feltrina  , 
ed  ottenne  nell'anno  983,  dall' Imperado- 
re  suddetto  Octone  II,  che  si  ritrovava  in 
Verona,  la  co n ferma z ione  de'luoghi  con- 
quistati. Né  pago  di  ciò  Io  spirito  mar- 
ziale del  Vescovo  Giovanni  per  far  cosa 
grata  ad  Ottone,  poco  amico  de' Vene- 
ziani, suscitò  contro  questi  molte  brighe; 
finché  riconoscendo,  che  coli* acquiscodel- 
\a  Dalmazia  era  divenuta  più  possente  la 
Veneta  Repubblica,  stipulò  con  essa  quel 
trattato,  akrove  da  noi  dilucidato,  di  cui 
molto  ragionano  il  Volaterrano,  ilSabel- 
Jico,  ed  altri  Scrittori. 

Perseverò  ne' Vescovi  il  dominio  tem- 
porale di  BiUiiuo,  raffermatogli  dagli  Im- 

feradori  Tedeschi  con  facoltà  d'inalzare 
ertezze  ,  o  Rocche  ,  come  racconta  il 
piloni,  Nell'anno  pcròiojo  essendosi  ac- 
cresciuta la  popolazione  di  Belluno  ,  per 
suggerimento  delle  quattro  ragguardevoli 
famiglie  ,  che  continuavano  ad  accudire 
insieme  col  Vescovo  al  governo  della  Cic- 
tà  ,  JU  formato  un  Consiglio  Nobile  ài 
48    persone  ,  dal  corpodellcquali  siescra- 

Tm.  Xll.  B  cs- 


Drgiitzsd  by  Google 


iS  Storia 
tssero  poi  lì  quattro  Consoli,  li  C^puam 
diretti  a  reggere  li  Distnni  dtllaProvin- 
tia  ,  non  meno  che  le  subalterne  Magi- 
strature della  Capitale .  Non  piacque  all' 
Imperadore  Federico  Barbarossa  cotanta 
ampiezza  di  giurisdizione  nelle  Città  d*_ 
Italia;  laonde  dopo  avere  debellati  i  Mn  ' 
lanesi,  ristrinse  nella  Dieta  di  Roncaglia, 
tenuta  l'anno  115B  ,  dertro  più  angusti 
confini  il  loro  potere  ,  creando  da  se  i 
Consoli,  ed  obbligandoli  a  giurargli  ubbi- 
dienza, e  fedeltà.  Simile  giuramento  vol- 
le da'Vescovi,  e  DominMaiDenK  àaqueU 
ló  dì  BtlhiM;  e  quindi  nacquero!  dis^j 
amarissìmi  col  Romano  Ponte6cF  Adria- 
no IV  ,  donde  poi  sor^;' ro  le  pestilenti 
fazioni  AeCuilfi,  e  Ae'Gbihtllini  .  I  Bel- 
lunesi  si  diclii:iraroiio  dt-I  punito  Cutlfù 
essendo  loro  Vescovo  Ottone  ,  Si  sdegnò 
il  Barbarossa  »  e  spogliò  Ottone  ,  dando 
quel  Vescorado  a  Peregrino  Patriarci  di 
•À<ji]ìleia  suo  amico,  e  partitante  con  di> 
ritto  d'investire  ntlia  Catitdra  BelluatM 
ì  Successori,  come  rileviamo  dal  Diplo- 
ma di  esso  Imperadorc  segnato  in  ft^H 
nell'anno  1160.  Trapassato  però  che  fa 
ittàì  a  non.  molto  il  Patriarca  Peregrino, 
il  Vescovo  Ottone'  si  pacifici  col  Barbai 
ronaj  da  cui  Ì)i  renitnico  nel  luoVescó» 
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■Vado .  Debellò  Federico  per  la  seconda 
volia  ì  Milanesi  mll'anno  1161,,  Atterri- 
te alloia  le  Cìtià  Italiane  si  sottoposero 
airitnperaJore  ,  da  cui,  come  pu-'e  av- 
venne  a  Se//««o,  ricevettero  un  Podestà 
Tedesco.  Poco  durò  tuttavia  (jraesta  loro 
dipendenza,  poiché  appena  Federico  erast 
rciiituiio  alla  sua  Germania  ,  le  Citià 
Italiane  nel  congresso  j  tenuto  in  Mode- 
na, si  confedetarono  a  comune  difesa  dfl- 
ìi.  loro  libctià.  A  questo  congresso  spedì 
ÈeUkiit  i  suoi  Deputati  ,  e  siccome  la 
Cìftà  era  assai  prossima  alla  Germania  , 
'Ansarono  tosto  i  suoi  Cittadini  ad  accre- 
scerne le  fortificazioni  ,  onde  mettersi  in 
ùmo  della  più  valida  difesa.  Con  la  pa- 
ce finalmente,  gii  da  noi  nel  nostro  Sag- 
gio dilucidata,  seguita  in  Venezia  l'anno 
1177,  e  ratificata  in  Costan?a  nel  ii8i, 
cessarono  i  timori,  è  Belluno  si  vide  libe- 
ra, ed  in  calma. 

Ma  che  perciò?  s'incominciarono  allo- 
ra le  brighe  colle  Città  della  MarcixTri- 
•ùigianit  ,  e  si  rinnovarono  fatalmeniÉ 
le  fazioni  Guelfe  e  Gbibellint  .  Deliberò 
adunque  il  Consiglio  della  Città  di  sti- 
jiendiare  un  Podenà  forestiere  ,  cui  dato 
foise  il  sommo  Imperio  ad  oggetto  di 
-fender  a'Cittadini  ia  tranquillità  \  ed  in 
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faiti  Guglielmo  da  Lodi  ne  fu  il  primo 
a  sosienerc  si  onorevole  posto  .  St-mbra 
tuita  via,  che  la  sovranità  ctinpoialf  fos- 
se a  ■^'jcjti  tempi  ritornata  ne'Vcìcovp  ; 
giacché  registra  il  Piloni  nel  Libro  VI 
una  Bulla  del  Romano  Pontefice  Lucio; 
III;  il  quale  suppone  ne' Vescovi  una  la- 
ìe  sovranità  .  Sulla  fine  del  XII  Secolo 
gravi  furono  le  contese  di  Bellnaa  coi 
Trivi.iiiani  a  cagione  di  alcune  CiMclla  , 
e  Feudi  ,  e  quantunque  si  Irapponessero 
le  altre  Città  Lombarde  ,  e  J'Imperado- 
re,  l'affare  però  rermifìò  coll'armi ,  sosre- 
ncndo  la  causa  de^BiHuntji  i  Patriarchi 
d'Aquilria.  In  una  zuffd  Gerardo  Vesco- 
vo di  Brlluao  perdi rtc la  vita;  perla  quii 
cosa  Papa  Ccksrino  III.  scomunicòi  Tri. 
vigiani  con  Monitorio  ,  che  raffermò  il 
di  lui  successore  Innocenzo  III.  Eccol'e- 
poca  ,  in  cui  si  videro  riunite  in  un  sol 
Vescovo  le  due  Citte-dre  di  Btlluno,  e  di 
Felire .  Ciò  avvenne  nell'anno  1104  ,  in 
cui  succedette  Torrciino  di  Corte  Vesco- 
vo di  Feltri  .  Durò  questa  unione  pel 
lungo  corso  di  256.  anni  .  Occupava  la 
dignità  di  Vicario  Imperiale  nella  Marca 
Trivigiana  verso  l'anno  iiij,  AzzoMar- 
chcse  d'EstCj  cui  deve  Belluno  II  censo  , 
Q  sia  la  descriziotie  dc'suoì  abitanti ,  di- 
visi 
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*isi  in  varie  classi  di  Nobili ,  Potenti  del- 
.ie  Villct  Popolari  maggiori  ,  medj  j  ed 
isfimt.  L'oggetto  di  questa  descrizione  fu 
il  separare  i  vagabondi  ,  e  prepotenti  daN 
la  sana  massi  degli  altri  utili  Cittadini  , 
come  raccontano  i  Bellunesi  scrittori. 

Sembrala  dunque  ,  che  la  Città  do- 
vesse per  lunga  pezza  godere  stabile  tran- 
quillità sotto  la  temporale  reggenza  dei 
Véicovi ,  e  sotto  l'immediato  governo 
ic^ Podestà  forestieri  ;  ma  ben  tosto  si  rin- 
novarono le  discordie  ,  e  le  ostilità  fra 
Belluno  e  Feltre  dall'una ,  e  4a  Città  di 
■Trivigt  dall'altra  a  cagione  de*rispettivi 
confioi.  Lungo  fu  il  contrasto,  fìnchiiilc 
>^tti  meclcsitiic  stanche  dal  guerr^gìarfe 
«lessero  arbitro  delle  loro  contese  il  Dp- 
ge  di  VeiKzia  Pietro  Zlani,  come  altro 
ve  abbiamo  accennato.  Succedono  a  que- 
sti i  fatali  tempi  degli  Ezzelini,  Avogari 
titlU  Chiesa  di  Belluno  dopo  che  i  Conti 
di  Poleenigo,  e  poscia  i  Camìnesi  rinun- 
zìarono ,  o  furono  sollevati  da  un  tale  Posto* 
Tra  gilOffiirit-y  o&ianoEzielini dunque, e 
la  famiglia  de'Conii  Campo  San  Piero  di  Pa- 
dova versol'anno  1223*  nacquero  terribili 
nimicizie,  le  qnali  impegnarono  la  Marca 
tutta  inuna  diiScile guerra .  SìsutciiaronO 
tnUor»  di  b^  nuovo  le  sopite  conuoversie  ir« 
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PettHtM  e  Trivigia  stimolo  di  Ezz*Ji«Ot  il 
quale  fece  formare  a'Trieigiaoi  iJ  disegno 
di  occupare  Filtrt  e  Belluno  col  promet* 
[cr  ad  essi  l'appoggio  dell' Imperadore  . 
AI  rumore  però  di  queite  mosse  i  Citta» 
4iai  di  Stllun»  e  À  ftUrt ,  sì  collegaro* 
00  colla  PadevMna  Rtpt^Miea^  e  tottolf 
(indotta  di  Azzo  d'Esic  costrìnsero  iTrì< 
vigiani  a  rÌDuiiziare  alle  loro  mal  conce* 
pite  speransC}  finche  nell'anno  12-9-  si 
segnò  la  pace, 

Ezzilin  tuttavìa  avido  di  dominare  ncit 
le  due  surriftritc  Città  le  minacciava  dì 
continuo;  per  la  qua!  cosa  esse  si  posero 
sotto  l'immediata  civile  domìnaiionc  de* 
Caminesi  Signori  allora  assai  possenti ,  C 
ragguardevoli.  Se  ne  irritò  il  feroce  Ézr 
zelinoy  il  quale  assistito,  ed  ampiamente 
fiancheggiato  dalie  forEe  dcirlmpcradore 
Federico  II,  s'impossessò  colla  fona  del- 
le due  Cina  l'una  dopo  l'altra,  ponen* 
dovi  in  esse  un  suo  Governatore.  Lamor> 
te  di  qiies[o  Tiranno,  avvenuta  tre  anni 
dopo  in  Soncino  ,  come  nel  nostro  Sag- 
gio fu  scritto,  liberò  BtUuno  dal  pesante 
giogo.  Si  rimise  allora  la  Città  ncll' an- 
tico staio  d'indipendenza,  affidando  la 
temporale  reggenza  al  Vescovo  prò  lempo- 
re  giusta  la  già  aecennata  economia  de* 
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gli  andati  tempi-  Algtrìo  Vescovo  dun- 
que per  difendersi  dalle  insidie  di  Albe- 
rico fratello  del  defonto  Ezz'H""  si  strin- 
se in  Alleanza  co' Padovani  nell'anno  1260; 
c(i  appiinio  da  questa  fortiinata  confede- 
razione nacque  il  totale  sterminamento 
della  odiata  famiglia  degli  Ezzelini  dopo 
anni  della  tirannica  loro  duminazio~ 
ne  ,  che  tante  stragi  apportò  alle  Città 
tutte  Lombarde,  e  principalmente  a  quel- 
le della  MarCM  Trivigiaua  ,  Continuava 
Beliano  a  reggersi  da' Vescovi,  c  conti- 
nuava l'antica  polizia  de' Go»to/i  ,  Capiia- 
jii,  ed  altre  urbane  Magistrature,  prcn- 
di^i^do  BeUuto  la  torma  consistente  di  CiVliì 
hhim ,  dopo  che  i'Imperadore  Rodolfo 
d'Aushurg,  eletto  nell'anno  1275,  rinun- 
ziò ad  ogni  prnsieredi  dominarcm  Italia. 

Venne  nell'anno  1308  o  ver  IJO?  ac- 
cordo altri  in  Italia  l' Imperadore  Énri- 
co  VII;  ed  allora  si  cangiarono  non  po- 
co le  cose  .  Di  faito  questo  Imperadore 
pose  nelle  Città  I.ornl>arde  alcuni  possen- 
ti Signori  co!  titolo  di  Vicarj  Imperiali  ^ 
e  nominatamente  in  BelÌKno  i  Camincsi  , 
ì  quali  erano  per  consenso  de'Citiadinì 
Capuani  Mia  Ciità  ,  cioè ,  Governutori 
delia  Milizia.  Indi  a  non  motto  fu  ucct- 
fo  Ricciardo  da  Camino  da  Altimtero  Ae- 
fi    4  zoni 
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zori  Podestà  di  Belìmio  per  vendicare  gl* 
insulti  [cntaci  coniro  J'onesià  della  sua 
consone.  Fu  <]uindi  cacciata  da  Trivigi 
tuiia  Ja  famiglia  da  Camino  nell'anno 
jjll,  laonde  iiriteii  in  Alleanza  le  Cit- 
tà di  Ftlirt  di  Btiiiino  t  diTrtvigi  si  po- 
sero in  rotale  liberti.  Eir i se ro  allora  dì 
nuovo  i  Bellunesi  per  Joro  Capo  il  pro- 
prio Vescovo  Alessandro  sotto  l'annuaci- 
vìle  reggenza  òe'Prttori.  Non  andò  guari 
tuTiavia ,  che  i  Caminesi  cotl'appoggio 
de'Conti  di  Gorizia,  e  della  possente  fa- 
miglia della  Scala  ,  che  signoreggiava  in 
Verona,  rientrarono  nel  perduto  impiego 
di  Capitani  di  Belluao  nornirando  conto- 
tale  indipendenza  i  Pretori.  Coll'oggetro 
poi  di  vie  più  rassodare  il  loro  potere 
trucidarono  barbaramente  il  Vescovo  Man- 
fredo Collaho  col  mezio  di  alcuni  scelle- 
ran  Cittadini  dello  siesio  Btìhina  ;  assas- 
sinio per  cui  la  Srde  Romina  privò  que- 
sta Città  pel  corso  d'un  intiero  srcolo 
della  Cattedra  Vescovile  ,  Il  governo  dei 
Caminesi  giunse  a  nauseare  gì' jncoMantì 
Bellunesi,  e  «quindi  li  posero  sotto  lado- 
minaiione  degli  Scalìgeri,  dando  le  chia- 
vi della  Città  ad  Alberto  fratello  di  Ca- 
ne  della  scala  nell'anno  ijzq.  Alberto 
confermò  tosto  la  polizia  de'Consoli,  dei 
Pre- 
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Prttwi ,  e  del  Vienriaio  per  guadagnarsi 
maggiorine  me  l'animo  di  que'novellisud- 
àiò. 

Dal  dominio  degli  Scaligeri  passò  Bel- 
Itmo  dopo  moire  vicende  in  potere  di  Car- 
lo Re  di  Boemia  verso  Tanno  ijjti*  • 
-  la  possedettero  i  di  lui  figliuoli  sin  ali* 
anno  1381,  in  cui  i  Carraresi ,  che  do- 
minavano  in  Padova,  se  ne  impossessaro» 
no.  Continue  e  molestissime  furon  dapoi 
le  vicende  ,  alle  quali  si  vide  sottoposta 
la  misera  C>uà  di  Btlluuo,  ora  ' 
resi  ,  ed  ora  dominata  daglili 
d'Austria  ;  finché  nelPamio  >]f 
in  piena  signoria  de'  ViscoDtt 
Milano  a  norma  del  trattato  allon  stabi> 
Itto  da  Galeazzo  Visconti  6  suoi  Alleati 
col  Carrarese.  Teniòguesd  in  vero  nell'anno 
1404.  di  riprendereJ»//«fl«;  mastanchies- 
seodo  orriui  que'Cittadini  di  tante  mole* 
■tìeyOon  soleonedelibcrazione elessero  qua^ 
tro  Ambasciatori,  i  quali  rassegnassero  U 
loro  Città  alla  Veneziana  Repubblica  , 
da  cui  giustamente  si  promettevano  prote- 
zione, difesa,  pacifico,  e  gius  10 governo. 
Accolse  il  Principato  la  ipofitama  lor« 
dtdizioatj  e  vi  spedì  il  Patrizio  Antonio 
Moro,  il  quale  avendo  costretto  il  Car- 
rome  a  levare  l'assedio,  ricevette  nelgior- 
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so  19  Ma^gin  del  detto  anno  nel  Pt\g^ 
gio  della  ComHmià  dal  Clero,  da'Nohiiì, 
e  dal  Popolo  solenne  giurameato  di  per» 
peiuo  vassallaggio,  e  fedeltà  a  mitiQ  del:. 
H  Veneta  Repubblica. 
'  £ccpci  col  nostro  ducono  perKOUti' 
ad  esporre  io  Kato  attuale  ti  fisico  ,  con. 
ne  cÌTtle  della  Città  di  Belluno ,  c  del 
particolare  suo  Territorio.  Giace  la  Città 
di  Beìhina  a!  presente  in  una  deliziosa 
valle  sopra  ui-,a  Collina  ,  vicino  al  fiume 
Piave,  che  colà  scorre  a  guisa  di  rapido 
torrente.  £' bagnata  da  una  parte  dal  ftn- 
intcello  Artìo, ,  e  la.  Piavt.  la  circonda 
dall'altra .  Si  distende  la  Città  a  Setten» 
trione,  ove  ha  un  ameno  e  vasto  Borgo, 
che  dicesi  il  Campacìetlo  .  L'intero  suo 
giro  è  di  miglia  tre  Italiane  e  la  sua  po- 
polazione ascende  a  6000  Persone  ;  bel- 
liKÌmO  SODO  le  sue  fabbriche  ,  numerose., 
le  fontane  di  marmo,  l'accjua  delle  quali' 
essendo  discasta  quasi  un  miglio  per  ua 
arco  grandissimo ,  costrutto  sopra  una 
valle,  viene  condotta  nellaCìità  a  comò- . 
do,  e  vantaggia  degli  abitanti.  E' degna . 
di  speciale  osservazione  la  Piazu  adorna, 
di  sontuosi  edifìzj,  i quali  sodo,'  il  Pala»-, 
zo  del  pubblico  Rappresentante  ,  quella 
(IcaoaiiiMto  ii  Paltmm  Vtcebiti  o  sia  deK. 
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la  Città  ,  presso  il  quale  5Ì  vede  un  ben 
incrso  Teatro,  cà  il  Palazzo  Vescovile  . 
Sono  qiiatiordeci  leChi^c,  efraqiit«e  c 
deatia dell'ammirazione  de'foresiienil  Duo- 
mo di  singolare  bellezza,  cret[o  sopra 
disegno  dell'immortale  Palladio;  appresso 
il  qnale  è  posto  il  Campanile  di  grande 
altezza,  e  coperto  al  di  fuori  di  bei  mar- 
mi  scavai  i  nel  Territorio.  Ragguardevo- 
le e  molto  nobile  è  il  Capitolo  de'Cano- 
nici,  che  ufBzianoal numerodidiecim que- 
sta Cattedrale  colla  presidenza  del  Vesco- 
vo che  fondatamente  credesi  di  amica 
ordinazione ,  come  gU  aliri  contermini  , 
dell'Apostolo  della  terrestre  Venezia  i. 
Prosdocimo.  Olrre  i  Canonici  vi  sonosei 
Cappellani,  e  molti  airri  Sacerdoti  ,  che 
hanno  Prebende  ,  e  si  dicono  • 
Vi  si  contano  pure  tra  le  sacre  fabbriche 
quattro  Monascerij  tre  Ospitali  ,  un  Se- 
minario per  l'educazione  de'Chienci  ,  ed 
un  Monte  di  Pietà. 

Per  quello  poi  riguarda  l'interna  sua 
polizia  ,  dirò  ,  che  appena  Be/Z/wo  passo 
con  spontanea  Diluizione  sortola  Venezia- 
na Repubblica  ,  fu  da  questa  destinato 
un  Nobile  col  titolo  di  Podista  e  C^pi- 
lanio,  cui  si  affidò  il  governo  civile ,  cri- 
mtaaiff,  e  militare  si  della  Città  ,  «j^e 


I 
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della  Provìncia  mira.  E'riflessibife  peiòt 
che  non  potendo  farsi  adunanza  alcuna 
del  Consilio  ntffg^ore  di  questa  Citti  sen- 
za la  personale  Presidenza  de]  pubblico 
Rcttofc,  egli  non  gode  il  diritto  di  suf- 
fragio comune  a  tucii  gli  altri  Rappre* 
lencanci  Veneti  nelU  Terra  ferma  d'Ica' 
]ia.  L'economica  poi  amministrazione  de- 
gli interni  affari  di  Belluno  è  riposta  nei 
Consigli  e  iMagistrature  subalterne  .  II 
Configlio  detto  Maggiore  era  formato  nei 
timori  tempi  dalle  sole  famiglie  registra- 
re ne'quartro  sopraccennati  Roli  nomina- 
ti Jtusinom^  Cafiiglioni,  NofadoHÌf  eBer- 
tiardoaiy  nomi  che  diconsi  derivati  dalle 
quattro  Contradt ,  o  Rioai  della  CittA  .' 
Da  questi  quattro  veni?ano  estratti 

lutti  i  soggetti  destinati  a  sostenere  le 
Magistrature.  Non  è  perciò  che  non  fos" 
se  permesso  a'particolari  Cittadini  ilchic- 
dere  l' aggregazione  a'detti  Roli  ,  cioè  al 
N<Mi  Consiglio ,  ma  dipendeva  dali'arbi-* 
trio  di  quCito  l'accordare ,  o  rigettare  il 
ricorso  de' supplicanti  .  Perseverò  la  det- 
ta polizia  sin  all'anno  14XJ  ,  iti  cui  ad 
insinuazione  di  S.  Bernardino  di  Sien» 
aboliti  i  Roti  y  ch'erano  fona  incsaustidi 
nìmicizie  ,  e  di  fazioni  ,  si  approvarono 
nove  Capitoli  di  riforma  ,   i  quali  si  vì- 
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dero  registrati  negli  Statuti  della  Citcà  , 
dopo  che  m\  giorno  quattro  di  Maggio 
del  seguente  anno  1^24.  furono  avvalora- 
ri  da' suffragi  dei  Veneto  Senato.  Nuoto 
regolamento  a  compitnento  del  già  indi- 
cato, ritrovoemaraio  dallo  stesso  Sovrano 
Veneto  Consesso  tin  secolo  dappoi  j  cioè  nell' 
anno  1537.  Dopo  si  f^tti  cangiamenti  ec- 
co lo  stato  del  Consiglio  maggiore  Belluae- 
it  .  Qufsto  Consesso  non  ha  limitazione 
alcuna  di  numero  rispetto  alle  Famiglie 
Nobili,  che  lo  compongono,  potendoes- 
serne  ammesse  delle  nuove  coll'approva- 
liooc  perà  di  «so  Consiglio  .  Le  fami- 
glie tuttavia  non  devono  essere  meno  di 
trenta,  e  si  prende  un  solo  soggetto  per 
famiglia  con  tale  rigore  ,  clic  ne'due  fra- 
telli, nè  Padre  e  figliuolo,  nè  Zio  C  Ki- 
pote,  se  insieme  coovi7ono  ^  possono  es- 
sere nel  tempo  stesso  membri  attuali  di 
detto  Consiglio;  ma  bensìil  figliualosuc- 
cede  al  Padre  defonco,  un  fratello  ad  un 
altro  ec.  Che  se  vìenead  estinguersi  qua  1- 
cheduna  delle  trenta  nobili  famiglie  ,  ne 
vieti  tosto  aggregata  un'altra  presa  dal 
numero  de'Cittadini  Originar],  previa  la 
approvazione  di  esso  Consiglio.  L'età  fi- 
nalmente de'  soggetti  capaci  d'entrare  nel 
timo  Consesso  è  di  anni  reoiicinque  compici. 
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Da  questo  corpo  si  continua  ad  «trarre 
gli  Uffìzi  c  Magistrature  urbane,  che  so- 
no i  quattro  Consoli,  otto  Savj,  tre  Sin- 
dicif  il  Massaro,  ìi  Ginrati  di  Ci»siizi''t 
detti  per  t^stitnoniai^ia  del  dotto  Sigonìo 
CpHfultf  )iistitite  y  a' quali  è  affidata  Tis» 
foàoae  K^ra  la  vendita  de'comtUesttbili ,  « 
finalmeote  ì  quattro  Deputali  >  <J  Prov* 
•utdilori  alia  Sanità, 

Al  CotisigUo  maggiore  succede  il  Minori 
ìstiiiiLio  sul  giusto  riflesso  della  diflìcoki 
di  convocare  ne* casi  istantanei  ■  il  Maggio* 
re .  Viene  composto  queito  Consesso  dai 
^atnro  Consoli,  da'5<rvf,  e  dA^Sindiei- 
colla  presidenza  del  Veneto  pubblico  R.cc- 
lore.  Le  ispezioni  di  questo  consesso  al 
presente  si  ristringono  unicamente  al  di- 
ritto  di  stabilir  il  prezzo  alle  Vittuarie  , 
tht  al  minuto  si  vendono;  estendo  dopo 
^ultime  regolattoni  riierbatgi  al  CMsigliù 
magfffftt  la  direzioni  delle  pìA  rìlenati 
materie  civili  > 

Oltre  questi  Consìgtì  avvi  un  onorevo- 
le Collegio  Hi  Dotrori  Giitriiti,  il  quale  da 
parecchi  Vescovi  ,  e  nominatamente  dai 
benemeriti  Prelati  Giulio  Contarini  j  fi 
Luigi  Lollino  l"u  molto  beneficato  .  An- 
clu.'  i  Notai  v'hanno  il  loro  Collegio  f  re* 
solato  eoo  particolari  ttatuti  sia  dall'aiN 
Ho 
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tao  1351.  Celebre  pur  è  in  Belluno  l'Ac- 
cademia Letteraria,  cui  si  èuniia  IMoro- 
ria  ,  formata  da  valenti  soggetti  ,  come 

10  dimostrano  le  molte  produiioni  pub- 
blicate colle  stampe  ;  giacché  fu  Belluno 
in  ogni  tempo  ferace  di  belli  ingegni  , 
quali  furono  Pontìco  Virunio  ,  Urbano 
Ealzjnio,  Pietro  Valeria™,  il  Piloni,  U 
Doglioni,  e  ceni'altri.  Per  quello  cheri- 
guarda  il  Territorio  proprio  della  Citrà 
questo  è  di  non  poca  estensione  ,  e  for- 
mato da  dieci  Pitvi  cke  diconsi  di  Ctt- 
..-ria»,  di  Limana^  di  S.  Ftlke,  di  Alpo' 
jo,  di  Oiralcio,  di  Lavazzo,  di  Mier ,  dì 
Pedemonte  ,  di  Friiscida,  e  di  Sedica.  In 
(guaite  Pievi   vi  si  coniano  1^4  ViJlagi  . 

11  restante  poi  della  Provincia  ,  è  civil- 
mente diviso  ne'cinqueO^ifdWfl/i  de'qua- 
li  siamo  ora  a  ragionare. 

Territorio  de"  Capitanati . 

I  diftreiti  dt' Capilaitati  Bellunesi  veo* 
gono  diretti  da  Nobili  del  Consiglio  di 
Biliuno  ,  e  dal  corpo  del  detto  Consesso 
estratti  a  sorte,  c  deicinatìcon  dipenden- 
za nel  loro  governo  dalia  Capitale .  Il 
primo  tra  questi  è  quello  denominato  di 
■Agoi  to,  ovmo  Agprdo.  E' situato  questo 
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Capitanato  alla  parte  SeitcncrioDale  della 
f  rovincia  y  e  sì  srende  luogo  le  sponde 
del  fiume  Corekvole.  Saao  ventiquattro  i 
Villaggi  che  lo  formano ,  e  questi  divisi 
in  due  Comuni,  l'uno  de'quali  dìcesi 
pvacchiusay  e  Vaìtro  SotiochiHia ,  la  quale 
dcDomì nazione  prendono  essi  da  un  tee* 
mine  divisorio  a  Listollade,  ove  le  Mon- 
tagne quasi  SI  uniscono  ,  e  formano  una 
Chiusa .  Il  Capitano  BiUunett  fa  la  sua 
dimora  in  Agordù  terra  grossa  y  e  molto 
celebre  per  le  ricche  sue  miniere  di  ra- 
me, e  pel  suo  grosso  traffico  dì  vicriolo, 
c  di  zolfo .  Formano  pure  buona  parte 
della  sua  opulenza  gli  armenti  y  de'quali 
abbonda  tutto  il  Paese .  Giace  Agorda 
quindici  miglia  :il  di  iopra  di  Belluno  ,  S 
le  strade,  che  Ili   conducono  sono  drsas- 

fissime  -y  la  sua  situazione  poi  in  pia- 
I  è  mollo  tSÌ^M  e  deliziosa  .  E  de- 
di  Qsswivà^p&  ié  SD»  Ghieia  ornata 
della  dignità  jtxelndiacoaaìt  con  due  Pa- 
rochi. 

Il  secondo  CapiMtniio  e  quello  detto 
del  Zioldo .  Il  suo  Disirttio  cocitiene 
Villaggi  divisi  in  tre  Parrocchie  j  abbon- 
da dt  miniere  dì  ièrro>  e  di  piombo,  cA, 
i  chioso  aach'euo  fra  mi  monti  neU'e- 
«remiti  ddU  FroriDcin  .   U  Bellaneie 
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Capitana  risiede  nella  grossa  Terra  di 
'ZolHo  molto  ricca  pel  suo  ;rafIico  di  piom- 
bo e  di  ferro  .  Segue  il  Capitanalo  di 
Gardona  ,  è  quesco  situaro  alle  sponde 
della  Piave  sul  passo  ,  che  conduce  al 
Cadorino.  Scrive  l'erudito  Gio:  Baccista 
Barpo  nell'Opera  Descrizione  di  Belluno 
e  suo  Territorio  ,  che  i!  Capitaaaco  di 
Gardona  fu  istituito  nell'anno  1381  ca- 
rne Fortezza  di  frontiera  contro  la  Ger- 
mania ;  per  la  qual  cosa  fu  sempre  dal 
Consiglio  di  Billutto  gelosamente  Crtstodi- 
to  ,  e  ne*  Codici  della  Città  denominato 
Fortalitium  ,  o  FortaiiUliitm  Gardonfi  , 
Al  tempo  della  guerra  insorta  conerà 
la  Veneziana  Repubblica  dalla  Lega  di 
Cambrai,  i  Tedeschi  lo  demolirono.  Fu 
Cordona  in  appresso  rifabbricata,  ma  non 
Io  furono  !e  sue  fortificazioni  ,  onde  è  al 
presente  Terra  bemi  popolata  ,  ma  aper- 
ta. Ciò  non  ostante  in  esca  fa  là  sua  re- 
sidenza il  Capitano  Nobile,  la  Spedito  dal 
Consiglio  di  Belluno  ,  il  quale  governa 
pure  i  set  Villagj ,  che  si  comprcndoflO 
in  questo  Disiretio. 

Il  Capitanato  di  Casumata  è  il  quar-, 
to.  E' questo  situato  alla  sponda  setten- 
trionale del  Lago  di  Santacroce ,  Pisino^ 
ovvero  iMpìeìno  anticamente  dcDominaito . 
'  Tou.  XII.  G  Sin 
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Sin  dall'anno  1499.  comandò  il  Venetd 
Senaio,  clic  dai  Consiglio  BelJuncse  fos- 
se  colà  spedico  un  Nobile  col  titolo  di 
Capitalo  alla  dirt-zione  di  questa  Terra  , 
e  Fortezza.  Fu  anch'essa  demolita  da'Te-  i 
deschi  nella  guetra  dì  Cambrai ,  ma  fu  1 
quindi  rifabbricata,  quantunque  senza for- 
rezza  nell'ampiezza,  in  cui  si  vede  al  pre- 
sente ,  L'ultimo  Capitanalo  è  quello  di 
Rocca  di  Piftiore ,  forse  il  più  ragouarde-  | 
vole  di  tutti.  Giaci;  a' confini  del  Vesco- 
vado di  Bressanone  presso  alla  Terra  di 
Caprile,  e  chiude   la  Provincia  Btlluntst 
dalia  parte  dei  Tirolo  ;  quindi  è  reputa- 
to luogo  di  frontiera,  e  degno  della  più 
gelosa  custodia  .  Gian  Galeazzo  Visconti 
Io  donò  al  Nobile  Consigli.)  dj  Etthtr.o  1 
rell'anno  1395,  ovvero  1^91,  com,-  scri- 
vono alcuni ,  La  Terra  di  Pieicore  è  grò*-  I 
sa,  ricca,  e  si  regge  co'proprj  Statuti  ,  , 
compilati  nell'anno  1395.  Un  tempo  la 
glurt^diiione  di  Pieitore  fu  dal  Consìglio 
di  Belluno  unita   al  Capitano  di  ZoÙo  ; 
quindi  a  lui  si  devolvevano  le  appellazio- 
ni delie  cause  si  civili,  come  criminali; 
ma  nell'anno  1633    il  S-n.ito  VenezWno 
rrscrinse  l'ingerenza  del  Capitano  di  ZoJ- 
do,  accordando  solamenre  al  medesima  il 
diritto  dì  tre  annue  vìsite,  nelle  quali 
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per  tre  consecutivi  giorni  renda  ragion? 

popolo  di  Pienort .  Si  consultino  gli 
Stami  di  questa  Terra,  ne' quali  si  ri- 
iroverauiio  registrati  rnoiti  Decreti  del 
Veneto  Senato,  o  del  Consiglio  de'De- 
cetnviri,  i  quali  raffermano  al  Capitana- 
ti>  di  Rocca  di  Pieiiorele  sue  prerogative  , 
diritti  eziandio  di  sangue ,  e  dichiarano 
esenti  da  ogni  pubblica  gravezza  gli  abi* 
tanti  di  tutto  il  Disireilo. 

A  R  T  I  C  0  L  O  n. 

e  modtrao  Ftìlrùio, 

L$  ^nmincia  Pehrìaa ,  di  cui  debbo 
r^giwr  in  questo  Articolo  ,  è  li 
più  piccoU  delU  Marca  Trivigiaaa  .  Di 
£ut<x  essa  Boa  isteaije»  in  Iti^gliezza  più. 
di  rcqtiorto  nùgUn  Itsli^e  iocircVt  e  ne 
C0tn[;reQitc,*oIe  diei;i  in  Ur^hez^a  .11  ter- 
reno è  tutto  montuoso  ,  c  bagnato  dal 
fiume  Piave,  e  da  molti  piccioli,  maim- 
peiuosi  e  rapidissimi  Torrenti  .  Ad  o^ni 
niodo  esso  è  fertile  ,  ed  in  molti  luoghi 
AUU  ameoft  e-  delizioso  ;  poiché  produce 
io  at>bood'tiì^gtino,  vino,  seta,  abbon. 
dadi  ouffQrMC.  inandre  di  pecore^  di 
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selvaggiurni,  e  di  uccellami.  IPiselli,  le 
jenciccliie  ,  c  le  noci  di  questa  Provincia 
$000  assai  ricercate  .  Vi  si  nutrono  pure 
in  gran  numero  ne'suoi  eccellenti  pasco- 
li gli  animali  Bovini  ^  il  traffico  de'quali 
apporta  riflnsibìle  emolumento  agli  abi- 
tanti .  Il  clima  poi  É  de'  più  freddi  del» 
la  Veneta  Terraferma ,  ma  con  tutto  ciò 
l'aria  è  sottilissima  c  salubre. 

I  Confini  della  Provincie  Felrrinj  sa- 
no al  presente  a  mezzodì  il  Trivigiano  , 
da  cui  la  divide  la  Piave,  il  Bassanese  y 
ed  Asolano,  a  Settentrione,  c  Ponente  il 
Bellunese  ed  il  Tremino,  ed  a  Levante  il 
Ctnedese  .  Confina  purea  Ponente  inpar> 
te  col  Vietnùno .  Per  quello  riguarda  la 
popolazione  di  questa  Provincia  ,  si  cal- 
cola, che  vi  sieoo  in  essa  30000.  abitan- 
ti, i  quali  dimbrano  in  àna  Città,  e  120 
Villaggi .  Non  ritrovo ,  che  it  Feltrino 
sia  da*'Geografì  civilmente  diviso  in  Su- 
bahtrni  Territotj  ,  ad  ogni  modo  le  130 
Vilic  sopraccennate  formano  il  loro  par- 
ticolare territoriale  Consiglio  ,  e  si  divido- 
no in  quaitroCa/me/Zi,  governati  daquac^ 
tro  Sindici  i  cotne  diremo  in  appresso. 
Paniamo  perciò  ad  esporre  k  fondaco» 
ne,  e  le  vicende  della  Ciiti  »  ch'iCapo 
di  tutto  il  Territorio  ed  tadì  d^olmtlh 
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JdUi_  Prmnneia  succintamecte  discorre 
remo. 

T&fitorm  di  Feltri. 

Oscura,  ed  incerca  al  pari  di  quella  di 
BtìÌMtio  è  la  prima  fondazione  della  Città 
di  Feltri  y  elle  dà  il  nome  a  tutta  questa 
ProviDcia.  ì^eW Itinerarit  dcU'Imperador 
Antonino  Feltria  viene  nominata!)  e  Fel- 
trim  ritrovo  appeJlati  i  suoi  abitatori  da 
Plinio  j  ed  altri  antichi  Sctittori  ,  non 
meno  che  da  Cassiodoro,  da  Paolo  Dia- 
cono, e  da' più  recenti  Scorici  e  Oono- 
logisii .  So ,  che  molto  pure  si  favoleg- 
gia sulla  prima  edificazione  di  questa  Cit- 
tà, ma  la  più  verisimile  opinione  a  mio 
giudizio  è  qtieIJa,  che  asserisce  fondatori 
ài  Fehre  gii  Euganei,  ovvtroi  Rai Elrns- 
chiy  a' quali  si  attribuisce  pure  la  costru- 
zione di  Belluno  ,  e  di  Trento  .  Comun- 
que sia,  ella  fu  sacc|ieggiat8  datialli  ,  = 
quitidi  come  Città  della  Venezia  Con- 
federata ed  amica  della  Romana  Repufa- 
Wica,  da  cui  ebbe  la  perogaiiva  di  Mi- 
^"ptoy  il  jus  Làtinum^  e  fu  ascritta  ali* 
Tribù  Publiay  ovvero  Metienia  mme  tt* 
fili  aJtri  icrivp  Gio:  Bertonddli  ne»*  sua 
■J/orw  di  Fthrt^.  Sjccqmc  i^ì  .i^i  ji^aA 
C   3*-  del- 
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della  Feltrila  Provima  si  aprivano  ilpai- 
so  ì  Barbari  ,  che  tentavano  di  invadere 
ritalia,  cosi  avvenne- che  la  Romana  Re- 
pubblica vegliando  alla  difesa  de'  Popoli 
Conftdtrmi  ed  Amici  spedi  le  sue  Legio- 
ni sotto  la  condotta  di  Giulio  Cesare  , 
che  molto  tbbe  a  dolersi  dfl  rigidissimo 
freddo,  come  si  rileva  da  tjutj  £>istieo8 
hli  attribuito  , 

„  Ftltria  perpeti»  Htìiim  dàmiMts 
„  rigori 

„  Sttqiii  miln  poithse  mh  adtunda  f 

.  „ 

Perseverò  Febre  nell'amieiiid  d«*R» 
niam  reggendosi  da  Citt^  libera  gìust»  ìt 
sue  leggi  Municipali,  e  creando  le  urba- 
ne sue  Magistrature  a  nonna  della  Poli* 
zia  civile,  a  quc'tempi  comune  alle  Cit- 
tà tutte  della  Venezia,  e  deliaGallia  Ci- 
salpina .  floriditsimà  perciò  era  la  sua  sU 
nazione  «I  fatale  momemo  delk  incur< 
noni  de'  Barbari  sul  principio  del  Secolo 
quinto  dell'Era  Crisciani.  Di  {$tto  Ala- 
rice  il  Goto  nelP  anao  VegnAndo  il 
debotissstmo  XmpcraiorOimrto  >  k  4tetù- 
stò  io  guisa  lale,  che-fu- ({UatldeOldlità. 
Erasi  a  mala  pena  tìiaea»  dalle  aM  ró> 
vinC] 
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Fine,  che  Attila  alla  testa  de' suoi  Unni 
nel  455,  e  poscia  gli  Alani  nell'anno  ij.77 
di  nuovo  !a  desolarono.  Passò  indi  a  non 
molto  !oiro  J'Eruio  Re  Odoacre  distrut- 
tore dell'Occidentale  Imperio,  da  cui  mol- 
to ebbe  la  misera  jpelfrt  a  soffrire  .  /^d 
ogni  tnòdò  Feltre  abbattuta ,  ma  non  ie* 
molita,  come  alcuni  sognarono ,  si  vide 
sollevata  da  tante  sciagure,  e  calamiti 
louo  il  pacìfico  Regno  dcllOstrogoto 
Teodoiico,  che  soggiogati  aveva  con  pros- 
pero successo  gli  Bruii ,  come  sì  rileva 
da  lina  lettera  di  questo  ^Cv^^éc^^^. 
Cittadini  di  Felm,  la  quale  1?,»^^, 
gistrata  da  Cassiodoro  Prefetto  delrCJitfo- 
gotlco  Pretorio  nel  Lib.  I.  Variar.  Sog- 
giacque quindi  Fehre  a  moke  vicfndo  per 
]a  ve:nita  in  Italia  di  Belisario  ,  iìuchè  , 
distrutto  interamente  dall'Eunuco  Narse- 
té  il  Regno  degli  Ostrogoti  ,  dovette 
Fettrtf  coinè  le  altre  Città  dì  queste  re- 
gioni ubbidire  all'Oricntàle  Imperio  ,  in 
cui  dominava  allora  l'Imperatore  Giusti- 
niano il  Grande, 

Vennero  indi  a  non  molto  in  Italia  i 
Longobardi ,  guidati  dal  feroce  loro  Re  , 
Alboino  ,  e  Fdtrt  con  ie  altre  Otlà  di 
qijL-.ic  regioni  entrò  à  formare  il  nuovo 
Regno  Lofigobardtco .  Continui  io  'questa 
C   4  di- 
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dipendenza  ,  finché  dal  Francese  Impera* 
dorc  Carlo  M.  fu  abolito  i!  posseric Re- 
gno di  que'Barbari  ,  Ecco  dunque  Fehrt 
sotto  i  Francesi ,  ed  indi  sotto  i  Re, Na- 
zionali ,  ed  Imperadori  Tedeschi  ,  come 
lo  furono  l'altre  Città  Lombarde  ,  delle 
quali  abbiamo  sinora  ragionato  .  Verso  la 
fine  del  decimo  secolo  in  mezzo  alle  ri- 
voluzioni ,  che  agitavano  le  Città  Iialia- 
nc  ,  i  Vescovi',  di  Fdire  avevano  accop- 
piata alla  spirituale  anche  la  temporale 
reggenza  di  questa  Città  ,  e  di  tutta  la 
Provincia  ;  ma  nell'anno  1047.  L'Impe- 
ratore Enrico  III.  spogliandone  i  Vesco- 
vi ,  la  pose  in  libertà  permettendole  di 
governarsi  da  Città  libera,  o  sia  da  Re- 
pubblica ,  a  norma  delle  antiche  sue  leg- 
gi Municipali.  Poco  durevole  fu  tuttavia 
si  fatto  cangiamento  ,  poiché  i  Vescovi 
solo  dieci  anni  dopo  ne  ripigliarono  Ta 
temporale  reggenza  .  Incominciarono  al- 
lora le  discordie,  e  le  guerre  coli' altre 
Città  della  Marca  7'riiii'^iana ,  e  nomina- 
tamente con  Trivigi  ,  Città  che  inalza- 
la da' Longobardi  ,  e  da'Francesi  al  ran- 
a:i  di  Capo  di  questa  regione,  si  siudia- 
v,i  di  soperchiare  le  altre  con  ambiziosi, 
ed  irragionevoli  pretesti  .  Io  non  tesserò 
qui  la  serie  poco  interessante  per  altro  , 
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ii  si  fatti  Accessi ,  che  si  possono  dififu- 
samente  leggere  negli  Storici  di  Fclire  , 
e  di  Trivìgi .  Non  debbo  però  passare  sot- 
to silenzio,  che  nefranno  12OO  i  Trivi- 
giani  talmente  strinsero  di  asicdio  le  due 
alleate  Città  di  Feltri,  e  di  Beliunù,  che 
si  videro  nella  dtra  necessirà  di  spedire 
dodici  Sindici,  o  Procuratori,  i  quali 
nella  Chiesa  Cattedrale  di  Trivigi  giu- 
rassero a  quella  Comunità  ubbidienza  e 
fedeltà,  comesi  rileva  dal  pubblico  ìstru- 
inento  ,  che  fu  allora  rogato  , 
scritto  non  senza  gran  dlfficd 
resino  da  Corte  Vescovo  di  ^  ^_ 
guì  quindi  nell'anno  1215.  neT*tatera-j 
Dense  Concilio  quarto  quella  unione  dei 
due  Vescovadi  di  Ftìirf  e  di  BtUuno  ,  di 
cui  Iio  fatto  cenno  parlando  di  Beìlu- 
nOf  e  che  durò  sin  all'anno  t46o,  incuì 
segnate  furono  le  suddette  due  Catte-  . 
dre  Vescovili.  Risorserodi  nuovo  lecon- 
tese  nell'anno  1217.  a  motivo  di  pretesi, 
usurpi  di  feudi ,  e  di  violazione  di  confi- 
ni .  S'interpose  il  Romano  Pontefice 
Onorio  terzo  ,  delegando  il  giudizio  ad 
Angelo  Patriarca  di  Aquiieìa  .  L'affare 
tuttavia  degenerò  in  aperta  guerra  ,  in 
cui  prese  jpanito  pe'Bellunesi  e  Feltrini 
Ja  KepubSlica  Padovana  ,  e  per  Trìvigi 

rim- 
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J'Impmdbre  Federico  Secondo.  Si  «co- 
modarono però  si  fatte  vertenze  relt'an- 
no  I21I.  da  Ugone  Vescovo  d'Ostia  e 
Legato  a  Laterc  del  Pontefice  Onorio 
HI.  in  Bologna  ;  la  cui  arbitrai.-  Senten- 
za fu  corroborata  nel  segut-nte  anno  da 
solenne  Bolla  di  -esso  Papa  Onorio  ;  ed 
indi  a  TOH  moito  da  ahio  solenne  arbi- 
trale t;iiidÌzio  dì  Pietro  Zi.mi  Doge  di 
Vcn-.-ziii ,  jjià  da  noi  accennato  in  parlan- 
do di  Bdìiino. 

Seguono  i  faiafì  tempi  di  Ezzelino  '^i* 
Sttmanp .  (^«i  huig,niio  dal  caratterectt 
Vicari»  Imprriak  iti  Italia  s*iinp<riK»ò  di 
tttolte  Città  Lombarde,  e  studiandosi  di 
secondar  il  feroce  atiiinò  ddl'Imperadote 
Federico  II.  suo  gran  Mecenate,  le  mài* 
menò,  e  riempi  di  stragi,  e  didesolazio- 
ni. Toccò  la  stessa  oiìstra  sorte  allaCii^ 
ti  di  Felirt,  da  lui  espugnata  .  Dopo  lì 
morte  d!  E^KMt  Adalgcrio  Vescorodl 
Ftìrrr  pose  la  CittJ  sotto  la  protcììonè 
di  Rizzardo  da  Cimino  sorto  espressa 
condìzloiic,  che  l'sli  lasri^rdib^  la  Città 
in  di  reggt-rsi  a  norma  dtllf  pro- 

prie sue  leggi  Municipali  ;  GioTanni  Ber- 
londeili  be  registra  il  solcane  itcniniencò 
BH'anno  1160  tratto  da  una'Crouaci  ' 
antica  di  Ftltre  j  ma  il  Piloni  nella  sua  ■ 
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Storia  di  Belluno  Lihn  quarto  Io  pùne  al 
1307. 

Dalla  Signori*  th'Caoiinrsl  (tàssò  txìV 
anno  1197  là  Città  di  Ftìtrt  cótì  intra 
la  ProvÌTia  in  poiere  de'Signoii  della 
Srala  ,  eli-  deminavano  in  Verona.  Av- 
venne  qutiio  c.ingtamenco  nel  lempome- 
tltsimo,  in  cni  Alberto  della  Scala  j'im» 
possessi  delle  Città  dlVicenna,  e  diBel' 
Jiinb-  [toìchè'  segultat^o  l'aria  favorevole 
delle  sue  Conquiste  s^mpedronV  pure  di 
Fehre  ,  e  della  Valsugana  ,  come  dìpefi- 
denz^i  ,  e  retaglio  della  Provumn  Fthrì- 
na .  Poco  durevole  cuiraviafii  il  doa-.inio 
degli  Scaligeri  in  Feltrt .  Difatto  venuto 
in  Italia  nell'anno  ijtO-  Llmpefadofe 
Enrico  ottavo  per  sedare  le  turfiolenEe  , 
che  desolavano  !e  Città  Lombarde  ,  la- 
sciò in  Milano  Ì  Visconti  ,  aii  Scaligeri 
in  Verona  ,  ed  in  Tiivigi  ,  Bi-lluno  ,  e 
Fehrt  i  SigiHiri  da  Camino  .  Questi  in 
vero  continuarono  nella  Signoria  di  que- 
sta Città  sii)  al  ,  in  cui  la  riprete- 
ro  gli  Scalìgeri ,  avvalorando  il  lord  ao 
quitto  f  [mporadoré  lAdovico  calato  in 
Italia  netranÀ)  1  jsSi  A' tempi  poidi  Ma- 
stino-delia Scala  in(orta  a^pra  guerra  , 
sii  da  4ol  detcricta,  colla  Veneziana  fte- 
pubblica^y-dl'CBl  efano  Alleati  i  F<or«i)> 
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lini,  gli  EiCensi,  li  Gon^aghi,  e  lì  Dit* 
chi  di  Carinti.-i  ,  nella  pace  seguita  nel 
1JJ5.  Fellre  fu  accordata  a' detti  Duchi 
di  Carintia  ,  che  1'  avevano  contjiiisiaca 
coll'armi ,  e  che  ne  aveatio  presa  la  in- 
vejiitura  da  Giorgio  Lusa  allora  Vesco- 
vo di  questa  Città  .  La  dominazione  dei 
Tedeschi  piacque  a'Cictadini  di  Felirt  , 
laonde  si  siiidiaronodi  coltivarla,  e  (juiti* 
dì  è,  che  ii  ritrova  rinnovata  l'Investi- 
tura nel  decimoqiiarro  secolo  nelle  perso- 
ue  di  Carlo  e  di  Giovanni  figliuoli  dt 
Giovanni  Re  di  Boemia  verso  la  meià 
del  XIV.  Secolo,  come  si  può  vedere  ne- 
gli  Storici  di  Belluno  ,  e  di  Felire ,  che 
ne  registrano  gli  autentici  Dorumcnti  . 
Fu  allora  che  il  Ve!covo  di  Ffine  ebbe 
dall' Impcradore  Carlo  quarto  il  titolo  di 
Principe,  e  nell'anno  1358.  UContaiìodi 
Ccsan'a  in  Ft-udo  riunito  alla  Mensa  Ves- 
covile Jn  perpetuo. 

Diilla  Signoria  de'Duchi  di  Carintia  , 
e  de' Re  ili  Boemia  ritrovo  Frìire  passa- 
'a  sotto  Francesco  da  Carrara  ,  che  do- 
minava in  Padova .  Insorta  però  la  Jià 
descritta  aspra  guerra  tra  i  Carraresi  ,  e 
la  Veneziana  Repubblica,  essendosi  Fran- 
cesco collegato  co' Re"  d' Ungheria,  e  coi 
Genovesi,  onde  scansar  il  pericolo  ,  che 
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gli  soprastava  ,  si  uni  pur  in  alleanza 
cogli  Arciduclii  d'Austrij  ,  a'qualì  ven- 
dette egli  le.  Città  di  Fihre  ,  e  Belluno 
colla  Valsugana.  Sul  moraenco  però  ,  in 
cui  fu  conchiusa  la  Pace  ,  la  Valsugana 
fu  bensì  unita  al  Contado  del  Titolo  , 
ma  le  Città  di  Felcre  ,  e  di  BfUnno  ven- 
nero da  Francesco  da  Carrara  cedute  alla 
Veneziana  Repubblica  ,  quando  gli  riu- 
scisse di  ricuperarle  dagli  Austriaci  colla 
restituzione  del  prestato  denaro  ,  Sin  all' 
anno  1386-  non  ebbe  ilCarrarese  essedue 
Città  dall'Arciduca  Leopoldo  ,  che  le  ri- 
lasciò  previo  lo  sborso  di  Ducati  40000. 
Nacque  indi  a  poco  la  guerra  tra  gli  Sca- 
ligeri e  li  Aarraresi  ,  in  cui  presero  par- 
tito i  Visconrj  Duchi  di  Milano  .  Soc- 
combette il  Carrarese  ,  e  cacciato  da  Pa- 
dova dovette  ceder  alle  Milizie  del  Vis- 
conti anche  le  Città  di  Belluno  e  diff/- 
tre .  Il  Visconti  allora  riformò  gli  J/flfH- 
ri  di  queste  due  Città,  C  vi  pose  in  esse 
de'  Commissari  ,  i  quali  in  nome  suo 
le  regesscto  .  Trapassato  che  fu  il  Vis- 
conti nell'  anno  14131.  la  di  lui  Vedo- 
va Catcarina  ,  attese  le  terribili  turbo- 
lenze  di  que'  tempi  ,  fece  inrendere  a' 
Ciit.idini  di  FtUrti  che  li  lasciava  in  pie- 
na libertà  di  reggersi  da  se  medesimi  , 
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Riflettendo  essi  adunquL-  al  grave  perko- 
ìp  j,  in  cui  l'ititesiine  discordie  Ogni  di 
Spncva,no  l'affiitu  Gin?,  e  stanchi groiai 

s\  frequenti  cangi^ntentì  di  domìnio  , 
deliberarono  di  passare  sotco  U  Signorìa 
-de'Veneziani  ,  Di  fatto  nel  gi,);ni)  15. 
Ci^no  dell'anno  1404.  segui  la  sponta- 
nta_  loro  Didizione ,  accolta  da  Bariolom- 
Dieo  Nani,  a  quest'oggetto  colà  spedi- 
to dal  Governo  ,  e  si  stipulò  solenne 
istruinento  dL-lIa  medesima  ,  che  SÌ  può' 
leggere  registrato  dal  so  p  rammento  varo 
B,-ftondeIIi  nella  sua  Storia  di  Felire  . 
Vegliava  allora  alla  custodia  dei  Castello 
della  Città  Giovanni  di  Milano,  finliuQ- 
lo  riaiurale  dì  Cane  grande  della  Scala  , 
che  n'era  ì!  Castellano  per  nome  de'Du- 
chi  Visconti.  Giovanni  duntjue  consegni 
«'Nobili  e  Popolari  la  fortezza  que« 
Iti  ^  segno  della  loro  padronanza  li  ri-, 
Upnero  per  lo  spazio  d'  un  ora  ;  dando 
quindi  le  chiavi  d-lia  stessa  al  Nani ,  che 
per  nome  della  Repubblica  le  accettò  , 
rimanendo  in  tal  guisa  la  Città  di  Feltre 
compresa  nella  Vtneta Terra  ferma d' Italia . 

^cco  Ftlire  col  suo  Territorio  divenu- 
ta CiitÀ  t  Pr^iÀMCUi  Veneta  ;  ed  ecctJci 
col  Iflstjro,  dijèorso  ^r^enati  ad  ^  e'porra^ 
te  «ftlO  Wiaale  ^  Ssifo  ,  ^onif  civile  del-r, 
—  la 
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la  medesima.  E'slCHata  questa  (Ckti  sjtl 
pendio  d'un  Colle,  e  co' Borghi  si  esten- 
de al  piano  ;  gorfe  quindi  d'  una  bella 
prospettiva,  che  Je  presenta,  l^ampia  pia- 
nura ,  che  le  Sta  davanti.  ^Joa.^  però  in 
t«M;l  i  teinpi  dclizios*  e  piaccifCilfliU^^siff 
avendo  aUe  spalle  dalla  parte 
di  Mezzodì  un'  alta  Montagna  ,  che  di- 
cesi  Mime  Sontadego  ,  la  quale  le  rende 
il  vttiio  lungo,  freddo,  e  spesso  nevoso. 
È' posta  Feìire  tra  i  piccioli  fiumi  Coi- 
mda.  ed  Asonna^  ì  quali  pof tapp,  Ifi^r 
acque  nelle  Piave.  AncorchA\)-<^tt||^a^ 
u  sia  siruaca  quasi  tutta  in  t^fW^Bw^ 
Dulladimcno  le  sue  strade  sodo  dTdOKf 
lUCetat  ben  selciate,  spaziose  ,  ed  adorrìe, 
di  fontane,  che  si  diramano  da  una  assai 
vaga  ,  eh'  è  di  fronte  alla  bella  Piazza 
maggiore  nel  più  alto  della  Città  .  I  Bor- 
ghi poi  giacenti  sul  piano  sono  spazzlosi, 
(jomodi,  e  molto  ben  fabbricati  ;  Vi  sono 
V^ora  ^Icung  ragguardevoli  Fabbriche  g, 
e  ^  <mpste  si  distinguano  nella  Pia^z^ 
maggio/e,  h  W^Hg'O  Pretorio,  la  ScaitfH 
Z-oggia  dola  Ragione^  il  Consiglio,  ed  il 
Teatro,  oltre  il  '.Palazzo..  Vtu.ovile  f^^i^ 
zato  rei  più  di'lizioso  sito  di  F^Ìc^_4-s!S' 
il  Seminario.  Vi  sono  pure  paret;cb^.|^^ 
abitazioni  di  Nobili  famiglie ,  e_  un  biioq 
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Monte  di  Pietà  istituito  dal  suo  illustre 
Cittadino  il  B.  Bernardino  Tomiiano  prO' 
motore  principale  di  il  pia  Opera  .  De- 
gna pure  di  osservazione  è  ia  Chicia  Cat- 
tedrale dedicata  al  Principe  degli  Aposto- 
li S.  Pietro  fuori  delle  mura  dalla  parte 
di  Mezzodì,  la  fabbrica  è  grande,  divisa 
in  ire  Navate  ,  di  elegante  ,  e  moderna- 
architettura  .  Viene  ella  uffiziata  da  utj 
ragguardevole  Capitolo  di  dodici  Cano- 
nici, due  Dignità  di  Decano,  ed  Arcipre- 
te, e  non  pochi  Maasionar}  con  numero- 
so Clero  .  Voglio  qui  osservare  ,  che  si 
stima  di  antichissima  istituzione  la  Cat- 
tedra Vescovile  di  FeUre,  fondata  giusta 
la  costante  tradizione  dall'  Aposiolo  deltn 
Vtnezia  S.  Prodoscimo  .  La  givrisdiziooc 
spirituale  èii' Vescovi  Filirini  si  stendeva 
un  tempo  ne'pacsi  Austriaci,  e  fìn  presso 
Trento  ;  ma  dopo  le  piìi  recenti  regola- 
zioni è  tutta  ristretta  la  Diocesi  Feìlrina 
dentro  i  confini  del  Veneto  Dominio  . 
I  Vescovi,  comesi  è  accennato,  un  tem- 
po signoreggiavano  la  Città  ,  ed  al  pre- 
sente godono  di  molti  Fendi ,   da' quali 
ritraggono  non  poca  utilità  nella  rinno- 
vazione delle  investiture.  La  popolazione 
finalmente  della  Città  si  fa  ascendere  a 
soli  /^ooO.  Abitanti. 
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!   Per  qaello  poi  che  riguarda  lo  stato 
.  cl?ilej  e  l'interna  polìzh^  concui  al  prt^- 
tinte  sì  regge  la  Città  di  Filire  mi  spic- 
ighcrà  con  chiarezza  e  brevità  .  Segui  ap- 

■  pena  la  spontanea  Dedizione  della  Città  , 
che  il  Governo    Veneziano  con  Ducali 

■  del  Doge  Michele  Steno  nel  giorno  zìi 
Maggio  dell'anno  1406.  Dopo  il  dovero- 
so esame  approvò  g]fr\>f;<UMi  e-  Consuc- 

' ttuUni  di  Fthrei  *ooàa'd«iddt>«^acsU  Ab»- 
unti  la  Cittadinanza  Veàezìanx 'eoo  tut- 
te le  prerogative  ad  essa  appartenenii  ^'  Si 
riservò  tuttavìa  il  Governo  il  supremo 
diritto  di  correggere  ,  c  di  riformar  essi 
Siglati  ,  (]uatido ,  e  nella  forma ,  che  H 
pubblico  interesse  Io  richiedesse  .  Alfìt 
Reggenza  poi  della  Città  spedì  un  Ncf* 
bile  del  Corpo  del  Consiglio  Maggiore 
col  titolo  di  Podestà  c  di  Capitano  ; 
cui  fu  conferita  l'autorità  civile  ,  e  cri- 
niìnale  illimitata ,  colla  sola  appellazio- 
ne ai  Tribunali  della  Dominante .  S*iin> 
pose  ad  esso  Rettore  preciso  dortfe  di 
giudicare  a  norma  de'propri  Slatutii  gii 
approvati,  e  di  aver  seco  lui  un  Vicario^ 
ed  un  CaneelHere  cogli  altri  subalterni 
Ministri,  che  formano  laCow .  Esponia» 
mo  ora  l'interna  economia  de'divcrfiCor- 
pi ,  che  reggono  la  Città ,  La.  reggenza 
T«.  XII.  D  in- 
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interna  dunque  è  afUàatA  dal  Principato 
a  tre  ragguardevoli  Consessi,  che  Cauri- 
gito,  Univirsìià  di  Ciuày  ed  Univtriità 
di  Comutiiià  generalmente  ti  dicooo  .  Il 
Consiglio  è  composto  di  settanta  soggetti' 
numero  invariabile  per  prescrizione  delle 
Leggi.  Alla -mancanza  del  Padre  succede 
il  lìgliuolo  iraggiore  d'età  ,  quando  egli 
abbia  peiò  i  legati  requisiti,  legittimità, 
cioè,  di  natali,  e  l'età  di  aoni  vcdcìcìd- 
qiie  compiti .  Che  se  poi  manchassero  * 
figliuoli  ,  succedono  gli  ascendenti,  ov- 
vero discend.;nci  più  prossimi  al  defonto , 
e  nel  caso  che  qualeheduna  delle  Fami- 
glie scritte  nel  Consiglio  venisse  ad  estin- 
guersi, ne  segue  l'aggregazione  di  goti- 
che altra  Famiglia  ,  previa  appronctoaè 
del  detto  Consesso  per  pluralità  di  sufr 
fragì .  Con  sì  fatto  metodo  vengono  elet- 
ti i  membri ,  che  formare  drbbono  Ìl 
Feltrino  Consiglio  ,  i  quali  dopo  la  lor 
eletigne  astretti  vengono  con  giuramento 
alla  segretezu  ,  ed  a  proporre  oellc  wlHh 
panze  quello  ,  che  meglio^  riputassero  al 
comune  interesse  della  Patria .  Sodo  es- 
clusi da  questo  Corpo  gì'  Istrioni ,  perchè 
infami  giusta  te  Leggi  ,  e  gli  stranieri 
non  soggetti  alla  giurisdizione  della  Città. 
Pruide  fìnalmeotc  dì  questo  Consiglio  è 
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il  Veneto  Rettore  a  norma  delia  polì' 
ila  stabilita  in  tutte  ]e  Città  della  Vene- 
ta Terrra  Ferma  d'Iralia .  Questo  sinema 
del  Feltrino  Consiglio  fu  avvalorato  con 
Lettere  Ducali  dell'anno  i4$i  nel  Prin- 
cipato di  Francesco  Fùscari  ,  t  cob  De» 
creto  posteriore  del  Coasigli»  de  Dieci 
cAianato  nel  1493^ 

li  secondo  Corfio  civile  dì  Ftltrt  è  h 
Vaivtrfiià  di  Ciilà;  sì  compone  gnesto 
Consrsto  àe' DepMiiHi  y  a4^'Si>ulidj  D- 
fizi  subalterni ,  de'quali  qui  sotto  dire- 
mo. Questo  Corpo  può  agevolmente  ap- 
pellarsi il  Consiglio  Minori  f  in  cui  si  ma- 
tutano  gli  af&ri ,  e  si  fa  la  censtiUéi  4i 
twlrb  ciò  >  cbe  'dcfe  «nere  proposto  jil 
C*àn^u  Hig^m^  cbe  si  ukaa»  soltao- 
to  citi^  «oltfe  In  iBiasc^sdun  anno  .  II 
terzo  Corpo  i  gtielloi  d»c  dicesi  Unìvtr- 
siià  intera  ,  o  tia  della  Commità .  In 
questo  ,Cmn^o  Kantto  jt^resso  oltre  li 
DtpMtatit  e  li  ^l'ff^Vi  mche  le  Magbtra- 
wre  tutte  del  Territorio .  ^i  agitano  qui 
le  materie  appineneiftì  a  pubbliclie  gra- 
tezee,  ed  iMpotiziots  dovute  a!  Principa- 
to .  Per  quello  )k>ì  rìgoarda  «Ile  Ktbafce 
It^lnramre  delia  Cittik  prbna  tra  qo» 
«te  i  quelli  ÌK^ì  iftiADt^i$atÌf  clùamul 


51  Storta 
Savj .  Durano  essi  in  carica  quattro  m*t 
si,  e  debbono  esser  confermati  dal  Venes 
to  Pretore  prima  clie  intraprendano  Va* 

.  sercìzio  del  loro  Ufizio  .  Seguono  Ìqu«» 
tro  Provedilori  atta  Sanità,  i quali  a  nor- 
tna  della  polizia  delle  altre  suddite  Città 
uniti  al  Podestà  lianno  mero  c  mistoim- 
peria  nelle  materie  tutte  spettanti  alla 
Sanità  con  dipendenza  però  della  Vene- 
xtL  Maristratura  At'Sopr»  Prvovtditm'é 
Proweaiteri  alla  Sanità ,  dì  cui  nel  nO'- 
stro  saggio  abbiamo  diffusamente  ragio- 
nato .  Vi  sono  pure  due  Sindlci  a'qualt 
è  appoggiata  U  direzione  di  tutte  le  Liti 
attive  e  pascìue  d«lla  Città  >  e  del  Co- 
WMK .  Molto  ounvatute  &  questo  Ufi*^ 
,  paicM  uniti  i'  ^«Artuglì  IXk 
pntati  hanno  la  Sirezionc  degli  afl^rì  pé» 
litici,  ed  economici  della  Città  .  Voglio 
qui  osservare,  che  T incarico  già  esposto 
degli  otto  Deputati  è  di  canta  rilevanza  , 
che  cinque  almeno  di  essi  debbono  inter- 
venire alla  spedixione  di  tutti  ì  procem 
criqùiuli,  o  delegati  d^lGqverno,  opor- 
tati  al  Ftueto  Rtttm  e  su«  Cartt ,  come 
ci  rileva  da'molttplict  Decreti  registrati 

-  testi  Stmt«A  MI*  Città .  Vi  sono  altri 
fomiori   V6z)  ,  i  quali  meriunQ 
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ipccìà\c  discussione;  il  laro  carico  si  può 

agevolmente  intebiJere  dagli  Statuti  me- 
dici imi. 

i'rima  di  rralascìar  il  discorso  di  Fel- 
tre  voglio  qui  ossCrTare ,  che  tra  le  fa- 
miglie Nobili  vene  sono  alcane  distinK^ 
è  decorate  della  Croce  degli  Ordini  Eqiié-' 
itri  più  reputati ,  ed  insignì .  FtUri  ino!-" 
tre  ha  dati  in  ogni  tempo  uomini  illustri 
in  armi ,  in  toga ,  ed  in  Lettere  ;  tra  qitc- 
iti  io  novero  Francese»  Vttunna  uno  de* 
.primi  riicaiiratori  della  Lingua  Latini;  il 
UUtó  ÉmutrMua  TomHavo  so^ammen- 
ioMto  celebre  per  saotici  ,  e  dottrina  , 
Vormlio  Castaldi  Legiitay  e  Poeta, 
vato  Villalta^  Mattea ÈiUati  Lettor  inBo- 
logna, Gerardo  dal  Cavolo  Teologo  j  Be- 
nedeiio  Bovio  Metafisico  e  Teologo  fro- 
ipndìsstmo  nella  Università  dì  t^adova  , 
StrxardiBo  Tomitano  pubblico  Professore 
anch'esso  nella  .  medesima^  Utiiversità  i 
Giacomo  VtU^uaa ,  e  Ciaeimo  Bovió  va- 
loroso in  Medicina  ,  ed  il  Zaruio  dà 
Feltrt.cìit  Su  riguahlalo  come  un  assai 
buon  Fittorenefloscorsodecimosesto  Srco- 
lo  ,  PtT  quello  finalmente  che  spetta  ìi 
Territorio  proprio  di  Pthre  basti  iaperc  , 
eh'è  formato  da  pochi  Villaggi,  chcpt'i- 
«Oil  dire  le  fanno  corona  ,  e  comporgo- 
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do  i  saòì  Sòbborghi.  Merita  qualche  ri- 
Sesso  UH  venerato  Sàatuàrit  situato  alU 
parte  Orientale  dei  Tomadtgo  sopra  un 
picciolo  Colle,  Ove  riposano- i  tatri  Cor- 
pi de'SS.  Mattiri  Viuòn  e  Coróna.,  ed  è 
Cbieja  di  diritto  Capitolare.  Ntlla  belU 
^iatttifa ,  th.t  v' è  al  disotto  si  fa  ogni 
■lana,  bel  giorno  di  S.  Matteo  Apostolo 
dùà         fì^uttitaU  Nitrii  Frànta  ptt 

r piotai  tòd  PienH  ^QHtditibBè  sòpt^ 
essa  di  due  Gilhliéi  PrAidenH  NobiHi 
detti  dàl  Consiglio  di  Feltre  fin  M*  i> 
A)oti  tempi  di  questa  Città, 

Ttrtinrii  dt'CùliHtUi. 

Paco  degno  di  tifittsidnb  i  ìhTthi» 

tofiO  dt^CóìmUi  formato  dalli  SopfaccetS 
nati  centoventi  Villaggi.  We'rirtioti  ttitì- 
pi,  cioè  durante  la  Signoria  d^Gamineiif 
il  Consiglio  della  Città  spediva  de'  Sog- 
getti col  titolo  dt  Capuani  alla  ttg^taH 
«'principali  luoghi,  ì  quìili  ■  i]ueil'epo- 
ca  erano  riputati  la  Ratclutt/i  iatà  poi 
S.  littore.  Chiusa y  CailtUo  (fcfl*  Seàla  , 
Cavolo,  Primiero f  Sorgi  di  Vabugaaa,  e 
Cismont.  Al  presCiwc  le  lio.  Ville  sono 
divise  in  quattro  Colmelli  governati  dà 
Quattro  Siedici  C^mtilatj.  Vengono  qae* 
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■ti  eletti  i*  trentaseì  Dtputati  >  che  si 
«tfeggODO  nel  Configlio  Terriiortaki  incuì 
haimo  ingresso  tutte  le  Ville  sudieice  . 
Capo  de'quatiro  SindiciColmliia}  èquel- 
1q  ^  dicevi  SaaMea.  dei  ftrruqrio.-,  la 
rtmieae  tittMvìa  dt  questo.  Capo,  li  fi 
dtlll  quMtrò  Sin^y  e  Pi>^^  percon-. 
sbetodìne  inmemorabile  è  FuaKzio .  5* 
consultino  gli  Statuii  diFelire.  Li  quat- 
tro Colrntlli  poi ,  o  Quartitri  ,  che  com- 
pongono il  Terriioriù  si  denominano  del 
Duomo  y  di  S.  Stefano  y  di  Ì»M-ft>ri«i  e  di 


ma  abitano ,  come  ogni  altro  nella  pro- 
pria Casa  j  e  Villa ,  qualunque  ella  sia 
del  respettivo  loro  Colmello,  oQuartiere. 
Rifìeirendo  il  Sovritno  Governo  ddU 
KepubbJica  alia  incapacità  loro  naturale 
a  dirigersi ,  accordò  ad  essi  un  Assisttn- 
U  decorato  della  Laurta  dottorale  eoa 
vpcc  unicamente  consuUiva.  Questi  quat- 
tro Scadici  uniiamence  agli  altri  due  Cor- 
pi if^Nobili  dtl  Consiglio,  e  às' Cittadini 
extra  CoHsiliura  formano  il  già  daioCor' 
po  di  Università ,  che  rappresenta  VUn»- 
•ufrsait  della  Provincia. t  e  che  in  liwgo^ 
decoroso,  dentro  Ja  Capitale  però,  tratr. 
t^gli  aflari  tutii  ,  fhe  risgiiardaoo^  l'Jns;, 


Ctuteilo  .  Li  quattro  Siu^lìik 
tuoi  hanno  alcuna  parttcolar 
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liera  Provìncia  :  quando  poi  le  fàcccml* 
spettano  al  solo  Territorio  dé'CoìmUiy  U 
soli  Sindici  deliberano  tri  loro  ,  ove  essi 
vogliono  ,  ma  per  Io  più  ia  Qttà .  ta 
questo  Territorio  non  si  trovano  Fabbri- 
che nè  di  lana,  nè  di  seta,  nè  dì  alcuno 
altro  genere  di  manifattura,  laonde  l'uni- 
co riparo  al  bisogno  di  questi  Popoli  sa- 
rebbero i  Mercati  Franchi  da  tutto  il 
Tcnìtorio  ardentemente  bntinati. 

A  R  T  I  C  O  I.  o  ni. 

Prosptti»  Storico  Geo^afico  delFantico  f 
moMtmo  Triingfano. 


Xi-mpia,  deliziosa  ,  feconda  ,  e  quindi 
un*  delle  pili  belle,  e  migliori  Proviocie 
della  Veneta  Terraferma  cCJtalia  c  larri-- 
%i^fana  ,  di  cui  mi  accingo  »  ragionare 
colla  dovuta  precisione ,  e  chiarezza  in 
questo  Articolo.  Si  stende  essa  in  lun- 
ghezza quarantacinque  miglia  Italiane ,  e 
quasi  quaranta  in  larghezza  .  Molti  sono- 
ì  fiumi  ,  che  irrigandola  contribuiscono 
alla  sna  fecondità  ,  i  più  osservabili  fra. 
questi  sono  a  Levante  la  Livema  ,  e  la 
Piave  y  c  a  Mezzodì  il  A7f ,  il  Ahsone  e. 
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ìi  ^nniga  d«tta  UD  tempo  Pìumi  Ca- 
gnaiio.  I  principali  suoi  Bosctiidi  querele 
per  uso  del  pubblico  Arrenale  ifella  Do- 
minanie  sono  quelli  del  MonttlU  y  di  cui 
ragionato  abbiamo  nel  Tomo  ottavo  del 
nostro  Saggio,  e  dei Fagarè  aelXexmmÌ> , 
isolami  nou  le  mancano  minìerédi  ^H-'' 
li,  e  fini  marmi  nei  Ccnedese,  «  net^  , 
sanese,  cnell'Asoìanonoo,  meno  che  rare 
produzioni  naturali  e  botaniche .  Squisiti 
SODO  ì  vini,  edi  grani,  molto  più  abbon- 
danti di  quello ,  che  abbìso^a|^  E^uteói- 
Mento  de'numerori  ituot 
coglie   pure  noa-.po«m',  Ùg^.,!!3^^^^tt 
Canape  i  e  sono  assa!  squisite  Te  ìrnm  , 
che  dappertutto  vi  nascono.  Abbonda  pa- 
rimente  di  agnelli  ,  di  castrati  ,  di  ca- 
pretti, di  vitelli,  di  buoi,  di  lepri,  pol- 
li indiani,  e  nostrali,  dì  tordi,  di  qua- 
glie, di  starne,  dì  pernici ,  e  di  ogni  ser- 
ie di  selvaggiuDie  <  £ccellci»i  pure  sono  * 
i  pesci ,  che  si  nutrono  nelle  sue  lìmpi-. 
dissime  acque,   trotte,  cioè  ,  lamprede  ,  ' 
lucci,  anguille,  c  gamberi  molto  ricerca- 
ti ,  ec.  Si  fa  nella  Provincia  Trivigianei 
iti  gran  copia  il  cacio  ,  ma  è  scarsa  là 
raccolta,  della  cera,  e  del  mele,  non  già 
perchè  qaesti  due  prodotti  non  riescano , 
nu  perchè  vengono  poco  cokivati .  La  se- 


Digitized  by  GoOgle 


si  Stoma 

M ,  e  la  féns  i  uno  de'  prodotti  pth  ri- 

guardevoli  e  ricchi  dèlia  Provineia  ;  du- 
rófose  sono  perciò  le  ihìiikÌic  di  pecore, 
inassime  nel  Pedemonti ,  e  numerose  air 
irei!  le  pianraggioni  de' Gelsi  :  e  quindi 
iVequcnci  !e  fàbbriche  di  lana,  di  leta,* 
di  carta  ,  cose  tutte  che  accrescono  inir»> 
bilmcnte  la  dovizia  di  questa  Prwiima. 

il  Trivi^iano  finalmente  (  i  di  cui  at- 
tuali confini  furono  da  noi  accennatiJneU' 
Introduzione  a  questoTomo  XII.)  ècon- 
siderabile  per  la  sua  popolazione ,  che  si 
calcola  ascendere- a  [nù,  t  piik  itiigliijadk 
Persone,  per  le  tnolt?,  e  fivqBCOtt  grò»* 
té  Ville,  pe*  Monti  tuttairié  CqmiinMli,  « 
per  le  nameroie  Borgate ,  che  sembrane 
tante  Terre,  adorne  di  bei  Palagi  e  Giar-  . 
dini  di  Parrizj  per  la  maggior  parte  Ve- 
neziani. Per  quello  poi  riguarda  la  civi- 
le divisióne  di  questa  Provineia  noi  per 
xdagglor  chiarezza  Ifi  divideremo  in  Po- 
deitarie  ìiobili,  tàìnFeudiy  daremoquin- 
di  principio  alla  nostra  descrizione  dalla 
Città  di  Trimgi ,  che  dà  il  suo  nome  a 
mta  ìa  Provincia ,  indi  progrediremo  a 
quella  di  Aìoìo  ,  di  Basfitna ,  di  Casid 
FrmBCo  ,  dì  NtaU ,  di  MtJtrt  t  di  Caw- 
sUaBO,  di  Ctntdà  e  TarM  j  di  SiUrràvM- 
iti  dì  Pw»  Bngitì  t  della  Mttté    e  dì 
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OdiYXo  y  Luògtii  tutti  iìH  reggenza  dèi 
qiiàll  si  sfiedisconò  <ià[là  Repubblica  Pa- 
tiaj  dèi  Stvraia  Atittoeratic^  ,  e 

ségairanòó  In  fioblé  Ttr^iFuiddì,  ltqu«* 
li  soho  le  Contee  di  CtMtv  y  -ii  Sah 
Sàlvàton;  di  f^àl^Mii^t  di  MtJ ,  à\  C«* 
ra>ià  ,  di  Cón^igamiét  dì  S.  IhMto  ;  t  d! 
S.  Pilo,  la  cbtal  guisa  iafà  da  tibi  eò» 
la  rbaggior  posjìbile  brevità  C  d^iittzì^ 
detiheato  il  Prospettò  Stcritb  C^f^lifù^ 
delia  rrtuj^jwjii  Provincia. 

tiistrtm  y  0  Podettaria  dì  Trmg}  . 

Trivi^  al  pari  di  tante  altrè  GittàdéU 
la  Terra-ferma  d'Italia  deve  deplorare  in- 
volta nelle  tenebre  la  sua  pritna  origine. 
Giovanni  lucido ,  Cristoforo  Cieco  da 
Fori! ,  Bartolommeo  Burchìeiatci  ,  Gio- 
vanni Bonifacio,  ed  altri  ,  rimontano  s' 
U^pi  Trtjani  y  ed  anche  a' primi  tetkpi 
pottdilkviaiii  per  ritrovare  ne*  Nipoti  di 
Noè  i  primi  fondatori  di  questa  Città  ; 
quindi  fanno  passO  a  descriverla  come 
Mumcipié  Romano  f  cui  fu  accordato  il  J«j 
JLaiinartty  e  la  Cittadinanza  Romana  coli' 
aggregazione  alla  Tribii  Clàndià  .  Appog- 
giano i  suddetti  SfcritEori  U  lor  asseriio- 
nc  suIU  prifha  t^gim  di  Trivìgi  alk  Opt- 
n  di  Beirm  Calato  ic.  prosbHitv  oggidì , 

60> 
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tome  scipite  fkvoie  ^  dalla  Repubblica  def^ 
le  Lettere  nella  forma  da  doì  accennata 
parlando  di  Bergamo  ,  e  di  BeHitno.  IÌ 
falcò  si  è,  che  nessuno  degli  ancichiSto- 
rici  e  Geografi  ,  uomini  di  jguisita  eru- 
dizione, e  dìltgencisslmì  al  pari  che.esu- 
thsimi  della  descrizione  deUiTtrreiiriKt' 
nizia,  e  delle  Città  j  clie  In  essa  fìo'rivi' 
no  all'Epoca  della  Romana  Repubblica, 
fà  nemmeno  cenno  di  Trivigi;  segno  evi- 
dente io  dico  ,  che  allora  non  esìsteva 
Sentasi  come  la  discorre  al  nostro  propo- 
sito l'erudito  Frà  Leandro  AlbeRl  odi* 
sua  Italia  a  Carte  4.16,  e  427:».  Pi  M- 
„  pra  ne*  mediterranei  appare  la  CìttA^l 
f,  Trivigiy  della  cui  origine  diceGìovab^. 
„  ai  Annìo  (ecco  l'Autore  delle  suppo» 
Ite  Òpere  diBeroso  Caldeo,  dì  Marco' 
Caiòoe  ec.  da  noi  poco  fa  nominate) 
„  ne' commentàri  sopra  ì  frammenti  Si 
„  Catone,  quando  scrive,  Taurisams  Persie 
3,  genttm  ab  Api  conditam  assenniti  sono  ■ 
„  ì  Taurisci  Norici  (  come  scrive  Plinio  )'. 
ff  avanti  Carni  addìmaiidati ,  i  «juali  ir'as-' 
sero  ii  ncme  da  Api ,  cioè  dal  Tau- 
„  ro,  il  (jual  passò  in  questi  luoghi  alle 
„  vicine  fontane  deli'  Istro  secondo  Dio^ 
„  doro  nel  primo  Libro,  che  dice  fosse 
3,  scritto  neìia  colonna  di  Osiride  .Giov«- 
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ffiusto,  che  tanto  è  quanto  Api .  Et 
così  fu  chieduco  esso  digl'Italianicon- 
t»  ì  Giganti  coi  quali  guerreggiava 
y,  per  tutto  ilmondo,  comedimoitra  Be- 
„  roso  Caideo  nei    quinto   Libro  delle 
antichità.  Trionfò  Osiride  Giove  Giu- 
sto  dalla  fontana  del  fiume  Istro ,  & 
„  da  i  Notici  nell'Italia,  chiamandola 
,)  Apennhitj  come  scrive  detto  Beroso  , 
j>  .c  jl  conferma   Antioco  ,  ^H^P^tj^  ^ 
Diodoro.  Fu  adunque  etUScuà'^'t^sta 
„  Nobile  Città  di  Taurisif  »  ma  corrott 
u  tamente  detta  Trivigi  ^  da  questi  No- 
■  p  rici,  Osiriani ,  &  Taurisani,  così  dice 
^  j,  Annio."  Ecco,  che  l'opinione  della 
fHÌrabile  anlithiià  di  Trivigi  poggia  tutta 
sulle  imposture  e  sogni  di  A/tnìo  4/^  Vi- 
terbo Padre  e  Creatore  de'supposti  iLibri 
dì  M.  Calane ,  di  Beros»  Caldeo  ce.  Sog- 
giunge poi  l'erudito  Fra  Leandro  .,,  Pi- 
glicrà  il  candido  lettore  quello  ,  che 
V>  gli  parerà  a  suo  proposito.  Io  non  bq 
„  TttfQvaio  alcuno  Scrittore  antico  ,  che 
„  ne  facci  memoria  di  questaCitt^,  ben*' 
),  chè  io  ritrovo  nel  decimo  ottavo  capo 
„  del  terzo  libro  di  Plinio ,  come  scen- 
de  il  Silo  fiume  (parlaFraLeandrodd- 
la  Piave  J  da  i  Monti  Tauriscani ,  & 
^  etiandio  ne  fa  memoria  di  essi  Tauri- 
_  ■-  -  -r  r'-^  sgtìi  ' 
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„  sani  del  driclind  nono  vifo  di  ditt* 
„  libfo,  taòn  perà  nomini  qaeuà  Citti, 
,}  bè  étl^i^o  T(Moffleo^  né  Antonino 
„  óclì'Ilìa&iifiB^  ni  khvo  Geografo  ^  aè 

antico  HistoricO .  La  prima  memoria, 

che  si  ritrova  dì  essa  ella  è  nélle  Ht- 
„  storie  degli  Oisrogoti ,  ove  habbiaiuo 

ctie  tenendo  la  Signoria  di  Verona ,  Se 
^  di  questà  .Città  il  padre  di  Torìla, 
»  aggradendogli  il  luogo  ,  quivi  dimora- 
„  Va ,  ove  nacque  esso  Totìla  ,  che  fu 

poi  lì  quinto  Re  degli  Ostrogoti  ,  & 
„  quivi  fu  nodrigato."  Fin  qui  l'Alber- 
ti. Coll'Aiberti  va  d'accordo  il  Sansonio 
rei  Tomo  ottavo  del  celebre  suo  Atlanie 
Geografico:  ove  dite:  Tirl^jìiimKthsie^ 
fitìis  spltKdi4i*  &e.  v^nft^  ntf»H  Str^iM'. 
ribuf  non'riomiàatà t  MtoqMt  HouH^^tévtì 
Prtmam  'ejnr  meUiorfaM  yhabOit  CòthOnm 
Htnoria  iSc. 

Comunque  sta  della  prima  incerta  ori- 
gine di  Trivigì^  io  ritrovo  però,  cbepri* 
nta  degli  Ostrogoti  cioè  verso  l'anno  41A 
dell'Era  Cristiana  era  divenuta  già  popo< 
Iasione  alquanto  ragguardevole  ,  e  i/ivo. 
rata  di  Catiteira  Vescovife,  poiché  è  tra- 
dizione collante  de' Veneti  Cronologisti , 
che  Giocondo  Vescovo  terzo  di  questa 
Gittik  foste  Qùo  de'Prelarì  «oncorsi  ali^ 
eoo- 
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consacrazione  della  Ch'usa  di  San  Giaco- 
mo di  Ventzia  ,  come  nel  Tomo  <]uario 
fu  detto.  Niente  però  tbbe  a  sofFrirern- 
•mgi  dalla  invasione  di  Attila,  cui  il  quar- 
to suo  Vescovo  Eliìtatido  ,  chiamato  Eì- 
vi^nda  EerifardoGiustlniano  Lib.  aprì 
le  porte,  e  quindi  fuliberadalladesolazio- 
nc,  e  dal  furore  di  quel  Barbaro  ,  come 
pur  avvenne  a  Verona.  Passò  in  progresso 
di  reirpo  TriiÀgi  sotto  gli  Emli  guidati 
da  Oihacrt,  essendosi  di  già  notabilmen- 
te accresciuta  la  sua  popolazione  pe'mol- 
ti  profugì ,  che  dalle  distrutte  Città  di 
Opiiergio  ^  di  Aitino  ,  e  di  Concordia  ^  e 
di  altre  della  Venezia  si  erano  in  essa  ri- 
coverati vedendola  immune  dal  flagello 
degli  Unni .  Ecco  dunque  sul  principio 
del  sesto  secolo  Trivi^ì  in  figura  di  Cit- 
tà ragguardevole  per  Ja  popolazione  ,  e 
pel  rotabile  suo  ingrandimcoto .  Abolito 
in  appresso  il  Regno  degli  Eruli  dall' 
Ostrogoto  Teodorico  j  sotto  la  di  lui  pa- 
cifica reggenza  incominciò  a  reggersi  da 
se  stessa  con  dipendenza  però  dal  Pmo- 
rio  Osircgoiicof  che  n'era  stabilito  Ra- 
venna. Racconta  poi  Precopio  all'  anno 
524,  che  espugnata  Trivigi  da  Bcliiari» 
cinque  anni  dopo  le  altre  Città  delia  l^e- 
ntzia-y  tardò  perciò  più  d'ogni  altra  a  ti* 
cono- 
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conojcer  i]  Greco  Orientale  Imperio,  iti 
cui  regnava  Giustiniano  il  Grande.  NeH* 
anno  1^45  non  lungi  dalle  sue  mura  , 
grande  scor.fìcta  ebbero  i  Greci  ,  partito 
essendo  già  dall'Italia  il  prode  Belisa- 
rio; laonde  Tosila,  che  era  nato  in  Tri- 
vigi ,  e  che  la  reggeva,  potè  ascendere  suj 
Colico  Trtno  ,  soicenendo  per  dieci  anni 
la  vacillante  Corona ,  e  la  Signoria  di  su4 
Nazione;  finche  per  opera  di  Narsete  eb- 
be il  suo  termine  il  Regno  c'è'  Goti  in 
Italia ,  e  ritornò  Trivigi  sotto  l'Imperio 
Orientale  con  l'immediata  dipendenza  dal 
Greco  Esarcato  di  Ravenna. 

Poco  fu  però  durevole  un  tal  cangia- 
mento ,  poiché  soppraggiunto  Alboino 
co'suoi  Longobardi,  a  questi  dovette  ub- 
bidire, scansando  in  cotal  guisa  Tuniver- 
lalc  ruina  ,  e  la  scage  de'suoi  Cittadini. 
I  Longobardi  gelosamente  la  custodiro- 
no; ed  c  testimonio  Paolo  Diacono,  che 
Alboino  nell'anno  jbS  accordò  al  Vesco- 
vo d'allora  'Felice  ampia  confermazione 
del  possedimento  de'Beni  e  Privilegi  del- 
la sua  Chiesa  .  Bolliva  a  questo  tempo 
nella  Vtntzia  il  rinomato  Seism»  dt'trt 
CapiloU  ,  laonde  si  tenne  a  Marano  un 
Conciliabolo,  cui  intervennero  Rastitodi 
Trivigi ,  ed  Agiieìh  Vticovo  citila*  CittA 
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di  Asohf  Prelati  moIio  impegnati  in  tjael' 
,lo  Scisma,  i  quali  unitisi  ad  altri  otto 
Vescovi  della  Lombardia  sottoscrìssero  una 
tnemoria  }  presentata  poiinseguiioall'lm- 
peradore  Maurizio  per  indurlo  ,  diceva- 
no essi  y  a  sostenejli  contro  i)  ^Ijo  gui- 
dìzio  dejla  Cliiesa  Cattolica. 

Dopo  la  morce  di  CUfo  secondo  K.e 
de' Longobardi  nell'anno  594.  si  cangiò 
il  loro  sisiema  politico  ,  e  si  divìse  il 
Regno  in  più  Ducali,  de' quali,  uno  fu 
Tnvigi,  di  cui  fu  primo  Duca  Uifari. . 
JDopo  il  breve  giro  di  soli  dieci  anni  ri- 
tornarono i  Longobardi,  all'antica  forma 
di  Qoverno,  e  crearono  Re  Autarì  y  in. 
di  il  famoso  Agilulfo.  UlfariDifcadiTri. 
iiigi  ricusò  di  ubbidir  al  novello  Re  Agi' 
ÌHifo  f  e  sguainò  contro  il  medesimo  la 
spada.  Irritato  il.  Re  cinie  di  assedio  la 
Città  cosi  screttameote che  Vlfari  do- 
vette arjreod«rsÌt  ed  uidór  prigione,  dove 
piacque  al  vincitore.  Da  questo  tempo  in 
poi  sino  |al  Regno  di  Rosari  e  di  Gri- 
tnealdo  non  avvenne  cosa  degna  di  me- 
moria. Nell'anno  6j8.  Rosari  espugnò 
rancichissima  Città  di  Opitergio ,  che  in> 
di  fu  per  la,  seconda  volta  espugnata  e 
distrutta  da  Crimoaido  nel  661).  dell'Era 
Cristiana  ,  come  ocl  nostro  S^gio ,  fa 
TSw.Xll  -E  det- 
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detto .  Il  Dimetto  dunque  di  quella  in- 
felice Città  fu  diffiso  fra  1  Trivigiaiti  , 
Ctnedetif  e  friutàni ,  ami  il  fondo  stesso 
di  Opiltrgio  fu  conceduto  a'Trivigiani  , 
che  in  coiai  guisa  molto  accrebbero  il 
proprio  lor»  Terrisorio .  Continuò  Trivigi 
sotto  i  Re  Longobardi  ,  i  quali  in  asa 
vi  posero  una  pubblica  Xicca  riell'anno 
■773,  tempo,  iu  cui  regnavano  Disìderio 
e  Adikhì  di  lui  figliuolo  ;  come  dimo- 
strano con  inoira  erudizione  tra  gli  altri 
il  Muratori,  ed  il  Marchese  Maffti  nel- 
la sua  Vemia  ilìnsiraia  .  Si  rilegga  il  d4 
nei  icritto  nella  Dissertazione  decimaoc- 
tava  preliminare  ,  inserita  net  Tomo  sc- 
toiado  .  Questo  fregio  .iltreii  ,  ed  orna- 
ihento  della  ptibbUca  Xecca  Je  fu  lasciato 
dagli  IiDperadori  Francesi  e  Tedeschi  , 
c]ie  indi  la  possedeitero,  anzi  le  siman- 
f-nre  sin  al  dtcimofiuarto  Secolo,  come 
ne  fanno  fede  le  monete  ,  che  si  conser- 
yaoo  ne* Musei. 

Ma  ritornando  .il  nostro  racconto  ,  abo- 
lito dall' Imperadore  Carlo  M,  il  Longo- 
bardico Rc^no  nell'anno  776dell'Era  Cri- 
stiana ,  ebbe  principio  il  Governo  dei 
Marcbej',  e  de'Coitti  come  accennaro  ab- 
biamo ve]? Introduziojte ,  e  primo  Mar- 
chese di  Tr'vigij  e  di  tutta  la  Marca 
Con- 
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Contea  o  Provincia  ,  dal  Marchete  di 
Trivigi  dipendente,  fu  Enrico  della  Casa 
d'Este  ,  secondo  il  racconto  di  alcuni 
Scrittori,  al  quale',  tradì torcscamemc  uc- 
ciso )  succedette  il  figlio  Berengario  per 
disposizione  di  Carlo ,  che  ricornato  io 
Italia  saccheggiò  Tri-vigi  in  pena  del  suo 
delitto.  Estimasi  in  progresso  dì  tempo 
la  linea  Imperiale  di  Carlo  M.  ,  passò 
l'Italia,  e  con  essa  anche rnwji,  sotto  i 
Re  Nazionali,  ed  Imperadori  Tedeschi. 
Quindi  verso  l'anno  911  ebbe  Trivigi 
molto  a  soffrire  dalle  già  ,  da  noi  altro* 
ve  descritte,  scorrerie  degli[7nnt,  o  Un» 
ghtri,  che  tutta  questa  Re-gione  malme- 
narono, e  riempirono  disirage,  e  di  rui- 
ne.  Si  ritrova  a  questi  tempi  ,  cioè  all' 
anno  779,  nominato  tra'Conlidi  Trivi- 
gi SaBìbaUo  ,  creato  da  Ottone  secon- 
do ,  e  credesi  Ascendente  della  coipicua 
famiglia  degli  ora  detti  Conti-  di  Coììalto . 
Gravissimi  furono  i  tarbamenil ,  a' quali 
TritÀgi^  siccome  l'altre  Città  della  Lom- 
bardia ,  soggiaccjue  a  questi  tempi  pegli 
Scismi ,  e  le  dissensioni  frequenti  tra  il 
Sacerdozio,  e  l'Imperio,  di  modo  tale  , 
che  Trivigi  più  volte  ebbe  ad  un  tempo 
due  Vescovi  legittimo  e  cattolico'  1'  uno, 
intruso  e  Scismatico  1'  altro,  come  diffu- 
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AmenK  TCcconta  Perudiio  Bonìfazìonellx 
sua  Scoria  di  Trivigi.  Quindiquesta  Cit- 
tà si  vide  governata  ora  da  particolari  Si- 
gnori, e  Ministri,  ed  ora  da'Vescovi me- 
desimi ,  che  favoriti  dagli  loiperadori  ot- 
tenoero  il  tpoiporale  domitiio  della  me- 
desina,  e  ddlaCi/tdf  Territorio  dì  Aso- 
hf  come  in  modo  non  equivoco  ne  fa 
fede  il  decantato  Diploma  di  Ottone  pri- 
mo, con  cui  donò  non  già  al  Comune  di 
Trivigi  f  ma  a  Rozo  o  RozLoit  suo  Vis- 
tavo ia  Ciltà  e  Veseavado  H  Asolo ,  al- 
lora vacaote,  e  senza  Pastore,  come  io 
appcetfo  pià  diHutamente  diremo. 

Ad  ogni  modo  l'Ini peradore  Enrico  se- 
condo nell'anno  1014.  diede  nuovo  siste- 
ma all'interna  polizia  della  tiirbaiaCittà, 
creando  la  rispettabile  Magistratura  dt' 
Consoli  f  la  scelta  de' quali  fu  affidata  ai 
Cwigfio  dilla  Ciiià;  e  rimettendo  la  cal- 
mai •  la  concordia  fra  i  suoi  Citisdinj  , 
c  quelli  di  Be!!»>io,  e  di  Felire,  che  era- 
no in  contesa  a  cagione]  de' confini  ,  co- 
me abbiamo  m^jWcedenti  Articoli  nar- 
rato. Raffermi  Enrico  a'  Vescovi  di 
Trivigi  le  cODcest'sni  latte  da' suoi  Pre- 
decessori ,  e  quindi  raffermà  pure  l*uiiio^ 
ne  delle  due  Cattedre  Vèftot^  At^o  '^ 
f  di  Trivigi  già  fatta  da  Ottime .  Tra  1, 
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ttioltì  Baroni  Tcdeichì ,  i  quali  accom- 
pagnarono l'Imperadore  Enrico  in  questa 
suo  viaggio,  e  che  dal  medesimo  furono 
infeudati  di  alcune  Castella  della  Marcii^ 
celebre  era  Alberico  di  Olanda  ,  cui  En- 
rico diede  in  dono  Onara  nel  PadovanOf 
e  Romano  neìTtrriiorio  Asolano,  e  da  lui 
discese  poi  la  famosa  schiatta  degli  Ef 
zelijii  famosi  per  la  loro  tirannide  ;  Il 
Marchtsato  però  di  tutta  la  Marca  Tri- 
tiigiana  td  Aticonitana  conrÌRuaTa  oell* 
Casa  d'Eite  (cui  Ottone  Magno  l^S^t- 
affidato)  nella  persona  dì  Az«S"WWI^|l^m. 

Non  andò  guari ,  che  Triià^  tìtffewK^'- 
do  la  lìbera  condizione  delle  altre 
Lombarde  sì  studiòdi  reggersi  da  se  s ces- 
sa ,  o  sia  da  Repubblica.  Poco  durevole 
tuttavia  fu  la  sua  gloria,  poiché  Enrico 
V,  Imperadore  nell'anno  1108.  diede  al- 
la rinomata  Contessa  Matilde  il  M^-cht- 
sai»  dì  Trivigi  in  Feudo  Nobile  j  sua  vita 
durante  unitamente  alla  cospicua  dignità 
à'/mperiak  Vicarìa.  Moltidispareri, econ- 
tese si  suscitarono  in  appresso  fra  Padv 
va  e  Trivigì.  Città  emule,  e  vogliosedì- 
maggiori  ingrandi  tncnti  ,  nelle  quali  pfe-- 
sero  pur  partito  altre  Città  delia  Lom- 
bardia, e  della  Marca,  hnchè  eletti  Giu- 
dici Arbitri  delle  loro  controversie  iVes* 
E   3  co»i 
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tori  di  Verona,  di  Vicenza,  iì  Pa^/on, 
e  di  Trivigi  col  Patriarca  d'Ar[ui1e)a  ,  a 
fùttlaniva  luogo  della  P^davana  Provin- 
cia presso  il  fiume  Brenta  fu  concbiusa  , 
e  sottoscritta  la  Pape,  Incominciò  allora 
Trivigi  a  reggersi  da  RtpuUilicay  o  siadu 
Cntà  ièeray  o  da  Commu  giiuca  il  lin* 
guaggio  di  que*  rempi  .  Dipendeva  da 
Trivigi  Conegliano,  Jtro/o  però  continua- 
va soggetta  al  solo  Vescovo.  IConegjia- 
nesi  nell'anno  1153  pensaronoper  impui* 
so  di  Ermano  Conte  di  Ceaeda  a  scuote' 
Te  il  pesante  giogo  de'Trivigiant ,  e  sirif 
bcllarono.  Irritossì  il  Comune  di  Tnvìpt 
soggiogò  ,  e  quasi  distrusse  quella  CittA, 
rìmanenijo  assai  maltrattata  da' Vincitori 
la  nobile  famiglia  de'  Maltraversi  ,  che 
appoggiava  la  causa  di  Conegliaao. 
■  .  Siamo  a'tenipì.  dell' Imperadore  Fede» 
tìco  Barbarossa .  Vcoik  qrnsd  ìa  Italia 
ranno  115$.  con  p,atseate  ^ser^ito,  e  Ai, 
coronato  in  Roma  .  Le  Città  lombarda 
temeciero  giustamente  la  perdita  della  I01 
ro  libertà,  laonde  a  comune  difesa  sì  uni- 
rono in  quella  famosa  confederazione  , 
che  Lega  dtUa  I^mbardia  fu  denomina- 
ta .  Tra  Is  Cittì  principali  cuwone  ai. 
osa  AHeanza,  una  fu  TViv^ì»  comqdif- 
fmxufim  nccoDM  it  coprwoawntovata 
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Boi^azio  .  Dopo  le  lunghe  vicende  di 
questa  Lega  (terminata  ncll'annu  118; 
colla  Paci  di  Costanza y  di  cui  ragioi:a[u 
Ubiamo  nel  Tomo  terzo  di  questo  Sag- 
gio) Federico,  meno  irritato  co'Tnvi- 
giaiiiy  che  a  lui  si  imiiliaiono  ,  co!;servò 
alla  Città  i  suoi  Magisuaii  ,  ed  il  «uo 
Consiglia  formato  di  'iOo.Ciiiad/K-.,  e  che 
Parlamento  a  quel  tempo  tlicevasi  .  Sin 
all'anno  117;,  costante  fu  in  Trivlgi  la 
tranquillità,  ma  nel  detto  anno  fra  itor- 
bidi  colle  vicine  Città  di  Felirt  e  di  BeU 
luna,  piacque  a' 'l' rivigiani  cangiare  l'in- 
terna economia  del  c."i!c  loro  Governo  ; 
per  la  qual  cosa,  abtilira  la  ragguardevo-' 
le  Magistratura  òz'ConnU  y  deliberarono 
di  chiamar  un  Podes:à  foresikre .  Dagli 
Statali,  che  ancora  sussistono,  si  rilevano 
gl'incarichi  addossali  al  Poàmà  ,  e,  la 
condizione ,  eh*  esso  non  dovesse  esser 
oriondo  della  Marca,  Trivigiana ,  nèdel- 
la  Friulana  Provi/tcia.-  Si  conservò  senza 
novità  ìlConsigHoMh  C.C.C, ^  e  sinuiv- 
tennero  l'altre  urbane  Magistrature  Il 
primo  a  sostenere  nel  detto  anno  117J 
U  Pretura  di  Trivki  fa  Ezieliae  d'Omar* 
iopranomìnato  il  Monaco  ,  cui  succedette 
Jacopo  da  Carrara  .  incostanti  que'  Cit. 
tadifli  si  pentirono  di  tal  cangiamento  , 
£  4  e  tift> 
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e  nacquero  quindi  non  poche  discordie  » 
Tentò  Ezzelino ,  già  ascrìtto  alla  Citta- 
dinanza di  questa  Otti,  di  cogliere  vao* 
raggio  dalie  iiisorie  turbolenze  per  farsi 
Signore  di  Trivigi ,  ma  venuto  in  sospet» 
to,  e  poi  in  udio  ,  ne  fu  scacciato  dalla 
Città  neJl'anno  iiSì.  La  deprestìonc de>' 
gli  Ezztìini  fu  pi  ìncipio  dell' ina Izaincntcì 
Òk' Signori  da  Camino  f  famiglia  anch'essa 
di  origine  7'edesca  ,  e  eh*  era  venuta  ia 
Italia  a'tempi  deil' Imperadore  Corrado 
secondo  ,  clie  donò  molte  tenute  nella 
Contea  di  Centdm  ad  Alhtrto  e  Gutcella 
fratelli,  e  figliuoli  di  Guido  da  Montana- 
ra. Presero  poi  qucitì  Signori  il  sopran* 
nome  di  Caminesi  dal  Caste-Ilo  da  csii 
fabbricato  nell'anno  1089.  in  un  terreno 
ottenuto  da  Ermano  Conte  diCtntda,  w- 
ttiaTo  non  Itmei  dal  demolito  Opitergio  . 
Eletti  dunque  i  Caminesi  alla  PreiHra  di 
Trivigi  non  trairuraiono  di  coglier  il  fa- 
vorevole momento  per  ingrandirsi  .  Si 
Studiarono,  tuttavia  di  rend^'rii  vie  piiìac- 
cetti  al  Comune^  laonde  indussero  i  Cit- 
tàdini  dì  Cenegli^no  ,  e  di  Ceneda  a  ri- 
tornare wtto  l'ubbidienza  della  Trivigia' 
na  Ripubblica,  proponendo  la  ristaurazio- 
iic  della  desolata  Conegliano. 
Sebbene  neir  accennata  Paet  diCosianZfl 
Fc- 
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f  emerito  ivetse  raSèr^ta  la  libertà  delle 
Città  Itallane,;che  incotalguisasi  videro 
poste  nella  bramala  calma;  poco  tuttavia 
fu  (jticsta  durevole  pe'T'rivigiani .  Di  facto 
EzzeiiM  ti  Mtxmcù  spaJleggiato  dalla  fa- 
zróne  A'^CMiiUm  suoi  fault»-!  entrò  11» 
pfom«mnie  nelJa  CìtAj  nt  cacciò  iCn- 
nàntsi  j  e  vi  ri  atabitl  formalmente  nell* 
mno  I185.  Sì  rinnovarono  allorà  le  già 
descritte  discordie  àe'Trivigiani  co'Vcsco- 
n  dì  Btilu^  e  .di  Felire.  iticorsero  qge- 
atir-i*  &^^«ì(iI»Pontefice ,  il  guai  per  mez- 
zo éel  Fttrìami.  d*iA<r!i%ia  sconuinicò  ìL 
CwMwe  ìH  Trràffi  mìmvto  pure  ì.Pa-: 
giovani  ia  joccorao  di  Belluno,  finché  in-, 
terpostìsi  ii  Veronesi ,  per  arbitraria  sen- 
tenza de'Joro  Consoli  fu  pattuito,  di  non 
recare  nuove  molestie  a'  Vescovi  di  Bel- 
luno e  di  Fellre^  t  di  lasciar  i  Coneglia- 
tusi  e  Cenfdisi  nella  primiera  libertà  m 
Indi  a  non  molto  B^cbi»  da  Cam^;. 
ch'appoggio  di  Fiso  e  dì  G^rer^ri^del-. 
la  fiil^^^o*-  famiglia  dì  Campo  S.  Pie- 
ro liTÌ8Bffll^njWÌi[",  ove  fu  come  buon 
Cittad^^^^TO^B  onorato .  Verso  l'an- 
no 1197  ritrovo  i  Tsivìgiait}  imbarazzati 
in  nuove  brighe  co' Bellunesi  ^  e  Padova' 
«ijle  quali  terminarono  con  gloria  di  TW-. 
vigi  nel  II99)  io  cui  da  suoi  Cit.tadini_ 
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edificato  fu  Cositi  Fraxn  >  «OVW  ìq  «p- 
pKsso  sì  dirà. 

Qucjta  d  può  dir»  «  ri^kme  1*  Epoca 
più  gloriola  della  Città  di  Triiùgi .  Di 
hxto  sì  vìdo  allora  quena  Città  npllasus 
maggior  grandezia  a  pel  copioso  nume- 
ro de*Hohili  Cittadini  Signori  di  Ttm, 
e  di  Casulla  ,  come  ancora  per  le  ric- 
chezze dc'suoì  abitanti ,  e  per  l'ampiezza 
del  suo  Dominio.  Le  Famìglie  Nobili 
Giurìsdicenti  erano  LVII,  e  molto  mag- 
giore era  il  numero  delle  altre  ,  le  quali 
quantunque  non  possedessero  Terre  e  Ca- 
stella  >  erano  tuttavia  assai  ragguardevoli 
e  per  nobiltà,  e  per  ricchezza,  Conri- 
liua?a  il  suo  Consigiio  o  Parlante/uà  ad 
eiterc  composto  di  C.  C.  C  Persone,  ed 
il  suo  Vescovo  perseveranza  nella  SigM»- 
rkt  di  Asolo  ,  di  cui  otteouta  aveva  più 
>JS|M  la  confermazione  ,  come  altrove  dì- 
'muo,  L' Impciadore  Ottone  quarto  oell* 
■aoo-jl09-  corr.oboró  i  Priviteg;,  ed  im- 
nmnìtà  '  di  Trivigi ,  non  menp  che  i  luoi 
SjmUkì,  Sì  vrde  perciò  continuare  in  questa 
Città  il  Governo  libero  e  Rcpublicano  , 
e  quindi  la  Pretura  f;>rastiera  ^  sojcena- 
ta- Deli*  UDO  iiii  dal  chiarissiqia  Giaco? 
mo  Tiepolo  j  che  elevatct  fu  al  Trvm 
DiieéiU  ia  Veiezia. 

.Còn- 
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Continue  furono  sin  all'anno  ili?,  le 
discordie  ,  che  turbarono  la  quieì'''  dei 
Trivigiani  per  l'insorte  controversie  co' 
Pdrfovani,  Cenedesi,  Cvniglia„m  ,  Ftltri- 
ri,  Bellunesi  ,  e  perfino  coiPamarchi  d 
Aqttik}a;  non  poca  tu  i'effujione  di  san- 
gue., 6  molto  si  laceravano  a  vicenda  le 
Città  tutte  delIaMarca,  finché  dopolun- 
ghi  inaneggi  si  eoo:  prò  misero  nei  Vesco- 
vo Ostiense  Lejii'-o  di  PapaOoorio  Ter- 
zo ,  come  in  parlando  di  Btiluno  abbia- 
mo narrato.  Regnava  a  questi  tempi  in 
Germania  l'Imperadoie  Federico  secon- 
do, e  suo  Capitano  in  Italia  era  Ezv- 
lino  figliuolo  di  Ezzelino  il  Monaco  ,  il 
quale  fin  dall'anno  iiij.  nella  Chiesa  di 
S.  Donato  di  Ai7garan<>  della  Vicenlina 
Provincia  diviso  avea  tra  i  due  figliuoli 
Alberigo  ed  Ezzelfo  il  ricchissimo  suo 
Patrimonio,  le  sue  Terre,  Castella  ,  c 
tutte  le  sue  Signorti ,  ritirandosi  nel  C*- 
stello  di  Meda  a  menarvi  vita  ritirata  , 
Contro  Federico  dunque  a  comune  dife- 
sa si  erano  confederate  le  Città  Lombar- 
de. Ad  ogni  modo  il  giovane  Ezzt^ino  , 
che  rivotgea  ncll'  animo  suo  orgoglioso 
pensieri  di  grandezza,  e  di  Signoria,  sep- 
pe colla  forza  c  call'arte  ìntroduisi  in 
Trinici,  facendosi  creare  dall' Imperadore 
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Vicario  »uo  nella  dectà  Ciità ,  ed  in  i*<»« 
deva  ancora  !j  quindi  facendola  da  Signor 
asselmo  dieàe  principio  «  tiranneggiare  le 
Città  tutte  della  M/trca^  dividendole  sue 
core  co]  Fratello  jilberigo.  Eccederebbe  i 
ristretti  confìiiì  d'un  Saggio  il  preciio 
racconto  degli  «svenimenti  infelici»  edel> 
le  stragi,  o  desolazioni,  che  provò  la  mì- 
sera Trivigi  sotto  questi  due  Tiranni.  Si 
possono  leggere  nell'accurato  Bonifazio 
soprainentovato.  Terminarono  ilorogior- 
ni  funesti  colla  morte  di  Ezzelino  inSon- 
cÌMf  e  di  jtlbtrig»  trucidato  nel  suo  Ca- 
stello di  Sta  Znuit  >  situato  nel  Tari' 
tmi  Aiolant ,  nel  giorno  di  San  Barto- 
lommeo  dell'anno  1261.  Convennero  al- 
lora gli  Alleati  Padovani ,  Vìcemiai  ,  c 
Trivigiam,  ciie  i  Beni  de'due  Fratelli  rì- 
maneuero  a  que'di  loro,  ne'cuìTerrito- 
T]  erano  situati  ;  ik-Continuarono  a  reg- 
gersi 4  norma  i^U'aDiìca  loro  libertà  . 
In  tre  Classi  era  diviso  il  Corpo  dell* 
Città  di  Trivigi  a  questi  tempi  in  Scuo- 
ia di  Militi,  o  Nobili,  in  diadici  o  Dot- 
tori, ed  in  Popolari;  un  Dottor  ìn  Leg- 
ge con  buono  stipendio  serviva  di  Con- 
sultore e  di  Maestro  t  e  continuava  la  po- 
lizia del  Podestà  Forastiere,  ritrovandosi 
eletto  dal  Consiglio  delli  C.  C.  C.  a  que- 
sto 
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Ho  Inearìt»  nell'anno  1259.  Marco  Ba- 
éoaro  Nobile  Veneto .  L'esalcazione  all' 
Imperio  dì  Ridolfo  Conte  d'Ausborg  , 
che  abbandonò  ogni  pensiero  sopra  le 
Città  Italiane  ,  lece  si ,  che  queste  vie 
si  fortificarono  nella  loro  indipendev 
za.  Direnne  allora  Trivigi  y  al  par]  delle 
altre  Città  ragguardevoli,  altiera,  e  ino- 
lesta  verso  le  deboli,  che  in  mille  modi 
tentava  di  soverchiare  sotto  lo  specioso 
titolo  di  protezione i  t  di  tutela^  passando 
quindi  a  mettere  contr^l^^^^^ppra  1 
Beni  dtfLttci,  e  d«U;£(^Ì|f 

■M  ,  onde  provennwo  famie  .>  ^ 

Vescovi  aggravati.  Véscovo  di"' 
Inerte,  o  impotente  a  resistere,  ne'tempf 
tumultuosi  dall'anno  1272  al  1280  era 
Alberto  JJicco cui/succcdette  TommasoTra- 
versari.  Il  Ricco  dunque  secondando  le 
viste  de'Trivigiani  ,  accordò  a  quel  Co- 
mune la  Forttzz"  di^  Asolo  ad  cuitodiea-- 
dum  ,  gmard^ndiaity  tìbe»e  salvandutn^ 
rittamndMM  ad  timutattm  Episcopi  ,  ^ 
suceesswnm .  &e.  ;  ed  in  tal  guisa  sena», 
spropriarsi  dell'alto  suo  domimo  ,  e  Signt-  , 
ria  concedette  solamente  aTrìvigtil  pre*: 
cario  dominio  di  protezioni  di  quella.  Ec- 
co l'origine  certa  di  tutte  le  posteriori 
ordviMziotii  del  Consiglio  di  Triv^i  sopra 
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Asolo ,  ed  il  suo  Territmo  ,  delie  qualt 
ripieni  sono  ì  Codici  a  Pergamena  delU 
Pretoria  CatictUerim di  Trivi%i,  echegian- 
goDO  sino  a'tempi  della  Domin/tziout  de- 
gli Scaligeri^  come  dìreoiu  io  appresso  < 
Nell'anno  1^79.  avea  coscrecco  ancora  il 
Vescovo  di  Cenema  a  giurarle  fedeltà  , 
ma  avendo  decretato  il  Sinodo  di  Aqm.' 

,  che  gli  usurpatori  de' Beni  eCifirij- 
dìz'om  eccìfsias'.khe  fossero  scotnunicafi  » 
si  fiilTjinò  pure  contro  Trivi^i  la  scomu- 
nica a  richii'sta  d^i  Vescovo  di  Cialda  t 
che  si  querelava  soverchiato  ,  ed  oppres- 
so. Orteniicro  i  Trivigiani  dal  Pontefice 
di  esser  ascoltaci ,  e  fu  da  esso  delegata 
Simone  Cammeo  tti  Asolo,  il  quale  ,  in- 
tese le  loro  ragioni  ,  replicaiamente  gli 
assolse  di  ogni  Censura, 

Sin  all'anno  1309  nulla  avvenne  de* 
gno  di  ipcciale  riraimbraiiza  .  Nel  detto 
anno  rlmp^radore  Eatico  Settimo  volle 
venir  in  Italia  per  farsi  riconoscere  dallo 
Città,  ma  finairachte  l'aSàre  ti  accordd 
(folio  sborso  dì  grosse  sómme  di  (boaro, 
e  con  tal  mezzo  in  Pai^a  riuia- 
ic  Padrone  Gerardo  "Parmigiano  ,  Al- 
boino c  Cane  della  Scala  inVerona ,  Ga' 
leazzù  Visconti  in  Milano  ,  e  Ricciardo 
ila  Camino  in  Trivi^ 'ia  Éiìlg/io ,  ed  ia 
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Feltre .  l^itórnato  òeìu  stia  Germania 
l'Imperadore  ,  le  suddeiie  Città  misera- 
tnenie  si  lacerarono,  nutrendo  ognuna  iì 
esie  insaziabile  sete  di  dilatare  i  propri 
confini.  A  Ricciardo  proditoriamente  uc» 
ciso  da  Congiurati  succedette  G«««/lo suo 
fratello  ntVCeipitànato  diTrivigiy  e  Del- 
la Dignità  di  Vicario  Imperiale  .  Cóntro 
Cutcello  <i  formò  pure  atroce  congiura  da 
jrfwico  Tempista  Signore  della  Terra  i^i 
JTon/f,  e  da  due  FrateJliddIa  nobile Tri- 
vigiana  famiglia  degli  ^?iM(Ì  .  "Fuggi  nas- 
costamente Guccello,  esiricóVn*fàta'Scr- 
ravalle.  Allora  da' Trivigianì  fu  eòrféri- 
to  il  Capitanalo  Gfnerak  contro  iCSS*, 
nesi  a  Rambaldo  Conte  di  Co'.laho  .  CafìB. 
della  Scala  aspirava  alla  Signoria  di  Pa- 
dova^ e  di  Trhigi ,  dofo  aver  ottenuto 
iJ  dominio  di  Belluno,  edi  Pdire  .  Sisen- 
ne  ad  aperta  guerra,  in  cui  si  eollegaro- 
no  le  due  minacciate  Città  ,  sostentando 
h  cMisa  degli  Scaligeri  i  Conti  di  Gori- 
lla ,  e --gli  scacciati  Camincsi.  Termirò 
ìie)  '2^4.  iqtust»- guerra  con  vaniaggio 
degli  5ca]ì|erì>  còig^ÈìitffÈl^lK&a&Vieetiza 
prima  a' Padovani  Sógg#«è-.-  t,a  tranquil- 
lità, di  cui  godette  Trivigi  dopo  la  pa- 
ce, indusse  que'Ciitadini  a  ra^t-rmare  il 
\overao  iQrg  A.epubb]icwio,  regolando  1« 
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Città,  Terre,  c  Castella  alla  loro  domt- 
nazione  in  quahisU  modo  soicoposce .  Si 
riordinarono  pure  le  urbane  Leggi,  sì  re- 
golarono gli  Slam'  i  e  si  ristabilì  ranci- 
co Smdiof  O  sia  Urtivirsità,  conduceiido- 
tì  con  onesto  stipendio  alcuni  Dottori 
celebratissimt  ìn  quella  età,  eguali  furono 
fra  altri  Cino  da  Pistoja,  c  Pietro  Apo- 
nense ,  o  d' Abano  .  Fu  pure  rimessa  I2 
pubblica  Zecca  ,  e  coniate  furono  molte 
monete  coli'  impronto  Terviiium  C'viias 
in  segno  della  propria  liberti. 

Ma  nell'anno  ijij  si  rinnovarono  le 
rurbolenze  ia  tutta  la  Marca  .  Di  fatto 
Cane  delia  Scala  non  dormiva  ,  ne  tras- 
curava l'opportunità  di  rendersi  Padrone 
di  Badava  e  di  Trivigi .  Entrò  esso  per 
via  di  maneggio  nella  prima  ,  da  cui  fe- 
ce eleggere  per  Signore  Giacomo  daCar- 
rara,  che  si  strìnse  in  affinità  con  Ma- 
stino Nipote  di  Cane  .  Questi  vedendosi 
sicuro  in  Padova  pensò  a  Triyif^i  ,  ove 
stimò  facii  cosa  introdursi  coU'appoggio 
di  Rizzardo  da  Camino  il  Giovine  mari- 
to di  Verde  della  Scala  ,  e  gran  fautore 
di  questa  famiglia.  Inutili  riuscirono  al- 
lora i  tentativi  dì  Cane,  laonde  finse  di 
pacificarti  co' Trivigiani  .  Si  studiò  per- 
ciò di  continuar  i  segreù  maneggi  >  ^  t^"! 

mez- 
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mezzo  di  Guecello  da  Camino  gli  riuscì 
di  tirar  al  suo  partito  le  posienti  fami- 
glie àt' Roveri,  At'MoHfttmi,  e  àe^Tan- 
pejtfi ,  le  quali  con  solenne  Trattato  si 
obbligarono  di  dar  Trivigi  nelle  inani 
dello  Scaligero  .  Per  la  tardanza  tuttavia 
di  alcune  soldatesche  ,  condotte  da  Arti- 
co Tempesta  ,  svanì  il  reo  disegno  de' 
congiurati .  Caddero  con  tuttociò  in  po- 
tere di  Cane  molti  luoghi  della  Provin- 
eia ,  c  era  questi  la  Rocca  di  Asolo  , 
perdendo  in  tal  guisa  i  Trivigiani  l' atiie 
prtcario  Dominio  di  protezione  che  il 
Vescovo  Ricco  aveva  ad  '  essi  accordato  , 
Trivigi  ricorse  a'Bolognesi,  a' Fiorentini, 
a'Senesi,  ed  al  Romaìio  Poniefice ,  ma 
chiedcttc  indarno  soccorso  ;  laonde  colle 
proprie  sue  forze  rispinse  Cane ,  ch'erasi 
avanzato  ad  assalire  la  Città,  Fugato  Ca- 
ne da' Trivigiani ,  con  solenne  semenza 
del  loro  Podestà  furono  a  perpetuo  ban- 
do condannaci  i  Congiurati. 

Non  si  perdette  perciò  di  animp  Io. 
Scaligero,  anzi  vie  più  irritato,  tentò  di 
nuovo  rass;ilto,  e  di  nuovo  fu  battuto  , 
e  fugato  nel  primo  giorno  di  Ottobre 
dcll'anna  1318.  PrfVi;iicndo  tuttavia  i  Tri- 
vigiani,  cha  l'accoj  io  e  possente  Scalige- 
ro gli  avrebbe  col  tempo  soverchili  , 
Tom.  XII  F  de- 
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deliberarono  di  ricorrere  alla  protezìoné 
di  Federico  à'  Austria  ,  di  fresco  eletto 
Imperadore  ,  c  che  si  ritrovava  imbara2> 
zaio  con  L'^ovico  il  Bavaro ,  che  gli 
contrastava  t'Imperiale  Diadema.  Federi- 
co vi  spedi  tosto  F.nrrco  Come  di  Go- 
rizia col  tirolo  di  yicario  Imperiale  a  reg- 
gere la  Citrà,  e  proteggerla  contro  i  tcn- 
laiivi  di  Cane  della  Scala  .  Ciò  pose  in 
disperazione  i  Trivigtahi  ,  i  quali  ben  a 
ragione  sospettavano  ,  che  l' Imperadore. 
pensasse  aWaiSoluta  Signoria  della  loro 
Città;  laonde  colla  mediazione  della  Ve- 
neziana Repubblica  conchiusero  la  Pace 
collo  Scaligero,  ii  quale  apparer temente 
rinunciando  al  Principato  di  Tri-vip  si 
riserl-ò  solamentr  f'acquisto  di  risolo  ,  e 
del  Castello  di  Moniebdìuna.  Cacic  tutta- 
via secor,do  il  suo  costume  fu  poco  fede- 
le nel  mantener  il  trattato  ,  ed  aspirava 
All' oppressione  totale  della  TVivt^iuM  Rt* 
puhhìica,  o  Comune^  questa  pA-ciò  cangià 
pure  direzione  ,  ed  accolse  il  Conte  di 
Gorizia  in  qualità  di  Vicario  Imperiale  , 
che  lasciò  la  maggior  parte  delle  civili  , 
ed  economiche  faccende  alla  direzione  del 
Consiglio  iiella  Città  ^  e  Ja  custodia  delle 
niars  a'Capttani  Tedeschi ,  ì  quali  «xto- 
pretesto,  che  fossero  rìtardaté  le  p4ghe^ 
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facevano  tuttodì  violenti  concus^oni  aeU  ' 
la  Città  .  Poco  fu  durevole  dunque  il 
nuovo  sistema  di  Polizia  .  Partitone  il 
Conte  di  Gorizia  m  soccorso  di  Federi- 
co ,  ch'era  stato  sconfìtto  dal  Bavaro  , 
Caie,  che  si  ritrovava  all'assedio  di  Pa- 
dova, volò  ìul  Tiivigìabo  y'  occupò.  Scr- 
raValle,  ed  altre  Tel-re  vicine  ^  Queste 
liiosse  dello  Scaligero  eostriiwero  le  due 
minacciate  Città  di  Padova  e  di  Trivigi 
ad  uh  solenne  Congresso  in  Bolognacon 
alcuni  possenti  Signori  del  pafiito  GueU  ^ 
fi  óeiranno  IJiSj 

Ad  ogni  aioàH  dopo  tuiiglie  vicende  ^  . 
che  pel  corso  di  due  anni  tutta  atBisse' 
ro  T  e  mattnetidronoI'Ttalia,  perchè  pre' 
ponderavano  i  Gbibtllim  fautori  di  Lodo- 
Vico  i!  Bavaro  ,  nel  Gcnitaio  dell'  anno 
1318.  riuscì  a  Fuorusciti  rienirar  ìnTn- 
uigi ,  cacciandone  gli  Azzoii  ^  c  lor  ade- 
renti acerrimi  difensori  dt-lla  libertà  del- 
la Patria  .  Guecello  Tempesta  dm  Camitid 
si  fece  allora  ptootamare  Capa  ,  e  Uberà- 
tere  della  Città,  tirando  a  sè  la  Duole  tut- 
ta degli  affari  col  precetto ,  che  il  Csa/i- 
gHo  della  Città  troppo  numeroso  è  popò-  ! 
lare  non  fosse  atto  a  decidere  le  cose  im- 
portanti di  que' turbolenti  tempi.  llTeiM' 
pijià  partigiano  di  Cant  delia  Stala  coi* 
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(c  sue  «OTMzìonì  fice  si,  che  gli  otten- 
ne in' brevi  instanti  quello,  che  contan- 
ti anni  di  guerra  non  era  riuscito  a  que- 
sto di  conseguire .  Deliberarono  adunque 
i  Trivigiani  ,  ormai  stanchi  di  rantemo- 
lestie,  di  riconoscere  C«nt  per  loroSigiw 
re.  11  Tempesta  estese  i  empitoli  dilla 
Dedizione,  in  vinù  de'qualiegli  rimane-, 
va  Capitano  e  Vicario  dello  Scaligero  con 
facoltà  ài  elegj;er  iìPodesià.  Furonosot- 
toscricte  questa  Capitolazioni  nel  giorno 
decimoottavo  Luglio  dell'anno  ijjt.En* 
trò  allora  Cane  con  grandissima  pompa 
nella  Citià,  e  ne  prese  solenne  possesso, 
rimanendo  ineotal  guisa  riconosciuto  qua) 
^soluto  Signore  di  latla  la  Provincia  Trii 
•vi^ana  f  come  lo  era  dinnanzi  stato  dì 
tutta  pure  la  Padovana.  Era  perciò  Ca- 
st arrivato  al  colmo  della  sua  grandezza, 
quando  quattro  giorni  dopo  oppresso  d« 
incurabile  morbo  fini  i  suoi  giorni  la 
Trivigi,  e  perdette  in  un  punto  il  pia- 
cere dell'acquisto  si  lungamente  ,  e  con 
tanta  effusióne  di  umano  innocente  San- 
gue bramato ,  Ecco  gli  Scaligeri  Patroni 
di  Trivigi  e  del  suo  Territorio  ,  ed  ceca 
annientata  la  polizia  RipuWicana  deTri- 
villani,  che  divennero  sudditi  del  Signor 
(Jì" Verona.  A  nonna  del  Testamento  di 
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Cane  Eredi  del  ricco  suo  Patrimonio  fti-f 
rono  i  Nipoti  Alberto  e  Mastino,  i  qua- 
li furono  ben  tosto  riconoscituì  comcSi- 
gnori  da'Trivigiani  ,  Essi  poi  dopo  varie 
controveriie  conftrmaiono  al  Comuat  di 
Trivm  l'antica  giurisdizione  sopra  Ceni' 
da^  CoìitgUano  ,  ed  altri  luoghi  del  loro 
Territorio ,  che  cercavano  sottrarsi  dalla 
giurisdizione  della  Città.  Tuttavìa  la  pa- 
ce fu  poco  durevole  jsegli  Scaligeri,  e  la 
ti^anquillirà  pe'Trivigiaai  perla  risortaas- 
pra  guerra  (di  cui  nel  Tomo  sesco  fu 
scritto)  tra  Veneziani  e  Mastino  della 
Scala,  I  Conegliancsi  nell'anno  1337  to- 
gliendosi dalla  di  lui  obbedienza  con  vo- 
lontaria  Dedizione  passarono  sotto  la  Ve- 
neziana Repubblica  .  Lo  scesso  fecero  i 
Signori  da  Camino  ,  indi  Asolo  col  sao 
Territorio,  dove  subito  la  Repubblica  vi 
spedì  Marnilo  Valaresso  col  titolo  di  Po- 
destà, come  in  appresso  diremo  .  I  Tri- 
vigìani  in  tanto  quantunque  circondati  da 
gravissimi  mali  in  questa  guerra,  non  ar- 
dirono sottrarsi  dalla  fede  data  agli  Sca- 
lìgeri, da'qiiali  temevano  mali  viepiù  mag- 
giori, e  sospiravano  in  silenzio  l'oppor- 
tuna occadone  di  passar  anch'  essi ,  come 
Conegliaao,  ed  Asolo,  sotto  il  soave  "icw 
go  de'  Veneziani ,  da'  quali  erano  sempre 
F   3  stati 
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futi  come  baoni  vicini  onorati,  amati  , 
e  favoriti  .  Non  tardò  però  Trivi^i  a  ve- 
dcr  adempito  il  suo  desiderio  ,  quaniun- 
'  quc  non  avesse  il  merito  d'una  ssonia^ 
ma  Dedizione  .  Di  facto  nell'anno 
(come  nel  mstro  iSaggio  fu  più  diffusa» 
jneoce  narrato)  si  segnò  soìmiKTrattatt 
4i  Pmì  tr^  Scaligeri  ,  e  li  Venezia- 
ni, con  cui  fu  stipulato  ,  e  conchima  , 
che  rnvlgf  eoa  Castel  Franco  rinidiies- 
sero  in  piena  Signorìa  della  RepubblicaVe- 
neziata  con  altri  imporrami  Ariicoli,  *ie' 
quali  a  suo  luogo  abbiatno  ragionato  . 
Ècco  la  Ciità  di  Trivigi  eoo  infinita  al- 
legrezza dc'suoi  Cittadini  dopo  tante  e 
prospere,  e  fatali  vicende  finalmente  di- 
venuta per  giusto  titolo  di  guerra  fedele 
ed  ossequiosa  suddita  de'  Veneti .  Il  SUO 
Territorio  fu  tosto  ridotto  in  Provincia  , 
e  primo  suo  Podestà  fu  Mario  Faliero  , 
poi  Doge,  e  ribelle  alla  Patria.  Nell'an- 
no finalmente  1344  iTrivigiani  bencon- 
tenci  del  moderaco  governo  della  Repub- 
blica con  solenne  Ambasciata  fecero  di 
se,  e  d'ogni  loro  antico  diritto  spenta^ 
nea  oblazione  al  novello  loro  Principe  , 
che  gli  accolse  con  gradimento  . 

Oi3  passiamo  ad  esporre  lo  siato  at* 
(uale  si  fisico  come  civili  di  questa  Cit* 

I», 
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là  ,  e  dfl  particolare  suo  Distretto,  la 
Città  di  Trtvigi,  Trevigi ^  ecomunemen- 
te Treviso,  dmominata,  ritrovasi  ladra- 
ftienic  detra  Tarviiium ,  Tervisium  ,  e  ne* 
tempi  barbari  Tarvisium  ,  ed  anche  Tri- 
visium.  Giace  questa  Città  a  Gradi,  45 
Min.  4J.  di  Latitudine,  e  Gradi  za.  Min. 
50.  di  Longicudine  ;  la  sua  situazione  è 
in  una  amena  e  vasta  pianura  di  aria 
temperata  e  salubre  ,  Viene  irrigata  dal 
liumicello  Botifniga ,  o  Ciignano  ,  che  vi 
icorre  per  diversi  catiali  ,  con  antica  de- 
nominaiione  Cagxani  appellati  .  La  ba- 
gna pure  da  iin  lato  il  Sile  al  di  sopra 
di  Trivigi  denominato  Tiveroae  ,  fiume 
navigabile,  che  mantiene  florido  il  com- 
tAercio  colla  Città  Dominante  di  Vene- 
zia. Mercè  di  questi  ed  altri  piccioli  6u- 
mi  ,  che  a  poca  distanza  circondano  per 
cosi  dire  Trivigi  ,  si  veggono  dentro  e 
fuori  della  QniAEdifizj  per  il  lavorodel- 
le  Lare,  e  delle  Sete  ,  per  batter  il  ra- 
me, ed  il  ferro,  per  la  frittura  de'colo- 
rl  ,  per  la  manipolazione  del  tabacco  , 
per  la  fabbrica  di  eccellente  carta  ,  c 
per  altri  usi  c  lavori  ,  e  per  ser- 
vigio iÌDalmente  de'  Molini  ,  dei  qua- 
li sessanta  e  più  Ruote  si  contano  in 
F    4  Trk 
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Trivigi ,  e  230  nel  suo  particolare  IH* 

ttrtito. 

La  Città  occupa  Io  spazio  di  ire  mi- 
glia circa  in  giro  ,  è  cìnta  di  mura  per 
il  passato  assai  forti,  e  sostenute  da  spa- 
ziosi terrapieni  con  ampie  e  profonde  fos- 
se ,  che  di  acque  vive  possono  riempirsi 
alle  occorrenze  ,  £  fiancheggiata  inoltre 
da  otto  torrioni^  tremezzelune,  e  dadue 
baluarti.  Tre  porte  danno  l'ingresso  al- 
la Città ,  e  sono  Y Aitila  a  Mezzodì ,  dei 
Strilli  Quaranta  ad  Occidente  ,  c  dì  Saa 
'Tommaso  a  Trainontana  .  Vi  è  pure  il 
Portello  verso  Oriente  ,  là  dove  esce  il 
fiume  Sìle  ,  e  dove  è  la  Dogana  per  le 
merci  d'ingresso,  e  di  uscita.  Primadcl- 
la  già  altrove  descrìtta  Cturra  di  Cam- 
hraì  rnolto  più  vasta  era  l'estensione  del- 
la Città  dì  Trivigi;  ma  intorno  all'anno 
1515.  la  Repubblica  Veneziana  colta  so* 
prantendenza  di  Fra  Giocondo ,  e  del  ri- 
nomato Duca  d'AIvtano  fece  demolire  i 
suoi  Borghi,  e  ristringere  la  Città  nella 
forma  ,  in  cui  al  presente  si  vede  .  Co- 
struite allora  furono  le  Mura  con  muni- 
ficenza veramente  reale  ,  avendo  la  Re- 
pubblica costituita  Trilli  Anttmwalt  dtU 
la  Deminaate  io  ^einio  della  rara  fedel- 
tà ,  che  iola  fra  tutte  le  Città  della 
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Vetieta  Tcfrafirma  le  serbò  nell'aspra  guer- 
ra, promossale  da  "Con  fede  rati  Principi  in 
Catnbrai  .  Qiiexte  Mura  tuttavìa  logorate 
dall'ingiuria  de'ccmpi,  e  dalla  non  cu- 
ranza  de' Cittadini  poco  o  nulla  servono 
al  presente  di  singolare  ,  difesa  alla  Cic- 
ca .  La  porta  Ahilia  y  Volgarmente  Aiti- 
lia  denominata,  prese  una  tale  denomina- 
zione giusta  rasieizione  dei  celebre  Cro- 
nista Andrea  Dandolo  dagli  Allibati  , 
che  sottrattisi  dall'ira  di  Attila  dìstrug- 
gitcorC  della  loro  Patria  in  Tri vi^i  si  ri- 
tirarono. Le  altre  dae  sopraccennate  por- 
te prendono  il  toro  nome  da'vicini  Bor- 
ghi ,  ove  sono  situate. 

Cresce  di  giorno  in  giorno  la  popola- 
zlonc  di  Trivigi ,  come  si  è  accresciuta 
ancora  quella  del  suo  Distretto  .  Si  con- 
tano al  presente  più  di  iiooo.  abitanti, 
e  2500  case.  Si  veggono  in  questa  Citti 
cospicui  PabzEi  ,  tra  quali  quello  della 
lamiglia  Brescia  Nobile  Trivigiana,  indi 
Patrizia  Veneziana,  equcllode'Cowi  Pala 
Nobile  pur  di  Trivigi  .  Anche  il  Palaz- 
zo Vescovile  ,  come  altresì  quello  del 
Pubblico  Rappresentante  colla  contigua 
Sala  detta  della  Ragione  meritano  l'osser- 
vazione de'fbrasticri  .  Non  vi  mancano 
pubblici  Teatri  ,  e  tra  questi  il  più  co- 
spicuo 
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•fìcuo  i  quello  con  singolare  m  agni  (ice 
la  insliaro  dalla  Nobili;  famti>lia  Oai- 
go.  Gs&o  è  [Udo  di  pkcra,  egareggia  in 
vaghezza  co' principali  di  tutta  l'Italia  . 
Si  contano  pure  in  Trivigi  sedcci  Chic» 
se  Parroccl^iali  ,  dieci  Monasteri  di  Mo- 
aacbe'}  secce  di  Regolari  ,  quaciru  Ospi- 
tali >  ed  alcre  Chiese,  Colleg),  e  Luoghi 
pii  ,  ornati  per  lo  più  di  eccellami  Pit- 
ture di  buoni  Autori  ,  e  sopracuto  di 
Paris  Bordone  suo  NobileCittadino,  Ce- 
lebre è  alerei!  il  suo  Mi/iie  di  Pieni ,  che 
viene  riguardato  come  il  princip<ile  frs 
tutti  quelli  dello  Stato  sì  per  la  sua  rie-, 
chezza,  che  per  l'oitima  disciplina  ,  che 
ti  regna.  La  Città  generalmente  parlan- 
do è  ben  fabbricata,  le  strade  però,  e  le 
piazze  sono  per  Io  più  irregolari  ,  quati» 
tuuque  per  la  m^gior  pane  ben  selcia- 
Xs,  e  con  portici .  La  Chiesa  Cattedrale 
dedicata  al  Principe  degli  Apostoli  San 
Pietro  fu  compiuta  ecH*  anno  1145  la 
sua  architettura  è  barbara  ,  e  si  osserva- 
no in  Cisa  collocati  tnarmi  di  spropor- 
zionata grandezza  e  figura  ,  che  diconsi 
trasporcati  dalla  desolata  aniichmimaCic- 
tà  d'Aitino.  Qra  li  pensa  al  cotale  risar- 
Cimeqto  di  questo  Tempio  quasi  di  piati- 
tt  con  otciau  archiceEtHra^  Si  «mmiranQ 
in 


Digitized  by  Googic 


Veneta.  91 

in  esso  eccellenti  Pitture  di  Tiziano^  de' 
Fiameugbij  del  Pfjrdenont ,  di  Paris  Boy- 
do/ie ,  e  di  altri  rinomaci  Pennr-lli. 

Per  quello  poi  che  spetta  al  governo 
civile  della  Otti  mi  spiegherò  con  prer 
cisione  ,  Trivigi  i  retta  da  un  Patrizio 
Veneto  col  titolo  di  Podesià  e  Cutpita* 
no:  questi  ha  due  Assestori  Ligali\q\ì3\i 

10  assistono  nella  giudicatura  civilt  e  cri- 
minale. In  qualità  poi  di  Cepo  di  Pro- 
vincia esercita  egli  la  soprani  cadenza  nel 
militare  di  tutta  la  Provincia  ,  e  dirige 
inoltre  molti  affari  delle  Podestarie  della 
medesima  ne'casi  ,  e  ne' modi  ,  che  gli 
vengono  delegati  da' Magistrati  e  Con- 
sessi supremi  della  Dominante.  AllaCn- 
mera  poi  ficaie ,  stabilita  in  Trivigi  co- 
me in  punto  t  centro  d'unione  per  liitl9 

11  Trivigiano  ,  presiedono  due  altri  Ve-, 
neii  Patrizi  col  titolo  di  Camerlenghi  coi 
rispettipi  Camerali  Ministri, 

Per  formar  poi  una  giusta  idea  dei 
Consigli  e  Magistrature  urbane  di  questa 
Città  esamineremo  succintamente  lo  sta- 
to loro  anieriore  all'Epoca  ,  in  cui  di- 
venne Suddita  della  Repubblica,  e  ci  ser- 
viranno di  guida  gli  antichi  ancora  esi- 
stenti Statuti  della  medesima  compilaci, 
o  regolati  nell'anno  IZ07.  Tralasciando 
dun- 
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dunque  i  già  descritti  tempi ,  ne'  qdali 
Trhigi  come  suddita  □  de' Re  B.^rbari  , 
o  degli  Imperadori  non  ebbe  forma  di 
Citià  libera  ,  mi  ristringerò  a  discorrere 
del  suo  Governo  nel  decimosecondo  Se- 
colo ,  in  cui.  da  RfpubbUea  si  governò  , 
come  di  sopra  abbiamo  accennato  .  R.c* 
golò  essa  allora  le  Urbane  Magisiraiurt 
di' Consoli  1  e  quindi  del  Prttori  forame' 
rf,  che  prese  a  norm:i  di'IIa  corrente  po- 
lizia delle  Italiane  libere  Città  .  La  scel- 
ta di  questo  importatKe  incarico  si  face- 
va dal  Consiglio  ddli  C.C.C.  co'meto^ 
di  in  vero  siogalari ,  che  leggonù  negli 
Stami,  Era  il  Prttore  sottoposto  ad  ati 
severo  Sitiiiieaf  al  termine  della  sua  Reg- 
genza ,  che  non  oltrepassava  il  ristretto 
tempo  di  Mesi  ttì.  In  fatti  il  Consiglio 
delli  ecc.  eleggeva  otto  Sindici  ,  due 
per  ognuna  delle  quattro  Classi  ,  nelle 
quali  (come  pure  si  ossarva  al  presente) 
era  diviso  il  Corpo  della  Città ,  Nobili  , 
cioè,  Dottori,  Nodari  ,  e  Mercanti  Bot- 
tegai fd  Artisti ,  ed  a  questi  Stridici  era 
affidata  l'inquisìzione  sulla  reggenza  del 
Pretore  e  della  sua  Corte,  con  facoltà  di 
decidere,  dando  ascolto  a  que' Cittadini, 
che  st  chiamassero  aggravati  .  Il  Siadica- 
t»  durava  per  lo  spazio  di  giorni  quai' 
ter- 
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lordici ,  avanti  il  terminare  dc'i|uali  non 
era  lecito  al  PrtSore  di  partirsene ,  onde 
assoggettarlo  al  risarcimento  in  caso  di 
difetto,  ciò  che  eseguivasi  giusta  leLeg- 
gi  dal  nuovo  Pretori .  Rilevo  pure  da 
alcuni  amichi  avanzi  delle  Leggi  Munin- 
pali  di  Trivigi  trasportati  nel  Corpo  de- 
gli Statuii,  che  vi  esistevano  treCoiistfsi 
nominali  la  Curia  degli  Anziani,  il  Con- 
sìglio dilli  40.  ed  i!  Consiglio  Maggiori  t  o 
Parlammo,  di  cuiabbiamo  già  fattocen- 
no.  Sei  Cittadini  formavano  la  Cm-ia  di- 
gli Anziani,  venti  entravano  per  ogni  tri- 
mestre a  comporre  il  Consiglia  dilli  40  ; 
ed  il  Maggiore  era  formato  di  300  Sog- 
getti, tjuantunque  talvolta  soli  200,  ov- 
vero 130  Io  componessero  ,  e  questi  si 
prendevano  dal  Grado  Maggiore  ,  e  Mi- 
nori, o  sia  dal  Corpt>  de' Nobili  ,  o  dei 
Popolari,  Per  riguardo  poi  agliUfficjdel- 
In  Citti) ,  questi  si  distinguevano  in  rj-/;r- 
ni ,  0  diì  Territorio ,  ed  in  interni  o  sie- 
no  Urbani.  A' luoghi  più  popolati  ,  e 
dipendenti  da  Trivigi,  spedivansi  dai Tri- 
vigiani  Rettoti  Subalterni  ,  ì  quali  in 
proporzione  de*  luoghi  erano  distinti  col 
nome  di  Podestà  ^  di  Consoli,  e  di  Capi- 
lani.  In  fatti  ritrovo,  che  si  spedivaPo- 
4es:à  con  Consoli  a  reggete  ConigUfno  ; 
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CoatoUto\iaCtisteìffanco,<:CapUaai  i  Mf 
Strt  ,  Vìdor ,  Soiigo ,  Romano ,  Corniida  , 
MonteMìuna  ,  Qttero ,  Serravalle  ,  Re»» 
di  CmediXy  Uderz»  t  ^  Ponce  di  Piave  . 
Ad  ./4w/o  parimencc  spediva  Trivigi  iia 
Rettore  Militare  coi  titolo  di  Capiiaittj 
dopo  che  nell'anno  1280  per  gratuita 
concessione  dal  Vescovo  Ricco  acqubtò 
il  precario  Dominio  di  CKllodia  e  prote- 
zione sopra  quella  Rocca  e  Popolitene  f 
come  di  sopra  fu  esposto .  Breve  era  la 
durata  di  questi  Rettori ,  che  si  catlgia« 
vano  di  sei  in  sei  mesi  .  L'  elezione  di 
quelli  di  ConegUaao ,  Mestre ,  e  CatteU 
fi-anco,  si  faceva  dal  Consiglio  Maggio' 
re  con  pluralità  disuffragì  ;  gli  altri  Ret- 
tori poi  si  escraevauo  a  sorte  dal  nume- 
ro de  soggetti  approvati  con  diritto  d'in- 
gresso nel  Configlio  Maggiore  suddetto  j 
Nulla  dirò  delle  urbane  Magiiirature  , 
poiché  esse  eriaa  sfFatto  stmiu  i  quelle 
delle  gii  deicrkttf  GtiA  àeìU  '  Lombar- 
dia . 

Qi  est' era  l'interna  polizia  della  Città 
di  Trivip  quando  perdette  la  sua  liber- 
tà, ed  il  suo  Dominio  ,  divenendo  Sud-, 
dita  di  Catie  Mé  Scala  Signore  <U  Ve 
fona  i  ed  iodi  «  non  molto  ileUa  VcaC' 
i^ani  R.e}>tibbiicaj  come  àitov*  ^àinb^ 
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Sì  istituì  allora  la  già  e'^po^ta  reggenza 
del  Veneto  Podettà  eCapitano;  c  sicon- 
Servò  ,  e  regolò  dal  Governo  la  distin- 
zione de' Cittadini  in  due  Classi  ,  ov- 
vero Ordini  ;  di  Nobili ,  cioè  ,  lierivanti 
dalla  menzionata  Scuola  di  Militi ,  che 
formano  un  separato  e  distinco  Collegio  , 
di  cui  è  Capo  il  Podesià ,  e  di  Cittadi- 
ni ,  composto  di  qHoiiro  Classi  di  Perso- 
Me;  vale  a  dire  di  Dono;  !  ^  Cn^r'ìsii  ,  e 
Mèdici  (i  quali  fotmatio  anche  oggidìun' 
antichissitno  Collegio  di  molta  ripuiazio- 
me)  di  Notejt  *>n'"  ?^^**'Ì'^'>^VK^~ 
to  Collegio,  di  Cittadim  Ot^ftm^iiiS^mi 
ntlmebre  di  Mercanti  y  ^' qna^i  si  unisco* 
no  i  Boiitgat,  e  afi  Artisti.  Al  ragguar- 
devote  Corpo  de  Nobili  appariicnt;  il  con- 
ferire un  pLiigUd  Priorato  intitolato  di 
S.  Maria  Mater  Domini  ^  unico  illustro 
aunsp  del  gii  celebre  -Oràiìu  d^Cava* 
litri  Gtàidàaii  di  cui  coo'inalta  midizio*' 
ne,  e  crittcodiscerntitacnto pubblicò^  noa 
ha  guari,  la  Storia  l'erudito  echiaro Pa* 
dre  Fra  Domenico  Federici  deli'  illustre 
Ordine  de' Predicatori  in  due  Volumi  col- 
le stampe  del  Coleti  1787  in  Venezia  . 
Questo  Prtorató  vien  coD&fiio  «d  UDO 
dPpiù  riputati  e  bcDcmeHti  Nielli  Cit' 
tadioi  di  Tritu^i-i  th'è  opotato  ,  ed 
sigili* 
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signiio  ielìa  Croce  io  pecco  y  e  del  tito> 
lo  di  Cavaliere  della-  Città . 

Nell'anno  1390.  lar  B.epubblÌca  regolò 
la  polizia  àeW»  Veneta  Pretura ^  e  i'oidine 
delta  giudicaturariiJ'Vr ,  t eriminale ,  comesi 
può  leggere  nel  Libro  secondo  degli  Statuti^ 
ovesonodieci  Trattati ,  che  comprendono  la 
riforma  cucca  ;  nullaper  alerò  allora  s'innovò 
riguardo  ai  Consessi,  e  Magistrature  del- 
la Città.  Al  principio  però  del  decimo- 
quinto  Secolo  nel  Principato  di  MicKe^ 
le  Steno,  all'anno  1407.  Sì  regolò  larag- 
gnvdeTole  Magistratum  Provveditori 
aatìcameme  la  Curia  degli  Anziani  deno- 
minata; nuova  regolazione  si  fece  nell'an^ 
no  1413,  come  apparisce  dagli  Statuti  y, 
siccome  nell'anno  1469,  tìnchè  nell'an- 
no I5;9  si  diede  l'ultimo  compimrato 
alla  medesima.  Dì  facto  si  prescrisse  al-, 
lora ,  che  soppressa  l'elezione  de'soggetii- 
■olita  farsi  dal  Veneto  Precoce,  il  Con-, 
sigilo  Maggiore  della  Città  nominasse 
ventiq^uaitre  Persone  ,  vale  a  dire  ,  una 
quarta  pane  de' Nobili,  Dotton  y  e  Medi- 
ci, una  As''Koti'j ,  una  Ae'Cittadini  Ori- 
giìtarj,  ed  una  ie'Mereanii  y  ed  Artisti^ 
e  che  dalCorpo  di  esii  ventiquattro Sog- 
gitti  se  ne  estraesiero  a  sorte  di  tre  ih. 
tre  Mesi  due  per  ogonoa  dflle  quattt^ai 
Glatsi, 
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Cbsil,  i  quali  siaa!),  t  i' ini  elidano  Prov- 
veditori ptr  mesi  sti .  Ispezione  di  questa 
ragguardevole  Magistratura  è  resaminare 
tutto  ciò,  che  può  esser  utile  AComuat 
di  Trivigi  ;  dovendo  esigere  perà  nelle 
loro  deliberazioni  Tastenso  del  Podistà  , 
e  questi  approvarle,  quando  esse  non  sia- 
no contrarie  a'  diritti  del  Principato,  ov- 
vero agli  Slatuti  della  CiEià.  Si  conservò 
pur  in  Triviii  con  approvazione  del  Prin- 
cipato ranticniisiinoCo»JÌg/io  chiamatodel 
Savia  f  di  cui  ecco  l'economia.  Ognuno 
de'litiganti  può  ricorrere  al  Pretore  Vene- 
neto  ,  il  quils  con  suo  Decreto  destini 
un  Dottori  del  CoUegity,  onde  nella  defi- 
nizione del  penderne  Litigio  esso  Savia 
consigli  il  Pretore  ,  e  questi  debba  deci- 
dere a  norma  della  di  lui  opinione  con 
quegli  ordini,  e  riti  ,  che  Icggonsi  negli 
Statuii.  Per  quello  poi,  che  riguarda  l'ul- 
cimo  aciuale  s.tato  del  Consiglio  Maggiore 
Trivigiano  ecco  I'  interna  sua  polizia . 
Preside  di  esso  è  il  Veneto  Nobile  Ret- 
tore, e  vi  intervengono  in  qualità  di  As- 
jessori  gli  otto  Provvtditori  ,  o  Anziani 
della  Città  .  Ognuno  de'  Provveditori  , 
quando  si  deve  formar  il  Consiglio ,  esu 
bticc  scrìtta  in  ahrcttanie  polizze  la  no- 
mina di  tredici  soggetti  del  suo  ordine  ^ 
Tom.  XII.  G  que- 
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gtieste  polizze  vengono  sottoscrìtte  y  ià 
auteniicace  dai  Veneto  Rettore,  otidenoii 
ne  nasca  alterazione  ;  ed  in  tal  guisa  sì 
forma  il  Consiglio  col  numero  di  51  Sog- 
getti del  Grado  Nobile  ,  e  di  altri  5z. 
degli  altri  tre  surriferiti  Gradi ,  ne'quali 
è  diviso  il  Popolo  Trivigiano  -  a  questi 
si  aggiungono  due  Soggetti  in  qualità|di 
Coniradilton  y  che  tion  sono  compresi  nel- 
le polizze  ;  laonde  il  numero  àe'Consi' 
glieri  incluso  il  Vendo  Recion,  e  gli  otta 
Pì-ovvetJiioritìsuha  di  115  Soggetti  al  pre- 
sente. Da  quesio  Consìglio  sì  fanno  l'ele- 
zioni di  tutti  i  Soggetti  destinati  ad  oc> 
cuparc  le  subalterne Magiftraiure  deU^Cic- 
tà,  che  regolansi  a  norma  de' proprj  Sta- 
tuti. 

Ci  rimane  a  dire  qualche  parola  del 
Vescovado  di  Tnvi^i,  e  del  ragguardevo- 
le Capitolo  della  sua  Cattedrale  .■  Abbia- 
mo già  altrove  accennato ,  che  giusta  la 
.costante  tradizione  di  queste  Regioni  S. 
Prodoscitne  Discepolo  di  San  Pietro  semi- 
nò pur  in  Trivigi  k  Fede  Evangelica  . 
Sembra  tuttavia 'certo,  che  in  allora  non 
fosse  questa  Popolazione  dtcorata  diCi*^- 
Àtdra  VesemAle  o  per  la  tenuità  della  po* 
■pOlazioiie  Trivigiaiia ,  ovvero  per  la  po- 
sa.  sua  celebriti .  Di  £uto  CÌotMiÌ«  j  il 
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quale  giusta  l'asserzione  del  celebre  Cronista 
Andrea  Dandolo  fu  uno  de' tre  Vescovi,  che 
intervennero 'alia  consecrazione  della  Chie- 
sa di  San  Giacomo  in  Venezia,  viene  dal 
Bonifjzio ,  e  dalla  comune  iradiziotie  an- 
noverato tirzo  Vescovo  di  Trivigì,  ancora 
vivente  nell'anno  421.  dell'Era  Cristiana; 
sicchÉconvìene  congetiurare,  che  nel  350 
incirca  avesse  il  primo  suo  incomincia- 
inerto  il  Vescovado  Trivigiam  ,  se  non 
più  tardi.  Il  Territorio  perciò  di  Trivi- 
gì io  lo  stimo  spiritualmente  allora  sog- 
getto alle  più  antiche  Catledre  diAliino^ 
Opitergio  ,  Ceaeda,  ed  Ajoh,  quantunque 
ignoto  ci  sia  il  vero  sistema  Ecclesiasti- 
co di  que'primi  tempi',  e  quali  fossero  i 
veri  precisi  confini  di  questequattro  Dio- 
cesi. Ad  ogni  modo  divenuta  Tn'vigiCit- 
tà  celebre  nel  progresso  degli  anni  ,  co- 
me abbiamo  esposto  disopra,  celebre  pu- 
re si  rese  la  sua  Cattedra  Vescovile  ;  co- 
piose furono  le  rendite  della  sua  Mensa, 
e  singolari  le  prerogative ,  dellcqualiqual- 
che  parte  tuttavia  i  presenti  Vescovi  con- 
servano,  intitolandosi  Dnx ,  Marchio,  & 
Comes,  e  furono  in  antico  Signori  tem- 
porali di  Asolo,  come  abbiamo  narrato  , 
Per  quello  riguarda  il  Capitolo  della 
C^tiedrule,  questo  è  assai  ragguardevole,' 
G     i  e  vie- 
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t  viene  fbroutó  ig  ire  IXgmtà ,  e 
quindici  Caimmy  ì  quali  ed  Inatto  eoa* 
ciderabili  lenuie^  e  godoDo  singoiari  prc^ 
rogative  con  oDoriSchc  inieg'oe  Prtlatizii 
eoa  Craei  tFrro  in  petto  decorata  coll'iin* 
proBto  di  S.  Marco  Preteitore  della  Rtw 
ptttìea.  Ebbe  ÌI  detto  Capitilo  in  ogoi 
tempo  Soggetti  per  virtù,  perdoEtrina,  e 
per  sangue  chiaris«mi  ;  Per  l'ufficiatura 
perpetua  sonovi  oltre  le  Dignità ,  e  Ca-, 
noniei ,  un  Tesmere,  due  Maestri  di  Co^ 
o  jieno  Seolastici ,  otto  Maaiionarj  , 
e  quaranta  e  più  Capptlìani  P^mUiH 
Delle  Dignim^  Caminmi,  cSn^g^tu^ 
ti,  non  cfie  di  leptì  Parroeclae ,  ovvero 
Cappelli  CwMit  parte  in  Città  ,  e  parte 
fuori  t  sempre  Ord::,^irio  Coìiatore  il  so- 
lo Capitole  de' Cn/iQiiici ,  cai  pure  compci 
le  la  cur4  d'anime  della  CbiesaCatudra^ 
Ir,  in  cui  il  yjffSsm,  M-^aov«t  qan» 
do  è  assistito  dal  Capiti  de  Cmame^ 
da  tempo  immemonibile  non  alza  mai. 
Balda  cchiHO , 

A  compimento  della  topografica  descri- 
zione della  Città  di  Trivigi  dirò  qualche 
parola  sul  particolare  Territorio ,  o  Dir 
strato  ,  dalla  medesima  tmmedìatameac^ 
dipendente.  Numcroti  sono  i  Villaggi f  a 
^rgaie,  clie  couiprcndoiiiiìa  g«estQ-Ì?fr 

■  >  ftrth 
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itrettàf  un  tempo  CoittUi  per  la  maggìof 
parte  dc'Nobìlì  Trivigìani  Giurìsiiiceini  j 
e  quindi  Cxtielli  Fendali ,  quantunque  al 
preicntc  sieno  Villaggi  aperti  ,  c  Uberi 
d'ogni  diricco  feudale  .  Pdcrei  avvalorare 
questa  mia  asserzione  con  mold  documen- 
ti >  ma  dirò  per  via  d'esempio,  che  tale 
fu  anticamente  l'amena  VUla  di  Carboni^ 
ra  ne'Codicij  e  Registri  della  CitnctUt^ 
ria  Prtioria  di  Trivigi  Càstel  di  Carhf- 
verit  denominata.  238  Sono  oggidì  i  VU'' 
laggi ,  de'quaii  16  sono  oirrt  la  Pii^j 
x;  di  quàdella  Piave,  $1  nella  CW|^. 
gtia  di  sopra,  2H  mila  Campagna' ^^S^^-,  ^ 
to,  15  nella  Mestrina  di  sopra  f  ig  ndtf^ ' 
Mistriaa  dì  som,  36  in  Zosagnà disùprai 
e  39  in  Zosagna  di  sotto  .  Di  questi 
cinque  dicotili  Pitvi  ^er  essere  Capi  dì  aN 
tri  Luoghi  Parrocchiali,  e  Jono  ^ero  * 
Valdobiadene ,  Montebellma ,  Vìdore,  e  So- 
ligo.  De' detti  Viilagij  c  Pitvi  adunque 
ecco  le  più  essenziali  notizie  .  La  Pieve 
di  jQNfl-  È  un  grosso  Villaggio  Capo  di 
srì^iVdcctrìe  Rurali,  situato  all'imboc- 
catura  de'monti  presso  la  Piave  indlstan-' 
za  di  ventiieì  miglia  dalla  Città  di  Tri-' 
"vigi.  E* luogo  mercantile,  ed  assai  popo- 
lato, ove  vi  sono  persone  molto  civili  . 
Sì  congettura  ,  che  gli  abituiti  di  Q^tr- 
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lieno  i  Qjtarqufui  memorati  da  Plinio  . 
Un  Patrizio  Veneto  viene  spedito  col  tir 
tolo  di  Casrellaiio  alla  reggenza  del  Ca- 
sullo  Novo  situato  ndlo  stretto  pasiodel- 
Ifl  Piave  fra' Monti,  in  cui  al  tempo  deir 
la  ùmosi  Lega  di  C9in|)rjii  fu  facto  pl'i^ 
fiiom  f  e  ràccbìaso  in  iscretto  carcere  Ì) 
heiio  Girolamo  Mìani,  che  n'era  alla  di- 
fesa. Si  eserciti  ivi  fclìcemenre  il  Lani- 
ficio, e  tÌ  sì  fa  buon  tr^i'Iìcu  ,  e  lavoro 
di  Kce. 

Dopo  ^er  segue  ValdobiaHtnr ,  da'Lg- 
tini  DkpUroum  nominato.  Giace  noaluoc 
gi  da  Stur  a  pià  del  monte'  Zàmioue  so- 
pra uQ  ameno  còlle .  B'Pitvt  grossa  ,  e 
DK^to  popolata.  Vi  ri  lavora  seta  in  co- 
pia, sì  fanno  vini  squifiti,  esi  raccolgo- 
no frutta  saporitiHÌme.  La  Chiesa  Archi- 
presbiterale  i  Matrice  di  altre  minori  Par-i 
rocchiè  i  V*  è  pure  una  Abb^,  o  sìai 
Cbìmeiuo  del -rinomato  Ospitale  dì  S.Spì^ 
rito  di  Roma .  Qaì  ebbe  1  nioi  natali 
Tinanzìo  Fortunato  Vescovo  di  Poiticrs  . 

Moniebeìima  antico  Castello ,  ora  gros- 
sa Pieve  é  situato  nella  campagna  supe- 
riore di  Trivigi  sopra  un  colle  assai  fe- 
race e  delizioso  in  distanza  di  dodici  mi- 
glia dalla  Città  al  lato  orientale  delAv- 
fo  dtl  Mauttlléf  cui  è  assai  prosùmo  i  la 
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^oattbelluaa  sì  vede  un'antichissima  Chie- 
sa CoHegiaia  ,  ora  non  residenziali-  ,  cui 
presiede  un  Preposilo,  ch'é  Parocodi  tut- 
ta I3  Popolazione.  I  vini  delle  sue  Col- 
line sono  squisiti,  ed  eccelknitle  fruita. 
Vi  si  esercita  assai  il  traffico  nel  Merca- 
to, che  ogni  Mercoledì  si  tiene  pressoil 
sito,  ove  appunto  era  ììCaneììo.  I  Ves- 
covi di  Trivigi  negli  andati  tempi  qui 
avevano  stabilito  il  loro  luogo  di  delizie. 
Niccolò  Franco,  già  Vescovo  della  detta 
Città  ,  molto  ivi  era  solito  trattenersi  , 
cotne  si  rileva  da  molte  sue  pubbliche 
àttere  ,  scritte  in  qualità  di  Legato  a 
Lateri,  e  sottoscriite  coii:  Dabam  Guar- 
di» Mtalii  Btilume  apiid  S.  Vigiliim  .  La 
chiesa  di  SanVigitio  poi  fu  ne'rimoti tem- 
pi dell'Ordine  de'Cavalieri  Gaudenti,  co- 
me dimostra  l'erudito  P.  Federici  sopram- 
nientovato  Parte  seconda  a  Carte  261. 
In  Monubellnna  dimorò  pure  il  letteratis- 
simo  Senatore  Francesco  Barbaro ,  che  lo 
descrive  elegantemente  in  una  sua  Lette- 
ra, Cod:  Epist.  ins.  Pag.  51.  Continiiòil 
Priorato  di  S.  Virgilio  ne' Vescovi  A\Tri- 
vigi,  finché  il  Romano  Pontefice  Grego- 
rio decimoterzo  nell'anno  1581.  lo  ren- 
dette Padronato  della  Patrizia  Famiglia 
(iornaro  nella  persona  di  Giovanni  fra-, 
G   4  tel- 
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tello  di  Georgio  Cornaro  VcKOvo  di  l!*rì* 
vigi.  NuJia  aììora  rimise aì\a  MiiziaGaii- 
denity  ed  a' Vescovi  Trivigiatii  proimpo- 
re  il  solo  diritto,  che  il  Sacerdote  bene- 
iiziaio  ad  e»i  si  presentì,  come  si  ossep- 
va  al  presente. 

ViJore,  %ik  Castello,  sulla  sponda  orie» 
tale  della  Piave,  e  situato  ne'coilt  sotto 
Valtìoina^ine ,  è  un  grosso  aperto  Villag- 
gio, ove  vedesi  una  beila  Chiesa  Parros' 
chìale.  Era  Vidve  un  tempo  assai  rino- 
mato per  la  celebre  Abbazzia  de' Monaci 
Benedettini,  posci»  ridotta  in  Commaeda^ 
e  finalmente  sopiffeaM,  c  fenduta  aliami 
bile  Patrizi*  famiglia  Eriofi  •  Abbiamo 

fià  di  sopra  narrato ,  che  la  Trivtgiana 
Repubblica  ije'giorni  della  sua  grandezza 
Spediva  un  Cittadino  col  licolo  di  Capi' 
tana  alla  difesa  di  Vidore  ,  che  reputato 
era  luogo  importante.  Di  fatto 
MUeliuo  il  Tiranno  lo  tolse  a'Trivigia- 
nij  Io  possedettero  pur  per  qualche  tcm* 
po  gli  Scaligeri ,  ìiidì  i  Vescovi  di  PeU 
tre,  finché  c<hi  futa  la  Provincia  passò 
nel  1337.  sotto  li  Veoeziapt  Repub- 
blica. 

La  Pitvt  (fi  J'oJgn  i  un  grosio  .Bsij» 
licuato  fra  fiuttifm  colline;  oltre  Pieve 
*  lato  dcUa  C«mm  «fi  CgflW!»  veno  i| 
Ttr- 
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Ttrriiórw  CinediJt .  Appartiene  in  parte 
alla  gìurisdiriooe  di  Tr'tvigi ,  ed  in  parte 
alla  Contta  di  Valmarìno.  lUuog©  è  mol- 
to popolato ,  vi  sonò  famiglie  ,  comode 
e  civili,  vi  si  esercita  il  Lanificio;  ed  il 
traffico  il  seta  à  ossti  ricco  e  copioso.  - 

Distretto  o  Podiitàrìa  Ài  Atti». 

Quantunque  ignota  ci  sia  l'eftoca  prc 
dsa  della  prima  fondatione  dì  ./^ft),  sem- 
bra tuttavia  qnasi  certo  j  che  Etnisca  deh* 
bk  «imarsi  la  sua  origine  ;  giacchi  gli 
Btraschi  vengono  riconosciuti  come  pri- 
mi fondatori ,  ovver  ampliatori  di  quasi 
ratte  le  antiche  Città  della  terreftrB  7t- 
ntzia.  Fra  queste  si  annoverava  Asolo  » 
Aciium  nominata  da  Plinio  j  Actdon  da 
Tolomeo  ,  e  oe' bassi  tempi  Acilitm, 
Asilàm,  Aìillum,  Af^im  ,  Asfi^  i  «' 
Asolim  detta  dagli  Storici  e  Crostini  * 
libera  fa  al  pari  delle  ^tre  Clttik  della 
Ventzia  anche  Asalo ,  e  si  governò  colle 
proprie  sue  Leggi  in  qualìii  di  Municì-' 
pio  Romano  -  e  difatto  gli  avanzi  vetusti 
di  nn  pubblico  Bagno  ,  le  Medaglie  dis^ 
fofterate,  le  Lapide ,  ed  altre  anticaglia 
memorate  dall'erudito  Come Giacopo  Ri- 
cali Nobile  TrÌTÌgi«RO  oella  sua-  Pnfa- 


Digitizsdby  Google 


loS  Storia 
Zioae  allo  stalo  amico  e  moderno  dellaCitft. 
ta  di  Asolo y  e  del  suo  Vescovado,,  ed  il- 
luKrate  con  molu  tfottrìna,  e  crìcico  di- 
seeroioKato  dal  Sigpor  Michele  Lazzari 
UeirOpcrecM  intitolaci  Discórso  sopra  ai- 
enne  Istrizioai  ^oUge ,  ci  fanno  ad  evi- 
denza vedere,  ^e  Aselo  fii  ragguatdevo-. 
le  Mi^e^  •'cetnpi  della."  Romana  Re- 
pubblica ^  che  le  communicò  il  jus  tati- 
«0»,  e  le'altre  prerogative  comuni  alle 
Città  tiftie  della  Ve/uj^^  aggregandogli 
Asolanì  alla  Tribù  Mtnenia.  Quindi  è  fa- 
cile indovinare,  che  fosse  dccoratadisoo- 
tuoie  fabbriche  si  sacre ,  come  profane 
L'ingiuria  de'tempì,  gl'incendi  »  e  le  de- 
solazioni però  de^  Barbari  tuttQ  deturpa- 
rono, e  dwtrusscro  iq  Asolo  y  siccomeab- 
biamo  osservato  esser' avvenuto  a  Padova, 
ed  altre  rinomate  Città  della  Venezia  ter- 
restrt.  Ad  ogni  modo,  ì  Mosaici, 
pide,  le  Medaglie  f  che  dentro  e  fuori  dei 
SUD  recinto  furono  .sovente  disotterrace  , 
e  le  rovine ,  che  si  scoprono  di  molte 
Fabbriche,  tanno  congetturare,  qual  foj- 
se  anticamente  la  sua  grandezza  .  Osscr- 
vaWle  tra  queste  è  un  bel  pezzo  di  Acque- 
dmò  cavato  a  volta  nel  macigno,  il  qua- 
le comÌDCÌapda  a  Tramonuna  del  Colle, 
sa  Cui  st«  raotìca-  Rkck  ,  s'insinua,  per 
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lungQ  tratto  nelle  viscere  dei  medesimo 
con  s)  dispendioso  Javoro ,  eh' tcccdereb- 
be  Je  forze  d'una  mediocre  Cina  ,  Servi- 
va questo  Acquedotto  y  come  congettura- 
no alcuni  Critici ,  a  condurre  l'acqua  ai 
pubblici  Bagni  ,  ch'erano  in  Asolo.  Di 
questi  Bagni  verisimiimente  parla  ì'Iseri; 
pone,  o  Lapida,  che  a' ài  nostri  reggia* 
mo  colfocata  nella  facciata  delia  Preposi- 
tura  della  Città  ,  non  lungi  forse  da!  si- 
to, ove  i  Bagni  suddetti  erano  costruiti: 
l'iscrizione  è  questa  quantunque  un  pocQ 
logorata  dall'inclemenza  de* tempi. 

BtUneum.  Vi.  Ignis.  Conaumpcunit 
Restitutum.  Curaace. 
P.  AcUio.  P.  F.  Domo  Roma. 
Curatore.  R.dpDblÌciB. 

Molti  ntoaDtaaitt  d^Kadehìti  sono  an- 
cora iD  'dìTerù  temiit  EÌmeiratt  neir."^ 
Anìaim  y  o  sia  tit\  Temiarìo  di  Asi£)  , 
giacché  in  qualità  di  Municipio  aveva  an- 
che questa  Città  il  suo  particolare 
j/rmo,  prerogativa  comune  a' Mmiicipj ,  o 
Città  libere  della  Venezia.  Splendida ,  ed 
in  decoroso  stato  continuò  .<Ìr«li)  per  ■no^' 
ti  secoli  .  Ricemce  il  lume  della  Fede 
EvangelìM  per  là  picdicazioiie  ^  S.  Pro» 
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doscimo  Discepolo  di  San  Pietro,  e  cotm! 
Città  ragguardcTole  ebbe  sin  d'aliora  l'o- 
nore di  Calittra  Vescovile^  di  cui  in  ap- 
presso diremo .  Ma  una  Citià  ^  che  face- 
va distinca  figura  fra  quelle  della  Vint- 
tià ,  oggidì  non  rasseoibra  più  dessa  ,  e 
delle  sue  antiche  grandezze  appena  ci  ri- 
mane una  oscura  ^  ed  incerta  memoria  . 
Di  fatto  molto  ebbe  ella  a  soffrire  dai 
Goti  sotto  Alarico  nell'anno  4O9  dell' 
Era  Cristiana  ,  dagli  Unni  sotto  Attila 
nel  455,  da  Totila  nel  550,  c  da'Lon* 
gobardi  sotto  Alboino.  Rimaseallorasog- 
getta  a  quel  Bnrbaro  Re,  e  suoi  Succes- 
iori  ;  finché  discruito  nell'anno  773.  d» 
Carlo  Magno  il  Regno  Longobardico  ^ 
come  più  e  pifi  fiate  abbiamo  accennato  j 
passò  ylsolo  so[CO  gl'Imperatori  della  stir- 
pe di  Carlo  M.  >  e  quindi  ,  esrinta  la  di 
luì  prosapia  ,  sotto  i  Re  ed  Imperadori 
Italiani,  e  Tedeschi.  Durante  ijuesrapo-< 
lizia  Asolo  era  una  delle  Città  joggctcc 
al  Marchisi  ,  o  Come ,  che  di  tutta  U 
Marca  Trivigìana  aveva  la  reggenza. 

Brasi  a  questi  tempi  reso  comune  nel' 
la  decadenza  della  lingua  Latina  l'uso  di 
denominare  Casiram  quelle  Città,  ch'era- 
no Capo  d'un  Popolo  y  o  come  osserva 
Bnrico  Valesio,  d'una  Pmindaf  A'  una 

-Din- 
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■Pixal,  6  ffon'  qù*»éal«»r»rOTm. 
Carlo  Dnsfrenc  po'  •>tt''«oCluam  W- 
ùm  scrive  Cmtrim  miqM  Opptdim  W- 
c»t«n(  i»  fonr«>»  '»)«'  «i»»W'»  /«■ 
ri(  Camlhm;  e  quindi  io ntroM  C»»™» 

sMInx,  Caline  CutMt,  Calinm-^- 
g„m.t^  «r.  rat»  Cini  r.g8Ujréc.oli 
»!  some  di  C««™,«S*««  •  1« 

•  qocsri  medi  «rat''#?*»Ì*Si*;?" 
oJta  ne- Diplomi  l«|««»l,.«laW£ub- 
blici  mononwnti.  Lotttio  immft^K»- 
dor  in  tori  la  regisli»  k'sum  C'V'Wf» 
.il- ..no  !js-  fr»  1«  Ci"*  „!r 
eosili  d'Italia,  quanranqae  qualche  leni. 
PO  prima  il  nome  di  Cairn  ajciseacqm- 
wato.  Il  docto  Proosto  Ludonco  Anto- 
nio Muratori  iltoitrando  iC«pu«tó" 
dati  di  Tom.  i.»»it.  U-p.  "Si- 

cari». Smpm.  hJbt  *.  «ffiffS  • 

i,  Accluns  oUm  Plinio  ,  Ptolomeo  ,  « 
„  Paulo  Diacono  memotatum ,  «  co°- 
,,  terminum  Tariisio  .  Gratulor  illm' 
Civibus,  quod  tanti  Patria  eorum  anpo 
Ss?  ficret,  ut  una  cuna  illustribus  ««- 
„  Ila;  Civitatibus  numeraretur.  Agnellum 
„  de  Acilio  Bpiieoto»  Schiiinau(»rom 
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j,  Synodo  sub  Severo  Aquiiejensì  inter- 

fuisse  scribit  Paiilii5  Diaconus  &c. 

Si  mantenne  dunque  in  molto  splL-ndo- 
re  la  Città  d'jiiolo  sin  al  t'jcale  momen- 
to della  barbara  incursione  degli  Uogheri 
c'ell'-anoo  901  dell'Era  Crisuana*  41  cui 
nel-  iioitn».  Tqdìd  terzo  abbiamo  dìffuM' 
inenie  ragionaro  :  Oblino  i  terribili 
ìe.^rti  che  della  loro  ferocia  lasciarono 
nell'Italia  ,  e  massime  nelle  Città  delle 
Marche  Trivigiana ,  c  Veronese.  A  tal  in- 
cursione universalmentie  si  ascrive  la  de- 
cadenza di  oralce  Ciui^.  e  uomiaacilaMti* 
te  (H  quella  S.Atob  da  cui  n  dipartir»* 
ho  allora  niolie  illustri  famìglie^  che  de- 
ploravano ìi  barbaro  saccheggio  della  lo- 
ro Patria,  c  la  perdita  de'pubblici  EdiJi- 
x).  Ad  ogni  modo  Asolo  non  fu  discrut- 
ra,  né  sciolta  fu  la  sociale  sua  comutisa* 
ia:  Di-facto  cootinuà.  ass«CiECÌ  àellia^i 
pendaiea  de'Ma^cbesi,  o  Colitiche. avea-, 
no  i\  governo  dì  tutta  U  Marta,  sin  all' 
anno  969  ,  in  cui  gli  Asolani  cangiarono 
Signore-.  Nel  detto  anno  l'Impcrador  Ot- 
tone I.  con  suo  Diploma  segnato  in  Por- 
tino  nel  giorno  9  Agosto  ad  insinoaiig- 
ne  deirimperadrrce  Adelaide  ,  ed  ?  peti- 
zione di  Rozzonc  Vtswva  di  TriiÀgi  fc^e 
a  questo  Prelato  oblazione  della  Cióà  i 
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P'escovado  di  Asolo  ,  accordando  ad  essd 
il  temporale  Domimo  il  di  essa  ,  che  di 
tutte  If  Ville,  e  Castella  situate  rei  suo 
Terriiorio  ,  riunendo  in  una  sola  !e  due 
Caltedre  vescovili  Asolo  e  di  Trivigi  . 
Il  Diploma  Octohiano  fu  stampato  dal 
dotto  Continuatore  dell'Uglu-llinella  sua 
Italia  Sacra  nel  1710,  e  conservasi  ori- 
ginale ne  ir  Archivio  Vescovile  della  Cit- 
tà di  Trivigi:  io  registro  qui  lesole  pa- 
role, che  fanno  al  mio  proposito  :  Offf 

rimus          Eccksiam  S.  Maria  de  Asilo  , 

ohm  Caput  Episcopaltis  iillus  loci,  & 
Domus  tsse  vidtbaiur  seu,  <y  Capelìit  Do- 
mini Salvaloris  .....  una  cum  Pkbìhus  , 
(Parrocchie  Urbane,  e  Rurali  situate  ncl- 
Ja  Diocesi)  &Capel!iry  Redditihus,  (del- 
ia Mensa  Vescovile)  rEj-m  ^raroHfj,  Vi- 

neis           &  omnibus  pertìnenliis  suis  &Ci 

In  cotal  guisa  passò  Asolo  sotto  il  ««- 
poraìe  Dominio  de' VescoviTrivigiam .  Ab- 
biamo già .  accennato  in  parlando  ddU 
Storia  di  Trivigi  ,  che  i  Vescovi  a  que- 
sti tempi  col  favore  dcgl'Imperadorì  da 
per  tutto  s'ingrandivano,  e  ristudiavano 
di  divenire  Signori  temporali  ricchi  e  po- 
tenti: Furono  perciò  i  Vescovi  Trivigia- 
ni  cosi  gelosi  di  conservare  l'acqui-^tato 
tmporaU  Dominio  sopra  la  Citià  e  Vesso- 
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vmJo  Asolano,  che  più  e  più  fiate  ned^* 
tnandarono  a' Cesari  ,  e  da  essi  ottennero 
la  confermazione  Ae\VOttom^no  Diplom». 
'Di  fatto  il  suddetto  Rouone  la  attenne 
nell'antto  996  dalflmperador  Ottone  se* 
condo  ;  i  dì  lui  successori  Arnoldo  nel 
loii  da  Enrico  secondo  ,  e  Rotart  nel 
1047  da  Enrico  terzo  ;  Almerico  da  En- 
rico quinto  nell'anno  J116  ,  e  Qregorio 
nel  1141  ib  Corrado  lecoodo  ,  e  fiaaj- 
mente  Ulderico  ndl'anno  ufi  doIPImi 
pcrotlor  Federico  primo  BarUrona.  ' 

Passata  dunque  la  Cittì  d' Asoh  soEtq 
ì'immediatO:  tempóralt  Damiaio  de'Vituovi 
Trivigiaitty  &  da  questi  retta  e  governa- 
U  con  pienezza  d'autorità  senza  la  minit 
ma  togerenza  del  Qmmiff  ^  Trivigif  co- 
me altrove  fti  detto.  Continuò^uesnPo^ 
lizia  ila  al  1171  In  questo  anno  rltrorq 
cangiamento  notabile.  Desideravano i Tri- 
vìgiani  cliiudere  dalla  parte  d'Aiolo  \'ìa^ 
gresso  e'nemici  della  loro  Repubblica;  « 
quest'oggetto  consideravano  utile  il  pos- 
sesso, e  la  custodia  della  I^cea  dìAtiJOf 
la  quale  munita  con  buune  soldatescfic 
servisse  di  barriera  alle  incursioni  nemi- 
che .  Essendo  dunque  Vac^e  U  Stetti 
VestarvUt  per  la  morte  defVeicovo  Gualt 
tieri ,  n  rirolie  U  Consig,li«L  di  T^riv^ 


Digitized  by  Google 


V  E.N  ETÀ.  Ilj 
i  ti  C'itolo }  e  lo  pregò  a  volergli  dare 
.jist^p  in  custodia  .  I  Canonici  aderirono 
,a|riitaiua,  e  àtpoiHeriint  in  dtposilo  ^  & 
.ffutrdi»  SHfradiSo  de  Pedt  rtApitnti  pfo 
.Poleitatt  &  Commmt  Trivifi  Roccam 
.BraidiC^  &  de  Asilo,  lift.  Eletto  poi  in 
Vescovo  di  Trivigi  Albeiro  Ricco  ,  il 
Podestà  nell'anno  1180  gli  riconsegnò 
Asolo  a  norma  de'patti  stipulati  col  Ca- 
ptalo; ma  Ricco  inerte  a  resistere  alle  vio- 
Jence  insinuazioni  de'Trivigiani  ,  accordò 
di  nuovo  al  loro  Comune  il  precario  dirit- 
to dì  protezione,  e  di  difesa  coli'utbligo 
preciso  di  restiuiir  essa  Ctllà  e  Rofca  ^ 
ogni  richiesta  o  sua  ,  ovvero  de'suoi  Suc- 
cessori nella  Cattedra  Vescovile .  Ecco 
l'istrumenio  di  questa  cessione  :  „  Pr^sen- 
tibus  &c.  lìbere  deiìgDa?ic  io  manìbos 
Domini  Alberti  Fratris  Dei  gratta  E- 
j,  piscopi  Tarvisìui  videlicet  Rocam  Brai- 
da:  cum  aliìs,  qass  Commune  Tarvisii 
custodierar,  &  custodiebat  ad  volunta- 
j,  tcm  ipsìus  Episcopi  Tarvìsini  .  Quatn 
„  resignationeca  ipse  pominus  Epùco- 
„  pus  acceptavit,  Scadmu^U;  postmodum 
„  ipse  Oominus  Potestas  nomine  suo,  & 
„  Commiinis  Tarvisji  rogflvit  ipsum  Do- 
minum  Episcopum,  ut  probono  &ho- 
„  nere  ipsius  episcopi  Sic.  necnon 
Tom.  XII.      H        „  6c  Coni- 
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„  &  Coiiimiinlì  Tarvisii  &c.  1  rerum  ipsi 
„  Casira  &  Arces    reddcret  sìbi  custo- 
^  diendi .  &  salvanti  6cc  ad  voluntatcm 
ìpEius  Domini  E)HScopì  &c.  qui  preci- 
bus  annuit,  &  eaàem  àbì  precarie  ea- 
,,  siodicnda  restitiiit  ,  8c  lalvMda  srcui» 
dum  qtiod  trant  integra  j  &  sana  ad 
voluntatem  ipsiui  Domim  Episcopi,  Se 
succrssOTum , 

Pa»à  dunque  Xro/o  sotto  la  tutela  i 
fUitedia  .  de*  Trìvigiani  nell'anno  iz8o  ; 
continuò  pfrò  ne*V«covi  \'alto  Sovram 
Dominio-,  di  cui  mti  essi  non  si  spoglia- 
rono .  Troppo  debole  tuttavia  riuscì  la 
custodia  dtl  Cpmuse  di  Trivigi  in  quei 
tempi  pieni  di  violenze,  e  di  conFusione. 
Di  fatto  imorta  aspra  guerra  (già  da  noi 
'descrittà  )  tra  la  Trivigiana  Repubblica  , 
e  C«H*  della  Seal»  Signore  di  Verona  , 
Af^o  Twì  ijl6,  altri  scrivono  1318,  fu 
da  Cane  annata  mano  acquistato,  e  nel* 
la  prossima  Pace  gli  fu  raffermato  l'acqui- 
sto. Da  questo  punto,  perdettero  i  Ves- 
covi la  loro  lempoi-aìe  Sipnoriaso^va  Aio- 
lo, ed  il  Coinun  dì  Trivigi  ^precario  di' 
ritto  di  custodia-^  nè  mai  più  questa  Cit- 
tà, divenata  suddita  degli  Scaligeri ,  ri- 
tornò all'obbedienza  de*  Vttcovi  Trivigit^- 
m.  Poco  durevole  però  fu  la  gloria  di 
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Cani  della  Scala  ,  quantunque  nel  1331. 
s'impossessasse  della  Città  stessa  di  Tri- 
vigi ,  ctie  perdette  affatto  in  tale  occasio- 
ne la  prerogativa  di  Ciilà  libera  ^  e  di 
Repubblica ,  come  altrove  fu  detto  .  Pas- 
sato di  questa  vita  Cane  della  Scala  ap- 
pena conquistata  Trivigi,  gli  .succedene- 
ro  nel  Principato  iNipoti  Albertee  Ma- 
stino; e  con  questi  india  non  mbito  in- 
sorse asprissima  guerra  ,  ad  essi  intimata 
da  Fiorentini  e  Veneziani  Alleaiied Ami- 
ci-^ la  serie  degli  avvenimenti,  d'allora  fu, 
da  aie  nel  Tomo  cesto  inserita  ;  laonde 
mi  ristringerò  qui  ad  eiporre  sncciniatiKn- 
te  in  quale  guisa  fra  lAczzo  ^torbididel- 
la  detta  guerra  Asolo  co  i  spont^mea  de- 
dizioni passasse  sotto  l'ai!  '.usto  Dominio 
de'Vcneziani .  Fra  i  Coditi  Latini  scelti 
della  pubblica  Bibliotteca  di  San  Marco 
in  Venezia  uno  ritropaù  compilato  Ai 
Giaeopt  Piaemiae  y  il  quale  per  Io  spa> 
zìo  dì  anni  22.  esercitata  aveva  la  Pro- 
fessione Notariale  in  Venezia  appresso  il 
Cancellìer  Grande  Niccolò  Pistorino. 
Scrive  egli  come  Autore  con  temporaneo 
la  Storia  della  gaerra  cogli  Scaligeri  con 
molta  precisione  ,  ed  ecco  come  descrive 
la  Dedizione  di  Asolo. „  Homines  S.  Ze- 
noois  Tafriìini'  Oiurifltis  insurgentes 
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aiiarmacontraCapitaneos,  &  Custodw," 
„  qui  prò  Dominis  de  la  Scala  eranc  in 
„  Cairro ,  &   Forcalicia  diftì  loci  qua- 
„  ditm  die  Domìaica  a  mane  u^i^ue  ad 
„  Vesperas  aspere  pugnaverunt  ,  &  per 
expugLiationem  validamdiitiimCascrum, 
„  depulsis  diftis  Capitaneis  ,  &  Cusrodi- 
„  bus  habuerunc  ,  &  prienoininaro  Gni« 
lielmo  de  Camposanclipetri  di£li  Cjscri 
j,  S.  Zenonis  conservar ionem  ,  &  ciisto- 
j,  diam  commisErunt,  Similicer  &  homi- 
j,  nes  Coneglani  rebcllauerunr  se,  &Ter~ 
ram  ,  &  Cascrum  Coneglani  Dominiidc 
la  Scala,  ej^ftis  Rcftore,  dcCustodibus 
eorumdcm.  Simile feccruntHomincsAsi- 
li.  Verum  Gommune  Coneglani  misic 
„  soletiine)    Ambaxatores  ,    &  Sindicos 
^,  Venecias  ad  offerendiim  Domino  Dii- 
ci,  iuoque  Communi  Terram,  &  Ho- 
inines  Coneglani ,  ac  que  ad  rcqutren» 
duro,  quod  ipsam  Terram  ,  S  Uoiiu« 
„  nes  sub  proteftione,  &donitaationesii« 
j,  reciperenr ,  &  Reftorem  ,  qui  eos  re- 
j,  geret ,  desiinarent .  Per  eiinrJenj  etiam 
j,  modmu  infra  paucot  dies  Homines  Ast- 
„  li  miserunc ,  obtuleruuc,  &  supplicicer 
„  quesiyerunt .  Qaibus  de  Conegliano  , 
„  Si  Astio  Dax   venerandus  ez  delibe*. 
„  ration;  fui  CoosiUi  respondeos  dixic^ 
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j,  Gaudemus  de  gratia  a  Pìetate  Divina 

vobis  prEcstua  in  eximcndo  70s,  &  Tef- 
j,  ras  vcKras  a  Tjrannica  pravitace  .  Ad 

conserva  rione  m  vestrs  libertatis,  &st3>. 
j,  lus  praestare  olferimus  operam ,  &  con- 
j,  silium  nosiro  posse,  sed Terrai  testras 
,j  rccipere  sub  Dominio  nostro  non  quse- 
„  rimus ,  quìa  sub  iatentìone  acquìrendi 

Dobis  Dominia  non  pugnamoi  ,  scd 

potii»  ut  Dominia  tirannica  ivmove- 
,^  re,  &  libertacem  ìmpendcrc  valeamas, 

Tamcn  si  vultw  de  Terra  nostra,  ve! 
j,  alìis  Lig36  nostra  Re^tores  eligerc,  elr- 

gaiis  j  ut  placet.  Tunc  difli  de  Cone- 
„  gliano  elegerutK  sibi  in  Pocenatem  Vi- 
,j  rum  Nobilem  Dotonum  Petrnsi  Ge» 

DO,  &  dì  AI  de  Asrlo  Domifivin  More- 
„  rum  Valareisodc  VenecKj  «tabo  &c." 

Ecco  a  chiare  note  delineata  la  spoit- 
taaea  dedizione  delia  Città  d'j4solo  all'an- 
no 1337-  Erano  ormai  Manchi  qae'Citta- 
dini  dì  portar  il  pesante  giogo  degli  Sca^ 
l^erì;  laonde  colta:  l'opponuna  occasìoae 
ricnperarono  Ja  liberti,  cacciando  Fodiato 
Presidio  di  gne'Signòri .  II  Settato  Vene- 
to però  seguitando  le  massime  della  più 
moderata  ,  e  ritenuta  prudenza  ,  si  con- 
gratulò seco  loro  dell'acquistata  libertà  , 
efierendogli  protezione  ^  e  difesa- ,  e  ta- 
li   3  Ki6 
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sciò  in  loro  balìa  la  scelta  del  R-etcorè  ^ 
che  dinundavatio .  Noa  esitarono  paaio 
gli  Asolaci ,  e  risoluti  di  ubbidire  sola- 
jnente  ai  Veoeio  nome^  ad  esso  con  so- 
lenne Ambasciata  si  consacrarono.  Ras- 
sicurata in  tal  guisa  la  personale  sicurez- 
za, e  la  proprietà  degli  a/eri,  comitiàò 
a  respirare  quest'afflitta  Città  ,  e  si  rìa- 
belli  il  suo  Carpo  Politico,  alla  reggen- 
za del  quale  il  Consiglio  Maggiore  Ve- 
neziano destinò  un  Patrizio  del  suo  Cor- 
po col  titolo  di  Podestà,  e  con  aiuoricà 
di  reggere  sì  la  Città ,  che  il  Territorio 
di  essa,  formato  di  27  Terre  «Villaggi, 
divisi  in  44  Comuni .  Crebbe  sin  d'allo- 
ra Afolo  di  popolo  ,  vie  più  si  moltipli- 
carono le  Mobili  Famiglie  ,  che  fuggen- 
do le  continue  calamità  eransi  alloncaaa- 
te  ,  e  dopo  il  corso  d*un  Secolo  prese 
forma  stabile  11  suo  Consiglio  nel  modo  , 
che  sono  ora  ad  esporre. 

Desiderando  t  Cittadini  d'Asolo  nell' 
Bfino  1459  )  quando  le  guerre  si  calma- 
rono» di  dare  piij  nobile ,  ed  util  forms 
alla  direzione  delle  pubbliche  cose  loro  , 
stimarono  necessaria  la  riforma  del  Con- 
siglio Maggiore ,  che  sin  a  quel  tempo  a 
norma  <fi  quello  di  Trivigi  ,  e  di  altre 
Venete  Occà  era  misto  di  Nobili,  e  CU* 


Digitized  GoOgle 


Vegeta.  Jig 

/iJiìirti,  e  di  Popolari.  Reputaror.o  essi  a 
ragione  essere  più  spcdiente  al  buon  or- 
dine economico  della  Giustizia ,  il  cosri- 
tuire  un  Corpo  di  Ouimuii  in  dccermi- 
rato  numero  di  <[uclIo,  clie  lasciare  l'au- 
lonià  ìa  mano  di  Ci[[;idini  ,  che  per  la 
lor  imperizia  ,  e  per  la  lentezza  c  con- 
fusione solita  accompagnare  It;  Assemblee 
Popolari ,  troppo  sovente  pregiudicavano 
il  Bene  generale  della  Città.  L,aundedai 
Registti  della  C.incelleriaPretoriadi^/o-, 
Io  rileviamo  ,  che  furono  nel  giorno  18. 
Dicembre  del  detto  anno  deputati  sette 
Prudeates  Viri  ,  &  e^rtpi  Cives  Nmiii  , 
6"  Ligatì  della  Comiwità  di  Aioìo  al  Se- 
renissimo  Veneto  Dominio  p-r  impetra- 
re un  Consiglio  speciale  Permaainie  j  ed 
Ofditiario  .  EsaLidl  il  Principato  la  sup- 
pliira  dì  (jue'fL-deli  sudditi  ,  ed  ecco  il 
Ducale  Diploma  del  Doge  Pasquale  Ma- 
lipiero  diretto  a  Lodovico  Basegio  allora. 
Podestà  di  Asolo .  „  Per  suplicationem 
„  illius  fidclisiiincs  Comuiiitatìs  Dositx 
j,  Asili  intelleximus ,  quod  per  tempora 
„  rctroafta  ,  &ciiam  in  presenti  ipsaCom- 
„  munitas  pa^sa  est,  &  patìcuc  mulcade- 
jj  trimcnia,  >!c  incommoda,  quoniamquE 
„  fìcnda  occurrimt  ad  bonum  publiciim 
),  confuse,  &  absquc  aliquo  ordine  gu-. 

H    4  „  btr- 
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bernaotur;  tiam  unusqursque  adbonoai 
„  praprium,  &  non  ad  bonum  comtnu- 
ne  vigilat,  &  atcendh  :  imo  etìara  fa- 
&a  nostri  Dominii  concernentia  utili- 
„  laiem,  &  comaioda  scacus  nostri  non 
,1  processeruDt  >    fleqtie  procediinc  cum 
tlla  diligeniia ,  &  solltcitudiiie  ,  <jU3 
debite  fieri  deberet;  qux  omnia  proces- 
seruiìt  >  &  procedunt ,  quia  aoti  habec 
Consilium  ordioarium  inter  se  ad  tra- 
Aandum,  coDniIenduni,6cprovidradniit 
„  ad  esecutionem  mandatorum  nostrorun 
„  Rcilorum  in  ncgoiiis  occurrentibuspro 
honore,  utiliiaie  ,  &  commodo  stuus 
„  nostri,  &  illiiis Terra,  (col  nome  pure 
„  di  rfrr«ritrosonominaternvigi,  cdal- 
treCittà  in  questi  tempi  di  pessima  Lati* 
nità)  sicut  est  in  pliirtbus  aliis  Castris, 
&  Tcrris  ...  Considerantes  integritatem 
„  Dcvoiionis,  &  fidei ,  quam  illa  Com- 
muiiitas,  &  Cives,  ad  nos,  óc  siatum 
nostrum  continuts  temporibus  habue- 
„  runt ,  &  habent,  considerata  que  sua- 

„  sione  vestra           conienti  sumus  ,  & 

„  tenore  presencium  conccdimus  ,  quod 
,,  ipsa  Communitas  habcre  possit,  6cha- 
beat  Consilium  speciale  &  Ordiniriui» 
„  cum  illis  nnodÌ3  ,  prerog.uivis  ,  aindi- 
j,  tiodibusj  honorìbus,  oneribus,  quibus 
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„  habenc  alii  Cives  habitantes  inCasiris, 
6c  Terris  pradiSis,  in  quibus  deputa- 
tum  escConsilium  ipeciak,  hac  tamen 
,j  conditione  speciali  }  quod  quandocum- 
^,  que  diSum   Coniilium  coogrcgabitur 
Reftor  roscer  illiu!  Terra ,   qui  prò 
tempore  crit,  personaliter  indiiiioCon- 
silio  esse  debeat  .  Hanc  aucem  concei- 
sionetn,  Se  grariam  nostrani  observari, 
j,  &  excqui  permitatis  ,  &  faciaiis  ,  has 
j,  nostras  Litteras  ad  fucurorum  memo- 
j,- riam  rcpistrari,  &  registratas  diftasLìc- 
„  leras  Communitaci  prò  ejus  cautelarc- 
„  stìtui.  Datum  in  nostro  Ducali  Pala- 
„  tio    17.    Dtcembris  Indiflione  Vili, 

»  M59-" 

Nei  giorno  dunque  13  Dicembre  eon- 
VDcato  dal  Pretore  Basegio  il  ConsigUodi 
^solo  Generale  f  c  considerando  dovervi 
essere  ne'Consigli  Viri  moribus  approhatit 
&  virtHtibiiT  ornali  ,  cons»letido  salubriitr 
sua  RtipKhlica  (al  Bene  cioè  universale 
della  Comunità  di  Asolo)  prò  honore  mili- 
tale,  &  comodo  DkcuH  Domimi,  prò  bòna 
nniversali  Teme  Asili ,  &  Distriilualiut^ , 
fu  posta  Parte,  chesi  costituisse  unCoff- 
tiglio  Speciale  e  Ordinario  co'modi  ,  con- 
dizioni, prerogative,  onori,  c  pesi  degli 
altri  Consigli  Speciali  ed  Ordinar},  even- 
ne 
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ne  presa  la  P^rie  con  cimi  i  suffragi  al 
numero  di  U  Voiann.  Q.iindi  con  nuo- 
vo DfCreru  furono  clcid  o(to  Citt.itjini , 
ì  quali  uniti  al  Vcm-to  Ilc-aore  elirgcs- 
scro  i  membri,  che  dovvano  permanence- 
fueate  formar  il  Consiglio  speciale  y  front 
est  in  Terra  Bassani,  Coaeglani  ^  &  Sir- 
ravallis  cmm  modis.y  condiliombns  ,  &  pre- 
ragativìj  (^c.  Gli  otto  Elettori  allora  , 
tra  quali  sette  erano  dell' ordine  dc'Cit- 
tadini ,  elessero  altri  [leiitasefiL-  Siì^gctci 
al  Carie» ordinario  f  ed  er(diianor.e]{c  scel- 
te Famiglie,  di  Consiglieri  ^  o  sìeno  mem- 
bri di  esso  CoiuigliOj  e  siabiiirono  coìÌÌI 
numero  di  quaraniacinque  Soggetti  ,  ai 
quali  ne  fu  tosto  per  grazia  aggiunto  un 
altro,  siccliù  fu  permanentemente  ridotco 
esso  Const^:^sa  al  numero  di  quarantasei 
Consiglieri ,  cos)9^^*S5f  va  al  presente  , 
è  fu  t<»tq.<]^feS!p^'4tt%wiSA  «»i  U 
gìuraqiedto  aicoMigliAfei  e  di  l^n^crac- 
tare  il  Pubblico'  Bene  di  ^sol»  ,  e  del 
suo  Distralo:  L'Ordine  Nobile  da  questa 
Epoca  fu  interamente  segregato  da'  Ci;- 
ladini  e  Popolari;  e  si  nss  vie  più  chia- 
ro ed  illustre.  Tra  i  S,)ggetà  fletti  mol- 
ti erano  celebri  d'-irecomidu  ,  col  tirolo 
di  Giudici^  e  di  S^p'.emi  onorati,  come 
coiiumavasiin Padova,  Vicfc;nza,  Trivigi, 
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ed  in  altre  Cittì  già  descritte  ne*  prece» 

denti  Articoli, 

Daio  permanente  sìstem»  al  Coiui^ 
Nobile  di  Asolo,  continuò  9uesca  Otti  % 
popolarsi  maggiormente  ,  e  si  accrebbe 
ne' suoi,  Ciciadìni  là  coltura,  e  fatnore 
■per  le  Lettere.  Nacquwo  in  appressa  al- 
cune vertenze  a  cagione  de'confini  tolle 
Comunità  di  Trivigi  ,  di  Balsamo ,  e  dì 
Castelfranco  ;  ma  furono  Principato 
sopite  a  favore  di  Asolo  ,  cui  venne  pre- 
pervato  l'intero  suo  Territorio. 

Giunse  in  tanto  l'anno  1489,  che  for- 
ma Epoca  discin-^ane'FiiJ/i  Asolani.  Nel 
detto  anno  avendo  Caterina  Cornato , 
naca  da  Marco  Cornato  Venero  Senato- 
re e  da  Firenze  figlia  di  Niccolò  Cres- 
po Duca  dell'  Arcipelago  ,  e  Vedova  di 
Giacomo  IT.  Lu^igrano  XIV.  Re  di  Ci- 
pro rinun^ijta  alla  Repubblica  l'isolatut- 
la,  e  Regno  di  Cipro,  come  nel  Tomo 
settimo  fa  diffusamente  narrato  ,  la  Re- 
pubblica per  un  giusto  riguardo  di  gra- 
titudine verso  la  benefica  Regina ,  e  per  de- 
coro della  reale  Sua  Persona.concede eie  alla 
medesima  con  Sovrana  autorità  1«  Sign»- 
ria  della  Città  1  Territom  d'  Astio,  Ri- 
tiratasi in  fàni  k  Védova  Priscipena  ìi)' 
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questo  ameno  Disimip  assunse  il  titolo 
di  Domina  Aceli  vivendo- con  reale  cor- 
teggio .  Essa  amministrava  giustizia  a'no- 
velli  suoi  Sudditi  col  mezzo  d'  un  Pode* 
stà  ,  che  intiiolavasi  Pottstas  Rigius  ; 
aveva  pur  A»duort  Caeralt  ,  Ttsoritre  , 
Stgnmm  ,  ed  altri  Superiori  Ministri  ^ 
carne  alla  dignitàsua  sì  conveniva.  Erari 
corte  splendida,  e concorsodì Letterati,  e 
d'uomini  di  grande  affare.  Il  celebreCar- 
dinale  Pietro  Bembo  parente  della  sud- 
detta Regina  in  occasione  delle  Nozze 
dì  Luigia  Damigella  favorita  da  essa  Prin- 
cipessa scrisse  i  bellissimi  suoi  Asolani.^ 
Il  Palagio  rurale  poi  di  delizie  di  Caterina,' 
denominato  il  Barca  ^  o  sìa  il  Reale  Ca- 
stel!» del  Barca  era  iwlla  Campagna  di 
uisolo^  dov'eravi  un  sontuoso  Bagno  >  c 
sulla  Porta  del  medesimo  fu  collocata  , 
come  credesi ,  dal  Card.  Pietro  BemÌKt  la 
i^ueoce  ticrìzìone  Latina. 

Hoc.  Uberrìmum.  Fomis,  Opus. 
Tut.  Accurata.  Impensa.'  Couscniàum. 
Catarina.  Cornelia.  Regina. 
Aceli.  Domina.  Piissima. 
Tut.  MoDumeotum.  Ett^it.  ad  Psr, 
Kaleodis .  AprUìs .  M.CCX:.CLXXXXir. 

McD- 
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Mentre  duriqùè'la  ReginaCornaro  me» 
Dava  vita  tranquilla  ,  e  tutta  rra  intenta 
al  bene  de'suoi  sudditi,  dovette  sul  prin- 
cipio del  decimosesto  Secolo  ricoverarsi 
in  Venezia  a  cagione  delle  turboleuze  , 
che  agitavano  la  Terrafermx  ptìr  la  in- 
sorta Guerra  di  Cambra!  .  Dì  ^cco  do- 
po li.  anno  e  giorni  19  di  Dominio  in' 
j4fo!o,  fin)  di  vivere  in  Venezia  nel  Pa-' 
lazzo  paterno  a  S.  Cassiano  nel  giorno  9 
luglio  dell*  anno  1510.  KiÌbiAni^Sor<t 
Asolo  sotto  l'ioimediato  "i^l^^^^a 
Veneziana  R-c^bblica.  cui-  nl||||||{Ìp^ 
generale  del  1519.  ra^rmato  il  jioisessì^; 
ed  il  diritto,  ■    -     ,      i,  ; 

Da  questo  tempo  sin  al  1742  nulU 
avvenne,  che  degno  sia  d'una  precisa  de- 
scrizione- ma  nel  detto  anno  ritroviamo 
emanato  dal  Veneto  Senato  un  Decreto, 
che  merità  essere  qui  da  noi  ricolmato 
per  intero  .  Incródbcioii  sin  dal  SeMlo- 
nono,  come  ài  sopra  fa  detto  ,  l'uso  di 
denominare  la  CittA  ^ Asólo  col  nomedi 
Cauritm  Asili  ,  ne' tempi  susseguenti  Ifr 
fu  mai  sempre  dato  en  tal  nome  ; 
siccome  ne*  più  recenti  giorni  una  tale 
appellazione  erasi  pure  communlcata-  alle 
Terre  muratt^  a'CasieUi,  ed  a  molti  fì/- 
Uggi  mastettàti  y  quindi  fu  clie  riflettffn*: 
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do  giustameiirc  i  Ci::adiin  di  Asolù  af 
conveniente  decoro,  della  loro  Patria ,  con 
nverence  suj^licii  duii«[i4arQiu> ,  che  alla 
loro  Popolazione  ridonato  (otte  ,  e  retti- 
tuico  dal'Prjncipato  l'MtticoNomt  diCittà 
con  tutte  quelle  prerogative  ,  ciie  all^s- 
sere  di  Ciuà  venivano  dalia  cohl-iui' P.;- 
lizla  annesse  ,  c  concedute  ,  Annui  ht-iii- 
gnameme  il  Veneto  S^rnato  all'iiisranza 
di  qite*f»leli»i{ni  Sudditi ,  e  nel  giorno 
ai  i'itglio  1741;  cosi  deliberò. 

1742.  21.  Luglio  in  Prcgatli. 

„  Da  pili  antiche  memorie  di  accredi- 
j,-tati  Scrictori,  dai  fatto,  e  djjb  mgio- 
„  ne,  che  Io  conftTmano ,  come  pure  da 

molte  pubbliche  Ducali  emanate  nei 
„  precedenti  Secoli  ,  ed  in  questo  mede- 
„  Simo  evidentemente    constando ,  che 

Asolo  y  nella  Provincia  Trevigiana  si-' 
„  cuato ,  sia  effelfivamente  Ci>/tì  ,cosichè 

giusto  si  renda  il  cgncinuargiiene,  sic- 

come  per  la  corsi  omissione  implora  , 
„  nelle  Ducali  ,  ed  altre  pubbliche  Car- 
„  te  una  tale  denominazione  ;  ha  questo 
„  Conjiglio  fopr^  le  due  Scritture ,  che 
y,  or4-sono  stateintcse,  da'Consallorìno' 
„  Mrì  tv  ^rt,f  gì^O'  fotfdameacoj  e  ■pO' 
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■„  tn-O  di  uniformemente  deiiberan;  .  Oi- 
„  tre  li  documend  delle  srorie,  die  dtll' 
j,  esser  suo  di  Città  fannoasìai  cliiarate- 
j,  stimonianza  ,  oltre  l'csseni  dal  Sen.nto 
j,  ne'  tempi  vicini  alla  Dedizione  ,  come 
))  progressivamente  fino  a  questi  ultimi 
j,  col  nome  stesso  riconosciuto  ,  e  chia- 
maro  :  ne  è  autentica  la  verità  dal- 
la  condizione  nobile  del  suo  Consi- 
,j  glio,  dalla  capacità  di  quelle  nobili  Fa- 
„  miglie  all'Ordine  Equestre  dtlla  Sacra 
j,  Ri]ii;ione  di  Malta  ,  dalle  prerogative 
j,  nelle  disposizioni  del  Consiglio  predec- 
„  to  alla  sola  pubblica  Sovranità  subor- 
j,  dinato,  dall'aiiiorità  di  mero,  c  misto 
3,  Impero  nel  suo  Rettore,  non  ad  altro 
„  Regeitnerro  soggetta,  dalla  lunga  e- 
j,  srensione  del  siioTtrritorio,  e  numerosi 
j,  abitanti  ,  tialla  maniera  in  finedìsuc  go- 
„  verno  con  particolari  approvate  Leggi, 
e  consuetudini  ,  A  tutto  ciò  mentre  si 
aggiunge  per  onorevoli  monumenti  , 
„  che  staio  sia  Residenza  di  Vescovi  per 
j,  lunga  serie  d'anni,  e  che  unitone  po- 
„  steriormente  il  Vescovado  a  quel  di 
,j  Treviso,  sussista  ad  ogni  modo  nella 
j,  Cbi' sa  d'Asolo  [' essfnz''  <Vi  Epijcopa- 
le,  benché  non  siavi  l'attualità  :  resta 
),  scabilicOj  che  Asolo  sopradetto  col  no- 
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j,  rne,  grado  ,  e  priviiegj  di  Città  deb- 

ba,  come  fu  sempn ,  continuare  a  con- 

udtrarsi ,  ei  abbia  conseguane tmcnce 

ad  etsere  cosi  denominato  in  tutte  le 
„  Ducaliy  ed  in  ogni  altra  pubblica Car- 
)t  Ca ,  non  pregiudicando  ad  alcuno  ,  ed 
j,  a  iui  convcncrrclo  ptr  gli  enunciati  ti- 
j,  toli  .  Non   è   poi  tncno  adattato  alia 

vantaggiosa  massima  di  eccitare  per  rat 
„  via  il  concorso  della  Popolazione  cot 

plausibile  oggetto  dì  riovigorire  IcAr- 
„  ti ,  e  d'ingrandire  il  Commercio," 

Ecco,  che  siamo  giunti  a  deicriverelo 
stato  attuale  si  fisico ,  che  civile  del- 
la Citta  di  Asolo  ,  e  del  suo  Territo- 
rio .  E'  situata  l' antica  Città  di  Aso- 
h  top»  amenissiaii  CplU  in  distanza 
venti  miglia  dalla  Cittik.  di  Trìngi,  ven- 
ticinque da  Padova  ed  altretunte  d» 
Vicenza,  c  circa  crentacinque  dalla  Cit- 
tà Dominante  di  Venezia  .  E'  cinta  dì 
mura  merlate ,  e  con  torri  all'  antica, 
e  sulla  vetta  del  Colle ,  che  le  sovra.' 
fta,  s'erge  un'ampia  Roeva  di  solida  n- 
inita  forma.  La  bella  sttuazioDe  di  que- 
sta Città  fa  godere  a' suoi  Cittadini  d'un 
aria  salubre ,  e  purìjsinaa  .  Vi  sono  anca 
al  di  dentro  de^ziose  vedute,  e  moìticot* 
civaii  poggi*  Hawl  un  Monastero  ili  Fran^ 
ces- 
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cescani  Riformati  ,  e  un  altro  di  Moni- 
che Benedettine,  L  soli  rimasti  dopo  t'ul- 
jime  soppressioDi  :  V'è  un  Monte  di  Pie- 
tà, Ospitale,  pubblico  Pontico,  ed  im 
privilegiato  Collegio  diMotai.  Sovraita  al- 
la Città  quasi  nel  mezio  un  vecchio  Ca- 
stello, che  fu  già  residenza  della  suddet- 
ta Regina  Coroaro,  ed  ora  è  l'abitazio- 
ne del  Veneto  Podestà.  E' degna  di  os- 
servazione 1^  bellissima  Fontana,  sit^tau 
nella- Piazza  ,   la  quale  somministra  in 

fran  copia  squisita  acqua  agli  Abitanti  . 
Sobborgh,!  di  Asolo  sono  ertesi,  emol- 
10  popola'!  ;  e  nella  Piazza  maggiore 
ogni  sabato  si  tiene  con  molto  concor- 
so ,  ed  utile  degli  Abitanti  vn  localo 
Franco  ,  cui  intervengono  alcuni  Mer- 
faott  forastieri .  Si  divìde  la  Città  iutre 
Classi  di  Persone  ,  cioà  y  in  Nobili  y  in 
Cittadini^  ed  in  Artis,ti ,  0  Popolari ,  e 
de' due  primi  Ordini  si  tiene  un  separato 
Registro  in  due  pubblici  Libri  .  Il  suo 
CopsigUo  è  faraiata  di  Nobili  ^  come  diso- 
pra ai  è  detto»  giacché  le  Famiglie  N&! 
bili  pggidl  sono  quarantaquattro,  e 
fatto  ÌQ  essO;  entrano  molte  ragguardevo- 
li famiglie,  capaci  degli  Ordini  Equestri 
di  Mah»  ,  e  di  S.  Stefano.  Spetta  ad  cs- 
90  la  elezione  delle  Magistrature  Urbane 
Tw.  XII.  l  del- 
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dilli  Otti  ,  ed  il  governo  economico  iì 
-di  cssa^  come  di  tutto  ìlTerrìiorh.  I*re- 
siole  -a  questo  Consesso  il  Veneto  Pa- 
trìzio,  il  quale  col  tiralo  dì  Podtsiàsì»' 
die»  in  civile  ,  ed  ifl  crimiitale  coJI'appel- 
'  lazione  soltanto  fl*  rcspcttivi  -Magistrati 
della  Dominante  .  La  maceria  però  mili- 
tare delie  Cernile  appartiene  al  Opi- 
tano  di  Trivigi ,  ed  in  parte  a  quello  di 
Bassa/io  y  Aiolo  in  varj  temi»  '^"'^ 
Uomini  illustri,  e  distinti  in  Armi  ,  ed 
in  Lettere  ,  ed  anche  oggidì  vi  fiorisce 
ì'Aeen^mia  à^Rinmwati ,  cui  si  è  ag- 
giunta l'Agraria  per  Pnbblico  suggeri- 
mento. 

E  qui  voglio  osservare,  che  nel  pre- 
cedente Tomo  XI.  alla  pagina  trec*n- 
toirenca  ,  avendo  prestata  fede  al  Com- 
fiiatore  della  Topografia  Venei/r,  fu  da  noi 
colla  poco  sicura  di  lui  scorra  inavvedu- 
nicnte  attribuita  ad  Asola  nella  Provin- 
cia Bresciana  l'Accademia  de'  Rirtvovati 
presa  sotto  ìa  Proiezione  dell'  Eminentissi- 
mo  Cardinale  Carlo  Rezzonko  nell'an- 
no 17Ó3,  la  quale  Accademia  è  tutta  pro- 
pria della  Città  di  Asolo  ,  in  cui  mollo 
ella  sin  al  presente  ^orisce,  com'è  pià 
che  evidente. 

Ci  rimane  *  diitqualctirparolasulf  ab- 
tico 
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:  tlco  Vescovado  diAsoU.  £b6e  ciuescaCÌc-> 
tà  la  Luce  Evangelica,  come  fu  derto  , 
per  la  predicazione  di  S.  Prodosciino;  c 
cominciò  tosro  ad  essere  decorata  di  Cat- 
tedra Vescovile.  Gl'inccndj,  le  desolazio- 
ni dc'Barbari ,  e  U  poca  citranu  degli 
Scritiorl  ,  ci  hanno  privati  della  txxizìa 
della  maggior  parte  dc'Viscovi  Asolani  , 
disgrazia  comune  a  molti  Vescovadi  d'Ica- 
lia,  ed  a  quelli  pure  delle  Ve^ieie  Lagu- 
ne, quantunque  esenti  dal  flagello  de'Bar- 
bari ,  come  nel  nostro  S«^iO:  ablùa^ 
osservato.  Paolo Dìacobo  »  IÌIr^MhmÌ^ 
j^effo,  e  lo  fà  Intervenire  allo^^iqp'' 
fìS>  Concilio  di  Marano  ;  in  cut  egli  si 
soiVoscrissc  ;  AgmllHs  Episcopas  S.  Ec- 
clesìa Actlimnsis  ,  Artemio  pure  Vescovo 
d'Asolo  sì  ritrovò  al  Concilio  di  Manto- 
va celebrato  nell'anno  DCCCXXVII. 
Oscuro  però  è  il  sapere  la  precisa  eitco-  . 
sione  della  Diocesi  Asolami^  Congetnir» 
i^^^bi^i  eruditi  ,  ch'essa  si  estendesss 
jtl^lP^  sino  alia  Via  Pestimi*  ^  «  dal* 
lÌTi^l^iflsIiOj  tTita  cottiprendeikio  Bis- 
sano stht  Commi .  CotmMiqHe  sifl  j 
giacché  ci  mancano i  lumi,  e  fiwnumen- 
li  rcTC-s^ar)  per  determinare  la  precisa  c- 
scensione  dell'  Asolana  Diocesi  irassime 
dopo  \Hsiitnzióne  sasstgiienie  dtila  Cutt^ 
'^„.  I■■a•.^iS?s.^-^^  dra'  ■ 
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dra  Vescovile  nella  Ciltà  di  Trivigi  ; 
egli  è  certo,  che  Asolo  continuò  ad  aver 
i  suoi  Vescovi  sin  al  primo  incomincìa- 
mento  del  decimo  Secolo  dell'Era  Cri- 
stiana. Al  fatale  momento  della  già  ac- 
cennata incursione  degli  tJngheri ,  o  po- 
co dopo  si  viiie  Asolo  senza  Pastore  ;  o 
perchè  tnicidaco  da  que'  Barbari ,  o  per- 
chè profugo  altrove  terminasse  i  suoi 
giorni.  Nell'orrore  dt  gne' tempi  ooa  ù 
pensò  alla  sostitusione  del  Suceesfore  ; 
sicché  rimase  vacante  quella  Sedeperlun- 
go  corso  di  anni .  Rozzooe  Vescovo  di 
Trivigi,  che  godeva  il  favore  Imperiale^ 
non  trascurò  l'opportunità  d'ingrandirsi  , 
riunendo  in  una  le  due  Diocesi  ,  cioè , 

3uelle  di  Asolo  e  di  Trivigi,  c  divenen- 
o  inoltre  Signore  temporale  di  quella  Cit- 
tà )  e  del  sua  Territorio  .  Abbiamo  già 
scritta  l'unipne ,  che  nell'anno  969-  ne 
fece  l'Imperatore  Ottone  J.  in  grazia  di 
esso  Rozzone,  Siccome  però  non  erain* 
cervenuta  l'amorità  necessaria  della  Sede 
Romana ,  e  VUMme  enui  jàtu  dt  stf» 
comando  ìmperialfy  <|DÌndi  fQj  cluì  Ve^ 
COTI  SiKcenori  ftcero  ricorso  «*  Romani 
Pontefici  domandando  la  confermazione 
étl  Diploma  d* Ottone |  e  difaito  siveg- 
fpw  le  Bolle  dì  Eugenio  III,  nei  jtsi 


V  B      fi  f  A.  tiì 

éì  AnastasioIV.  hel  1153,  diLucio  III* 
nel  1184,  c  di  Urbano  IV.  nel  1264.  y 
celle  quali  si  ra^erma  l'utiione  delli  due 
VtsCtfVadi  suddetti . 

Ad  o%iA  modo  sussistette  mai  sempre 
nella  Chiesa  di  S.  Maria  di  Asolo  I'm^ 
SiBZfl  dì  Episcopale  ,  quantunque  non  vi 
fosse  ['attualità.  Ritfovo  io  fatti,  che  glì 
Avogari ,  o  sieno  difensori  del  Trivigiano 
Vescovado  dopo  l'unione  surifericS  giurarono 
iDàisemptT  fiddtàe  vassallaggio  alleChicse 
a S.  Maria  di  Asolo,  e  dtS.  Pietro diTri- 
•vìgit  ciò  che  non  essendo  stato  in  tempo 
«Icuno  praticato  colle  C&i'exf  filiali ,  opu- 
ninente  Collette ,  che  esistono  nella 
Diocesi ,  dimostra  ad  evidenza  ,  come 
pensarono  il  Fontanini,  ed  il  Muratori  « 
l'essenza  eguale  di  Cattedralità  nelle  due 
Chiese  ,  che  formano  un  solo  Vescova- 
do. Di  fatto  ilelle  Invtstiturt  e  Giura- 
menti de'  Feudatarj  ,  t  Avvogarj  del  Vei- 
eovadó  sin  dall' anno  1197  leggiamo,  che 
fiiuravatio  tafiìs  Scripturis  fidelitatem  S> 
Maria  de  Asilo,  &  È.  Petra  de  Tarvi- 
sio, &  ipsi  Domino  Mpiseopo  &c.  Conti- 
nuò questa  Disciplina  senza  alterazione 
alcuna  ne' susseguenti  tempi  ;  la  ritrovo 
infatti  raffermata  nell'anno  ijSz  dalR-o- 
Diano  Pontefice  Urbano  VI,,  e  nelijjSi 
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dì  Bonifazio  ÌX.  Tarvisirtic  S.  Maria 
4t  Alila  Ecdfns  ,  scrive  Urbano,  pr^di- 
P.!S  soVuut  f-.esieris  fitieliiaiis deb'tu  jura* 
meiìln!'»;  ed  invariabile  se  ne  osservaanche 
a'jÌQiT.i  iiusai  ilcosiuinc:  per  ia qualcosa 
Dell'alino  1753  adi  4.  Agosto  essendo  iu- 
ta riimovau  l' lavesiisura  al  Canooica 
■i.nbaldo  ,  e  Consorti  Nobili  jizzoaì 
u^jjariM  KeseovadoTrivkiaao  f  in  essa 
fu  ^Tssso  come  in  antico;  p.-ielilaietn  fé* 
etriih:  Diva  Maria  de  Asilo  ^  &  B.  Pe- 
fo  l'è  TjnvistQ,  &£.  A  perpetua  memo- 
ria -ijnijue  della  useazlaU  Caitedralità 
ódlA  loro  Chiesa  i  CaDonià  nell'aano 
■  fecero  incìdere  Usegmate  Iscrizio- 
ne in  una  Lapide ,  che  fu  posta  adla 
Chiesa  Cattedrale. 

Carhedrale.  Decus. 
EccJpsìèb.  Acelanse. 
A^.  Oilin^miii.  A  inìs  .  repetitum; 
Tar  ismit    Diu.  Oppugnantibus. 
O  vvjin.  Fide.  Et ,  Conscantìa. 

Ptdloiie.  Solemnì. 
Ppncipis.  Auftorìtate.  Firmata. 
"Vindicaruni . 
'i^y-.-K').  Februarii.  Anno.  Cl^txelxxj. 

.?  r  -,;;*?Ilo  speta  al  Capitolo  defld 
Crnhiii-it::  d'Aio!»  t  eoavìieae  stper^  cho 
dopo 
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dopo  l'unione  seguita  nell'anno  969  ,  i 
Canonici  passo  passo  cominci  aro  no  airas- 
curare  la  quotldianaC^fw/HM,  e  la  per- 
sonait  Resilienza  .  Durò  il  disordine  per 
jlingo  corso  (]i  anni ,  iìnchè  ndl'anno 
con  Decreto  d'un  Visitatore  Apor 
stolìco  furono  i  Canonici  costretti  alla 
Rtsidenza.  Posteriormente  poi  nef  1724. 
la  Romana  Congregazione  del  Concilio 
ordinò,  die  raccoho  fosse  il  Capitolo  , 
e  le  perdute,  o  distratte  Rendite  si  rin- 
tracciassero. Al  presente  1' -^^O^^  ^Wt 
ittaria  è  il  Prtpasto  ,  il  qu^MÉÉÌliMt. 
(}ecorotaaKDte  al  Rtsidtu^i  Cé^t^  .t' 
\'è  pure  la  seconda  Dignità  di  Saeri--. 
sia,  siccome  ([uelle  di  Teologa  ,  e  Peni- 
leiizkre .  Qtiesta  ultima  fu  isiitiiija  nell*. 
anno  177S.  con  Decreto  del  fu  Mons. 
Paolo  Francesco  Giusiiniatii  Vescovo  dt 
Trivìgi,  ed  avvalorata  con  altra  Sanzio- 
M  del  Veneto  Senato  del  giorno  4  Ago- 
sto 1784.  Visono  pure Mansionarj y  Cap- 
ptlUm ,  ed  altri  Ministri  in  molto  nu- 
mero. 

Ci  rimane  a  dire  in  ultitno  luogo  del 
Territorio  Asolano  .  Questo  è  formaco  .di 
quarantaquattro  grossi ,  ed  ameni  Viltag> 
gj,  che  sono  ornati  di  bellissimi  Palagj . 
Si  stende  per  buon  tratto  dai  lAoaù  FcU 
ì   4         "  irini 
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trini  A  TramonCana  ,  sino  alle  Campa* 
glie  Trevisane  a  Mezzodì ,  a  Ponentesi- 
no  a)ja  disianza  di  un  solo  miglio  da 
Bassano,  ed  a  Levante  sino  alla  Piave  . 
Fiorisce  in  quesfo  l'^ne  della  Seta,  ed 
iì  LanifiàOf  ciscndovi  erandiosi  EdifizJ  . 
Le  Borgate,  o  sieno  Terre  Pedemonta- 
ne di  CrtspauOf  di  CavasOy  di  Paderna^ 
e  di  CasttìcvccQ  sono  popolatissime  ,  II 
Musone  fiume  ,  o  Torrcnie ,  che  voglia 
dirsi ,  scorre  per  il  Territorio ,  e  bagot 
Je  radici  del  Colle,  su  cui  èAsolo  verso" 
Setiencrione  ed  Occidente.  Vt  sonOinoU 
(re  molte  picciole  Fonti  di  acque  salubi'i 
ia  questo  Distretto,  in  cui  si  raccotgond 
Vini  squisiti ,  Biade  in  gran  copia  >  fruV 
ta,  agrumi,  ed  Olive  ,  Abiiondano  i  frf- 
ni,  e  gii  animali ,  e  copiosi  sono  i  Ro- 
veri,  i  Castagni  ,  e  ]e  legne  da  fuoco  . 
In  4Jcnni'«i[i  vi  si  ttova  la  Torba  ,  dì 
cui  non  se  ne  fa  molto  uso  per  esservi - 
abbondanza  di  legname ,  Finalmente  se- 
tondo  il  Censo  formato  per  ordine  del  ^ 
Veneto  Senato  nell'anno  1766.  la  Re~- 
gione  Asolana  comprendeva  27604.  Abi- 
tami ,  de'  quali  305;  nella  sola  Città  . 
GH  Animali  Bovini  .isceudevano  Sjoo  , 
i  Cavalli;  e  Muli  1250,  le  Pecore  e  le 
Capre  17818,  e  gli  Èdìlìzj  di  più  sorte 
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èpttimercÌD  a  ^Ssessendo  iOlinpìftuf 
tiféri  36553:  un  quarto,  e  Ta?oIe  237 
omeise    tutte  te  Montagne  da  pascoli  ^ 
non  cotnprnì  li  Btni  Commiédi. 

D'ùtìrtttOi  ù  Pcdestarid  Oi  Bass/ma, 

Involta  bell'oscurità  io  ritroso  la  prl' 
Ina  fondazione  dell'odierna  Città  ^iBas* 
sanoy  Capo  del  'T'erritwio ,  di  cui  oraso- 
Bo  a  ragionare  .    L'Istorlco  Trivìgiano 
Bonifacio  l'attribuisce  agii  Euganei  secon- 
do  il  favoleggiar  del  suo  tempo .  Sembra 
tuttavia  più  Ceno  ,  che  ella  incomincias- 
le  a  sorgere  ovver  a  fare  qualche  figura 
Verso  l'anno  lOOO  dell'Era  Cristiana  . 
L'erudito  Fra  Leandro  Alberti  nella  sua 
Jialia  3  Carte  416  cosi  scr!ve:„  Bassano 
,y  dal  qualCaitello  hebbero  orìgineiCar» 
j,  raresi ,   che  signoreggiavano    Pado*  j 
„  (  come  è  scricio  }  illustra  questo'  C>- 
,>  stello  La2zano  cognomii»to  da  Boss» 
DO,  huomo  noti  meno  letterato,  dot> 
^,  to   &  pratico  nella  Lingua  Greca 
quanto  nella  Latina.  Lungo  tempodU 
ttaorò  in  Bologna  con  gran  soddisfR- 
ziqne  di  tutti  i  Letterati  .  Poscia  SÌ  è 
ridotto  a  Padoa  salariato  dagli  Illu*' 
„  tirissìdii  Signori  7enetiam,  acciò  che 
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lumini  tjuegli ,  che  vogliono  imparar 
Lettere.  Parimente  e  questo  Castello 
„  molto  iK)bile,  ricco,  &  popolato  ec." 
Deve  Bissano  il  suo  maggior  incremen- 
to a'Signori  di  Romano  ,  o  siano  Ezzf- 
liniy  che  in  essn  ,  e  specialmente  il  Ti- 
ranno, fecero  la  loro  residenza  .  Di  fac- 
to la  Famiglia  di  Onara  ebbe  l'Iavesti- 
ttira  dì  Bassixno  ila'  Vescovi  di  Vicenza  , 
che  le  diedero  pure  V  Avvocaija  àalVts- 
covadoV.ceuHsOye dai^aestii  illustre  prosapia 
discese  poi  il  menzionato  £;;(/i;!o  c{a  Ro- 
mano il  Tiranno,  chi:  prese  gran  cura  di 
accrescere  la  popolazione,  d'illusirarla  , 
e.  di  darle  nome  e  splendori;  .  Nella  pa- 
ce poi  conchiusa  tra  i  Padovani  e  Tri- 
vigUni  da  una  parte  ^  e  Cane  della  Scala 
dall'altra tq  accordato  allo  Scaligero  il 
.possesso  di  £D/^iJwnell'anno  1300.  L'eb- 
bero poi  ì  Carraresi  ;  de'  quali  Francesco 
1}  che  era  solito  far  quivi  lunga  diino* 
ra,  ornò  la  Città  di  ottimi  Edifìzj,  for- 
tificò le  sue  mura  ,  e  con  doppio  giro 
quelle  de!  Castello  Supcriore.  Nell'anno 
poi  1391  dovette  Bassano  rìconosctre 
p«r  Signore  il  Ptsfonii  di  MiUtio  ,  dal 
qvalc  ricevette  duovì  ornamenti  ,  e  fiì 
cìntp  eoa  più  fòrte  circuito  di  muramer* 
bte.  I  Viseoati  tenevano  lìn  loro  PoM- 
"  st4, 
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ità,  cui  avevano  affidata  la  direzione  del- 
la Città.  Si  leggono  tuttavia  !e  Lettere 
di  essi  Duchi,  che  confermano  U  nuova 
Compilazione  digli  Statuti  Municipali  di 
Barsano  ridotti  allora  a  55J  Capitoli  > 
salv*  la  supretua  Autorità  di  esai  Vis- 
coikI di  correggerli,  ecaagiarlì,  Ja^iu- 
dicanero  opportuno.  , 

Dal  Dominio  óe' Vistanti  passò  Bassa- 
m  nell'anno  sotto  la  Signoria  dei 

Veneziani  nel  Principato  di  Michele  Sce- 
ne. Pretese  indi  a  poco,  cioè  oell'anno 
1405  >  la  Città  di  Vioeiua  ,  che  Bas/m: 
m  Koat  riguardato  come  ous  Terra  dì- 
pendente  i»lla  loro  Città.  Non  annui  il 
Veneto  Governo  alle  istanze  de*Vicenii- 
ni,  anzi  con  joienne  Decreto  fu  stacca- 
to Bassano  dalla  loro  Provincia  >  e  fatto 
immediatamente  dipendente  con  tutte  le 
sae  pertinenze  ,  ovvero  Tmitarìo  dalla 
aola  Ottà  Dominante  di  Vencxia .  Ani- 
mati i  Batsantsì  dalla  predilezione  del. 
novello  loroPrincipe.  chiedeitero  nel  se- 
guente anno  1406  ,  che  riordinata  fosse 
l'interna  Polizia  della  loro  Patria.  Di- 
mandarono in  fatti  ,  che  le  fosse  serhatft 
la  facoltà,  da  tempo  antico  posseduta  f 
di  rendere  ragione  ai  CittaJini  col  mcz-- 
zo  del  Po^tà  e  às^Vicarj  con  turo  i- 
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misto  Imperio,  e  diritto  di  giada j  che  fi 
loro  Patria  fosse  liberata  dalla  dipendén- 
Al  ogni  alira  suddita  Cicià ,  e  di  am- 
ininiscrar  la  giustizia  a  norma  de'proprj 
Statuti  y  e  Cofuaetudiai .  Le  loro  richie- 
ste maturate  dal  Governo  furono  limita* 
te  in  questa  guisa:  che  li  Rettori  Patri- 
zi }  che  venissero  ■  mandati  a  governare 
Bassano,  abbiano  a  rendere  ragione  in  a- 
vile  ed  in  criminaU  a  nor:na  àe'Bassanesi 
Statuti,  in  ciò  che  essi  non  fossero  cen- 
trar) alla  Dignità'  della  Repubblica  .  Si 
esataiDflrono  perciò,  e  furono  dopoquat- 
die  inodi6cuìone  approvati.  IncomÌDCÌò 
sin  dallo»  là  Veneta  N<^Ue  Pretura  col 
titolo  di  Podiità  eCapilamo.  Questa  se- 
parazione di  Bassano  e  sua  indipendenza 
da  ogni  altra  suddita  Città  fu  ralfermata 
dal  Veneto  Senato  nell'anno  1427,  cper 
riguardo  a  Trivìgi  Del  I44«x  Nel  detto 
anno  però  avendo  il  Senato  medesiin» 
stabilita  nella  Città  di  Trivìn  conte  in 
centro  d'untone  la  Camera  pseale  della 
Provincia  Trivigiana  ,  si  comandò  pure 
che  Bastano  alla  detta  Camera  irasmet* 
tesse  il  pubblico  Danaro  >  che  dalla  sua 
soppnnnzasse  .  Ora  pauiamo  «  descri- 
vere -Io  stato  attuate  ù  fititt  come  avito 
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.  Giace  Bassaao  ,  decorato  dalla  Vene- 
ziana Repubblica  col  titolo  e  colle  pre- 
rogative di  Ciiià  con  Decreto  27  Di- 
cembre 1770 ,  in  distanza  di  crentadue 
miglia  da  Venezia,  vinticinque  da  Tri- 
vigì,  e  da  Padova,  diecidottoda  Vicenza, 
ed  otto  da  Asolo  .  E'posta  sul  fiume 
Brenta,  dove  questa  per  l'appunto  uscen- 
do rapidijiima  da'Motiii  si  stende  per  le 
campagne.  Gode  di  buon  aria  ,  ha  deli- 
ziose vedute ,  belle  fabbriche  ,  e  larghe 
ben  selciate  strade.  I  suoi  Abitanti  sono 
molto  industriosi,  e  dediti  ài  traffico;  e 
quindi  è,  che  vi  fiorisce  a  maraviglia  il 
Lanificio,  e  molto  più  ancora  l'Arte  del- 
la Seta .  Evvi  una  rinomata  Stamperia 
de'  Conci  Rimondini ,  la  quale  gareggia 
4il  presente  colle  principali  dell'Europa  . 
Dalla  parte  d'Occidente  e  Tramontana 
la  Città  è  posta  sopra  una  Collina  ,  la 
quale  verso  Oriente  a  Mezzodì  va  decli- 
nando in  una  vasta  e  fertile  pianura  .  Il 
suo  circuito  è  poco  più  d'un  miglio, 
ma  i  Borghi ,  ad  essa  congiunti  ,  sono 
ampli,  spaziosi,  e  popolati  ;  poiché  l'in- 
tera popolazione  ascende  a  lOOOO.  Abi- 
tanti incirca .  Si  «(;de  nella  Città  una 
bella  e  spaziosa  '.za  ,  di  recente  con 
tnolta  spesa  lastric.a,  con  altre  minori  ; 
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•et  sono  le  Porte  ,  che.  danna  ingri!;»» 
in  BasiatfOi  una  ieìic  qualìè  ardiicettù> 
ra  dell'immortale  Palladio.  Le  sueChie- 
5c  grandi  e  picciole  sono  trenta ,  ornate 
di  bellissime  Pitture  de' celebri  Bassant  , 
nativi  di  questa  Città  .  Si  contano  pure 
quattro  Monasteri  di  Monache  ,  due  di 
Regolari,  tre  Ospitali,  un  Monte  di  Pie- 
tà ,  ed  un  Coiiigio  di  Nota) ,  ridotto  dal 
Sovrano  Governo  al  preciso  numero  di 
ventiquattro  con  facoltà  di  elegger  i  pro- 
pri individui.  E' degna  d'osservazione  la 
Chiesa  Collegiata,  denominata  ììDmmai 
eretta  dove  era  l'antico  Castello  ;  è  uffi" 
ztata  da  un  Capitolo  di  Canonici,  Capo 
del  quale  è  l'Arciprete  dignità  ,  e  Par*» 
co  della  numerosa  Popolazione,  per  l'a» 
sistcn^.a  della  quale  egli  ha  quattro  Ca^ 
pellani  Curati ,  che  da  lui  dipendono  . 
Nelle  Pergamene  ctel  Vsco?ilc  Archivia 
cK  -ViceosB,  da  cui  dipende:- AciVMeOeU 
la  reggenza  spirituale  >  sì  trova  memoria 
di  questa  Chiesa  Collegiata  siti  dall'an» 
□o  1105. 

Merita  pure  speciale  artenzione  il  su- 
po-bo  e  bellissimo  Ponte  sulla  Brenta  , 
Cile  giace  alla  parte  Occidentale  della 
Città  verso  la  strada,  che  conduce  a  Vi- 
tofl» .  Questo  ,  quantunque  di  legno  ^ 
vie- 
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viene  ammirato  per  1»  singolare  sua  scruta 
lura ,  Opera  dell'immortale  Palladio  ,  e 
per  le  vaghe  e  dilettevoli  prospettive  , 
che  da  esso  per  ogni  parte  si  scoprono  . 
Non  sono  molti  anni,  che  fu  svelto  ,  e 
trasportato  altrove  da  terribile  improvisa 
inondazione;  ma  con  ron  poca  spesa,  e 
ego  somma  industria  fu  rifabbricato  sul- 
la forma  primiera  del  Palladio  dal  rino- 
maiiisimo  Meccanico  Bartolommeo  Fer- 
racina  ,  originario  di  Solagna  Villaggio 
situato  lungo  la  Brenta  nel  Territorio  di 
Baisanoj  c  perciò  creato  fu  essa  Bci^k.. 
Cina  Ingegnere  della  Repubblica  ;  cOfSP^^ 
diffusamente  racconta  lo  Scrittore  dell*  • 
la  sua  vita,  da  noi  altrove  menzionato  . 
E'  degna  finalmente  di  osservazione  la 
Torre  posta  in  mezzo  alla  Città  ,  che 
fu  inalzata  dal  Tiranno  Ezzelino  per 
sua  maggior  sicurezza;  non  meno  che  li 
due  Castelli  denominati  il  Si^erion^  e 
l'inferiore. 

Per  quello  che  spetta  alla  presente  ci- 
vile polizia  di  Baffa^io,  bastisaptre,  che 
il  Veneto  Rappresentante  seguita  a  go- 
dere i  titQli  di  Poiiejtà  e  di  Capitanio  . 
la  qualità  dì  Capilanio  ha  sono  di  se 
niii  grossa  conpagnia  H  Bomba^ieri  > 
e  ciaqaeceBto  e  più  iddarì  delle  Ctrm- 
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fU  .  Governa  tnalire  una  parte  delle  ^tv* 
mdt  del  Tmilorìo  Asolano  .  Il  maneg- 
gio poi  economico  ,  e  i' interna  poHzU 
della  Città  dipende  dal  ComigUo  chiuso 
di  quaranta  Nobili ,  uno  per  famiglia  , 
dal  quale  se  n'csnaggono  oi>ni  anna  die- 
ci,  e  se  ne  sostiiuiscono  altri  dieci  del 
Corpo  sresso  de'Nobili.  Gode  pijre  que- 
sto Consiglio  il  diritto  ,  a  norma  sem-t 
fTt  de'  propri  approvati  Statuti ,  di  elcg* 
gere  i  Soggetti,  che  devono, sostenere  le 
subalterno  Magisrrature  ,  delie  quali  le 
più  ordinarie  jono  alle  Stradi,  alla  Pa- 
ci, alle  Vntuarie,  al  Fornico,  al  Ponte  , 
ai  danni  dati  ,  ai  pegni  te.  Vi  sono  an- 
cora dueGiWifi  alla  ragione,  i  qualigtu-: 
dicano  le  caus«  eivili  dì  qualut^gite  som- 
ma, e  due  Preàdtnti  d  ì/hm  di  Pietà, 
dEc  giudicano  in  prima  istanza  le  cause , 
che  dipendono  dal  loro  Uffizio  ,  Altro 
Soggetto  ,  o  Giudice  finalmente  con  au» 
torità  anche  criminale  viene  eletto  dal 
Cpnsiglio  in  occasione  dell'annua  mcrcan- 
EÌIe,  e  ricca  Fiera  franca  »  la  quale  pria* 
cipia  U  ^omo  14  Agosto ,  e  d^^|  per 
otto  giomi  continui.. 

Ha  d«o  Bafsam  Soggetti  di  uleiiCQ, 
e  àX  nierito  nelle  Scienze,  e  nelle  A^ti  > 
prinFÌMlmente  Dilla  Piiiura  j  de*qaaU 
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ne  ^iede  una  erudica  Raccolta  il  Signor 
Verci .  Siccome  continua  ne'suoì  Citca- 
aini  il  genio  per  le  scienze  tmche  di  pre- 
sentf ,  quindi  è,  che  sì  vede  in  Bassano 
un  Collegio  regolato  da  Preti  Secolari  , 
in  cui  a  spese  della  Città  viene  educata 
la  Gioventù  con  decoro  della  Patria  . 
Per  quello  riguarda  finalmente  il  Terri- 
lerio  di  Baisanù  <sso  nulla  di  singolare 
contiene,  essendo  di  poca  eaensionc;  ad 
ogni  modo  sì  veggono  in  questo  alcuni 
deliziosi  Villaggi,  ornati  di  bei  Palj^jdi 
Veneta,  e  di  Bassanese  Nobiltà  .11  ,teri 
j-eno  è  assai  fruttifero,  e  molto  beo''èSk 
tìvato,  corrispondendo  l'industria  dc*!?^ 
ritoriaU.  all'industrioso  spirito  dì  traffico ^ 
e  d^  meroatara  ,  chf  «nima  i.  Gitca^int 
tittti  dì  Bassan'i\ 

Disfreno  0  Podestaria  di  CusteUPraiKo-, 

Conta  Castel-Franco  cinquecento  no- 
vanta anni  dalla  prima  sua  origine  .  I>Ì 
fatio  si  lileva  da' Trivigiani  e  Padovani 
Cronisti,  che  nell'anno  1199,  desideran- 
do l  Trivigiaiii  difendere,  e  munire  dal- 
le scorrerie  de'  Padovani  il  loro  Comune 
sulle  rive  d?!  Musone  fabbricarono  que» 
sto  Castello,  e  coiìiprando  con  pubblico 
Tom,"  XU.  K  t9X' 
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soldo  molti  terreni  li  diedero  in  Fem^a 
ad  alcuni  loro  Nobili ,  e  Popolari ,  clie 
vollero  ìaiaxe  ad  abitarvi  coli' obbligo  pre- 
ciso di  tenere  Cavalli  ed  armi  io  difesa 
della  Patria  .  Io  cotal  guisa  formarona 
essi  una  Colonia  y  cai  per  la  franchigia 
accordata  a*  Coloni  federo  il  nome  dì 
Castel  Franco^  Castrimt  Francurnhiaìm' 
mente  a  que' tempi  denominato.  S'intro- 
dusse sin  d'allora  la  disciiizione  di  Nobi- 
li e  di  Popolari  ,  e  fmor.o  riserbace  ai 
primi  le  cariciie  tutte  di  giunidizione,  e 
di  preminenza.  Crebbe  ben  tosto  Castel- 
Franco  di  popolo  mercè  l'amena  c  ft-rri- 
le  sua  posizioDe  .  Nelle  vicende  tuttavia 
della  Terraferma  ,  più  fiate  già  accenna- 
te ,  molto  ebbe  a  soffrire  da'pariicolari 
Signori,  oT/ranni,  finchètiell'anno  13J  8 
nel  Trattato  di  Pace  concliiuso  tra  gli 
^caligeri  ed  i  Veneziani ,  cedettero  quel- 
li alla  Repubblica  ,  come  scrive  Ìl  Boni- 
fazio nel  Libro  IX,  Treviso  con  mtio  il 
suo  Disirciio  ,  Castelfranco  ,  Bassano  ,  t 
CasteìbiìUo .  Sebbene  Castel-Franco  fosse 
una  dipendenza  di  Trivigì,  e  Marin  Pa- 
lier  fosse  un  mese  prima  eletto  Podestà 
di  Trivi^  col  sua  Distretto  y  fu  tuttavia 
nel  giorno  11.  Frì^raio  Mor.  Ve- 
neto, cioè  1339.  all'Imperiale,  mandato 
-  con 
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Con  Parte  del  Consiglio  Maggiore  Ve- 
neziano alla  separata  Reggenza  àìCasnl- 
Fri:!:co  iir.  Pairizii)  col  titolo  à'.Pvdeuà 
col  S:ihirio  di  Lire  1200  di  picco'i»  co- 
me l'avcaiìo  allora  queJJi  di  Asolo  ,  e  di 
Tiivigi  il  quale  a  norma  de'proprj  Sta- 
tati reggewe  si  nei  tivilt  ^  cofne  Hel  crìr 
minMe  il  Castello  con  tutto  il  suo'  Di' 
stretto:  ecco  la.  Parte  ;  ,j  Vadir  Pars  , 

quod  Potestas  Casttifrand  debeac  fa- 
^,  cere  raiioncm,  6c  jtiSticjairii  sìcut  sibì 
„  melius  apparebit  in  ot^^^j^-iffitaà 
,  occurrentibus  in  ^flcl'li 

&  Perionis  ad  i*" 
j,  t-.bu^." 

Coniiiii'ó  Casteìfratico  ad  avere  il  suo 
Podestà  senza  dip^'ndenza  alcuna  da  Tri-- 
vìgi;  avendo  il  Governo  nt'Priucìpati  di 
Andrea  Dandolo,  e  di  Giovanni  Grade- 
nigo  divisi ,  e  separaci  i  Territorj  com- 
presi Bella  Provincia  Tritàffaàa  iti  ledi' 
veiae  Patrizie  Podestarie ,  stabilite  dopo 
la  codquista,  a  scanso  dicontroversiegiii- 
risdìzio&ali  per  parte  de'Trivìgiani  ,  ai 
^uall  molto  fincreseva  il  perduto  dominio^ 
Ad  ogni  modo  si  suscitarono  aspre  con' 
tese  in  questo  Secolo  dalla  Comunità  di 
Trivigi  contro  CasteUPra^eo.  L'affare  fii 
porrate  al  Consiglio  Serenissimo  -^Xu 
k    £  Ci- 
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Civil  Nuovo  j  da  cui  nel  giorno  8.  GIìì* 
gno  I7;£  fu  lauderà  ,  e  riconosciuta  U 
sepitraziont  ,    ed  indipendenza  di  Casiel- 
Fr^nco  dalla  Città  di  Tnvigi. 

Giace  al  presente  Castelfranco  verso  il 
confine  della  Padovana  Provincia,  lon» 
tam  ventiquattro  miglia  dalla  DomÌDan- 
te  Venezia,  quindici  da  Trivigi  ,  dieci 
da  Bassano,  e  da  Asolo  ,  e  diciotto  da 
Padova.  E' posto  in  una  vasta  pianura 
di  aria  aperta  ,  e  salubre ,  che  ravvisasi 
dal  sembiante,  e  dall'ingegno  degli  Abi- 
tanti .  Il  Castello  colle  mura  a  secco  , 
bagnate  intorno  dalle  acque  del  Musone, 
è  un  bel  quadrato  rialzato  di  circa  no, 
miglio  in  girocon  torri,  che  radornano. 
In  mezzo  si  vede  una  Piazza ,  in  cut  è  Ìl 
Palagio  del  pubblico  Rappresentante  ,  e 
dove  sono  i  pubblici  Uffizj,  il  Monte  di 
Pietà  ,  e  di  prospetto  la  Cliiesa  Maggio- 
re ,  o  sia  il  Duomo  .  AI  di  fuori  è  tut- 
tavia più  popolato,  ed  esteso  con  Par- 
roccbU  separata  dal  Duomo  ,  ove  le  più 
qualilìcaie  Famiglie,  e  li  pii'i  ricchiMcr- 
^atanti  vi  hanno  le  lor  abitazioni,  prìn-, 
cLpalmentc  nella  bella  strada  porticata  , 
che  cinge  il  Castello  quasi  in  quadrato. 
Sono  degni  di  riflesio  ancora  i  suoi  Sob- 
borgh)}  4  capo  de'^ualt  si  veggono  ma-i 
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gDificl  Palagi  e  Giardini  di  Ncbili  spe- 
cialmente Veneti  delia  Famiglia  Corsa- 
ro. Fra  le  buone  Fabbriche  ,  che  vi  so- 
no in  Casiel-Franco  vedes'i  entro  il  re- 
cinto deJJe  mura  il  Duomo  dedicato  a  S. 
Liberale,  che  come  della  Città  di  Tri- 
vigi,  cosi  pur  èProtettore  diquesia Ter- 
ra, ed  un  picciolo,  ma  vago  Tcatroper 
Je  Sceniche  rappresentazioni  ,  e  per  le 
Accademiche  letterarie  adunanze;  fabbri- 
che tutte  due  recentemente  inalzate  con 
magnificenza  sul  modello  del  fu  Signor 
Francesco  Maria  Preti  di  Casrel-Franca ^ 
e  Nobile  Aiolano  ,  celebre  dilettante  di 
Architettura.  Castel-Franco  diventa  sem- 
pre più  florido  j  e  mercantile  prircipal- 
menie  per  il  Lanifìcio,  e  per  Iceccelleii- 
ti  manifiicture  di  calzette,  c  di  berrette. 
Vi  si  vede  pure  un  Collegio  per  la  edu- 
cazione della  Gioveniii  ,  ed  un  buon  Coti- 
vento  di  Monache  .  Ha  dati  in  passata 
<]uesto  Castello  uomini  valenti  in  Lette- 
tere,  e  nell'Arti  .  Icelebri  Pittori  Gioi- 
gione,  Forchino,  Piazza,  il  Dominicon, 
le  di  lui  sorelle,  Orazio  del  Paradiso,  il 
Novello  ,  e'I  Manzoni  tutti  furono  di 
Castel-Franco. 

Ci  rimane  a  dire  in  ultimo  luogo  del 
Ttrritorio  dì  questa  Podataria  .  Egli  è 
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^ftìlmimo  in  ogni  genere  di  grani  e  s\ 
estende  quasi  in  quadrato  per  lo  spazio 
di  otto  ml^ììAf  seminalo,  per  cosi  dire, 
di  Palagj,  cpcre  de' più  l'jnrjmati  Archi- 
tetti, e  dipinti  da  valiiiti,  c  ciliari  Pit- 
tori. Sono  ventiotto  hViìle,  p^r  Io  più 
grosse  e  popolate  ,  che  formano  il  jOt- 
Sirino  e  tra  queste  si  distingue  quella 
denomina'a  del  Codego ,  ia  quale  ha  Ar- 
ciprete Muralo.  Vi  sono  finalmente  mol- 
li Casali,  td  altre  picciole  Borgate  ,  le 
quali  non  meritano  speciale  rimembraih 
fa, 

Distretto  p  Podestaria  di  J^oalt, 


Noti  sappiamo  eoo  certezza  il  tempo  , 
)n  cui  ebbe  il  suo  primo  principio  l'an- 
tico, e  nobile  Canejlo  di  Noaìiy  o  ì^vr- 
vale,  di  cui  fi|  molto  onore7Qle  menzio- 
ne Fra  Leandro  Alberti  nella  sua  Italia 
a  Carte  416.  E' certo  però  ,  che  molte 
Famiglie  illustri  fiorirono  un  tempo  in 
Padova,  Trivigi,  Vicenza,  ed  anche  nel- 
la Dominante  Venezia  ,  le  quali  origi'^ 
jiarie  erano  di  questo  Castello  »  segno 
fvideate  sì  . della  sm  NcAùItà  ,  codm  pu* 
R  itW  amidiità  de{  iDcd«fÌmQ .  la  fatti 
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tra  le  Venete  Patrizie  Faoilglii;  io  !io 
letta  Della  Carta  di  Donazione  ,  (piìi  è 
più  fiate  memorata  nel  nostro  SagRiu  ) 
fatr:i  al  celebre  M9nasrero  di  San  Gior- 
gio Maggiore  dal  Doge  Tribuno  Memo 
nell'anno  981  sottoscritto  fra  i  Consi- 
glieri un  ceno  Domenico  dii  Noale  ,  Si' 
gnwn  w^ms  Dominici  de  Novak.  Deno- 
mÌNdvasi  questa  Famiglia,  se  non  fallo  , 
con  corrotto  vocabolo  Avoliiar  ,  e  dimo- 
rava nella  Consvada  di  S.  Foica  ,  aven- 
do perciò  coitiinicato  il  suo  cognome  al 
Ponte,  che  dicesi  anche  di  presente  Poh- 
te  di  Noah  .  Si  cstinse  poi  la  Famiglia 
di  Nonle  allo  spirare  del  decimoscsto  Se- 
colo. 

Dopo  le  risoluzioni ,  che  a^ifurono  h. 
Marca  Trivigiana  i  Nobili  della  fsmi- 
glia  Tempesta  divernero  Signori  assoluti 
del  Castello  di  Noale,  e  lo  govern;irotio 
con  Podcità  competente  a' Nobili  c  po- 
tenti Gitnisdicinti  Trivigiani.  I*:ici{icofa 
il  loto  dominio  fin  all'anno  1177  ;  nel 
qua!  anno  nate  difficili  btighe  tu  Éziz- 
lino  da  Onaia  e  li  Tempesta,  era  per 
succedere  aspr.i  guerra,  tOitcnendo  i  Pa- 
dovani il  partito  ticlla  F.iml^lu  Tmpe- 
^  sta  contro  le  pretensioni  di  EzzJino  fj- 
*  vo:ito  da' Trivigiani;  epa  solenne  Gom- 
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promesso  però,  nell'ann»  litt  stipulata 
in  Verona,  fu  pattuito,  che  il  Castelli 
di  Noa!e  posseduto  da' figliuoli  di  Gu- 
glielmo Tempesta  s'intcndessedi  ragione 
della  Comunità  4i  Trivigi  :  ed  in  cotal 
guisa  tcrmioarono  te  discordie  .  Ma  nel 
1145  il  Tiranno  Ezzelino  sorprese  Noa- 
li ,  vi  edificò  una  Fortezza ,  e  vi  pose 
buon  Presidio.  Dopo  la  morte  dei  Ti- 
ranno i  Tempesta  racquistaroro  il  per- 
duto Dominio  .  Guecelione  Cavaliere  e 
valoroso  Soldato  nell'anno  i^it  ottenne 
da  Enrico  II.  ile  dì  Boemia  per  se  e 
Soccetsori  la  giurisdizione  di-  mero  e  mi' 
SCO  Imperio  nel  detto  suo  Castello ,  e 
Distretto ,  il  quale  a  quel  tempo  ave^a 
più  estesi  confini.  Ad  ogni  modo  nell'an- 
no 1329,  destituito  de'promcssi  sussidi 
del  Re  di  Boemia ,  dovette  capitolare  la 
resa  del  Castello  con  Cane  della  Scala  ; 
e  vi  pattuì  tra  molte  altre  Capitolazio- 
ni, che  la, sua  giurisdizione  fosse  eguale 
in  tutto  all'  assoluto  dominio  de'Conti  di 
Collalto  ne'Joro  Castelli  di  CollaUo,  edi- 
S.  Salvatore.  Tale  concessione  fu  poscia 
nell'anno  1330.  ratificata  da  Alberto  e 
Mastino  Nipoti  di  Cane ,  che  gli  erano 
succeduti  nel  Dominio ,  e  nominatamen» 
te  in  quello  della  Provineia  Trivigiam  , 
come 
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■ciitr.e  altrove  fu  detto  .  Continuò  (Junqiie 
il  Guecellone  nel  libero  esercizio  della 
feudale  sua  giurisdizione,  finché  la5c:ìòdì 
vivere  nell'anno  1338.  Ne!  detto  annoi 
Veneziani  si  erano  resi  Padroni  di  Tri- 
Vigi ,  laonde  sulle  rimostranze  di  quella 
suddita  Ciitii  nel  seguente  1339  spoglia- 
rono i  figliuoli  di  Guecellone  del  Ter- 
ritorio Novalese,  che  ArrigoRedi  Boe- 
mia, e  Cane  della  Scala  avevano  2I  Gue- 
cellone suddetto  conceduto,  restando  ad 
essi  soltanto  il  picciolo  primitivo  Distrc- 
to.  Continuarono  tuttavia  i  Tempesta  a 
tener  in  Noaìt  un  loro  Capitano  con  li- 
mitata giurisdizione  ;  ma  nel  1343  fu  spe- 
dito un  Nobile  Veneto  col  titolo  di  So- 
cio,  o  sia  Contestabile  di  Tripigi  a  farvi 
la  residenza  con  autorità  egusle ,  o  poco 
maggiore  di  quella  che  godevano  i  Cor- 
pitaei  posti  dal  Tempesta;  poliiia  ,  che 
ritrovo  eoniinuata  sin  all'annó  1350.  De- 
liberò nei  detto  anno  il  Veneto  Senato  di 
erigere  nel  nobile  Castella  di  Noale  una 
Pùdestaria  Patrizia  a  norma  della  comu- 
ne Polizia.  L'eletto  tuttaviaebbe  Snallo- 
ra  il  solo  titolo  di  Capitano  ,  e  gli  fu 
assegnata  la  residenza  jtiella  Rocca  y  o  sia 
nel  Palagio  de'  Signe  ri  Tempesta  ,  ai 
^wili  per  £Ìnsro  risarfimento  furono  de» 

1  "i- 
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.stìnatc  Lire  anr.ue  5C0  Ó'jWa  Camera  tU 
.Trivigì .  Caduio  Noale  in  poteredi  Fran. 
CC5C0  da  Carrara  Sigoore  di  Padova  rell» 
anno  1385*  vi  destinò  egli  alla  reggene^ 
un  t^obile  Padovano  col  titolo  onorevo* 
le  di  PpiJeflàf  die  rinovo  sin  d'allora 
.contintJaio  anche  sotto  i  Ver.eziani  do- 
po il  racqiiisto  avvenuto  nell'anno  13^8. 

La  grossa  Terra  di  Noale  al  presente 
^  situata  alle  sponde  de)  fiume  à^rzeai- 
m  in  feconda  pi^ui^  versoi!  confine  del 
Padovano  dalla  parte  Orientale  di  questa 
Provincia,  da  cui  la  separa  il  Canale  de- 
nominato Fossa  Padovana,  E'distanteda 
Padova  dodici  miglia ,  ed  altrettante  da 
Venezia  ,  e  da  Trivigi  a  Ponente  .  L'a- 
ria non  è  sottile ,  ma  però  salubre  .  Vi 
sono  buoQe  fabbriche-  le  Chiese,  massi- 
mamepte  ì'Arcipretalt ,  sono  decorose,  ed 
ornate,  di  buone  pitture .  Si  vede  pur  un 
Convento  di  Monache  Benedettine,  e  v'é 
ui^a  bellissima  Piazza ,  che  dà  notabile 
(M-n^mento  a  tutta  la  Terra  ;  in  questa 
Piazza  si  vede  al  presente  il  Palagio  del 
pubblico  Rappresentante  ,  cii'  è  subordi- 
nato, a  giieilo  di  Trivigi  .  La  sua  popo- 
ìazione  ascende  3  1000.  abitanti  in  circa. 
Pec  quello  spetta  ;al  .ptcctoló  suo  Terri-' 
tarili  basti  sapere,  clic  sotio  dicdotto  i  Vii* 
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laggi  y  che  circond^o  Noaìe ,  le  campa* 
gne  de' quali  sono  fertilU;ime ,  ed  abbon- 
dano di  grani,  e  -di  vini. 

Distretto  ?  P^esimia  di  Mestre , 

La  gn»s4  Terra  Mèftre  viene  sài 
(nata  di  aniichlssìms  origine  .  II  GIuve> 
rio  pen?a  nell'Opera  Ital.  Anciq,  Life.  2. 
Ca.f.  18.  che-  ì'oAÌKmo  Mestre  sia  l'an- 
tico yìd  Nonum,  che  sì  registra  ncH'Iti- 
ccrario  Qerusulimiiano  ,  Oa  esso  in  fat- 
ti all'Epoca  deiU  fondazione  di  Venezijt 
derivarono  cinque  Famiglie  Patrìzie  y  tt^ 
le  quali  ti  discinse  quella  detta  àt^Sar' 
pteaghi  y  mìntji  poi  nell'anno  972  dell* 
£ra  Cristiana  .  Nelle  già  descritte  rivo- 
luzioni della  Marca  Trivigiana  .  Mestre 
fu  sempre  riguardato  come  una  Terra  , 
e  Castello  dipendente  dalla  Città  dì  Tri- 
Tlgi>  0  per  dir  meglio  Óa'V^scoyì  della 
medesima.  £zzel|Ìno  il  Tiranno  nel  1Z45 
s'impossessò  annata  mano  del  medesimo, 
e  vi  pose  un  suo  Rettore  con  buon  pre- 
sìdio '.  Arse  questo  Castello  ncll'  anno 
2274:  ed  essendosi  allora  abbruciata  una 
Casa  di  Tommaso  Qierini  Venero  Pa- 
trizio ;  questi  pretese ,  che  la  Comunità 
4i  Trivigif  all'  ubbìdien;»  della  quaje  sia 
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dal  1250.  Mestre  era  ritornato  ,  dovessi 
ricompensarlo  dal  danno  sofferto.Ricuiarono 
di  ciò  fare  i  Trivigiani,  laonde  nacquero 
rappresaglie  ,  e  discordie  ,  le  quali  però 
colla  mediazione  del  Doge  Lorenzo  Tie- 
polo  furono  ben  tosto  amiche ?ol  mente 
sopite.  Dal  dominio  de'Trivìgìani  passò 
Mestre  sotto  gli  Scaligeri  all'Epoca  ,  in 
cui  Cane  il  Grande  s'impossessò  di  Tri- 
vigi.  Ma  nell'anno  1337  mentre  ardeva 
la  Guerra  cogli  Scaligeri  Andrea  Moro- 
sini  per  via  di  trattato  l'ebbe  da'Tedes- 
chi^  che  Jo  presidìav«DO.  Continuò  quin- 
di nella  divozione  della  Veneta  Repub- 
blica; sebbene  arso  ^  e  desolato  da'Ces»- 
ni  nelPooDo  1514,  quando  toccò  la  ites* 
sa  infàusta  sorte  a  Margbera  ,  ASnuir  , 
e  Campo-  San  Piero ,  che  sperìmennrono 
pare  il  forore  Tedesco. 

Al  presente  la  grossa  Terra  di  Afi- 
itre,  ornata  di  pulite  abitazioni,  e  Casi-* 
ni  de'Venezianì ,  giace  situata  alle  spon- 
de del  Hiarze>iego  ìa  vicinanza  alle  Vene- 
te Lagune.  Viene  governata  da  un  Ve- 
neto Patrizio  col  titolo  di  Podestà  eCa~ 

Ìiiaiia  il  quale  fa  la  sua  residenza  in  un 
'alazEO  di  ragione  de'Conti  Collalto» 
^ualì  spetta  pure  la  Torrt  Vttufia  ,  (Aie 
fi  al  ptincipìo  della  JUgiuu .  Vi  toatk 
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In  Mistre  diverse  Chiese ,  oltre  IVurii- 
freshiieraU y  ne'recenci  tempi  dich-.-itata 
Collegiata  3  norma  àcìk  Vtìiiie  Chiese  Pur' 
rocchialt  y  la  quale  ora  sì  rifabbrica  dai 
fondamenti  Ja  più  ampia  ,  decorosa  j  e 
magnifica  forma .  Ve  pure  un  Monaste- 
ro di  Monache,  ed  un  Convento  di  Cap- 
puccini ,  essendo  stato  soppreso  quello 
àe'Minori  Conventuali  .  Si  vede  in  que- 
sta Terra  un  magnifico  Teatro ,  non  ha 
guari  costruito  dalla  Patrizia  Famiglia 
Salbi.  Qui  si  trovano  in  abbondanza  Ca- 
valli, e  Vetture  per  ogni  parte  d'Euro- 
pa,  e  qui  fanno  capo  tutti  quei  ,  che 
dalla  Germania  discendono  a  Venezia  tan- 
to Mercatanti,  quanto  semplici  Viaggia- 
tori; e  però  molti  sono  gli  Alloggi  ,  e 
le  Osterie;  e  nel  Canale,  che  mette  nel- 
la Laguna  sonovi  ad  oga'ora  pronte  Coff- 
dole  ed  altre  Barche  ,  e  Legni  maggiori 
per  far  il  viaggio  verso  la  Dominante  , 
potendoglisi  acconciatqencc  applicare  quel 
verso  d'Orazio. 

Differtim  naitlis ,  Cauponibus.  ,  aljw 

Ci  resta  a  dire  qualche  p»oIa  lull'io-. 
%<^T.Dik  polizia  di  questa  mercantile  Ta;f. 

ra. 


Digliizet)  by  Coogle 


Xst  S  T  O  A  1  A 

ra.  Quantunque  il  suo  Rettore  goii  il 
titolo  di  Podis!à  e  Capitano  con  giuris- 
dizione ci  vile, e  criminale  ,  dipende  cuccavià 
da  Trivigi  si  negli  aiìarì  de!la  Camera 
Fiscale,  come  nelle  civili  funzioni.  Dal 
suo  Statuto  }  ristampata  in  questo  deci- 
Itaó  ottavo  Secolo,  si  rileva  la  polisia  in* 
terna  della  medesirna ,  regolata  con  De^ 
creto  del  Veneto  Senat»  dell'anno  isSjj 
Il  Consiglio  Maggioreè  compostodi  qua- 
ranta Soggetti;  iijualisi  eleggono  in  que- 
sta forma  .  Il  Territorio  è  formato  di 
quattro  QHmieri^  ogtiunodi  questi  cleg^* 
ge  otto-Coniiiglìeri  uno  per  Cataro  coti 
un  Capo  di  ColtUtlle,  ed  un  Ùifutato^  \ 
quali  formano  il  Consiglio  per  il  solo 
corso  d'un  anno,  passato  il  quale  sì  prò-' 
cede  a  nuova  elezione.  Presidedi  qilestd 
Consesso  è  ÌI  Veneto  Rappresentatiee  ^ 
che  ha  due  Voti  nelle  BallotEa^ioni  di 
questa  adunanza .  V  è  inoltre  uU  Coàn* 
glia  Minore  ,  di  otto  Soggetti  j  linnierai 
prescritto  con  Decreto  del  Veneto  Sena- 
to nell'anno  1622:  né  può  aver  ingresso 
in  questo  Consiglio  chi  non  ha  anni  al- 
meno 15  compiti  i  e  chi  non  sa  leggerti 
e  scrivere,  o  non  fa  i  peù^  e  ]icÌKtòaùÌ 
della  Bodestatia,  Sì  coQSuItiao J^i  itàetO' 
unti  Statuti  I 
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Distretto  0  Podestaria  di  ContgHaM. 

Noi  ignoriamo  la  precisa  Epoca  j  iO 
cui  avvenne  la  prima  fondazione  dellA 
odierna  Ciilà  dì  Conegliano  \  ci  ristringe- 
remo perciò  a  riferire  le  diverse  opinio- 
ni digli  Scrittori  sopra  un  punto  di  tan- 
ta incertezza.  Scrivono  alcuni  ,  che  Co- 
aegliaiìo  fosse  fabbricato  da  CcnieHo  Ro- 
manOi  da  cui  fosse  Com/i^«o  addimanda' 
to  ;  altri  attribuiscono  agli  amichi  Ren 
la  sua  fondazione  ,  certuni  favolosamen- 
te afiermaiio,  che  i  primi  Padri  dì  que* 
ita  popolazione  fossero  i  Nipoti  dì  Noè, 
che  in  Italia  fu  appellato  Giflwo  ;  e  quin- 
di le  c'anno  la  denomitiazione  di  Colle  di 
Giulio.  Piacque  ad  alcuni  derivare  ladet- 
ta  Étimologii  da  Giano  compagno  di 
Aoitilo  Trojano ,  che  dicono  fabbricasse 
la  rinomata  Aquileia  ;  essendo  quivi  M- 
liuto  con  Antenore  dopo  l'incendio  di 
Troja  .  Fra  Leandro  Alberti  nella  sua 
Italia  stima  ,  che  i  Cagiensi  ,  da  Plinio 
poi  detti  Uderzwiy  fossero  ì  Conegitanesi, 
ecco  le  sue  parole  a  Carte  419:"  Po- 
„  soia  alla  Footana  j  dalla  quale  ha  il 

suo  principio  MutegO'  fiume  ,  cvvì  il 
„  nobil  Cuccilo  di  CoBCgiano ,  gli  ha* 
„  bira- 
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bicatori  del  quale  sono  nominati  da 
„  Pi'uào  nel  decicìmonono  Capo  del  ^ 

LU>ro  Cogieum  leccHido  Cintio  Acce- 
M  dsse,  <St  il  Fh&unio  Imolese .  Egli  è 
}>  questo  Castello  molto  civile ,  ricco  , 

&  pieno  di  popolo,  & abbondantedel- 
)>  le  cose  per  il  vivere  dell' huomo.  " 
Non  mancanoScrittori ,  iquali  dalULin- 
gua  Tedesca  traggano  la  etimologìa  di 
Con^l'utno  1  ptctoìAono  essi  in  ^tti^ 
che  i  Teocsclii  l'addimandassero  Cunin 
ilarty  che  vuol  dire  stanza  regale-,  ed  al- 
tri finalmente  ritardano  la  fondazione 
quest'antica  Popolazione  sin  al  Secolo  VI,^ 
dell'Era  Cristiana,  mentre  occupava  que-^ 
«te  parti  Teodoberto  Re  de' Fracchi . 

Comunque  però  sia,  io  stimo  d'amica^ 
e  nobile  origine  l'odierna  Cut4  di.  Cone- 

f liana.  Dopo  U  dominazione  de* Xóngo-^ 
ardi  passò  nel  Secolo,  ottavo  sotto  laSi- 
gaoria  de'Francesi  >  c  fu  anch'esca  *og-. 
getta  al  Marchese  >  o  Conte ,  die  dell» 
M*rca  Tìivigiana  aveva  I4  reggenza  . 
Nelle  susseguenti,  già  da  noi  più  e  piii, 
fiate  memorate,  vicende  delie  Ciità  Ita- 
liane, si  governò  da  sè  in  qualità  diPoK 
pQlazione  libera,  anche  Cwiegìiano.f  e  lef^, 
r«Hflrnau  la  sua  iiidi^gdeiua.  dagl'Ijiape-^ 
moti  e  R«  ItalUpi .   ^d.  ogni  v>aA<^ 
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^rà-itr' l^ilntò  il^l^  lO'rttrA»^  che  i  Tri. 
vìgiani  possenti  ed  altieri  avevano  sover- 
chiati i  Concglianesi  ,  costrìngoidoli  ad 
ubbidire  alla  loro  Repubblica  Miiemecon 
■Ceneda  ,  che  dovette  pure  ve^- quest'i 
<Templ  uniiliarsi  a  Trivigi .  Mà  HSinb^ 
1153.  Ermano  Conte  di  CeiiedS'àfetJ- 
-idotto  nel  Cfinsiglio"diCoff(g/wff 0  con  S^Mò- 
IO  discorso  indusse- ^e*Cittadini  a  levarsi 
■dall'ubbidienza  delift  Rtpiéblica  Trivigia- 
na,  unendosi  a  que»- oggetto -ia  alleanza 
«o'Cenedesi.  Irritati  i  TWWgiafe^Jool 
-consiglio  del  loro  V^KQgQ  BMW^jwìfe. 
Jiberarono  di  assalinM^an^^lV^mNlR^ 
«o  ebbe  a  soffrire  dal-  *t)fb  fii«f*'^"T««R.' 
nendo  quasi  per  intero  sommerso' nelfS 
sae  ruine  ,  e  sotioposro  al  Dominio  dì 
Trivigi  .  Nuove  turbolenze  si  sRscitaro- 
no  nell'anno.  Ulrico  Patriarca  di 

Aquiieia  'sì  unico' Ccntglianeii, 
e  Cexedesì  a.  dantio  de'Trivigiani  ,  dopo 
varie  azioni  ,  che  rinscirono  favorevoli 
■a  Trivigi,  verso  l^nno  1170  si  fece  la 
Pace,  in  virtù  della  quale  Ceneda  e  Co- 
negUano  riiomarcMio  all'obbedienza  primie- 
ra ,  pioroeitendo.  essi ,  per- l'aVventFe- di 
abkaie  ogn'aiau  [ia  /Tntvigi  '«o-'uftA'  -ìq. 
.napè  ÀU..'paoe*  ■jr':^iiò^  ÌK  toafO.  'guvt 
Toit  Xlt  %f  - 
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ra  ,  e  ài  pagare  i  soliti  ,  già  imposti  f 
triliuti . 

Sin  all'anno  ti8o  nulla  avvenne,  che 
degno  sia  di  speciale  osservazione  ;  ma 
nel  detto  anno  Gabriello  da  Camino  , 
gravemente  sdegnato  co'Trivigiani,  tanto 
si  adoperò,  che  indusse  i  Cenedesi  eCo- 
negiiancsi  a  passare  sotto  la  protezione 
della  Pado-vana  Repubblica,  e  tirò  in  que- 
sta confederazione  iBellunesi,  egliUdef' 
Zini.  Obizo  Marchese  d'Este  Podestà  di 
Padova  accojse  gli  Ambasciatori  degli  Al- 
leati,  e  seco  loro  strinse  l'amichevole  no- 
do alla  presenza  di  Guglielmo  Tempesta, 
di  Giacomo  daCamino,  diFisolinoCam- 
po  San  Piero,  e  di  altri  Cittadini  di  Pa- 
dova. Ben  presto  ebbero  i  Coneglianesi 
a  pentirsi  della  loro  deliberazione,*  poi-, 
che  rotti  e  ftigati  da'Trivigiani  ,  entra- 
rono questi  in  Contglianù,  ove  datisi  con 
furore  ad  uccidere  que'miseri  Cittadini  , 
incendiarono  la  Terra  in  più  parti  ,  la 
saccheggiarono  ,  e  la  ricolmarono  di  de- 
solazione, e  di  mine  .  Terminarono  que- 
ite  vertenze  nell'anno  1183  ,  in  cui  si 
stabili  la  famosa  Pace  di  Costanza .  Gue- 
cello  e  Gabriello  da  Camino  ,  ch'eransi 
rappacificati  colia  Trivigiana  Repubblica , 
tan- 
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tanto  sì  affaticarono  j  che  persuasero  l 
Cittadini  di  Ceneda  e  dì  Cqn^^m  a  ri- 
tornare sotto  la  Signoria  .^l^^rivigi  . 
Vennero  in  fatti  gli  Ambi^Mì  per 
noinc  di  Coneglìanot  e  di  tmi  ^J^lhtdt' 
it  col  loro  stendardo  in  mano,  é  presen- 
tatisi al  Consiglio  Maggiore  promiserola 
debita  obbedienza  .  Si  obbligarono  allora 
1  Tririgianì  a  rifabbricare  nello  spazio  di 
cinque  anni  la  Terra  di  Cont^HaKo  ,  ac-i 
cordando  a  que'  Cittadini  la  ikcoltà  di 
munirla,  e  di  presidiarla  auto  la  Fresi- 
^  denza  de*  Rettori  ,  e  de'  Capittmi  ^rii^- 
giahi,  a  nome  de'quali  ne  prese  il  poi^ 
lesso  Odorìco  Nordiglìo .  In  occasione 

?»1  di  nuore  turbolenze  i  Cittadini  di 
ont^liaM  rinnovarono  negli  anni  119;  , 
e  IJ95.  il  loro  giuramento  dì  fedeltà  e 
Mtullajglo  alla  Trivigiana  Repubblica  , 
la  etri  potenza  era  ad  essi  formidabile. 

Ma  nelle  vicende  susseguenti  verso  i'an- 
■dO  lilj  i  Conegiianesi  cangiarono  pen- 
siero ,  e  risoluti  di  scuoter  il  giogo  deì 
Trivigiani  si  diedero  sotto  la  protezione 
de'Padovani  ,  tirando  nella  loro  delibe-' 
razione  Bianctiino  da  Camino  ,  ì  Cene- 
desi,  ed  Odone  Vescovo  dì  Feltre,  e  di 
.  Belluno,  il  qaale  a  nome  di  tutti  giurò 
Ceuislìo  Maggiore  di  Padova  per< 
...->  L  1  petua 
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pecua  fedeltà  ed  alleanza.  Ricevette  allo- 
ra Conegliano  un  Podestà  spedito  da  Pa- 
(lova,  e  continuò  nella  di  lei  dipendenza 
sin  all'anno  1235,  in  cui  essendo  es» 
Terra  passata  al  partito  Guelfò  ^  abbrac- 
ciato pure  da'  Trivigiani ,  ritornò  sotto 
l'ubbidienza  di  questi ,  licenziando  Enri- 
co Paradiso,  che  n'  era  Podestà  a  nom* 
àe* Padovani.  Fu  tuttavia  costretto  Cotif 
gliano  nel  seguente  anno  a  ricevere  l'Im- 
peradore  Federico  II.,  il  quale  aveva  de» 
beliate  le  Città  Guelfe;  e  fu  allora  dalle 
"Milizie  Tedesche  sottopoira  tutta  la  Ter- 
ra a  barbaro  saccheggio.  I  Trivigiani  ne 
furono  scacciati,  e  vi  rimase  uti  Podestà 
per  nome  dell'I mpcrad ore.  Nell'anno  poi 
tt^l  Federico  II. ,  che  molto  odiava  i 
Trivigiani,  accolse  benignamente-laistaih 
te  supplica  dc'Conegliancsi ,  e  11  liberi 
da  qual  si  sia  soggezione  ,  e  dipendenza, 
non  volendo  ,  che  ad  altri  ,  che  al  solo 
Imperio  fossero  soggetti;  sottoponendole 
Terre  e  Luoghi  tutti  del  Cenedeie  a{ 
Cfipìtano ,  che  per  nome  di  Cesare  regi 
perebbe  Ceitegliam. 

Còritinuct  dunque  questa  ferra  ia  si 
^tta  dipendenza  sin  all'anno  1260  ;;  001 
quale  estirpata  da' Trivigiani  «  loro  Afc 
Um  Viofma»  prosapia  de|[I|  Ì^n>liiri>  i 

Co» 
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Coneglianesi  ritorrarono  all'  ubhìdienTS 
di  Trivigì  ,  che  gli  raiifìcò  le  primiere 
convenzioni,  aggiungendovi  perù  ,  che  i 
Consoli  dì  Ci)n/^//it?,D  fbsiero  ridotii  a  quat- 
tro, e  che  poEtssero  inrervenire  all'ele- 
zione de'Retcori  Trivigiani,  e  rialzare  iv 
demolifc  fortificazioni  del  Castello  .  Fu- 
rono allora  creati  nuovi  Magistra- 
li in  Coitegliano ,  cioè,  due  Massari,  due 
durali  dilla  Giustizia  ,  un  Giuralo  alle 
Stadere  i  due  Soprastatiù  alla  guardia  del 
Borgo,  e  ire  alle  altre  guardie.  Alla  ri,- 
novazione  di  guaste  Convenzioni  f^jgu^ 
te  di  Conegliano  intervennero  nel  CÒDSÌ7 
alio  Maggiore  di  Trisigi  Ricciardo  del- 
la Tratta ,  e  Giacomo  Codena  Sindici  e 
Procuratori  di  quella  Terra .  Ritrovo  poi 
rinovace»  ratificate}  e  vie  j-iù  atnpliate 
queste  Convenzioni  neiJ'anno  1313  it) 
tempo  che  il  Conte  Ratìibaldo  Azzo- 
nì  era  Generale  de'  Trivigìani ,  Indi  a 
non  molto,  cioè  nell'anno  1319  >  Gue* 
cello  da  Camino  ,  che  favoriva  le  parti 
di  Cane  djclla  Scala  ,  ìl  quale  aspirava  , 
come  altrove  la  detto  ,  alla  Signoria  di 
tutta  la  Marta  Trili^aM ,  pose  Passo 
dio  à  Cmeglìam ,  ma  valorosamente  dal 
Presidio  rcspiiKo  ^  fu  coitrccto  a  partì!"* 
iene.  Indi  a  |>eco  rifiettendo  ì  Coneglia. 

L   i  bai 
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pesi  e  TrìpìgiaDÌ  al  pericolo,  che  adessi 
soprastava  dalla  possanza  di  Cane  della 
Scala,  per  luggesiione  dei  Conte  Ratnr 
baldo  deliberarono  di  consegnare  le  loro 
popolazioni  al  Conte  di  Gorizia ,  il  gua- 
]e  ià  qualità  di  Vicario  Iiaperialf  le  pò-; 
nesse  sottQ  la  protezione  >  e  tutela  dell* 
Imperio.  Ad  ogni  modo  nell'anno  Ijig. 
Cane  della  Scala  s'impossessò  armarama- 
no  àxConegUano  che  passò  in  tal  guisa 
sotto  la  dominazione  degli  Scaligeri  ,  a 
perdettero  i  Trìvigìani  gli  amichi  lorq 
diritti  sopra  questa  Terra .  Abbiamo  già 
accennato  ìq  parlando  di  Asolo,  che  ne) 
1337  i  Coneglianesi  cogliendo  l'opportu- 
nità della  guerra,  che  i  Fiorentini  e  Ve^ 
reziani  Alleati  avevano  dichiarata  agli 
Scaligeri,  scossero  il  loro  giogo,  e  siri- 
misero  in  libertà .  Di  fatto  così  avvenne 
nel  detto  anno^  1119  riflettendo  que*  Cìt? 
tadini  alla  loro  debole^a  con  spontanea 
dedizione  si  consacrarono  alla  Veneta  Re? 
pubblica,  Doge  essendo  Francesco  Dant 
dolo.  E*co  la  Ducale  emanata  nel  gior- 
no 4  Aprile  del  1337  sulla  spontanea 
pblazione  de'noyelli  sudditi.,,  Francìscus 
„  Dandulo  Dei  i^atia  Dux  Venetìs- 
rum  &C.  l^obllibus  &  Sapieotibui  Vi- 
p  ris,  &.e^lbiU|  CqiùìUo,  &Ciuiitna- 
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„  ni  Terra:  Coneglani  amici),  6c  devoùs 
„  suis  Satucem,  Se  sincere  dilcflìonis  af- 
fcaum.  Sapienies ,  &  dlscretos  Viros 
„  Ainbaxiiitores  vestros  Ie:a  mence  rccì- 
„  pus ,  Se  txposicii  per  eosdem  iocelexi- 
mus  ..^  in  rcdiicendo  vos   in  salutife- 
„  ram  libcriaccm,  &  esimendo  a  prava, 
&  iniqua  ryrannide  Dominorum  ,  & 
HosEÌum  dela  Scala,  quiaeciam  &  nos 
j,  ipsi  ica  potenier  ,  va  sqìùì  ,  in  campo 
j,  sumus  non  zelo  acqitirendì  ,  vel  am- 
j,  pliandi  nobis  Dominia  ,  sei  solum  , 
j,  sicut  est,  &  fieri  fccimus  manifestum, 
j,  proeximenda,  &  cxterminanda  tyran- 
nica   pravitate  ipsorum  de  la  Scala  , 
Se  prò  danda  libertace ,  &  franchitate 
„  Terris,  & Geniibus  oppressis  pcreos..., 
j,  affcrentes  favores  nostros  ....  in  succur-> 
„  rendo,  &  subveniendo  vobis  de  nos  tris 

„  gcncibus           prò  conservatone  vestrx 

„  libercatis  ,  pradifte  Terre  vescre  ,  & 
„  Hominunn  Coneglani ,  sicut  prò  aliis 
Terris,  fic  Locis,  qiii  nobiscam  sunr, 
faciemus  guerra  durante  ,    Et  si  tre- 
„  guam,  vel  pacco]  fieri  concigeric  »  vos, 
„  poncrc  ,  &  includere  in  ipsa  tregua  , 
„  vel  pace ,  sicut  etiam  nos  metipsos  : 
j,  servantibus  nobis  ,  prout  dixerunt ,  & 
„  obtulerunc  Ambaxiaiorcs  prasdifti,  sci- 
L  4  )}  licec 
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^  licet  recipere  in  Terra  Cooeglaoì  prs- 
yy  dìAa  nostras  Geqtes  prò  faciendo  guec- 
„  ratn  nourtS' ii]iiaicii>  Se  ?estri5,  acce- 
„  hm  fàme  .cum  personis  ?estrÌ5  ,  6c 
„  amidj  dìfiis  iniuucis  guerram  ^  &  Ter- 
„  rata  pnediftam  tenore  ad  nostrum  ho- 
^  Doren  fic  scacum  usque  ad  fineniguer- 

te  predìfte         Vcnim  si  Potescateia 

„  vcl  Preiorem  volueritis  vobis  cligere 
„  da  Veneciis  ,  <juod  hoc  faciatis ,  sicue 
„  vobis  videbiiur  ,  &  placebic ,  quia  de 
j,  omni  eo ,  quod  ad  ixinum ,  &  guber- 
nationem  vcstram  perdnec  ,  naulium 
erimus  consolati:"  Datnqi  io  norero 
Diical.  Palatio  die  4.  Aprìlìs  .  5.  In- 
di rione. 

Pervenuta  la  Ducale  del  Dandolo  a  Cs- 
tteglìano,  il  G}i»iglio  Minore  nel  gior- 
no 7.  Aprile  deliberò  eoo  Parte ,  appro- 
vata nel  seguente  giorno  nel  Maggiore  , 
di  commettere  a' suoi  Ambasciatori  in' 
Venezia  dì  supplicar  il  Doge  e  sUoiCon* 
sìglierì,„  qaoà  sìbi  placeat,  Se  dignetUf 
3f  eligere  nnnoi  discretum,  &  scicntcm 

Virum  de  Consilio .  Majore  ej(ud«ni 
M  Gvitis  Veneciariua  ad  suum  beoepli- 
„  citata  y  &  voluntatem  io  Potescateo) , 
„  &  ReOorem  Terre  Cooeglani,  &  ejus 
jf  Distriftiu».»  Cui  Poccstati  &  ELeOori. 

«  Ten. 
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^^'veoturo  per  unum  anmim  sociale  de 

infrascripta  Familia  ,  vidclicEt  de  uno 
„  discreto  Viro  jurisperito  prò  suo  Vica- 
„  rio,  &  de  uno  Socio,  sive  Milite,  de 
„  VI.  Domicellis  ,   &  de  XII.  Baroa- 

riis ,  &  cum  VI.  equis  ,  promittcnces 
„  diiSi  Ambaxiatores  dare,  &  jolvere  di- 

tìo  eorum  Poiestaci,  qui  veniei:  ad  di- 
„  ftatii  Tcrram  Coneglaoi  in  uno  anno 
„  prò  suo  Salario  ,  &  ditìe  sue  Familic 
„  duo  minia  Libras  Deoariorum  parvo- 

Segul  di  fatto  la  elezione  nella  Perso 
na  di  Pitcro  Zeno  ,  il  quale  con  molto 
onore  fu  accolto  da'Concglianesi'.  Ecco 
Co/teglìana  divenuta  Città  suddita  de'Vc- 
neziani ,  e  quindi  la  sua  storia  s'immede- 
sìma  per  così  dire,  con  quella  della  R.e- 
publilica  ,  come  da'precedenti  Tomi  dei 
nostro  Saggio  sirileca.  Progrediremo  per- 
ciò ad  esporre  lo  stato  attuale  si  fisico  , 
come  civile  [della  medesima  ,  e  del  suo 
particolare  T'in-ilorio . 

ConfgUajio  ,  Latinamente  ComliamM  , 
e  ne'tempi  di  pessima  Latinità  Centra- 
MUììt,  è  luogo  bello,  ed  ameno,  postofr* 
la  Piave  e  la  Livenza  lungo  il  Torrente 
MonteganOf  dal  Biondo,  e  daFra  Lean- 
dro Alberti  dcflomioato  Mutego  .  Esso  è 
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situato  parie  sopra  delizioso  Colle,  epar- 
te  in  piano  ,  che  largamente  sì  st«ide  da 
Mezzodì  io  utu  fertUisstoiii  caea^^  , 
e  ri  si  res^  ^rii  pura  e  lalubn;  .  \ 
Tramontana  verso  il  Ceiiedese  le  staiinq 
vaghe  e  deliziose  Colline ,  al  pie  delle 
quali  escono  vive  e  copiose  fonti  ,  che 
con  le  Jor  acque  accrescono  quelle  de| 
MonttganOf  che  talvolta  apporta  non  lie- 
vi danni  colle  sue  escrescenze'.  Pare  ,  « 
possa  dire  ,  che  da  queire  amene  raiwi 
imparasse  il  famoso  Pittore  Giatnbatist^ 
Cima,  cognominato  ÌI  C^ff(g/i.?»a  a  dipìn- 
gere quc' graziosi  Paesi ,  che  con  piacere 
si  vagheggiano  nelle  sue  bellissime  Tavo- 
le. Nella  sommità  del  Colle  si  vede  un* 
antica  Rpcca  guernita  di  doppia  nu^w^ 
glia ,  un  tempo  assai  fòrte ,  014  pt*  pw> 
te  minata,  e  parte  cadente.  La  v'era  il 
Palagio  del  Podestà  eCofdiauo  ,  il  quale 
ora  risiede  nel  piano,  ov'è  il  migliorabi- 
tato  .  Sullo  stesso  Colle  sta  tuttavìa  la 
ColUgìata  ,  o  Duomo  dedicato  a  S.  Leo- 
nardo suo  Protettore  ,  dove  faceva  coti- 
diana  residenza  il  Capitolo  di  Canonici a3n 
V Arciprete  lor  Capo ,  e  varj  CappcIJanis 
Chierici  ,  ma  da  pochi  anni  ìn  ^^É^ 
trasportò  esso  Capitolo  in  '¥tì>IÉtBI^^ 
migliore  sitoata  nel  piana.  ^whB^ 
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Traslazione  nel  giorno  9.  Giugno 
dell'atiDO  1757-  Si  veggono  ìn  ContglùiM 
alcuni  Monasteri  cii  uomini ,  e  di  donne} 
Luoghi  Pii  y  e  buone  fabbridie  di  nobili 
ragguardevoli  Famiglie. 

Per  quello,  che  riguarda  all'attuale  sta- 
(o  fivile  di  ConegUarto  mi  spiegherò  eoo 
brevità.  Ha  ConegUano  al  presente  il  ti- 
tolp,  e  le  prerogative  tutte  diCi'rM,  ed 
in  ta)  qualità  viene  dal  Veneto  Governo 
nelle  sue  Ducali  riconosciuta.  Ne  fa  pu- 
re fede  di  questa  verità  un  Decreto  del 
Consiglio  Maggiore  dell'Equestre  Ordioe 
Gerosolimitano,  detto  àiMaltd,,  nelqua- 
le  nel  1641.  fu  dichiarato:,.  Loca  Opi- 
»  t^rgj,  de  Conegliano  ,  &  de  Serravalle 
a,  Civìtaies  esse ,  ut  apparet  ex  Scrìptu- 
„  ris  aniiquis ,  ac  muliis  Provisìonibus 
)f  Serenissimi  Ducis  ,  &  Scnatus  Vene- 
„  ciarum;  ac  etiam  constare  in  prx&àa 
),  Civitatibus  essedistinfiionem  interNo> 
„  biles,  6c  Plebeios,  &Familiasde  Mon- 
talbano,  Marchi,  Caronella  ,  &  Mel- 
„  chiori ,  a  quibus  prxdiam  (  Marc,  An- 
„  tuaius  della  Frata  Montalbano  )  ortus 
„  est ,  antiquissima  nobilitate  cominen- 
«  dari.**  Ha  Coaegliam  i  suoi  Stami  . 
Questi  0^1  1317.  furono  jnvoUti  da^Tri- 


ma  rimastane  una  Copia  ,  furo- 
no 
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no  indi  stampati  in  Conegliano  stesso  con 
facoirà  impartita  dal  Veneto  Govemoj  tì 
con  Ducale  del  Doge  Agostino  Barbari- 
go  nell'anno  14S8.  Da  questi  si  rileva 
la  polizìa  anteriore  all'anno  1337,  in  c\xi 
passò  Ja  Città  sotto  il  Veneto  Dominio , 
t  la  susseguente  avvalorata  ,  e  regolar^ 
dalle  Venere  Leggi,  E'diviso  lo  Siatnt» 
ia  due  parti,  la  prima  comprende  la  po< 
lìzia  anteriore  alla  Dedizione,  e  la  seconi 
da  le  riforme ,  o  provisioni  Ducali  sus- 
seguenti  ; 

Antico  è  in  Coaeali^no  il  Consiglio  , 
denominato  ora  Generale  y  ed  ora  Afa^rg'"" 
re.  Dagli  antichi  Rotoli  rileviamo,  che 
il  numero  àe' Consiglieri  era  di  40,  ctal- 
volta  di  50  ;  i  quali  duravano  hi  vi»  y 
ed  erano  eletti  non  per  Contràtà,  tA»  Ai 
tutta  la  Terra  ,  e  dal  Consiglio  stessei 
colla  pluralità'de'voii,  e  stame  supplica- 
zione de'Candidati  juxta  Statala  Tetri 
Coneglaiti.  Ora  é  di  70.  Soggetti  compo^ 
sto,  uno  per  Casato,  ed  all'ordinarla  ti 
legittima  adunanza  del  medesimo  fa  uo- 
po, v'intervengano  40.  Soggetti  almeno 
sotto  la  presidenza  del  V^eneto  Rettori 
l^atriziò  .  Se  dicuno  però  de' Consiglieri 
passa  dì  questa  vitd,  i  Consóli  propongo- 
119  11  Òtneralt  Coasigfié  il  6gltcf ,  o  Ni' 
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potè,  o  discendente  più  prossimo  del  de- 
funto per  linea  mascolina,  il  quale  tutta- 
via deve  essete  della  pluralità  de' voti  ap- 
provato. Dopo  W  GcTierale  Consiglio  l'Uf- 
fizio più  ragguardevole  anche  anticamen- 
te fu,  ed  è  il  Consolalo  formato  da  tre, 
ìndi  da  quattro  Soggetti,!  quali  prima 
delKi  Didizione  avevano  il  maneggio  del- 
la criminaìe  e  civile  giustizia  a  cotidizione 
però,  che  negli  affari  dimassima  rilevan- 
za dimandassero  opinione  ad  alcuni  degli 
Anzimii  della  Terra.  Non  erano  tuttavia 
inappellabili  le  loro  semenze,  o  em/i,  o 
crminali,  ma  si  devolvevano  aìCapitane^ 
o  sia  Rettore,  il  quale  unito  all'Uffizio 
di  altri  quattro  Soggetti  eletti  Annual- 
mente dal  Consiglio,  due,  cioè,  dclCa- 
stello  ,  e  due  de'Borghi  ,  appellati  Savj 
regli  Statuti  t  giudicava  le  sentenze  in  ap- 
pellazione al  suo  giudizio  portate  .  Nel 
Libro  1.  degli  Statuti  medesimi  si  legT 
gono  registrate  le  Magistrature  antiche 
subalterne  all'anco  1160.  da  noi  memo- 
fate. 

Tale  era  l'interna  polizia  di  Coatglia^ 
ne  prima  de]!asua£>f^i;iiin;.  Dopo  quell' 
Epoca  ne  soffri  qualche  alterazione' ,  e 
cangiamento  oltre  i  gìd  accennati,  come 
qui  soao  ad  esporre.  Nel  1392.  il  Venfc 
,  to 
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M  Gowroo  confermò  gl'ìadicatì  Statuti. 
ma  gli  assoggettò  a  quelle  regolazioni  , 
che  dal  Principato  fossero  di  tempo  ia 
tempo  stimate  necessarie  ;  e  queste  di 
facto  si  veggono  registrate  nella  parte  il 
della  detta  Compilazione.  Si  commise  duo- 
quc  l'amministrazione  della  civile  giuni- 
zia  al  Veneto  Pretore  col  titolo  di  Pa. 
deità  e  Capiianio  ,  le  di  cui  sentenze  si 
potesserò  però  appellare  al  Magistrato  lie- 
^  Auditori  nella  Dominante,  La  n-imi- 
Mie  poi  allo  stesso  Podestà  e  suo  Asset- 
sorcy  o  sia  Giudice  al  Maleficio .  Si  raf* 
fermò  finalmente  la  Magistratura  de' ^«df. 
tra  Coasoli,  i  quali  uniti  al  Pretore  Pa-- 
trizio  decidessero  gli  affari  del  loro  Uffi- 
zio. 

Merita  pure  speciale  menzione  l'Aeeo' 
dtmia  Letteraria  degli  Aspiranti  di  que- 
sta Città  .  L'anno  i£oj  fu  essa  istituita 
da  alcUDt Gentiluomini  amanti  dcllescìen' 
zc  in  Casa  di  Pulzio  sbarra  Cavaliere^»' 
intmmmeiito  j  e  per  esercizio  dt'begl' ingt-' 
gnì,  e  le  diedero  il  nome  di  Accademia 
degli  Aspiranti .  Diciasette  ne  furono  Ì 
Fondatori ,  i  quali  formarono  per  Impre' 
sa  itìV  Accademia  il  Sole  ,  che  riflnte  ì 
sdoi  ra^i  in  uno  tpecchìo  ustorio  ,  da 
od  esii  niHK>jid  «woàen  lUM^citaitji 
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il  legna  ,  onde  wedesi  uscire  il  fumo  , 
che  tende  alla 'nsù ,  col  motto  sed  ix 
fumo,  loko  da  Orazio  dell'  Arte  Poe:. 
V.  143.  Vari  e  di  vario  genere  furono 
i  Libri  stampati  da  quest*  Accademia  in 
diversi  tempi  ;  e  quindi  Suggettì  rag- 
guardevoli in  ogni  teirijio  l' onorarono 
con  lo  aggregarsi  ,  e  col  mandare  alla 
stessa  le  loro  Composizioni  ,  come  sì 
rileva  dagli  Atti  di  e^a  B<!uaaDza  .  So 
ben  io,  che  il  Paare  Quaario  nella  sua 
Storia  d' ogni  Poesia  pubblicata  colle  scarOr 
pe  in  Venezia  l'anno  1739.  Tom.  i. 
Lib.  I.  Gap.  2.  parlando  di  Coneglìa- 
tio  scrive:  Fiorivano  gitivi  gl' incammina- 
li ntl  1614;  nia  si  fatta  asserzione,  co* 
mune  pure  ad  altri  Scrittori ,  è  priva  di 
fondamento ,  e  malamente  si  confonde 
il  Collegio  di  Scolari  delti  Jncammi- 
nati  coli'  Accadtmia  veramente  Lettera- 
ria istituita  per  intertenimento  dei  begl'ia- 
gegni.  Come  di  sopra  fu  detto.  Neil' an- 
no 1776  furono  ristampati  i  Capitoli  del- 
la pubblica  Accademia  di  Belle  .  Lettere  , 
Scienze,  ed  Atricollura  degli  Aspiranti  di 
Conegliano ,  che  degni  sono ,  di  osserva- 
zione. All'Accademia  suddetta  finalmen- 
te nell'anno  1789  fu  aggregata  l' Agra- 
ria ictituifa  dal  Voiuo  Senaco  col  piau* 
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^feUe -Odetto  di  promuoTe»  V'h^aAi. 
turi  nel  Veoeiio  >  dominio  come  aUrove. 
^  da  nàt  l'ccennato, 
•  Per  quello  che  spcttA  al  TenitorUt 
ói  questa  Gttà  ,  basti  acceniure  ,  cb'  e-, 
'gli: non  ^  presense  mgfo  esteso,  co 
me  per.  lo  passato  .  Vi  sonò  tuttarii 
guà  e  là  sparii  dclieiosi  YiDag^ ,  il  ter» 
reoo  è  molto ' fi-atuièro ,  e-'vi  sì&mo, 
vini  pregiati,  che  per  la  ihIi,  si,  spà» 
ciano  neir  Austria  ,  L'  olio  pttfe  rlesc^, 
perfetto ,  ed  ^diMb,  di  Oj^ti^  caocì^. 
pioni. 

DittnttA,  ih  Ptdtttétrìa.  Cewtda, 

E*'  opinione  molto  verisimile  ,  clie 
Rmo  Duce  tètrusco  fosse  il  primo  Fon- 
dacore  dell'  anticliisiima  Citta  di  Cent- 

i  di  citi  ora  debbo  ragionare .  Lati* 
oameotc  da  Flioio  fa  detta  Canta ,  e 
iioa  gii  da-  Tolwnmea  Atethns  ,  còm^ 
aJcani  aToneamente  pensarono .  Agazia 
la  chiamò^  CtnistM.  Vrbs  Vtnttue  ,  quaflp 
do  DOD  vi  sia  scorrezione  nel  suo  Tes-^ 
to.  Ctnida  disse  1' Anoniipo  Ravcn»  , 
nate  nel  seuitno  Secolo  ,  e  da  Paor 
|b  ■  l^acono.  li  spellò  CfaettMÒt  ■ 
■0  Oac9  e  Veiqofo  dì  est»  Città,  ^ 
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come  in  appresso  diremo  .  Fa  dunqiia 
Ctncda  Città  ragguardevole  fra  quelle  dei- 
la  Vintziit  terrestre ,  libera  ed  alleata,  co- 
me l'altre,  della  Romana  Repubblica  , 
che  le  comunicè  il /«j;  Lalinum  ,  ed  i 
'Diritti,  e  le  prerogative  della Ci>ra;ii»itff- 
t«  tiomaffa.  Vivendo  a  norma  delle  pro- 
jffie  sue  Leggi  ii  conservò  in  molcospien-, 
dorè  sino  alje  incursioni  de'Batbari ,  che 
'deturparono  la  sua  magnificenza  .  Alari- 
co il  Goto  nella  sua  veiiuta  in  Italia  pre- 
se fra  ie  altre  Città  ,  anzi  prima  dt  tut- 
tè^  Ccntda,  Felire,  e  BeUirno  ^  e  vi  pose 
in  esse  force  Presidio  ad  oggetto  di  aver 
il  coi^odo' di  passare,  e  di  ripassare  le 
Alpi  Nor/cfcj  a  suo  talento.  Marcello,  Ca- 
pitano rinomato  dell'Imperadore  Onorio 
scacciò  i  Goti  ,  e  quindi  grato  Onorio 
rinvesti  coi  titolo  di  Conte  di  Ceneda  , 
COlbe.  i;fcCOD[ano  gli  Scrittori  seguiti  da^ 
^nifacio  nella  sua  Storia  di-Trivigi.  Gli 
Unni  condotti  da  Attila  nuovamente  la 
4esQlaroDo;  e  quindi  terminato  l'Imperio 
in  Aiigtistolo  l'anno  476.  dell'  Era  Cri- 
stiana ,  venne  in  potere  di  Odoacre  Re 
degli  hrali;  da'quall passò  sotto  gli Oj/i-o- 
fon.  Nella  guerra  che  GiustinranoiI  Gran- 
de intimò  a  questi,  vennein  loro  soccor- 
so Lotario  Capitano  /ileoìa/tno ,  i!  quale 
'  '  Tom.  XJI.  'M      -   sor-  ' 
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lorpme  Crnida^  la  presidiò,  ed  escrema'' 
mente  l'afflisse.  Nell'anno  poi  367,  ebbe 
principio  il  nuovo  Regno  Longobardico 
sono  Alboino  ,  the  fu  pure  riconosciuto 
da'Cenedesi  .  Agilulfo  Re  de'Longobar- 
di,  come  rileviamo  da  molli  antichi  do- 
cumenti, ciistfnti  nell'Archivio  dellaCit- 
tà,  e  come  raccontano  alcuni  Scrittori  , 
nell'anno  590  fece  ampie  donazioni  di 
teinporah  Dominio  a  Pietro  Vescovo  allo- 
ra di  Ceneda  f  in  forza  delle  <]uali  furo- 
no ,  come  sì  crede  ,  per  la  prima  volta 
circoscritti  i  confini  della  Provincia  Ce- 
ncdese.  Ritrovo  poi,  che  Paolo  Diacono 
fa  menzione  d'un  certo  Orso  Duca  di 
Ceueda  nei  Regno  di  Ariperlo  .  Voglio- 
no alcuni  non  senza  fondamento  ,  che  il 
delio  Orso  fosse  pure  Vescovo  di  ijuesta 
Diocesi,  anzi  affermano,  che  sia  quello'^- 
'che  col  nome  di  Orsino  Vescovo  Centdese 
vcdesi  socioscritto  ,  alla  Lettera  del  Ro- 
mano Pontefice  Agatone  ed  al  sinodo 
da  esso  Papa  in  Roma  celebrato  contro 
gli  Eretici  Monoti-Iiii  nell'anno  679.  A 
questi  tempi  avvt'nne  Io  sraembramcntof 
della  Diocesi  Opitergina,  la  quale  fu  di- 
visa fra  i  Vescovi  di  Civlda!  del  Friuli  » 
di  Cereda,  e  di  Trivigi\  onde  vie  più  si 
accicbbe  la  possanza  temporale  de'Veico- 
vi  Cenedesi.  Di- 
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t>istrutio  <]a  Carlo  M*|r^  U  Ke^np 
.^e'Longobardi ,  DpIcÌssìibp  Vps.cOTod'Ce- 
jieda  oftenne  «jiicsto  Principe  U  con- 
fcroiaiione  (Ìel|e  amidie  immunità,  e  do- 
. nazioni,  come  provano  gli  Siorici  Cene- 
desi  con  i.n  Ùiphina  di  Carlo  ,  il  quale 
però  non  è  da  tutii  come  autentico  rici:- 
■Vuio;  e  che  si  può  leggere  iiell'Ughelli 
,  J(aL  Sacra  Tom.  5.  Non  maticano  Scrit- 
.forì,  i  quali  prctendaqfl^^ke  i  Re  ,  o 
imperatori  Kaziotiali  1  f^jffl^^^P- 
■ia.  prosapia  di  Carlo  M^^^^SS^^,^ 
^Vescovi  Ccdcdesi  d'ogni  ànti^:J^O_^- 
yisdizione  temporali  ,  rivocando  Taqtidie 
,4onazioni;  ma  all'opposto  contendono  t 
Cenedesi  ,  che  il  loro  Vescovo  Ripaldo 
nell'anno  895  ottenesse  in  dono  il  Fono 
di  Seitimo  con  molti  Boschi  ,  e  con  di- 
ritto speciale  jopra  il  fiume  X-ivenia;  do- 
nazioni, die  ì  di  lui  Successori  ritenne- 
ro per  lungo  corso  d'anni,  finche  ieper- 
tnucarono  co'S'S"'"'^  Camiiw.  Comuti- 
.<)UC  sia  ,  è  CQia  cena,  «hc  l'Imperatòr 
OttODC  I.  nell'anno  961.  5<iendo  in  Co- 
\roo  eoa  Diploma  diretto,  al  Vescovo  Si- 
..cardo,  KCordò  a  questo  Prelato  la  iim- 
ipgrale  gioris^iziouc  sopr?  ì'  Pùtretio  Cf- 
-nedest  ^  e  Mp»  tijtco  quel  tratto,.  cl)« 
una  parte  va  -sino  f  Towmtt  4a 


Digitizsd  by  GoOgle 


ito  Storia 
Uno  a.  San  Fiori/trio  ,  da  un'altra  lungo 
il  Mtsco  sino  al  Campardo,  c  finalmente 
4al  TorrMitCj  denominato  il  Corvatta  si- 
po  ftll'acijua,  che  chiamasi  il  Monttgano  . 
'Questi  confini  alquanto  angusti,  in  pro- 
porzione all'anticaestensione,  ottenneSic- 
cardo  colla  mediazione  di  Enrico  Duca 
di  Baviera,  che  fossero  poi  ampliati  dall' 
Imperatore  Ottone  HI.  da'A/ón/i  ai  Ma- 
rti  e  dalla  Piave  sino  alla  Livenza  .  Si 
consulti  rUghelii,  il  quale  nel  luogo  ac- 
cennato ne  registra  l'Imperiale  Diploma; 
che  vedcsi  piire  nello  Stantio  Centdese 
Pan.  3.  all'anno  994.  Enrico  poi  tìglio 
dell' Imperadore  Corrado  trovandosi  in 
Verona  raffermò  le  donazioni  e  prcroea- 
j^Ve,  accordate  da  gli  Ottoni  al  Ctntdtst 
'^fscovado,  nell'anno  1076. 
'  Cangiò  in  parte  aspetto  questa  polizia 
vèrso  la  fine  del  Secolo  XI.  poiché  desi- 
derando i  Vescovi  farsi  àt'VassalU  possiti- 
ji,  che  nelle  occorreme  li  difendessero  , 
donaronQ  in  Feudù  Nobile  non  poche  Ter- 
rai loro  soggette.  Celebre  fu 
l^veititnra  uH'  oelI'anno  1088  allarag- 

firdevole  Famiglia  di  Cornine,  allaqua> 
donati  furono  in  Feudo  1  Territori  di 
ravalkj  Valmarìn^^Fripna  ^  e  Cordi~ 
gHako  con  altre  Tprre  j  donde  presero  X 
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Signori  da  Cantino  ilfastoso  tìlolodiCoM' 
ti  del  Cenedese,  che  in  tempi'  più  rimoti 
era  stato  usato  dallanobìlìisiina  Famiglia 
S'orcia  del  Friuli  y  cui  in  cambio  fu  data 
da' Vescovi  l'investitura  di  altri  Luoghi 
dei  Cenedese  con  l*Av«eazia  dtl  Vtteeva- 
e  colla  prerogativa  di  governarlo^ in 
[ftnpo  di  Sede  Vueanttf  e  dì  giudicare  ìa- 
sieme  co'Vescovi  le  cause  criminali.  \ 
Da  questo  punto  li  vede  diviso  il  Ct- 
mdese  fra  le  due  cospicue  Famìglie  Pw- 
eia^  e  dì  Camino  y  le  quali  per  lungo  tent> 
po  seppero  conservarsi  1  loro  Feudi ,  fin- 
ché le  nuove  rivoluzioni  d'Italia  fecero 
cangiar  aspetto  alla  temporale  polizia  del- 
la Provincia  Centdue .  Di  fatto  abbiamo 
più  e  più  6ate  accennato  ne'precedenti 
Artìcoli,  che  avendo  gl'Imperadori  Ale- 
tnannì  per  mancanza  di  forse  abbandona- 
to il  pcmìere  dì  dominar  in  Italia  ;  le 
Città  di  questa  Regions  ad  onta  degli 
skià  àt'Kieayj  Imperiali  sì  rendettero  lì- 
bere f  e  comiticiarono  a  governarsi  da  se 
medesime  io  forma  di  Repubbliche  indi' 
pendenti ,  c  Sovrane .  Siccome  poi  non 
ir*cra  Colle  nella  Marca  Trivigiana,  che 
ÒM  Torre  o  Castello  non  fosse  munito  , 
e  che  non  dipendesse  da  qualche  partico- 
,lare  FtKdgtarìOy  frequenti  perciò  eranolc 
M  j  emù- 
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emulazìoaì  ^  e  le  àìscQrdie  a  cagione  dei 
confini,  ad  accrescere  le  quali  molto  fa- 
ralmente  contribuirono  le  insorte  faiioni 
di::' Guelfi)  e  de' Ghibellini ,  come  altrove 
fu  detto .  In  mezzo  a  queste  risoluzioni 
molto  perdettero  i  Vescovi  Cenedesi ,  Ja 
'rutila  de*  quali  profCDne  per  l'appnntodai 
Vassalli  medesimi  di  etia  Chiesa ,  conte 
qui  brevemente  diremo. 

Verso  la  metà  del  XH.  Secolo  i  Si- 
gnori diCamino,  i  qualidominavanoquasi 
l'intera  Cenedese  Provincia  ^  avendo  fort 
piato  i|  disegno  di  signoreggi  are  tuttala 
fitarca  'Trìvigiaaa  ,  sì  fecero  perciò  ascri* 
vere  alla  Cittadinanza  di  Trivigi ,  com? 
altrove  (il  da  noi  accennare,  e  pifi  diffu-: 
sariKire  ni;  raccontano  gli  Scorici,  eCro- 
ristt  dtlla  detta  Città.  Incoiai  guisaessi 
cominciarono  a  sottrarsi  dall'antica  dipen- 
denza dt'Vifcovi  di  Ceneda  ;  e  dietro  ì 
Caminesi  j  Cittadiiti  di  Conegiìano  anchf 
essi  passo  passo  si  allontanarono  dalla 
soggezione  a  Ceneda  dovuta  .  Ciò  non 
osi3;ite  i  Vescovi  Cenedesi  secondochè  le 
circoscaiiir^  lo  comportavano,  molto  si 
affaticarono  per  racguistare  l'antìc»  tof  in- 
fluenza nel  Governo  dell*  frovincU .  DI 
iktto  ritrovo  ,  che  il  Vescovo  Si^rcdtt 
IKom  alrlmparadore  Federico  i  «ar^ 
roii 
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rossa,  ma  in  mjl  piinro;  poiché  tgli  iis- 
soggtctò  ad  Onojie  Vescovo  di  Bellunotut- 
ta  ]3  Cenedeie  Provincia  nell' Anng.  iiKi 
ponendo  fine  in  tal  modo  alle  preiensioni 
de'Trivigiini  ,  ed  iil/tr  rivoUizioni  de'Ca- 
liiinesi  ,  che  scosso  avevano  il  giogo  del 
Vescovo  di  Ceneda,  suscitando  amare  tur- 
bolenze, che  si  possono  Jeag.-re  nel  cita- 
to Bonifacio.  Uniti  allora  al  V^cscavoSi- 
gifredo  i  Caminesi,  ed  i  CittaJini  diCo- 
negliano  si  presentarono  in  Monselicc  all' 
Impcradore,  e  da  es^o  nuovamente  impe- 
trarono Ja  libertà  della  loro  Provincia. 
Ad  ogni  modo  Matteo  Sannese,  chesnc- 
cedette  a  Sigifredo  nella  Cattedra  di  Ce- 
nedflj  impossente  a  resistercalie  continue 
vessazioni  de'Vescovi  BelluneEi  ,  coti  so- 
lenne Concordato,  stipulato  l'anno  ligD, 
si  pose  sotto  Ja  proiezione  della  rrju/^/ii- 
««  Repuhhlka ^  accordando  a  questa  il  di- 
ritto di  spedire  Giudici  a  tutti  i  Luoghi 
del  CeimUse^  esclusa  però  ogni  e  (jiialun- 

?ie  giurisdizione  dc'Trivigiani  sopra  le 
ersone  del  Vescovo,  de'Canonici,  ede- 
glialtri Ecclesiastici.  Insorsero  t^uindi nuo- 
ve turbolenze,  nelle  quali  si  tramischia- 
rono Padova,  Felcre,  Belluno,  il  Patriar- 
ca d'Aquilcia  ,  il  Marchese  d' Este  ,  Ìl 
Conte  di  Gorizia  e  iaTrivÌ3Ìana  Repub-. 

M  4  blica; 
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bitca  ;  c  quantunque  il  Romano  Poniefi- 
«  Innocenzo  III.  nell'anno  1200  coti 
sua  Bolla,  diretta  a'Trivigiani ,  dichia- 
rasse,liberi  lì  Cenedtsi,  Btllaneii ,  e  FeU 
trini  f  con  nuovo  accordo  però  nell'annd 
1203.  l'intiera  Provincia  di  Ceaetia  cot 
rimanente  della  Marea  Trivigitaia  fu,  À 
Trivigi  sottoposta  .  Caogiameoti  sì  in* 
gucnti  >  e  torbidi  cosi  terrìbili  fecero  tan' 
ta  ìmprcssiooe  nell'  animo  de*  Vassalli  t 
che  i  medcsiinì  si  scordarono  della  dipen- 
denza a' Vescovi  di  Ceneda  dovuta;  laon- 
de non  si  rinnovavano  più  da  essi  l'Inve- 
stiture ,  nè  più  si  curavano  delle  Dona- 
zioni Imperiali. 

Pensò  3  riparare  sì  scandalosi  disordini 
il  Vescovo  Albertocoll'appoggio  dell'Ini- 
peradore  Fedi-rico  II.  A  quesro  fine  con- 
vocò egli  in  una  generale  Ditta  tutti  i 
Vasialli  della  sua  Cattedra  sotto  penadel- 
Ja  devoluzione  A^Pih^^  ed  unitosi  aCo- 
seglìano ,  che  erasi  rimesso  in  libertà  , 
tentò  dì  liberarsi  dalla  dipendenza  de'Tri- 
vigìanì.  Seguirono  allora  molti  fatti  d'ar- 
mi, riferiti  dallo  Storico  Bonifacio  ,  fin- 
ché il  Beato  Fra  Giovanni  da  Vicenza 
dell'ilUisirc  Ordine  de' Predicatori  con  le 
5ue  esortazioni  fece  stipular  ana  Tregua  > 
ed 'detto  poi  dalle  Pani  Arbitro  ddUeon- 
tro- 
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Jlfewr/iVdichiarQ,  esxxcConcgUanOy  e  l'in- 
tera Cttitdese  Provincia  ru^e  voi  mente 
devoluta  alla  Trivieiana  l^e^m^ea  y  ts- 
clusone  il  Vescovado  di  Cèm^^^^  lania 
Rocca  con  qualche  altra  Terra  ^^'Ijen- 
sa  Episcopale  annessa  ;  colla  ««53"  sen- 
tenza annullò  egli  le  Cittadinanze  ì'ado- 
vane,  prese  ds.' Feudasatj  di  Ceneda .  Da 
questa  sentenza  si  dolsero  aggravati  ì  Co- 
^eglianesi  ,  i  Camijiesì)  ed  il  Visfovo  stes- 
so di  Cen(da\  laonde  con  atK»'^  arbitrale 
sentenza  nell'anno  1238  fa^^^larafo  , 
che  i  S'ìgncn  dì  Cami»a  s'intendutero  uni- 
ti al  Vescovo  Cenedese,  non  già  alta  ft*- 
pubblica  ai  Trivigi.  In  cotaJ  guisa  termi- 
narono le  discordie ,  avendo  i  CatHÌuesi 
finiiovata  la  [or  investitura  ,  Continuaro- 
no dunque  i  Vescovi  di  Cfneda  nel  paci- 
fico  possesso de'ioro/mjjor^/fdiritti,  iquali 
furono  ancora  rispettati  dal  diranno  Ezzc- 
Jino  in  mezzo  alle  turbazioni,  ch'egli  su- 
Bcitò  nella  Marca  Trìvigiaga  ,  come  al- 
trove fa  esposto.  Ritrovo  puffi,  che  nell' 
anno  i28z.  Ctntda  ,  o  sia  il  suo  Vesco- 
vado fu  dichiarato  indipendente  da  qua- 
lunque Città;  come  diffusamente  ne  rac- 
conta Gio:  Ballista  Mondini  NiiSt  Ge- 
medete  nella  sua  Stori»  Ma.      Cutid»  y 
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la  quale  comincia  dalla  venuta  di  Gejfl^ 
Cristo,  e  termina  l'Antio  1700. 

Siamo  al  Secolo  XIV,  Era  a  questi 
tempi  ]a  Provinci/t  Cemdese  divisa  in  cin- 
que Terrùorj ,  0  iJmm/i  principali}  cioè 
in  quello  ói^Caminesi  di  sopr/!  Ceneda  , 
de'  Camiaesi  sono  Cenida,  óe'Vescovi  Ce- 
nedesiy  della  Terra  di  Coae^liano,  e  della 
Repubbliea  di  TriiAgi ,  che  ne  riteneva 
tucrarìa  alcani  Dìstretri .  Francesco  Ar- 
po ,  eh,'  eca  Vescovo  di.  Cened»  ,  e  chd. 
poìsedev^  soltanto  in  proprietà  dì  Dotni- 
nio  il  Distretto  intorno  A  Onfrfii  con  quel- 
Io  di  Berta  Bnffolè  ,  diede  questo  nell'an- 
no »3q8.  a  Tolherif  di  Camino  ,  de'Ca- 
minesi  sotto  Ceneda ,  in  cambio  per  quel- 
la di  Tarso;  laonSe  il  I)ùniintO  maggio^, 
re  neìla  Provincia  era  quello  de'Caini- 
nesi.  Questi  Signori  assiititi  dal  Concedi 
Gorizia  s'impossessarono  ài  Ceneda,  spo- 
gliando i  Vescovi  d'ogni  giuriìdÌ7.ione  ;f»J- 
porale  sopra  la  medesima  ntll'.inno 
Ma  eletto  che  fu  indi  a  non  molto  lo 
Siessoi  ^nte  di  Gorizia  Vicàrio  Impirta- 
li  dell^  Marca,  tutta  per  nome  ddl'lm* 
p«radorc  Fe4erico  III.,  WCamnese  nefu 
cacciata  da  Ctntda  ^  W  di  tui  Vetcopd 
crasi  ia  Yeneaia' rifuggito  ,  da  dow«* 

'  len- 
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tenne  dal  Romano  Pontefice  Giovanoi 
XXII.  un  Mrtnitoyio  contra  i  Caminet'ì  , 
f  contra  il  Come  di  Gon'sj/t. 

Siamo  a' tempi  degli  «Scaligeri ,  e  delle 
loro  confluiste  nella  Ahrca  Trivigiaaa  . 
Cane  W  Grande^  Signoredi  Verona  betl* 
ynno  1327.  con  po^s^^nie  Esercito  soKxA: 
ila  Ceveda  il  Conte  di  Gorizia  ,  e  j^ìib- 
jiadronl  di  tutta  U  Pr<)vmia  Ctnfdest  , 
Indi  Iniiinò  a(  Vescovo  di  non  ingerirti 
\a  altro  j  c\i«  nelle  cose  Ecclesiastiche  ; 
affidò  il  gocerno  della  Città  ad  un  Vis- 
conte, e  pose  Governatori  in  tutti  iLuo^ 
ghi,  e  Castelli  del  Onf^/w  .  SriipliJii  in 
cotal  guisa  anche  ì  Cayninfsi  dc'loro  Fin- 
di  feccrp  ricorso  alla  prptezione  della  Ve- 
mziaaa  Sipniélica ,  da  cuifuroDo  beneac* 
folti  merci  la  giusta  geloiU  ,  che  cApo- 
Mva  la  soiisorata  grandezza  di  Cane ,  il 
quale  "loedÌMVa  farsi  Re  d'Italia.  Abbia, 
n»  gii  ■  altrove  riferite  le  guerre  cogli 
Scaligeri,- (he  furono  la  prima  cagione  , 
fet  io  ^reve  tutt^  la  Marea  di  Jà 
ticlla  Piave  venne  in  potare  ^a'Vena^at 
liì7'  Si  esttn»  «  questo  tetbpo  la 
linea  àt'Camineti  sopra  Cintili  fier  là 
ttwrte  di  Rietiarda  di  Ctmino  »nzd  nic- 
«es^opf  maKfaile;  laoD^  U  linea  òt'Cm-. 
mnesi  di  mto  CtJttdm  preteodeTa  sacce- 
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dere  nella  giurisdizione  de*  suoi  Étiidi  i 
Ma  il  Vescovo  Francesco  R.ampani>  che 
allora  dimorava  io  Veneeia,  ricusando  di 
«defire  alfe  pretensioni  de*  Camiuesi  i  ap- 
poggiò se  scenso  }  e  la  sua  Chiesa  alla 
protezione  della  Repubblica  ,  con  cui  sti^ 
pulaco  fu  da  esso  Prelato  solenne  Co»- 
cordato,  di  cui  ecco  i  principali  Artico" 
U.  Il  Vescovo  cedette  in  dettoannoi337i 
tatto  il  CoHtad»  di  sopra  Ceneda  y  vale  a 
dire,  Strravalk  ,  Valmariiio  Formiaica  y 
ICofdif^itano ,  Regauzuol,  Cavolan  ,  Frtgo- 
tia^  Soli^eitBf  ed  akri  Luoghi  posseduti 
da'Caminesi ,  con  mero  e  misto  imperio 
ella  Repubblica  ,  che  col  mezzo  di  tr« 
Procuratori  di  San  Marco  li  ricevette  . 
Si  obbligò  poi  il  Principato  a  dividere 
egualmente  col  Vescovo  tutte  l'Entrato 
Solite  pagarsi  alla  Camera  fiteak  di  Ser- 
ravalle ,  ed  a  lasciare  la  Città  di  Cemda 
col  suo  particolare  Territorio  e  col  Con* 
tado  di  Tarso  in  dominio  dd  Vescovo 
ÌLamponi  e  suoi  Successori  con  miro  t 
misto  imptrio  ,  come  per  l'addietro  ;  ci 
ecco  il  Cotitado  di  Ceieda,  e  di  Tarsv  j 
di  cui  ora  seguiteremo  a  ragionare. 

I  Óamineti  chiamaadosi  aggravati  dalla 
auddeita  CoDTcnziooe  ricorsero  al  Roma- 
bo  Ponnfice^  ma  UuùliBea» .  Sì  rivai» 
acro 
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«rro  allora  al  Patriarca  di  Aquileia  ,  il 
quale  unito  in  alleanza  con  essi  tcrtó  di 
impossessarsi  di  Cernila  .  La  Repubblica 
per  ron  imbarazzarsi  in  una  guerra  di  po- 
ca iitiportatiza  ,  permise  al  Vescovo  di 
disporre  in  ragione  di  Feudo  di  alcuni 
Castelli  a  favore  de' C/Tm7»fj-(,  nonosc-an- 
le  il  C9»card«lo  del  1537  a  condìzioDe 
però  che  estinguendoli  la  linea  de'Cami- 
ucsi  sotto  Cenedn  ,  dovessero  essi  Feudi 
devolversi  alla  Repubblica  .  Questo  nuo- 
to Concordato  fustipiilaro  nell'anno  1341, 
e  fu  autenticato  dall'intero  Capicolo  dei 
Canonici  di  Centda.  interessante  tut- 
tavia fu  V  j^ccordo  dt'll'anno  1J48  ;  in 
cui  furono  riconoscimi  i  diritti  tempora- 
li del  Vtscova  di  CennU  :  lo  stipulò  lo 
sresio  Ratnponi  colla  Repubblica, e  n'esi- 
ste l'originale  istrumento  nell*  Archivio 
della  detta  Cirtà .  Moltealtreregolazioni, 
Accordi ,  c  solenni  Isirumenti  seguirono 
ni'"  susseguenti  tempi  a  cagione  de'  torbi- 
di, e  delle  guerre  co' Carraresi ,  cogliUtv- 
gheri  ,  e  cogli  Arciduchi  d'Austria  ,  di 
già  accennati  ne'  Tomi  precedenti  ,  in 
virtù  de'quali  vie  più  si  raffermò  la  So- 
vranità della  Repubblica  sul  Cenedese  ,  e 
pas^o  passo  cominciò  a  scemare  la  iimpo^ 
rale  Signaria  àt'Viscovi. 


DIgilized  by  Google 


kgó  Storia 

Giunto  l'anno  1418.  col  Vcjcovo  AilJ 
tonro  Corraro  (altri  scrivotioerroneainea^ 
le  Cornaro  )  fu  stabilita  una  solenne  e 
permanente  liorma  delle  giurisdizioni  ,  e 
dei  temporale  governo  At'Contadi  di  C« 
tieda^  e  di  Tarso.  Furono  pure  determi- 
nati i  Confini  ,  e  l'estensione  della  Dio' 
cesi  Cenedese  ,  e  Tu  divisa  in  X.  Vicarié 
olire  le  due  Parrocchie  di  Ssrravalle,  e  le 
Collegiate  di  Gonegliano,  e  di  UderzOi  La 
Repubblica  poi  essendo  pervenuta  a!  picnq 
possesso  di  tutti  i  Distretti  della  Proviiw 
eia  per  l'estinzione  della  Fa;niglia  de'SÌ« 
gnori  diCamÌM,  avvenutanell*ai»io  141!) 
si  riservò  allora  ,  poiché  mancavano  gii 
Avogari  del  Vescovado  ,  il  diritto  di  reg-* 
prre  Centda  e  Tarso  in  tempo  di  Sed{ 
Vacante-^  non  che  la  prerogativa  di  daf 
a'  Vescovi  il  temporale  possesso  della  lorcji 
Cattedra.  La  Famiglia  Porzia  t  cui  abao- 
tico  competevano  gtfestì  diiittt  )  come  dì 
sopra  fu  detto  ,  fece  istante  supplica  alla 
Repubblica  chiedendo  d'esserne  rimessa 
in  possesso  /  ma  il  Governo  giudicò  op> 
portuno  al  bene  maggiore  di  quc'sudditt 
l'escluderla  per  sempre  d'ogni  ingerenza 
aeW  ^iÌmMÌinssri»tme  di  questi  Distretti  t 
AimaiettpndQ  «i  Veiwto  ,  lUpprecen- 
tante  di  &rravalle  di  Kfgftf  (^éiitià,  e. 
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Tarso  sia  air  dsjione  del  iWOVtì  Vn- 

Nuovi  cambiamenti  avvennero  in  apprei- 
'so.  Giunto  l'annoisog;  iq  cmebbeprin- 
ciplo  la  Guerra  per  la  faiiiosa  Lega  dì 
Cambrai  j  l'Imperatore  Massimiliano  s'im- 
possesso  de' Contadi  di  Cenedat  e  ài'X'ar- 
so  ,  i  qnalì  dopo  il  racquìstQ  di  Padova 
ritornarono  tosto  sotto  l'obbedienza  della 
Repubblica;  c  continuarono  ad  essere  go- 
vernati da' Vescovi  Cenedesi .  Ma  l'anno 
I546.  forma  Epoca  osservabile  ne'Fas" 
di  questo  Vescovado^  Er^  ?ss()  allora  ret- 
to dal  Cardinale  e  Vescovo  Màfin  Gvi- 
mani,  già  Patriarca  d'Aquileia  Nacque 
dunque  grave  dissidio  fra  il-  VeJcoVQ.c  li 
Cenedesi,  per  cui  fu  il  Principato  in  ne- 
cessirà  di  spedir  a  Ctnida  Avvogadori  ,  i 
f|(iaii  formassero  cognizione  della  causa  ^ 
ed  un  rigoroso  Processo  contro  i  Rei  . 
Si  sedò  in  ral  guisa  il  tumulto  ,  e  la 
"Città  ii  vide  rimessa  in  calma.  Indtapo- 
abbisognò  la  Repubblica  di  Legni  per 
la  fabbrica  di  alcune  Navi  nel  pubblico 
Arsenale  della  Dominante  ed  avendo  giu- 
sta l'antica  polizia  mandato  un  Inquisi- 
tore alla  visita  de'  Boschi  della  Veneti 
f'etra  Ferma ,  luróno  da  questa  visitati 
ì  Boschi  del  Ctntdtn ,  Si  aggravò 


DigitizBd  by  GoOgle 


iji  Storia 
dì  ciò  il  Cardinale  e  Vescovo  Grimani  j 
e  fece  porre  in  arresto  due  Cictadiot  di 
-SerrAv^lle,  che  accompagnavano  l'Inqiii> 
ùtore  Patrìzio.  N;è  di  CÌ6  pagQ  ^libblicà 
Dn  Editto  da  Sovrano  assoluto  ,  con  cui 
ferirà  i  diritti  della  Repubblica  .  Sì  ag- 
giunsero ad  irritar  il  Principato  le  do- 
glianze de'Cenedesi,  i  quali  con  insolito 
rigore  venivano  dal  Vescovo  maltrarcati , 
e  rìd9tti  i^uasi  alla  disperazione  j  laonde 
^lun^tnente  sdegnato  il  Veneto  Senata 
pùbBlicò  il  seguente  Decreto  ,  che  meri- 
ta d'esser  qui  copiato  per  intero. 


pie  19.  Julii  1546.  in  Rogacis. 


'   „  Il  loco  di  Ceneda  per  li  Signori  di 
„  Carrara  acijuistato  con  l'armi  dall'Epi- 
scopo  di  quel  loco  j  e  per  molti  anni 
da  loro  possesso ,  fu  per  la  Signoria 
„  Nfostra  del  1388.  insieme  con  la  Citt^ 
»  di  Treviso,  eif  altri  Castelli,  e  fuochi 
»  <Iel  Trevisano  con  grandissima  spesa  ^ 
>,  e  fattura  delstaco  nostro  ,  econ  l'agiu- 
to  'delia  '  Lega  del  tunc  Signof  Duc^ 
„  <ti  Milapo  ,  ed  altri  Collegati  astretto 
„  a  £ir  dedizione  allà  Repubblica  nostu 
„  dal- 
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dalla  quale  poi  del  i4i)i  a  richieica  de- 
j,  R.  Don  Anronio  Corraro,  allora  EpiI 
scopo  di  Ceneda,  fu  conceduto  dal  Se - 
jf  nato  ad  aso  Episcopo  potesse  andare  , 
e  star  al  suo  Episcoparo  ,  e  maiuener 
j,  quelle  Fortezze  ad  honor,  e  stato  del - 
„  laSignoria  aoiira,  miniicrjodo  ragion  , 
„  c  giustizia  ,  fino  cKe  altro  Ibsse  ddi- 
j,  berato  per  questo  Consiglio.  Nfl  quaj 
j,  loco  il  Dominio  nostro  ha  sempre  da 
j,  poi  avuta  la  onnimoda  superiorità,  ed 

autorità, ed  ha  imposto  tutte  quelle  sorti 
j,  di  grairezzi?!  che  di  tempo  in  ternpo  sono 
„  state  giudicate  necessarie  per  li  bisogni 

del  sc.ito  nostro,  come  per  molti  puh- 
j,  blici  documenti  ,  e  scritture  cosi  vec- 
j,  chic  ,  come  recenti  manifestamente  si 
j,  vede  .    Perche  é  pervenuto  a  notizia. 

della  Signoria  Nostra ,  che  il  Reve- 
j,  rendissimo  Cardinal  Grimani  comeEpi- 
j,  scopo  di  quel  Loco,  oltre  l'aver  facto 

prima  levar  dalla  Loggia  di  Ceneda.  le 
j,  Insegne  ,  che  in  quella  erano  affisse  » 
„  del  Protector  nostro  Mr,  San  Marco, 

abbia  di  più  fatto  pnbblice  proclamar, 
„  che  niuno  di  Ceneda,  cosi.  Chierico  , 
„.  come  Laico,  ardisca  aver  ricorso  al  Fo- 

ro  nostro  sotto  pena   alli  Clerici  di 
Tom.  XII.  N  „pri. 
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„  privazione  dellì  Benefizi ,  bando  dalU 
„  sua  Diocesi  ^  ed  ai  Laici  della  contìs- 

cazione  dì  tatù  li  tuoi  Beni ,  e  ban« 
„  do  similmeme  come  di  sopra  volendo 
„  con  questo  modo  levar  alk  Signoria 
„  nostra  quella  Giurisdizione  ,  che  dal 
„  ij88  (  in  altre  Copie  si  legge  1418  ) 

fino  al  presente  ha  sempre  avuto  in 
),  detto  Loco  ;  cosa  che  di  niun  modo 
„  è  da  todetarn  sì  per  ot>or  ,  ed  inte^ 
j>  resse  del  sc«o  oostro,  come  etiampef 

benefizio,  e  contento  di  quelli  poveri» 
j,  e  fedelissimi  Sudditi  Nostri ,  Però  l'an- 
l,  derà  parte  ^  che  col  nome  del  Signor 
^  Dio,  c  dei  Proctetpr  nostro  Mr.  San 
j,  Marco  nel  primo  Maggior  Conseglio 

per  quattro  mani  di  Elezione  sia  eleC' 
j,  toun  Nobile  nosti^n  Podestà  di  quel 

Loco ,  il  quale  abbia  ad  amministrar 

giustizia  a  quelli  sudditi  sì  in  Civil  , 
j,  come  in  Criminal  >  con  quelli  modi  , 
j,  e  condizioni  j  che  fanno  li  altri  Ret- 

tori  Nostri .  Aver  debba  per  suo  Sa* 
^  lario  Ducati  25  da  Lire  6 :  4,  per  Du- 
^  cato  al  Mese  ^  da  esserli  pagati  dalli 
^  Camera  Nostra  di  Treviso  ,  e  star 
„  debba  in  detto  Reggimento  per  Mesi  161 
,1  t_U  presente  P«rte  non  s'intendi  pre* 
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~  Sa ,  «e  non  la  sarà  presa  iti  nostro 

„  Maggior  Consegno, 

De  si  114- 

De  nò   ». 

Non  sincere  34. 

Dh  lo  JniH  in  Majiri  CciutiKt* 

De  si  — •  1250. 
Denò— -  83- 
Non  sincere  60. 

Fu  allora  eletto  Podestà  di  Cenema 
Giacomo  Soriano ,  11  quale  parti  tosto 
per  la  sua  Reggenza  accompagnato  da 
una  Ducale  del  Doge  Francesco  Donà  , 
diretta  SpeélabilitmsCommunitath ,  &Com- 
tiliariis  Ceneta;  AmieisNosiris  Carirsimis; 
la  qual  Ducale  noi  qui  non  ricopiamo 
per  amore  di  brevità. 

Il  Cardinale  e  Vescovo  Qrimani  pas- 
sò immediatamente  a  Roma  ,  ed  accese 
un  gran  fuoco  presso  il  Pontefice  ;  inu- 
tiJmente  però,  essendo  nello  stesso  ans» 
appunto  In  Roma  passato  da  questa 
ta  .  Istando  frattanto  il  Papa  con  modi 
aislt  persnadeoti  presso  Niccolò  da  Pon- 
te Ambasciatore  dell*  Repubblica ,  i»n- 
K  X  chi 
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fliè  al  nuovo  Vescovo,  ch'era  per  darjt 
fi  CeneJa,  venisse,  rcsticuira  la  umpqralf 
Signoria  di  quel  Disireito  ,  fu  finalmente 
dal  Senato  accordata  a  Michele  della  Tor- 
re ,  eietto  in  luogo  del  defonto  Grima- 
D);  p  fu  richiamiua  a  Yetiew  i\  Patria 
?ÌQ  Podestà ,  II  nuovo  Vescovo  però  , 
pochi'ann»  iJopó,  mercè  un  segreto  m*. 
ncggio  nella  Corte  di  Roma,  ot renne  un 
BrfuE,  con  cui  veniva  dichiarato  iq\oSì- 
^«ore  y  e  Conte  lemporaìe  di  Ceneda  sono 
l'immediata  Sovranità  ,  e  protezione  del- 
Sede  Apostolica  ,  Il  Breve  fu  carpirò 
nelI^fl&DQ  1550 ,  ma  ron  manifestato  , 
che  neICsiino  1561,  in  occasione  di  cer- 
te conrroversie  fra  ti  Consiglio  di  Ceneda 
ed  il  Vicario  del  Vescovo  ,  che  trovavasi 
allora  ai  Cencilio  di  Trento ,  Insorsero 
perciò  nuove  turbolenze  ,  che  ora  eoo  I4 
niedìaiione,  ora  con  l'aittorità  furpOQ  se» 
date,  e  continuarono  i  Vescovi  nei  lorq 
temporale  dominio  sotto  la  Sovrf|nità  del-» 
la  Veneziana  Repubblica. 

Nell'anno  finalmente  1769  il  Senato 
Con  Decreto  del  giorno  14  Dicambre  , 
il  quale  si  legge  registrato  per  intipro 
{■egli  odierni  Siatwi  di  Ctffda ,  escluse 
'  |ier  sempre  |  Vescovi,  di  essa  Cemdtf-éil- 
■  )4'  temptraU  ÒMfisdivm  j  cI^Q  C9it  vari^ 
auto* 
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titl'  eserciterà'  avevano  per  tanti  Secoli 
neCmadi  di  CtMida,,  TMrm*j\oto  Di- 
SMtti.  iSi  MMìrà  alIoTà  D^Jffiw'o^  àKÌ 
Ci»si^0  di-Cimlm  ì'ìàst  ^jÈggfrfi 
te  niedetìait»  q  con  tìvtteme  :^^àsaìa.ìe 
ot'  àÌBiMtsàMOao  la  grazia  :  ìoìl  a-  poco 
cioi  nel  Mese  di  Aprile  dell'amo  1770 
ttm-beoe  ngnoita  Scrittura  si  scudiaro- 
«o  di  wvakmrc  il  loro  Mmoriak  ;  la 
ttiddetta  Scriunra  era  incitòlao  t  Informa- 
ijoKt  d^»  Cmkaaà  di  CmiÌ4  gWra  il 
ìlìHUorieU  d*  usa  raSsegitàiaJ^  PiAlietf 
jimorìtà  per  la  supplicala  GiuftidÌTÌottl  \ 
Il  Principato  non  stimò  però  conveuien^ 
te  accordar  a'Cenedeìi  la  coianco  brama> 
ta  forma  di  governo;  ed  allora  si  susci' 
tanwo  nuove  vertenze  sopra  fa.  Reggen- 
za ,  che  ti  -dovesse  prestar  a  Ct^eda.  Oi 
fatto  i  Cittadini  di  Cooegliano  tutto  po- 
sero in  opera  a  finedi  assoggettar  liCtw- 
tadi  di  Ctneda  é  di  Tarsoaì  nobilcReg- 
glmenco  della  loro  Patria  f  onde  vie  più 
accrescer  il  di  lei  splendore  ;  presentaro- 
fto  perciò  le  loro  Riflessioni  relative  al 
Demto  dtl  Senato  29.  Settembre  1770  si 
aggiravano  queste  sopra  cinque  Punti  ; 
pimó  U  niste  dtl  Pubblico  interesse .  Se- 
taà^j  il  viinor  .aggravio  di  que' Sudditi , 
iaoi  ai  Cauda .  Terzo  una  pronta^  ed 
N'  J  tsas-  ' 
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tsatta  amminbtrazioHe  di  Giustìzia  e^Ct^ 
fitdesi  ,  Quarto  ,  il  matitintr  la  pubblica 
Ftdt.  QmwtOy  il  eoneiliar  ogni  altro  piJr* 
tHcó  riguardai  e  rtncnzione  della  decreta~ 
tm  massima  ic.  Molco  dispiacque  a'G^e- 
desi  ]a  mal  fondata  pretensione  dc'Cìtta- 
iliiii  di  Conegtiaro  ,  laonde  presentarono 
al  Mi^ix/rfl.-o  de' Deputali  ed  Aggionii  al* 
la  Provision  dei  Danaro  una  Scriciura  » 
in  cai  con  otiimo  ragtonstnento  dileguo- 
reno  in  sì  Atta  guisa  le  preteotioot  dì 
Conegliano,  che  il  Senato  finalmente de> 
liberò,  che  alla  Reggenza  di  Cenedado- 
vesse  spedirsi  un  Patrizio  co' metodi ,  e 
modi  soliti  praticarsi  nelle  loro  Podesta- 
rie  ^1  DomÌDÌo.  Di  fatto  con  parte  de( 
Consiglio  Maggiore  de)  giorno  15.  Dt^ 
irembre  1771,  registrata  pure  negli  ^(«» 
tuti  di  questa  Città,  fu  stabilito ,  che  un 
Patrizio  di  anni  trenta  dovesse  per  Mesi 
sedici  governar  col  titolo  di  PodtstA  h 
Città  di  Ccnida^  la  Coatea  di  Tarso ^  t 
ìvro  Lustrati,  e  che  al  medesitno  foss^ 
ro  assegnati  Daoit>  etato  valuta  correD> 
te  al  Mete,  e  Ducati  quioi^ci  al  di  Iqi 
Cant^urt,-  Primo  Pédtstà  dunque  fi)  il 
Patriclo  Emmanuelr  Mitàiel  Veniereìet'r 
to  alla  FeggKUt  di  Ctwiaiopo  le  ttffh 
Uiìvoi  del  tf6^  sofTfcccDMR, 
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Bccoci  pervenuct  col  nostro  discorso 
«d  esporre  lo  icato  accuale  sì  psico ,  co- 
me civile  della  Cutà  di  Cfntda ,  e  del 
juo  particolare  Terriiorio.  Questa  '  nobile, 
ed  aticichissiniq  Città  è  situata  lungo  le 
radici  de' Monti  oltre  la  Piave  in  cgual 
distanza  di  quattordici  miglia  Italiane  tra 
Belluno  ,  che  le  sta  sopra  ,  ed  Oderzo 
nella  parce  meridionale,  lontana  un  sokt 
miglio  da  Scrravalle,  sei  da Concgliano  , 
e  venti  da  Trivigi,  E'bagnata  dal  fiume 
Meschio,  Misultts  detto  da' Latini,  e  ben 
noto  per  la  limpidezza  dette  sue  acque  , 
e  per  l^tcima  qualità  della  tempra  ,  cba 
da  «sse  riceve  il  Ferro.  LaCittà  contic'i 
De  moke  buone  Fabbriclie,  sebbene  ai- 
guanto  disgiunte  ;  fra  queste  è  degna  di 
siagokre  ricordanza  la  magnifica  Lo^a. 
dilla  Gooittiiuà  posta  sopra  la  Piazza,  In 
quale  gareggia  con  qualunque  akrad'Itflk 
lìa  in  b^^lezza,  grande2za>  e  ricchezza  di 
colonne  superbe,  e  di  Signorili  Pittile  . 
La  Piazza  ^  bella,  e  molto  vien&  consi- 
derata la  gran  Fontana  situata  nel  mez- 
zo per  la  grandezza  del  sua  vaso,  o  Pa- 
iiniy  di  un  sol  pezzo  di  finissima  Pietra 
posta  io  alto,  ctie raccoglie  l'acqua,  che 
da  tre  Fanqulli,  benissimo  scolpiti  ,  co- 
picoamente.  sicaturisce  .  Ofseivabiil  pure 
^    4.  sono 
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aooo  io  Ceaeda  le  sue  Chiese ,  e  fra  que* 
ste  l'antichissimo  Duomo ,  recenteiuem* 
rifabbricato,  ì  Monasteri,  i  Luoghi  Pii^ 
ed  il  Setninario  de'Chierici,  fondatodala 
la  felice  memoria  di  Monsignor  Antonio 
Mocenigo  Vescovo  di  Ceneda  nell'anno 
1586. 

Dalla  parte  di  Levante  sopra  un  Col- 
le trovasi  un  Castello,  adorno  di  dueal- 
tìssìme  ,  e  forti  Torri  ottangolari ,  de-r 
oominato  Casitllo  Sa»  ManitiOi  il  quale 
sovrasta  alla  Città  ,  presso  cui  si  veggo* 
Do  le  ruìue  dell'antica  sua  Rocc-t.  Dea* 
tro  fuetto  Castello  si  vede  una  Chiesd  ^ 
dedicata  al  B.  Martino,  molto  singolare 
per  la  sua  vaghezza  ,  e  per  le  superbe 
statue  j  che  l'adornano  1  In  questo  Ca- 
stello  fa  la  sua  re&idenza  il  Vescovo  an- 
che dopo  le  regolazioni  del  1^69.  Pef 
qbcllo  fletta  la  popolaziione  di  qdestd 
Qttìt ,  guantuuquu  la  sua  ùtiitàioae  iàà 
amenìsiimaj  e  molto  salubre  la  tai  atMf 
ella  è  nondimeno  molto  minore  di  ^uel* 
Ifl  de'priml  rempi  ,  poiché  io  prcseate 
aon  aoiotua  a  ^ooo.Perjonej  valoMudoti 
ch'essa  'formi  tatita  popolazione  ^  quaottf 
Conegfùiao  e  Sertavalle  iniime  itnìtt . 

Fassiiamo  ora  all'interna  poliEÌI  t  toU 
coi  Ceneda  al  presente  si  regge.  Il  C«*> 


Digitized  by  GoOgle 


Veneta;  201 
ìigUo  di  questa  Città  ne'  rimofi  tempi  sì 
può  asserire  francamente  ,  che  non  fosse 
formato  sul  gusto  di  quello,  che  noi  ve- 
diamo al  presente .  Il  celebre  Ludovico 
Muratori  nell'ottavo  Tomo  de' suoi  j4n- 
nnli  ^Italia  all'anno  no;  afferma,  che 
Milano  sottraendosi  dall'immediata  ubbi- 
dienza degl'Imperadori  5i  formòdue  Con- 
sigli pel  suogo«rnoj  l'uno  gentralc  còm* 
fosco  di  Nobili  j  e  di  Popolari  ,  l'altro 
parlicoìare  riitretco  *  pochi  Soggetti  scel- 
li dal  generijU  ,  cui  si  appoggiava  l'ordi- 
nario governo  politico;  e  poi  soggiunge, 
che  tal  era  allora  la  forma  di  quelle  na- 
scenti Repubbliche  ^  poiché  ad  esempio 
di  Milanoj  anche  altre  Città  Lombarde 
Cominciarono  a  governarsi  nello  stesso 
modo .  Questa  Verità  si  fa  vie  più  pale- 
se da  quanto  è  stato  da  noi  già  espósto 
in  parlando  di  Padova  i  Vicenza  ,  Vero- 
na, ed  altre  Città  della  Marca  Trivigia-^ 
ila  e  Veronese.  Che  tal  poi  fosse  la  for- 
ma del  governo  ancora  di  Ceaeda  1  ab- 
biamo dalla  Prefazione  del  Vecchio  Sta- 
tino compilato  nell'anno  1339.  sotto  il 
Vescovo  Francesco  Rampona  Misto  dun- 
que di  Nobili  e  Popolari  fu  il  ^««-^7/* 
Consiglio  di  Cetitda;  ma  è  facile  a  saper- 
li pure  di  quali  Persone  Se  fosse  com- 
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posto  il  Consiglio  Minori ,  o  spedate  ^ 
<^escc  erano  le  più  capaci,  eragguardc-^ 
voli>  Vahatioidj  Valvassim,  Mlirì,  Ca- 
fitanti  f  tosi  detti  dalla  differente  foggia 
di  vestire;  i  quali  erano  i  Capi  e  Con-i 
dotcìerì  del  Popolo .  Ad  ogni  modo  in-* 
tenti  i  Vescovi  ad  ampliare  il  loro  Do-, 
minio,  pensarono  ad  opprimere  i  Nobi- 
li, introducendo  nel  Consiglio  Minore No'- 
hilif  Cittadini  y  e  Popolari  ,  e  quindi  a^. 
Tenne  il  mosiruoso  miscuglio  de^  Oh . 
dtni  y  che  composero  il  detto  Gonji^ta, 
6n  all'anno  iyj6.  Nel  detco  anno  vo- 
lendo il  Senato  Veneto  Aak  una  conve- 
niente testimonianza  al  Ceco  Nobile  di 
questaCiccà  della  Pubblica  grazia.  Istituì 
un  Colligio  di  Nobili  cojuposco  di  quelle 
Famiglie ,  che  si  trovarono  destritte  ai- 
primo  Ordine  deHa  Ctcci  medesima ,  gli 
individui  del  quale  siano  capaci  di  tutti 
ì  Privikgjj  Diritti  ,  t  Preminen^  comu- 
ni alle  aUre  Nobili  Adunanze  del-  Vene<^ 
ziano  Dominio  .  Fu  pur  accordata  a  que-, 
(to  Consiglio,  o  NoinUCe^tgio  la  facol- 
tà di  formare  le  sue  CorìtMc'oni,  e  regon 
le  di  disciplina  per  le  Cariche,  ed 
si ,  per'  le.  prove  di  Nobiltà  ,  per  le  agf. 
gregazìonl  èc.>  t  di  fnco^  ve^jonofaì»^.- 
jb|t(>»  ,coft  $orouut  San;ioae  neliVw)'. 

no  ' 
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HO  1777  j  col  seguente  titolo  ,  Oi-divi  t 
Metodi  per  il  Collegio  de' Nubili  della  Cit- 
ta di  Ct«eda.  Si  Formò  allora  U  Caiala- 
go  delle  Famiglie  Nobili  componenti  il 
detto  Collegio,  le  quali  sono  le  seguenti. 
Andreeua  ,  Bariegia  ,  Bmogia  ,  Bevila- 
cqua, Boriolocii,  Comelego  ,  Coo.  Carie  , 
Canal,  vale  3  dire  la  Veneta  PatriziaFa- 
jniglia  CtfWe  a  San  Barnaba ,  Fufari,  Fif- 
sari)  Fregonaii ,  Grazi""!  t  Graziarli  ^Gra-. 
Ziani,  Coo.  Lioni ,Liom ^  Lionij  Lotti,  Mel- 
jio',MeIjio  ,  Mo/idini,  Mondini  j  Moadini^ 
Coo.  Piccoli ,  Pestazzi }  Porzitj  Pirruthini  ^ 
Privitillio  ,  Pellegrini ,  Coo.  Bmeghello  ^ 
Sarciaelli ,  Sarciielli^  Sarcinelli  ,  Vimea^^ 
Co».  Xuliam,  e  Zutiani  Porte  di  ferrt. 

La  Città  dunque  è  divisa  al  presente 
in  due  CIgssi,  la  prima  de'Nobiil  com- 
presi nel  suddetto  Collegio  ,  e  la  seconda 
di  tre  ordini  ,  vale  a  dire  >  di  Cittadini 
Originarj ,  dì  Eotteg^ii ,  ed  Artisti  .  Il 
Consiglio  Centrale  y  o  si»  Mito  fa,  d^l,yei 
opto  Governo  neli'  anno  1776.  ridotcq 
d«  quarantacinque  Consiglieri  a  sessanta  , 
Venti  Nobili  del  Corpo  del  C^legio^j  Ve* 
ti  Popolari,  e  venti  furali  da  esser  del- 
ti col.  njecodp  corso  in  p^ssafo c  pre- 
scritto negli  Statuti  della  Città  .  Quecta 
ne'remqti  %ea)pi  era  rappresentata  da  si;t 
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Ì)epiftatìf  ras  ora  essi  sono  ridotti  à  s6' 
Il  rre^  i  quali  si  prendono  dal  numero 
delle  Persone  j  che  compongond  il  so* 
praddetttì  Collegió  de' Nobili  j  qijitncunqiis 
l'elezione  sìa  stata  riserbata  al  Consiglia. 
Generale  sotto  ÌA  Presidenza  del  Veneto 
Patrizio  Pùdestà, 

Ci  rimane  n  far^ualclie  cenno  àtWes-' 
tovadd  di  Ctheday  e  del  cospicuo  Capi* 
loia  della  sua  Cattedrale ,  L'antichissima 
Diocesi  dì  Cenedd  conserva  anche  inprc- 
Sente  i  suoi  Antichi  contini,  avendo  sot- 
to là  sua  giurisdizione  spirituale  oltre  ii 
proprio,  non  solo  i  Contadi  di  Valma* 
rirtOy  di  Mette  y  di  CoUalto,  e  di  Brugna' 
irai  ini.mchfl  Serrmalle  ^  CoittgliaaOf 
U^riày  Mottdi  e  PertobiifileMi  onorate 
Tetre  delli  M^e4  Trivìèiana  y  ùóaié.  i». 
ehÌAtai  lo  Storico  Bonifacio  nelld  sui 
ttotìà  di  Trìvigi  i  Le  Sona  ak*;s\  sotto- 
poste le  Badie  di  Buscò,  di  Vtdore  ^  del' 
la  Pollina,  di  Colle  i  ed  altri  Priorati,  t 
Commende  Ecclesiasrichfl  della  Marca  f 
Ori  soppresse!  dome  pure  alcuni  Luoghi 
delM  Friùlaua  Provincia .  Abbiamo  gii 
esposti!  di  sopM  le  prerogative^  eie  giù» 
tisiiiìoià  taitìlibe  de' Vescovi  di  CìhuU, 
u  ti  mite  viMide  édie  Dledttime  t  ih- 
Md«  pmdiema  «  dire  potile  dCtìnoBl'  > 
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ti  della  sua  Cattedrale  .  Kegli  antichi 
tempi  i  Canonici  Prebendati  erano  Otto  , 
e  da  questi  venivano  eletti  i  Soprannu- 
inerarj  col  diritto  di  successione  in  una 
delle  oiiQ  Prebende  ,  come  si  rileva  dai 
pocumenti  autctitici,  che  cutfora  esisto- 
no afW  Archivio  Capitolare  de!  Dumo  . 
La  Nona  Prebenda  padronato  della  No^ 
(jile  Famiglia  Sarcinelli  di  Ow^j/tJ  fu  eret- 
ta nell'anno  1515.  La  decima  iu  istitui- 
ta nel  1571  dal  Vescovo  poscia  Card, 
fmrinm  coU'unione  di  alcuni  Semplici 
Benefit  ,  e  tu  allora  separata  ]a  dignità 
Arcidìaeojiak  dalla  Prebenda  Canonicale  j 
c  furono  in  appresso  stafjiliie  quattro  Pre^ 
^en^le  Sacerdotali,  oltre  [' Arcidiaconaìe  , 
tre  Diaconali,  e  due  Sudiaconali.  Fu  me- 
rito del  Vescovo  Marcantonio  Mocenigo 
J' erezione  della  Prebenda  Teologati  nel 
3589:  nel  seguente  anno  1597  fu  stabi- 
lito il  Canonico  Penitenziere  coll'aspetta- 
f  ione  d'  una  Prebenda  ,  ma  opponendosi 
allora  il  Capitolo ,  non  ebbe  effetto  se 
pon  nell'anno  1719. 

.  Per  quello  poi  eh?  spettale  prerogati- 
ve del  Capitolo  esse  sono  moire  y  e  sin- 
golari, noi  soltanto  te  accenneremo.  Ri' 
cprnndo  l'annua  mutazione  delle  Cari- 
che il  di  primo  Maggio,  si  eleggonoda! 
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Opicolo  due  Canonici,  i  quali  degglono 
«nistere  a*  processi  coatro  le  Persone  Eo 
denastiche  ddia  Città;  noa iatendetKloHl 
1  tuonici  compresi  óe*  DecrMi  pena^ 
dc^  Vescovi,  Come  fu  iàl  VeKOVO'  Mar- 
cantonio Mocenigo  dichiarato  oelf  anno 
j6os.  I  Canonici  hanno  il  diritto  in  Sf 
dt  Vacante  di  eleggere  non  solo  li  Paro- 
chi  di  tutta  la  Diocesi,  che  oltrepassami 
il  numero  di  loo,  ma  li  Cammei  aitce> 
ra  delle  Collegiale  d'OJen»  ,  e  di  Contr 

f liana  y  e  gli  Arcipreti  di  Serravalle. 
Icli'anno  1769.  fu  dal  Senato  Veneto 
riconosciuto  il  diritto  nel  Capitolo  diCt- 
neda  di  elegger  ì  suoi  Canonici  neglioo 
ro  Mesi  nn  tempo  rlierTait  alla  Dataria 
SaaMna,  riservan  però  a^Vooon  l'ap* 
tapraeione  degli  eletti  ,  e  la  libera  tù* 
tìone  della  Dignità  A^iaeonaU  t  la  qua- 
le debba  peraltro  cadere  nella  Persona  d' 
Uno  de'supersciiiCanonici,  che  furono  al> 
lora  decoraci  di  Croce  al  palo ,  Roàchet' 
fo,  e  Mrzvitay  e  quando  v'interviene  il 
Vescovo  di  Cappmàa^  -àsuàìt  a  quellt 
dc^Vetcovi  medeaimi  >  II  possesso  spiri- 
naie  de'CaEKMiici  Tiene  conferito  rin  dal 
dMoti  tetapi  éà\  Nobile  Cancdliere  det 
Capitài  della  atetsa  Cattedrale ,  ticcome 
iQclfo  di  tncd  l  Bcoefii}  d^IIa  Òiotesi  i 
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bi4  detto  Capitolo  si  eleggono  i  cinque 
Mansionari  isiituici  per  la  prima  volta  dal 
Vescovo  Conre  Michele  della  Torre  nell' 
anno  1571.  Elegge  pur  il  Capiiolo  uni- 
tamente al  Vescovo  li  quattro  ^ceolili  , 
ì  quali  per  testamento  del  Vescovo  Al- 
bertino Barisoni  devono  recitare  l'Uffido 
della  Madonna  il  Sabbato,  e  tutte  leFe- 
■«e  della  Beata  Vergine  avanti  il  dì  lei 
Altare;  ed  apparsene  ad  esso  finalmente 
l'eleiione  del  pubblico  Precettore  ,  che 
■con  congruo  onorario  insegni  Gramatica, 
ed  i  principi  d'Umanità, 

A  compimento  della  topografica  d«cri* 
zionef  di  Ceneda  diremo  del  suo  panico- 
lare  Territorio .  Questo  comprende  il  suo 
Dimetto ,  o  Contado  odierno  ,  che  gira 
in  circuito  sole  quattordici  miglia  Italia- 
re .  Abbraccia  esso  oltre  la  Città  cmque 
Villaggi,  La  campagna  è  fiana,  e  ferti- 
le di  molto  grano  ,  vino  eccellente  ,  e 
fruna.  La  seta  pure,  che  si  raccoglie  , 
può  contarsi  fra  le  migliori  delio  ststo. 
Si  ritrovano  pure  alcune  sorgenti  Ji  ac- 
que acidule,  sAiIfuree,  c  salse,  delle  qua- 
li fàuno  uso  i  Medici  per  guarire  da  mol' 
ti  incommodi.  14  traffico  di  Ceneda  non  è 
-degl'infimi.  Essa  ha  sopra  il  fìunieMes- 
«Jiio  molti  Edifìzj  per  lavorar  i  Panni  di 
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lana,  molli  per  macinar  il  grano  ,  ^^al^ 
èiàaa  per  ^bbrìcare  delle  armi  di  qua* 
lunque  sorte ,  che  anticitmeoic  erjino  Je 
pià  stimate,  molte  Cartiere,  -nells  ^wU 
à  lavora  perfetta  Carta ,  e  finalmente 
sono  pure  delle  Tintorie,  e  diversi  altri 
Edifizj  per  il  Lanifizio  .  Si  comprende 
ancora  nel  Territorio  di  Ceneda  il  Con-, 
rado  di  Tarzo,  o  Tarso,  il  quale  oltre 
]a  Rocca  di  detto  nome  contieoe  otto 
Villaggi ,  governati  da  otto  Consiglieri  , 
al  reggimento  de'quaii  veniva  in  passato 
spedirò  da' Vescovi  un  Gentiluomo  diCe- 
neda  col  titolo  di  Visconie  ,  ma  in  oggi 
tutti  sono  soggetti  al  Veneto  Rappresen- 
tante di  Ceneda  ,  Ìl  quale  prende  pur  il 
titolo  di  Podestà  di  Tarso  .  Finche  per- 
severò ne' Vescovi  la  itmpor-xk  giurisdizio- 
ne Tarso  fece  le  funzioni  Personali  ,  e 
Reali  con  la  Città  di  Ceneda  ;  cercò  poi 
di  separarsi,  e  gli  fu  dal  Veneto  Senato 
assegnata  la  Qi^ioia  sua  particolare  per  le 
Reali,  riservaci  la  contribuzione  Poto/m- 
Ù  della  Macina  da  pagarsi  unitamente  4 
Ceneda.  Per  altro  resta  tutto  separato  , 
e  Giudicatura,  e  Cancelleria,  benchòiogfi! 
^«a  alla^jPmwi*  ^  Cmda. 

bi- 
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-  Distretlq,  0  Podesiaria  di  SirrtivalU. 

~  Antichissirna  è  la  foDdazione  dellajdc^ 
ciola  Città  di  Serfavalle,  SeravallKnlJL- 
tinatnetice  denotnioaca .  Porca  un  tal  no- 
me ,  perchè  è  situata  alle  fauci  di  una 
Valle  poco  lungi  da  due  MontìceUi  det- 
ti di  S.  Antonio,  e  di  S.  Angusta.  Mol- 
to ebbe  a  soffrire  questa  Città  al  fatale 
momento  deile'ÌDCiuuiooi  dc*Barl>ari,  gU 
JJnnì,  i  Goti}^  i  Longobardi  nod  po^ 
ca  desolazione  le  apportarono.  I^scruiio 
dall' Imperador  Carlo  Magno  il  Regno 
Longobardico  ,  ebbe  nella  susseguente 
Anarchia  d'Italia  la  sua  interna  libertà 
sotto  la  Reggenza  de'Trivigiani ,  e  po» 
scia  de'possenti  Vescovi  di  Ceneda  »  dai 
quali  j  come  altrove  fu  detto ,  fu  donata 
in  Feudo  Nobile  »' Signori  da  CanUm  > 
che  per  due  Secoli  circa  la  dominarono . 
Nelle  continue  vicende  della  Alarea  Tri' 
tà^aa  sì  consacrò  con  spontanea  dtdi* 
VMt  alla  Veneta  Repubblica  nell'anno 
13J4.  Ciò  non  ostante  nelle  susseguenti 
guerre  molco  ella  dovette  soffrire  da'Car- 
raresi,  dagli  Scaligeri,  da'Duchi  dì  Ca- 
rintia,  dagli  Unglieri ,  e  finalmeoie  d»- 
gl'Imperiali  nell'anno  1509.  per  la  Guerra 
Tom..  XII.  O  di 
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^Ombrai,  dopo  la   qaa\s  ri:ortiò  di 
nuovo  sotto  il  doicu  Governo  de'  Vsnc 
gialli;. 

Giace  SerravaUe  ud  solo  miglio  so* 
'  pra  Ceheda  dalla  parte  di  TramoncaiM 
in  sito  alquaino  ristre[to  fra  vicini  mon- 
ti, ma  in  pianura,  c  quindi  soggetto  ai 
venti.  Credesi  comunemenEe  ,  che  prr  :]ue- 
sta  cagione,  e  per  la  salubrità  deJla  sui 
aria  oon  sia  mai  srato  sottoposta  al  ila» 
gcllo  della  peste.  La  Città  è  ben  fabbri- 
cata. Fra  le  sue  venti  Chiese  è  molici 
.bella  quella  di  S.  Augusta  Cittadina  ,  e 
./U»r;iri  nell'anno  420.  dell'Era  Cristia- 
na. JÌ".  Andrea  ApoMok  titnaviaèil  San- 
to Protettore  di  SerravaUe  ,  ed  il  Titola- 
tu  dcll'antìciìissima  sua  Chiesa  Maggiore 
Arcipyetaki  o  sia  Duomo.  Si  contano  in 
SerravaUe  5000.  Abitanti,  ira'quali  non 
poche  sono  le  distinte  Famiglie  .  Vi  si 
vede  un  Collegio  di  Notai  ^  un  Montd 
di  Pietà  ,  ed  un  Fornico  Pubblico ,  L* 
reggenza  della  Città  è  aflìdata  al  Conii' 
gfio  dé'Nobili ,  Capo  del  quale  è  il  Ve- 
neto Pwizio,  che  con  titolo  ii  Podestà, 
t  eoo  pieda  giurisdizione  regge  sì  Serrif 
Vaili i  come  il  parcìcolare  suo  Territàrii. 
La  Cittì,  che  gira  ia  circuito  due  nth 
gli«  e  mezzo,  ècinu     tnora,  edi-Tor- 
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ri  senza  fortificazioni  moderne.  Per  mez- 
ao  d'essa  scorre  il  fiume  Meschio  ,  che 
colle  sue  acque  serve  a  molte  Officine  di 
ferro,  di  Lana,  e  di  Seta.  Sono  degni 
d'osservazione  finalmenre  in  StrravaUe  il 
Palazzo  dej  Consiglio  li'antica  architettu- 
ra ed  il  Monastero  di  S.  Giusiiaa  ,  che 
fu  inalzatole  riccamente  dotato  da)  ce- 
lebre Gabriele  da  Camino  nell'anno  1106, 
Si  veggono  pure  ed  un  altro  Convento 
di  Monache ,  e  due  di  Regolari  con  un 
Collegio  di  Padri  Barnabiii  ,  a'guali  so- 
no affidate  le  pubbliche  Scuole  ,  e  pres- 
so di  essi  è  istituita  l'Accademia  digli 
ArdMÌ. 

Questa  CittS  nello  spirituale  è  gover- 
nata col  mo  Territofio  da'Vescovi  di  Ce- 
reda;  ii  suo  governo  politico  dipende  da 
rfeniacinque  Cittadini  ,  i  quali  formano 
il  Consiglio  composto  di  Nobiltà  capace 
della  Croce  di  Malta,  cotne  accennatoab- 
biamo  in  parlando  di  Conegliano:  ed  ha 
i  suoi  propri  Statuti  ,  che  furono  dalla 
Veneta  Repubblica  confermati  nell'anno 
1360,  Nell'anno  poi  1637.  avendo  pre- 
teso i  Trivigiani  ,  che  Serravalle  foste 
un  pnro  Castello  discritiuaJe  ,  e  dipen- 
dente da  Trivigi  ,  neir Eccellentissimo 
Picn  Collegio,  «diti  Girolamo  Marchi,  e 
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Piero  PiaZZoni  Anéasciatori  della  Fedè- 
Jirsima  Città  di  SerravaUt  ,  fu  essa  di- 
diiarata ,  e  ^iconssciura  Otti  lìbera  d«' 
ogni  immaginala  dipendeoza  da  qmìU 

di  Trivigi  :  nòS-^ralascramo  d'inserinie 
qui  il  Decreto  per  amore  di  brevità. 

Per  quello  riguarda  finalmente  JI  Ter' 
ritorio  di  Serravaìle  esso  è  ameno,  e  mol- 
lo feriìic  ,  siccome  quello  di  Ceneda  , 
apccialmeDtc  in  Vini  ,  grani,  e  miele  , 
de*  quali  prodotti  ia  un  gran  commercio 
col  Bellunese  ,  c  Cadorino  ,  ed  anche 
colla  Germania  ,  Non  molto  al  disopra 
di  Serravaik  si  veggono  alcuni  piccioli 
Laghi,  ne'quali  si  pescano  Tinche,  Tro- 
te, Lucci,  ed  altri  Pesci  di  squisito  sa- 
pore. 

Distrette  ,  a  Pedejtarìa  (fì  Perto-Biiffili . 

Porto-Buffoli i  o  sia  Porio-biiffaleio,  co- 
me lo  chiama  il  Bonifacio  nella  sua  Sco- 
ria di  Trivigi,  fu  un  tempo  Castello  as> 
sai  forte,  e  dipendente  da*  Signori  di  Pra- 
ia Comi  di  Porzia  e  di  Bnignam .  che 
nell'anno  1199  lo  cedettero  alla  Trivi- 
giana  Repubblica  .  Fu  sottoposto  m  af- 
presso  al  temporali  ^verm>  de'Vescovi  £ 
Ctaidf  f  i  quali  Io  cambiaroiio  »  -  come 
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altrove  fa  detto  ,  col  Contado  dì  Tarso, 
ch'era  dì  ragione  della  Famiglia  de'  Ca- 
tn\nts\  sotto  Ctneda  :  e  passò  finalmente 
nel  XIV.  Secolo  col  Trivigiajio  e  Cene- 
d(st  sotto  il  Dominio  della  Veneziana 
Repubblica.  Al  pTCsenie  Porto-buffbH,  si- 
tuato a' confini  del  Friuli  3I  disopra  del- 
la Motta  in  distanza  venti  migliadaTri- 
vigi ,  è  una  picciola  Terra  non  isprczza- 
bilc  nè  per  la  sua  situazione,  né  per  gii 
Abitaoti,  nè  per  le  civili  famiglie,  che 
vi  dimorano .  Al  di  lei  Governo  la  Ve- 
neta Repubblica  spedisce  un  Nobile  del 
Consiglio  Maggiore  col  litolo  di  Pode- 
stà, cui  è  soggetta  essa  Terra,  conventi 
Villaggi  di  scarsa  Popolazione  ,  che  for- 
mano il  ristretto,  benché  fertile  ed  ame- 
no suo  Tirritorio  .  II  suo  Consiglio  non 
ha  carattere  alcuno  di  distinta  Nobiltik  , 
poiché  è  libero  l'ingresso  a  tutti  gli  Abi- 
tanti >  quando  abbiauo  anni  vcDticinque 
compiti  di  età. 

Distretto y  0  Podtstaria  della  Motta. 

La  Motta  antico  Casteih  situato  là  do- 
ve il  (iuniiccllo  Montegauo  o  Monticano 
entra  nella  Livenza ,  credesi  dal  celebre 
Cluverio  ,  e  da  altri  rinomati  Geografi 
O    3  qucl- 
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quello  stesso  Luogo,  che  gli  antichi  dìs* 
geeo.  Ad  Poatem  Liquentiit  in  AgroOpi- 
t&gftni  Luogo  menzionato  ancora  nelCo- 
Acd  Teodoiiano,  e  da  Paolo  Diacono  , 
Jtfolti  furono  ì  particolari  Signori ,  che 
domiturono  questo  Castello;  e  diratcori- 
levìamo  dalla  Storia  ,  ch'esso  Castellofii 
interfotiamcnte  sottoposto  a'  Patriarchi 
à'Aqxàieì»,  ed  a'Caminesi ,  ai  quaji  era 
stato  donato  dall'imperador  Conado  II, 
fieli' inno  10}^  Biwcbiqo  da  Camino 
poi  nell'anno  119;  lo  cedotte  alla  Tri- 
vigiana  Repubblica;  eposcìa  nel  1291  fu 
posto  da  Bianchino  e  Tolberto  da  Ca- 
mino sotto  la  protezione  della  Veneta 
R.cpuU>Uca .  Nell'anno  finalniente  13!$ 
-gcsendo  ^à- panata  l'  ineeni  Trìviglana 
^FrovìnciB  setto  il  Oomiaio  da'  Veneziani 
B-icctardo  da  Camino  lo  cedette  intera- 
mente a'medesimi.  Fu  in  progresso  di 
tempo,  e  massime  nelprincipio  del XVI, 
Secolo  al  momento  della  Guerra  prodot- 
ta dalla  Lega  in  Cambrai  preso  e  ripre- 
fo  fih  voltai  £i^(ftà  rimase  in  pienoDo* 
minio  de'Veneziani . 

^  la  Mot$aMitnr{ae  al  presenKi  una 
trofu  T«jQ|HHV">  in  ^inura  sulla  U' 
naz»  smmi  iti  FrinU .  ri«e  «m  gs. 
tepoatj  flrptv  Veneto  AmiziQ  col  titolo 
ài  . 
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(Jl  Podestà^  cui  ubbidisce  si  es5a  Terra  , 
come  il  suo  Distrato,  il  qualeè  alquan- 
to esceso ,  e  fecondo  ,  ma  le  sue  strade 
sono  assai  fangose  ,  e  quasi  impraticabili 
nel  tempo  del  verno.  E' la  Molta  luogo 
assai  mcrcanrilc  e  frequentato^  numerose 
sono  le  fabbriche ,  e  fra  queste  merita 
speciale  riflesso  la  Chiesa  Arciprerale  mo- 
dello dell'immortale  Giacopo  Sansovino, 
di  cui  Ja  Comunità  ha  il  padronato  . 
Fuori  poi  dell'abitato  sì  vede  un  Con- 
vento, assai  vasto  con  bella  Chiesa  dei 
Padri  Minori  Osservanti.  Si  trovano  nel- 
la Motta  due  Tintorie  ,  e  due  Fabbri- 
che di  Cappelli  ,  e  nel  mese  d'Agosto 
per  due  continui  giorni  vi  si  fa  unaFie- 
ra  franca,  che  riirscc  di  molto  concorso. 
Fii  la  Motta  Patria  de!  rinomato  Lette- 
rato Francesco  Mottcnse ,  e  dei  celebre 
Card.  Girolamo  Aleandro  Arcivescovo  di 
Brindisi ,  il  quale  terminò  i  suoi  giorni 
in  Roma  nell'anno  1541;  benché  t!  suo 
Corpo  trasportato,  alla  Patria  in  onorata 
urna  riposa  sopra  la  Porta  maggiore  del 
Duomo  .  Della  stessa  Famiglia  fu  pure 
Girolamo  Aleandro,  detto  il  Junion,  lo- 
4a[o  dall'Eritreo. 
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Disfreno  0  Podesteria  di  Oderzo  ^ 

.Siamo  alla  XII.  ed  ultima  Podèsuma 
ììàiik  della  Triyigiana  Provincia ,  quale 
si  è  quella  di  Oderzo .  Quesra  Città  di 
rimotissima  origine^  detta  dagli  Scrittori 
Laùai Opittrgiem,  nominata  viene  daStra- 
bone  ,  da  Plinio  ,  ed  altri  Geografi  e  si 
rew  celebre  per  la  disperata  fedeltà  dei 
som  GUtadini  nrso  di  Cesare.  In  quaii*- 
tà  di  Alleata  della  Romana  Repubblio 
fa  aggregata  alla  Tribù  Papiria  ■.  Il  suo 
nome  si  legge  in  pareccliie  Lapide  anti- 
che, alcune  delle  quali  si  veggono  anco- 
ra ne'suoi  contorni  con  altri  avacEi  di 
Romane  antichiti .  Perdette  tssa  il  suo 
lustro  maggiore  sin  dall'Epoca  dell'  in- 
cursioni Barbariche  nel  Secolo  V.  dell' 
Era  Cristiana .  Di  fatto  il  feroce  Attila 
la  rovinò;  Rotari  poi  Re  de*  Longobar- 
di y  dopo  che  sotto  il  pacifico  Regno 
dell'Ostrogoto  Teodorico  crasi  rifabbri- 
cata y  la  desolò  di  nuoro  y  e  finalmente 
Grimoatdo  Re  pure  Longobardico  l'aC- 
terrò  totalmente  nel  Secolo  VII,,  e  ne- 
divise  il  suo  Territorio,  tra  i  Friulani  j 
Ccoede^  e  TVivlgiant.  Pu  allora  ,  che 
il  tao  Vescoro  passò  nelle  Venete  Lagn- 
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jle,  oVc  sin  da'tempi  di  Atrilamolci  ric- 
chi e  possenti  Opiterginì  eransi  rifuggiti 
popolando  l'iiole  denominate  EmcUa  , 
ed  EqHÌiio  j  come  diffusamente  nel  no- 
stro Saggio  abbiamo  narrato.  Risorse  do- 
po tante  sciagure  lentamente  Oderzo  ,  c 
«rso  il  XII.  Secolo  passò  in  potere  d«i 
Trivigiani,  che  vi  tenevano  alla  guardia 
Bli  Capitano.  Passò  quindi  sotto  gli  Mz- 
Zeliiti  da  Romano,  indi  sotto  i  Camine- 
si,  e  gli  Scaligeri  ,  e  finalmente  fu  cedu- 
ta dagli  Imperadoti  al  Vescovo  di  Bellu- 
no. Dopo  canti  cangiamenti  i  Veneziani 
ne  divennero  Padroni  nell'anno  1335,  ov- 
vero 1339  secondo  altri  Scrittori .  Indi 
-a  poco,  cioè  nel  1356;  Lodovico  Re 
^'Ungheria  la  desolò  ,  e  per  ultimo  fu 
presa  dall'Imperadore  Massimiliano  celi* 
anno  1511,  in  cui  ardeva  la  Guerra  di 
Cambrai/  ma  gli  Abitanti  ,  molto  affe- 
zionati al  dolce  governo  de' Veneziani  , 
«elio  stesso  anno  ,  scossa  l'Imperiale  ser- 
vitù ,  ritornarono  sotto  il  Veneto  Do- 

Ecco  accennate  di  volo  le  principali 
vicende  della  rinomata  Ojnttrgio  ,  ora 
Oderzo.  AI  presente  è  situata  questaCit- 
tà  in  una  bella  e  fertile  pianura  >  lun- 
ga sedici  miglia  circa ,  c  Iarg4  cinque  , 
PO- 
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pmtà  in,  buen  clima  tra  la  Liveiizet  e  I4 
Piave  lopra  il  fiumicello  Monttsflno^  che 
tcende  da' Monti  Cenedesi.  E' discosta 
eirea  quindici  miglia  dal  mare,  e4  altret« 
tance  da' Monti  di  Trìvigi ,  e  da  Porde^ 
none»  e  dodici  ds  Conegliano  .  Il  Iuog% 
è  assai  civile,  e  riguardaco  ancora  coms 
Città,  in  cui  si  vede  qualche  ragguarde^ 
vote  Palazio,  buona  Piazza  ,  e  spaziose 
strade,  che  hanno  in  parte  anche  i  lorQ 
portici.  Le  sue  Chiese  sono  decenti  ,  e 
l'insigne  sua  Collegiata  viene  uffiziara 
da  un  Capitolo  di  Canonici,  decoraci  di 
Croce  in  peno,  e  Cappa  Magna  ,  la  cui 
primaria  Dìgnilà  è  ài  Decano  ,  istimito 
nell'anno  1608.  sulle  antiche  memoriedi 
quella  Chiesa .  Si  vede  in  «sa  m  Mo& 
nasttro  di  Moniche  ,  un  Ospitale  ,  Wk 
Monte  di  Pietà,  e  renano  ire  Conventi 
di  Regolari  ora  soi^rcssi ,  Si  calcola  , 
che  la  sua  popolazione  ascenda  a  4000» 
Abitanri ,  tra  quali  si  numerano  alcune 
Nobili  Famiglie,  capacidcIl'EquesireOr^^ 
dine  di  Malta,  come  fu  più  volte  decisa 
da  quella  Sacr4  Religione,  e  noi  abbia-, 
mo  acceunatQ  tn  {urlando  diConegliano,- 
La,  RepwbbHei  vi  spedii»  ^Ilit  Rsss*»»'' 

col  titòl9  4i  Poést^%  e  c«n  ^iurùfTìHcnQ 
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libera  si  nella  civili,  come  nella  cnmma- 
le  Giustizia.  Gli  UfEz} ,  e  le  mbalcernc 
Magistrature  della  Cictà  vengano  distri- 
buiti dal  suo  Coìinglio  a  norma  degli 
Statuti  approvati  dal  Veneto  Governo 
sin  dal  tempo  della  saz  Dedizione .  Quan» 
tunque  il  Conrigìio  sia  misto  ,  ai  ricono» 
scc  tuttavia  in  Oderzo  distinzione  di  tre 
Ordini,  Nobili,  vale  a  dire,  Ciìtadiai,  e 
Popolari,  ed  in  fatti  la  Magistratura  dei 
quattro  Provveditori ,  presso  dc'quali  sia 
l'amministrazione  del  governo  economico 
della  Città ,  è  composta  di  soli  Nobili  . 
Finalmente  è  da  osservarsi ,  che  in  que. 
sta  CitcA  v'è  pur  un  Collegio  di  Nota)  , 
ed  un  bel  Teatro  nuovamente  eretto  a 
pubblico  divertimento  ,  c  decoro  della 
Città  .  Per  guelfo  che  spetta  al  suo  par* 
ticolare  Territorio  basti  qui  accennare  , 
che  esso  abbraccia  non  pochi  Villaggi  , 
popolati  da  15000.  Persone;  ch'èabbon* 
dante  di  vino  ^  e  di  grano,  che  como- 
damente si  trasporta  a  Venezia  per  la 
protsimité  de'lìumi  Piave  e  Livenza.  Si 
leggano  il  Biondo  ,  £  Fra  Leandro  Al- 
berti ,  i  quali  con  molto  onore  parlano 
sì  àeW'aaiieo  Opitirgio,  come  dell' ix^i^ffi* 
Oderzo . 

Ter- 
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Tart  Fendali. 

A  «MiriB»t9  della  Topogrifioi  de* 
ItrizìpBe  oelk  mtii  Pmnma  Trivi^mut 
«  rinuoe  a  £ir  cenno  delle  Terre  Feti- 
daiif  o  Cmitadi ,  che  ta  esst  si  trovano 
al  numero  di  otto  .  iDcominciaremo  dal 

Contado  dì  ColUlto .  Questo  è  un  cospi- 
cuo ed  antico  Feudo  della  nobile  Fanù- 
(In  A'im  lai  nome  ,  aggregata  alla  Ve> 
«età  P^tia  Nobiltà  sin  dall'anno  1303, 
come  altmve  (a  detto  .  Abbraccia  esso 
non  picciolo  rfatto  di  Paese,  che  ha  per 
confine  a  mezzodì  la  Piave  ,  a  Ponente 
la  Rimonta ,  a  Levante  il  Contgliantit  y 
ed  a  Setteatrìooe  il  Contado  di  Valmari- 
M».  Capo  per  cesi  dire ,  di  qaesco  Fen- 
do i  il  CasuUo  di  Co&dto  posto  noprc 
nna  Collina  in  distanza  di  quindici  mi- 
glia da  Trìvìgi,  ed  a  Levante  della  qua- 
le scorre  il  fiumiceilo  Saligo ,  che  poco 
(Otto  si  perde  cella  Piave.  Il  Castellodi 
antica  toadazione  si  conserva  anche  al 
presente  ia  ottimo  stato,  ed  ha  i  suoi 
Ponti  Levatoi ,  e  le  sue  mura  .  Nella 
Rocca  sì  vedeva  ne'remotì  secoli  un  Tem- 
pio dedicato  all'Apostolo  di  questa  Re- 
gione San  Protdotimo ,  ma  oggidì  si  4 
penlata  sino  la  memoria  di  tanto  celebre 
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Santuario;  poiché  U  Chicia,  che  si  ve- 
de al  presente  consacrata  al  detcoSanto, 
è  fabbrica  ,  che  non  oltrepassa  il  XIV. 
Secolo  .  Fuori  delle  mura  di  Collatto  il 
crova  un  Convenio  di  Padri  di  S.  Fran- 
cesco delU  più  stretta  Osservanza.  Falzè 
di  Piavi  y  BarbisatìO  ,]  e  Strnaglia  sona 
Villaggi  situaci  nt\Contadù  di  Collabo  j  e 
dal  medesimo  dipendenti  . 

La  nobile  famiglia  Collaho  ,  una  delle 
piti  ragguardevoli  dell'Italia,  discende se-^ 
condo  alcuni  Scrittori  da  Marchesi  ài 
Brandeburgo  ,  e  secondo  altri  da'  primi 
Principi  della  stirpe  Longobardica  ,  che 
vennero  ad  invadere  l'Italia  ,  e  che  fio- 
rirono nella  Corte  di  Pavia  chiari  in  pa- 
ce ed  in  guerra.  Gio;  Giacomod'Ischia, 
i  Gesuiti  Gambcrti,  e  Giannettasio  ,  ed 
altri  valenti  Scrittori  sostengono  ancora  > 
che  la  famiglia  Collaho  per  lato  femmi- 
nile sia  diramata  dal  regio  sangne  de'iCc 
longobardi  .  Fu  quindi  Famiglia  assai 
possente,  cui  nel  co  m  par  co  fatto  da'Lon- 
gobardi  toccò  non  pìcciola  porzione  della 
Jiiarca  Trìvigiana  .  Da  principio  si  ap- 
pellava Ja  Famiglia  dt' Comi:  indi  furono 
chiamati  Comi  di  Treviso  ,  titolo  j  col 
quale  furono  ororati  due  Ramhaìdi  di 
CellaUo  dagl'Itnperadori  Ottone  III  i  ed 
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Snrico  IV.  Contiauaro[io  a  denominarsi 
Conti  ^  Trtvm  sia  reno  fanno  1480^ 
ia  cui  domioaiklo  la  Veneta  Repubblica 
Ju  tutu  Jll  Tm^aMPrmMKeittj  etti  as- 
flinsero  il  titolo  di  Conti  di  Coltaìio, 
SterdtdDO  dunque  questi  Signori  in  Col' 
taUOi  ed  altri  Castelli  di  loro  ragione  , 
tvrs  giurisdizione  feudale  per  mezzo  dei 
loto  Vicar}  a  norma  degli  antichi  Diplo-* 
tni  imperiali.  Viene  amministrata  lagiii- 
siizia  dal  Vicario  t  che  ridiede  in  CoSab» 
giusta  i  propri  .  Questi  sono  di- 

visi in  due  Libri,  c  distribuiti  per  Ru- 
briche, il  primo  comprende  i  regolamen- 
ti Civili,  il  secondo  i  Criminali  ,  tutti 
iàtti  dagli  antichi  Canti  onde  dare  nor- 
ma di  pollata  ^latoVieary.  Lv  sentcnìe 
di  questi  si  devolvono  tfCoHii ,  ì  quall- 
fsiltdicaao  col  parere-  d*un  Auditore  ,  o 
Cittrtcoasuito  a  questo  carico  destinato. 

Uno  di  questa  Famiglia  gode  purcper 
JMdronatO  l'Abbazia  di  S.  Eusiachio  di 
Hm^tt»  grossa  Terra  di  quà  della  Pia^i 
fiaBco  al  Casttllt  di  Sa»  StA- 
vtiMrt-j  <&  txA  ìfi  appresto  diremo  <  Tale 
Abbuia  ,  un  tempo  di  Monachi  Bene» 
dìttìnii  fu  Uttgwoamc  dotata  da'Cootidt 
Golhlto.  Al  pretente  l'Abbate  ha  incMa 
Abbazia,  o/è  Chiesa  Collegiata  àmCa* 

flO' 
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iionki,  ì  quali  però  non  risiedono ,  ]'uso 
de' Pontificali  con  tutte  le  insegne  Ves- 
covili ,  e  con  giiiriidizione  quasi  ordina- 
tia  sopra  moire  rurali  Parrocchie»  e  Be- 
ne6zj  Ecclesiastici  di  sua  nomina  ed  in- 
vestitura ;  e  perciò  lia  la  sua  Curia  in 
Trivigi  unificano  GffieraU  f  eh' è  per  or- 
iginario UDO  de' Canonici  di  quel  Capiro- 
Jo  .  Appartiene  pur  a  questi  Signori  Ìl 
Contado  di  S.  Salvaitre.  Nobile,  e  de- 
lizioso soggiorno  ,  ornato  di  grandiose 
fabbriche,  e  magnifica  residenza  de'Cunti 
di  CoHalio.  E' situato  questo  CasleUo  so- 
pra un  alto  Colle  ,  circondato  di  grosse 
antiche  muraglie  con  bella  Torre,  e  Pon- 
ti Levatoi,  Rambaldo  di  CoHalto  Con* 
te  ottavo  dì  questo  nome  ne  fu  il  fon- 
datore nel  Secolo  XIII.  dell'Era  Cristia- 
na ,  come  scrive  il  Bonifacio  nella  stia 
Storia  di  Trivìgi.  Si  rende  osservabile  i(l 
questo  Castello  la  Chiesa  denominata  di 
S.  Salvatore  per  t'tccellcnti  Pitture,  che 
l'adornano.  Nella  Rocca  poiv'è  una  Cap- 
pella domestica  degli  stessi  Conti  eretta 
sul  modello  del  celebre  Giacomo  Sanso- 
vino.  I  Palagi  poi  de*  Conti  sono  posti 
nella  Rocca  medesima,  ove  essi  dimora- 
no col  Vicario  e  co' Curiali .  Sonodegnedì 
speciale  riflesso  icmoJce Pitture  dei  Celebri 
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Pittori  Andrea  Schiavoae  ,  Pordenone  j 
ed  altri,  delle  quali  si  veggono  ornatelo 
spanose  Sale  de*  Palagi .  Meiitatìo  puro 
osierraìoiK  gli  Orti  peoùU  arcbiiectati 
eoo  incredibile  spesa.,  e  che  tuttavia  iuoIt 
to  bene  vengono  conservati . 

Otto  sono  i  Villaggi  soggecci  al  Con- 
rado  di  S.  Salvatore,  fra'qualì  i  più  dii 
Stinti  sì  per  le  buone  fabbriche  ,  come 
per  la  popolazione  sono  ;  Sama  Luti». 
Susigana,  e  Ray, 

Coìttado  di  Vaimariìio.  E'  situata  que^ 
tra  Contea  ki  distanza  di  venti  miglia  ia 
circa  da  Trìvigi  >  col  di  cui  Territorio 
confina  a  Mezzodì  ,  col  Bellunese  a  Le- 
vante, a  Ponente  col  Feltrino,  ed  aSet^ 
tenttione  col  Contado  di  Mei .  Prese  la 
denominazione  di  Valmarino. ,  perchè  fu 
per  la  prima  volta  donata  in  Feudo  No- 
bile a  Marino  Falier,  eletto  Doge  di  Ve* 
nezia  nell'anno  1353.  Il  Castello  per  al- 
tro è  di  più  rimota  origine  ,  poiché  sap- 
piamo, eh'  esso  &i  inalzata  da'Trivigia* 
ni  nell'anno  1194  ad  oggetto  di  frenare 
le  scorrerie  de' Conegliaoesi  e  Cenedesi , 
da' quali  non  è  molto  distante.  Avvenu* 
la  la  disgrazia,  e  catastrofe  del  DogcFar^ 
lier,  già  da  uqì  descritta  nel  Tomo.V., 
del  qostro  Saggio,  la  Famiglia  FjiIì^c  ."4 
fa 
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fu  spogliata*,  ed  indi  a  non  molco  ,  cioè 
nell'anno  1436,  il  Veneto  Senato  volen- 
do rimunerare  i  grandi  meriti  e  servigi  di 
Brandohno  da  Betgnacavallo ^  loinvestldcl 
Feudo  di  Valmarino  per  se  ,  e  successori 
con  giurisdizione  di  mero  e  misto  Im- 
perio, aggregandolo  con  iurta  la  di  lui 
Famiglia  alla  Veneta  Nobiltà- ,  Ja  quale 
tuttavia  sussiste ,  e  gode  la  giurisdizione 
di  questo  Feudo;  giacché  nell'anno  14S4 
ne  fii  raffermata,  e  rinnovata  la  Investi- 
lura.  Doge  essendo  Cristoforo  Moro,  a 
GmdOj  Eliore,  eCiavauniì^ìpotìdìBran- 
dotino.  Il  Palagio  àe'Co/ili  Brandolini  è 
situato  sopra  un  Colle,  ed  in  questi  ul- 
timi tempi  fu  m.ignifìcamente  rifabbrica- 
to nella  Pieve  di'Cisous.  Il  Distretto  poi 
dipendente  dal  Castello  è  assai  anipio ,  e 
comprende  XVI,  Ville  o  Colmellir  trai 
quali  si  vede  il  celebre  Luogo  della  Eoi' 
lina ,  in  cui  vi  è  una  Badia  di  Monaci 
Camaldolesi,  ora.  in  Comnunda.  In  quc- 
ito  Villaggio  ,  abitato  da  Persone  molto 
civili,  e  da  comode  Famiglie,  evvi  una 
grandiosa  fabbrica  di  Panni,  ed  il  Lani- 
fkrio.j  non  che  il  Setifìcio  assai  vi  fioris- 
cono. Il  Castello  di  Valmarino  finalmen- 
te ha  i.  suoi  propri  Statati  a  norma  dcL 
Vicario  posto  da'Conu  alla  r«ggenz4  ;  e 
Tom,  XII.  P  nel- 
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Jo  spirituale  è  dipenderne  dalla  Cattedl-a 
Vescovile  di  Ceaeda,  come  altrove  fu 
derto. 

Contado  dì  Mtl .    Confina  questo  col 
Feltrino  e  Be]Iun»e ,  ed  e  distarne  da 
Trivigi  trcfltaduc;  miglia  incirca:  beiiaed 
ftineoa  è  la  sua  siiuazione  fra' Monti  . 
Dipendeva  ne'  rimoci  tempi  da'  Vescovi 
di  Ceneda  y  indi  da  quelli  di  Belluno;  e 
iìnaitnente  da'Signori  da  Camino  ,  dai 
quali  nell'anno  itSS  ne  fu  comperara  la 
metà,  e  da'TrÌ?Ìgiani,  dal  potere de'qua- 
ii  venne  in  Signoria  della  Veneta  Repub. 
blica  ne!  XIV.  Secolo  .    Il  Senato  nell' 
anao  1412  ce  investì  Giorgio  Giorgi  suo 
Patrizio»  da  cui  passò  perinetà  nella Pa> 
'  itrizù  Famiglia  hondana^  ed  ora  in  tot- 
tQ  apianieiie  alla  Patrizia  Casa  Gritti  , 
com'è  manifesto.  L'antico  Castello  iti  prt* 
sente  è  una  grossa  Terra  posta  sopra  un 
vago  Colle  assai  bea  ;cettrutta  ,  e  molto 
popolata ,  in  cui.tv  «de  una  Chiesa  Ar« 
cipretale .  Qi^tJ^ede  ti  Vicario  del  Coi>> 
te>  che^ri^SH^m  giurisdizione  dì  me* 
ro  e  gpv  Imperio,  sebbene  nell'econo- 
tnico'W  abbia  non  poca  parte  ìl  Coiai' 
^0. bramo  dagli  Abitanti  a  aarnu dell' 
antica -coiisnetadùw.  .Sono  XIX.  t  Vil- 
laggt»  o  Cauli  dipo^eiuì  da  Jiptt  ego* 


ver- 
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vernali  dal  suo  F^Mniir  AJlg^ì  malamen- 
te confondono  Mei  corf  ,I!«we//e  o  Zii- 
melle  altro  Villaggio  dello  stèsso  Conta- 
do, e  da  M(i  non  molto  dìsiaptè. 

Contado  dì  Cesaua  .  E' sitila^  questo 
nobile  FcWe  trenta  miglia  mcvdfc  al  di 
sopra  di  Trivigi,  e  ]o  confinano  yilde- 
biadene,  la  Piave  j  ed  il  fi  u  micci  lo"  Ri- 
monta ;  è  contìguo  a  quello  di  Mtl  ,  e 
tocca  il  Feltrino  nell'estremità  di  quella 
Provìncia.  Sin  dal  Secolo  XII.  dell'Era 
Cristiana  tre  illustri  Faaùg^^^T^r^ia  , 
Muzia,  e  Celle  signoreggiOT*no,gi.^«£o 
Contado  ,  e  da  esse  discendono  tufte^e 
Famiglie  da  questo  Feudo  denominate  di 
Ctsaua  disperse  in  Asolo,  Serravalle,  ed 
altri  Luoghi  dilla  Provincia.  Sette  sono 
i  Villaggi ,  che  al  presente  formano  il 
Contado  ,  divisi  in  molti  Casali  e  Col- 
nb«tosi  di  pascoli  ,  grani  ,  e  cac- 
sbQgÌDne .  La  più  bella  Villa  per  altro 
diccsi  Lemiai,  o  Leneiai,  nelle  vicinanze 
della  Piave  con  Chiesa  'AVeìpretale  orna- 
ta di  superbe  Pitture  dell'immortale  Ti- 
ziano Vecellio,  e  di  altri  'celebri  Autori 
di  quel  tempo.  La  reggenza  del  Conta- 
do tutto  i  «£d«a  4d  un  Docror  in  Les- 
ile col  titolo  4i  VUm»  ,  il  |}aaje  Tiene 
«Itfto  dal  Cosn^^o  de'CMci ,  c  goyn> 
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uà  sì  nel  civile  ,  come  nel  criminali  con 
giurisdizione  di  mero  e  misto  Impero  . 
3egué  il 

Contado  di  Coriignano  ,  I  suoi  conliiii 
sono  ii  Friuli,  e  Serravalle,  anzi  è  rin- 
chiuso per  così  dire  nel  Territorio  Ser- 
ravallese.  Quesio  Feudo  nc'riraoci  tempi 
apparteneva  a'  Vescovi  di  Ceneda ,  dal  Do- 
Diinio  de'qiiali  passò  sotto  i  Veiaeziani  . 

Repubblica  però  nell'anno  14^4  lo 
diede  con  solenne  Investitura  all'illustre 
Famiglia  Sangoai  de'Marchesi  di  Mode- 
na, mossa  da'singolari  servigi  prestati  dal 
Conte  Guido  Rangoni  valoroso  e  be- 
nemerito Condottiere  de'  Veneti  eserciti 
nella  Terraferma  .  Essendosi  perà  con 
l'andar  degli  anni  estinto  il  ramo  del 
Conte  Guido ,  il  Feudo  devoluto  «I  Fis- 
co, fu  dal  Senato  con  tutte  le  sue  pre- 
rogative conceduto  alla  Veneta  Ducale 
Famiglia  Mocenigo.  Il  Contado  dunque 
di  Corrìgitano ,  o  Cerdignaao^  comprendo 
un  vecchio  CasteIJo  di  questo  nome  con 
altri  cinque  Villaggi  oltre  la  grossa  e  {w- 
polata  Terra  dì  S.  Cassiana  di  Mischia 
situata  in  bella  pianura  presso  iCollicoir 
magnifica  Chiesta  Arcipritak .  In  qunU 
Terra  assai  mercantile  risiede  un  Gover- 
patore,  cui  dato  viene  il  tìKdo  di  Pod^ 
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slà  ,  il  quale  viene  posto  alla  reggenza 
del  Contado  tutto  dalla  cospicua  Fami- 
glia  MocenigOj  che  n'è  la  Feudataria  al 
presente, 

Comado  di  SanDùTtmo  di  Pia-ut.  Vie- 
ne questo  Contado  cosi  de  nomi  nato ,  per- 
chè posto  è  in  vicinanza  della  Piave  , 
che  dall'antico  suo  corso  viene  condotta 
a  sboccare  fuori  della  Veneta  Laguna  pel 
Porto  detto  di  Cortelazzo  .  II  Distretto 
comprende  la  grossa  Terra  di  San  Dona- 
to ed  alcuni  Casali,  o  piccioli  Villaggi , 
che  formano  una  assai  ristretta  Giurisdi- 
zione separata  dalla  Provincia  Trivigiana, 
e  che  confina  col  Veneto  Dogado  alla 
parte  di  Levante.  Fu  questo  Distretto 
eretto  dalla  Repubblica  in  Fendo  Nobile 
nell'anno  1531  in  gi^azia  di  Angelo  Tre- 
visano bcnemeriro  Patrizio  ,  che  ne  fu 
investito  con  tutti  i  suoi  Discendenti  ■ 
da' quali  è  passato  in  progresso  di  tempo 
nelle  due  illustri  Patrìzie  Famiglie  Cor- 
naro  e  Coatariri  ,  che  ora  la  possegono. 
Segue  l'ottavo,  ed  ultimo  Feudo,  ch'èil 
Contado  di  S,  Polo,  o  S.  Paulo.  E' si- 
tuata questa  Contea  fra  il  Monticano  j  o 
MoBiegano  c  ìa  Piave  ^  e  fra  li  Distretti, 
o  Podescarie  Nobili  di  Conegliano  e  di 
Oderzo,  dodect  miglia  indistaoza  daTrì- 
P   3  vigi 
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vigi  4«Ila  parte  di  Levante  .  Il  Castdla 
di  ^0^0,  ora  è  una  bella  Terra  bor- 
m^'i  Capo  di  tatto  U  Contado  ,  die 
«ne  gove^nsito  per  xaexxo  d'un  VÌt»rÌB 
mcio  c  misto  impero.  Nell'anno 
'i'tds*-  Repubblica  donato  iti 

iJF^  N^e  al  celebre  Cristoforo  Tokn- 
ijfro  ^ Generale  benemeriio  degli  Eserciti 
Veiièii  ^  Continetiie  d'Italia  .  Siccome 
voi  ifianciiTa  al  ToUntm  la  succeuiooe 
AlatcoHfìa,  ottenne  perslò  datta  munifi- 
cenza dflt^enatola  grazia  di  tramandarlo 
in  due  sue  Figliuole,  e  loro  Oìscenden- 
[i,  purché  maritate  si  fossero  in  Genti- 
luoinini  Veneziani .  Difatto  per  questa 
via  passò  il  Feudo  nelle  due  Patrizie  Fa- 
miglie PasqualigOf  p  CabritlU;  ed  inque- 
fU  dopo  hwgo  giro  di  anni  si  conserva 
^1  presente  tutto  riunito  per  la  mancao- 
ca  degli  «luì  Diioendentl  dal  T^tutMo* 


AR- 


Digitizsd  by  GoOgle 


Veneta. 


ARTICOLO  IV, 

t  mdetnt  Frtidi. 

I"  A  vasta  Provincia  del  Fìriuliy  di  cui 
.  ora  prendo  a  parlare  ,  è  una  delie 
più  Settentiìopali  Provincie  delllu* 
lU  in  parte  montuosa  ,  ed  in  parte  pia- 
na, la  quale  ditat^t  dalla  livenza  al  !ri« 
mav9i  la  sua  larghezza  è  perlomeno  dì 
miglia  6s,  edi  5S  la  sua  lungheiza,  ^ 
rando  io  circonferenza  z6o  miglia  ^^up- 
ne  incirca  .  Confina  questa  l'rovinda  ■ 
Posente  colla  Trhigìana ,  colla  Bfi(|i«* 
/e,  e  col  fiume  Livenza  ,  a  Levante  col 
Contado  di  Gradisca  ,  e  di  Gonzi*  ;  a 
Setremrione  colia  Carnin  ,  e  col  Ctrcela 
d?  Austria;  ed  a  Mezzodì,  col  Veatta  Ho- 
e  col  Mare  Adriaiito  .  Cresco  va- 
no terreno  fin  da'  Secoli  più  remoti 
fii  abitato  da*  Popoli  Vinai ,  e  quin- 
di fu  porzione  illustre  della  Ttrrum. 
Venezia ,  come  diffiisamente  ne  dimo- 
atra  1'  eruditissimo  Paulo  Fistulario 
nell'Opera,  che  porta  per  titolo:  DeUa 
Ctègrifi'  «««M  'i'^  dalTEtà  pù 

ràKore  ràm  «i  itmpi  diCattamiao  ilGrm- 
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pubblicata  colle  stampe  ''de'ffìitelll 
Gallici  in  Udincnel  17^5.  LcOttàdiin» 
que  e  le  Popolazioni  tutte  di  qucKa  re^ 
gione  seguirono  la  sorte  e  la  pt^lzit  me* 
desima  di  tutta  la  Ventziti  y  sniUgen- 
Aoii  in  costante  AlIeauEa  ed  zmìàìÌM 
colla  Romana  Repubblica  ^  che  ad  ese 
accordò  pure  il  Jui  Laiinunty  la  Clttif- 
naoza  Romana,  e  le  prerogative  a  quwt' 
annesse,  come  si  rileva  dagli  antichiSto- 
rici.  Vìssero  perciò  i  Friulani  in  totale 
indipendenza  a  norma  delle  proprie  loro 
Z«ggi  vSOtto  la  procezioue  del  Romano 
potere  ,  cIk  invigilava  alla  loro  difesa  » 
come  csH  noa  cardarono  a  provare  al 
tempo  della  venuta  de'Galli  ,  de' cjuali 
ragionato  abbiamo  nel  Tomo  III.  del 
nostro  Saggio, 

Felice  perciò  fu  lo  stato  di  questa  Pro- 
vìncia »n  ai  tempo  fatale  delle  incursio- 
ni de'Borbarì  nel  SecoloIV.  dell'Era Cri> 
]Ri«M,  l  quali  dal .  Settentrione  calando 
alla  destruzìone  d'Italia,  si  fecero  per  Id 
più  strada  per  queste  Contrade,  cioè  per 
le  Alpi  Giulie  .  I  Goti  dì  fatto  condotti 
dal  loro  Re  Alarico  vi  pervennero  nell* 
anno40i, egli  Unni  guidaci  dallèroceAt> 
tìla  nel  452^  questi  pi  distruMnv  Aqui* 
Iqa,  ConoirdMi  ed.«krerinein«e  Popò* 
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lazioni  della  Friulann  Provinciàf  madaU 
le  ceneri  di  esse  sì  ampliarono  per  cosi 
dire  quelle  ,  che  desolate  non  furono  , 
come  Udine,  Sacile,  oPorrogruaro.  Ap- 
pena eransi  allontanaci  gli  Unni  ,  Odoa- 
crc  Re  degli  Eriili,  e  Ttircilingi,  occu- 
pata Roma,  e  posto  fine  ^tlRomanoOc- 
■cidemale  Imperio  -nella  Persona  di  Au- 
gustolo  nei  476  ,  occu-pò  pur  il  Friu- 
li, per  cui  erasi  aperta  la  strada  da  pas- 
sar in  Italia.  Nell'anno  4S9  per  la  me- 
desima via  sopraginnsero  gli  Ostrogotìal- 
Ja  testa  dell'illustre  loro  Re  Teodorlco  , 
il  quale  benché  in  due  sanguinose  batta- 
glie superasse  l'Esercito  diOdoactc,  non 
potè  nondimeno  stabilire  il  suo  Regno 
In  Italia  se  non  l'anno  493  con  la  mor- 
te del  suo  Emolo  .  Intese  tosto  Teodo- 
rico, che  la  Provi/KÌa  FriHÌaua  era  la 
porca  per  cui  le  Settentrionali  Nazioni 
entravano  in  Italia;  laonde  ne'raomi  dei 
"Carso  innalzò  quella  Rocca  ,  poi  detta 
MonfalcoiKj  c  desiderando  ripopolata  que- 
sta afflitta  e  desolata  Regione  ,  con  uma- 
nissimi Editti  indusse  i  Gttadini  fuggias- 
chi a  ripacrìarvi.  Alla  perfine  l'anno 540 
vennero  da'Greci,  condotti  da  Belisario, 
iad'i  da  Narsete ,  cacciaci  dall'Italia  gli 
^trogoti.  ritornando  il  Fritili  per  que- 
Ite 
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ste  viceotte  sotto  l'Imperio  Orientale,  ia 
cui  dominava  allora  GìusitiiiaDo  il  Gran. 

Ma  chef  passarono  pochi  anni  ,  oba 
pioD^  SU  questa  Provincia  an  nuom 
torrente  di  Barbari .  Questi  fìirono  i  Lea* 
gobardi,  i  quali  formano  l'Epoca  pìttce* 
Jebre  pel  Friuli^  e  per  l'Italia  tutta .  Vi 
giunsero  costoro  l'anno568  giustail com- 
puto di  Paolo  Diacono  De  gest.  Long*. 
2.  Cap.  8.  sotto  la  condotta  del  iorofta. 
Alboino  .  La  prima  Città  da  costui  oc- 
cupata fu  Forogmlio  ,  o  sia  Cividak  ,  e 
quivi  prima  di  passar  acanti  vi  stabili  una 
Rggenza,  lasciandovi  Gisulfo  suo  Nipo- 
te col  licoJo  di  Duca ,  e  qucttifu  il  pri- 
mo Ducalo  de' Longobardi  nella  Cittàdtt 
Friuli ,  non  già  in  Uiiiiie  ,  come  scrisse 
l'erudito  Vcttor  Saodi .  I  ctMifioi  preSs* 
si  dal  Re  Alboino  al  Ducato  '  Friulana, 
èvooo  in  lunghe»a  dalla  Livcnza  al  Lt- 
•oato,  ed  ìa  larghezza  dall'Adriatico  ai 
monti  del  Cwja.  Proseguì  quindi  Alboi- 
no le  sue  conquiste  ,  e  vi  faodà  il  Ifa- 
gno  Longobardi»  fermatido  la  reale  sua 
KesìdcnEa  nella  Città  di  Pavia  .  Nella 
Provincia  FrinUmm  eoiKiauaroro  i  Cto* 
chi  dtfUa  KhlaEra  dtGisulfe,  e  passo  pK- 
»  si  riAb«'^H«R*  Regidoe  dalle  deioto^ 

KO- 
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Eioni  '  lofTcrte  sotto  la  .paci6c3  Isro  rcg* 
genza,  finché  nell'anno  774.  dal  valore 
de' Francesi  presa  la  Città  di  Pavia  ,  e 
condotto  in  Francia  prigione  l'ultimo  Re 
de'Longobardi  Desiderio,  dovette  il  Ì^Wk- 
/i  passare  socco  il  Dominio  di  Carlo 
Magno;  come  pur  avvenne  all'altre  Pro- 
vincie Lombarde. 

Carlo  Magno  raf&rtnà  la  polizìa  del 
Friiilaao  Ducato ,  che  diede  a  Rodgao- 
do;  ma  ribellatosi  costui  ,  fu  pioto  ed 
ucciso  da' Francesi;  ed  allora  pervenne 
Carlo  nel  Friuli  a  stabilirvi  in  persona 
la  Signoria  Francese  .  Divise  dunque  1* 
Imperadore  questa  Provincia  in  quattro 
porzioni  affidate  a  quattro  Signori,  clie 
detti  furono  Coruiits,  o  sieno  Conti,  al- 
la presidenza  de'quali  vi  potè  un  Duca 
Francese  denominato  Bnrico.  La  civile 
divisione  del  Frulli  invogliò  gli  Unni  al- 
la conquista,  ma  battuti  da  Enrico  occu- 
pò questi  la  Carintia,  e  la  Stiria,  che 
per  Decreto  di  Carlo  furono  incorporate 
e  riunite  al  Ducalo  Friulano.  Succedette 
ad  Enrico  nel  Ducato  Cadolaco,  o  Ca- 
dclao  ,  quello  che  si  frammischiò  nella 
guerra  di  Pipino  contro  i  Veneziàni  a 
favore  de'Francesi  al  principiodel  Secolo 
IX,  come  detto  abbiamo  sei  TomoIIL 
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di  questo  Saggio,  lì  Succesiore  di  Caio. 
Jaco  ne  fu  spogliato  dall'Imperatore  Lo- 
dovico l,  il  quale  ridusse  ilgoverno  del' 
la  Friulana  Provincia  sotto  dodici  Comi, 
i  quali  durarono  per  anni  quaranta,  fin- 
che fii  Eletto  Duca  Berengario  dall' fm- 
perator  Ludovico  II.  ndl'ancogjó,  ov- 
vero Eberardo  suo  Padre  giusta  l'opinio. 
ne  del  dotto  Panvioio,  e  di  Carlo  Sigo- 
nio.  Divenuto  poi  Berengario  Re  d'Ita^ 
l»,  quando  da'Franccsi  passò  questore, 
gno  ne' Nazionali ,  pose  la  sua  Corte  in 
Pavia ,  lasciando  il  Pritili  senza  Duca 
che  Jo  reggesse  .  Ecco  il  momento  ,  in 
cm  I  Patriarchi  della  risorta  Cattedra  di 
Aquileia  incominciarono  ad  ingerirsi  vie 
più  nel  Itmporalegovtrm  del  Friulano  Du- 
M«;  Vivendo  Paolino  II.  Patriarca  Aqui- 
leiese  verso  l'anno  791    aveva  ottenuta 
dall' Imperator  Carlo  M.  la  donazione  di 
molte  Castella,  e  Terre  nei  Friuli,  nell' 
Istria  ,  e  ne'Norici  ;  donazione  che'  fu 
dappoi  confermata  da  Lodovico  ,  da  Lo- 
tario,  e  da  altri  Imperadori .  Ucciso  l'Im- 
perador  e  Re  Berengario  in  Verona  ,  i 
Patriarchi  non  trascurarono  l'opportuni- 
tà d'ingrandirsi  in  mezzo  alle  rivoluzio- 
ni  delia  Friulana  Prouincia.  Calò  indi  d 
poco  in  Italia  l'Impcrator  Ottone  I.,  il 


Digllizer)  by  Coogle 


V  B  «  E  T  A.  137 

quale  là  divìse  in  XII.  Marebcj  vai  del- 
le quali  fu  il  Friuli,  permetceDdo  però  a 
queste  Regioni  dì  reggersi  da  se  stesse 
senza  la  sopra  n  tende  ma  de'  Marchesi  ,  o 
Ac' Centi;  regolamento  che  favori  le  vi- 
ste temporali  de'  Patriarchi  di  Aquileia  . 
Rodoaldo  poi  Patriarca  ottenne  dall'lm- 
perator  Ottone  II.  l'Iuvestititra  tempora- 
le di  Bugia,  Fagagna  ,  Bracciano  ,  e  di 
altri  Castelli,  e  Terre  co'Ioro  terriiorj  , 
che  abbracciavano  gran  porzione  dcIfnV 
(t ,  di  cui  era  divenuto  Capo  la  Città  di 
Udine  a  questo  tempo  assai  ampliata  ,  a 
popolata.  Ottone  HI.  Impcradore ampliò 
vie  più  le  donazioni  a  favore  de*  Preiati 
di  Atguileja,  come  si  rileva  da*  Diplomi 
Imperiali,  registrati  per  disteso  dall' Ab. 
Ughelli  nella  sua  Italia  Sacra. 

Furono  però  piiì  osservabili  le  dona- 
stoni  dell' Imperadore  Corrado,  nomeas- 
sai  celebre  nella  storia  di  Aquilcja  .  Di 
fatto  questo  Principe  nell'anno  10x9  die- 
de la  totale  investitura  del  Friulano  Dn~ 
calo ,  e  quella  del  Mitrchtsato  dell'  /aria 
al  celebre  Patriarca  Pepponc ,  come  rac- 
conta il  Candido,  esaltaodo  in  cotal gui- 
sa gli  Aquilciesi  Patriarchi  al  grado  me- 
desimo sostenuto  da'  Duchi  Longobardi  , 
Il  Diploma  di  Corrado  ìd  farorc  di  Peppom 
acre  . 
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ftrt  nemico  del  Patriarcato  di  Grado  , 
come  in  più  luoghi  del  nostro  Saggio 
abbiamo  già  narrato,  fu  in  progresso  di 
tempo  confermato  dagl'Iroperadori  Enri- 
eo-  II,  III,  e  IV  ,  e  finalmente  fu  raf- 
fermato in  Venezia  dall'Impcrador  Fe- 
derico Barbarossa ,  a  favore  di  Ulderico 
Paniarcaj  siccome  fu  narrato  nei  Tomo 
III.  all'anno  1180.  Anche  l'Imperador 
Oiione  IV.  nell'aono  iioS  raffermò  ai 
Patiìarchl  il  domioio  temporale  jopra  !a 
Carinthia ,  e  llitria ,  nella  quale  ij  Pa- 
triarca Voldierìo  inscitul  un  SopraoreO- 
deote  col  titolo  di  Marcbejt ,  il  iti  citi 
Uffizio  durasse  anni  due  solamente  .  Fu 
questo  Volcherio  quel  Prelato,  cui  l'Im- 
peradore  Federico  II,  confermò  tutte  lè 
antiche  donazioni,  immunità  ,  c  privi/c- 
|i  .    Il  FriuU  dunque  era  divenuto  una 
ProMBcia  soggetta  ioteiameme  al  Patriar- 
ca di^AguiJeia.  Mollo  essa  ebbe  a  questi 
tempi  a  soffi-ire  a  cagione  delle  continue 
conteie,  e  ?ettenze  dc'Patriatchi  co'Trì- 
'Hglani,  Ceneilien->  Padovani,  Bellunesi, 
tà  àhri  PopeW -della  Marca  ^  non  meno 
^  «o  Ct^^ÉK  Gorizia,  come  dalle cch- 
t*  nnòrc:  Mmte  ìa  pariando  di  q\ui» 
Otti  al  Old  rìlnar».  , 

M)!^«àno  113S  i!  PatrisGi  fi^troldo 
•  -iaol. 
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moko  ebbe  s  contendere  co'Corii  Feu- 
datari delle  Provincie  del  Frinii  e  dell' 
Istria.  Di  fatto  questi  pretendevano,  che 
ì  detti  Ftndi  fossero  loro  accordati  con 
la  Sovrana  aumità  sopra  i  medesimi  per- 
chè nelle  antiche  Investiture  erano  inse- 
rite le  clausole  Con  ogni  ragione  ;  ma  poi- 
ché una  tal  pretensione  era  contraria  al 
sovrano  temporale  Domìnio  de'  Patriar- 
chi ,  quindi  Bertoldo  non  si  acquietò,  e 
passò  a  Brescia  ,  ove  rirrovavasi  allsra 
l'Injperadore  Federico  li.  invoSco  nella 
guerra  contro  le  Città  Lombarde  ■  Fe- 
derico dunque  con  solenne  giudizio  an- 
nullò l'abusiva  interpretatione  àc' Feudo- 
tarj  ,  e  levò  ad  essi  Ogni  giurisdizione  , 
quando  non  fosse  loro  conceduta  espres- 
«mente  dalla  Sede  Patriarcale  di  Aqui- 
Jeia.  Continuarono  perciò  i  Patriarchi 
nell'esercizio  del  Sovrano  loropotere  esi 
ridussero  gli  affari  loro  politici  alle  con- 
tìnue brighe  co' Conti  di  Gorizia  ,  e  col 
Popoli  ddla  Marca  Trivigiana .  Il  Pa- 
triarca Raimondo  della  Torre  scelse  per 
sua  Residenza  la  Città  d' Udine  ,  accre- 
sciuta di  molte  ricche  Famiglie  di  Aqui- 
leia,  G  della  Germania,  e  perciò  divenu- 
ta Corte  Grande  .  Egli  però  non  immu- 
tò l'tntici  polizia  di  quei»  Città  ,  la 
qna- 
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le  continuò  sino  alla  Signorìa  del  F^i 
trUrca  Beltrando. 

Questo  Prelato dfatorno  all'anno  i-jjS 
accrebbe  il  Corpo  delConsiglio  d'Udine 
accordando  libero  l'ingresso  ad  uno  per 
Casato  di  ogoi  Classe  di  Cittadini  ,  e 
quesco  fu  denominato  Consiglio  ia  Amn- 
go,  ove  si  distribuivano  gli  Uffizj ,  e  si 
trattavano  gli  affiiri  della  Città  sotto  la 
presidenza  d'un  Capitante  ch'era  comeil 
Vicegcrenie  del  Patriarca.  L'eccessivo  fa- 
vore accordato  da-  Bcltrando  alia  Città 
d' Udine  cagionò  gravi  dijsìdj  tra  i  No- 
bili Feudatari  della  Provincia,  i  ^ualiri- 
corscro  al  Conte  di  Gorizia  ,  eia  indus- 
sero ad  impugnare  le  armi  .  Difatto  «• 
pugnò  egli  il  Castello  di  Savorgnano  , 
Fagagna,  S.  Daniele  ,  S.  Vito,  Tricesi- 
mo,  e  temo  di  batter  Udine,  e  Gemo- 
na,  finché  vinto  in  una  battaglia  perdet- 
te gli  acquisii  ,  Indi  a  non  molto  si  rin- 
novò la  guerra  ,  essendo  as5Ìsiito  il  Pa- 
triarca dalle  forze  dell'  Imperador  Carlo 
IV.,  finché  colla  mediazione  del  Roma- 
no Pontefice  Clemente  VI.  si  fece  la 
Pace. 

Con  gucMÌ  Patriarchi  ebbero  non  po- 
che brighe  i  Veneziani  all' occasione  maj- 
limanicnte  dell'acquisto  di  Trivigi,  e  di 
altri 
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altri  luoghi  del  Trivigiano,  come  a  suo 
tempo  fuda  noi  difFusamme  narrato .  La 
Friulana  Pro-jincin  intanto  molto  ebbe  a 
patire  pc'disiidj  de'Pairiarchi  co'Conti  di 
Gorizia,  e  co' Feudatari .  Questi  infatti 
trucidarono  il  Patriarca  Beiiratido  in  età 
di  anni  go,  mentre  Francesco  Savorgna- 
no  sosteneva  iti  Udine  Ja  cospicua  Cari- 
ca di  Capitano.  Gli  succedette  nelIaCat- 
tcdra  NiccoJò  Vescovo  di  Nepburgo  fi- 
glio naturale  di  Giovanni  H.e  di  Boemia, 
e  fratello  dell'Imperador  Carlo  IV".  Ac- 
colto Giovanni  in  Udine  con  universale 
applauso  ,  ottenne  egli  dal  Papa  coll'as- 
SCDSO  de'Cittadini ,  e  delle  Comunità  tut- 
te della  Provincia,  cìi' essendo  diioccata 
la  rinomata  Aguil^^ia  ,  e  divenuta  Udine 
la  Città  più  nobile,  ricca,  salubre ,  mer- 
cantile, e  popolata  di  tutto  il  Friuli,  si 
trasferisse  ad  essa  la  Sede  Patriarcale  con 
tutti  gli  onori ,  privilegi ,  e  prerogative 
sì  temporali,  come  spirituali, de' qualigo- 
dcva  l'istessa  Aquileia,  c  clie  perciò 
va  AquiUia  si  denominasse.  Questo  èque] 
Prelato,  che  tanto  favori  Lodovico  Re 
d'Ungheria,  mentre  esso  nell'anno  1355 
guerreggiava  contro  la  Veneziana  Repub- 
blica ,  come  nel  Tomo  VI.  fu  narra- 
to . 

,  Tom.  XJL  Q  Vo- 
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Voglio  qui  osservare  di  passaggio,  che 
US  dall'Epoca,  in  cui  i  Duchi  LongiAar- 
«fituabilirOQo  la  loro  residenza  nella  CU' 
tà  dd  Stolti  o  sia  in  Cividah,  anche  1 
Pacriuvhi  della  risorta  Sede  di  Aquilcix 
posta  àveaiio  la  loro  Cattedra  nella  detta 
Città  j  nella  quale  continuarono  ,  sino 
all'accennata  traslazione  alla  Citià  d'Udì- 
m  ,  come  io  parlando  del  Distreiio  ,  a 
PoiksiMr'm  ài  CiiàtUk  dimostreremo  .  Al 
defilato  Patrìarc*  Niccolò  succedette  Lof 
doviCo  della  't'orre  j  questi  dopo  alcune 
sfortunate  contese  cogli  Arciduchi  d'Au» 
stria,  che  terminarono  colla  Pace  segna* 
ta  in  Vienna  l'anno  ijóz,  peniòa  rior- 
dinare il  suo  temporale  Oouiinio  ,  non 
poco  turbato  dalle  viste,  maneggi,  e  rag« 
gnì  di  Alctini  Ftadàiarj .  Convocò  egli 
dunque  in  Udine  il  Parlamento  (  di  cui 
in  appresso  descriveremo  la  polizia)  for- 
mato da'  Feudatarj  ,  e  da  essi  ottenne  , 
che  non  fossero  più  rifabbricate  le  Ca- 
stella nelle  precedenti  guerre  diroccate  , 
e  che  servi  vana  di  rifugio  a' sediziosi  ,  e 
perturbatori  del  buon  ordine  nella  Pro> 
vincia .  Pau^  da  questa  all'altra  vita 
LodovicOjJ^tonuno  Poniefice  Urbano 
V.  gU  ^ÉhP'  pef  &iCcenote  Margiuida 
ycscova.fff&ogusM ,  e  Graa  Gutcelliere 
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deirimperadore  Carlo  IV.i^sto  fuqtiel 
I^-elaio  ,  che  in  qualità  df  Allealo  di 
Francesco  da  Carrara ,  e  di  Lodovico  Re 
d'Ungheria  inoIesiò>  i  Veneziani  nella  già 
dcscrìiia  Guerra  di  Cfiioggia  eo*GeBOve- 
tì,  tentando  di  ricuperare  i  Luog^^che 
U  Veneta  Rcpnbblicapoisedevaneu^^ay 
de* quali  accordò  pure  l' InvcstitùnTMl 
tìtolo  di  Marchese  a  Fiancesco  Savorgna- 
DO  SUO  Viftgtrtnie  nd  Friuli .  L'anno  ap- 
ptimo  della  pace  co'Genpveii  ijgj.  morì 
il  Patriarca  Marguado»  cui  JCapa  Urba- 
no VI.  sostituì  Filippo  tìgliò  di  Carlo 
d'AIanson  Francese  ,  c  Nipote  dì  Fllìì^- 
po  di.  Vatois  Re  di  Francia,  allora  Car- 
dinale' della. Romana  Chiesa.  Gli  fu  da 
Urbano  aceorifato  il  Patriarcato  in  Cow 
mtnda ,  novlti^  in  cui  prov^iiiie  Intera 
sovversione  della  Frinìama  Prffviseia.  Di 
fatto  i  Cittadini  d'Udine,  a' quali  si  uni- 
rono molti  Feud/itarj ,  e  Comunità  della 
Provincia  tanto  si  adoperarono  nella  Cor- 
te Romana  ,  che  it  Brève  dtUa  Coma^w 
da  fu  d^ea&Hto.  .pcrcì^.«ì  acquieta- 
rooo,  pokhè  nouio  essendo  il  Patriarca 
FifippO  ad  Udine,  preteserc^,  ch'egli  de- 
poneiie  il  CardmaUta  come  incoitipatibi- 
le  coUs  Fstrqircale  Digiiiià  ,  Ricusò  Fi- 
1>I¥0  ^  I^ft  «{ÌBDanda  ,  laonde  gli  Udi- 
Q_  X  nesi 
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nesì  uniti  a  molti  Feudatarj  ^  Capo  del 
quak  fu  dichiarato  Federico  Saror^nano, 
prestfq  le  armi  ,  e  ricorsero  alla  Vene- 
ziana Repubblica  ,  ed  agli  Scaligeri  Si- 
gnori di  Verona:  all'opposto  il  Patriarca 
si  co]legò  co'  Carraresi  ^  colJi  Visconti  » 
e  con  li  Conti  di  Gorizia:  ecco  una  guer- 
ra feroce  nel  Friuli ,  già  da  noi  con  tut* 
ta  diffusione  nel  Tomo  VI.  descritta  . 
Abbiamo  pure  continuata  in  esso  Toinc^ 
e  nel  VII.  susseguente  la  serie  delle  Friu- 
lane sedizioni,  e  discordie,  le  quali  fìnai>- 
mente  condussero  la  Veneziana  Repubbli- 
ca al  totale  acqiiisco  del  Friuli,  chcnell' 
.inno  1410  ,  essendo  Patriarca  l'inquieto 
Lodovico  Tech ,  passò  s)  per  vìa  di  con» 
quistaj  come  di  ipoaianea  Dedizione  soc- 
io l'augutto  Veneto  Dominio  con  impa-~ 
reggiabile  merito  della  cospicua  Famiglia 
Savorgn^na,  jià  da  molti  anni  aggregata 
dlla  Veneta  Fatrisia  NoUltà.  rile|ga- 
no  t  relativi  Aiticdi  ne*  Tomi  VI.  c 
VII. 

Ma  guai  i  lo  stato  attuale  di  quesu 
Prvoiimm  A'fsUoy  rome  eraiU?  Mi  spie- 
gherò con  brevità.  Fer  riguardo  allo  na> 
to  psieo  >  conviene  stette  ,  che  la  parte 
ntontuMa,  la  quale  confina  eolla  Germa- 
nia, é  la  vatoa  pofOlata,.  e  la  ^  ne- 
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rìle.  I  Monti  Chiar'ma  e  Montasio  ,  che 
sono  una  porzione  delle  celebri  j4lpi  Giu- 
lie sì  trovano  nella  estremiià  Settentrio- 
nale di  questa  Provincia.  Il  Monte  poi 
detto  Mariana  porzione  delle  Alpi  Nari- 
che  la  separa  dalla  Carnia,  siccomele^/- 
pi  Carmche  ladividono  dall'Austriaca  Pro- 

,  vincia  dcJIa  Carniola.  Fra  queste  alpestri 
Montagne  si  trovano  alcune  mal.igevoli 
strade  dì  comunicazione  colla  Germania, 
che  Passi  da  naturali  si  dicono  .  I  più 
comodi  passi  sono  quelli]  della  Chiusa 
di  Vinone  ,  di  Lubiana  ,  e  di  Tolmino  . 
X,a  parte  piana,  che  incomincia  dalla  Li- 
venza,  abbraccia  deliziose  colline  ,  e  fer- 
tilissime fiari'ire,  le  quali  Iianno  un  de- 
clivio molto  sensibile  ;  Io  che  riduce  i 
fiumi  maggiori  della  Provincia  cotanto 
rapidi  nei  loro  corso  y  che  sono  per  Io 
più  incapaci  di  navigazione ,  e  dannosi  , 
o  poco  utili  allp  vicine  campagne  .  Il 
Clima  poi  della  Friulana  Regione  è  più 
rigido,  che  nelle  altre  Provincie  Occiden- 
tali della  Veneta  Terraferma  massime  nel 
tempo  dei  Verno,  e  nella  parte  montuo- 
sa a  cagione  delle  Alpi  coperte  di  neve  , 
che  la  circondano  .  L'aria  tuttavia  gene- 
ralmente è  perfetta,  leggera ,  e  salubre  , 

■«  la  maggior  parte  de*  terreni  feconda  , 
3  ame- 
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amena ,  e  molto  delisiosa .  Di  fatto  f 
Boschi  vi  abbondano  e  ai  veggono  in 
gran  copia  animali  sì  domestici ,  come 
selvatici,  J  Vini  sono  di  diversa  qualità 
secondo  la  natura  de'terreni ,  e  fra  tutti 
si  è  reso  celebre  il  Piceolii ,  come  narra- 
to abbiamo  nel  Tomo  II.  di  questo  Sag- 
gio nel  Projpttip  Generale  del  Veaei»  Do- 
minio. Anche  i  Bachi  di  seta  formano  uq 
«Itro  ricco  prodotto  al  Friuli  per  la  ec- 
cellente loro  qualità  ,  io  cui  superano  le 
sete  quasi  tutte  d'Italia  ,  Abbonda  final- 
mente questa  Provincia  di  grani ,  e  di 
ogni  sorie  di  Biade,  e  fioriscono  in  es- 
sa le  Arti ,  l'industria ,  ed  il  commercio, 
onde  si  accrescono  sempre  pivi  le  sueric* 
ciiezzc.  I  fiumi  maggiori,  che  la  scorro- 
no, o  per  meglio  dir  i  TarrtJtti,  sonoii 
Tagliamemo,  I3  Stella^  la  Torres  la  ^&' 
4may  Ja  Cellina,  ed  iiJV«;)/<jfff,  oltreun 
gran  numero  di  fiumicelli ,  e  di  piccoli 
torrenti , 

Passtanio  ora  ad  esporre  con  pari  bre- 
vità Io  stato  cmU  ^  questa  Regione  . 

Pravima  Friulana  io  ragione  di  ci- 
vile poIizU  ha  tre  Corf»'  principali ,  che 
U  sosteitgooo,  Ciftà  ^UJiMt  nle  a  di- 
re, il-  Pinimtnt9.t  e  U  CtwtmBinaz^iitl- 
ÌtyHh,Cmfi  taaì  snbaltcroi,  e  dipeo* 
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denti  da'  Rappresentanti  il  Sovrano  Go- 
verno della  Repubblica.  Sin  da' primi 
tempi  dell'acquisto  del  Friuli  ì  Venezia- 
ni spedirono  alla  generale  reggenza  della 
FroTincia  un  Nobile  d-l  Consiglio  Mag- 
giore col  titolo  di  Luogorerienie  Generale 
di  tutta  la  Patria  del  Friidi  con  gnivcr- 
sale  ^opràntendenza  j  e  col  giiidiciariodi- 
ritto  delle  Appellazioni  d;illc  Sentenze 
delle  Cariche  subalterne  ;  limitando,  il 
tempo  della  Reggenza  al  sola  corso  d'iin 
anno,  e  poi  ampliandolo  a  Mesi  sedici  , 
come  si  osserva  anche  di  presente.  Il  pri- 
mo a  sì  distinta  Carica  eletto  fu  Rober- 
to Morosinl  con  ijuellecomraissioni ,  che 
nel  suo  Decreto  del  giorno  zo.  Giugno 
1420  piacque  al  Veneto  Senato  di  pre- 
scriverli. La  principale  fu,  che  conduces- 
te seco  lui  unDoliar  in  legge,  col  di  cui 
parere  pronunziasse  le  sentenze  ,  devolu- 
ce  per  altro  in  Appellazione  al  Veneto 
Magistrato  degli  Auditori  Nuovi  nella 
Sgominante,  cui  pure  si  vollero  devolute 
quelle  dell'altre  Nobili  Podtstarie  istitui- 
te nella  Provincia.  Non  andò,  guari ,  che 
il  sopra m mentovato  Dottore  in  leggtpren- 
desse  il  titolo  di  Vicario,  cui  datofuper 
Collega  altro  Dottor  pur  in  legge  colla 
dCDOminazior.e  di  Capitano  ,  i  ijuali  uni- 
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ti  al  IjiogottMttte  dovessero  formar  ì  pro- 
ceri criminali ,  e  proDunziare  dcfìniciva 
fCOtenza  mpn  ì  delitti  lutti  della  Pro- 
Tincia .  Oltre  il  Luogotcnenit  Generale  , 
cui  fii  per  Città  residenziale  «juelU 
à'Utim  Capo  dì  tutto  il  FrÌHli,  furono 
eletti  altri  Nobilia  r^ger  i  Luoghi  prin- 
cipali della  Regione,  come  qui  sotto  di- 
remo. Vi  fu  parimenti  spedito  un  Patri- 
ào  Veneto  col  titolo  di  Miniscalco  ;  in- 
combenza del  quale  fosse  la  sopratiten- 
denza  alle  pubbliche  sirade,  oodelibsrar- 
le,  e  purgarle  da'Banditi,  mantenerle  in 
acccwcio  ,  e  conservar  i  Pont!  tutti  della 
Provincia .  Si  mandarono  fìnalmence  due 
Pad^izj  coli*  incarico  di  Tesorieri  e  colla 
^ideba  alla  Camera  Fiscale  delle  pub- 
fttìcbe  rendite,  stabilita  pure  nella  OttA' 
Capitale  d'Udine.  Questa  fu  la  generale 
polizia  superiore  prescritra  alla  Friulaud 
Provincia-  ora  diciamo  de*tre  principali 
Corpi,  nc'quali  è  civilmente  divisa. 

La  C'atà  ^Udine  ,  o  sia  il  suo  Cmp» 
eiiHle  comprende  due  Ordini  diOttadini, 
l^Hi  cìoè>  e  Popolmi,  ì  quali  formano 
li  due  CoiMigli  detti  Mamort^  e  Cmnw» 
Caòtnt ,  ov?cro  Mnore .  U  li£»mr  è  un 
Consesso  compotio  di  250  Ntmi ,  c  di 
So  Popolm  con  separato  locale  Posto 
nel- 
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■nella  Sala  delle  atlunanze ,  Separiiziotie os- 
servabile, da  cui  provenne,  che  i  Nobili 
Udinesi  ottenessero  nell'anno  1750  dell' 
Era  Crisciana  dall'illustre  Equestre  Re- 
ligione di  Maira  la  capacità  di  vestire 
l'abito  di  quel  cospicuo  Ordine  ,  essendo 
■stato  dichiarato ,  che  non  obstet  assey 
ta  promiscititas  .  Vitalizia  è  la  dura- 
zione  d'  ognuno  de'Soggeitì  nella  Carica 
di  ConngUere ,  i  quali  sì  prendono  uno 
per  Casato;  ed  alla  mancanza  de' viventi 
sostituisce  lo  stesso  Consiglio  i  Successo- 
ri ,  osservando  se  abbiano  i  legali  requi- 
siti, gli  anni  trenta  ìncoati  a  norma  dei 
proprj  Stalliti ,  e  ffrrao  domicilio  nella 
-Citià  ;  condizione  da  cui  non  vengono 
dispensati  nemmeno  i  Nobili  Feudatnrj 
della  Provincia  .  Da  questo  rispectabile 
Consesso  di  2JO  Soggetti  vengono  eletti 
gli  Uffizi  e  le  Magistrature  tutte  subal- 
terne della  Città,  Viene  pure  dalli  130. 
■eletto  il  Consiglio  di  Convocazione  ,  che 
corrisponde  al  Consiglio  Minori  delle  al- 
tre Città  della  Ventta  Terraferma  .  Dì 
fatto  la  Convocazione  è  una  adunanza  for- 
mata di  XVII.  Cittadini ,  quindici  dei 
•qaiìì  si  prendono  dal  corpo  àe' Nobili ,  e 
due  da  quello  de' Popolari,  vale  a  dire  , 
'li  sette  Deputati  attuali  della  <^i[tà  ,  li 

sci- 
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sette  Antecessori,  e  tre  Soggctti.'dì  iiaOi 
vo  eletti  la  compongono  .*  in  quest'as- 
■emMea  si  maturano  gli  aSarì  da  proporsi 
al  CoHSigìk  Ai^iori  ,  fd  ha  esia  altre 
particolari  iipczioni  ,  che  si  possono.  leg:> 
gere  negli  Staimi. 

Per  quello  poi  che  spetta  al  Parlai 
VUnta  ,  bvti  sapere  ;  che  questo  è  uno 
de'gnoifì  membri  del  Corpo  Friulaao^  XI 
Ptmamtiito  dunque  è  unjt  adunanza  cocor 
posta  di  EecUsuutid  >  di  ^tmUtarf,  edi 
Cenmmtà  sotto  U  presiden»,  del  Veoetai 
Laogottneait ,  che  n'é  il  Capo,  siccome 
Rigolatore  dell'asiembtea  n'  è  il  più  vec- 
chio Feudatario  di  Cncagna  .  Li  Compi- 
lazione degliStatmj  fatta  nell'anno  1685, 
annovera  i  Prelati  Écclesiaswi ,  chehaiH 
no  [ingresso  nel  Paxlamtato ,  e  sono  il 
Vacavo  ài  Concordia,  il  Capitolo,  ti'Aqui' 
leia,  (a  que' tempi  sussistente  ,  ora  sop* 
pressoj  cinque  Abbati,  il  Capitolo  d'Udi- 
ne y  tre  Proposti,  e  le  Monache  4' Aqui- 
Uia.  Ls  Famglit  poi  Feudatarie  ,  che 
cncraflo  in  f  njjiiiirf  *  ^oaa  45.  di  qu- 
Dero,  e  benjp^Ksce  quafamaciiiqueli- 
pee  siano  Q^P^^^  <li  pi^  Soggetti  »,  o- 
gnuna  àit^mààmtim  ha  un  eì^.  vota 
jptl  Paél^mfmr.  Dodici  ftm  le  C^ifini- 
tà\  fal«  gL  dite,  (|iiellt  ^Vt&at^sa.aà 
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ballotta  un  Nobile  di  quel  Corpo ,  Gè- 
mena  f  Venzone^  Tolmzo ,  Sacilt  ,  Porto- 
gruaro  ,  Monfaìcone  ,  S.  Daniele  ,  Faga- 
gna  ,  AviaHO ,  Caneva ,  e  la  Mossa  ,  per 
cui  interviene  il  Fiscale  dellaCamera Ve- 
neta d'  Udine  ;  sicché  tutti  i  Voti  del 
Parlamenlo  si  riducono  a  69  ,  due  terzi 
de'quali  rendono  legitcima l'adunanza.  Vi 
siedono  pur  in  Parlamento  ì  DepHtali  del- 
ia Città  d'Udintf  e  di  Cividatf  ma  sen- 
za voto  .  Annuale  è  la  consocazione  di 
quest'Assemblea  ,  in  cui  si  dispensano  le 
Cariche  sotto  la  già  indicata  Prcsidenia 
del  Luogotenente  .  Ecco  il  Friulano  Par- 
lamento. Voglio  qui  osservare,  che  tutti 
i  Soggetti  votanti  in  essa  adunanza ,  sU' 
lìo  Prelati,  Feudatarj ,  o'Comumt^f  eser- 
citano vera  giurisdizione  di  miro  e  misto 
Imperio  civile,  e  criminale  con  dipenden- 
za però  dal  Veneto  Rappresentante  ,  al 
di  cui  Tribunale  si  portano  in  appella- 
zione le  loro  sentenze,  eccettuatene  alcu- 
ne, le  quali  hanno  seconda  istanza  .  Nel- 
le controversie  poi  tn  Feiuiatario  e  Ftu- 
datario  il  solo  Luogotenente  ,  che  gode  il 
diritto  di  delegar  il  proprio  Vicario,  è  Ìl 
Giudice  competente ,  Tale  e  non  altra  è 
la  polizia  del  rinomato  Parlamento  del 
Friuli ,  di  cui  non  avvi  esempio  nelle  al- 
tre 
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tre  Venete  Provincie.  I  suoi  membri  ol- 
tre il  consueto  giurameato  di  fcdekà  ,  e 
■vassallaggio  sono  tenuti  nell'emergenze  di 
guerra  a  somministrare  quei  determinato 
numero  di  Cavalli,  che  dal  Soprano  Go- 
verno della  Repubblica  viene  a  ciasche- 
duno prescritto  con  giusto  e  proporzio- 
nato ripartimento. 

Dimanderà  taluno  con  istupore  ,  per- 
chè ìa  rinomata  Cittì  AiCividaie,  il  suo 
Canonicale  Capitolo  y  e  le  sue  Monache  non 
tanno  al  presente  ingresso  nei  Friulano 
Parlamenloì  La  ragione  è  questa:  perchè 
nell'anno  1559  dimandò  essa  Città  ,  ed 
Ottenne  dal  Veneto  Senato  ,  di  esser  in- 
teramente separata  dalla  Città  d'Udine  ; 
da  culi  furono  in  varj  tempi  staccate  pu- 
re Aquileia  ,  esistente  neIJa  grumdizione 
della  Casa  d'Austria  ,  e  le  Comunità  di 
Marano  ,  e  di  S.  Vuo  ,  che  perciò  non 
entrano  nel  Parlamento  .  Si  leggano  nella 
citata  Compilazione  1685  i  molti  Dccrc- 
"3  Leggi  >  e  Regolamenti  prescritti  d4l 
SoTrano  Governo  della  Repubblica  intor- 
no all'interna  polizia,  tnctodi  ,  e  regole 
delle  Parlamentarie  adunanze;  cose  tutte, 
che  noi  tralasciamo  per  amore  di  bre- 
vità . 

Ci  rimane  a  far  cenno  del  terzo  Cor- 
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fio  «vi'e,  ch'è  il  Contadiaesco  formato 
5a!k  Ville  .  H  Corpo  VilUito  viene  for- 
mato da  tutte  le  Ville  della  Provincia  , 
che  contribuiKTono  alla  Camera  Fiscale 
mudine.  Otto  Siiciici  lo  rappresentano, 
eletti  da'Nunij  delle  Ville  medesime  alla 
presenza  del  pubblico  Rappresentante  Ca- 
po di  Proviticia,  edè  lor  inspezione  l'in- 
vigilar all'interna  economia  del  Joro  Cor- 
po .  Sono  455  Ville  unite  in  questo 
Corpo,  cui  non  appartengono  molte  al- 
tre, che  diconsi  ,  c  sono  privilegiate. 

Per  quello,  che  riguarda  finalmente  la 
civile  divisione  della  Friulana  Provaicia  , 
che  dìcesì  popolata  da  320000  abitaou  , 
questa  sarà  fatta  noia  da  noi  dalli  Di- 
stretti  o  Podesterie  Nobili,  che  al  nume- 
ro di  X.  si  ritrovano  nella  Provincia,  e 
sono  i  Distretti  d'Udine,  diCividaltt  di 
Palma,  di  lìarano  ,  di  M&nfakone  ,  di 
Cantva,  di  Pordenone,  di  Sacik,  di  Por- 
togruaro,  e  della  Cbittsa  di  Venzone.  Indi 
passeremo  a  descrivere  le  Terre  Fètuiake 
Castelli,  che  sono  XVII  :  progrediremo 
quindi  a  ragionare  delle  V.  Comiimtà 
unite  O  Parlamentarie  ,  e  delle  VII.  se- 
parate, e  privilegiate:  e  finalmente  dare- 
mo la  Storica  e  topografica  esposizione 
de' due  osservabili  Distretti  denominacidi 
Cu- 
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Cadore  e  di  Canna  ,  ì  quali  quantunque 
non  sieo»  parte  della  Frìnlana^rnnneia , 
ad  essa  sono  io  ragione  di  ci?ile  )K>Iizia 
«oid,  e  dalli  medcuma  polideameme  di- 
poidodo .  <^n  è  h  divisione  ,  che  a 
fante  e  iant*altre  abbiamo  stimato  di  an- 
taporrSf  come  U  più  precisa,  c  ne(  tem- 
po  medaimo  la  meno  malagevole  acotn- 
prendeni  *  Ecco  {dunque  de'  suddetti  Di- 
Jtntti  le  snccinta  descrizione,  c&eci  stu« 
diamo  di  adattar  «'ristretti  coofiai  d'un 
Goapcndioso  ,  quale  si  è  il  qo- 

arro. 

Distrmo  »  Riggmuta  £  U£wt. 


Involta  io  foldiiinie  teaàae  io  ritro^ 
vo  Ja  prima  fondutone  deJIa  rhioinara 
Città  Udine  ^  Capo  def  Distretto  y  di 
cui  al  presente  ragiono.  Biondo  da  For- 
lì cosi  scrive  nella  sua  Italia  illustrata  a 
Carte  194  ;  „  Sbpra  Aquileia  a  trenu 
3,  miglia  è  Utimt  tona  bim»  «  ricclùsii- 
,y  ma  io  tutta  qaastacoiKrada,  ^  i  nto- 
„  deraa,  rakbè  non-  ce  nc/ft  memoria 
„  alcHBa  nelle  ìKorie  del  Goti  ,  ai  ia 
M  quelle  di  LoogotMPdty     W)co  ae  bct- 

tt  operati  poco  ìiutiti  I»  jOKuers  emta 
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onde  lo  mi  inchino  a  credere  quel  , 
„  che  volgarmente  si  dice  ,  ciò  è  ,  che 
„  sia  stata  jooanniaddietrocdihcata  dal- 
le  genti  d'Austria,  perciò  che  allorai 
Duchi  d'Austria  signoreggiavano  cjue- 
„  sto  paese."  Fin  qu!  il  Biondo.  Io  pe- 
rò son  d'opinione  esser         di  amichìs- 
sitna  fondazione  ,  quantunque  ne'  rimoti 
tempi  non  fos5e  mai  pervenuta  a  quell'al- 
to grado  di  magnificenza  ,  di  grandezza  ^ 
c  di  decoro  )  in  cui  a' tempi  nostri  si  ve- 
de. Fu  del  mio  sentimento  il  celebreFra 
Leandro  Alberti  nella  sua  Ttalia^  egli  in 
facti  cosi  diffusamente  ne  ragiona  a  Car- 
ie 433  ),»  Ritornando  (  sono  le  sue  parole  ) 
„  al  Taiamento  Maggiore  vedesi  alla  de- 
j,  stra  riva  d*  esso  larghe  Campagne ,  nel- 
„  le  quali  evvi  la  nobile  Città  d'Udine. 
Circj  il  principio  della  quale  diverse 
sono  le  opinioni .  Vuole  Biondo  ,  che 
la  fosse  edificata  da  gli  Austrini  ,  es- 
j,  sendo  stato  quesro  paese  lungamente 
j>  soggetto  a  i  Duchi  di  Austria  ,^sog- 
s>  giungendo  non  deversi  tenere  altrimeo- 
„  te,  non  ritrovandosi  antica  memoriadi 
„  essi  nell'istorie  de'Goti,  nè  de  iLon- 
„  gobardi ,  attendendo ,  che  se  la  fosse 
„  stata  in  essere  in  quei  tempi ,  ne  ritro- 
„  varessimo  qualche  meatione  di  essa  nel- 
»  le 
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„  le  dette  istorie          Altri  dicono,  che 

]a  fosse  principiata  da  Attila  Re  degli 
Unni  in  questa  campagna  sopra  ilcol- 
je  artificiosamente  fàtto  (  come  ora  si 
„  vede)  facendovi  uoa  (arie  Rocca  ,  ac< 
„  ciò  si  potesse  di  lungo  vedere  il  pae- 
„  se  ,  mettendovi  (dentro  buoni  guarni- 
„  menti  per  mantenerlo  ,  acciò  che  non 
„  potendo  soggiugare  Aquilcia  (  ove  al- 
„  lora  si  ritrovava  nel  l'assedio  di  quella) 
j,  potesse  ti i sci orre  sicuramente  per  ilpae- 
„  se,  &  poscia  quivi  titornare  ^  siccome 
„  al  luogo  sicuro  ,  &  soggiornare  a  sue» 
„  piacere .  Onde  soggiungono  questi  ta- 
j,  li  ,  che  -■■i  deverebbe  nominare  questa 
„  Città  Hmimim  per  essere  stata  princi" 
piaia  dagli  Unni.  Scrivono  altri  ,  che 
jj  costantemente  devesi  tener  fosse  quella 
dagli  antichi  edificata,  inducerido  inte- 
stimonio  loro  la  ristorazione  della  For- 
„  rezza  di  essa  fatta  da  Giulio  Cesare  j 
„  Óc  il  nome  imposto  da  lui  a  quella  , 
„  cioè  Giulia  .  Ec  per  loro  mjggior  te- 
itimonio  diiiiW™°°  vestigi  di  molta 
antichità,  che  di  mano  in  mano  si  ri- 
„  trovano  in  questo  luogo.  Non  manca- 
„  no   altri  dire  ,  che  la  fu  fatta  dagli 
„  Udini ,  che  quivi  dalla  Scithia  passa- 
„  rono  dopo  il  Diluvio  ,  dicendo  farne 
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„  mcntionc  Plinio  cosi:  Ab  introtiu  dex- 
„  tro  mucronemìpsHM  Sauiium  cene»!  Udini 
„  Scynionm  Pepati .  Et  per  tanto  dico- 
„  no  doversi  nominare  Uttinum  da  quel- 
„  li.  Sono  etlandio  altri,  che altrimente 

scrivono  del  principio  di  essa  ,  &  perchè 
,f  nonli  conoscocoloredisolidofbadamen- 
I,  to  nelle  suepositioni  ,  li  lasci  ero  di  ri  fé- 
jy  rirle.  Io  sono  di  opinione  ,  che  la  sia 
„  amica  ,  perchè  io  ritrovo  esterne  fatta 
„  mentione  dissuada  Plinio  in  piùLiioght, 
„  fra  gli  altri  nel  XIX.  CapodelIIJ.  Li- 
„  bro  quando  dice  fosse  già  ruinata  Uii- 

tia  ne'suoi  tempi,  &  solamente  esser- 
„  ne  memoria  ,  benché  dica  il  eoErocto 

testo  Alina  in  Veiietis. ,  vuol  dire  Un- 
„  m  in  Veniiis .  Ma  più  chiaramente  il 
„  dimostra  nell'undecimo  Capo  deb  deci- 
„  ino  quinto  Libro  scrivendo  della  terra 

adagiata  a  formarne  vasi,  ove  dice  ce- 
„  ner  il  primo  luogo  la  terra  Aretina 
„  nell'Itali:!,  Calicò  solamente  a  Sur- 
„  remo,  &  Asta,  &  Polenza ,_  &  ncll* 

Spagna  Sagomo ,  nell'Affrica.  Peiga- 
,,  ma,  &  Utina  n di' Is alia  .  Onde  par  a 
,,  me  essere  questa  Città  molto  antica  . 
,,  Vero  è,  che  fu  poi  ristoratala  fortcz- 
„  za  di  quella  f  che  si  ritrovava  in  quei 
„  tempi  )  da  Giulio  Cesare  ,  6c  poscia 
Tom.  XII.  R     '  „fat. 


Dlgllized  by  Cuogle 


iS   T  O  R 


^  ^co  ds  Attila  quel  colle ,  <Sc  edifica» 
^  t«  'sc^ra  la  Rocca,  cooie  al  presentei 
^  si  vedC)  &  poi  anche  ^ccreKmui  -  U 
^  Citcà-da  Raimondo  Turriano  Milme* 
^  se  Patriareha  d'AqulIeia ,  &  ornata  di 
„  sontuosi  edifici,  (come dimostrerò)  Et 
jy  per  esser  varietà  fra  gli  Scrittori  cìcc^ 
„  il  nome  di  essa  dicendo  aJcaiii  demsi 
„  nominare  Udeaum  ,  altri  HnAìum  j  & 
„  alcuni  U/i«HJM  tìU/!ai7,  risponde  iìSar. 
„  bellico  nel  I.  Lib.  dell'ottava  Emnea* 
,,  de  a  questa  dubicaiione,  rìproviodól* 
„  opinione  altre  voice  da  lui  tenuta  (cò- 
„  me  dimostra  nei  I.  Libro  delie  anti- 
„  chità  d'Aquileia)  dicendo  ivi  che  più 
j,  tosto  si  |dovea  dire  Huamium  ^  che 
^  Utinmf  che  per  ogni-  moda  ar.dwdt'-^ 
yf'te  Ihitiim  &  non  VnuìuM'  >  tol  qiiate. 

io  mi  eonfermOj  cioè,  che  si  dcetfre 
„  Uh»»»)  o  [//iW,  come  scrive  Ptìnio  fltc." 

Fin  qui  l'erudito  Fra  Leandro,  ilqua- 
!e  progredisce  a  confiiwrc  le  ragioni  del 
Biondo.  Sembra^^ue  cosà  certa  )  che 
UJine  sia  Chà^gtÈtìtìi^aM  o^iSit»  ^ 
Bisogna  '  ;fiér&HP^^te  j  che  opprimi  S» 
coli  ell«  fm/fSfi  rinomata  o  -la^-sni 
piccioleztìi  >  o  ^er-  la  j>«>ca  «elebiM  de|. 
suoi  aiutatori.  Di  fìtto é' cosa indiAimV 
dfetrutta  la  Annosa  Aqultein  ^  fe; 
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roce  Attila,  CtiMak  $i  'ft4Ki9sciuta  ,  e 
fece  la  figura  dt  Cfpitaié'.yfJpov  iUdine  , 
come  appresso  dimostreremo;.,,^  Pfive  in 
vero  questa  Città  il  jtio  RtMgipTC^splenr 
dorè  agli  Aquileiesi  PaI,^ÌA^cHl^lW^t'^ 
lo  XIII.  Innighiti  qu^tì .  clei|i^|^zt9,- 

M  posta  nel  cemfo  detU  FrimÌKna  Pro- 
vincia,  già  ad  essi  «mporalmentc  sog- 
getta, incominciarono  a  stabilire  quivila 
loro  residenza,  finché  92^^ce^  XI^- 
Secolo  ti  Pacrìàrca  MìccojàacMiB*,  14»^ 
■fitti  fu  narralo ,  vi  traiferff;T[fflmM||ta> 
Goirteì  e  la  Zecca,  e  si  ffivjrWlBSB 
Il 'con  graodìose  fabbricfae^j  ^.^c^M^^m^; 
4*arìa  di  Ojitfd/e  «leigna  del  suo  tempo- 
rale Dominio.  Gii -ite  4^' tempi  del  Pa- 
ti:iarca  Raìmcndo  la  Città  fu  cinta  dì 
Ione  ed  ampia  .'muragl^^  a  difesa  degli 
Abitanti;  e  tanta  crebbe,  in  appresso  la 
tua  popdEazioaei  t  la  stfft  tìf^hezziiì  che 
fu  aoqiliaca  la  sua  est«iyi^c^a.^  cia- 
que  miglia  di  circuìM^rf^lé  ». 
che  al  presente.  Passò  qimtfi  Città  sot* 
to  la  Signoria  de' Veneziani  col  rimanen- 
tb  della  Provincia  nell'anno  1420»  enon 
ostante  je  posteriorj  vi^ode,  terminata 
ì»  faaóa  LcgadiCaDite«i,:ritornòspoi!- 
WfctL  a  rìconoaccre  per  Je^ ìtccmo  suo  So- 
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•Urano  la  Veneta  Repabblica  ,  come  nel 
Tomo  IX.  fu  detto  all'anno  1519. 
'  Siamo  ora  ad  accennare  tostato  attua- 
le fisico  e  civile  di  questa  celebre  Città  . 
Giace  Udiffc  in  una  spaziosa  pianura  ba- 
gnata dal  fiume  e  canale  detto  la  Roja  . 
E' distante  dal  mare  sole  diecinovc  mi- 
glia, e  Città  grande  ben  fabbricata ,  or- 
nata dì  sontuosi  Palagi  con  due  bellissi- 
me Piazze,  sei  Monasteri  di  Frati ,  una 
Casa  di  Padri  Filippini  ,  una  dc'Signori 
della  Missione,  alcuni  Ospitali,  c  più 
Conservatorj  di  Fanciulle ,  e  dodici  Mo- 
nasteri di  Monache.  Dodici  sono  le  Por- 
te, che  danno  l'ingresso  alla  medesinu 
sin  da' tempi  del  Patriarca  Raimondo 
Turriano  ,  cu!  deve  il  suo  Ri^iore 
splendore.  Vi  condusse  pure  Raimondo 
suddetto  due  Canali  d'acqua  dal  fiume 
Turro,  come  lo  chiama  Fra  Leandro  Al- 
berti, vicini  alla  Città,  i  quali  passano 
da  due  lati  di  essa  pel  comodo  e  biso- 
gno di  que'Cittadioi  .  Nella  gran  Piaz- 
ja,  che  sta  alle  radici  del  Colle,  su  cui 
£  situata  l'antica  Roeca ,  si  ragunano  i 
Mercatanti  a  trattar  i  loro  traffichi  .  In 
6ne  Udini  è  Città  abbondante  delle  co- 
te necessarie  al  bisogno  ,  e  piaceri  dei 
puoi  GEtadinij  l'aria  ?i  è  lemperat»  ,  « 
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salubre;  ed  abbonda  dì  ottimi  ingegniJc- 
ditt  ad  ogni  Letteratura  ,  i  quali  hanno 
dato  in  ogni  tempo  saggi  riflessibili  del 
loro  sapere  nelle  molte  Opere,  pubblica- 
te colle  stampe  ,  ed  ora  formano  l'orna- 
mento migliore  della  celebre  Accadtini/t 
d'Udine^  che  tanto  fiorisce  in  queita 
Città. 

V Accademia  d'Udine  delle  Scienze  e 
belle  Arti,  cui  è  unita  Y  Agritria  tiadai)^ 
Epoca  della  sua  istituzione  nell'  anno 
fu  pure  nc'ritnoti  tempi  Accade- 
mia di  belle  Lettere j  ed  intitolavaii  de^i 
S'amati.  Questa  fu  soppressa  nell'anno 
I7S9'  P^r  sostituirle  una  nuova  Società 
di  Storia  Sacra,  e  Profana  del  Friuli  , 
di  Filosofia,  e  di  Fisica  principalmente. 
I  [re  primi  Eloi)  degli  Individui  della 
nuova  Società  ,  pubblicati  dopo  la  sua 
istituzione,  furono  quelli  de*  Letterati 
Conte  Beretia  ,  del  Sig.  Zanoo  ,  e  del 
Fabrizj .  Alcune  Opere  sono  state  pub- 
blicate colle  stampe,  c  portano  il  titolo 
di  Memorie  &c. ,  Siccome  a  spese  di  es- 
■■Si  Accademia  ne  sono  uscite  VUsitrt  del 
Friuli  del  Fabriaj,  I  Confini  antichi  della 
Venezia  del  Marchese  Gravisi ,  e  la  Co- 
rografia del  Fistulario ,  di  sopra  da  noi 
coUa  dovDM  lode  mentovata.  Si  leggano 
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Je  N»tizif  de*Lftteran  elei  Frinii  stese  dall' 
eradico  Giaogiuseppe  Liruti  de'Signori  di 
,  i|^llla[Kd<U  i  tre  Toaà  ieUe  qoali  sono 
ptuì  ^1  innibliMri  colla  vampe  ;  .i-  dite 
.;prìm>  in  Ven«i«  presso  il  Penso  Degli 
unni  1760,  e  1761,  mentre  viveva  l'Au- 
tore j  ed  il  lerzo  alquanti  anni  dopo  la 
morte  di  lui,  da' torchi  de' Fratelli  Gal- 
lici io  Udine  nel  1780  ;  i  quali  sareb- 
be a  dBaiderarst  che  si  d«erii)iiia»era  alla 
ìmpratslofu  flocon  de*  due  fttotaeatìr  la- 
sciati già  muoscri^tì  dal  medesimo  bene- 
merito infaticabile  Letterato  ,  che  nel 
quinto  Tomo  raccolse  anche  !e  Nonzie 
delle  Daure  Leiteraie  del  Friuli.  L'attua- 
le Segretario  perpetuo  della  detta  Acca- 
.deipia  è  il  eelelHre  P.  Ang^  Corieuo- 
'^ìs  ,  BamaUta  tbroito  di  vane  ssmàzm- 
«ì  ÓAÌ!t  Storia  Romana,  e  In  :^cQa  del 
Friuli  ,  e  che  ha  raccoUi  j  e  va  dispo- 
nendo moltissimi  I^ocumenii  per  illu- 
strarla. 

Per  quello,  spetta  Io  stato  iaoci- 
vi/'>  bastia  aMgjHM''  cb'essa  £  iit  pre- 
laetue  la  C^^F^/tatta  JPro?i(icia  , 
^  1*  Se^^^Rdieto  Zmgpttaem  .  Dp- 

ipwctJ^|K  dòpoU  dueCiM^gU^^jK'' 
^.  ..^^^vs  ^  de'qua^  ||B?- 


Digitized  by  GoOgle 


V  E  N  E  T  A  ,  26; 

ino  di  sopra  ragionato^  l'interna  polizia 
della  Città  è  affidata  ad  alcune  subaker- 
ne  Magistrature ,  ed  Uffizj ,  eletri  dal 
Consiglio  Maggiore  suddetto  ,  La  prima- 
ria tra  queste  Magistrature  è  quella  dei 
Deputati  della  Città.  Sei  sono  i  Nobili, 
tra'  quali  due  Dùtiori  in  Legge  ,  ed  un 
Cittadino,  che  di  sei  in  sei  mesi  entra- 
no a  formarla.  Giurano  quesci  in  mano 
del  Veneto  Luo^oieneaie  nel  loro  ingres- 
so fedeltà  alla  Repubiilìca  ,  e  di  preser- 
var i  diritti  della  Città.  A  quest'ÙlSzio 
ragguardesole  succede  quello  de'^re  N,o« 
bili  Astanti  ed  un  Dottore  ,  i  quali  am- 
ai inistr  ano  la  girnhAnioac  Parlamentaria 
della  Città  ,  giudicano  in  prima  istai^zii 
le  Catise  Civili  si  della  Città,  come  del 
suo  Territorio,  e  di  IX.  Ville  da  Udi- 
ta dipendenti.  V\ ppar tengono  pur  aquest' 
Uffizio  le  Cause  criminaU  minori ,  ma 
dece  interpenire  il  Capitalo  Assessore  , 
di  cui  si  diise  di  sopra,  o  sia  il  Giudici 
dtl  Malescio .  Vi  sono  finalmente  altri 
neaD  importanti Uflìz),  sostenuti  daCit- 
tadini,  de'qu^li  si  consultino  gli  Stasmi 
di  questa  Città  ne' Capitoli,  che  di  essi 
dispongono . 

Il  Territorio  poi,  0  Distretto  di  Vdiat 
R   4  è  fer- 
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i  fertile  >  ameno,  e  vi  si  veggono  in 
so  alcuni  popolaiissimi  Villaggi  (oltre  le 
Ville  IX.  dalla  Città  dipendenti)  i qua- 
li però  DOD  meritatio  speciale  osserva- 
zione . 

Daremo  fine  alla  succinta  descrizione 
di  questa  nobile  Città ,  accennando  l'isti- 
Tuzione  della  sua  Cattedra  jircivescovilt  f 
e  del  suo  Canonicale  Capìtolo ,  Nel  To^i 
mo  X.  di  questo  Saggio  fu  da  noi  espo- 
sta la  serie  delle  vicende ,  che  indussero 
finalmente  il  Romano  Pontefice  Benedet- 
to XIV.  nell'anno  1751.  adabolìre  l'an- 
tico patriarcato  d' Aqinleia.  Nel  seguen- 
te anno  la  Diocesi  Aquileiese  fu  distri- 
buita in  due  Cattedre  Metropolitane  , 
l'una  Auitriaea  in  Gorizia^  l'altra  Vent'- 
ta  nella  Città  d'Udine .  Al  nuovo  Arci- 
vescovo il  Romano  Pontefice  accordò 
Puro  del  Pallio  e  della  Croce ,  e  la  Re- 
pubblica luogo  e  voce  nel  Parlamento  del 
Friuli.  Didiiarò  pure  Benedetto  XIV  le 
Chiese  ,  che  dovevano  essere  Suffi-aganee 
del  novello  Metropolitano  ,  e  furono  le 
Vescovili  di  Pado-ua,  Vicenza  y  Verona  » 
Tr'ivigi,  Ceneda,  Belluno  y  Felire  ,  Con- 
eordia,  Capodistria ,  Ciiià  Nova  ,  P*- 
ri/tzo,  e  Pela^  Cattedre  tutte  soggette 
pel 
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■pdt  passato  a\  ■  Patriarcato  d*  Aquileia  ; 
TGcettuatane  Verona,  come  nel  preceden- 
do Tomo  XI.  noi  fu  esposto  .  La 
'Rtgia  Nomina  poi  ne'casi  di  vacanza  fu 
in  perpetuo  accordata  alla  Repubblica  . 
Con  altra  Bolla  fu  l'Arcivescovo  dichiara- 
lo libate  Commendatario  perpetuo  dell' 
:./Sibazfa  di  Rosaecio  ;  e  con  Decreto  del 
Senato  1753  gli  fu  imposto  l'obbligo  di 
prendere  l' Investitura  ,  ed  il  temporale 
possesso  dal  Magistrato  sopra  Feudi  col 
«olito  giuramento  di  fedeltà  a  cagione 
della  giurisdizione  annessa  ad  essa  Abba- 
dia, c  del  voto,  che  tiene  nel  Friulano 
Parlamtnio.  Da]  Senato  finalmente,  sop- 
presso che  fu  iJ  Patriarcato  ,  si  destinò 
a  M' A  rei  vescovo  del  pubblico  Erario  per 
.Dote  della  Meaia  la  lomma  di  Ducati 
ttjiti,  finché  li  fosse  assegnato  ua  fon- 
do stabile  di  equivalente  rendita. 

Si  regolò  pur  allora  il  Canonicali  Ca- 
•pmh  colle  Dignhà  ,  coìli  Mansionari  , 
C  Cappellani .  i  Cammei  ftirono  stabiliti 
al  numero  di  ventiquattro  ,  dignità  prc- 
-side  de'quali  fu  dichiarato  H  Pr^osto  . 
Nacquero  in  appresso  alcune  vertenzetra 
il  Veneto  Senato  e  la  Curia  Romaoaso* 
pra  l'elezione  di  essi  Canonici,  Si  stipu- 
lò  perciò  un  Coneer^aio.  la  virtù dique- 
sto 
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Ito  ìa PrepositHraf  primariadìgoità  >  si  di- 
ciiiarò  in  ogni  tempo  di  libera  colJazio. 
ne  del  RomaDo  Ponceiìce:  Il  diritto  poi 
di  noDiioare  ali*  altre  due  Dignità  del 
Capitolo,  ed  a  dodeci  Canonicali  ,  cod- 
traddistìnti  col  nome ,  o  tirolo  di  altri 
tanti  Santi,  in  qualità  di  Gìhs  Regio  si 
itipulò  in  perpetuo  appartener  alla  Re- 
pubblica ,  facendosi  la  presentazione  dei 
nominaci  alternativamente  sei  mesi  daR.o« 
tna,  e  sei  dagli  Arcivescovi ,  Gli  altri  dodeci 
Canonicati  si  riservarono  alla  Collazione 
Poitiificia  ed  Arcivescovile  giusta  Je  Rer 
gole  della  Cancellarla  Romana  ,  eccettua- 
tone uno,  che  si  vollein  qualunque  tem- 
po riservato  al  Capitolo  di  quella  Metro^ 
politana . 

Distretto  o  Podestaria  di  Cividale. 

Stimano  alcuni  non  senza  fondamento, 
che  l'antica  Ciiià  di  CividaU  sia  scaca 
fondata  da  que'GalIiTransalplni  claenell' 
anno  563  di  R.oiiia  si  stabilirono  non 
lungi  dalla  rinomata  Aquileia,  e  chepo> 
scia  nel  571  girono  baccuci  da  M.  Mar- 
eelio  Console,  come  nel  Tomo  III.  di 
questo  Saggio  abbiamo  narrato .  Non  san- 
no piriò   addìiaic  questi    Scrittori  con 
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qual  nome  {osse  in  a^)^^I|j^^//iM  Cit- 
tà denomwta  .  |,»Hyjug5|,j_;(^  da 
parte  sì  dubbiosa  rf/^rpa^  r^orianio, 
'  che  Ciiùdalt  Fofum  jifltt  fn  da 
Giulio  Cesare,  che  m  essa  i^ftitiif^  g 
accrebbe,  un  Foro  tii  negoziazione  J^dpr 
le  il  proprio  suo  nome .  Acquisid.  jndi 
quesia  Cictà  l'onore  di  Colonia  Romìfn^^ 
e  fu  ascrìcca  alla  'Trib^  Sfapzia  per  te* 
srìmooiaoza  di  Tolomeo  £ap-  J-  d^ 
Libro  III,  e  dflle  aiitiii^h«^j|^^^  ,  che 
ancora  si  conservano  .  'i^PiT^jl 
punto  si  possono  Ipggcre  fifpijt^^l^inra^^ 
re  De  Colonia  ForojuUtnsi  '  Meoij^,^^ 
lanini  in  varie  sue  Opfre  j  e  netinnat*!-. 
meotp  nelle  Masnade  j  il  c^bre  Lq^?i* . 
co  Muratori  nei  suoi  Anna^ÌPllelif 
il  P.  de  Rubeis  nell'Opera  Mmto^tBta 
EtcìetU  Aguilt^eam .  Non  ignoro ,  dw 
l'erudicissimo  Marchese  ^ìpione  Maffei 
tenta  di  levar  a  CiviJal^  l'onore  di  Co- 
lonia  Romana  ,  Scendo  federe  »  che  ^ 

amiche  Ispide,  '"f^OÌfr  4l1ikìr 
te.ponjte-da  Alhnoyl^m^^l!^ 
no  t  e  già  à^i  aedsifip»:  twmr.Se/xt^af 
wch'essaanopvera^.  Ne  adduce  in  ^ruo- 
Vtau  pajs^  di  Paolo  Diacopo,  il  quale 
^ìsrt f  ^vae  Cimdiile  .pi^fo  la  denomi- 
9«ipue  dì  Form  J/da  ^  Giulio  Cesa- 


Digitized  by  GoOgle 


i6t  Storia 
re,  che  nlgotiatioais  Forum  ibi  statutrat, 
e  però  pretenile  dedurne  j  che  Co/offw  non 
fosse  mai .  Coa  baont  grazia  però  del 
dono  Marchese,  io  dirò  di  non  intende- 
re If  fbnsa  del  snoragionamento:  poiché 
se  Paolo  Diacono  non  dice,  cheCivida- 
te  fa  Cohnia  ,  il  suo  silenzio  nulla  pro- 
Va  in  contrario  ;  oltre  di  che  egli  altro 
non  pretese ,  se  non  indicarci  1'  origine, 
o,  accrescimento  della  sua  Patria,  già  Fa- 
ro di  Negeòat^at  y  innanii  che  da  Otta- 
viano Augusto  fosse  dichiarata  Colonia 
senza  levare  il  nome  di  Forum  JalH.  ■ 

Fece  Cividale  onorata  comparsa  tra  le 
Città  della  Vtaetia  ^  e  conservò  il  suo 
^endore  sino  alle  incursioni  de'Barbari 
«-&C0I0  V.  dell'Era  Cristiana,  coaie 
SRb  latrodnziotie  a  questa  Provincia  ab- 
nimo  narrato  i  Venata  in  progresso  di 
tempo  in  potere  dc'LoDgdwtdi ,  in  ena 
«abiiirono  nel  560  la  Sede  del  loro  Dk- 
tatù  ;  e  perciò  è  ftcilc  a  conoscersi  la 
cospicua  &gur»^  Capitale  alia  qualeCi- 
Wgffe  si  yjiMpi&ra  elevata  .  Nel  tcmpQ 
Waeiim^Vctil  CivUale  divenne  la  Me- 
*™P<>tt  jSHÌChi  tongobardi,  poseroai^ 
«w  II  KitrSede  in  questa  Gttk  ì  R». 
etichi  d*Aqailet«.  Narra  Piolo  DImco^ 
ito>n  dtligcDU  li  vemua  di  OUitoPa. 
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trUrca  intorno  l'anno  737.  collo  icaccia- 
mento  del  Vescovo  Amatore ,  che  quivi 
ritrovò.  Calisto  dunque  favorito  dal  Re 
Luitprandoj  e  dal  DucaRachisro  stabili 
la  Sede  Patriarcak  in  Foro  Giulio  ,  co- 
me nei  tempi  aatecedenu  vi  avevano  tat- 
ti altri  suoi  Precessori  gmsca  1  os*"*" 
zione  dei  chiarissimo  de  Rubeis  nc'Mi- 
Aqtfiltieii,  e  di  Monsign.  Fonta- 
nioi  nella  VìtatiiS.CoIamba  alCapo  JiX.. 
In  Cividaìe  pure  continuarono  i  Succes- 
soti del  Patriarca  Calisto  sino  al  Secolo 
XI,  ed  avanti  Io  spirar  di  questo  Seco- 
lo vi  fecero  ritorno;  benché  di  poi  non 
avessero  qui  permanente  la  loro  Sede  , 
facendo  anche  il  loro  soggiorno  nelle  t^a- 
stella,  e  ne'Palagj  Patriarcali  ,  de^  quali 
non  piccolo  era  il  numero  ,  finche  ven- 
nero a  stabilire  la  loro  residenza  nella 
Città  d'  Udine  nel  Secolo  XIII  ,  come 
di  sopra  abbiamo  accennato.  Molto  de- 
ve Cividaìe  a  questi  Patriarchi.  Dì  tetto 
l'abbellirono  di  magnifiche  Fabbri- 
che ,  quali  furono  la  Chiesa  Maggiore  , 
quella  di  S.  Giovanni  Battista  col  suo 
Battisterio ,  ed  il  Palagio  Patriarcale  . 
Da  questa  loco  residenza  presero  i  fa- 
triarchi  il  titolo  di  Forogiuliesi  ,  come 
osserva  fra  molti  altri  il  Catdinal  Baro- 
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0>  vèl  "l'omo  bbao  all' 31100729:  itìtm\ 
^(Igl  scripe  altrove  ,  Fort^nlmsis  Epùco-- 


èque  Pairiareha  dicebalur  Aqmìeien- 
& Forojulierisis f  denominazione,  che 
'iìtÉ-oFù  proMficbaUeate  usata  ne*  secoli 
fósteriori.  Nella  diTOzione  finalménte  de* 
gli  A^ileleiì'  Prelati^  dacché  essi*  divelli 
nero  Sigbori  terrii»j)^li  della  'frÌ»£M« 
PtiA4Mia  f  coRtindò  CividaU  sin  alPanno 
S'4.f9'l'in'cui,  flfteié  le  già  narrate  rivo* 
ItxÙotA  di  «jne^tempi ,  li  poie  sotto  Ja 
^ótezioBe  della  Veneziana  Repubblica  , 
Étti  giurù^  fediatà  e  vassallaggio  nel  se- 
goente  anno  1410  col  rimanente  della 
Provìncia. 

^Voglio  ^ui  oiserme  di  passaggio,  che 
chinale  ne  tertipl  dCLOngobardi  cambiò 
^  nome  di  Foro  Giulie  in  quello  dì^- 
JftWw»  y  o  CilAtat  Ausfri'e  ,  come  per  lo 
più  la  dicono  le  tés$i  Longobardiclie  « 
La  cagione  nejft^4eoStiime  de'Re  tao- 
gobardi ,  i^tjMlmlàmavanO  Heuttria  k 
luoghi  atttfpPW  "Occidente  di  Pavia  lo* 
to-Tt^djtjm'y  tS  JiiiUttùt  gli  Orientali  . 
viydSfmtWtìà  tfé  ÌÈ  éciifiolt^ia  dell* 
traJm-Prà  Leandro  Alberti  nella  sua 
ItMI  *  Carte         vicitìrlvett,  Bùol- 
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j-,  In  primieramente  roìnata  da  Teodori- 
„  co  primo  Re  degli  Ostrogoti  ,  f  po- 

scia  da  Caricano  Re  de'Pannori  ,  co- 

nie  dinota  Paolo  Diacono ,  &  Biondo 
„  nel  Libro  nono  deìj'Iiiscorie  .  La  fii 
„  poi  ristorata,  &  nominata  Civitas Au- 
j,  stria.  Avvegnaché  dica  Biondo  ùella 

sua  Italia ,  non  havesse  cognizione  , 
„  ove  fosse  detta  Città  dal  preJa- 
j,  CD  Cancano  roinata  ,  non  dimeno 
„  da 'molti  Scrittori  è  tenuto  (considc- 

Tando  la  condizione  ,  &  sito  del  luogo) 
,i  che  per  ogni  modo  ,  coi  quali  io  so- 
„  no  .  La  cagione  perchè  poi  fosse  addi- 
„  mandata  Cifr^  d'Austria,  la  descrive 
,j  -Candido  nel  terzo  Libro  dell'Iiistoric 

in  tal  guisa  .  Essendo  maiìcùto  Luit- 

prando  Re,  Rosìmofida  sua  consorte 

(ch'ella  era  -di  stirpe  dei  Signori  dì 
,j  Austria  )  a  suasione  d'Irpcaodo  se  in- 

signori  di  quesia  Circi  ,  allora  detti 
,j  del  Foro  Hi  Giulio .  Et  quivi  soggior- 
jfHando,  Sa  vedendo  1  gpaetosì  comUtH 
„  di  questi  Cittadini ,  «  il  loro  grande 

Ingegno,  che  dimosrravano  ne'  gran- 
„  di  negotìi,  quindi  si  partì  rinonciandog  ti 

l'amministrazione  del JaCitcà ,  solamente 
,y  ritenendosi  il  nome  della  Signoria,  li 
M  che  redeado  i'CìttadÌDÌ>&coiisiderando  la 
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,j  gran  libe»lità  di  questa  Reina  ,  Tolea- 
„  dogli  in  qualche  parce  render  guider- 
„  dane ,  volsero  che  fosse  nominata  que- 

Ita  Città  Citià  d'  Austria  in  memoria. 

della  Reina  ,  eh'  era  delia  famiglia 
„  de  i  Signori  A'  Austria.  &c.  „ 

Discendiamo  ora  ad  esporre  Io  stato 
attuale  fisico  e  ci-^ile  di  questa  Città.  Ci- 
vidalty  che  detta  essendo  da' Latini  fo- 
ri»» /w/ii  diede  ìl  suo  nome  a  tutta  la 
Provincia,  Frioli  corrottamenceappellatay 
è  situata  a  piè  de' monti  alle  foci  ,  per 
così  dire,  dell'Italia  in  luogo  molto  for- 
te ,  ed  c  bagnata  dal  fiume  Natisonc  , 
che  le  passa  per  mezzo  ,  e  che  trae  la. 
sua  origine  dal  monKsMuris,  QiiescaCit- 
tà  è  ben  fabbricata  ,  ed  abitata  da  S'^^ 
colti  Ciciadini,  Oltre  le  Chiese  e  Pala- 
gi, de'quali  di  sopra  abbiamo  fatto  cen- 
no ,  vi  sono  molte  belle  fabbriche  mo- 
derne sì  pubbliche,  come  private,  e  due 
Monasteri  di  Regolari  ,  che  la  rendono 
bella  ed  adorna  quanto  qualunque  altra. 
Città  delia  Veneta  Terratérma  d'Italia  . 
Merita  però  speciale  osservazione  il  su- 
perbo Ponte  eretto  di  pietre  quadracene! 
XV.  Secolo,  e  che  uguaglia  in  munifi- 
cenza ì  più  splendidi  Romani  Edifizj  ■ 
Ha  questo  due  soli  archi^  i  quali  si  sten- 
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^Qtio  In  looghezia  ^1 ,  e  js-  ia 
altezza. 

■  Per:  mieyo  poi  che  riguarda  lo  stato 
mo  trwt  e  ^^rqa  sua.  economia,  mi 
piegherò  con'  hrewìt4  .  Ne"  primi  tempi 
della  st}a  Dedizione  nqn  ebbe  Cnàdalt 
Reggenza  Patrizia:  questa  le  fii  accorda- 
ta «rso  la. meri  del  XVI.  Secolo,  ma 
cabordinaia  ilLmgutaeitte  generale  di  tut- 
ta la  Broviacia.  residente  io  Udine.  Neil' 
mào  ffit  155»-  i  CwWalesi  presentarono 
instante  s«I^Uc4  al  Governo  dii^antUndg 
la  separazione  da  Udine,  e  la  ottennero; 
laonde  il  loro  Rettore  prese  allora  il  lì- 
tolo  àìPravvcdilor  e  CapU^m;  ed  il  Se- 
nato nel.  1558  ne  regolò  eoa  molti  Ca^ 
piceli  l'accorciata,  isparai^pi^ ,  die  costi- 
tuiva Ciwdaie  Cap^  di  j^eaiiafuf_.  Fra 
^csti  Capìfoli.i  più.  òsservabili  furono; 
il  Patrizio  eletto  alla  reggenza  di  Civi- 
dale  abtk  ìl.titQlo  di/'wwii'iVore,  econ- 
duca seco  per  ViearìQ e  Caaceilier  aaQot^ 
tare;  esso,  gpda  pur  il  diritiodigiudiiàKC 
in  civile  ed  ia  critniiiak)  salvo.  per4Ieap- 
pellazioni  a'  rcspcniyi  Magistiatì  ittilft 
Dominante,  e  senza  pregiudizio  dcile  di- 
verse Giurisdizioni  FjudaU,  esistenti  ne| 
Territorio  della  detta  Città.  Tuiii  ì  Cit- 
tadini b3.iidi(i  dal  Luogoiinente  d'Udine  s* 
To».  Xtl.  s  m- 
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inteniJano  .  banditi  pure  da  tutro  il  Di- 
Jtrelto  di  CividaU  ,  quando  sieno  banditi 
da  euDta  la  Pàtria  del  Friuli  ;  ma  possi 
iMcari  il  Provikdijor.é  saddecto  bandir  i 
hioi  SàdJici  da  Udiaè,  e  da  itiita 
rri«.  Si  stabili  pure  dal  Senato  ,  che  le 
Cause  Feudali,  e  At'Siti  s  intendessero 
riserbflte  ai  io\o  LuogoteneBie ,  e  che  iCon- 
sigli  della  Città  adunare  non  si  possano 
sema  l'aisehso  del  Provveditore;  il  quale 
non  perciò  debba  logerirsi  nelle  ^iiirisdU 
kioni ,  e  preminenze  delta  detta  Città  i 
Il  suo  Consiglio  'pot  compósto  di  Citta- 
dini Nobili  j  gtìdc  molli  privilegio 
ha  il  privativo  diritto  di  elegger  i  Sog- 
getti ,  che  forniar  devono  le  subaìtcroe 
Magistrature  ^  ed  Uffizj  dì  èssa  Cìtti  : 
Finalmente  nella  Vt'HetiCanetlltria  Dìi^ 
iak,  e  nella  (^ompila^óii  dtllf  f^sj^. 
lume  Friuli  si  conservantì  le  dtetlilltazio- 
si  stissegut'titi  de*  stid<letti;- C«p^ó/i  ema> 
nate  negli  inni  iSfiS  e  1^91,  ed  altre  j 
che  regolano  là  polizia  del  Nobile  Consì- 
sto ài  f'iiiiì^tf''r"'r  tiittc,  che  nói  tri- 
liscùnió  ^^iìiore  di  brevità. 
-  Ci  rinìalt  solamente  à  far  tennò  àél- 
ht  Càttldra  Vesiévile  di  è(à^tii  Città  i  é 
iti  suo  CàmmtaUCà^tmi  Qóuituiiqtlti 


Veneta.  27  5 
decorata  di  Cattedra  Vescovile  ,  è  cosa 
certa  che  nei  riino(i  tempi  està  fu  Città 
Epifcopaìe.  Di  fatto  abbianao  già  accen- 
nato di  sopra  ,  che  il  Pairìarca  Calisto 
volendo  siabiltre  la  lua  Sede  ir  Ciuidale 
rie  scacciò  il  Vtscnuo  Amatore  j  nè  sap- 
piamo) ch'egli  fosse  il  primo  .  Sembra 
il  cosa  certa  ,  che  i  cagione  della  cotiti- 
rniata  dimota  degli  Aqiiileiesi  Patriarchi, 
fosse  per  via  di  fatto  soppresso  quel  Ves- 
covado j  ed  appoggiata  quelld  Diocesi  all' 
immediata  giurisdizione  di  èssi  Patriar- 
chi .  CelebravaBo  questi  ì  Divini  Uffizi 
nella  Chiesa  Maggiore  di  Santa  Mariàdal 
Patriarca  Calisto  fabbricata;  ma  ritrova- 
tàno  èssi  in  Cividale  un  altro  Capitolò 
Canonicale  coi  suo  Proposto  nella  Chiisd 
di  S.  Stefano;  il  quale v^nneposcia esiia- 
tò  i  ed  incorporato  con  tutte  le  sue  ren- 
dite A  qùellcf  di  S.  Maria  .l'anno  ji^i 
dal .  Patriarca  Gregòrio  di  Monfelotigo  ; 
sebbe/iÉ  noti  Ottenhe  il  suo  ^ieiiò;  cfièc- 
to,-  che  l'aniio  ijjSl  per  nÙovO  Deerettì 
del  B.Be^trahdo.  Quèst'è  il  deÈorosoCa- 
piiòlò  Oggidì  silistisrente  ;  il  di  cui  Arci' 
diacono  gódej  ed  esercita  iilolfe  futitioni 
Vescovili,-  come  per  via  d'eseriipió,  visi; 
tà  le  Chiese  i  conferisce  gli  Uffrzj,  ,  ri- 
ffiàové  gli  ifideghi,  esige  if  Caticdtaticà) 
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fà  altre  .  L'intero  poi  Capitolo  gpde 
giurisdizione  di  mme  mùtojmperiù  eivir 
.e  mMiffjrie;  ond'  che  nelle  toJen^ 
.'jpròcéisiODi  si  h  preceda  .da  due  strn* 
idafdi  ;'  premi neoM  avréorm  wjcbe 
'^ooMtii  Pontefici.  Le  tcot«a^  lutuvU 
di  questo  Corpo'  soDp  flppellsbil^  «1  ^ 

Dittntto  «  Gentndtftt  PfhfM, 

Abbiamo  già  esppwa  nel  Tomp  deci- 
duo del  nostro  saggio  l'origine  delh  rinq^ 
mata  ForiezZ"  Palma  ,  eretta  peli'an- 
no  IS93)  pel"  frenare  le  incursioni  dei 
TufchS,  che  nelle  precedenti  Guerre  avc- 
ivinQ"  portati  la  desolazione,  le  stragi  >  ft 

■gi'i/teindj  alla  Friulvi»  Brvwma  .  \Ì 
"Gttitralat»  dunque  ,  cosi  deoominató  dal 
Provvediior  Generale,  che  n'fia  U  dire- 
zione, è  al  presente  iioo  de'più  ragguar- 
devoli Gqverni  del  Friuli,  sostenuto  scrrj- 
pre  da  soggetti  del  Corpo  del  Senato  con 
autorjci  s6pfii/4ltri inferiori,  c  menoiiq- 

■  portwtl  ^^itìirnti  dell 3  Provincia.  Ri- 
siede il  J^eto  CeifiraU  in  ^aliati.  E' 
iquesta  abt  assai  rispettabile  Fprte^^Qifi^ 
tait;^  di  lieve  Balo«rw  {n  dtK4nfa  cento 
ipasrà  l'anò  d*U'altfoV  ì.  q^»|i.}ij^  }4 
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loro  piazze  rotonde  )  e  capaci  di  buon 
numero  di  Slilizìe  ìù  Òrdinanza  .  Una 
fossa  della  larghezza  di  30  passi,  e  12 di 
profordicà  la  circonda  all'ÌDCorna,  ed  è 
in  ogni  tCnipò  piena  d'acqua  .  Vi  sono 
ìfi  quesra  Fortezza  nove  spaziose  Piazze, 
è  tre  sono  le  Pone  ,  che  dantìo  ingres- 
so alTa  ttiedesima.  Dà  cosi  detti  Cavalie- 
ri al  centfo  sono  tirate  a  dritta  linea  al- 
èun'e  strade,'  in  capo  alle  quali  è  situata 
ùtià  fórfissima  Torre.  . 
,  Pér  riguardo  poi  alla  popolaziotie  di 
Palmèlf  il  di  cui  diametro  è  di. soli  600 
passi,  si  fa  ascendere  a  2000  Persone  ; 
fan  lioii  si  comprendono  in  «questo  ,  nu- 
mero le  soldatesche,  che.  formano  l'ordi- 
Mni.  sua"  Guarnigione  .  Oltre  il  Veneto 
Provvediiùr  Geniralé  fa  \i  sua  resitfenza 
ià  Inesca  Fortezza  un  altro  Patrizio  Vc- 
àéto  ,  tfui  è  dppóggiara  Ja  Carica  dìTe- 
sÒffere.  Sì  riteggaildanòidett'oiielTomo' 
X.  sull'erezione  di  questa  tinto  rinoma'-^ 
tk  Fortezza  FriiJlaMa  *  scahstì  di  ifedioiif' 
rcp-ijXiOiiì . 


"  ì  i  hi.' 
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Dittrmp  p  Potitttemif  di  Jldar^i^,  ■ 

Ecco  pome  spiwp  (M 
pn 'Leandri  Aìbmf  pftlla  »ìm.  /làtìa  « 
|G?ree'  431;  „'  Piiopra  (  parla  del  fiume 
^  Stella)  presso  il  coryaco  stagno  ,  che 
j,  crea  un  gran  golfo  ,  del  quale  si  rrae 
„  "gran  moltitudine  di  pesci,  vcdesiilfprT 
„  tistiqQO  cascelto  di  Marano,  mqltopo* 
„  pólato-,  ricco ,  ^  nobile  j  dSili  jintf- 
'„  chi  (secondo  Sabejlico  nel  4.  Lib.  del- 
„  Ottava  Enneade  )  detto  Varanas  ,  & 
'„  jecQr7do  Candido  ne!  settimo  Lib.  àdr 
j,  le  histor.  MariatiHS .  Quivi  si  raiina- 
■j,  fopo  dieci  yescovi  nei  tempi  dì  Sma* 
^,  Fa^do"  Smcco  d'iula  in  favore  de). 
„  ISwiwfij»  B-Offl^ó,  &  furonorestitui- 

ti  a  supj  feggi .  Egli  è  staco  lunga» 

mente  soggetco  a'  Signori  Venetiani 
„  questo  Castello .  Vero  i  ,  che  doppo 

la  rotta  data  al  loro  Esercitp  da  hor 
„  dòvico  XII.  Re  di  Francia  in  Ghiar 
„  ra  d'Adda  (  anche  mantenendosi  p^r 
j,  detti  Signori  )  a  tradimento  fu  dato  a 

Massiipiano  Imperatore.  Vi  fccefQ  far 
'  re  detti  YenetUoi  (essendo  spttolorb^ 
^j  jiM  fortissima 'Sxia^  la  quale  pare 
l,  inuptignabìle  tanto  per  U  ùto, ^focz 
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te  muraglia  ,  quanto  per  il  mare  ,  che  U 
,',  fortifica  da  un  lato,  &  da  (Questo  l^to 
„  può  essere  soccorsa;  pur  tanta  Foriea- 
za,  non  essendo  stato  possibile  di  jog- 
glugarla  per  forza  di  assedio  ,  né  paf 
altro  modo,  al  (ine  la  fu  pigliata  a 
„  tradimento  .  Nè  mai  fu  possibile  di 
poterla  rihavere  per  alcun  modo,  ben- 
chè  facessero  detti  Signori   ogni  lor 
„  forza  per  ricoverarla  ,  come  dimostra 
,,  Candido  nel  detto  Libro  .  Di  poi  fu 
anche  pigliato  a  tradimento  da  alcuni 
,y  banditi  da  i  Venetiani  ,  ove  vi  passò 
„  Pietro  Strozzo  con  alquanti  compagni, 
&  ivi.  si  mantennero  inùno  al  fine  del 
„  1543  j  che  si  tiierono  a' Venetiani  per 
„  buona  quantità  di  denari,  "  Fioqu) 
l'Alberti  ,    Le  precise  e  vere  circostan- 
ze del  racquisto  della  Piazza  di  Mara' 
no  furono  da  noi  esposte  ttI  Tomo  nono 
di  que<eo  Saggio,  cui  rimettiamo  iGio- 
vani  studiosi. 

La  Fortezza  dunque  di  Marano  .è  rì- 
cuata  sulla  spiaggia  de!  mare  in  un  seno 
paludoso,  chi:  dicesi  Laguna  di  Marano^ 
ia  cui  depongono  le  lor  acque  ,  e  le  lo- 
ro torbide  molti  fiumicelli  ,  che  d'intori 
no  vi  sboccano  in  mare .  Varie  Chiese 
si  ritrovano  in  questa  Fortezza  con  un 
P    4  Pa, 
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9*TTóco,  dae Cappellani,  ecìrc^  ioctoAbll 
uatE.  Da  che  nell'inno  1420-  f>as5Ò  sot- 
to la  Yetuzìam  RepuUdtoi  vi  fu  spedi-. 
IO  alili  re^geni»  un  ìfobìle  Veneto  còl 
ritt^o  di  rPrtwaUtére*-  Vi  ririede  pureui| 
Gwerìiater  ic^/w  /  con  un  Stt^tàtì- 
Ma$gioYi  un  Aiutami  i  un  XJapo  à^goì- 
rty  ire  sosttcuii,  e  poca  sokUtecM  eoa 
alciuTi  invalidi'. 

Distretto  0  Pode/laHa  iti  ìftkfkhutti  ■ 

Scendendo  al  lieo  del  tnare ,  (  sono 
^,  paiole  di  Fra  Leandro  Alberi!  nella 
„  sua  Italia  a  Carte  439  )  &  passato  il 
„  fiumcj  (parla  egli  del  jLisonzo  )  beli* 
^  aho^  &  difficile  monte  appare  il  no* 
,i  bile,  &  ricco  castello  di  Mente  FA^- 
„  cone  i  molto  piea  di  popolo  edificato . 
y  da  Teodori«o  primo  Re  degli  Osttx»- 
».S°*''  i  ^  VerKcA  nominato  secondo 
Biondo  nel  \.  Lib.  dell' iiiscbrie  ,  & 
„  Sahellico  nel  primo  Libro  dell'ottava 
,^  Eneade,  &  Gatidldo  nel  3;  bibrocui. 
M  l'AòaKO.i  Vieind  a-gacstd  CaKdio  dl 
«ottonai  -lito  del  (dare  ai  Koi^aeo  i 
Bagni  41  Mam  Falcone  j  onde.  Ko^ 
}j  ^ono  nuqóe  aJde  medidnevolì.'  Qw^  - 
0  ttl  gono  ^uei  fiagni  detctìttida  Bioid 
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j,  nel  iò6.  Capodel  secondo  Librotjuani 

do  cosi  dice:  "  Cohirà  Tìwauum  am- 
ttem  insula  parva  in  mari  tsi  cum  foniibus 
talidis,  qua  pariier  cum  iesiii  inàris  crei- 
cunt;  minmmiurqut.  Fin  qui  l'eruditoFra 
Leandro  ;  fa  pure  onbraca  memoria  di 
Mifitefakotte  Biondo  da  Porli  hella  sua 
Italia  iììustrata  a  Carte  j'94. 

La  terra  dilnquedi Afon/f/à/tonf,  Capo 
&t\  Disireitoi  dicuibra  ragiono,  deve  \i 
sud  fondazione  a  Teodorico  illustre  Re 
degli  Ostrogotti,  evennb  sotto  il  Vene- 
to Dominio  nell'anno  14  col  rimanen- 
te della  Provincia,  Essa  è  sitliata  a  pie 
d*un  Monte  in  mezzo  ad  amene  Còllinc 
in  poca  distanza  dal  mare;  non  c  molttì 
grdnde  3  ed  il  numero  de'suoi  abicanci  si 
talcola  ascenderti  A  looo.  Persone  :  L« 
ìioceit  poi  é  una  pìcCroId  Fortezza ,  id 
cui  coD  scarsaGìiarnigioìIe  risiedeùn  No- 
bile Veneto  col  titolo  di  Casttllano ,  ci 
è  ^liantata  soprii  la  cima  d'un  Monte  Irf 
guisa  tale,  che  domiua  Ja  Terrd  ,  e  het 
fempO  medesiino  le  serve  di  difesa  :  Là 
reggeoaa  poi  di  tutto  il  Distretto  è  affi- 
data ad  altro  Patrìzio  Veneziano  col  ti- 
tolo di  Podestà.  La  Comnaità  fiiialtiien- 
tc  di  AUttefalnne  ha  Voto  nel  Fritilakà 
Par- 
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Pitriatitiitio  come  nell'Introduzione  «u^ 
st^  Provincia  abbiamo  acc^DDato. 

Per  quello  poi  ,  che  ipetta  il  Distri^ 
to  di  questa  Podutarùt  dirò ,  ciié  cQi^ 
prende  la  già  descritta  Terra  di  il/o»«. 
faUwt  colla  Rocca ,  XVII.  considerabili 
Ville,  ed  altri  Casali,  e  Villaggi  di  mi- 
por  coqto  ,  popolaci  in  tutto  da  4.000. 
Abitami .  Confinaquesto  Disiretio  a  Tra- 
montana col  Contado  di  Gorizia ,  e  col 
Ttfnlorio  di  Gradisca,,  (un  tempo  della 
yeneta  Repiibbijoa  )  a  Levante  col  Ca- 
ptianaiq  di  Duiin  ,  9  Mezzodì  coll'^wi- 
Itiese ,  ed  Pouf  pio  cq\1' Adriatica  ;  sic- 
ché nella  parte  («^««re  è  totalmente  cir-, 
iffindato  dagli  Stati  della  Casa  d  '4i»ìtri»; 
f  gira  IR  circoBfèretiza'ipiglia  25  Italiani 
ae.  Il  terrcnp  io  parici  pi^no  i  ed,  iti 
parte  niootuQso,  §i  ^  fertile  di  graoì,c 
Hi  dilicatiuimj  Vini .  Li  parta'  i^tuo^ 
sa  coipprende  ì  Monti  ,  oggidj  nominati 
del  Corsa,  "e  qe^  rijjiQtì'  tempi  della  /«pi- 
dia.  Bagna  colle  sue  'acque  questo  jD»- 
Sfreno  il  fiume  Lisonzo  ,  che  gli  antichi 
diwero  Soaliui  come  dimostra  l'erudito 
Cpllario,  il  quale  scende  da'NfonM  ddln 
C«;rBÌolj4,  c.  dopo  ii;  cqiso  41  ^Cfiqg 

(ì  IPPW  Ìodi(e  ftp' ««lift Ijca^ 
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Riamasi  SJoba,  e  l'altro  comerva  il  pri- 
mo Isonzo  i  o  X^mf*  *Iwft,^Mf»cpoi 
Orientale  e  piana  del  Di^tìV^^one  Ìl 
ppMDtó  rinomato  ^www-,  ||^^p|bL>re- 
vii^  del  nostro  saggio  non  ^Jjlpifttc 
di  lungamence  ragionare  ;  pnd<!  p;^ri»- 
rno  i  Giovijni  studiosi  tra  molte  .aìiptall' 
Opera  eruditissima  dei  Conte  FÌIÌ4H  inr 
ricolata  Saggio  sopra  i  Primi  Vencft  Mi 
Tomo  I.  Ci  conceptefemoi  dijpqiia  #«iT 
petHuire,  che  nasce  \\  fìuq»;  ^j^fis^, 
f^opioìissime  Sorgenti,  e  tj)e|^FI%^t^ 
«mo  corso  si  gefta  nel  maM„  >,  «jg^ò 
Virgilio  Io  chiamò  Fmtr  &FWm^, 
perarf  Timavi.  Vi  si  trova  parimenteOT| 
picciolo  Lago  nominato  Pietra  Rossa  y 
pi  aif:tfnj  altri  minori,  da-quaii  forsesfsi? 
flriice  lo  siesio  rima w  per ,  mei»  dì 
^Offèatàtì  meati ,  come  congetturano  a|« 
j(^i  pon  senza  fondamento.  pirimpetE^ 
l^ì  alla  foce  di  esso  Tiffiflus  vedesi  Ì'/r»r 
fa  Beìfortti  dagli  antichi  f>i<m^  ?>Wi 
;Ium  chiamata,  di  cui  fawjipev^ 
lionc  l'Alberti  neir7r«/i«.  iSi  jC^^j^H 
pure  l'Opera  ^  pasilio  Asquini  intjtola? 
t$  v^lj^aiiiff  Sfografico  Esprit»  fitl 
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Disiriittì  ó  Pódtttafid  (fi  Càrievà:  ■ 

L4  Gvtah  Ttrta  A\  ééi^  ,  dt  ciii. 
bn  ragiono  >  non  viené  rtcordita'  «è'éé 
Bìtìttitìi  tè  dall'  Alberti  Scritt^rt  che' 
sogHonò  fare  dlìtìnia  iricnzioné  di  ùioltì 
Luoghi  seatg  cóntraKo  dì  minore'  rìle< 
inai*.  Essi  è  Capo  ielDistt^èiio,  ciiiha' 
CMDiniiiaito  il  so'o  nome .  In  essa  fa  la 
Aul  tentati  il  Veiieto  Patrizio,  che  con 
titòld  di  Podèslà  vitae  spedito  alla  reg-i 
gen'z3  di  tutto  il  Ditireitò,  e  éhc  dimo- 
ra i^el l'antico'  Castello  situato  soprddiuA 
Coile.  La  Comunità  di  Canev'ct  nonèoI>^ 
bligatà  afte  fizìobì  tùnli  ,  è  gode  il  dì* 
ikta  d'ÌDfirefito/  e  di  vofoAel  PàrUOuki 
U  Frijdàio  i  cote  di  Ìopt»  fà  iittH It 
il»  Podtita  gìtifditfa  in  riwfcf  *d  fo  m- 
tàiiidU ,  t  le  wé  scAienze  si  Spellino  a' 
MagisÉrati  della  Domina'me  .  Quaotun-- 
que  la  Tèrra  sia  popolata,  c  ben  fabbri- 
cata; essa  però'  nulla  cóncicntf  degno  dt 
ipedid«  d^ervdziobe. 
-  Pér  tfieWo  ite  ipèttA  al  pìcciolò'  suaf 
iKOttiU;  «ÈsO  è  fertile ,  ed  i  saoi  Vini 
ifoóoao  .jquititbsimi .  Sono'  dnqfue'  i  ViN' 
fti^l,  die  lo  formano .  Confina  «  IW 
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)e  era  incorporato  sin  all'aniio  l5?o ,  iq 
fUÌ  il  Senato  decretò  la  separazione  ;  e 
gli  fu  accordato  il  Veneto  Rappresentaor 
(e-  indipendente  affatto  dal  Reggimento  di 
Sdfile ,  come  $i  osserira  anche  al  pre- 
jtente. 

,Dis!relto  0  Podestaria  di  Sacife. 

Di  antica  origine  deveriputarsi  la  pìc> 
fCioJa  Città  di  Si'ciUi  di  cui  nulJa  ci  1»^ 
5ciè  scritto  il  Biondo,  ma  ne  parlò  con 
molta  lode  l'eruuito  Fra  Leandro  Alber- 
ji  nella  sua  Ilfiiia  .  Sotto  gli  Aquileiesi 
Pacfiarchi  fece  essa  onorevole  figura  ,  e 
si  governò  ^  norma  del  suo  Statata  . 
Questo  è  del  tutto  confuso ,  di  nessun 
prdine  legale,  e  senza  l' opportuna  sépa- 
razione  di  materie;  egli  perù  ci  fa  vede- 
re il  sistema  politico  introdotto ,  P  rat 
fermato  da'Patriarchi  suddetti  sia  dall'an- 
no 1286.  Costumavano  in  fatti  ì  Patriar-r 
chi  di  spedire  alla  rcggeozfl  di  S^ile  un 
Capitano,  da  cui  n'era  eletto  ti  Podestà , 
il  quale  iijsieme  con  (Inque  Cowjs/t,  pre^ 
fi  dal  numero  de^  Cittadini  della  stessa 
Saeiky  amministravano  la  Giustizia  cos) 
nel  civile^  come  nel  criminale,  dalla  sen- 
^nza  dc'quali  ci  portavanole  appellapo^ 
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oi  «1  Cupitaao.  Rileviaino  ancora  éagà 
■Stg!«tiy  che  due  erano  i  Comgfi  j  ì'aao 
■M^iirty  l'altro  Minore,  il  quale  Comt- 
jfio  di  Cridnza  Qomìnitvasi:  Oltre  li  due 
CóniigK  fitrovo  pure  l'Adunanza  di  tut- 
to il.  Popolo  col  nome  antico  di  Concio^ 
ne.  in  questa  anembleay  di  cui  erd  Pre> 
side  il  Capitànaj  si  facevatlò  gli  ordióa- 
memìi  e  si  promuljgatfano  le  Leggi ^  che 

ptoi'irzìojie  de'PatHa^clii'j  Sì  cleg^nind 
pur  nella  octM  pc^Iaré  Cintone  tutté 
lé  siibàlterne  Mdgiltracuré  ed  Uffii]  ùr- 
tiani  della  Giti  i  Ecco  i(  sistema  d'ia^ 
tenia  polizia  ^  coii  Cui  èi  rcggei>a  Sàcile 
iottó  i  P^triardiì.di  A^uiieia  j  che 
huKt  i^^^oiVll  Stgódri  {  Id  oieiÉti  AÙe 
ìntctàes  cd'dlle  già.d«tJ^Ke  #bc^^«iif 
>rff»Ìplo'  dei  XT.  Setolò  ÉPtU 
ìtatò  assediato  più  e  piii  va^ }  e  presti 
iotoht  da'Catninesi ,  dagli  Ungherì  ,  e 
dii  friàetscà  di  Cdira'^  >  collegò  Col- 
l4  Veociiaoa  fti3ifel*t>lica ,  e  £u  Stipulata 
Id  saiitìkni^flmteàaza  per  un  decen^ 
àio  tiell^iU^i4iij  aà  nel  1419  iCh^ 
tadiiii  d^pdettà  Chti  con  ìspotitaiMài' 

ittto  Dunicio  j  dd  off  «òa  ghUii  ridgioft 
M  ti  iWAiMMaa  <ift%  lHtUniU^;v«f 
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fico  ed  equo,  governo.  La  Repubblica  iri 
(atti  vi  spedi  alla  reggenza  unNobilcdel 
CsDsiglio  Maggiore  col  licolo  di  Pode- 
stà t  Capitano,  e  raffermò  le  Consuetu- 
dinif  e  gli  Siaimi  con  replicati  Dcctcìi  > 
CQiaDati  negli  anni  1453  e  1435. 

Al  presente  SatiU  è  una  piccìola  Cit- 
ta situata  sul  fiume  Livenza  ,  che  con 
acquc'limpidec  placide  vi  scorre  per  mez- 
lò  provvedendola  abbondevolmente  di  ot- 
timi pesci.  Ella  è  popolata  ^  ben  fabbri^ 
tata,  abitata  da  famiglie  Nobili^  e  Civi- 
li-, e  talei  che  può  gareggiare  con  altfé 
inediocri  Città  del  Veneto  DomjiiiD  ^ 
quantunque  dal  Sovrano  Governo  hon  le 
sia  mai  stato  formalmente  decretato  ilti^ 
tolo  di  Città ì  cohie  è  manifesto.  Vanta 
t^ure  Sàcile  alcuni  iiomitii  illustri  nelle 
Lettere ,  tra  quali  i  ire  celebri  fratelli 
Amaitcij  che  fiorirohò  nel  XVl.  Seco- 
lo j  e  de'quàli  fa  onorevolissifca  meniio- 
ne  il  citato  Fra  ^Leandro  Alberti  ed  il 
Sopra  mmcntovato  Liruti  ;  net  Toiiio  IL 
In  Saeile  firialiiienté  fa  la  sua  residenza 
il  Veneto  Patrizio  ,  mi  èssa  è  affidati 
con  tutto  it  Diitrtttò. 

Per  riguardo  à  iqiiesto  basti  sapere  j 
che  a  Levante  confina  caa  quello  di  ^óf^ 
ìùHmièj  ed  i  Pobelìté  tol  Coknliahese  t 
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Cenedese.  Sono  XIV.  le  Ville  ,  le  quali' 
occupano  cpn  numerosa  )>opolazioDC  ua 
[erreuo  feriilissìuKi  dì  gr^i»  e  ili  dilica* 
ti  Vini ,  che  «ricchucooo  gii  abituiti 
dell'ubertoso  IXstretto, 

J}utretto  0  Podistaria  di  Pordenone. 

Sulla  prima  origine,  e  fondaiìsne  di 
Pordenone  molto  favoleggiano  glìScritCO 
ri;  io  mi  rìiiringerò  ad  accennare  le  Jor 
opinioni ,  senza  però  entrare  in  precise 
discussi9pi  ,  che  mali;  li  adattano  alle 
risEiettezie  del  nonr?  Saggio  ,  ScimanQ 
àlcuBf ,  che  Srco^  P^'tenopeo  facesse 
pli6care  Pprdinoiif  da  un  Condocdere  di 
gente  Romana  chiamato  Iflagne  .  Altri 
voglioDi»  che  J^a^flt,  conipàgno  di  Enea 
ne  fosse  il  Fondatore  ,  qd  altri  ancor^ 
sostengono,  che  Pordtit^uf,  sia  Opera  dei 
Reti.  Io  osserro  peròj  che  né  Greà  vA, 
Homant  anttfht  tScrittori  f^nno  atswtìOn^ 
ne  alcuna  dì  questa  Citti  .  Antica  tutta- 
vìa può  dirsi  la,  sua  origine,  e  appel- 
lala PorCHs  Naonìs  dagli  Scrittori  Latini, 
non  già  perchè  fosse  Porto  diMaref  co- 
me sognò  il  Sahbadiqo  nel  suo  Trattata^ 
della  Li^_^f  tattor*  inedito^  iaa|iwciu^ 

Porto  ^  ^aft  NoKf^Oj  ^Jie  si.q>.^. 

mavar 
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inava  N<jo«(  ,  tlccomc  affermano  i  f'^i  a  c- 
creditaii  Geografi  .  La  prima  memor  ia 
aucectica  però  deila  esistenia  dt  Pordt- 
mne  ,  e  deiU  sua  dipendenza  da'  Due  hi 
del  Friuli  ritrovasi  in  un  Diploma  dell' 
Imperator  Berengario  del  Sgii  che  legT 
gesi  nella  Storia  di  X'adova  dei  celebre 
Scrtorio  Orsato. 

Verso  la  fine  del  XII.  Secolo  Fonia- 
tane  inmeizo  alle  coafusioci  di  qtie'teoipi 
si  pose  sotto  la  protezione  della  Trìvir 
^asa  Repubblica,  e  dò  a-venne  nell' 
anno  1198.  Se  ne  sdegnò  il  Patriar- 
ca d'  Aquileja  ;  laonde  nel  izoz.  la 
cinse  di  force  assedio  ,  finché  disfati 
to.  II  di  lui  esercito  da'Trivijiani  si  vl^ 
de  costretto  a  rifuggirsi  in  Udine .  Non 
così  succedette  nel  1220  ;  nel  qual  anop 
il  Patriarca  tolse  a'Trivigiani  la  detta 
Città  ,  e  dopo  anerla  saccheggiata  ,  la 
diede  alle  fiamme  .  Risorse  però  ben  to- 
sto dalle  sue  ceneri,  everso  l'anno  125% 
passò,  come^ffi;rmano  alcuni,  sotto  iDui 
chi  d'Austria,  ì  luali  le  diedero  il  fre- 
gio di  Città  e  di  Repubblica ,  accordarono 
gli  onori  della  nobiltà  a  molte  fra  le  più 
distinie  Famiglie ,  e  permisero  ,  che  si 
reggesse  a  norma  de'suoi  proprj  Statini, 
Dn  questi  noi  rileviamo  la  forma  delgo- 
ToM,  XIL  T  ver- 


D  igni;  ed  by  Google 


l^O  S  T  O  K.  I  A 

«eriio  di  qiM* tempi,  c  de'jtissegu^mi  sot' 

10  ia  VcnetiaOa  Repubblica,  La  compi- 
lazione dunque  dei  detti  Slattili  ,  ora  di- 
vulgaci colie  stampe  ,  è  con  ottimo  or- 
dine distribuita  in  Latina  favella  ,  e  ci 
dimostra  appieno  j'inierna  polizia  della 
detta  Città  ,  che  governavasi  da  se  sea* 
z&  dipendenza  alcuna  dalla /'revix^iffFrùc 
lana ,  da  tuì  era  interamente  separata . 

Dalli  due  primi  Libri  ricaviamo ,  che 
ì  Duchi  d'Aujtria  spedivano  alla  reggen* 
za  di  Pordenone  un  Nobile  ^  cui  davano 

11  titolo  di  Capitano ,  ìl  quale  giurava 
ad  essi  fedeltà  i .  Questi  eleggeva  uQ.  P** 
dtstà  del  corpo  del  Consiglio  dì  dettA 
Città,  il  quale  insieme  Co'Giudici  delta 
medesima  amministrasse  la  civile  giusti' 
Hia;  le  loro  semenze  però  si  devolvevano 
in  appellazione  al  Capitano  ,  dal  di  cui 
giudizio  si  appellava  al  Duca  d'Austria  < 

Due  erano  iu  r*iii.^ji|i  '  Consigli  , 
come  rilevasi  daglL|||pPiti  Staimi  j 
l'uno  detto  (/('A&^^Taliro  de' Popola- 
ri: da'quali  dipendeva  l'elezione  de'subal* 
terni  Uffizj  e  Magistrati ,  e  la  correzio* 
ne  Municipali  Staimi.  Così  nel  XIIL 
Secolo.  Dtì  secondo  Libro  ricavansi  poi 
■le  coiàj^jl^  susseguenti  ùtK  nelì' ttstim 
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iità  d'Arciduca  d'Ausuia  a  cagione  dei 
dissidi  continui  tra  li  due  Consigli  Vec- 
tbio  e  Nuovo  ,  come  cosiumayasi  dire  in 
PordtnOTie.  Comandò  dunque  Massimilia. 
no,  che  il  Capitano  continuasse  nell'an- 
tico diritto  di  crear  il  Podfsià  ,  ma  che 
queiio  fosse  preso  dal  Corpo  del  Comi- 
glia  Nòbilt  ;  che  esso  unitamente  al  Cd- 
pilano  creasse  i  Giudici  deiLi  Terra;  che 
■Je  appellazioni  si  desrolvessero  al  Capita- 
lo ,  Cui  fossero  dati  come  Asscsiori  due 
Soggetti  eletti  dal  Consiglio  .  Passò  poi 
alla  riforma  de'Consigli  ,  ed  annullando 
il  due  Vecchio  eNimvo,  re  creòunocom- 
posto  di  quindtcì  Soggetti,  dieci,  cioè  j 
Nobili  ,  e  cinque  Popolari ,  o  della  Co- 
iHuniià  .■  Preside  di  questo  ruovo  Con-' 
sesso  fu  dichiarato  il  Capitano  ,  ovver  il 
suo  Vicario,  jenia  il  di  cui  assenso  il 
Podestà  non  potesse  inrxmare  le  adunan- 
te j  nè  scrivere  Lertere  ,  o  sigillarle  a 
nome  del  Cotnutit  di  Pordenone  .  Final- 
mefite  prescrisse  ,  che  il  Podestà  durasse 
in  carica  pel  solo  corso  d'un  auno^  e  che 
a  vicenda  ne  fosse  eletto  ora  dal  Corpg 
di' Nobili  ,■  ed  ora  A3'  Popolari . 

Ecco  la'  polizia  interna,  con  cui  si  go- 
vernò Pordenone  sotto  gli  Austriaci  sin 
all'anno'  1509,  in  cui  con  sponianeaZJi> 
T   1  di- 
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dizione ,  giurata  nelle  mani  del  Veneto 
iMogoteuente  d'Udine,  passò  sotto  iJ  Ve. 
ne»  Dominio.  Ben  presto  il  Senato vo- 
lendo  rimunerare  gl'importantissimi  ser- 
»igj,  resi  al  Principato  dal  celebre  Gft- 
flcrale  Bartolommeo  Aiviano  y  gli  don^ 
ia  Feudo  Nobilt  la  Città  di  Pordenone 
coi  suo  Terriiorio  con  mero  e  miscolm- 
pero  per  se  ,  Eredi ,  e  Successori  suoi 
legittimi  della  «oU  linea  mascoliiM  ,  sal- 
vi però  gli  Stanti,  te  CMsuttwdimt  ed  1 
Prìmltg}  di  qufKfoMiw»  .  Morto  1*^- 
vitNio  nell'anno  15J7  senza  successione 
ritornò  Pordenone  sotto  l'immediato  go- 
verno R.epubblica,  che  destinò  alla 
reggenw  dell»  detta  Città  un  Nobiledel 
Consiglio  Maggiore  col  titolo  di  Prav 
^ditort  P  di  Capitano  si  per  rendere  ra- 
gione nel  tivile  e  neìerimaitley  comeper 
«mninistrare  la  Catsa  fiscale  del  Priuci- 
paro  in  qualità  dì  Camrktigo.  Ra$:rinò 
]>urc  la  Repubblica  l'antica  usanza  del 
Podestà  proprio ,  e  de'Giitdici  ;  con  ap- 
pellazione però  al  Veneto  Provveditore , 
dal  il  cui  giudizio  gli  aggravaci  fossero 
in  liljertà  4i  portare  le  lor  appellazioni 
a'risiiettivi  Magistrati  della  Dwoiqailte  ; 
yalé  a  dire,  nelle  Cmm  Civifi  aali  ^ 
0m  l^im  f Uff  <»;p ,  ?  wfle  Cri- 
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MiWt  agli  Aw^adorì  di  Ctmune .  Na- 
c<}ucr0  alcuni  diuìdj  in  Pordnoni  nel  X  VI. 
Secolo  a  cagione  di  competenze  di  fora; 
ma  il  Senato  negli  anni  1547  ,  c  1570 
taslodò  la  polizia  stiibilita  nel  i5]7  con 
replicati  Decreti,  che  leggonsi  negli  J'/A' 
uni  di  essi  Città  ntl  Libro  HI.  Le  re- 

tole  e  metodi  finalmente  da  osserranì 
a'Cittadinl  per  ottenere  Tingresso  nel 
Consiglio  di  Pordenone  dopo  le  preicri» 
zioni  sovrane  emanate  negli  anni 

1^05)  c  1640  furono  raffermate 
dal  Senato  nel  1651  :  come  appare  dai 
suddetti ^/(TiMi,  a'quali  rimettiamo  i  Gic 
vani  studiosi  a  cagione  di  brevità . 

Al  presente  Psrdeiìdne  é  una  mediocre 
Città  ticuata  alle  sponde  del  fiume  Non* 
eélld  i  il  quale  mantienef  florido  11  com' 
ttiercio  colla  Dominante  ■  Di  fatto  1« 
Barche  mercantili  passano  dal  detto  fiu- 
me tiella  LivtttZaf  e  da  questa  per  mei'' 
zo  dc'Caoali  di  (Comunicazione  ddiajPwr- 
e  del  Sile  nelle  Veatte  Lti^mt  .  La 
Città  è  ^ea  fabbricata  tanto  al  dì  deo' 
trO  delle  sue  mura ,  goanco  al  di  fuori 
lie'Bofghì  .  Bsia  non  ha  ingresso  nel 
Friulano  Parlamtate  j  come  di.  sopra  fii 
detto.  NuQicrota  è  la  sua  pof>oluietie  j 
ed  ha  prodotto  in  passato  molti  uòmini 
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illustri  jn  Lettere  ed  in  armi  ,  <!c'  quali 
non  è  lo  scopo  nostro  tessere  qui  il  Ca- 
talogo. 

Per  riguardo  finalmente  ai  suo  Ter- 
ritoyio  accennerò  soltanto  ,  ch'esso  sten- 
licsi  fra  la  Livtuza  e  la  Meduna  ,  e  clie 
confina  col  Trivigiano  .  Cinque  sono  le 
Ville  grosse  ,  che  in  esso  si  ritrovano  . 
Oltre  T'accennato  fiume  Noncdio  abbon- 
.dano  in  <]uesto  Disiretto  molte  sorgenti 
tl'acijue  limpidissime  ,  le  quali  producono 
pesci  di  squisitaqualità.  Il  terreno  èmol- 
lo  ubertoso,  e  l'aria  t'è  assai  purgata  , 
.e  salubre, 

Disiretfft  ù  Po4estaria  di  Pmo^uaro. 

La  Città  di  Portogrmro  per  lasuapic- 
£Ìolezza  passata  sotto  silenzio  da  Biondo 
da  Forlì  nelfa  sua  Italia  illustrata. ,  vie- 
ne cosi  descritta  dall'accurato  Fra  Lean- 
dro Alberti  nella  sua  Italin  a  C?rCe4I2: 
„  Salendo  dunque  (sono  le  sue  parole) 
„  lungo  la  destra  rija  del  detto  fiume 
^,  Limino  ritrovasi  Porto  Graaro  castel- 

lo  dagli  «ntichi  Pmnt  RomaMitts  Act- 
„  n  t  del  quale  ne  pari*  PUimo  «1 
f^-QipQ  del      l&ta,  XI  cbc  eon^im 
„  Csòdido  pel     X4i>n>,  Ckcda^  dàt'i 
si» 
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lU  cosi  fiLomàncio  da  PIIqìo  ar^dìman- 
,j  dato  dal  fiume  Limino  detto  Romaiiut 
„  dagli  Antichi,  che  passa  per  il  mez- 
„  del  detto  castello  .  Onde  non  sa- 
„  rebbc  questo  fiuma  ^iha  ,  come  dico- 

no' alcuni.  Più  oltra  dimostreremo  ove 
„  sia  l'Alia.  Fu  mtorato  questo  cmel- 
yf  Io  da  gli  habitarori  ne* tempi  dì  Gan- 
„  tino  Vescovo  di  Concordia  c!^  sito  con- 

sentimento,  essendo  Patriarca  d'Ardii- 

leia  Voldarica  secondo  Candido,  ,  &: 
„  i'Amaseo  nel  Libro  dell'hUtorie.'^ 
pnqol  l'Alberti."  , 

Parta,  Criura  ebbe  U  sorti  axcawH 
eoa  tutta  la  Friulana  Provincia  ,  nel  di 
cui  farìamenso  aveva  e  sede  e  voto;  fin-: 
cfaè  nel  1410  dal  Dominio  degli  Aquile- 
jes;  Pairiarchi  passò  sotto  la  Venezi^iDa 
Repubblica  ^  la  quale  spedì  alla  reggen- 
za sì  -di  eis^  >  come  dal  «ua  panicqlirft 
Pistrtm  un  Not^e  Jeì  Consiglia  Mag- 
giore col  titolo  di  Podestà .  Al  preiente 
è  situata  questa  pìcciola  Città  sul  6ume 
Lemme  là  ,  dove  esso  riceve  l'acque  del 
iiomicello  Regbena  .  Il  Lsniiiie  è  navìga- 
t»ile  dalle  sue  ibci  sin  alla  Città  >  in  cui 
si  ivbarcauQ  non  solo  i  prculocci  clelU 
ProfÌD«Ìa}  ma  le  nur^  tocors  ,  cìus.cot 
là  pervai^Bo  dalla  Gmmaaii.  pei  fSfc^ 
T  4  re 
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re  trasponate  alla  Dominante  Venezia  i 
La  Città  ha  un  solo  miglio  di  circonfe^ 
renza>  ed  ha  scarsa  popolazione  a  cagio^ 
ne  ,  come  crederi  ^  della  poca  salubrità 
dell'arù^  che  si  è  resa  pesante  dal  terrfi' 
no  alzato  nelle  paludi  delle  vicine  Lagu-i 
ne  di  Caorle  .  Tut  caria  essa  è  ben  fab' 
bricata^  e  vi  sonoalcuni  Monaxcerì  d'ucM 
mini  e  di  donne  con  un  ben  sistemato 
Seminario  di  Chierici ,  In  essa  fanno  la 
loro  residenza  il  Vescovo  di  Concordia  , 
ed  il  Veneco  Podtstà .  Questo  giudica 
oel  eimk  t  nel  criminale  unitamente  «* 
G^i^  dtUa  Terrà j  i  quali  vengono  elet- 
ti dal  Cotisiglio  della  Città  ^  Le  loro 
sentente  nelle  e/mte  mnli  si  portano  in 
appellazione  al  Capo  di  Provincia  ^  e  le 
mtm'xoft  a'cooipeienti  Magìsirari  della 
Dominante.  Ha  Pmagnuro  il  suo  Cm* 
l^Ho,  il  quale  si  regola  a  oornu  de'pro^ 
ft'f  S'ami ,  e  gode  anclK  in  '  presentct 
f  ingresso  nel  Friulafn  ParUahtTtto  ,  co- 
me altrove  fu  detto  i 

Per  quello  che  spetta  al  Vescovo  di 
Concordia  basti  accennare  ,  che  questa 
Città  f  un  tempo  rinomata  Colùnùt  (fi 
Smani  i  come  dimostrano  le  Lapide  ^  ed 
«Itrt  mnzi  delbinticliìtàìvi  ditsottem* 
ttj  già  i  dittracn  ;  la  ma  dcttaùiMM  à 
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in  distanza  d'un  solo  miglio  da  Porto 
CrrnH.  Avvenne  la  sua  ruiaa  nell'incur- 
sione del  barbaro  Attila  ;  come  aJcrovc 
fu  detto ,  essendosi  ritirati  i  numerosi 
cuoi  abitanti  alle  Lagune  di  Caorle  .  I 
Vescovi  dutiqiie  risiedono  in  Porto  Crtta- 
rOi  au  il  .loro  Canonico  titolo  è  quello 
di  Vetcovi  di  Coneenlia ,  in  cui  sussiste 
«Dcora  J'antica  sua  Cattedrale  Chiesa  a' 
dorna  di  molte  iR.eli<]uie ,  e  di  non  po- 
thi  avanzi  d'antichità .  Il  Vescovo  final- 
mente oltre  il  tìtolo  di  Conte  e  di  Maf 
vbesiy  ed  oltre  la  Feudale  giurisdizione^ 
che  gode  sopra  alcune  Ville  e  Castella  j 
ha  ingresso  nel  Parlamento  con  voto  , 
siccome  nell'Introduzione  a  questa  Pro- 
vinci»  abbiamo  accennato. 

Per  i]uello  fìnalmente  che  riguarda  il  - 
Dutrttio  di  Porlo  Cmaro,  dirò  soltanto, 
ch'esso  è  assai  ristretto,  e  chenon  com- 
prende che  una  sola  Villa,  Si  calcola ,  che 
la  Popolazione  ascende  a  ^000  Abitanti. 
I  Confini  suoi  sono  le  £.agme  di  Caor- 
Uj  che  foroiiuio  parte  del  Ventsiuim  Do- 
SfidQi 


Di. 
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Distrtm  0  CaitcUanìa  delia  Chiusa 
di  Venzone. 

La  Chiusa  di  VenzMe  è  una  conside^ 
rabilc  Fortezza  simata  a  Ponente  del 
Torrente  f^//<*  sopra  la  più  comoda  stra-t 
da,  o  passo  di  comunicazione  per  VAlpi 
dulie  tra  la  Friulana  Provincia  ,  c  la 
confinante  Germania.  Essa  è  riputata  luo- 
go della  massima  importanza,  perchè 
fronriera  della  Provincia  ,  e  del  Veneto 
Dominio  da  questa  parte  .  Perciò  ali» 
reggenia  di  essa  Chiusa  spedisce  la  Re^ 
pubblica  un  Nobile  del  Consiglìq  Mag- 
giore col  titolo  di  Castellami  niborditu- 
to  al  Capo  di  Provincia ,  cui  è  «ffirfif^ 
U  difesa  e  custodia  della  Fortetzn  ,  e  ]l| 
direzione  del  Presidio. 

Poco  sopra  la  Chiusa  dalla  pane  di 
Tramontana  sì  vede  il  Villaggio  della 
Potitieba  che  divide  il  Friuli  dalla  Ca- 
riaiia  ,  e  lo  stato  Veneto  da!i'  Au^ 
tirìac»';  in  guÌM  tale  ,  che  la  parte 
sup«-ìore  del  detto  Villaggio  nomina- 
si Poatidra  jliutriaea  ,  e  Pmieba  Ve- 
net»  la  parte  infb'iQre  del  medesimo  ; 
fra  tnezEO  alle  quali  soorre  ì\  toirente 
Fella  gii  tnentoraco.  Sopia fuetto. Tor< 
rett- 
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rente  vedesi  eretto  un  Ponte  ,  che  per 
metà  appartiene  alla  Casa  d'Austria  ,  e 
per  l'altra  metà  a' Veneziani,  e  quindi  è 
fregiato  delle  rispettive  Insegne  de'  due 
Dominj .  Della  Di^gana  m/reaulili  stabi- 
lita dal  Veneto  Senato  nella  Pemieba  àìs- 
corso  abbiamo  ni-II.i  Disserraiione  XIX. 
inserita  nel  Tomo  II,  cui  rimecdMU)  i 
Giovani  studiosi . 

Terre  e  CasitUi  Feudali . 

Alla  succinta  descrizione  de'X.  Nobili 
Reggimenti  della  Frìnltni'  Provincia  fac- 
ciamo succeder  ,a  norma  della  nostra  di- 
visione le  Terre  e  Castelli  Feudali  ,  che 
sono  frequenti  in  questa  estesa  Regione. 
Tali  sono  per  via  di  esempio  Cordovati^ 
Sumaga  ,  Moggio,  RosazZfl  >  Sesto  ,  Por- 
zia e  Brugiiera  ,  Spìiimberg  ,  Valvasone  j 
Prata  ^  Polcenigo,  Ojopo,  TtrceniQ  ,  Co- 
droipa ,  Cucagna  ,  Ziucco  ,  e  PartUlagn»  . 
Ecco  in  succiato  la  lorg  descrizione. 

Cordovato  è  un  Castello  posseduto  ìa 
ragion  di  Feudo  Nobile  da'  Vescovi  di 
Concordia  ,  situato  a  Levante  del  fiume 
Lemene.  Si  veggono  in  esso  alcune  buo- 
ne Fabbriche,  tra  le  quali  il  Palagio  dei 
Vescovi,  ed  un  Convento  di  Padri  Dot 
mc- 
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HHtrfW"! ,  Apparceogono  pur  agli  stesi 
Vescovi  U  Castello  denominato  di  Me* 
dim,  ed  altri  XXII.  Villaggi ,  che  di' 
conti  aiutici  da  6ooa  Persone . 

Smu^  poi  è  utia  Attfù  ,  ora  ridotta 
In  Cmmitd»t  situata  allespoade  delfiu- 
ina  R^Mna,  il  di  cai  Territorio  confi' 
n  «dia  Podettaria  di  Pmo^uttro  .  Tre- 
lOiio  t  Villaggi  da  essa  dipendenti  ,  nei 

rti  contano  soli  £00.  Abitanti .  An- 
è  parimenti  un'altta  Badia 
CmmiiMaria  a  Ponente  del  Torrente 
PiBé  (  Cheitaellite  Coote  Falatioo  delf 
aano  X084  ne  il  Fondatore  ^  enendct 
Padrone  del  Castello  di  Magg^ ,  io  cui 
con  suo  Tcsutnentò  ordinò  la  costrUzto' 
ne  d'un  Monastero  ^  al  quale  lasciò  cut<' 
to  ciò,  ch'egli  possederà  in  qtie*contc»^ 
BÌ  pel  suo  sostentamento; 

Rtsazzo  fii  nc'rimoti  tempi  afera  ce' 
Icberrima  Badia  ,  ora  posseduta  in  per-> 
petua  Commenda  dagli  Arcivescovi  d'Udi» 
oe  ,  come  in  parlando  deiU  detta  Città 
abbiano  accem^c.  La  sua  situazione  H 
&a  i  Torred^ATor^li^  e  Natisout .  Gom- 
prende  ewAto  Villaggi  nel  piane  ,  e 
tre  GoUHi^a  confina  col  domado  di 
Cmti0i  e  M  Diuretto  di  Chfù£*&.  L» 
*Ri  p^peluiooc  si  fii  dseeiidare  a  *eóo. 
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AbUaniì incirca.  Enrico  Pairiarcad'Afjui- 
leja  ne  fu  l'htiiucore  nell'anno  iO/7,  o 
poco  dopo. 

■  Stst9  merita  ancora  d'esser  annovera* 
to  da  noi  nel  presente  Articolo.  B' que- 
sta una  grossa  e  popolata  Teira  ,  Sede 
d'una  celebre  Badia ^  che  ora  hCoivmtn- 
dat ariti  ^  fondata  da' Fratelli  Ancone  , 
Marco,  ed  Ersone  di  ragguardevole  prò-- 
■apia  Longobardica  nell'auno  762.  Questi 
pii  Signori  impiegarono  la  pingue  lor 
credila  nella  costruzione  di  due  sontuosi 
Monasteri;  l'uno  sulle  sponde  del  fiuDte 
^ghena ,  a  que'tempi  Ebd»go  appellato 
in  un  sito  nominato  Sesto  perch'era  lel 
miglia  distante  dall'antica  Citti  di  C»w 
tordiay  e  t'ajcro  alle  rive  del  Torrente,- 
e  fiume  Torre  in  quel  luogo  che  difesi 
Salto  sei  miglia  pure  incirca  distiate  da 
ForoginSof  orvero  Civid^lt-  1»  giorisdi- 

•«ipne  di  oBena  Terra  si  siende  sopn 
XXIV.  Villaggi  «bitaa  da  4000.  Pet> 

toae, 

Bmgnera  t  Porzì»  sono  due  Castelli  , 
che  appartengono  in  ragione  di  Feud» 
Nobile  a'  Conci  di  questo  nome .  Forzi» 
ò  il  luogo  più  ragguardevole  ,  la  cui  si< 
trazione  d  fra  Je  gii  deictìtcc  Città  dì 
Pvrdtnm  t         •  Bn^ti  ppì  gi«ce 
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alla  spoadi  orientale  del  fiume  Livenza, 
Questi  illustri  Feudatari,  e  Conù  di  Por- 
Zia  ,  un  tempo  AvOgari  del  Vescovado 
Cenedeie,  ed  emuli  della  famighaifuCiT' 
mino ,  come  nell'  Articolo  di  Ceneda  fu 
da  noi  esposto,  stendono  la  loro  giuris- 
dizione sopra  XXl.  Villaggi,  ne" quali 
diaiorano  7000.  Abitanti  incirca.' 

Spiìimhergo  terra  popolata  e  forte  ^  sì  per 
lo  silOf  come  anco  per  esser  ben  con  inda' 
Stria  fortificala  ,  come  scrive  il  Biondo 
ne\['  Italia  ilìitstrala  a  Carte  191  ,  è  un 
Castello  forte,  nobile ^  civile,  ricco,  e  pa- 
polato  giusta  l'asserzione  dell'erudito  Fra 
Leandro  Alberti .  Giace  esso  nd  centro 
della  Friulana  Provincia  fra  monti  alle 
sponde  delrapidojTfln/i.im^wo.  Sono  mol- 
ti i  Signori  Feudatari  consorti  di  questo 
nome  e  Contado,  i  quali  olire  la  giuris- 
dizione di  SpiUmbergo  sona  ancora  Padro- 
ni di  XXr.  Villaggi,  la  popdlaElone  dei 
quali  si  fa  ascendere  a  tfooo.  Persone  . 

Valvasone,  Castello  nominato  pure  con 
lode  dall'Alberti  e  dal  Biondo,  è  situa- 
to in  uìcinan»!  dello  stesso  Tagliamenta 
sulla  via  Rotnana,  che  conduce  ad  Udi- 
ne, e  clic  fil  aperta  dal  Console  T.  Quin. 
zio  Flaminio  nell'anno  123  dcII'EraCri- 
atiana.  Credano  alcuni  non  senza  fonda» 
Acn- 
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luentO)  che  Voisiziono  ne  fosse  il  Fonda- 
tore conducendo  quivi  una  Colotiin  Ro- 
mana, e  che  dal  *iet[i>  VeluzieiìO,  romi- 
naco  anche  Voìzonio  sia  derivato  il  nome 
prima  di  Volvasone,  indi  Vaìvasant  ,  co- 
me si  dice  al  presente  .  i^ppaniene  (jiie- 
sco  Nobile  Feudo  a'Conii  di  Cucagna  , 
divisi  in  varj  Rami.  Sono  X.  i  Villag- 
gi ad  essi  Conti  di  Valvasone  soggeiii 
oltre  l'onorevole  Cajielh  delia  Frata  > 
che  giace  in  vicinanza  di  Ponogruaro  fra 
li  fiumi  Tagliameuto  e  Lmem. 

Praia  è  un  Castello  meno  osservabile 
de'precedenti.  E'simato  frai  fiumi  Non- 
cillt  e  Livtnza  .  I  Conti  di  Praia  però 
stendono  la  loro  nobile  Fmdink  giuris- 
dizione sopra  trentadue  Villaggi,  ne'qua- 
Ji  si  contano  5000.  Persone  .  PoUemgo 
poi  è  un  antico  ,  e  molto  popolato  Ca- 
stello poco  discosto  da'Moniie  prossimo 
alle  sorgenti  del  fiume  Livenzf  ■  I  Feu- 
datari Conti  di  questo  nome  godono  pu- 
re, e  dilatano  la  kiro.giacisdizione  sopra 
tin  altro  Castello,  ed  otto  Villaggi  abi- 
tati da  3000.  Persone  incirca.  In  Folci- 
tiigo  vedevasi  ne*  passati  tempi  un  Con- 
vento di  Padri  Minori  Osservanti  ,  ora 
soppresso.  Il  suo  territorio  i  fertilisst- 
010 1  e  produce  la  migliore  seta  di  tutta 
U 
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la  Provìncia  mercè  la  grande  vigUanìa  , 
con  cui  si  coltivano  i  Gelsi  :  nelle  sua 
acque  finalmente  si  pescano  Trwe  ,  o 
Lamorede  di  squisitissimo  sapore. 

Seguouo  i  Nobili  Feudi  di;IIa  cospicua 
Famiglia  de'  Savorgaam  delio  Scaglione  . 
Tre  sono  i  loro  CascelUj  e  Rvau'aove  i 
Villaggi,  ne' quali  dimorai»  i70Ó0.Per. 
sone  incirca,  in  grazia  de'qnali  t  Gen^ 
S»vorgnMÌ  sodono  il  diritto  d'ingresso, 
e  voxQ  ix\  FriHlam  Parlamento.  Fra  tutti  i 
Castelli  il  pi»  osservabile  e  rinomato  à 
gaelto  di  Osopo.  Quest' è  situato  sopra 
una  Montagna  a  Levante  del  Tagliamen.- 
to  in  altezza  dal  piano  passi  60,  scosccr 
jo ,  ed  industriosamente  tagliato .  Vi  si 
-«icende  per  una  sola  strada  difesa  da  dU 
«er»  fianchi  cavati  nel  vivo  sasso .  Gira 
^  circoD^renza  questo  Castello  foriissi- 
no  un  miglio  d'Italia  ,  ed  ha  ottanta 

Si  veggono  in  esso  va«ÉWÌ^^d'«nm, 
e  capaci  di  numcrosor-itestdio .  SiccoiM 
Otopo  è  per  cosi  dire  la  prima  poeta  dei 
Motiti  Friulani,  fu  perciò  custodito  noi 
'passati  tempi  eoa  gelosìa;  da' Conti  $0^ 
«WHMw  aitnxci  e  lostcnuti  nelb  dire« 
dalte  armi  della  B.^bblica  ,  come  w» 
Ccmi  VI,  !  e  VII.  abbiamo  (lan^R)  . 
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J^osscgoio  fìnaimencc  questi  Qobilinimi 
Conti  altri  Feudi  smembrati  dììhPi'ma 
del  Friuli  nel  Territorio  separato  di  Cì- 
v'cìale  ,  i  quali  non  poco  accrescono  la 
ricchezza  di  questa  illustre  ed  antica  Fa- 
miglia. 

Anche  Temetrtitè  un  ragguardevole  Ca«  - 
stello  alle  sponde  del-  fiume  Torre  in  vi- 
cinanza della  strada,  che  conducein  Gtr- 
maiiia.  Porpeno  è  un  altro  Castello  uni- 
to a  q  ne  no"  di  Tirtemo,  e  dipendente  da' 
Fendaiar}  di  (Questo,  cui  pure  sono  sog- 
getti XVIII.  Villaggi  situati  nel  piano, 
e  ne*  monti  ,  ed  abitati  ài  circa  4000, 
Persone.  Segue  Codroipo  Feudo  Nobile 
de'  Conti  di  Logliano.  E'  Codroipo  una  pìc- 
cioja  Terra  situata  alla  pane  Occidenta- 
le del  Torrente  Sitila  nella  pubblica  v.ia 
delia  Germania  .  Non  molto  discosta  in 
Codroipo  vedesi  la  celebre  Villa  di  Perse 
nano,  assai  rinomata,  e  gtustaiijente  da- 
gli Scrittori  esaltata  a  cagione  delle  de- 
lizie de* nobilissimi.  Conti  Manini  Patti- 
zi Veneti,  le  quali  sono  stimate  degna. 
ài  qualunque  gran  Principe. 

Sono  finalmente  degni  di  parcicoUre 
rimembranza  li  tre  Castelli  denominati 
Cuccagna,  Zucca ,  e  Panisi  agno  ^  Luoghi 
lutti  situati  in  vicinanza    del  Torrente 
Tom.  XII.  V  Mh 


Digitized  by  GoOgle 


3ofi  Storia 
Molina}  che  va  a  scaricare  le  sue  lorbi- 
dc  nel  Naiisone.  Confinano  essi  col  Ter- 
riiorio  di  Cividale  ,  ed  appartengono  ìa 
qualità  di  Feudi  Nobili  a*  Signori  del  dét- 
to Cauto,  i  quali  scendono  !a  loro  giu- 
risdizione sopra  ventidue  Ville  abiratc  da 
iOoO.  Persone  incirca,. c  sopra  k-  Villi: 
ci  Bando  ,  e  di  Borognin  ,  le  i)iiali  giac- 
ciano appresso  le  sponde  del  Tegliamen- 
to. 

Voglio  qui  osservare  per  ultimo  che. 
questi  Castelli,  e  Ttrre  Feudali,  siccome 
quelli  dìZoppola,  Colìoredo,  ed  altri,  che 
abbiatro  pawaro  socco  silenzio  ptr,  chè 
nulla  concengono  degno  di  spedale  osser- 
vazione, riconoscevano  un  tempo  ì'aho 
Dominio  de*  Patriarchi  d'Aquileia,  ma  al 
presente  sono  sottoposti  a  quello  delJx 
Veneziana  Repubblica  sin  dal  i420.<IeU* 
"Era. Cristiana*  come  altrove  fa  detto. 

Cmtt»ità  Kuìtt,  e  separate. 

Ci  rimane  a  dire  delle  Comunità  unite 
e  separate^  che  si  ritrovano  nella  Friula- 
na Provineia  .  Le  unite  sono  Meduna  , 
Ven^ne^  -Amano.  Gemona  j  t  Fagagn»  ; 
le  sèparMte  poi  Saa  VitOj  San  Dàmdl*  > 
.Lattsaiufj  Castelauovo ,  Btìgfado  ,  Sede- 
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gliaitOt  t  Tricesmo  .  Ecco  in  succinio  il 
loro  scaro  fisico  e  civile. 

Meduna  è  una  Terra  situata  a  Ponen- 
te del  fiume  MeMmoy  che  entra  nella  ii"- 
vtti^  scendendo  delle  Alpi  superiori  del 
Manie  Miduno  y  come  si  spiega  FraLear.- 
dro  Alberti.  La  terra  è  htn  iabbrieara  , 
popolata,  e  conca  nelsuo  particolare 
trett»  ventiquattro  Villaggiabiiati da40oo. 
Persone  incirca,  Kf;jtone  poi  situata  a  Tra- 
montana di  Gemom  è  una  grossa  Terra 
attorniata  da  erte  montagne  ,  e  bagnata 
dall' aci^ue  del  Torrente  Vempae^  o  Ven- 
zonesca  addimandato  .  Sono  quattro  sola- 
mente f  Villaggi  ,  che  si  ritrovano  nel 
suo  Distretta,  e  3000  gli  Abiranti  com- 
presivi quelli  della  stessa  Ve>iz°"^  ■  Segue 
in  serie  Aviano .  Quest'è  un  Caitellù  di 
antica  orìgine  giusta  il  fiiondo  e  l'Al- 
berti ,  situato  ne'confini  della  Friulana 
Provincia  dalla  parte  del  Bellunese  .  La 
sua  posizione  è  salubre  ed  amena  ,  poi- 
ché fabbricato  sopra  una  Collina  allafal- 
da  dell'altissimo  Monte  Ca-vallo  ,  da  cui 
il  Bellunese  viene  segregato  dal  Friuli  . 
Diciasetie  sono  i  Villaggi  compresi  nel 
suo  Distretto ,  e  si  calcola  che  gli  Abi- 
tanti ascendano  a  6cqo.  Ariana  io  qua- 
lità di  nobile  Caslcldia  gode  ingresso , 
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fon  issi  mo  Castello  di  Tisana  ,  molto 
„  nobile ,  ricco,  &  ben  popolato*'  Già. 
ce  al  presente  Lat'uana  terra  grossa  ,  ed 
«Mal  popolata  sulla  sponda  orientale  del 
Taglìamento  verso  le  Lagune  di  Caorle  , 
e  di  Marano.  Quivi  sì  esercitaun  lucro- 
so traffico  massimamente  di  legname,  da 
fabbrica,  che  vi  discende  dal  Friuli  supe- 
riori per  mezzo  del  suddetto  T'agii^ 
mento.  Sono  dodici  le  Ville  ittitace 
nel  suo  Disirato ,  che  comprende  ferti- 
lissime campagne.  La  giurisdizione  final- 
mente di  tutto  il  Disfreno  appartiene  ad 
un  Consorzio  dì  molti  Veneti  Pafrizj  , 
fra'qualì  t  più  numerosi  sono  i  Mutui- 
^hi  detti  in  Venezia  del  Doge. 
'  CatteÌKMvt  è  ao  Castdio  al  presente 
rovinato,  dc'Signorì  Savorgnam  del  Mm- 
che  esercitano  sopra  il  medesimo  ed 
il  suo  Distretto  giurisdizione  di  mero  e 
misto  Impero  coll'appeUazione  dalle  lo- 
ro sentenze  a' soli  Capi  del  Consiglio  di 
X.  nella  Dominante .  Il  Distretto  poi  , 
che  non  è  sottoposto  alle  generali  cod- 
tribusiwì  At\ìnPtwÌHnaPriiflMs  t  com- 
prende quattro  Villaggi  situati  a  Ponen- 
te àeì  TagliamiMto  io  ricinanza  del  Tor- 
rente Cua.  Bàgrado  pi^,  di  coi  fà ono- 
rata memoria  rAlberti  j  è  ud  Canello 
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situato  airOccidenrale  sponda  del  Ta- 
gìiamento  in  vasra  pianura  verso  la  Lagu- 
na di  Marano.  I  suddetti  Signori  Savor- 
gìiani  del  Monte  ne  sono  i  Fmdaiarj  ,  ai 
quali  Mso  dà  il  tiroio  di  Conti ,  le  ap- 
pellazioni delle  loro  sentenze  sono  pari- 
mente devoluta  a' soli  Capi  de'Decctnviri 
in  Venezia.  Sono  XV.  i  Villaggi  coin- 
presi  nel  Distrailo ,  liberi  dalle  generali 
imposizioni  della  Provincia  . 

Sedegiiano  è  un  Fendo  de'Conti  Mani- 
nì  ,  cEe  esercitano  in  esso  giurisdizione 
civile  con  appellazione  però  al  Capo  di 
Provincia,  cui  sono  pure  ri  serbai  e  le  cau- 
se criminali  maggiori.  Cinque  sono i Vil- 
laggi,  sopra  i  quali  stende  Sedegiiano  la 
sua  giurisdizione ,  situati  in  un  terreno 
del  pari  fertile,  cheameno.  L'ultima  Co- 
muaità  è  quella  di  Tricefimo ,  o  Trigth- 
«0,  come  la  chiama  l'Alberti.  E' situata 
questa  grossa  Terra  in  distanza  di  dieci 
miglia  dalia  Città  d'Udioc  dalla  parte  di 
Tramontana  sulla  pubblica  via,  che  con» 
duce  in  Germania.  Sono  trentagnattro  i 
Villaggi,  che  comprende  nel  saoDisiret' 
IO  molto  fertile  e  delizioso. 

Voglio  qui  osservare  finalmente  ,  che 
molti  altri  sono  i  Candii ,  le  Terre ,  le 
Comunità j  ed  i  Villaggi,  che  formano  la 

V     4  DU- 
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merosa  popolazione  della  vasta  FrluÌMa 
Provincia-^  io  però  li  passo  sotto  Silenzio 
s)  a  cagione  di  brevità  ,  sì  perchè  huIId 
di  osservabile  contengono ,  e  sì  per  ulti- 
mo, perchèil  Biondo,  l'Alberti,  il  Bus- 
chtpg  ,  ed  «Ieri  non  ci  lasciarono  che  i 
soli  Domi^  de'mnieiimì ,  e  la  toro  tnida 
topt^rafici  ponzione, 

Distrttti  di  Cadore  t  della  C arnia. 

Quantunque  i  due  Distretù  di  Cadori 
e  dilla  Carma  non  entrino  propriamente 
a  formare  la  Friulana  Provincia  ,  li  col' 
lochìatno  qui  in  fine  alla  descrizione  del- 
la tnedcsÌRia,  perchè  le  sono  in  ragióne 
di  civile  polizia  al  presente  soggetti  .  I! 
Cadorim  dunque  è  la  più  settentrionale 
Regione  della  Veneta  Terraferma  d'Ita- 
lia. I  suoi  coafìni  sono  a  Levante  la  Cur- 
mMi  *  Mozòdl  il  BeSuaest ,  a  Tramon-. 
mna  e  Foneote  il  Contado  dtl  Tir^  , 
con  cui  confina  per  mezio  delle  Alpi  . 
Foco  fèrtile  di  grani,  e  di  vini  è  questa 
Provincia  del  tutto  montuosa  ,  ma  fre- 
quenti sono  in  essa  i  Boschi,  e  le  mi- 
niere di  ferro;  si  fa  quindi  gran  cratEco 
nwsiine  di  l^oame,  che  posto  nel  ra> 
ptdisslB»  fiume'  Piover  attraversa  il  Bil- 
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luinstt  ii  Fthritjo,  il  TrwigiaMo  ,  finché 
giunge  per  mezzo  de'Canali  di  navigazio- 
ne nella  Dominante  •  Questo  traffico  ,  e 
quello  del  ^'er^o  formano  la  sussistenza' 
degli  abitanti  ,  Gira  in  circonferenza  U 
Cadorino  75.  miglia  Italiane  incirca,  edi* 
videsi  in  JX.  Cmurie,  ognuna  dellequa- 
li  comprende  molti  Villaggi,  calcolando- 
si ,  che  la  sua  popolazione  ascenda  a 
acQOO.  Persone  . 

Questa  Regione  ne'rimoti  tempi  for- 
mò porzione  del  famoso  Uorico  ;  e  dai 
Re  Longobardi  fu  incorporata  nel  Frin- 
lari»  Duerno.  Seguì  perciò  il  Cadoriuo  Ift 
sorte  del  Frw/t  anche  ne' susseguenti  tem- 
pi, finché  divenuti  ì  Patriarchi  d'Aqui- 
Jeia  Sigjim  imperali  ■dtUa  friulana  Pro- 
vimia  ottennero  pure  la  tmpwaU  Signv 
ria  liti  CadorÌM.  Continuò  ai  essi  Pa- 
triarchi soggetto  sin  all'anno  1420  ^  in 
cui  con  ìsponianea ,  costante ,  e  fedele 
Dedizione  passò  sotto  l'augusto  Dominio 
•Je' VcncEÌani ,  come  altrove  abbiamo  più 
(lillùsaaieiite  nanraro. 

Grata  adunque  la  lUpuboIica  a'  Popoli 
4el  C^on  accordò  ad  cui  una  forma  di 
gontno  del  tutto  singolare  ,  come  ora 
ctporretQO  colla  scorta  del  iiaieìpalt^ta- 
M»,  eh*  diviso  ia  tre  Libri,  ed  «vaio- 
mo 
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rato  dal  Principato,  fa  reio  pubblico  col- 
le stampe  nell'anno  1545  dell'Era  Cri- 
aiiana  ,  V  è  nel  Cadmin  uq  Coasiglio 

fenerale  misto  ,  da  cut  si-  eleggono  gli 
Fffizj  tutù  del  Distretto .  Due  Deputati 
presi  dsl  corpo  di  ognuna  delle  K.Cen- 
turie  lo  formano.  Risiede  in  questo  Con- 
sesso l'autorità  di  creare  le  Leggi  muni- 
cipali, che  devono  però  soggiacere  all'ap- 
provazione dei  Principato.  Tra  le  subal- 
terne Magistrature  sì  distingue  quella  del 
Vicario,  e  de*ÌK  Consoli.  Eletti  questi 
dal  generale  Consiglio  esercitano  piena 
giurisdizione  si  nel  civile  ,  coTie  nel  cri- 
minale sopra  tutto  il  Distretto  .  Ai  Vica- 
rio è  affidata  la  Cassa  del  pubblico  dana- 
ro del  ComwH  ,  c  la  presidenza  a  moiri 
subalterni .  Egli  però  senta  !*«»- 
siessza  àe'CoiisoIì,  o  d'uno  Ae^Smg  dti 
Comune  non  può  pronunziare  sentenza 
nelle  cjjuse  civili-^  nelle  criminali  poi  an- 
che solo  gode  il  diritto  dì  fate  le  con- 
suete inquisizioni ,  incoare  ,  e  formar  ì 
processi.  Dal  Foro  Vìeariale  sì  portano 
le  i^pellazioni  al  Luogoteatntt  cP  Udine  , 
come  ài  Ctipo  di  ProiÀnrìa .  A  difesa  ii* 
nalmente  e  castodia  dt  questo  iajporu» 
te  Distretto  si  spedisce  dalla  RepuUiflcx 
un  Nobile  del  G>iKÌglia  Maggióre  ool 
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titolo  di  Capitanò,  il  quale' hi pttre~l*ÌB* 
combenza  di  far  ertgnire  con  «aiorìtit 
pubblica  i  giudieì  del  F^jnÙM»,  4  dt  spe- 
dire le  appeJlaslaili  degli  tggnvtti  tA 
Udine. 

Capo  di  questo  DÌTlretto  fa  fin  da'jre» 
moli  tempi  Cadore  ,  o  sia  Ptevt  dì  Ci»* 
don,  come  si  dice  al  preseme  .  Stimsfi6 
alcuni,  che  questa  fosse  l'atitìca  Agonix 
Città  rinomata  dagli  antichi  Scrittori  . 
Ora  essa  non  ha  forma  di  Città  ,  e  per- 
ciò viene  Piive  addimandata  ;  quantun- 
que sia  Terra  grande  ,  ragguardevole  ,  e 
molto  popolata,  in  cui  fanno  la  loro  re- 
sidenza il  Veneto  Capitano,  il  Vicario,! 
Consoli,  e  gli  altri  Magistrati,  che  for- 
mano per  così  dire  il  PrvwMeialt  Coverà». 
La  sua  situazione  è  alle  sponde  ilellai%r> 
ve ,  che  le  passa  per  mezEO  dividendoli! 
in  due  parti.  In  Cadore  finalmente  ebbe 
i  suoi  Natali  l' immortale  Pittore  Tizia- 
no Veeellìo  nell'anno  1477  ,  il  quale  ter- 
minò di  vivere  in  Venezia  colto  dalla 
pem  nelf  avanzata  età  di  tmà  99. 

Ora  diremo  della  Carina  t  Distretto  aa- 
eh*eiS0  onervabiie  per  k  rìngolarità  dei 
Prìvileg},  che  gli  furono  dal  Venero  Prin- 
elpato  accordati  .  Confina  questa  Regio- 
ne a  Levante  e  Mezzodì  colla  Friulana 
Pro- 
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Prvuiiieia  >  »  Ponente  col  descritto  Ca' 
Jorin»,  ed  «  Tramontana  col  Circolo 
JÀustria.  La  nu  eice»ìonc.in  larghem 
è  dì  miglia  vtaii  InllaoC)  e  venticiDqnc 
in  lunghezza  .  Il  terreno  è  affatto  mon- 
tuoso, e  poco  fertile.  Vìsono  perògran- 
dìo5Ì  Boschi  >  che  abbondantemente  pro< 
veggono  di  legname  l'Arsenale  della  Do- 
minante. Molti  Torrenti,  che  hanno  la 
loro  forgente  nell'^ij!^  GWù^  e  che  la 
drcondano d'intorno,  bagnano  nmaqiin* 
ta  Regione  ;  tali  sono  ira  altri  il  Lmnt' 
jOy  il  De^Hf  e  la  Pomaibaf  iqiiali  met- 
tono foce  nel  rapido  Tagliamtaio  ,  che 
passa  anch'esso  a  mezzodì  della  Carni»  , 
e  che  serve  al  trasporto  de' legnami  nel^ 
b  JSominante  per  la  Laguna  di  Caor|e< 
X>a  più  comune  divisione  di  questo  Di* 
strato  i  in  quattro  QMrtierii  ognunodei 
quali  contiene  un  buon  numero  di  gros- 
se Ville ,  un  tempo  Rotche  e  Castelli 
Fendali  al  numero  pret»  a  163.  La  po- 
iwlazione  tuttanitjii'acarsa,  pacchisi  eaK 
cola,  che  odjjj^PqMufi  li  >40oa  Ai»' 
unti.  AwaìVidooo  la  ^amia  \a  VB 
Cot^ì ,  CÌM»  Cm»iAà^&Ta^mt^g!^t  9""" 
tn  Qtunaii  ,  e  Gumatn  Peudaiarj . 

-Formò  ne*  rimed  tempi  questa  Fro* 
^IfiacU  porzioae  <kl  Nmati  ed  in  pro- 
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grtsso  fuda'Longobardiincorporatanel  ce- 
lebre Friuìana  Ducato.  Indi  segui  ]a  ser- 
ie medesima  del  Friuli,  e  passò  sorto  U 
temporale  Dominatone  degli  Aquilciesì  Pa- 
triarchi .  Questi  Prelati  dominarono  U 
Carnia  sin  all'anno  141O;  incui  spoglia- 
ti della  temporale  signoria  della  Friulana 
Provincia,  i  Popoli  della  Carnia  con  is- 
pontanea  e  costante  Dedizione  corsero  a 
collocarsi  sotto  le  Venete  Insegne  ,  co- 
llie a  quell'Epoca  fu  da  noi  difFusamente 
narrato.  Grata  la  Repubblica  donò  ades9Ì 
in  premio  della  loro  fedeltà  molte  prc- 
rogatWe  ,  che  ritrovami  nella  Compila- 
zione de'  loro  Statuti ,  pubblicati  colla 
stampa  nell'anno  J74O. 

Capitale,  per  cosi  dire,  di  questo  Di- 
stretto  è  la  grossa  Terra  di  Totmezzo  » 
che  di  pur  il  nome  al  più  osservabile 
de'quattro  Quartieri  .  Il  Monte  Mariana 
\q  separa  dalTa  Friulana  Profuincia  .  Tol- 
tnezzo  è  una  piceiola  Città ,  o  grossa  Ter- 
ra situata  a  Settentrione  noa  lungi  dal 
Tagliamento .  Veicsì  in  essa  un  mal  con- 
cio Castello,  che  nell'anno  1391  inal- 
zarono i  Patriarchi  d'Aquileia  a  difesa 
della  Provincia;  sono  pure  degne  di  os- 
servazione alcune  belle  Fabbriche,  abita- 
te  da  oumerosa  popolazione,  ch'é  molto 
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4l  coolmercio  ,  e  che  si  esercirà 
(ielle  manifitture  di  tela;  delle  quali  fan- 
no gran  trafiSco  nel  Dominio  della  Re- 
pubblica ,  ed  anche  in  altre  estere  con- 
tradc.  Per  quello  che  spetta  all'interna 
sua  polizìa  rilevo  dagli  Staimi,  cheTol- 
t>tZO>        il  suo  Consiglio  composto 
X3^L  ^Oggetti,  che  si  prendono  indiscin- 
(amentc.da  ogni  ordine  dì  Cittadini.  In 
esso  è  posta  l'amministrazione  della  civi- 
It  e  cr'amaate  giustizia  non   solo  sopra 
TolmeviOi  ma  sopra  la  C<jmw  tuira.  Pre- 
side dì  questo  Consesso  è  un  Castaldo  , 
il  quale  unito  a'trc  Cindm  ,  che  di  an- 
so w  «ODO  wngono  cleitì  dal  Consìglio , 
esercita  la  ni»7f giustizia;  e  solo,  la  m- 
awWe.  Le  ior  appellazioni  si  portano  al 
Lmgatenente  d'Udine,  come  il  Capo  di 
Provincia.  In  Tolmezza  dunque  h^iasua 
residenza  il  Consiglio ,  il  GjM/^t  c  U 
ere  Giudici.  Ad  ogqifD^l^i^tiroj^<u-> 
Mri  presiede  un  Gcuitoo  col  titolo  di 
Capitano,  i  quajii<pM)raRo  in  Tolmetzo 
le  Ior  adunai^t  'che  vertono  su  gli  af- 
fari relativij^  tutto  il  Distretta  .  La  Co- 
muniià  Bameme  di  TolmtzLO  gode  il 
diritto  df^^esso,  e  di  voto  qel  Ftiida- 
no  PmièéeKt9y  ,eanK  altrove  fu  d^,.. 
Foco:  diiMate  d«.  TthntiG&jmétfi  ^éma 
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VìlUggio,  ove  ì  Geimani  Ftmiaiarj £m- 
no  le  lor  assemblee. 

Il  secondo  Quanim  è  quello  denomi- 
nato di  San  Pietro  situato  alla  parte  su- 
periore di  Tolmezzo  •  I  monti  Ludino  e 
S.  Croce  lo  separano  dal  Dominio  della 
Casa  d'Austria.  Molti  sono  i  Villaggi  , 
che  si  ritrovano  in  qi;esEo  Q^iJìiiae ,  cui 
è  accordata  la  presidenza  di.  due  Capua- 
ni. E'rìflesslbile  però>  ch'essi  nellegene- 
ralì  adunanze  formaDo  una  sqla  voce . 
Capo  di  detto  J2»<»WiV«  è  Soglio  ,  o  Giw 
Uo,  che  molti  stimano  esser  l'antichissi- 
mo Julium  Carnicum,  di  ciii  parlano  Pli- 
nio, Tolomeo,  ed  altri  ;  Zagìio  al  pre- 
sente è  una  grossa  Terra  ,  che  giace  a 
nnezzodl  dei  .Torrente  Poniaiba  ,  il  qua- 
le «orre  perquesto  Disireiio.  Sivt-di;  in 
essa  Qua  bella  Chiesa  Collegiata,  che  vie- 
ne decorosamente  uffiziata  da  unCii«o»t- 
ealt  Capitolo  di  otCoCanonici  ,  t^AunPro' 
posiBf  il  quale  in  qualità  di  Prelato  ha 
sede  e  voto  nel  Friali^no  Parlamelo.  E' 
osservabile  ancora  il  Villaggio  di  ^"11» 
PittrOy  da  cui  prende  la  dcnotninaaione 
ra.co  il  Sumi^,. 

Li  due  Qiiartieri ,  che  diconsi  di  So- 
tbu  f  e  Cretto  ooa  contengODo  cosa  al- 
CIUM,  che  degna  sia  di  tpeciale  osserva- 
zio- 
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zione ,  quantunqi^e  comprendano  nohi 
grossi  TUIaggj.  Questi  foao  li  dae QHor- 
litri  più  occidentaTi  di  tutta  la  Ctirma  , 
e  vengono  bagnati  dal  Torrente  Dtgiia-^ 
che  scorre  loro  per  mezzo. 

Per  quello  (ìnalmence ,  che  spetta  al 
terzo  Corpo  de'Gtmani  Feudatenj  rilevo 
dalla  soprammentovaca  compilazione  dei 
Mmicipaii  Stami ,  la  quale  incomincia 
dall'anno  1199,  tempo  in  cui  la  Carni» 
dipendeva  da'  Patriarchi  d' Aquìleja  ;  che 
i  Gesmaai,  anticamente  Decumani  appcl-. 
lati ,  sono  Famiglie  ahicanci  nella  Car- 
nia^  insignite  di  Femii  mitìtari ,  ì  nomi 
delle  quali  si  le^onoregistratt  negli  anti- 
chi ruoH  pendali  del  Friuli  coU'obbligo 
«ft  tre  ctTalIt  per  cìaschedano  ,  come  aS- 
'^mu  PeraditoVettotSandi.  QueitiOuw 
maai  adunque  formano  una  ponione  dt 
popolo  separato  in  linea  di  polìtla  dalla 
Comuniià  di  Tolmezzo,  ed  hi  i  suoi  prò- 
prj  Capitani,  che  cflebranolc  lor  assem- 
blee nel  V illag aiaMi'^MCv'  del  Quaf 
tiere.  di  Talma30^l^sti  Faidi  tuitavìtt 
sono  poco  jflRardcToIi ,  e  qokidi  t'Iiw 
Tenitura  dfljMaimi  i  riserbau  al  Ztwi 
WtMmt'^^^^M-,  non  già  alti  Veneta 
Ma^trdfliKo[>rB  Feudi ,  sebbene  ittno^ 
te  deljlR^zioBl  pubbliche  rengoru  4^. 
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Governo  uguagliati  all'i  Notici  Ptadatm^ 
della  Pairia  del  Friuli  >  com*  è  mani- 
festo, 

A  R  T  I  C  O  L  O  V. 

Protpitta  SfQrie»  Geografico,  M' amìea.  i 
moderna  Istria, 


li3i  controverte  molto  fra  gli  Eruditi, 
donde  prendesse  i!  nome  d'Iurta  questa 
Provincia,  di  cui  ora  debbo  ragionare, 
e  che  ne'retnotisÙDÙ  «tapi  fu  (S^ii^ 
4ejaomviata,  ouaù  h^iAa^  co'mìi  asseri- 
tce  Plinio.  Credono  alcuni  con  Biondo 
da  Forlì,  che  traesse  un  tal  nome  da* 
Popoli  Istriani  abitatori  della  famosa  Cit- 
tì d'  Jstropoli  sulla  foce  dell'/j'/ro,  o  sia 
Danubio  nel  Mar  nero.  Non  sanno  pe- 
rà additare  questi  Scrittori  il  tempo,  nè 
b  ca^ne  dell'invasione  di  que' Popoli, 
e  della  loro  dimora  in  queste  parti.  Al- 
tri sostengono  con  Fra  L'andrò  Alber- 
ti, che  gli  Argonauii  i  detti  anclie  Iilri 
dalla  natura  del  loro  viaggio ,  le  diedero 
un  tal  nome  al  loro  arrivo  500  anni 
ffWM  della  fqndaùoae.  dì  Roma  ì  va*. 
tffie»o  via^k) ,  e  fog^orno  degli 
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nauti  sétì'  Jmia  viene  dagli  crudiii  Con- 
te  Giaarìnaldo  Carli ,  Apostolo  Zeno  , 
ed  altri  posto  tra  le  false  credenze  ,  p 
tra  le  invenzioni  fantastiche  degli  anti- 
chi Poeti.  Sostengono  finalmente  altri  , 
che  l'Istria  da  un  ramo  del  Fiume 
tro,  che  oietteva  foce  nell'  Adriatico  at' 
traversando  questa  Regione,  ne  prendes- 
se la  denominazione.  So,  che  il  Man- 
zuoli  nella  sua  Descrìsiioae  dtlla  Previi- 
eia  dell'  Istria  chiama  vana  ed  insussis- 
tente una  tal  asserzione;  ma  so  ancora, 
che  fra  ì  moderni  t'erndìto  Alberto  For-^ 
tis  nell'Opera  Sa^ie  d"  Ouervaiioai  Jtf 
pra  l'Isola  di  Cberso  ed  Ostn  coli' ap- 
poggio delle  sue  fisiche  osserràzìoni ,  e 
coir  autorità  di  Scilace  Cariandeoo,  il 
più  antico  fra'  Gcogra(ì ,  di  ScimnoChìo^ 
di  Pomponio  Mela,  di  Trogo  Pompeo, 
ili  Aristotile,  ed  altri  |  non  ostante  la 
disapprovazione  di  PliiHo,  di  ScrabonCy 
e  di  Diodoro  Siculo  sostiene  la  diraoHN 
zione  in  antico  dell' /r/ra,  il  quale  aj^iè 
de' monti  Ocra  ed  Aìbio  si  facea  ctrads, 
attraversando  l'Istria  portando  le  jae  tx* 
^ue  all'Adriatico.  Stima  «gli  perciò  <«• 
risìaùte,  anzi  ceno  il  viaggio  eil>  4rrlw 
Aleuti ,  «  de'Cotchì  |>er  mtt- 
•Éo  M  «m»  «aaa  4eH'  Itm  lo  '^ftew 
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Regione.  Io  stimo  assai  fondata  l'opinici 
ne  del  Fortis,  ma  la  brevità  del  mio  Sag- 
gio ron  mi  permette  di  Oiaggiornientc 
ìnnoltrarmi  in  questa  controversia. 

Comunque  sia,  osserva  opportunamen- 
te il  Manzuoii  ,  che  sin  dal  V  Secolo 
di  Roma  la  Nazione  Isiru^na  formava 
un  Regno  formidabile  a'  Romani  .  Di 
fatto  leggiamo  in  T.  Livio  Decad.  V 
Lib.  I.  la  terza  asprissima  guerra  di  sei 
anni  valofosamerne  sostenuta  daquestiPo- 
poli  contro  i  dominatori  de!  Mondo  j 
sebbene  gli  Istriani  alla  testa  del  loro 
Re  Epnio,  ovver  Epulone,  abbiano  da- 
te molte  sanguinose  sconfitte  a'Rotnani^ 
presa  tuttavia  da  questi  la  Città  di  N'i-' 
jd/i'o,  cader  dovettero,  ed  Epulo  Re  per 
non  cadere  AeJk  loro  fìriaùì  ^  preso  uif 
pngnalej  si  passò  it  petto,'  e  Miseramea- 
te  perì,  degno  dr  miglior  jorte  pel  suO' 
singolar  valore  e  fermezza.  In  cotal  gui- 
M  V IstTitt  divenne  Provincia  Romana. 
Avennc  allora,  vale  a  dire  ^^l'amno  jjfi 
di  Roma,  l'accrescimento  della  sua  po- 
polazione, e  della  wa  coltura,  e  vesti- 
rono qnc' Popoli  d'indole  fiera  costumi 
più  umani  e  civili  mercè  le  due  Colo- 
nie stabilite  in  Triesie  ed  ih  Pó!à ,  e  11 
due  Oppidi  di  Cittadini  Rooiani,^  ;o  ^t-- 
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fio  Municipi  in  ParenZO  ,  ed  in  Egida  | 
iche  poi  si  disse  Jnstimipolis ,  ora  Capo 
fi  Istria^  come  altrove  diremo.  In  prò* 
gres»,  di  tempo- 11  Komano  Senato 
«ordò  agi*  Istriant  Ja  prerogativa  della 
Cittadinanza  Romana  ascrivendoli  alla  Tri' 
iù  Puoinia.  Un  titolo  cosi  spezioso  ioar 
fluì  non  poco  a  raffermare  la  loro  fi'del- 
jà,  a  raddolcire  i  loro  costumi,  e  ad  acr- 
Crcscere  la  loro  coltura,  l' agricoItHrfl, 
la  industria,  la  popolazrotie,  la  ricchesT 
za ,  e  la  magnificenza  delle  fabbriche  sì 
pubbliche,  come  private.  Giunta  al  col- 
mo  della  prosperità  V Istria  sotto  l'om- 
bra dell'Impero  Romano  fu  da  AugusT 
to  comprcia  nella  XI  Regione  d'Italia, 
p  contijjuò  in  istato  di  ^oridezza  «no 
pila -decadenza  dell'Imperio, 

In  fatti  i  VisDgotci,  cpme  racconta  il 
Manzuoti ,  la  desolarono  in  guisa  cosi 
frudele,  che  per  testimonianza  del  gran 
I^ottor  San  Girolamo,  restò  quasi  disa? 
titaia  pel  corso  di  ioq  anni .  Dopo  la 
metà  ppi  del  V  Secolo  dell'Era  Cristiar 
na  fili  Unni  condotti  4a  Attila  di  ny^ 
to  la  ^echeggiarono,  portando  la  desor 
laùpae  «  tutta  1'  IttrÌ€^,.B^(f!  eomir 
poM»  l'vjedio  di  .A^ileja,  e  prìiiaiMl- 
neptc  «Ile.  jfpme  gittg  di  fi^tf, 
P>1 


DigitizBd  by  GoOgle 


V  È  *  È  -f  jÌ;  32$ 
ZO,  è  Ciliaaova,  Al  cader  poi  del  V  Se* 
colo  Teodorico  illustre  Re  degli  Ostro- 
goti s'impossessò  dell'Italia,  e  dcH' /r- 
trid,  tui  perriiise  di  governarsi  da  se,  c 
di  non  dipendere  che  dal  solo  Re  .  Dal 
dominio  de'Gotl  pas&òi  l'/r/msoiio  l'Im- 
fetìó  Orientale  air  Epoca,  in  cui  Cos> 
«mino  Capitano  deìV  Imperatore  Gio» 
tiAiaiìo  il  Magòo  tolse  a'  Goti  la  Dak 
Initiia,  e  la  Libur&!a  ^-val*  K  dire  verso' 
l'anno  $40^  tempo  ìù  di  ì  liongobardi' 
Vvevano  stabilita  il  kro  iCegno'  m  Iia^' 
lia,  come  scfiw  l'erudito  Carlo  Sigonio' 
De  Rtgn.  Ital.Likz.  Dell'Imperiai  Cor- 
te di  Cosfaniinopoli  spedivasi  allora  allaf 
reggenza  dell' //WM  un  GoTernatore  cot 
noitie  di  TrAnmn  e  dispensavid^  a'No^ 
NIr  Qtttdiaì  ì  Éafosi  titoli  di  jpato  ,^  e 
dì  Magitter  HUlitKmf  come  osservano  glif 
Scrittori  <  Minacciavano  per^r  alla  miseri 
Provincia  mali  gravissimi  j  Una  fiera  pes- 
tilenza l'afflisse  nell'anno  557  ed  àltrx 
xel  587  ;  so^ramonero  quindi  ì  ^0^'^ 
e  posero  1«  regìoBe  ìa  iìrwmS^ 

ffAurdi;  BaeheWSmftttr  àa  Carlo  Ma- 
glio il  loro  Italico  Èli^o ,  cadde  qaes- 
1»  Prdvincìi- KEte  la  Simona  dc'Fran'^ 
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fcà  nell'anno  789.  Carlo  vi  dcscinà  Ma 
reggenzt  ifn  fxrto  Qìovanoi  col  tiralo  ài 
ffffSf  che  ptìiiavaeata  U  vofUmtaà .  con 
.  fsecTitn^  e«grsioDÌ,  liOfforipp  pig  ^jlir 
fiolo  4i  Cjirip  commofip  da'  giusti  W 
jnenii  degl'IstrìaDi  nell'anno  815  le  ri- 
àonò  l'antica  prerogativa  di  crearli  i  pro> 
prj  Governatori j  gji  Abati,  e  i  Vesco» 
fi.  Irritaci  indii  a  ppCQ  gli  5layi,  ch'era? 
no  uaii  iacro4qHÌ  dal  J^uea  QÌQvmoi, 
ìnfieriroQQ  pontro  Vlfirin,  àey»tua4<t 
paft  Città  Nova,  e  Rovigao.  Ricorsero 
gl'Istriani  alja  Veneta  Repubblica  chicr 
dendo  protezione  e  difesa.  Il  Doge  Or- 
so I  Participazio  con  force  squadra  di 
trcnca  Galee  ^  come  narrato  abbinino  ne} 
Tomo  ni,  prol^igò  gli  Slavij  e  li  easr 
frinse  a  rescituire  le  prede  nell'uopo  876. 

Indi  a  non  molco  V  flirta  dovette  i^br 
fiidire  agli  Alemmani,  essendo  stata  asse^ 
gnata  a'  Duchi  di  Baviera ,  che  perciò 
Marchesi  d'Istria  s'incicolavano ,  e  che 
tal  voli^  vi  spedivano  al  governo  di  e»4 
alcuni  de'piCi  <]uali6cati  loro  sudditi  col 
titolo  t^ao  di  Morchionis  Hisiriie.  Dal 
princìpio  del  XIU  Secolo  incominci^  il 


£^t«M  ttmpvrak  àt?2^tx\KCÌ\\  d'Acni; 
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vengono  gli  cniJiii  ìu  questo  puHco  .  IL 
Manzuoli  ,  e  Vetcor  Sandi  {  copiato  >e- 
condo  il  costume  dal  Buiching  )  scrivo- 
vonoj  che  l'Impcrator  Cario  Magno  la 
doDasie  a  Paolino  Patriarca  d'Aqiùleia; 
così  il  Manzuofì.  Veccor  Sandi  pai  mar- 
daado  una  ral  donazione  all'anno  9.03, 
la  disse  confermata  d.ill'  Imperator  Cor- 
rado II  nel  1024.  lo  voglio  accordare, 
che  Carlo  e  gli  altri  Imperatori  donas- 
sero a'  detti  Patriarchi  alcune  Terre  e 
Castella  di  questa  Provincia,  ma  it  tota- 
le domìnio,  e  M.^rebesalo  Avrenne ^  come 
sembra  incontrastabile  ,  ncll'  anno  izo8 
con  particolari-  Diploma  dell'  Imperator 
Ottone  IV  directo  al  celebre  Pitcriarc^ 
VolcherOf  i  di  cui  successori  se  la  csn- 
servarono  pel  corso  di  zìi  anni. 

Autichissima ,  e  quasi  coetanea  alla 
fondazione  della  Veneta  Repubblica  ^  fu 
l*  ingerenza  de'  Veneziani  nel  Istnan» 
Provincia  ,  cui  accordarono  mai  sempre 
C  protezione  e  difesa .  Ebbero  tuttavia  non 
poche  controverue  co'Pacriarcbi  d'Aqui- 
leia  sin  dall'  Epoca  del  Marcbesau  di 
questi  su  tutta  quella  vasta  Regione  . 
Ripigliarono  nondiioeno  ì  Veneziani  il' 
lor  ascendente  ]  dopo  che  fecero  prigio- 
niero di  guerra  Ulrico,  ossia  Qdmeo  Pa- 
X    4  iriar- 
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marca  (non  già  Volchtrio,  come  scrive  il 
Busching  copiando  il  SandiJ  colli  dodeci 
Canonici*  Non  si  stabilì  tuttavia  il  loro 
Dominio  se  non  liei  XIII  Secolo,  tì 
odi  XIV  susseguente;  finché  divenuta  là 
Repubblica  Padrona  del  FriùH,  acquistò 
intieramente  anche  V Istria  dopo  il  1420 
ritenendola  sempre  dappoi  in  sua  libera 
e  piena  Signoria,  come  dilfusameitte  ab- 
biamo narrato  io  più  luoghi  del  nostra 
Saggio,  cui  rimettiamo  a  scanso  di  re- 
petisiom  la  studiosa  Gioventù.  Ecto  siic- 
citttaoieiite  dellneatd  l'antica  Storia  dell' 
IjlriàM  Pfom^ffM  ;  ora  progredìanìo  ad 
esporre  con  pari  brevità  Io  stato  suo  at> 
male  s)  fisico  come  tivilt,  e  la  topogra- 
fica posizione  delle  sue  Terre,  Castella^ 
e  Città. 

1/Isiria  cdnta  liiolti  rinomati  Scritto- 
tori,  colla  scorta  de'quali  anderelno  tes- 
sendo la  più  precisa  e  chiara  siia  descri- 
zione. E  questa  una  vasta  e  bella  jf(ai/oJ 
la,  ultimo  confine  dell'Italia,  situata  fra 
i  golfi  Triesiim  e  Quarnm,  ed  i  Mon- 
ti  della  Vtna.  Quelli  la  circondano  colle 
loro  acque,  e  questi  liitiitano  i  suoi  con* 
ISai  d«lh  patte  di' Terra-.  Incomincia  à 
Settentrioòe  dal  fittine'  Ttmavo  pres»» 
5.  2aumiii  di  Omno,  dove  à  ^  it 
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Monte  Carstf  dagli  antichi  detto  Cn-pi- 
àia.  Questo  aprendosi  sempre  pìii  in  tin' 
alta  c-  piii  spaziosa  Montagna  ,  addì- 
lìilindata  la  Vetta  ,  arriva  verso  Levante 
al  Monte  Caklera,  o  sia  Monte  Maggio- 
ri, il  qliale  si  dilata  fino  all' Euripo  Ki- 
tenirionale  del  Quartiero,  a  dir  vogliamo 
lin  al  J'iWFW/ffH/ degli  antichi,  pres- 
so Fianona.  Colà  a  Levante  confina  col- 
la Corniola  Austriaca  ,  e  la  Liburna . 
Cosi  l'enidito  Maniuoli. 
-  Si  scende  qiiCsta  Provincia  In  liitìghez- 
là  miglia  Italiane  80,  e  sTCondo  il  sud- 
detto MànzLioli  izd  ;  in  larghezza  poi 
ibiglla  40,  e  nella  sua  irregolare  eircon^ 
fcrenza  ne  abbraccia  100.  La  sua  lun- 
ghezza si  prende  dalla  Poma  di  Sàlvore 
a'cohfini  del  Nobile  Reggimento  di  Jìaj-- 
po,  e  la  sua  ampiezza  dalla  Fonia  di  Pai- 
mentore  sino  a' Monti  della  Vena.  Il  ter- 
reno ~di  questa  Provincia  per  U  maggior 
parte  è  liioniuoso,  e  poco  fertile  di  gra- 
ni. Abbonda  all'opposto  di  vini  jquisiti 
di  olio,  sale,  pesce,  e  selvaggÌLimc.  Frc-' 
quenti,  e  copiosi  sotio  i  suoi  Boschi,  e 
ira  questi  si  distinguoilo  i  pubblici  della 
Vatìe  di  Montoìia,  da' quali  la  Repubbli- 
(!a  ritrae  gran  quantità  di  legname  pe"^ 
bio  dell' Arsenale  nella  Dominante.  Co- 
pio- 
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pìofc  pure  sono  le  cave  dì  marmi  ne' 
moaiii  «  servono  ad  innalzare  le  super- 
ba fabbriche  a,  Veneaia.  Vi  si  raccoglie 
Éoear»  kob  poca  leta,  alcaoa  Iao«.s'  me» 
le,  e  cera. 

L'aria  di  questa  Provincia  non  è  ugua^ 
le  in  ogni  luogo,  ma  è  generalmente  po- 
co salubre  a  cagione  de' venci  Australi, 
a  cui  resta  esposta,  se  eccettuare  voglia* 
tuo  quella  picciola  porzione  occidentale, 
che  si  «tende  da  Cap»  ^  Istria  a  Pira' 
00.  Scarseggia  questa  Regione  d'acqua, 
ed  è  priva  di  fiumi  grandi,  esietulo i -pifl 
copiosi  VArsa,  ii  Quitia  ,  e  k  Dr^^v^ 
gM ,  L' Istriana  Regione  comptrcD^e  4I 
presente  Città  sei.  Terre  grosse  dodlici, 
V  circa  duecento  Villaggi  di  popa  con^ìdenH 
tioiK.  Nella  tnagetpr  tua  parca  ^  «iid4i- 
ti  al  Veneto  Principato ,  sotto  cui  si 
contano  le  Città  di  Capo  d'Istria^  Cir- 
là  Nova,  Parenzo,  e  Fola,  e  le  Terre 
di  Muggiti ,  Pirano ,  Isola  ,  Rovigno  ,  L7»m- 
go,  Faiana,  Orsara^  Dignanoy  Fiaaouaj^ 
jijii9nai  V''^i  S.  Vteeutif  S.  lareavit 

Pmoii,  Orisigmn^t  Pimaatet  fdummt 
Bigk».  PMra  Ptkuf.t  JPi)^mtf^ 
partengooo  poi  al  Dfùniaiq  déU^-0t» 
Austria  dopo  la  Pace 'fonefaìw  .]neii*> 
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anno  15:5,  S.Zuanne  (fiDai«»o,  le  due 
Ciità  di  Triesu,  c  di  Peiieita,  ed  ì  pic- 
cioli paesi  di  Lupa^Uo^  Cashaeo  Ptiino  y 
ed  altri  lungo  le  falde  de'  Monti  della 
V(na,  che  sono  Alpi  Ciu'ie  conugui. 
Por  quello  che  riguarda  la  popolato- 
ne ,  csW' Istria  Veaeta  si  contano  appe- 
na 90000  Abitanti,  numero  molto  scar- 
so  se  riguardisi  la  sua  estensione.  Il  lo- 
ro vestito  è  simile  airjcaliano  nelle  per^^ 
sone  cisili,  ma  nel  basso  popolo  si  ac^ 
costa  al  Dalraaiioo  ,  La  Lingua  «tD'I- 
mente  si  approssima  a  quella  de*  Vene- 
ziani j  ma  in  alcune  parti  i  Contadini 
parlano  l'Illirica,  o  Schiavona,  che  vie- 
ne generalmente  intesa  nella  Provincia , 
anzi  in  molte  Chiese  di  campagna  si  ce- 
lebrano i  Divini  Uffizi  in  Illirico .  L'indo- 
le degl'Istriani  è  ottima  negli  abitatori 
delle  grosse  Terre,  e  Città,  ma  gU  abi- 
tanti della  campagna  piegano  generalmen- 
te al  fiero,  al  rozzo,  e  all'incolto,  GÌ  Is- 
triani finalmente  riescono  ottimi  alla  Da- 
vigazione,  al  traffico,  e  molto  eccellenti 
nella  milìzia  marittima. 

Per  quello  che  spetta  finalmente  1  in- 
terna polizìa ,  c  la  civile  divisione  di  ques- 
ta Provincia,  basti  sapere,  che  quantuQ- 
quc    i' Iuriann  Provincia  sia  tpiriiual- 
men- 
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taente  divìsa  in  quattro  Ecdlesidstìcli^ 
Diocesi,  il  sistema  tuttavin  del  civile  satf 
MWth»  i  com^Ho  In  dieciotto  Notili 
m^stofitt  tutte  sostenote  da  Piicrìz;  Ve 
nézianl,  come  sono  per  l'appunto  ijuelle' 
di  Capi  ^Istrià,  di  Raspò,  di  Poh,  dì 
Ptirim»,  di  Citta/iova,  di  Singola  ^  di 
PiraM,  Isaia,  d'Umago  ^  di  Rovigao  / 
S.  Lorenzo,  di  DignottOj  di  Valiti  aiAU 
iùoa,  di  Crisi ffana*  Sugare,  di  Sbn-' 
mai  f  di  iwi^P  Compteaie  inoltre 
questa  Proriucia  i'mqùe  Distretti  Penda- 
li,  ì  quali  si  dicono  dì  S.  Vietati,  dì 
Momiano,  di  Visitià ,  di  Piemonte,  e  di 
Barbaaa.  Ecco  la  presente  civile  divisto-' 
ne  ài  tutta  V Istriana  Provincia,  che  noff 
è  ùulageft^  s  coitapren'dersr .  Voglfo  q'iii^ 
«serra/e  di  ptoaggio,  c&e  l'ertriito  Tet-- 
(or  Sandi  con  palmar  crfofe'  cóftxa  tra' 
1  Reggìmeaii  dell'/strìa  quello  della'  Roc- 
ta  di  Asso  situata  nell'Isola  di  Cefalo- 
ma ,  com*  è  nianifèseo'.  Capo  di  tinta 
questa  Regionej^Cìiiipo  d"  Istria  ,■  il  di 
cui  RappresMjj^Hé'col  titolo  di  Podes- 
tà e  Capii^rtìeae  ìi  Primato'' sopra'tut'' 
té  le  sab^Viate  Podestarietìà  accenna- 
(e,  ecceeiuàne  quefla  di  Rispo ,  come' 
'4^1  sDttd  esporremo,*  So  all'anno  1584- 
4f  Ki9  K»pptanitì3fe  Ai  Capo  d^IstrllF 
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SI  portavano  In  appellazione  la  sentenze 
de' subalterni  Reggimenti  ,  ma  nel  detto 
anno  il  Consiglio  Maggiore  a  conforca 
di  qne'suddiiì,  soppresse  l'antiche  Cari- 
che, stabilite  in  quella  Città  di  Castel- 
Iniìo  e  Camcrlingo^  e  creò  due  Consiglieri 
Nobili  Veneti,  i  quali  uniti  al  Po^stà 
e  Capiiauo  formassero  il  Tnbtcnale  ^Ap' 
ptllazione.  Ritrovo  pure  raffermata  a  Ca- 
po d'Jsiria  la  prerogativa  di  Capaci  Bri- 
vincia  nell'anno  iS?^,  in  cui  si  coraan-i 
dò  a  quel  pubblico  Rappresentante  di  vi- 
sitare annualmente  tutti  1Ì  particolari  Dìj- 
fi-e;ti  della  Provincia  a  peso  del  pubblico 
Erario,  onde  non  aggravare  né  li  subal- 
terni Reggimenti,  nè  que' benemeriti  sud- 
diti, ed  esaminare,  se  venga  amministra- 
ta giustizia,  c  se  proveda  con  giusto  re- 
golamento il  maneggio  delle  pubbliche 
rendite  del  Principaio,  Si  consultino  U 
Compilazioa  Me  Leggi  Volume  Rtgim, 
Capo  Istria  all'anno  1584,  e  gli  J'*- 
fn[i  di  essa  Città  ,  ne'  quali  si  leggono 
registrate  per  disteso  le  Leggi  sopraccen- 
nale. Premesse  queste  generali  notizie, 
«eco  la  particolare  descrittone  di  (uctq 
Yfftriaaa  Praviucia, 
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Distretta  è  PodettMriit  di  Capo  distriti  ^ 

Credeteero  «tenni  I«  nApx  tradizione^ 
eht  d^'CoIdtl  diKcndessero  gl'  fscrianii 
e  quindi  giudicarono  cosa  conveniente 
l'asserire,  che  la  Città  ài  Capo  d' Istria, 
ài  cui  ora  ragiono,  vantar  pur  possa  un' 
origine  il  lontana,  e  da  loro  riconoscere 
H  fondatkme.  Cosi  ailcrmaratx)  il  Vo^ 
Ittmmo,-  l'Albati^  GirolaOio  Muzio,  il 
lAigtnì,  II  KondOj  rUgtielli,  il  Mao* 
Xuoli,  il  NTaldi»!}  ed  altri.  Stimarono  ì 
detti  Scrittori  di  fa  onore  a  questa  Cit' 
ti  coir.ìiHial2ar  unto  la  fondazione  di 
lei}  può  SQpponiaiao  4  che  sìa  sua 
M^i^or  gloria  fa  sgoi)lbr««  di  sì  iasas- 
riicemì  ImpoKure  il  suo  futtcimeiiito.  Ma 
pokhè  ?tstna^  e  la  ma  Città  Capitale 
£i  trascurata,  e  passata  sotto  silenzio  da- 
gli antichi  &TÌttori ,  noi  non  possiamo 
ftr  voli  tane' alti  d«  superare  i  secoli  de" 
RomaBÌ.  DivMiÌHf  ÀMoana  V  Istria  ^ 
Htiiik^i  e  Cm0i  come  4i  topnf  (a 
Aettòi  ktoA^F^'KamiAy  che  de»* 
tibatl  Sacc^^tA  ^aKla .  Ddibiamtf  « 
PUdìo  k^Ri^ia,  tstri* i_ 

dice  nel  lA  3        19,  Ciiùxm  ìcmm^ 
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f(t.  Era  dunque  Capo  d'Istria  ossia  £1;!- 
lia  Municipio  Romano  ragguardevole  . 
Che  di  Capo  d' Istria ,  parlasse  Plinio 
appellandola  Egida,  lo  persuade  prima 
la  di  lui  deìcriiione  Geografica,  che  Egi- 
da pone  al  FormioHt  principio  dell'  Is- 
tria, ove  è  anche  al  presenie  Capo  Is- 
tria. Poi  siccome  ^^ida  ha  somiglianza 
caWEpis  de'Greci  che  vuol  dir  Pelle  di 
Capra,  cosi  venuti  ne' posteriori  tempi 
i  Greci  nella  Istriana  Provincia  pren- 
dendo JEfj^ida  nel  loro  greco  significato  , 
ed  usi  a  ridurre  a  Latino  ogni  greca  pa- 
rola, la  latinizzarono  col  nome  di  Co' 
pris:  e  quindi  avvenne,  che  ora  col  no- 
me di  tpda ,  ora  di  Capris  sì  ritrovi 
denominata.  Si  favoleggiò  molto  ancora 
sulla  vera  etimologia  del  nonne  di  £^1- 
da.  Dissero  alcuni,  che  prendesse  il  det- 
to nome  dallo  Scudo  di  Palladi  Dea  tu- 
telare della  Città,  il  quale  perché  coper- 
to d'una  pelle  di  Capra  fu  da'Greci  det- 
to ^ida,  onde  Orazio  nell'Ode  IX  del 
Lib.  HI  Comra  so„an!em  Palladis  JS4' 
àa,  Af giungono,  esservi  una  statua  so- 
pra il  Palagio  Pretorio  della  detta  Cittì 
rappresentante  la  Dea  tutelare  adorata 
anticamente  Ja  gue'  Cittadini ,  nel  cui 
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^edesuUo  si  I<^2P«q  scolpiti  i  «{finti 

w»i; 

■„  PtlUdij  asatts  fuit  hoc  memorabile 
»xum 

„  ElGgies  quondam,  darà  hxc  JJih$ 

dura  ^grda  mansit 
„  A  Capris  Divx  Bàam  de  PeJIe  v©, 

cata. 

n  Qax  quoaiam  reliquos  semper  «ti 

peravcrac  Istros 
„  Arcibus  ingenii ,  semper  cipuc  esse 

decorum  / 
„  Promeruit  Pwrì^,  cui  tot  Iioc,pr^ 

stitic  aiu, 
„  lode  a  Jiutino  moi  JmtìnQpoIis  ult 

tro 

„  Principe,  &  a  Vcnetis  difla  est  Ca, 

putiscria  tandem 
fy  Aujpiciis  quorum  vivat  per  sscula 

Ciò  non  ostante  1'  erudito  Gianrinaldq 
Carli  jostiene  ,  che  la  detta  statua  non 
rappresenti  per  modo  alcuno  li  Dea  Pai* 
lade,  e  che  non  si  possa  nemmeno  assci 
rire  con  fondamento,  che  PalUdc  foj« 

con- 
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consulci  h  di  lui  Opei-etca  .  DtWAmìchi- 
là  di  Capodistria  Ragionamento  te.  Il  Bion- 
do poi,  forse  indotto  dal  celebre  Croni- 
sta Andrea  Dandolo,  pensa  ,  eh*  Ejielii 
Sì  dicesse  cosi  dalle  Capre,  che  pascolH-  ' 
vano  nel  terreno,  in  cui  ne  fù  innalza- 
ta la  Cina.  E'vero,  cite  vi  furono  alcu- 
ne Città  fra  Greci,  che  gialle  Capre  pre- 
jero  la  denominazione  ,  come  yi-firn-  d' 
jicaja,  Egis  fra  Tenrdo  e  Chfo  ,  ne.  iva 
che  perciò!  Egida  ,  come  detto  si  è  di 
sopni,  non  fu  fondata  da' Greci,  ma  d.i' 
Romani,  e  questi  prima  de'Grect  si- era- 
no neWlsiriana  Provincia  stabiliti  .  Che: 
se  fosse  altrimenti  le  tre  Città  dtW'Jslrii^ 
nominate  da  Tito  Livio  Vai^zio^  F.ive- 
ria  1  e  Ahlila  colle  radici  greche  avreb- 
bono  correlafione  ,  né  sareb^no.  tanto  ^ 
lontane,  come  elleno  sono  .  Rifletto  di 
più,  che  la  Cittit  d'Egida  non  v'era  al 
tempo  della  surriferita  guerra  col  Re 
Epulo,  e  della  susseguente  conquista  d«' 
Romani  ,  ovver.  era  affatto  ignobile  ,  e 
perciò  non  riiemofaia  dall'accurato  Livio 
nella  sua  Storia  :  laonde  i'clla  fu  fabbri- 
cata di'ppoi  da' vittoriosi  Romani,  chi 
non  vede,  che  né  essa  ,  nè  il  suo  nome 
faa  che  Siir  niente  co'Greci. 

Comiintjne  sia  però  dell^  vera  etimo. 
Tom.  XII.  Y  logia 
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logU  della  voce  Egida  ,  Ì3  Città  di  Ca* 
poaistria  ora  Cajpris  or  Egida  sì  ritrosa 
appellata.  Le  continuò  una  tale  denomi- 
fuàfme  soHQ  ì  Romàni  ^  fìnchè  discruc- 
t»  nelle  ioÈufììotu  de'Barbari ,  e  rifabbri* 
ca»  dall^lmtieratore  Giustino  II,  nepre- 
se  con  analogo  caogiamehto  il  nome 
di  jKStinopoiis  ^  o  Sia  Città  di  Giustino  t 
Dì  questa  rìscaurazìone  ne  fa  fede  unit 
iscrizione,  che  è  questa 

D.  N,  Justìous  ì».  Sai.  Pius. 
Felix.  Viàor,  Ac,  Triumphator , 
Semper.  Aug.  Pont,  Max,  Frane. 
Cos.  mi.  Trib.  VII.  Imp.  V. 
Conspicùam.  Hanc.  £gidis.  Insulam. 
Intimi.  Adriatici  Maris. 
Goilamodis  interie^am  Venerandai 
Palladis.  Sacrarium,  Quondarn 
-  *  -  £(  Coldiidum.  ArgOnautarum 
Petwcurorum  Quiecem.  Ob 
Gloriam,  Propagandam.  tmp, 
5. C  la  Urbem.Sui.  Nominis Ekcelleotìsf. 
Kubcupandani.  Honestùs. 
P,  P,  P.  Designaffif.  Fundavit. 
C      P.  (1.  Et  Gente  Honei 
Tisi.  Rcfer. 
3Dot)l»flliiq  perà  onerVdre  qui  di  .pàtr 
Uft^t  che  gQAeitcrìzioaipossaao  start 
pa- 
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paraggìo  con  questa  nello  strepito  ,  die 
essa  fece  nel  Mondo  Lecteiarlo  ,  Raffae- 
le Volacerraro  per  consenso  universale 
fu  il  primo  di  inrri  a  ptibblicarla  ,  e  la 
chiama  antica.  Dopo  di  lui  Ja  leggiamo 
nella  Descrizione  ci' Iinlia  di  Fr.  Leandro 
Alberti.  Il  celebre  Filippo  Clu-cerio  nelP 
Jlalia  amica  Lib.  I.  Gap,  I.  scrive:  Cor, 
ir.  Trib.  VIIJ.  Jmp.  r.  ,  così  pur  il 
Golzio,  ed  il  Grillerò.  Gli  altri  Scrittori 
poi,  come  il  Sabellico,  VOrielio  ,  ìì  Ma- 
ginij  il  Maazuoli  ,  il  Pfggi  ,  YAdameoy 
il  Van-DaU,  WManinier ,  ì'Arduim,  ed 
il  Cavclier  Seriorio  Orsato  ,  ed  altri  or 
dell'una,  ed  ora  dell'altra  lezione  sonosi 
serviti  ,  nè  so^peccarono  giammai  della 
supposizione  di  essa.  Non  incontrò  però 
]a  stessa  fortuna  con  tutti  .  Di  fatto 
Tommaso  Reiaesio  con  riflessi  in  parte 
buoni,  ed  in  parte  cattivi  la  gludicò^ìc- 
CHi»  valde  sprciosum  Della  Lettera  51  a 
Rjiperto.  I  riflessi  del  Reinesio  indussero 
a  sospettarqe  anche  Cristoforo  Cellario 
nella  Nositia  Orhis  atitiqm.  Dopo  lungo 
incerTallo  al  principio  di  questo  Secolo 
Ciberte  Caperò  J'esaminò ,  e  la  convinse 
di  falsità.  Qualche  anno  dopo  il  Cupera 
e  molti  altri  Letterati  dì  vagliala  riget- 
tarono come  faJsa,  e  come  parco  di  qual- 
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clic  bell'ingegno  a'  tempi  del  T'oWfrra- 
uà.  Il  fatto  sì  è ,  che  la  Lapida  non  fa 
ritrovata  giammai  ,  e  solo  si  conserva  in 
Carta  ,  perchè  essa  non  fumai  che h Car- 
ta,  come  si  spiega  IVi  uditissimo  Mons, 
FoDtanìni.  Ora  si  legge  negli  Statuti  di 
questa  Ciità. 

Abbiamo  detto  di  sopra  ,  che  l'amica 
JE^ida  fu.rìfabbricara  di<i l'Imperatore  Giu- 
stina JI  i  ma  né  meno  in  (jiiesto  punto 
convengono  tutti  gii  erudifi.  I  più  ami- 
chi fra  questi,  come  il  VoUterrano  ,  il 
Biondo  ,  ed  il  Seniore  Paolo  Vergarlo 
cosi  affermano,  Andrea  Dandolo  però  si 
allontana  da  loro,  e  ne  attribuisce  la  ri- 
staurazioBc  a  Gmsiiiio  J.  :  ecco  le  sue  pa- 
role all'anno  511.  Hajn.r  tempore  IsiriO' 

ter  i$iBa  tn  Caprariam  Insulam  secedunt  y 
tìf  dòmos  cansiruunt ,  <S  tri  gloriam  caiho- 
hci  Priscipis  fuadatum  Oppidum  Justino- 
politn  vocaverunt.  Io  osservo  però,  che  i 
JBarbari  ìn  questo  tempo  non  afHjggeyBim 
l'Istria,  la  quale  godeva  tranquillità  per- 
fetta sotto  ilpacifico  dominio  degli C^ro" 
^oci,  fra' quali  regnava  l'illustre  Teodo" 
rieo .  Egida  dunque  non  aveva  bisogno 
.  ^'flSicterlnoovata  >  perchè  non  era  anco 
la  distrutta,  Hoa  (;ps) tranquilla  fu  que- 
sta 
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ila  Provincia  ne'tempi  vicini  a  Giustina 
IJ.  Imperciocchè,irri[ati  gliOsdogOÙ dall' 
Imperatore  Giustiniano  incomUiciarono 
ad  armarsi  ,  e  difcndcrìi,  ponando  alle 
Provincie  d'Italia  tutte  quelle  calamità  , 
che  sono  le  fuceste  conseguenze  d'una 
guerra  lunga  e  sanguinaria  .  Ora  è  ve- 
risimile, che  delle  luituose  calaraiià,  e 
devastazioni  della  Provincia  Isiriana  re 
sia  stata  a  parte  anche  Egida  ,  come  af- 
fermaPono  il  Biondo,  ilSabellico,  i'Alber- 
lij  ed  altri  ^  Se  dunque  ella  è  cosi  ,  ve- 
de ognuno,  che  ruinata,  dovea  riscorarsi 
éI  primo  respiro,  che  avvenne  per  l'ap- 
punto ne'primi  anni  di  Giusiino  IL 

Andsco  dunque  in  disuso  il  nome  di 
Egida,  e  di  Capri  JaCittà  acquisiòijuet 
Io  di  Gimittùpoìi,  cui  succedette  l'altro, 
che  tuttavia  conserva  àiCapodistria.  Sti- 
marono alcuni,  che  una  tale  denomina- 
zione venisse  dall'  essere  stata  da'  Vene- 
ziani dichiarata  Capiiati  dell*  Istria  j  ma 
pei:  verità  la  cosa  none  così;  poiché  sin 
dall'anno  1167.  Si  ritrova  dal  Dandolo 
denominata  Capadisiria  in  tempi  anterio- 
ri all'intera  sua  Dedizione  .  Quale  dun- 
que è  la  ragione  d'un  tal  nome?  Sem- 
bra cosa  strana,  prima  che  una  Città  ab- 
bia avuti  quattro  nomi,  c  poi  che  tutti  ì 
Y    3  quat- 


)- 

Digllizer)  by  Coogle 


34»  S  T  O  &  I  A 

'  qiuttrd  ^no  ,  per  cosi  dire  altrettanti 
uklovindli .  La  vera  etimologia  però  et 
'conduce  a  considerare  ,  ch'ella  è  sicuata 
•à  principio ,  o  sii  al  Capo  dell'Istria  • 
qoindi  io  mi  persuado ,  che  dalla  sua  si- 
[uazione  si  sia  formato  il  nome  àiCapO' 
dissrìa^  cioèCittà  posta  al  CapoH'Issria, 
Cosi  la  discorre  con  molti  altri  il  chiaro 
Pietro  Paola  Vergerio  il  Seniore  nelsuo 
Capitole  De  Urbe  Jusiinopoli  Rer.  Jial. 
Script.  Tom.  XJ^l.  a  Car.  240.  Vulgariy 
'sono  le  sue  parole,  auiem  vocabiilo  ijico- 
laram  tot'ms  Provineitc  Caput  Hisiria  na- 
mitiatur  )  fa  quod  ab  amne  Risano  Urbi 
proxirtio  ,  tjui  olim  Formio  diabatur  ,  Jni- 
tium  sit  flistrì-e ,  qua  Msque  ad  Tarsiata 
l  l'Arsa)  fitnHm»  non  graadijpatio  prottn' 
\^titr.  Ora  ad  altro  passiaoio. 

Li' Tinomata- Città  dunque  di  Capodi- 
jirìa  si  governò  ne' tempi  Romani  «nor- 
ma di  Colonia  ,  e  fu  aggregata  alla  Cit- 
tadinanza Romana .  Dopo  la  decadeau 
dell'Imperio  passò  sotto  il  domÌDÌo  dei 
'Goti ,  de' Greci ,  e  de' Longobardi ,  fio* 
chi  fu  da  Carlo  M.  con  tutta  U  Pro> 
vincia  sottoposi  ad  un^rciwxf,  il  qua- 
le io  questa  Otti  &ce»  Il  sua  reti  jen- 
z$.  Passò  in  pregressa'  di-  tempo  «otta  J 
tttkhi  &  Bivlm>  indi  sotto  ì-  Fìitriar. 
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chi  d'Aquileia  ,  e  iìnalmeDie  ijell'anna 
1178:  riconobbe  l'Augusto  Dominio  det- 
la  yeneziaiM.  Repubblica  >  cuLebbe  ÌB. 
ogt^  tempo  eonagovecDO,  pnxerione^  e 
difesa }  come  detto  abbiamo  in  più  luo- 
ghi del  nosiro  Saggio.  Ecco  Io  staio  an- 
tico di  questa  rinomata  Città  ,  ch'ebbe 
in  ogni  tempo  il  pregio  di  produrre  no- 
mini iniignt  in  Lettere,  ed. in  armi,  de' 
tfcaH  téKUto  fit  il.  Catalogo  dall'erudito 
Nicolò  MmzuoIì  nella  sit^  NovaDueri- 
voite  dtlP  Istria,  pubblicata  colle  ttanpe 
in  Venezia  nell'anno  1611. 

Ma  qual  è  al  presente  Io  cute  fintai 
civile  di  qut;sta  Ciicà^  £' situata. Cj^wJù- 
tria  in  mezzo  all'acque  indisranza  dÌ5io 
passi  dal  Monte  di  S.  Pietro ,  e  700  da 
^Ilo  detto  da  Ganzano .  Un,  miglio  e 
jnezzo  poco  più  gira  nella  sua  circontè- 
ixnza ,  ed  è  Città  ben  fabbricata  ,  e  di 
bellissimo  aspetro.  Vi  si  trovano  in  essa 
varie  Chiese  ,  due  Ospitali  ,  un  Monce 
4i  Piefà  ,  due  Monasteri  di  Monaciie  , 
sei  Conventi  di  Regolari ,  ed  un  Colle- 
gio ^padrì  Alle  Scuole  Pie .  Vi  som» 
Mcora-  vaiie  Ijgicali  Confraternite,  e  tr* 
qnwte  «huioe.  oousiderabili  e  doviziose  . 
Si  consollt  la  Citrografìa  Ecclesiastica  a 
^  Diexrizieaf.  deUa  Città  e  delh  Dioctst 
Y    4  di 
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1^  ÓfHKii^t  del  Vescovo  Paolo  tJalttó*. 
1^  ^  il  quale  coD  molta  erudizione  traiit 
^^.^Unr»  ;iliKeói.  Noi  diremo  soiianto, 
ibe  r«uk»  «  .  Chiesa  Cattedrale  , 
^  ndmitiaieDte  descriita  da  esso  Naldì> 
DÌ ,  io  questo  Secolo  fu  rifabbricata  da 
BUO?o  in  altra  pìit  elegante  simmetria 
con  facciata  tutta  di  marmo  rivolta  ver- 
so Occidente  .  In  questo  bel  Tempio  si 
«onservano  m9lti  Corpi  Santi  ,  ed  alire 
Sacre  Reliquie .  La  Città  è  congiiinta 
alla  Terralèrma  per  mezzo  d'un  lungo 
ponte  di  pietra;  e  le  perviene  J'acquacol 
mezeO  d'un  sotterraneo  acquedotto  di 
marmo  fin  «1  mare ,  e  che  indi  sotto  il 
sure  ci  ìadirisza  alia  Città  con  cannoni 
di  legno. , 

La  Città  ha  il  suo  particolare  Siatuià- 
pnbblieàto  colle  stampe  nell'anno  1480  , 
il  .qode  i  divisò  in  due  Parti  ;  la  pr'ua» 
dArned*  V.-  Libti  >  e  l'aleni  comprei^ 
Ui'«mm«si>.  di  Privilegjj  eI>ecreU  ve* 
neziani  .  Ìl  terzo  Libro  della  prima  Par» 
te  ci  addita  un  Consiglio  generale  antico, 
in  cui  risiedeva  il  privativo  diritto  dì 
eleggere  gli  altri  moltiplici  subalterni  Uf- 
fizi della  Città>  espressi  tKlterzo  equar* 
to  UhiOf  ed  anteriori  al  ij8a  Ndl'M^ 
M  foi  1J84  li  riforatanuio  dalla 
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pubblica  questi  Staimi  ,  che  regolati  fu- 
rono un'altra  volta  nel  1423.  Nunosian-' 
te  però  mete  qiiesce  regolazioni .  li  vede 
tuttavia  con&M  >  e  poco  ben  simmata  sì 
^tn  -Compilazione  massime  nelle  Mute* 
rie  trìmiaali.  Si  osserva  però,  che  ilCon- 
jiglio  di  Capodistrm  ha  il  caratcere  di 
NMt4t  e  che  rende  idonei  i  Sop,geiti  , 
«bc'  ito  esso  liantio  ingresso  ,  al  Cavalie- 
rato della  Sacra  ELcli^one  di  Malta.  Nel 
Libro  V.  della  prima  Parte  à'  scaMlisco- 
no  i  posti  di  precedenza  tra  i  Cittadini 
capaci  del  Coniglio  ;  si  dà  in  fatti  il 
primo  luogo  a' Cavalieri  di  Malia,  ec.  , 
il  secondo  -^Dottori  ,  e  così  ìuccessiva- 
aienie  a  gli  aliri  UfGzj  della  Città.  Ri- 
trovo però  cangiamento  osservabile  alt' 
Mno  1627.  In  detto  anno  riBeciendo  il 
Consiglio',  che  V'U§zio  de' Sindici  y  aì 
«Jiiaii  è  appoggiato  il  maneggio  delle  pub» 
bliche  faccende,  rappresentala  Città >  de- 
cretò, che  il  primo  Persio  dopo  i!  Vendo 
Preture  e  Veneti  Comiglieri  fosse  in  per- 
petuo accordato  alla  detta  Magistratura  , 
come  si  osserva  ai  presente .  Le  incom- 
benze finalmente  delli  subalterni  Magi* 
strati' SODO  stabilite,- e  . dichiarate  in  esso 
Si  aiuto,  eiai  rimettenio-'ì  Giovani  studio- 
si per  more  Aì  brevità . 
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Diremo  ora  qualche  parola  delU  Dio* 
cesi  Ecclesiastica  j  e  del  Vescovado  di  C(i> 
jmditiria.  Tratta  diffusamente  questa  ma. 
[«ria  il  citato  Mons.  Naldini  ;  noi  l'ac> 
ce.iacretno  tanto.  Pretendono  alcuni ,  clw 
nell'anno  756  il  SomniQ  Pontefice  Sto,- 
£uio  II.  stabilisce. in  quena  Cittì  Upri- 
ou  Catttér»  VttetMltt  rafi^m^ta  pOKÌA. 
Bell'anno  tizi  da  Papa  Onorio  III.  epa 
certo  e  determinato  Capìiolo  di  Canaiii' 
et ,  Noi  però  stimiamo  verisimile  l'opi- 
nione dell'erudito  Canonico  Schonleben, 
il  quale  nelli  suoi  Annali  delia  Carni» 
all'anno  524  cosi  scrive.  Eodm*  aanaje- 
SH  Cbristi  SH  Satagtaie  Jmiao  Impera- 
tare  Joannii  Papa  ordinassi fer tur  Primam 
EpiseopMM  jHStinopolitaanm  f  uthabtcMan- 
zoiius,  qtem  verosimile  est  ftàsse  SanHuM 
ìiaz/irium,  enjiis  Corpus  deinde  anno  605. 
inveniUm  esse  >  doetat  antiqua  Scriptifra 
apHÀ  M.  S,  AmimmEùstoriaNarifi.  M4 
cunuDque  sia>  è  certo  che  antica  e  rag< 
guardevolB  fn  mai  sempre  la  Vescovile 
Citctedra  di  Capodiitria^  sa  cui  sedettero. 
Prelati  cospicui  per  Santità  e  per  Dot- 
trina .  Al  presente  il  Canonicale  Capitola 
è  fermato  di  XIV.  S^g^ccti ,  e  vi  sooo 
U(f  PigsiiÀ  di  Deemot  JtreÌdò>^«ro.r-9 ■ 
Setl^iietf  oltre  va  Tejpriettyua  Bffì^. 

leii- 
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ICHzife,  ed  un  Tiologo.  I  Romani  Pon- 
tefici ,  come  scrivono  ilNaldini,  C  l'Ab, 
Ughelii,  decorarono  quest'illustre  Corpo 
di  magnificile  insegne  Ecclesiastiche.  Ol- 
ire li  XIV.  Canonici  uffiziano  con  gran 
decoro  la  Caciedrale  Chiesa  molti  Cap- 
pellani, Chierici,  e  quattro  Maasionar] . 
Per  quello  poi  che  riguarda  la  Diocesi  , 
questa  non  è  molto  estesa  .  Comprende 
rutravi»  oltre  il  Territorìo  proprio  dìCa- 
pedifii'ia,  di  cui  or  ora  diremoj  quattro 
Ei-cksiasiici  Vicariali,  che  sono  quelli  di 
Piratto,  d'Isola,  di  C  ar  cause  ,  e  diCor- 
redo.  Di  questi  a  suo  luogo  ragioneremo 
colla  scorca  del  Manzuoli,  e  del  Naidtni 
soprammcntovati  . 

Ci  rimane  a  dire  perultimo  luogo  del 
civile  Territorio  di  Capodistria  ,  il  quale, 
come  neW  Introduzioite  a  questa  Provin- 
cia fu  detto,  è  governato  da  un  Veneto 
Patrizio  col  titolo  di  Podestà,  e  Capita- 
titi, che  risiede  in  Capodistria .  Il  JDiV- 
tretto  dunque  comprende  XLII.  Villag- 
gi, ed  alcuni  poco  ragguardevoli  Castel- 
li, abitati  da  circa  lOooO  Persone.  Fra  i 
Castelli  il  pifiosservabileèquellodenomina- 
to  Dui  Castelìiy  aljacui  reggenzail  Capi- 
tana  di  Capodittria  spedisce  un  robiie  col 
titolo  di  Podtsià.  L'annuo  prodotto  del!' 
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QiEtrsi^IcoU,  che  «Hreoda  4  joa  Bot* 

Éello  dei  Pino  azioOy  oltre  iLl- 
uisiii ,  e  prelibaci  Vini ,  che  ga* 
co'pib  pigiaci  oIcraiDarini  ,  ed 
unì  mercè  l'induitrìa  preseme 
.  _  i  abicaoti.  ta  ricchezza  ti^^vj» 
ifMampre  di  questo  Dittretto  consi^DcI- 
le  iaJmt ,  le  fnaH  roidotio  ogni  anno 
7000  mojgla  di  occitiio  sale  ^  che  rica- 
va» da  3000  Cuadrati  4i  Saline,  situati 
intorno  la  Città  ,  e  due  sole  miglia  da 
qucMa  distanti  dalla  parte  di  Levarne.  Si 
censuma  esso  nelle  vicine  Provincie ,  ed 
in  pane  Tiene  ancora  trasportato  alia 
Doaiìiiaate .  Dalla  parte  di  Mezzodì 
y* erano  per  I*aAìietro  alcune  paludi,  che 
ÙMB»  e  poco  salubre  rendevano  l'aria 


dcvole  industria  ridotte  ad  uso  di  Sali- 
ne, e  quindi  oltre  il  miglioramento  dell* 
aria  ,  notabilmente  si  accrescerà  il  ricco 
prodotto  del  Sale .  Il  fiume  Risam ,  o 
sia  i'autieo  Jtormione  ,  è  il  più  ragguar- 
devole, A  tutto  il  Dimetto  .  Io  esso  si 
veggono  venti  Mulini  costrutti  iungol'ac- 
que  del  medesimo,  c  poco  fa  un  altro  ne 
fu  eretto  inserviente  alla  macina  de'  T«- 


queste  vengono  con  lo- 
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Diitretio  0  Capitanato  Raspo. 

Uno  de' più  ticchi  ed  esresi  Distretti 
dtlla  Provincia  è  queiJo  di  Raspo,  ìtidi- 
pcndente  dal  R.eggiflaento  iìCapadistria^ 
fnzi  rìgnvdatodf  cotabta'rileranzt  j  cbe 
viene  governato  ila  ud  Mobile  dell' ótdlEi 
ne  Senatorio  col  mo\o  AiCapUano .  Que. 
sio  pubblico  Rappresentante  ne' lempi  ad- 
dieiro  faceva  la  sua  residenza  nella  gros- 
sa Terra  di  Raspo  situata  verso  i  coojfi- 
DÌ  àeh' Istriana  Proviacta^  finché  dìs truc- 
ia nelle  guerre  sostenute  d^Ila  Repubbli- 
ca colla  Casa  d'Austria,  passò  il  Capi- 
tana  a  dimorare  in  Piagnente  Castelloan- 
lico  posto  sopra  un  Monte ,  e  circbnda- 
jo  da  una  amtnissima  Campagna.  Quis! 
fa  gran  traffico  di  vini ,  di  granì ,  di  sa- 
li,  e  di  altri  prodotti  della  Provìncia  . 
Pingutnte  al  preseare  fa  la  figura  dt  Ci* 
po  del  Distretto  ,  quantunque  '  il  Veneto 
Rappresentante  continui  ad  assumere  la 
denominazione  àiCapitano  (fi  Raspo.  So- 
no Xin,  i  Villaggi,  eVII.  JiCasalisog- 
getci  al  detto  Capitano^  ì  quali  formano 
quella  porzione  dell' ^»-i<i,  che  si  stende 
ira  gli  Stati  Austriaci  io  mezzo  al  Con- 
tado di  Pisino,  ed  al  Territorio  di  Tvie-, 
stt 
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ste  sia  a  quello  d'iFiume.  In  ijuesco  Ttr. 
ritorhy  per  la  maggior  parte  montuoso , 
ha.  la  sua  sorgente  JI  fiume  ^Kti9  ,  nel 
vale  entra  l'acqua  della  Mm'zmv^  come 
scrive  il  Manzuoii,  e  vi  si  reggono  so- 
pra molti  Mulini. 

Cinque  miglia  a  Ponente  di  Pingueate 
sì  trova  il  Castello  di  Pietra  Pelosa  ,  al 
governo  del  quale  ne'tempi  antichi  sole- 
va spedirsi  uoNobiJe  Ai  Cxpodistria ^  cui, 
davasi  il  tìtolo  di  Marehen .  In  progtes- 
so  di  tempo  per  una  congiura  ,  che  da 
Vxtito  Gravise  fu  scoperta,  mentre  egli 
si  ritrovava  alla  guardia  d'una  Portadel- 
ia  Città  di  Padova,  trattandosi  da  Coti- 
giurati  di  dar  essa  Padova  nelle  mani 
dell'Imperatore,  fu  dal  Veneto  Senato 
donato  al  fedele  Gravise  questo  Gattel- 
lo con  le  sue  Ville,  e  giurisdizioni  rsll' 
anno  1440  ,  da  questo  discendono  i  Mar- 
chesi Gravisi  Signori  anche  al  presente 
del  detto  Castello .  Finalmente  due  sole 
miglia  dal  grosso  Casiello  di  Piagnente  si 
«de  Razk/i ,  th'è  tm  Fauh  di  Conti  " 


Di. 
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TXttrat»  .0  Cotitado  t&  Pala. 

p{ÌM  Capo  cbd  Dutrettù ,  ài  cui* era  r»- 
'gionO)  fu  Città  illustri,  che  »n  da'tem- 
,pì  di  Plinio^  e  di  Strabene  riputata  an- 
tichissima, e  cheda  certuni  dicesi  fabbrica- 
la da'Coìchi  al  loro  arrivo  inquestal'ro- 
vìncia.  Il  fatto  il  è>  che  tutti.  IGeogra- 
1G ,  e  gl'Itinerari  antichi  ne  parlano  co- 
me Terra  raggtiardevolc}  «  ^odiali- 
:die  molti  Poeti  ed  Istorici  ne  fanno  la 
più  Onorevole  memoria,  ed  in  più  e  più 
Lapide  antiche  leggesi  il  name  di  Po/«, 
■e  de\U-Eepubb!ica  Pohnese .  Conquistata 
VIstria  da'Romaoi,  dimme  Colonia  ;  in. 
corse  nel  tempo  delle  guerre  Triuinvirali 
la  disgra^  d'Aogiitto  >  rhe  le  perdonò 
tA  iit«bza  della  figliuola  tUfAia^  ondegH 
«bitatni  portati  dalla  gratitudine  cangia- 
toDO  il  toCHae  di  Fola  in  quello  di  Pietà 
tSinSa.  Altri  Scrivono  coIManzuoli,  clie 
raÌDaca  Pola  da*  Liguri  ,  e  ristorata  da 
Giulio  Cesare ,  |»-endase  allora  U  nome 
di  Pietttj  Julia .  Vi  rimdngono  incora 
molti  avanzi  dell'antica  sua  grandeiza  , 
roviocui  però  per  la  maggicA-  parte  ,  e 
suani  dall'iflclemfiliu  de^tempi ,  e  ^ì? 
iacnrl*  4^tafsmrì  .AMtagci  ne*  secoli 
mas» 
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massime  di  ferocia,  ed!  barbarie.  Siveg» 
gODO  in  fatti  l'Arco  Funebre  di  Sergio, 
il  Tempio  ài  Roma  ed  Augusto  ,  le  ij- 
Instri  rovine  del  Temilo  contiguo  dhOlt- 
na  trasformate  in  istalle  >  e  cucine  dd 
pubblico  Palazzo,  ed  ivestigjdel  Bagno, 
che  serve  adesso  di  perenne  fontana  ,  e 
che  provvede  d'acqua  non  solamente  a' 
Cittadini  ,  nu  alla  geme  pure  del  Con- 
tado ìa  tempo  delle  tnaggiori  aridMze  . 
Sì  ritrovano  speuo  MoneteGreche^.R»- 
mane,  Aquìleiesi ,  e  Vcneziafie-in  oro  , 
rame ,  ed  argento ,  molte  Iscrizioni  spar- 
se per  le  strade,  per  le  muricce,  e  con- 
ficcate nelle  mura  ,  che  in  buona  parte 
furono  fabbricate  di  peiraieantiche.  V'eb- 
be sucbe  negli  aneiclii  tboipi  un  TtaUVy 
di  cui  ci  ha  conservate  le  meaiorle  il 
Serlto  ne*  juoÌ  Libri  di  Archkeitum  . 
Giaceva  questo  appiè-  della  Collina  ,  Che 
anche  oggicl  dicesi  il  Zndro  ,  ovver  il 
Xaro  corrouamerne.  Un- ingegnere  Fran- 
cese, chiamalo  Aotestb  Deviile,  distrus^ 
se  «elfaooo  «vauzi  di  quen'anv 

lieo  TtétfOf  iativi  runico  a]  Mondo,  » 
de'raMeFiali  ie  n&  setvt  'pa  &bbrìear  ttna 
Forteua-nel  tentro  della  Qttà.    -•  -  jt 

Aveva  ceuuiidtravKMoancoradiaa^ 
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del  tutto  ruiuato,  se  il  Senato  Vcnczia- 
qo  piegandosi  all'istanti  supidjche  diquci 
C^itadtoi,  noa  l'avessc^^j^^j^p.  a  desi-, 
àen.  (^s^Anfuatrq  "  j'^MgLj.  di 
C^i  per  altro  non  resta  CR^^^fj^^te- 
ro  esterno  circuito  ^  è  un  superba  EdÌB- 
ziOj  che  ci  dà  aconoscere  la  tn^E^fi'cen- 
za  de'R.omaRÌ ,  e  la  grandezza  di 
negli  antichi  giorni  della  sua  floridezza 
E'situato  fuori  della  Città  in  distanza  di 
apli  passi  Zoo,  e  si  vede,       mare  niol- 
te  migtia  prima  d'imboe  "    '*     '  " 
ca  di  essa  Città  .  Il 
l^aSci  Io  stimò  un  sempflc^^ 
Bfi^lidito  Conte  Gianrìnaldd ',<_ 

Opera  Relazione  dell'  Anfiteatro  .ai   

con  molta  doitriiu  diinostrò.,  ch'era  ve- 
maenie  Anfiteatr».  Ovale,,  6  pa-dìrme- 
glÌQ  Elittifaèlasoa  fìgura  .Tutta  Iuin, 
ghezza  ,  osìa  l'asse  maggioredi  es^  è  dì 
piedi  Veneti  366  ;  l'asse  minore  poi^  ov- 
vero la  sua  maggior  larghezza  ,  di  piedi 
i9lj;  e  l'altezza  di  piedi  74.  Tutamifr. 
8(a  vasta  mole  è  divisa  i»  due  ordiqi',' 
dascheduoo  de' quali  contiene  ji  Archi  j 
quanti  per  l'appunto  sono,  quelli  dell',^- 
rens  di  Verona^  di  cui  detto  abbiamonel 
Tomo  XI.  Ha  però  un  ter^  ordine  di 
finestre  Quadrate,  che  gira  sopra  eli  M' 
,  Tom.  XII.  Z  chi  ' 
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chi  Stessi.  Il  detto  eruditissimo  Carli  cì' 


moie,  che  sì  vede  ancora  egregiamente 
disegnata  nell'Opera  Delle  Antichità  Ita- 
ìiche  Pane  IL  della  Edizione  di  Milancc 
17S8  )  ove  ritroveranno  i  Giovani  stu- 
diosi diligentemente  delineata  ,  ed  erudi- 
tamente descritta  la  mirabile  Arena  di 
Fola.  Osserva  però  l'Ab.  Fortis  nel  suo 
Saggio  di  Ofservazfoai  sopra  l' Irola  di 
Cherso  ed  Oserò,  che  il  danno  ,  arrecca- 
to  a  quest*  Anfiseatro  dal  Francese  Devil- 
le soprammentovato,  nori  fu  mai  ripara- 
to ,  onde  (juesco  magnifico  monumento 
della  grandezza  di  Pota  mindccta  di  rui- 
nare  da  una  parte ,  se  non  vi  venga  op-' 
portunamente  posto  rimedio . 

Fola  dunque  fu  Città  assai  ragguarde-' 
vole  nc'tempi  adietro.  Ebbe  essa  la  sor- 
te comune  con  tutta  la  Provincia  ;  do- 
minata fu  quindi  da'Romani,  da' Barba- 
ri, da'Greci,  da' Francesi,  e  da'Patriar- 
chi  d'Aquileia,  finché  nell'anno  ii4Sfu 
costretta  a  pagar  tributo  alla  Veneziana 
Repubblica  nel  Principato  di  Domenico 
Morosini  ,  come  nel  nostro  Saggio  ab- 
biamo diS^asamente  narrato  .  Dopo  moI> 
te  vicende  nell'anno  .  iziS  essendosi  di 
anoTo  ribellata ,  fu  presa  dal  Doge  di 


ha  date  tutte  le  misure  di 


glo- 
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j^oriosa  memoria  Giacomo  Tiepalo  ,  cil~ 
in  questa  occasione  fu  arsa  j  e,  quasi  per 
intero  distrutta  .  Finalmenià",  .nell'anno 
1267.  decaduca  Po!a  della  sua  gÌ4u4^zay 
e  spogliata  de' suoi  più  belli  Orb^'cnci , 
che  servirono  ad  accreseere  Io  st|leadore 
della  Domiuanie  Venezia,  si  dìedtf'Oque- 
bIì  Abitanti  Sudditi  vcloinari  al  Vèneto 
IJoaiinlo,  da  cui  in  progresso  di  tem^ 
ebbero  protezione  e  difesa  ,  cptnc  si  puST 
vedere  in  più  luogbi  del  ^£^10  Sag- 

Ora  passiamo  ad  esporre  Succincdm«P. 
(e  lo  stato  attuale  fisico  e  civilt  dìP^^ 
e  del  svoTerritorio .  E' situata  quescaCit*- 
tà  sopra  un  picciolo  seno  dt  marti  dlduC. 
miglia  incirca ,  che  forma  un  porto  sicu- 
rissimo, attorniato  d«  una  catena  di  de" 
liziose  Colline,  che  in  cerchio  sì  spingo- 
no in  mare.  Nel  centro  n  veggOflo  IV. 
Isolette,  che  lo  rendono  sicuro  e  capace 
di  ricevere  qualunque  numerosa  Armata 
navaJe.  La  sua  foce  è  aPonente,  cquc- 
Ktl  è  difesa  da  tutti  iventi  inopportuna 
distanza  dA  .un  lungo  scoglio  denominato 
Briom,  I«A  Città  è  circondata  di  moderne 
munigUc  con  quattro  Porte  dalla  parte 
del  Imre:  nel  centro  di  essa  vedesi  i'ac- 
ceimua Fortezza  conguattroBastiotii.  Vi 
Z   2  sono 
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tono  alijuante  Chiese,  e  Monasteri,  bel- 
le Fabbriche  ,  e  Piizze  ,  ma  U  popolai 
fiuse  t  scam  a  cagtooe  deiParU  mal  sa- 
rti :  il  che  prpvicBC  dal  disordine  dellK 
flfqìtej  poiché  glisMgni  più  vicini,  eper. 
nicìosi  alla  CiriÀ  _  non  hanno  scolo  ve- 
runo, c  quindi  principalmente  nella  sta- 
gione calda  v'è  l'aria  oJtre  modo  daijuc- 
sci  resa  insalubre.  Si  potrebbe  dunquefar 
dlyare  un  canale  di  comunicazione  fnigli 
stagni  Suburbaoi,  e'I  Mare,  e  render» 
con  si  facile  operazione  purgata  Tari* 
dagli  effluvi  mal  sani  deli'  acque  sw- 
gnanci . 

Per  quello  che  spetja  alla  eivili  poli- 
zia dì  PoIa  dirò,  che  la  Repubblic*  sìa 
dà' tempi  delia  totale  saa  .Z^^idn  spe- 
^ice  alla  reggenza  drìlaCittà  e  ielC»»- 
taiio  un  Kobile  del  corpo  del  Contiglio 
Maggiore  col  titolo  di  Cxtnte  t  Provvt- 
tiitore .  Ha  Fola  i  saoi  SiatHti  divisi  in 
Ì66,  Capitoli,  compilati  nell'anno  1599 
ina  ancóra  inediti .  Oa  questi  noi  rile- 
v'iatDD  t'idiehio  suo  sistema  polìtico  .  Si 
ye<ìe  in -fatti ,  che  Poh  ha  tin  Coki^p' 

?Wfl"»te,  in  cui  risiede  l'autorìii  di  erni- 
e  gli  Uffizi  «ibolterai  ddlftCitti  .  Mon 
pu^'cnere  capacs  di  qncùo  Ctùceilo  k 
fMB  met  GkoullnOf  il  di  cni  A«o  oBa^ 

-■  ■  I  '  At* 
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dfe  abbia  in  esso  avato  ingresso  e  posta. 
Al  Capitolo  poi  trencadue  dello  Sraiuta 
icorgesi  un  altro  Consiglio  denominalo  di 
Crtdttiza  ,  il  quale  deesì  cangiar  o^ni 
quattro  mesi.  Questo  Corpo  è  composto 
di  dicci  Cittadinìj  eletti  dal  VcnetoCo»- 
ti  e  suoi  quiitiro  Consiglieri .  In  questa 
adunanza,  cut  Ìl  Coiiit  presiede,  si  deli- 
berano gli  affari,  e  si  maturano  prima  di 
proporli  al  Generale  Consiglio  .  Tra  gli 
Uffizi  poi  subalterni  detsi  il  primo  luo- 
go alla  Ctne  del  Come;  questa  vienefor- 
mata  da  quattro  Consiglieri  ,  o  Deputati 
della  Città  col  titolo  di  Consoli^  e  dicesi 
Corte  Maggiore;  v'è  poi  la  Minore  com- 
posta di  tre  Giudici ,  dalla  semenza  dcì 
quali  appellasi  alla  Curia,  o  Corie  Mag- 
giore del  Vtneto  Conte  .  E' osservabile  an- 
cora l'Uffizio  de'due  Riformatori  ,  owc^ 
ro  Commirtarj .  Inrigilano  questi  al  so-  • 
stegno,  e  decema  delle  Chiese ,  o  rovi- 
Dose,  o  disordinate^  c  si  unisce  a'mede- 
simi  un  terza  Rifhrmutore  scelto  dal  Ves- 
covo dei  Corpo  dc'Capitolari  Canonici  . 
Vcgliauo  pure  sopra  l'amministrazione  , 
clie  si  fa  da' Prelati,  c  Prebendati  intor- 
ro  alla  temporalità  delle  loro  rendite  f 
non  meno  che  sopra  l'alieoazio ne  de'fondi 
Ecelf  si«f  tici ,  sempre  però  con  dipendenaj 
Z    3  dal 
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dal  Veneto  Co»«,  e  relativamente  alCa- 
pitolo  trenta  degli  StMuti^  iocuiiì  proi- 
bfscoDo  le  aliemzionr  it  fieni  immobili 
delle  Chieie^  e  MojiaHerj,  ad  oggetto 
che  rimaogano  soggetti  alle  reali  fazioni 
di  esu  Città.  Palliamo  «d  altro. 

Antica  viene  giustamente  creduta  fa 
VescomU  Cmtdra  tìi  Pola ,  un  tempo 
suffragane^  de)U  Metropolitana  di  Ra- 
venna, copie  scrive  ilManzuoIi,  e  dimo- 
stra P  Ughelli  ;  indi  Soggetta  a'  Patriar- 
chi d'A<]ui]eìa,  e  fìnalmeote  dopo  la  ^ià 
descritta  soppressione  del  detto  Patriarca- 
to nel  1750,  dicJiiarata  dalRomanoPon- 
tefice  Benedetto  XIV.  luffragaoea  dell' 
Arcivescovado  di  Udine,  Óùdsì  Cat- 
tedririe  poi ,  o  m  il  Dumo  ,  fU  eretta 

-sopra  ]e  rovine,. e  cimarmi,  capitelli  , 
fregj,  ed  altfo  d*uii  anticliìssimo  Tem- 
pio, non  si  sa  a  ^ual  Dìriniià  da'Gen- 
lili  consacrato. 

Ci  rimane  a  dire  in  ultimo  luogo  del 
Territorio,  o  Coarfl-i/i)  di  Po/« .  Compren- 
de-questù  gi««a  l'accurata  descr^one  del 

^  mtecOMtoManzuofi,  dell'Alberti,  ed  al- 
tri, alcune  Ville  solameme  io  numeròdi 
dieciòtto  quando  pel  passato  ne  abbrac- 

'  ciaVa  setumadue ,  ora  per  l'aria,  iosalu* 

-  tire  disabitate.  Il  cerriioo  in  parte  i  ftia- 
i  no. 


Digitizsd  by  GoOgle 


Veneta,  359 
,po,  c  montiioso,  in  parte  coperto  dì  bos- 
chi, dì  uliyt,  ed  abirandante  di  delicato 
selvaggiuote,  ^qaestoTtyr'ttom  uno  de' 
IHÙ  vastt  dell4  Rvmi!(^  ptrioai  ,  - men- 
tre per  asserzÌQne  del  Manzuoli  contiene 
campia  misura  Veneta  i;56j2.  Si  trovano 
ancora  alcune  cave  dimarmo,  éhelmarc 
dì  questo  Disireito  abbondano  inìrabil- 
memc  il  granchio,  ed  il  tonoo  ,  I  soli 
-Iw^i  degni  di  esser  annoverati  siano 
.mvrana  »n|ico, Ostello ,jjkcui '«j^en- 
,za  sì  manda  qn  Nobile  w^l^^i  tìto- 
lo di  Capitano.  Giace  Momorano  m  vlci- 
.  nanza  de' due  porti  denominati  Port  'oLm- 
,go  e  Porto  Vignok  alla  parte  piij  Orièn- 
.cale  del  Distrino,  e  sì  vedenellesueadia- 
cenzc  il  eelel^re  .oospo  detto  di  Caitraa 
ua  tempo  (^_^ropdt(  appeUato>  il  più'  va- 
.sto  c  ra^^uàrdevole'di  tutto  i\' Contado  * 
Fasana  e  altro  picciolo  luogo  situato  ia 
un  seno  di  mare,  in  cui  si  f^nno  copiose 
pesche  di  pesce  che  dagli  abitanti  si  pone 
in  commercio  anche  nella  DflminanM .  I 
^^rioai  finalmente  sono  picéloK^l^^^- 
,pcci4««e,di  p<^a  ,  delle  qumi'e,fc- 
1  vestiti  in'qii.Iità  di  Feudo  Nmk  laVe- 
,.iieta  Pamiglii  Cornara  y  e  sono  le  mag< 
glori}  e  le  .sole  abitate  Isole  dì  tutta  V/- 
,  siriana  Pnvipcia .  fJelIa  p^rte  Orientale 
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il  esse  si  veJe  un  Castello^  ed  utta  Pit» 
nxchi». 

Distretto  o  Pùdmar'ia  di  Parenzo- 

Gli  eruditi  Alberti,  Biondo,  Manzuo» 
li,  ed  altri  collocano  tra  le  Città  fabbri- 
cate da'CoIchi  ParefTZoCapo  àelDiiirtt' 
to  di  cui  sono  a.  ragionare.  IJ  certo  5Ìè> 
che  ella  fu  rinomata  Colonia  e  Maaii^ipio 
Roman»,  cOme  abbiamo  da  Plinio  .  Do- 
po la  sorte  comune  ,  e  già  accennata  di 
tutta  la  Provincia,  ebbe  il  pregio  d'esse- 
re la  prima  Istriana  Città  ,  che  con  to- 
lontaria  Dedizione  interamente  passasse 
sotto  l'augusto  Veneto  Dominio  nel]*an- 
Do  iz66.  Ho  detto  interafflenìc  ,  poicliè 
da  guanto  esposto  abbiamo  nel  Tomo  HI. 
del  nostro  Saggio  si  rileva  che  sin  dà'tem- 
pi  delle  gloriose  spedizioni  del  Doge  Pie- 
tro Orseolo  II.  nelPanno  991 ,  Partuzo 
con  altri  Luoghi  dcU'Iitria  si  fece  Tri- 
butaria della  Repubblica  riconoscendo  l'al- 
to Dominio  della  medesima .  Si  ribellò 
però  Panato  nell'anno  1160,  ma  fu  do- 
mata dal  Doge  Domenico  Morosini ,  il 
quale  imposele  in  pena  l'annuo  tributo 
di  1000.  Libbre  d'Olio  alla  Ducale  Ba- 
silica di  Sta  Marco  nella  Dominante  . 
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Tornò  di  nuovo  a  tumultuare  otto  anht 
dopo,  ed  allora  fu  aggravata  dell'annua 
corrispondenza  di  treniaMoniooì.  Segui- 
ta in  progresso  de'tempi  la  lopracccnna- 
ra  totale  DfdiziMé ne]  1166  ,  ov?ero  1267 
gìuJta  il  calcolo  dì  altri  Cronisti,  fu  li- 
berata da  esse  tributarie  imposizioni,  en- 
trando a  formare  porzione  del  Veneto 
Principato,  da  cui  relle  susseguenti  guer- 
re,  e  picende  ebbe  inai  sempre  ,  e  prò* 
razione  e  difesa  ,  coffie  detto  abbiamo  ai 
debiti  luoghi  e  tempi  del  nostro  Sag- 
gio. 

Ecco  dunque  lo  stato  attuale  fisico  e 
àviU  di  questa  Città  e  del  suo  Dinrit- 
lo.  Giace  Pare»zo  sopra  un  scoglio,  og- 
gidì unito  alla  terra  ferma  per  mezzo  d' 
UR  angusto  istmo,  e  che  In  circonferen» 
za  gira  un  intero  mfgliolialiano.  Il  suò 
Porto,  che  guarda  a  Garbino  ,  è  capace 
di  Vascelli  d'ogni  rango,  e  sicuro  mercè 
Io  scoglio  detto  di  San  Niccolò ,  che  gli 
fa  argine  contro  i  flutti  del  mare  .  In 
questo  scaglio  ti  vedevaiin  tempounMo- 
nastero  di  Monaci  Benedettini ,  e  si  ve- 
de tuttavia  una  rotonda  Torre ,  che  ser- 
viva di  Faro  al  porto  suddetto .  Vi  sono 
io  Parttizo  buone  fabbriche ,  e  la  Città 
i  ma  poco  popolati.  Le  più  qualificate 
fami- 
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tfiimiglie  discendono  da  Caadia^  e  stabili- 
■roDo  in  Parenzo  la  loro  dimora  ,.dopo 
che  nell'anno  1670  fu  quella  rinomala 
Isola  invasa  da'Xurcfii,  come  nel  nostro 
Saggio  diffiiiamence  abbiamo  narrato. 

Sin  da'tempi  della  sua  Dedizione  Pa- 
■rtav  Tiene  governata  da  un  Nobile  del 
ConwgKp  Afoggiorc  Veneziano,  chs  colà 
viene  spedito  dalla  Repubblica  col  titolo 
di  Poeteità.  Questo  deve  reggerla  a  nor- 
ma  de'  proprj  Statuii ,  che  scritti  a  ma- 
no, e  divisi  in  tre  Libri  ,  ancora  inedi- 
ti sì  conserpano  .  Da'suddetti  Siafitli  si 
"  rilevaj  che  v'è  in  Pareazo  un  Consiglio 
generale,  peculiare  dirittodel  quale  è  ia 
creaeione  delle  subalterne  Magistrature  , 
ed  tJffizj  della  Città.  Qjiali  sieno  qucsù 
si  può  sapere  dal  primoLibro,  ore  sono 
'""'./^fi'strati.  Io  dirò  solamente ,  che 
J  Uffizio  più  ragguardevole  è  quello  de' 
due  Giudici  ,  che  di  quat(ro  in  quattro 
mesi  vengono  eletti  dal  Consiglio,  c  so- 
stengono l'onorevole  figura  di  Deputati 
rappresentanti  la  Gttà  .  Scrive  il  Man- 
znolì,  che  ne' tempi  addietro  il  Podestà 
Veneziano  soleva  menar  seco  ,uo  Vicario 
P?r  gìifdicare  le  caiwe  «m/ì,  e  criminali  ^ 
99m  apparisce  d^li  Statéi. 
■  1  ?p  quello  che.  spetta  alla  Caiiidr,f 
'  Vei- 
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VtscoviU  A\  questa  Città  ,  noi  non  sap- 
piamo addirare  con  certezza  il  tempo  pre- 
ciso della  sua  istituzione.  Si  crede  però, 
che  un  certo  Eiifrasio  ne  fosse  il  primo 
Vescovo;  .ei*  in  fatti  questo  è  il  primo 
Prelato  di  Parenzo  ,  di  cui  si  trovi  me- 
moria negli  Annali  Ecclesiastici.  Si  con- 
sulti I'  Uglielli  .  La  Chiesa  Cattedral«  è 
degna  d'esser  osservata  si  per  la  sua  an- 
tichità ,  come  per  la  sua  bellezza  .  Pre- 
ziosi marmi  ,  e  bei  colonnati  formano 
l'ornamento  di  questo  vago  Tempio  ,  In 
.  una  Cappella  adorna  di  antichi  musaici 
si  legge  una  iscrizione,  che  dimostra  es- 
-serc  questo  sacro  EdifizioOpera  del  sud- 
detto Vescovo  Eufrasia .  Neil' Altare  mag- 
giore si  vede  una  ricca  tavola  dorata  a 
norma  de' riti  ddl'antica  Chiesa .  Per  ri- 
,  guardo  poi  al  Cemonicaìe  Capitolo  batti 
■  accennare,  che  dieci  sono  i  Canonici  >  e 
-due  le  Dignlrà  di  Arciprtte  ed  lArcidia- 
,cùfio  .  Il  Vescovo  finalmente  porta  ÌI  de- 
coroso titolo  di  Conte  di  Orsera  e  gode 
.  vera  Feudale  ^iarisdivone  nel  suo  Conta- 
do di  Orsera. 

Diremo  in  ultimo  luogo  del  Diitretio 
di  Parenzo  .  Sono  sette  1  Villaggi  com- 
presi in  questo  Territorio.  Il  Terreno  è 
piano  )  ameno,  e  fertile,  ma  poco  popo- 
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ittoj  giacché  si  calcola,  che  tutta  iasu4 
popolazione  non  olcrepassì  le  3000;  P»- 
.  sone  .  Ecco  il  nome  de'setce  Villaggi  i- 
Mmgbeleèoy  Majo  ,  ViUanvu*  ^  , 
Fratay  Sblaadatif  ed  AJbrega  .  La  'Dio- 
cesi  però  Ecclenanic«  ha  più  distesi  con- 
fini» ecoitoprencle  guaranuducPiVvi,  del- 
le quali  trentodue  sono  nel  Veneto  Oo- 
minìo,  e  dieci  oelPAnitriaco  Contadodì 
tisi» .  Meriu  qualche  mag^'ore  diloctw 
AuhMW  ìlCntf«i>  ftKdéiit  diOritré.  £c^ 
còli.  Orr/n»  giusta  la  deicririonc  del  Man- 
zaoli  é  un  Caittllo  antico  ^tuato  sopra 
una  Collina  In  distanza  di  sole  cinque 
miglia  Italiane  da  Partilo  ,  e  di  rafani 
fiì^k  4je*Vescori  di  essa  Cttti,  «'quali 
A  «ccQFdatodagl'IoiperatorinelSecoIoX. 
dell' £ra  Ciìitiana,  quindi  rafomaro  di' 
Fktrìaichi  d'AquìIeìa^  e  finalmente  dalla 
Veneziana  Repubblica.  £' luogo  sufficicn- 
nmcnte  abitato ,  ed  ha  un  Porto  guar- 
dato da  ogni  vento ,  c  perciò  comodo  > 
e  sicuro .  Un  tempo  7*  erano  quivi  ab* 
boadiaci  Stlioej  ma  ora  tono  discnitte  • 
OrttTM  felina  il  Co^  riftrìto  dal  Man- 
cà^  fu  coà  denoniiaato  dalla  ftmìglia 
OfsvH,  che  remie  «  itablfirri  la  tua  cB* 
niùni'iMfU  odati  tcMH; 
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J>ijtrtm  «  Ptdtstaria  dì  Città  Nmut, 

Pretendano  alcuni  eruditi,  eh^, Città 
Jiifova,  capo  del  Distretto  di  cai  ora  ra- 
giono,  fosse  fondata  d»' Calchi.  Io  perà 
non  la  giudico  di  tanta  antichità  ,  per- 
chè taciuta  da  PJinio ,  da  Straboae ,  e 
da  rutti  gli  antichi  Scrittori  ,  laonde  mt 
sembra  più  sicura  l'asserzione  del  Candi- 
do, seguita  dall'erudito  Fra  Leandro Al- 
befii  e  dal  Manzuolt ,  ÌI  quale  l»  dice 
fabbricata  dai  Panaoni  con  le  rosine  dclP 
«Dtica  Emoaia ,  da  cui  è  distante  sote 
quattro  miglia ,  e  che  perciò  Città  Nuo- 
va ^  o  NoiM  Emonia  fu  addioundata  ;  «nx 
di  quest'argomento  qui  sotto  ritomeriil 
discorso .  Ebbe  Città  Nuova  la  sorte  co- 
mune a  tutta  l' Istriana  ProiÀncia  ,  fin- , 
chè  passò  alla  divozione  della  Veneziana 
Repubblica  nell'anno  1270  nel  giorno  9 
di  Novembre  giusta  il  calcolo  del  men- 
tovato Manzuoli  non  già  nei  1170  ,  co-. 
mp  scrive  ti  Busching  senza  l'appoggio  dì 
qualche  accreditato  Cronista. 

Per  quello  che  riguarda,  lo  stato  no 
inviente  ^sito  e  dimf  h»m  sapere.,  cb*  à' 
aitnata  Città  Nuova  Mpra  una  Ib^oa  dì, 
terr^  j  na  iemfa  Isola,  ma  ora  con^aDta 
*\ 


3^  Storia- 
si continente  io  distanza  d'un  meziomU 
gJWrogfWM  il  Manzuoli  ;  ovvero  un  ic^ 
[ero  miglio  Italiano  giusta  l' Alberti  dal 
fiume  Quittò  y  ma  non  già  alla  foce  di 
«so  fiume ,  come  aiferma  il  Buschingw. 
La  Città  è  picciola  >  e  poco  popolata  a 
cagiórle  dell'aria  insalubre.  Sin  dal  tem- 
po della  sua  Dedizione  la  Repubblica  spe- 
disce alla  reggenza  d'essa,. e  del  suo  par- 
ticolii»  Distrato  un.JN^e  deJsuoCon-^ 
fl«fio,  Maggio»  aaUÀttelo  di  Podestà 
Ha  Città  Niumà  i  noi  particolari  Sta- 
mi a  nonna  de* ^uali ella  ii  regge;  qatr 
sti  sono  ancori  inediti^  e  contengono. 
1*  interno  sistemé  Atì.  suo  Consìglio  ,  e 
de'Suboltcmi  IHSEjtdelIa  Cittij  noi  pe> 
rà:  EsbUundianm  M  per  amore  di  brevi- > 
t^coB»-  perchè  nulla  di  osservabile  ci  ' 
■OBxtano  ,  laonde  ad  altro  più  interessaif 
te  punto  faciamo  ptoo<  t- 
^NoD  convengono  gli  Eruditi  sulla  pri- 
ma istituzione  AeW»  C^tdra  Vttcoviltdi 
Città.  Nuova,  loAtri  ritrovo,  che  fra  i 
Popoli  dell' .^Mp^  i  Cittadini  di  £.». 
■hanM  Capi^jrwIU  Carniola  fu  antic« 
contesa  ÙÉfljp^  »à  Emona  nominata  ibi- 
gU  flflddPpa-ictou  -,  e  riconoscìn»  dai^ 
primùflr  Ciui  Nmm  àe\ì'Xttnat  c-éà^ 
i^;!ìftl^9fKM  msì$,ltAiimiiic  c  ' 
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prese  a  difendere  1'  erudito  Giso  Lodo, 
vico  Scoenleben  neli'  Opera  Carniola  ari' 
liqua  mva  ,  cut  premise  un  apparaLO 
col  titolo  di  Eìnojia  vindicata  .  Io  non 
contenderò  a  Lubiana  l'onore  di  essere 
la  Emons  Romaira  nominata  da  Plinio  , 
da  Erodiano,  da  Zosimo  ,  ed  altri  anti- 
chi Scrittori,  ma  negherò  bcnsi  ,  che  i 
Vescovi  àcnì ,  Eitiotiitiìsei  a  Lubiana  ap- 
partenessero. Furono  questi  S.  Albissimo  , 
il  Beato  Floro  ,  Patrizio  ,  Maurizio  ,  ed 
Enstazio.  Il  celebre  Letterato  Conce  Gian- 
rinaldo  Carli  nella  sua  Dissertazione  in- 
torno all'antico  Vescovato  Emoniest  dopo 
di  aver  dimostrato  con  sana  critica  ,  che 
nessuno  de'suddetti  cinque  Vescovi  fiori 
ne  in  Lubiana,  nè  in  Città  Nuova,  s'a- 
bilisce  la  prima  Jstituzìone  del  Vescova- 
do di  Lubiana  itel  XV.  Secolo  all'anno 
1461  ,  e  quella  del  Vescovado  di  Città 
Nuova  nel  Secolo  IX.,  dimosrrando,  che 
tutti  i  Pretati  di  Città  Nuova  anteriori 
al  XII.  Secolo  Epìscopi  Civiiaris  Nov^ 
si  appellarono  non  gì.ì  Emoniensis  finché 
nel  detto  Secolo  cominciarono  ad  adot. 
tarsi  il  titolo  ^  Emonie  si:  ciò  è  derivato , 
come  pensa  il  detto  Carli,  dall'avere  ri- 
trovato ,  o  creduto  di  ritrovare  colà  il 
Corpo  di  San  Massimo  detto  Vucovo 
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Bmonit/e,  ascrireiidosflo  alla  loro  Sede  ; 
avvenne  «juesto  scuoprimcuto  nel  Vesco- 
vido  dì  Aliamo  nel  114$.  Tutti  i  di  lui 
Successori  si  dieserò  quindi  Emoitientes  , 
gQchè  riassunsero  l'antica  denominazione 
4i  Spseopi  Civitatis  Nova: .  Concbiude 
«dunque  il  Carli ,  che  né  a'  Vescovi  di 
Xv^Masi  né  a  quelli  di  Città  Nmva  si 
debba  11  titolo  di  Emoniesij  c  che  debba 
ricercarsi  altra  Città  ,  che  aaticamente 
avcisi  Vticùvado ,  cui  si  posta  atcnf^Tfl 
S.  Massimo.  Bella  è  giusta  il  Man^i^oli 
la  CliieM  Cacttedrale. ,  in  cui  si  conser- 
Wbo  tnojte  pKisiaie  ^eliijaie;  ed  i  Ves- 
owl  i|l  presente  hasno  l'annua  renditadi 
JPkcbcì  lioo.  col  titolo  di  Comi  di  San. 
Q/suami  di  Dulia  y  eh' è  un.  grosso  Vii- 
liggio  posseduto  da'  Vcsco.ifi  stessi  in  ra- 
][tone  di  Nobile  Feudo . 

Ci  rimane  a  dire  del  Territorio ,  o 
particolare  Distretto  di  Città  Nuova  ^_ 
Confina  questo  a  Tramontana  con  quel- 
iQ  d'Umago  ,  e  stendesi  lungo  Je  sponde 
del  fiume  Q^ieiUf  che  secondo  alcuni  por- 
tava  aoticamuDie  il  noms  é' I_stro  y  secon- 
do altri  era,  quel  ramo  dell'  Iitn  ,  per 
cui  calarono  gli  .Argonauti  HtlfAjriMtie9.f1 
e  gfuitui  r«SKQjone  di  altri  Nai^»m^ 
c^v^fi TiitEo  perà  s^za^  f^dat^ew^  « 
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poiché  il  fiume  Quieto  ha  U  sua  sorgen- 
te nelle  Montagne  sopra  Piagiiei/te >  i-ucf 
so  rtinotissiiDO  iall'JsirO  t  <iJ^itMAio.  Il 
.Territorio  è  piano,  e  confi  p^ag^  due  so- 
le Ville,  che  sono  Torre  0  Pvrìtneggio 
con  ire  Boschi  denominati  Boscodi  Jma- 
tty  Bosco  Cavalier,  e  Bosco  Ptrer. 

DUtretto  a  Podesteria  di  Maggia: 

Miggia  Nuova  Capo  di  questo  D'ismtt» 
è  giusta  la  descrizione  del  Manzuoli  una 
Terra  gross;(,  popolata,  e  ppicna  degen- 
te civile }  e  cortesf  .  Questa  non  pass^ 
4air ubbidienza  dc'Patriarchi  d'Aquileia  a 
riconoscere  la  Sovranità  della  Veneta  Re- 
pubblica se  non  nell'anno  1410,  quando 
i  Patriarchi  perdettero  affatto  il  ttoipa- 
ralc  loro  Dominio,  come  nel  Tomo  Vii- 
ifu  da  noi  diffusamente  narrato .  Giace 
.Maggia  Nuova  sulla  sponda  del  mare  'm 
distanza  dì  cinque  miglia  dalla  Città  Au- 
striaca di  Trieste,  e  dodici  per  mare  da 
"Capodistria.  Nell'entrare  nel  suo  Porto, 
f;apacc  solainente  diÌ5ji  che,  e  piccioli  Le- 
gni, si  passa  fra  due  Torri  ,  e  sopra  la 
Terra  v'è  un  'Castello  che  da  il  Segnale 
a  quelli  chp  stanno  al  basso  di  laice  k» 
Parche,  ch*entrat]o  io  Porto.  Vi  si  \tt>^ 
.  Tom.  XII.  A  a  V» 
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va  un  Convento  di  Regolari,  ed  un  beri 
sistemato  Ospitale  .  Sin  da'  tempi  drlla 
sa»  Dcdiziont  ta  Repubblica  spedisce  alla 
«ggenza  di  Muvgia  e  del  suo  Distrttio 
■due  Nobili  delCotisiglioMagglore,  l'uno 
col  titolo  di  Podista,  l'altro,  che  dimo- 
ra nel  CasieUo,  col  liiolo  di  Castellano. 
Qiiesia  Comiinìià  ha  istioi  particoiari  iVd* 
tiai  clic  sono  ancora- inediti,  ne'quali  so- 
no dichi^ati  gli  Uffizi  sobakerni  della 
medeiim.  Le  sue  rendite  annuali  si  va- 
lutano scudi  2000  ,  più  o  meno  però  , 
secondochè  maggiore  o  minore  è  la  rac- 
colta dc'sali ,  come  scrive  il  Marzuoll  . 
Si  tengono  due  Fiere  (ranche  nel  giorno 
de' Santi  Giovanni  e  Paolo  protettori  del- 
la Terra  ,  e  nel  giorno  dì  A»»'  Martin» 
Vesctroo,  le  quali  durano  giorni  sedici  j 
otto,  cioè,  prima,  ed  otto  dopo  la  so- 
lennità de' medesimi  Santi.,,  Si  suolel'ul- 
jj,  tinao  giorno  del  CarnevaJefsono  parole 
del  ManzuoliJ  far  un  ballo  detto  delle 
^  verdura  ;  nel  quale  le  donne  &  gli 
„  huominì  hanno  verdi  .girlande  in  te- 
„  sta  r  &  un  arco  d*'orò  di  fronfe  &  di 
ArfKizi  c^m^co  itr  mai» Poi  gli 
&uotnÌni  in  una  scbien ,  &  le  donne 
ncH'altra  cominciaao  sotto  gli  Archi 
„  di  fronda  unir  .schter»  con  schiera  ,  sì 
„  che 
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„  che  si  rhrov.i  ciascun  huomo  in  mez- 
j,  zo  a  due  dome,  havcndoun  Arco  per 
„  mano,  &  medesimamente  le  donne  in 
„  mano  a  due  hnoraiiii  con  un  Arconella 
destra  ,  &  un'aliro  nella  siriistra  ,  on- 
„  de  per  mezio  di  questi  Archi  si  con- 
)>  giongor.o  insieme,  chi;  paie  difficile  a 
,y  slegarsi;  tiia  seguendo  il  balio  gli  huo- 
„  mini  &  le  donne  incrociando  le  mani 
sotto  gli  Archi  s intrecciano  ,  &  poi 
„  sviluppano,  &  ricornanonelle  dueschie- 
„  re  divisi  come  prima  ,  Questo  ballo  è 
„  simile  a  quello,  che  Theseo   per  alle- 
„  grezza  della  vittoria  havuta  con  ÌlMi- 
notauro  institu5  nel  Laberìnio  ,  &  po- 
irebbe  esser,  che  iColchi,  che  fonda- 
rono  Puóla  tìc  Capo  d'Istria  lasciasse- 
„  ro  a  Muggia  questocostume .  Di  qtie- 
3,  sta  honoraca  Terra  sono  usciti  molti 
„■  famosi'  huomini  &c."  Finqui  il  Man- 
zuoli. 

Per  qiiello  che  spetta  ilDi/ZJ-fr/o  aque- 
sta Nobile  Podestnna  soggetto,  essontìn 
è  dì  moha  estensione  ,  1T14  è  bensì  be« 
nissimo  coltivato,  feriife,  ameno ,  e  prò.' 
duce  uve  squisite,  delle  quali  sì  fanno 
Vini  assai  delicati  e  preziosi.  Il  suo  mag- 
gior prodotto  tuttavia  lo  formano  le 
line  f  da  cui  la  Cmmniiànzr  3ì  le  anniia^ 
Aa     z  Ti 
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K  sue  rendite  ,  come  si  è  detto .  Com- 
prende alquanti  Villaggi  di  poca  conside^ 
rarione  ;  il  più  osservabile  tra*,quali  è 
Afif^^fd  Vecchia,  ne'rimoti  tempi  deao- 
minaLa  Manlkula  ,  giace  in  distanza  dì 
due  miglia  italiane  incirca  da  Muggita 
NwDfl,  ed  lè  poita  sopra  un  Monte,  e  si 
veggono  in  essa  alcune  Romane  {frizio- 
ni, riferite  dal  Manzuoli,  le  quali  dimor 
strano  la  sua  antichità  .  Vi  sono  filcune 
Chiose,  lina  non  poco  decorosa,  die  dì- 
cesi  la  China  Maggiore,  ed  un*  «lira  4^: 
^cata  a  S,  CoIo'mtMno. 

Distretto  o  P-odestarì^  Krati^. 

Una  delle  più  cospicue  ,  e  pgpoUtc 
Terre  dell' /fm'dfld  Proyinei4  è  eirfto  > 
Capo  di  questo  Distretto.  Il  M^zuolila: 
cbiama  Terra  hon'oraia  t  il  Lilio  '  C«J«r 
Kobilt  ,  il  Biondo  Città  ,  il  Petronio  ed 
òliri  la  dicono  T'trrariceà .  G io.  Battista 
Goinà'  ncll!0pera  Zìe  situ  Istria  trattan- 
do deirórigine  e  fbndaztODc  di  P.irano  la 
crede  fablfficaia  attempi  delle  invasioni 
de"  Barbari  nel  Secolo  V.  dell^Era  Cristia: 
ila  .  L'erudito'  Sc<»ileben  ne'  suoi  Aaiiali 
délif  Camilla  stat^Htcé  la  tòndaziona  di 
'PiruBÒ  o  aél  4SÌj  «??eiis  nel  S4-9-  1'"°' 
'   '  me 
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aoinc  poi  4  cht  fflla  nuova  Terra  l'ino  ài^ 
fhcai  giorni- s'i'ftipcse ,  fu  Fkanoìicin  nià 
perchi  ntóo  fosse  di  Corsali  c  Pirati , 
na  ^Ikl  égura  ^irMmidak  dd  Promomù- 
HOf  iti.  ch'tgiiàe,  FnUissimitm piane f  &cru 
ye  il  GàTtà  ,  i^w/  eoasraittiisiiiie.iuidtoaf- 
frimtrii  *y«w  tméilli  *  Pjratìs  df^ 
àuuìmtì;  nttM  a  fUniia  pondi  PiramidiSy 
quma  retinrt  PromùrUeriam ,  imjuo.  ésicoii- 

i^hhe  Pitanó  la  sorte,  coniuoc  a  tutta 
Pljtriaoa  Regione,  finché  coo,volon[a- 
ria  Dedizione  dalia  Signoria  de'  Patriarchi 
d'Aquileia  passò  a  fucila'  de'Venezianì 
reJl'^Snno  izgg'. 

Ecco  óra  il  ino  stato  attuale  .e 
civile  .  Giace  Pirano  alfe  spofiOL-  ticlI'A- 
driaiico  irei  golfh ,  detto  Trieste  .  Si 
alza  in  figura  semicircolare  si,:ne  falde 
d'eminente  Promonttrrio  ,  elle  ìa  spiflltfg- 
gia,  e  la  dìfendedatle  molestie  de'  V^nti 
Boreali,  porgcndd  di  se  stessa. un  rpbi!e' 
Teatro  a  chi  U  guarda  dal  Mari'.  Il  suo' 
Porto  è  uno  de'migliori  di  tutta  la  Pro^ 
vincla  situato  tra  Isola  e  Sahare ,  e  li 
sboi  Abitatiti  riescono  ottimi  Marinai  . 
.Dalla  parre  del  Monte  è  cinta  questa^ 
Terra' -di  antiche  tnura  tramezzate  da  al- 
iti -TòrrUini  ;  e  da  quella  del  MaTe_è  dr^ 
y  fesa! 
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fesa  da  massiccio  Baluardo  eretto  pressq 
\t  Duriccima  Porta  dt  S.  Clemente,  Vi 
soQO  in  Pirano  buone  Fabbriche.,  e:beJT 
hs  Piaize,  e  nt^l'a  maggiore'  si  veggono- 
il  Pala^id  Prerorio  ,  Ja  Cageelhria  ^  )ì 
Monte  di  Pietà  ,  il  pvbhMco  Poadaco ,  ti 
altri  pubblici  e  privati  Edifìzj.  Si  trova- 
no due  Conventi  di  Regolari  Vaao  den- 
tro, l'altro  fuori  delle -.fiiiu-a,.  Di  ootxle 
c  bella  situitùra  é  ì». Cinti»  M^itrt 
eretta  sia  da'prlóii  mdì  «felJs  foAdf^cne 
di  Pìrano  y  e  '  lolenpemeote  consacrata 
nell'annj  1344  per  mano  di  IX.  Vesco- 
vi, nom  naci  dal  Naidìni  nelia  sua  Co- 
rografia EccUsutsiica  ,  E'  questa  Chiesa 
CollegiaiÀ  uffìziata  da  un  Piovano  ,  cli'è 
la  prima  D^ntà  ^  e  de  sette  Canonici  ^ 
i  quali  gódooo  moIU  diritti,  e  privilegi. 
Si  cbnmlù  il  Naldini  suddetto. 

Per  quello  rhe  spetta  al  suo  seaio  ci- 
vile  basti  sapere,  che  sin  dal  tempo  del- 
ta sua  Dedizione  la  Repubblica  vi  spe- 
disce alla  rè^enza  un^obìle  iJel  Con- 
siglio Mii^tore.  còl  àtoio'.di  Podestà  . 
iJa  CotMmtà  lia  cinque  mik  Ducati  di 
-rèndita ,  I  uiol  StMtmi ,  (hD  pub- 
j>Iieati  colte  stampe  ,  bioao,  compiliei 
-fieiraiinò  ifor,'  e  di«ribiiiti  lo  dieci  Ikl-- 
tiri  olile  le  Ag^ai0  cComjjsMii  ^fè  Ì\ 
gate- 
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^mirale  CoBfìglio  ,  in  cui  non  può  aver 
ingresso,  chi  Don  prova,  che  il  Padre  , 
Avo ,  ovver  altro  Aicendence  sìa  stato 
membro  del  detto  Consesso  .  Sono  pur 
esclusi  grìllcgittimi ,  ed  i  Minori  d'anni 
venti ,  ed  ognuno  de'Citiadi^ii  al  primo 
suo  ingresso  giurar  deve  di  osservare  gH 
Siami,  di  procurare  l'onore  della  Ter- 
ra, e  di  regolarsi  a  norma  del  Ci-hUaìa' 
re  di  esso  Consiglio.  Sono  pure  tenuti  di 
prestar  ogni  anno  giuramento  di  fedeltà 
al  Doge  e  Governo  Veneziano  ,  ed  al 
Nobile  Pretore  prò  iimpore  .  V'è  un  al- 
tro Minore  Consiglio  composto  di  dodici 
Cittadini  col  titolo  di  Sav),  a'quali  spet- 
ta la  correzione  degli  Siaiiui,  rivfiliTele 
IjCggi,  ed  esaminare  gli  aifari  tutti  da 
proporsi  al  Centrale  Consiglio.  Appartie- 
ne al  Veneto  Podestà  ed  n'Giudici  della 
Terra ,  che  sono  la  più  ragguardevole 
subalterna  Magistratura  ,  l'elezione  dei 
Soggetti,  che  formar  devono  questo  Mi- 
vore  Consiglio.  Si  consultino  gli  Slatini, 
ne'ijuali  registrali  sono  gli  altri  urbani 
Magistrati  ,  e  dichiarati  i  loro  diritti  ed 
ispezioni. 

Ci  rimane  a,  far  cenno  àe\  Distretto  di 
Pirano.  Questo  non  è  molto  esteso,  ma 
è  fertile,  ed  ottimamente  coltivato.  Due 
A  a    4  6umi 
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fiumi  lo  bagnano,  che  diconsi  Dragogaai 
ed  Accjiiàviva.  Il  Sale,  che  quivi  sirac. 
Coglie^  é  in  maggiore  qiiainità  dì  quello 
si  fa  del  Ttrriforiù  di  Capadimia  ,  anzi 
il  doppio  giusta  l'asserzione  del  Manzuo^ 
li .  I  Luoghi  degni  di  gualche  ossena,- 
zione  sono  due  .  Dicesi  il  primo  Caini 
Vtmre  f  ch'è  un'  antica  Awrjit  situata  a 
mezzodì  del  fiume  Dfagogoa  sopfa  altis- 
sime Montagne  .  Cinque  miglia  poi  di- 
stante da  Pirauo  è  Salvare  Salvori ,  O 
Puma  di.  Salvar  Terra  assai  cplcbrc  do- 
po ]|  totia  data  alla  Flotté  Imperiale 
dell' Imptr^idfe  Federico  Barbarossa,  co^ 
mandata  dal  Figlio  òttOne  in  persona  ^ 
come  diffusamente  abbiamo  dimostrato 
nella  Dissertazione  III.  Preliminare  in* 
scrita  nel  Tomo  I.  del  nostro  Saggio  . 
Fu  pur  esposta  la  serie  storica  della  det- 
ta Guerra  ad  ToiAo  III..  Nella  surrife- 
rita Dlssertatione  fu  da  noi  accanato  ^ 
che  eonservàsi  memoria  dell^  detta  vitto* 
ria  in .  Una  Lapide  Liktìna  posta*  Della 
Ciiiesa  di  Salvtrei  Eccola  luuna  la  k- 
zi(Ae  del  MantaoU,  e  del  Maiflìnì' 

Hen  I^opuli  rtjebnte  lociiia  ^  tjatm 

Tertius  olim 
Panor  Alexander  doaii  cttlenibofMocift 
Hoc 
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■  ctenitu  Pelugo  Vcaetc  yì&atì» 

Classi 

Desuper   cluxit  ,    cccìditque  potenti^ 
magni 

Induperacoris  Federici  j  reddita  San6bri 
Eccintfe  Pax  tuacque  fiiit.-  C*Io  iu 
tempore  luiJle  . 
-  SepraogioM  dabv  ceatum  lejiteniqiu  i 
snpeniiis 

Piici&r  adradens  ab  tH^ine  caridf  amt 

Vi  sonò  della  ^ttt  Cliiesa  éi  St^i 
deposte  imkcj  e  molte  insigni  Reliquie^ 
e  la  Terra  ha  prodotti  Personaggi  illustri 
nelle  aribi,  e  nelle  Lettere,  come  si  pud 
vedere  nel  ManzBolij  ioF»  LcandcoAb 
kn-tt,  ed  nitrii 

«Dutreff*  e  Fodesiarùt  d'issi 

■  À  tncBo  il  marittime  viaggio  C^^P 
ftdiiaw  «  Pirrnio  s'iDContrano  due  Prt* 
muiMi^t  che  pari  in  altezza  si  estendono 
egualmente  in  taare.  Sono  tra  loro  dis* 
coni  intorpo  tre  miglia  Italiane  ,  e  cir- 
^JoitM  tonon  fianchi  una  spaziosa  Val" 
le  nun  eopem  di  ulivi,  di  Viti  ,  ed  al* 
«t  flftcci  finniAri ,  cbe  sono  di  moto 
#ro. 
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provento  a  chi  li  possedè ,  e  di  atneao. 
prospetto  a.  chi  li  mir^,  AllefaMedìque- 
■ta  Valle  sì  alza  fra  le  onde  del  mare 
uno  scoglio  di  iSgiira  quasi  ovale,  e  d'un 
lungo  miglio  di  circonferenza  ,  il  quale 
sQive  di  base  alla  Terr»  denominata  J>a> 
la  dal  siBO  isolato ,  in  cui  giace.,  e  che 
£  Capo  del  Distretto  ,  di  cut  ora  rsgto- 
no .  Non  ci  è  noto ,  chi  fossero  k  primi 
Fondatori  di  questa  Terra  ;  l'erudito  Fra 
Leandro  Alberti ,  ne  attribuisce  la  fon- 
dazione agl'Istriani  ,  allora  che  loprar- 
renne  Attila  sd  affliggere  l'Italia  oell'an- 
Do  451.  Pietro  Coppo  poi  Coiinografei 
Cittadino  à'Isoh  vuole ,  che  gli  Àquile* 
se»  Sasseto,  i  primi  a  gettarne  le  fondaF 
nenia,  e.die  ciò  avvenisse  conteupora- 
oeamente  alla  fondazione  della  già,  de- 
scritta Terra  di,  Pirano  .  Si  rifuggirono, 
egli  dice,  i  Cittadini  d'Aquileia  soprano 
creo  Monte  denominato  CastelUfo  ,  dai 
Latini  per  la  sua  grandezza  Caitrm»  ae- 
rtum  addimandato  ,  e  quindi  ,  restitOiti 
all' Istria  la  prima  tranquillità,  sceodet* 
lero  a  soggiornare  in  questo,  isolato  se») 
gUo  assai  mite  .di  clima,  saliibre,  di  cor 
tao6i:  poà!àiBm^  e  '«iat^^oiiaidnt&  si'* 
ante..  BiiitoTD  «Dqm.,  me  mcin.  'aner^ 
fa'  mi  Memoà  twnpi.ai  ,4»nmin&  Jd&Wk 
e  pet- 
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p  perciò  una  delie  sue  prLine  Chiese  si 
appella  anche  a  giorni  nostri  S.  M^ria 
d  Aiieio  ,  nome  secondo  alcuni  derÌTaco 
ilatla  voce  Alìeuty  che  significa  Pescagio- 
ne ,  primo  esercizio  forse  de'  Fondarori 
d'Isola.  Comunque  sia  egli  è  certo,  che 
questa  Terra  ebbe  comune  la  sorte  con 
tutta  ia  Provincia,  finché  p.i^sò  all'tibbi- 
diejiza  della  Veneziana  Repubblica .  Ec- 
co lo  stato  suo  nttuale. 

Tiene  JsoU  a  fronte  il  mare ,  al  fian-: 
co  sinistro  il  Porto  eoi  Molo  costruito 
nell'anno  1320  si  per  decoro  della  Ter- 
ra ,  come  per  sicurezza  delle  Barche;  dal 
lato,  destro  è  difesa  con  alce  Mura  intrec- 
ciate di  forti  Torrioni,  erette  nell'anno 
141 1.  Nel  mezzo  di  queste  mura  vedest 
una  gran  Porta  la  quale  per  un  Ponce 
di  pietra  condueeva  un  tempo  alla  terra 
ferma.  A\  presente  però  è  colmato  il  ca- 
nale in  guisa,  che  la  Terra  è  interamen- 
te unica  al  Continente .  Ha  una  medio- 
cre Piazza  attorniata  dal  Palazzo  Preto- 
rio ,  dal  pubblico  Fondaco ,  e  da  altre 
private  fabbriche  di  buona  architettura  . 
Sei  sono  le  strade,  che  dalla  detta  Piaz- 
za sì  partono  nelle  quali  lì  veggono  due 
il^onventi  di  Regolari  ed  un  Ospitale  . 


Digltized  by  Cooglc 


%Ìà  S  -f  ani  i 

H'degn^  d'osserva zione  la  Chie/a  Ma^ 
jiart  Cékgiatà  ,  e  dipendente  dalla  Cat- 
ledra  Vescovile  di  Capodisiria  .  Quteca 
credesi  la  prima  Chiesa  d'Isola^  e  dicesì 
:r.  Maria  d'anelò;  quella  tuttavìa  di  Si 
Mumv  edificata  alle  sponde  dello  scoglio 
verso  il  mare  lecoDtendel'antichitè.  Cor 
rauogue  <ia^  ta  Ctllegiaia  è  quelh  di  S. 
Maria.  Ìm  uffiziano  un  Piovano,  ch'i  la 
prima  Dwntà,  e  tre  Canemci  chtnefax- 
UStìio  il  Capitolo  con  adri  inferiori  Mi- 
nistri ,  Sì  K^ono  in  esia  Rioite  eccelle»-' 
ti  Pittare  del  Palma  y  e  si  codservàDO' 
molte  insigni  Reliquie  j  delle  quali  dìf' 
Corrono  U  Manzuotij  ed  il  NaldiAì.' 

/roI«  ÌM  i  suoi  pariicorart  Stami ,  hN 
fido  ad  ora  tneditì  ,  a  norma  de*  quali 
viene  reta  da  un  Nobile  Veneto  ,  che 
■col  titolo  di  Podestà  vi  spedisce  la  Re- 
pubblica sin  da'primì  icropt  della  suaJ!>c 
dizione.  In  essi  si  tro ratio  stabiliti  glior- 
dini  de}  suo  Consiglio,  e  ti  diritti  ed  is< 
pesìoni  delle  subalterne  Magistrature,  Per 
'Sforilo  finalmente  ,  che  riguarda  il  Di' 
tirato  ditola,  basti  accennare,  che  que-' 
ito  ntudesi  «  Ponente  di  Capodiitriai  è 
■tàxt  abbraccia  rarj  Villaggi,  di  poca  cook 
tidcnuioM  ^  If-Tarribom  è  UaA^foai 
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lesteDjione  ,  ma  ottimamente  coltivato  j 
laonde  rassembra  più  tosto  un  Giardino, 
e  protjuce  Olio  ^  e  Vino  squisitisiiini . 

Distretti  o  Podejlarìe  di  Vipago ,  Rovir 
gno ,  S,  Larenzo  ,  DigxaiiOi  e  Valle. 

Di  antica  origine  è  la  Terra  d'Umag» 
Opo  del  Distretto  d'un  tal  nome  .  Sii^ 
^  Xlt  Secolo  si  fece  Tributaria  delli 
Veneziana  B.epubblica>  cóme  alitove  tb» 
■biamo  parrato.  Nell'anno  poi  itSg,  cq- 
pic  raccontano  i  Cronisti  ,  ed  afferma  il 
Manzuoli,  passò  interamente  sotto  ilDo- 
mìoio  dp"  Veneziani,  che  vi  «pedìrono  aN 
la  keggenja  un  Nobile  del  Consigli^ 
Maggicfc  co!  titplo  dì  Podestà ,  da  cui 
ne  fosse  governata  anorma  de' propri .Tf^- 
wi.  Giacs  Umtfgo  sopra  un*  punta  det- 
(a  À'Uvagp  fiancheggiata  da  due  altre  ^ 
che  Pmite  di  Pfgolotta  e  dellf  Vacche  si 
denominano .  La  Tetra  è  ben  fabl^rica», 
faa.  inolto  scarsa  è  la  sua  popolaztot)^  » 
'tja^pni;  dell'aria  insalubre,  che  proviene 
£ti|ct|  ìt  Manzuoli  da'veoti  Australi  ,  4 
cid  «sta  esposta.  E' degna  d'osservazione 
la  sua  Cbitfa  f^giiwt  decorata  di  nobili 
Altari,  c  adonta  di  qìolie  inrignì  Reli- 
.f[UÌf.  fa  ^ucpo  ^die  tpetn  il  Sìp  for; 


Digitized  GoOgle 


iti  Storia 
èoj  qdest^è  comodo  e  ben  siniaio.  Il  ter- 
l!nie  finalmente  è  pijioo,  fertile  ,  e  con- 
rieoe  mòlle  Boscaglie .  Tre  Viìlf  sì  tro- 
yanp,  in  quésto  picciolo/>mr«fo,  chedi- 
«msi  S;  Ùìovannii  Sipar^  e  Matarada  i 
le  quali  nulla  degna  di  riSesso  cooten- 
gònoi 

Segue  Éavigno  Capo  del  Dittrettè  deU 
16 -Meno  nome  ,  e  da*  Latini  Arup'iiim  i 
éé  ilri^Ki»  addimatidatci  giusta  il  .  Man-' 
zoòll,-  r  Alb^j  ed  akiìi  da  vii  CàsitU 
h  così  chìaiAato  che  vi  esisteva  né'rìj 
taoti  tempi  in  distanza  di  <}i]attro  miglia' 
dall'odierna  Terra  di  Rovigno.  Colle  ro- 
vine dnnque  del  Casteil»  Jlrirpino  sì  fon- 
dò,- o  si  accrebbe  dì  popolo  la  detta  Ter-' 
njébbe  indi  la  aoi'te  toàtiiae  còù  tutt^ 
ìà  Piovtàeuii  finché  nell'anno  ij'jb.con 
volontaria  Di^i^e  pataò  sotto  i  Vene- 
ziani,  che  vi  spedirono  al  governo  della 
medesima  un  Nobile  col  titolo"  di  Pode- 
tià  i  polizia  a  giorni  nostri  sussisterne  . 
So,,  che  la  Repubblica  ixin  ha  accordato' 
«  Ravigtio  il  titolo  di  Cillà  ma  sola- 
mente quello  di  Terra,  o  di  Conuàiià  g 
ma' 30' ancora,  ch'essa  mercè  la  sua  po- 
pefAÉloncy  la  iiù  iitduisiria  y  t^oameitio, 
e  naf^^tae  è  giudtii  a  tal  pàAoUdti^ 
tbeczr  e-di-iIbciiiziMièj  che  ginitmnemr 
g«- 
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^  Pareazo;  ^  poco  eiteio;  è  Staila 
dì  viot}  d'oglio;  e  vi  sì  trovano  eccel* 
IfDCi  Ó«e  di  fini  iiurmi^  e  pietre  >  che 
Jp  gnu.  copia  sì  portano  alla  Dominaor 
'  M4  P^cbi  tono  i  Villaggi^  che»  trovar 
no  in  questa  DUtrettOy  e  fra  essi  il  più 
notabile  è'qnelto  di  diRavigiio,  dat 
HinziiQli  E^OuHM  oddimandaco. 

Ora  direiqo  delia  Terra  di  S,.  Lorenz/^ 
G|po  del^Djstrttto,  di  cui  sono  4  rtffo- 
gare.  Questa 'passò  sotto  ti  OoQlinioile(^ 
la  Repubblica  Venezianq  neli'anno  tljl 
e  sia  da  quell'Epoca  il  Governo  Sovra*, 
no  vi  spedisce  alla  reggenza  un  Nobile 
col  titolo  di  Podestà.  Giace  questa  Ter- 
ra fra  mezioalle  campagne,  che  siescen- 
il  fitinne  Quitto  ,  ed  il  Canale 
juKO.  dì  Zffiqwf .  Scarsa  è  la  sua  popo- 
lazione a  motivo  dell'aria  insalubre ,  e 
4i  s^s^n  rilievo  essendo  le  sue  Fabbri- 
che. Per  quello  che  spjett^  al  Distretto  , 
che  coniìiia  con  quello  g'à  descritto  di 
Pareirfit  >  comprende  giusca  l'accurato  Man- 
ZUoU  ic  Ville  di  Mojtpadérno  S.  Mcbek 
ifi  laiMUy  X  Lucia,  o  sìa  Villaiiova,,  il 
«I^ire  È^ojeo  ^  Biehmoj  ed  altri  Vill;^- 
1^  poEO  ra^guardévi^li,.  Il  Terrena  è  friv;;. 
lifiiroi  ma  fòoo  ow|nc9 ,  ìosalubie  l'** 


Digillzed  by  GoOgle 


V  E  S,E  T  A.  385 

la  popolazione,  e.  poco,  iO,-pyi[a  vi  hoi  i,- 
tee.  !■  mauscna  .  La  spprainjn^wvata  Vil- 
U  di  S.  MìcjyeJt  di  ì^mmt^^.iti^  Nobile 

fu- ne' rim,oti  tenjpi  celebre, ^«(fe»  4idda- 
niKi  Camaìdcilesi ,  che  per  l'aria  ioM^ubif 
labbandonarono. 

^£>(g«^so  jp9i  distante  se^e  mi^Viz.^^(^ 
la,  da  CUI  nella  spirituale  reg^ivza  dijien* 
^  'f^j'^^  Ravigno,  e  una  nobile^ 
e,|ic;o^«|^^»v*  t  o  ■  Casieflo  «m  murato  , 
C|po  d«l  JC^str.etto  ,  che  ttìccsi  ^ 
BO-  <Jlantpi»qHe  sembri  certo  ^  che  anti- 
ca sia  la  sua  prim*  origine  ,  bisogna .  p^. . 
rò  ^oi^'essare,  che  negli  antichi  Sermori» 
non  ritrovasi  menzione  di  questo  Ca- 
stello^ di  ciji  SI  comiiicta  a  parlare  sola- 
mente ne' tempi  di  Beffrandp  Patriarcha 
4' Aquileia,  che  fini  ili  -«ivere.  nell'anno 
^350.  Ebbe  i?i^»«ffo  comune  la  sorte  con 
tu(t.i  la  Provincia  ,  finche  dal  Dominio, 
de' Patriarchi  passò  sotto  qyelJo  de- Vene- 
ziani, ne^.  li^tj  .«>"  j^ontanea  Dedizioni". 
La  RepubtUCf'i^fora  vi  dpinnò  algovec 
nq,  sl..&ÌlJL  Terra  .  camp  del  particolare 
suq"D5W(/o  TSTòklé  del  Corisiglio 
Maggiore  col  titolo  di  Podestà-^  come  si 
osserva,  al  presente,  E;*ituaia  la  nobile  e 
ricca  Terra  di  d2«-T;)oin  una  vasca  ed  amena, 
T^k.-Xìì:  Bb         pia-  ' 
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pianura  alle  falde  d'una  Collina  diitante 
tre  miglia  incirca  dalle  sponde  del  mare, 
£'  luogo  ben  fabbricato  con  ìspaiiosc  e 
lunghe  strade  ,  mediocremente  selciate  , 
Merita  speziale  osservazione  l'insigne  sua 
Collegiata  ,  in  cui  vi  sono  un  Piovana  , 
primaria  Ùigmià,  cquattro  Canonici  eoa 
rumerò»),  e  ben  regolato  Clero.  L'ele- 
zione de'Canonici  è  uno  de'prira tiri  di- 
ritti del  Consiglio  di  DignaitO)  che  presen- 
ta i  Soggetti  eletti  al  Vtscovodi  Pala  per 
la  loro  confermazione  a  norma  degli  an- 
tichi Staimi  della  Terra  .  La  materiale 
fabbrica  della  detta  Colltgiata  è  srata  di 
molto  rimodernata  in  questo  secolo ,  e  vi 
si  ammirano  quadri  bellissimi  del  Tinto- 
retto,  del  Patma>  e  di  Paolo  Veronese. 
Si  trovano  ancora  ìiìDignano  un  bell'Oi- 
piuo  di  Padri  Cappuccini,  ed  un  Con- 
vento di  Padri  Francescani  Conrentuali 
con  altre  divoce  c  decorose  Chiese  ,  Per 
quello  che  spetta  al  governo  suo  Civile 
basti  accennare ,  che  Dignano  ha  il  suo 
Consiglio  f  le  sue  subalterne  Magistra- 
ture I  ed  i  suoi  Statuii  \  le  appellazioni 
delle  sentenze  del  suo  Prttore  si  nel  eivi* 
le  ,  come  nel  triminalt  son  devolute  pre- 
sentemente alla  Carità  superiore  di  Capa- 
disiria  ,  quando  per  lo  passato  si  poru- 
nao 
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vano  al  Senatorio  Rcggimenco  di  Rai- 
po .  Del  suo  Distrttto  fìnalmence  ectoi 

E:llo  che  merìca  d'essere  qui  ouerrato. 
so  è  di  poca  estensiohe,  e  moltoscar- 
seggia  d'acque.  L'aria  è  sanissima  ,  ed  i! 
ino  terreno  uno  de'più  fertili  dell'/rm'u- 
»a  Provincia  in  ogni  spezie  di  giani  ,  e 
di  ottimi  Vini;  laonde  provede  Ja  sbpt^ 
fiore  Provincia  di  Biade ^  e  Io  stato  Au- 
strìaco di  Vini.  Abbondano  il  selvaggiu- 
ntc  in  questo  Ùittnto  ^  la  galla  da  tin- 
gere, la  legna  da  fuoco  j  le  cave  di  pie- 
tre, di  marmi,  di  pozzolana,  e  di  sdì  da- 
me ottimo  nelt'^«f  Vitrtiria,  ma  le  mi- 
niere di  «so  furono  per  ordine  dei  Prin- 
cipato otturate  .  Si  raccoglie  «rcora  noii 
poco  olio,  che  consumasi  perla  maggior 
parte  nella  Dominarle .  In  mi.to  il  Di- 
strttio  finalmente  si  contano  4000.  Abi- 
ranti  incirca,  i  quali  dimorano  nelle  Vil- 
le dette  Fasaana ,  Roverin  e  Filipano  . 
Si  consulti  il  ManEDoli. 

Ora  dobbiamo  dire  del  poco  ragguar- 
devole Disireiiù  e  Podatarin  di  Valli  . 
Di  questo  è  Capo  la  grossa  Terra  mu- 
rata di  Valle ^  dall'Alberti  e  dalManzuo- 
li  denominata  amico  Castella  .  Dopo  le 
già  descritte  vicende  della  Provincia ,  con 
Tolontaria  Dedizione  passò  nell'anno  1331 
B  b    X  in- 
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insieme  con  Pala  e  Dignano  alla  divoiiq^ 
□e  deìh  Veneta  Repubblica  ,  che  sin  da 
quell'Epoca  costumò  spedire  alla  reggen- 
za un  Nobile  del  suo  Consiglio  Maggio- 
re col  titolo  di  Podestà.  Giace  Valle  in 
luogo  salubre  ,  e  fertile  ,  e  pei  ciò  hut 
merosa  è  la  sua  popolazione,  Visono  al- 
cune Chiese  ,  ma  la  miglior  è  quella  di 
San  Giuliano,  in  cui  riposano  le  ossa  di 
questo  Santo  .  E' distante  Valle  àn  Pola 
miglia  XIY  ,  e  da  Rovigno  e  Dignac» 
VII;  ha  il  suo  Consiglio,  ed  isuoii'ia- 
iuii  a  norma  d^' quali  si  eleggono  le  sub- 
alterne Magistrature  della  Terra  ;  e  fra 
queste  si  distingue  quella  de'due  Giadir 
ci  ,  clic  giudicano  Je  Cause  civili  unitar 
mente  al  Veneto  Podeslà,  e  l'opimoae dei 
più  prevale  j  come  afferma  il  Manzuoli  . 
Il  Piiimio  finalmente  ,  che  stendcsi  fra 
terra  a  Tramontana  di  quello  di  Piglia- 
lo ,  comprende  in  ameno  c  fertile  terre- 
no due  soli  Villaggi,  diconsi  S.PiC' 
irò  e  Monculbo, 
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Distrttti  0  Podestarie  di  AUloiia  i  GfU 

Értò  le  ùliirtie  cinque  Pedistari»  dell' 
Istriani*  Regione  .  La  grossa  Terra  tnuJ 
rata,-  o  antico  Càscelìà  d'Albo»^  è  Capoi 
Jtl  Dìsttttto ,  che  porta  il  suo  nome  ; 
Passò  questa  dal  Domitìio  degli  Aquile* 
lesi  Patriarchi  «tttb  la  VHietfl  Signorìa 
nell'anno  t^xo.  Le  fd  sto  A'tlìaii  tnaiH 
aatb  j»er  Retcòt-e  «b  Nobile  Veneto^  col  ' 
titolo  dì  Podestà,  coraé  sì  osserva  al  pre- 
sente.  E* situata  Aìhonà'm  uti istmo ^  che 
tongiunge  tina  metà  del  suo  DitmttO 
coll'altra,  formato  dal  Catialè  dell'^rj» 
É  aal  gólfo  del  S^erHiaro-  in  diita*aa  di 
tnigiiA  XIV.  d»  lia  sua  Blew» 

j^esliiiobe  le  fa  goder  un'aria  più  salu' 
bre ,  che  ii)  ógni  altra  parte  dì  questa 
'^Wheia.  Buone  sono  le  sde  fabbriche,- 
lì  iion  è  léarì*  la  iua  popolazione ,  Fra 
le  ifie  Chiese  si  distingue  la  C^lgiàta  j 
hi  cui  prirharia  dignità  è  quellà  del  Pio* 
'bako,  ed  oltre  ]  Ganonlcì  viene  uffiziatà 
la  Chiesa  da  dtcoh)^  iidtintrd  di  lubal' 
terti  Miài*iri .  Per  qWltó  ipeita-  Il  iue( 
DistrHtoi  qaeètó  abbfaetìa  Tistretna  par* 
«  itlVIsfria  riin^iHa  yetao  Occiderft* 
b£  3  *» 
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ài  !à  del  fiume  Aria  .  Sassoso  e  mon- 
tuoso è  il  terreno,  e  perciò  poco  fertile. 
Tr8  le  Ville,  che  in  esso  vi  sono  meri- 
la  d'esser  annoverato  il  Castello  di  Pia* 
nona  eretto  sopr^  una  sassosa  Montagna 
quattro  miglia  dalia  Terra  Opitale  di- 
stante ,  ed  un  solo  miglio  dal  mare,  ove 
vedesi  un  Porto  assai  capace  e  comodo  , 
Delle  Piraterie  degli  Uscocchi  contro  i 
poveri  abitanti  di  Alboita- ,  e  di  Fiaaona 
nell'anno  principalmente  1599  abbiamo 
diffusamente  parlato  nel  nostro  Saggio . 

Poco  o  nulla  ci  hanno  lasciato  scritto 
gli  Storici  e  Geografi  della  Terra  di  Gn'^ 
sigaana  Capo  del  JUiiirtiia  o  Nobile  Po- 
tiesiaria  d'un  tal  nome.  £' situata  questa 
Terra  murata ,  o  antico  Castello  io  luo- 
go  ameno,  salubre,  e  d'aria  pura  3  Tra- 
montana del  tiiiiiie_^i(ro.  Passò  nel  1410. 
col  rimanente  delia  Provincia  in  Signo- 
j'i»  de'Veneziani  ,  che  vi  ipedirono  alla 
reggenza  un  Nobile  del  Consiglio  Mag- 
giore col  titolo  di  Podestà ,  gome  si  os- 
serva ai  presente.  Passabili  sono  le  sue 
fabbriche,  e  numirosa  la  sua  popotaiio- 
ne.  Il  Distretta  si  estende  a  Tramontana 
del  fiume  Quitto  ,  il  terreno  è  fenile  , 
ameno,  ed  abbraccia  il  Boico detto  di  Sterpe ^ 
ed  uD  VtUitggio,        Pi/ZuADVif  s'appella. 

;Qgat^ 
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Quattro  miglia  distante .  Criiignana 
vedesi  l*«iiico  Cantilo  o  "^ra  murata 
di  Bj«if  G«»  aelU  PflAifWi*  del  mc- 
aeslDiO'tiàtnCi.II  Castello  dì  W^u  ven- 
ne ilU  dlvosnae  della  Vene^Atia.  R-c- 
pubblioi  cól  reitifDtc  della  ProvincUnell' 
«DUO  I4lfl.  I>i  quell'Epoca  il  Gowrno 
co^nà:  di  spedire  all'  reggenza  5Ì  Hi  esso 
CMt^ik  tOimti  del  picciojo  luo  Ttrril»- 
rif  ila  Nobile  del  Consiglio  maggiore  col  . 
tìtolo  di  f«^stà.  fra  terra  tra, 

li  due  .fiuiw  e  ^3r^•^^,  ,IL5■"^ 

«elio  è  murato,  c  molto i>op<^ra^ 
ri  delle  sue  mura  si  vede  ùii»,  C|jijg^^j^. 
dicatJi  a,  Maria  Vergine  ,  ove  sì  v^cHlj 
una  assai  divota  e  miracolosa  sua 
OC.  indegna  dtwservaiione  la  sua  Chie- 
sa Maggiore ,  in  cui  riposano  molte  sa- 
cre Reliquie  .  Il  JiUfeif  finalmente  è 
rìncfaiusb  fr«  quello  di  Ciità  Nova  e  di 
Pk^m  tra  b  iv*  fi»mi  ^Itto  e  I^-^g^ 
n«;  ed  i.nptibilf  «  ewp  BoJ^" 
Ftmi.  ^  j. 

'  Distante  tJalIa  già  descruta  Terra  di 
Sm  Lorenzo  oito  miglia  vedcsi  Moaioua 
capo  anch'essa  della  l^o^ufaria  d'un  tal 
nome..  Riconol^be  cycsta  il  Dotnìniodel-, 
la  Veneztanà  jlepubbrica  sin  dal  giorno 
ax.  MaizQ.lufi  I  come  altrove  abbiamo 
Bb  4  ^ 
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Uiirratb;  t  dà  quell^Epoca  U  Repubblica 


stessi.  Vi  spedisce  un  Nobile  del  Comi- 
fl^  Maggiore  alla  reggenza  della  Terra, 
Fviéì  suo  t)istreiio  col  titolo  dì  Podestà. 
<^ÌaCe  Mff^toi^a' w^ta  tin  alto  Monte  ia 
vicinanza  d'ufìjgtt^icello  ,  bbe  si  perdei 
nel  fìi!'f'fxJ^^%Ì^°  IsìpanaPtò' 
•viiieiat  e  WlfllKSWÌf ìft  molto  salubre.  La 
Terrà  é  foiirata  ,  ben  fabbricara  ,  e  dì 
competente  civile  popolazione  ;  si  crede 
che  aotìcdmente  fosse  uno  de' più  forti 
Castelli  della  Provincia  .  Decorose  sono 
le  sue  Chiese  ,  e  fra  queste  si  distingue' 
là  China  Maggiori ,  in  cui  si  ^fisérvano 
molte  insigni  Reliquie  f-itcrite  dal  Man-' 
zuoli.  Il  suo  Ttrriiorio  poi  stendesì  tra 
il  Ocrfitàdo  Austriaco  d'iPirixO,  ed  ilFiu- 
tttt  Quieto.  Abbraccia  XIV.  Villaggi;  ma 
il  più  notabile  si  è  il  grati  Basto  àeaà- 
oUnato  la  -Vaile  dì  Momom  di  ^ùindcc^ 
iniglia  di  lunghezza^  per-:itìb3!o''la  quale 
siorrE  il  Quieto  y  che  sue  acque  ser^. 
ve  a  coniiurre  il  legname  sin  al  Mare^- 
e  quindi  al  pubblico  Arsenale  della  Do- 
minante .  Dellà  Senatoria  Magistratura 
àx?  Deputati  alla  Vaile  di  Montana  ragion 
Dno-abbiamo  nel  Tomo  IX;  del  nostri*^ 
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he  delle  XVIir.  NohìW PoJeriarie  i!ticui- 
te  dalla  Repubblica  neìi' /Siriana  Provi 
Irta  è  quella  di  Portole  .  Quest'antico  Ca- 
stello,  Q  Terra  murata  Capo  del  Distrtt- 
jo,  tenne  in  Signoria  de' Veneziani  col  ri- 
manente della  Provincia  nell'anno  1410  , 
"e  la  Repubblica  vi  destinò  alla  reggenza 
iin  Nobile  del  Consiglio  maggiore  col  ti- 
tolo dì  Podestà.  E'situato  Portole  in  po- 
ca distanza  dal  fiume  Qtiieto  ,  e  quattro 
sole  miglia  da  Meniona  ,  in  luogo  as- 
sai ameno  ,  e  di  aria  molto  salubre  ; 
Fra  le  poche  sue  Chiese  la  plii  osserva- 
bile è  quella  ,  che  diccsi  Chiesa  Magnai- 
re  ,  in  cui  sì  custodiscono  con  gran  vfr" 
nerazione  le  oSsa  di  S.  Elia  giusta  l'as^ 
serzìone  dell'erudito  Manzuoli.  Perquel- 
(o  spetta  il  ì)istrettò  ,  quesi'  è  uno  dei 
fili  angusti  della  Provincia,  riilserrato fra 
tìue  rami  de'fiumi  ^ièio  e  Dragògtia  i 
ma  esso  è  fertile^  ameno,  e  ben  coltiva* 
to ,  i  Suoi  pochi  Villaggi  non  nierjtaiit:' 
osservazione  alcuna. 

Catttin  e  Distretti  Ti«dalì. 

Daremo  compimento  al  prospettò  fiori- 
to Geografico  deli'  Istriana  Provincia  colla 
più  Succinta  descrifionC  ^e' Distretti  Feti' 
dali 
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b;  mcilfsinia  .  Questi  sodo  V,  i 
ISiBaybanaf  Vuinà,  S,  Vatutif  P'u* 
f  c-  AbmÌMù.  Ecco  «luello  banuo eli 
t  QSfenrsbfle.  Barbaaik  i.iitt^etiiialb> 
•  della  Cata  Patrìzia  ZerttlaMa  ,  |ié 
T«ra  è  situata  a  Ponente  del  Batoejé^ 
M,  ed  ha  sotto  di  se  Paniera  y  e  CasttU 
novo:  luoghi  i  più  notabili  dì  tutto  il  £li^ 
JirettOy  che  si  stende  sull'occidentale  spoo* 
da,  dell' -f^'i  suddetto .  La  giurisdiiioae 
de'Nebili  Ftudatari  è  illimitai;a,  e  le  lo< 
ro  sentenze  sono  inappellabili, 

Vìsinà  poi  è  Feudo  NtlnU  dcIU  Patri- 
zia famiglia  Grimam .  La  terra  di  f^iiié 
è  posta  sui  l'Orientale  sponda  del  fiuttic 
Quitlo,.  Il  suo  Ttrritorì»  è  ferrile  ,  pUt 
DOy  di  aria  assai  salubre»  molto  popola- 
to, e  prossimo  al  mare.  Uragnaie^l»  • 
Ctnlada  SODO  le  due  Ville  dìpcodeoti  , 
I  Feudatari  però  godono  d'^jMj_H«Ìtat» 
giurisdizione  nei  ciw/e ,  f^-'^"^  rimanente 
SÌ  la  Tetra  ,  cotn^.i^  top  Distretto  sQn 
sottoposti  al  Nobile  Pritare  di  Capodip 
stri».  .  ■^iaiÈ0'--  ' 

S.  rieemJmmrto  Feadf  Ifgbilt  d'ai. 
M»  Bur&idKiglU  Grimm .  S.  Vimd 
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Poli,  situato  in  una  amena  pianura,  or- 
nato di  belle  fabbriche,  edi  comodesira- 
de .  Confina  il  Disiritto  coli*  Austriaco 
Comado  di  Pisino  ,  si  stende  ad  Oriente 
del  Canale  di  Lemme ,  e  comprende  le 
Ville  di  S.  Briz^ ,  e  Radigosa  con  al- 
quanti Boschi  assai  belli ,  e  considerabi- 
li .  La  giuriiiiizio/ie  Feudale  è  illimitaH , 
come  è  quella  del  Feudo  di  Barbanti . 

Il  Feudo  Nobile  di  Pitmonie  h»  per 
Capo  Piemonte  Castello  assai  antico  ,  e 
murato  con  Bacca.  Al  presente  le  mura, 
e  la  Rocca  sono  state  spianate.  Giacepo- 
co  discosto  dal  fiume  Quieto  verso  Occi- 
dente. Appartiene  queito  Feudo  alla  fa- 
miglia Patriiia  Gontarini .  Ne'  riinoti  tem- 
pi, quando  il  detto  Distrcsta  appartene- 
va al  Consiglio  di  Capadisiria  ,  era  più 
esteso  ,  e  comprendeva  VI,  grossi  Villag- 
gi ,  ma  dopo  la  vendita  ,  e  separazione 
{accanc  dal  Principato  nell'anno  15JO  , 
la  sola  Villa  di  CastasHn  è  rimasta  di- 
pendente dalla  Terr/i  diPitmoattf  ccom- 
presa  nel  suo  Disireito ,  come  più  diffu- 
saoienie  racconta  il  Mansuoli. 
■  L'ultimo  Distretto  Feudale  è  quello 
chiamato  di  MomianOy  distante  dalU  Po- 
desiaria  di  Buggie  miglia  quattro.  Il  Ca- 
sftil»  di  Momiam  i  situato  la  vicinanu 
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B^uti' filimicello  ,  che  mente  capò  nella 
Ori^gAà  sopra  una  grotta  ,  e  la  sai' 
«ttrinone  tf  -«sMA  'fotte;  -AFfpdrcKnfe  all« 
Viim£k  'fiidiglìi'  Sàta  j  'cne\:  1>  acquisti 
IbirAleouiDBO  àntico  Fthidatano  RàuhU 
cor  per  Ddcaii  55:55,  come  arresta  il 
Manzuoli.  Confina  il  Disirmo  con  qne\- 
\o  di- Ritatìò ,  Ai  Grisignanay  e  di  Bad- 
ne;  ed  abbraccia  là  Vìlia  àì  Bet'dd.  c\ri 
eotitdttablle.:   ■   ■    ■  '    ^  ^ 

^jMto  Siéeìeo  Ceo^iifietì  d^ùntUd  i 
'DMmmr  ^lidba^  td  '-^aSìa  Veneta; 

Fa  iaapKj  a  festa  ancora  Incolti  tri 
folte  t<Jnebire  la  prima  origine  dèi 
Popoti,  che  vennero  ad  ahUàre  in  qael- 
la  Régiane  dell'  Europa,  che  prima  Mi- 
fiio  ,  indi  Libiirma,  Dalmazia  ,  Slavìa 
'  b  Sthiavotiia  in  varj  tempi,  e  per  diver- 
te Cagioni  fu  dènotAìnata  .  Non  cùnven- 
SODO  aemméSS  gli  eruditi  su  i  precisi. 
totì&iA  iì  jfcita  Règtotie  ,  ora  in  più  i 
Cd  ofa  io  menò  Provincie  diYisf ,  e  te- 
tàei/em.  Noi  :)>er  tatto  addattaodod  A  . 


V,£  N.E  T  A,  J97 

scorta  de' celebri  storici  Don  Mauro  Or- 
bini  nel  suo  Rcgrio  itigli  Slavi  stampate) 
in  Pesaro  l'anno  ì6qi  ,  e  di  Giovanni 
lancio  ne'suoi  sei  libri  De  Rtgno  Dal- 
maM  &  Croat}t  pubblicaci,  ja  Aóistcf'r 
dam  l'anno  i56B  ,  ci  scudierémo  di  com- 
pilare succintamente  [a  storia  di  nuest? 
Regione,  che  ^prentiianio  a  descriverti  , 
dando  principio  dall'Epoca  ,  in  cui  daj 
Romani  furonp  debellaci  i  Re  dell' lih- 
fio:  Epcica  ciie  per  l'appunto  ci  fa  cono-r 
scere  la  DalmaT^ta  con  chiaro  tome,  e  far 
ma  fra  gli  Storici  più  accreditaci  della 
Romana  Repubblica. 
'  Gi'lUir'}  anclchissimi  Abicatori  di  quer 
sca  Regionp,  dopo  sanguinose  guerre  fu- 
rono domali  da' Macedoni ,  sopra  i  quali 
regnava  Alessandro  il  Grande.'  Morcoquel 
Joriunaco  Conquist^tote.  si  pqsero  in  libertà 
sotto  il  governo  de  proprjReNazionali;e 
debellarono  quindi  i  Z>rt/raiin  ,  altri  Popoli 
^clla  medesima  Regione.  Questi  si  erano 
ribellati  41  tempo,  in  cui  fragl'/Z/iV;  rer 
gnava  l'ultimo  loro  Re  Gemo,  ch'ebbe 
Ciprissime  guerre  co'Romanij  iìnchcvin- 
to  da  que' feroci  Conijuistacori  del  Mon- 
do, V  Illirio  si  vide  ridotto  in  Provmia 
Romana  ,  come  racconta  Tito  Livio 
(Decad.  V.  fAb.  2,  1       l  Dalmati  qoq 
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paghi  àeìh  loro  ribellione  avevano  resi  t 
ac  rribiitarie  le  confinanti  Provincie  ,  e 
ricusarono  giusta  il  racconto  di  Polibio 
di  riconoscere  Ja  Sovrariità  de'  Romani 
maltrattando  t  loroAmbaiciadorì.  JlKa- 
mano  Senato  mosso  a  sdegno  dichiarò  la 
guerra  i'Dalmaiìf  ed  in  cinque  Guerre 
che  Dalmanche  dagli  Storici  si  dicono  ' 
gli  domò  interamente  ,  e  gli  rese  Trìbi/' 
farj.  Non  ne  fii  di  lunga  durata  peròla 
conquista  j  poiché  turbata  Roma  dopo  la 
vioicnra  morte  del  suo  Dittatore  Giulia 
Cesare ,  i  ttaimati  perdendo  ogni  riguar- 
do alla  Romana  Potenza,  si  rimisero  in 
libertà.  Ceiare  Augusto  molto  stentò  a 
s^gipgarli  di  nuovo  ;  e  già  Appiano  , 
Dione,  e  Floro cì  lasciarono ttiinutamen- 
re  descritte  Je  vicende  aisprissime  di  que- 
sta guerra,  in  cui  al/a  fine  i  Dalmati  fa- 
rooo  costretti  a  soggiaTCrc.  Divenne  Au- 
gnsto  in  tal  guisa  Padrone  di  tutto  1'//- 
lirio ,  e  Io  divise  in  Liktrniiz  e  Dalma' 
zia  .  Quella  ebbe  per  confini  a  Levante 
la  Dalmazia       Pouente  l'Ijtrìa  ,  c  fa 
Pannoma  a  Tramontana  ,  La  Dalmazia 
poi  io  progresso  di  tempo  mercè  le  vi- 
cende delle  susseguenti  guerre  ampliò  tal- 
mente i  suoi  confini  ,  che  il  di  lei  no- 
me si  fKtte  alla  stessa  Uhm-nia  .  (Ma- 
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è,  che  neìl' /(intrario  attribuito  comu- 
nemente all'  Impcrator  AaSemno  Pio  ,  la 
Liburnia  e  la  Dalmazia  si  trorano  appel- 
late le  Dalmazitt  csì  diitinguono  in  Ala- 
riitima  e  MeJittrraiua ,  separate  da' Mon- 
ti,  che  dagli  antichi  Ardio,  Albio,  cBe- 
bio  denominavansi,  come  più  diffosamen- 
le  racconta  il  citato  Giovanni  Lucio  nei 
Libro  primo. 

Estimo  l'Imperio  Occidentale  nella  per- 
sona d'AugusiolOj  i  Goti  s' impadroniro- 
no dell' ///ir»,  ma  ,  come  si  può  vedere 
nelle  Lettere  di  Caaiodoro  Prefetto  del 
Pretorio  Ostrogotico  ,  essi  nulla  innova- 
rono della  polizia  di  questa  Regione; 
sìcchè  ricuperatasi  appresso  dagli  Impera- 
tori d*  Oriente  j  continuò  a  nominarsi 
Dalmazia  ,  divisa  come  per  l'innanzi  in 
Mediterranta  e  Marinima.  La  Dalmazia, 
di  cui  in  questo  Articolo  abbiamo  a  ra- 
gionare, è  h  AHirirtima ,  poìchènella 
diterranta  non  ebbe  mai  ingerenza  nessu- 
na la  Veneziana  Signoria  .  Continuò  la 
Dalmazia  sema  innovazione  alcunadiDo- 
minio  sin  a' tempi  dell' Imperator  Era- 
clio .  Gli  Slavi  y  Popoli  oriondi  dalla 
Scandinanavia j  come  dimostra  l'Orbini  , 
sin  da' tempi  degl'Imperatori  Maurizio  , 
o  Foca  avevano  fitta  una  terrìbile  irru- 
iÌo> 
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EÌonc  iicila  Dalmazia  ,  e  si  erano  utii.- 
ti  ad  fi.%i\ii\{a  Re  de' Longobardi  ,  che 
ceuuvd  di  domare  ì  Duchi  tibeìlì  di  Xre»- 
fOf  e  del  Friuli.  Piacque  ad  essi  questa 
regione;  sicché  rilevando,  che  l'Impera- 
lor  Eraclio  distratto  nella  guerra  co'Perr 
siani,  aveva  -  lasciato  r//ii>ifo  tutto  senza 
difesa,  l'invasero,  e  posero .  piede  fermo 
in  questa  Provincia  ,  come  diifusamentf 
raccontano  il  Lucio  ^  l'Orbinì  ,  c  prima 
di  essi  Anastasio  Bibjiocecafio  ,  ed  ilPor- 
firogenito.  Rimase  allora  divìso  V  Illirio 
la  Schiavoaia,  o  Craa^a  j  la.  Servia  ,  O 
fascia  ed  in  Dahnazi'*  Marittima  ,  che 
dagl'  IcaliaDÌ  sovente  si  confonde  colla 
Sihitivpràfft,  Molti  altri  incernicangiamen: 
ti  avvennero  QeìVJJiirip  sia  a'  tempi  dell' 
Imperatore  Carlo,  M, ,  che  noi  trasandia- 
mo per  brevità , 

Karratio  i  Francesi  Cconplogis^i  ,  che 
pejla  rinomata-  pace  rra  ti.  (lue  Imperi  , 
(osse  assegnata  a  Cario,  I4  jLièurma  colla 
Dalmazia  Meduerranea c  (^hc  la  Marit- 
tima fosse  riserbaw  all'Imperio  d'Oriente; 
e  quindi  soggiungono  ,  che  aii  Earico 
Duca  Francie,  Frnih  venisse  da  Car- 
lo affidata  la  reggenza  di  es^e  Provincie, 
e  dell'  Istria  ancora  ;  così  Eginardo  nei 
^yoi  Aa^i  all'anno  e  lo  stesse^ 


Digllizsd  by  Googk 


V  B  h  E  T  A.  401 

afferma  ntlli  Vita  di  Carlo  M.  Gii  storici 
Greci  nulla  dicono  di  si  fatta  divisione, 
anzi  scrivoiio,  che  si  spediva  dall'Impe- 
riale Corte  di  Costantinopoli  un  sogget- 
to col  titolo  di  Duca  al  governo  dell' 
intera  Dalmazia  ,  il  quale  faceva  b  sua 
residenza  neJIa  Città  di  Zara  ,  Coirnin- 
que  sia  di  questa  controversia  ,  è  certo 
die  rimperacor  Miclielc  Balbo  nell'an- 
no Sai  incominciò  ad  abbandonar  il  pcn- 
siere  di  dominare  ,  e  di  proteggere  la 
Dalmazia,  e  perciò  ,  coree  dimostra  il 
Lucio  nel  Libro  primo  ,  i  popoli  Dal- 
ma!i  Marinimi  si  rimisero  in  libertà  ,  e 
presero  a  governarsi  da  se  medesimi,  Iii.- 
di  a  non  molto  i  ^ar.icent  incominciaro- 
no le  loro  scorrerie  nell'  Adriatico,  già 
d,i  noi  nel  Tomo  III  descritte,  e  gii  Sia- 
Vi  s[abilrfi  nella  Croazia^  c  principalmen- 
te in  Manilla  diedero  principio  alle  loro 
piraterie  conrro  le  marittime  Città  della 
Dalmazia  ■  Descrivono  l' Orbini  ed  il 
{iUcio  le  vicende  di  queste  scorrerie,  che 
da  noi  pure  furono  narrate  nel  Tomo  III 
suddetto  .  Arrivò  a  tanto  l'insolenza  di 
que' Pirati,  che  infestavano  ancora  la  na,. 
vigazione  de'  Veneziani  ,  Nazione  a  quc' 
tempi  assai  possente ,  e  guerriera  ,  cos- 
tringendo i  Vaìcelii  mercantili  a  pagar 
Tom.  Xrr.  Ce  un 
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un  involontario  Tributo,  e  disputando 
aiia  Repubblica  il  Dominio  del  Mare. 
Ùoite  perciò  furono  le  spedizioni  de'Ve* 
seEÌani  pec  fiaccare  l'orgogifódi  ^ie*Bnw 
bari,  ma  ai  onta  di  tutta  li  toro  vigi- 
lanza i!  disordine  vìe  piìi  cresceva  alla 
giornata , 

EJevaio  al  Trono  Ducale  Pietro  Or- 
scolo  II  pensò  egli  tosto  a  domare  quei 
Btrbariy  egli  venne  lo  stimolo  maggiore 
dalla  parte  dé'Dàlmatii  Le  Citt^' ttiarìtti- 
ine  dì  cfuesta  Provìncia  vedendosi  abbaiW 
donate  dagl' Imperadoti  di  Costatiti  Popo- 
li, e  cotidìanamente  maltrattate  dagli  Sla- 
vi di  Narentay  ricorsero  a]  Veneto  Do- 
ge FiìatMfirA9lo  impegnandosi  colla  Re- 

jpjJiliìliB^PlI '  1 1'  iiliiiiiii  dalle  cm* 

ngmioni  <li  essi  SUrUi  si  assf^ggit- 
tere^berò  sponteneiiitote  al  Domhiio'  de* 
Veneziani,  Nell'anno  adunque  997' segui 
la  famosa  spedizione  contro  i  Narcntanì. 
AI  presentarsi  la  Vcrieta  formidabile  Flot- 
ta, si  sottomiseia'^'^;  Arbtf  Stbiàico^ 
Trai,  SpalnuÈìf  RMgusi,  Gliela  » 
Lithmi  tà^me  Pìaaeì  e  in  ^nutagai» 
»  pisso  ìtVU'ttaifi*  éuHiftara  in  pota- 


,  Nocnt  «equisti  si  écero 
I  negB  smu  1417}  I4X3> 
».  me  gniir  parte  ne  fu 
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àncora  smembrata  ecIIo  guerre  co'Re 
Ungheria,  colla  casa  d'Austria,  e  cori 
la  Porta  Ottomana  ,  come.  dìÉFufamente 
abbiamo  narrato  nt'Tomi  IH,  IV,'  VI, 
e  VII  del  nostro  Saggio,  a'quali  ritnet- 
liaoio  i  Giovani  studiosi  a  scanso'  di  te- 
diose rcpctizioni.  Si,  consultino  le  citate 
Storie  di  Giovanni  Lucio,  e  di  D.  Mau- 
ro Orbioi .. Tutto  ciò  adunque,  eh?  sot- 
to nome  di  Dalmazia  od  Aibanin  Veneta 
rossiede  al  presente  la  Veneziana  Repub- 
blica, comprende  l'Isole  Dalmate  di  Cber- 
so,  OsserOj  Veglia^  Arbey  Pagò,  Braz- 
Za  ,  Liejina  ,  e  Cnrzola  ,  ed  1  Con.tadì 
nel  Continènte  marittimo  diZara^  Sebt. 
nico,  Traùj  Spaialo,  ìlona,  i  Territori 
di  Novegradi,  Clisfa,  KnÌ/i,  Scing,  Cas- 
ttl  Novo,  Mucarsea,  Almissa  ,  Jmoschii 
Caiiaro,  e  Budua.  Ecco  ora  lo  stato  at- 
tuale sì  fisico,  come  ci-jik  di  questa  Pro- 
vincia, 

La  brevità  del  nostro  Saggio  non  ci 
permette  di  dilungarci  di  soverchio,  ad 
esporre  la  Storia  naturale  di  questa'  Pro- 
vineia;  noi  rimettiamo  i  Giovani  studio^ 
sì  a  due  eruditissime  Opere  del  celebre 
Ab,  Alberto  Fonis,  nelle  quali  egli  cori 
tutta  diffusione  tratta  di  questa  mate- 
ria^  descrivendo  inoltre  i  riti}  e  costutnì 
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della  Dalmata  Nazione  ,  La  prima  è  in- 
titolata Staggio  in  Dalmazia,  e  compren- 
de Volumi  due  in  4  stampaci  dal  Miloc- 
co  in  Venezia  Tanno  1774  ;  la  seconda 
dicesi  Saggio  Oiscruazioni  sopra  Pisola 
di  Cherso  ed  Ossero  ,  e  venne  alla  pub- 
blica luce  da'  Torchi  di  Gasparo  Storti 
in  Venezia  l'anno  1771.  L'una  ,  e  Tal- 
tra  fu  copiata,  ed  inietiia  quasi  per  in- 
cero, e  come  si  suol  dire  parola  per  pa- 
rola dal  moderno  Compilatore  della  To- 
pografia Veneta  nell'anno  17B7.  La  Dal- 
mazia dunque  è  una  Provincia  di  terre, 
no  né  molto  fertile,  nè  molto  coltivato; 
i  Boschi  in  fatti,  e  le  foreste  occupano 
una  gran  parte  d'essa,  e  frequenti  sono 
le  Montagne  per  lo  più 'sassose,  ed  alpes- 
tri. Pochi  sono,  r  poco  copiosi  d'acqua 
i  fiumi  di  questa  Regione  ,  la  Nareita^ 
il  Kera ,  e  la  Celina  sono  i  più  consi- 
derabili. Abbónda  bensì  di  ottimi  Porti 
lungo  le  spiaggia  dell' Adriarico,  ed  i  Ca- 
nali, che  passano  tra  k-  molte  Isole  pre- 
sentano una  comoda  e  sicurissima  naviga- 
zione .  Si  rende  però  molto  pericolosa 
quella  del  Golfo  dagli  antichi  denomina- 
to FlaaaticHS  Siitts,  ed  al  presente  Car- 
però, e  Quarnaro,  perchè  circondato  dall' 
^Ipi  Carnicbe.  I  Prodotti  più  considera- 
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bili  della  Dalmazia  sono  le  Ugrie  da  fiic 
co,  le  frutta,  l'oglio,  ed  il  vino  .  Anj 
che  la  pescagione  forma  un  ricco  capu 
Ai  commercio,  atteso  il  molto  pesce,  che 
in  quelle  acque  si  prende  .  Sono  alitcs! 
numerose  le  mandre  di  pecore,  e  quindi 
abbonda  la  lana  \  ma  sopra  tucro  è  rag- 
guardepole  l'annua  raccolta  della  seta.  Ad 
ogni  modo  queita  Provincia  è  una  delle 
più  povere  del  Veneta  Dominio  ,  e  la 
sua  popolazione,  che  non  ascende  250000 
persone  corrisponde  poco  alla  gran  esten- 
sione della  medesima.  Se  voghamo  j-in- 
traccìarne  la  cagione,  la  ritroveremo  fa- 
cilmente nell'indole  militar  e  guerriera 
de'Dalfflaii;  nella  facili(?i  d'abbandonare 
U  Patria  per  arrolarsi  alla  Milizia  non 
meno  marìriima  ,  che  terrcstere  ;  nella 
sterilità  de'tcrrenj;  nella  pessima  coltura 
delle  campagne,  e  nelle  continue  guerre 
sostenute  contro  i  Turchi.  Ecco  le  vere 
sorgenti  della  poca  su'a  popolazione  in 
onta,  che  il  clima  sìa  ottimo,  e  l'aria 
saluberrima  da  per  tutto.  Per  quello  spet- 
ta i  confini  della  Dalmazia  ed  Albania 
Vtntcì ,  guest!  sono  a  Levante  ì  fiumi 
Mtrazw  0  Bojana,  a  Ponente  la  Croa- 
zia, a  Tramontana  ìaBusnia,  ed  a  Mez- 
zodì il  J^ars  jidriaùco. 

Ce   j  Ora 
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Ora  diremo  de'lo  stato  suo  c/w7*.  Prajjr 
de*')Gàpo  della'  Provincia,  e  dì  tutte  li 
UÉtll  Pfiiitttarie  o  Rég^mnti  ftcttiun  df  1; 
Jp|lepnbt)IicB',  è  nd  ragpiiTÓevoìe  Sta»- 
Vore,  cui  viene  'dato  iitiroto  dì  PrWvt' 
ditor  Generale  ordinario  dì  Dalmazia  ti 
Albania  .  Aiinetsa  al  Gfiteralaie  Militare 
è  l'amminiscraziofle  politica  di  tutta  U 
Provincia  sì  nel  civile  comò  nel  erimita- 
Jgy  ed  a  questo'  Tribusaltt  «  fOnn&  i|i 
«(ipellazióiie  le  sénteuze  A  tatti  '}]  vebr 
ti  due'Reggirncnti  dell'Isole,  e'delCoa- 
tihente,  e  dalle  sentenze  del  Prewidacr 
Generale  si  appella  solamente  a'Superiort 
Consigli  della  Città  dominante.  Qutodi 
è,  the  tutti  i  subalterni-  pnbbJiiù'Tt.apr 
MBKj»b,tàiiii  indirizzjiDÓ  al  Gtutrmlt  là  no? 
-itei  legale  "de'CAri^Cr»fliw«fi,  ed  esso  o 
!i  ritiene  presso  di  se  ,  o  li  ritneinr»' 
medesimi  per  la  consumazione  dcfprotfei- 
si  .  Appartiene  pure  al  Generale  ,  come 
ben  dimostra  l'erudito  Vettor  Sandi ,  l'e- 
conomia del  pubblico  danaro  perl'ìmpo- 
HÙiMw  de*  Dazj ,  e  lor  eMu^MW,  quantim- 
^lìe  le-  pnbbliche  Càie  siéno  dal  Priact- 
'pMb  'afedaff  A'Capttam  Zara^  <ed  freir 
ìwttiTi-'Càfflerfiagtii^  fle^quaU  a  «no  tetii> 
po'  direàio.  Ifc  derlyiAd»  dò  la'^  vi^lan- 
ù  sopra'  ì  Coair/d^>ààiH  aeì  Lìtotàk  di 
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lutta  la  Provincia  ,  e  sopra  i  delitti  eri- 
fuinali  marinimi  detitro  i  confini  ptrò  sta- 
biliti per  non  offendere  i  diritti  della  de- 
corosa Carica  del  Capitano  in  Golfo,  di 
cui  aliropc  abbiamo  esposco  le  preminen- 
ze, ed  ispezioni.  La  prima  incombenza 
tuttavia  del  Generale  è  la  Milizia.  Spet- 
ta a  lui  infatti  la  direzione  ,  ed  il  co- 
mando di  tutte  le  Soldatesche  regolate, 
non  meno  che  delle  Cernide  o  soldati  de' 
Contadi  co' loro  Colonnelli  ;  e  la  sopran- 
icndenza  finalmente  òcW  Armata  Marini- 
ma  delie  maggiori  e  minori  Galee  delia 
Repubblica. 

Ci  rimane  a  dire  della  civile  divisioni 
d'i  questa  Regione.  Non  mancano  alcu- 
ni, i  quali  l'abbiano  divisa  jn  tre  Pro- 
vincie, vale  a  dire  in  Dalnf^zia  propria, 
in  Erzegovina  0  Ducato  di  S.  Saba  ,  ed 
in  Albania.  Altri  la  segregano  in  tredici 
Diocesi,  cioè  due  Arcivescovadi  ^  ed  un- 
dici Vescovadi  ,  ma  questa  è  più  tosto 
uoì  Ecelesiasticajpivisione .  Noi  però  com- 
prenderemo sotto  il  nome  di  Dalmazia 
ti  Albania  Vmte  tutto  ciò,  che  al  pre- 
sente possiede  la  Veneziana  Repubblica 
dall' //md  sin  ;a'suoi  ultimi  stabilimenti 
Albania  lauto  nell'Isole  quanto  nel 
Littoralc  del  Comineote"  per  lo  spazio  di 
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340  miglia  Italiane,  e  ne  faremo  la  to* 
pografìca  descrizione,  espotieodo  Io  sraro 
iUetìe  fisico  e  civile  Mi  reliiìdue  ^ÌJnJi 

■■Xtgiìh^ti  t«ituid  dalli  'Re|nit>l>lic«  ìu 

qucAi  Regione. 

Dittretti,  9  Sigffmmi  Nebi^  M'IioU 

Cini^ue  sono  l'Isole  Veneti  èituate  del 
bLirrascosD  Golfo  del  Quarnarùf  vale  'à, 
dire  Cherso  ed  Ossero^  che  formano' un  so* 
lo  Reggimento,  Arbe,  ^tgUa  ^  e  Pago^ 
alla  reggenza  delle  quali  tre  Nobili  Ve* 
ncti  con  separata  giurisdizione  si  spedi- 
scono ^alla  Repubblica.  Ecco  id  succio' 
Mjj^i^ descrizione.  Dell'Isole  diC^ 
{T^PCvAra  molto  ne  dicle  l'erudito  Abi  < 
Torti*,  noi  darenio  in  potHé  lineè'Io st#^ 
CO  loro  «nule. 

"""Sorio  queste  due  Isole  le  più  pi'ossime 
Sila  già  descritta  Provincia  dell'  Isiria ,  e 
è  le  piii  Occidentali  di  tutta  la  Dalma' 
iàa.  Hddno  ess^' Levante  il  Còticado 
di  Zara  a  Poointe  l'Istria ,  ed  a  Tra-' 
momana  Ì'l0e  di  Veglia  ed  .^fybt .  La 
loro  ttuzgli^linighezza,  che  preodetl daK .  ■ 

sttiìl^|#<^'R';i«r0' shtò  Agli  f»zir  - 
àe^àm^^  Ìjlì  miglia  60  It^ìbti^ 
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bc.  Il  terreno  non  è  eguale  da  per  ru{. 
IO ,  ma  generalmenie  parlando  è  poeo 
fertile,  e  montuoso.  I  più  considerabili 
prodotti  sono  l'Oglio  ed  il  Vino;  non 
vi  mancano  nemmeno  il  Mele  ,  c  si  fa 
copiosa  raccolta  di  Lane  ,  essendo  assai 
numerose  le  mandre  di  Pt-core  a  cagione 
degli  ottimi  pascoli  .  Sc.irscpgi.ino  però 
le  Biade  a  segno  tale,  che  i  grani  ap 
pena  bastano  al  necessario  nutrimento  de- 
gli Abitanti  per  quattro  mesi  dell'anno. 
Vi  sono  da  per  tutto  dirupi,  e  massi  di 
pietra,  ma  i  Monti  sono  di  poca  eleva- 
tezza. Le  Selve  ricuoprono  da  per  caiio 
il  terreno ,  e  quindi  ne  cavano  gli  Abi- 
tanti gran  quautità  di  legnc  da  fuoco, 
che  smaltirono  con  loro  gran  guadagno 
nella  Città  Dominante  di  Venezia  .  Si 
fa  pure  nelle  loro  spiagge  copiosissima 
pesca  principalmente  di  sardelle  ,  c  di 
sgombri .  Le  Sardelle  le  conservano  col 
iì\c  y  e  di  esse  formano  un  ricco  capo 
di  commercio.  Per  quello  spetta  i  suoi 
Poni  ,  nessuno  ve  n'  è  dalla  parte  del 
Quarnaro ,  ma  ve  ne  sono  bensì  dalla 
parte  dell'Adriatico  varj  assai  comodi  e 
capaci.  Non  si  trova  in  queste  Isole  nci- 
iun  Fiume  o  Torrente,  ma  alcune  sor- 
genti di  perfettissima  acqua  ,  senza  le 
qua- 
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fiatlì  ii  fUesc  diverrebbe  inabitabile. 
ria  ^Mlucnce  in  alcune  parti  è  ulubrc, 
on-h)  adpe  '^  inblto  Bi^ll  1^.^  ' 

:me  «jte'^y»  òppórtiinameàu  l'Ab.  Fort», 
fbrmaTxno  una  sola  Isola  y  cui  davasi  il 
nome  iK  Ahsyrtos  ,  «la  col  progresso 
dei  tampo  o  dalle  percosse»del  mare  ,  o 
«ome' '{litri  scrivono  dall' jodustria  degli 
AbiicMKi,  M  ^  av^o  ii-  ipuiftle^  .flOf- 
aùmtlk  CmmàU-i' the.  le  .divide t  pk 
toittedt>  dè'NavigtDti  ,  .ed  :allor«'Ie 
/sole  col  nomo  di  Ahsyni4os  furano  ap- 
pellate ,  finché  alla  maggiore  fu  dato  il 
nome  di  CbersO)  e  quello  d*  Ossero  alla 
(Hiaore.*  Molto  ragiooA  ilJFortis  sull'  eti' 
Biologìa  dei  detti  uòpi  l'  fuU' arrivo  de' 
Colchi,  e  degli  ArgoàwitìL,  e  sullo  eneo 
antico  di  esse  Isole  colia  scorra  degli  Scri«f 
tori  Greci  e  litini.  Si  consultino  le  dot- 
te sue  Osservazioni  te.  Dall'  Isola  di  Cfcet-- 
so  al  prcsenic  si  passa  a  quella  di  Os5tr<> 
col  mezzo  di  un  ponte  IcTaioiO)  cha  le 
riimiKe  ,  e  che  dà  c^Hnodo^  tr^tnt 
agli  Abitmti.  Sia  dall'^tifio.  997.  qu^isf 
Aie  Isole,  pftssaròt*  .sp^i>ta>w*™ente.  «tr 
^  l' Angus»  [Veneto  Pwmnio  al  mo- 
nìméo  g[ori.os8.4fedizione  del  Do- 
às  Pietco  Ofieato  0)  co»  di  sopra  ab< 
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jbiamo  accenraco,  e  più  precisamente  fii 
già  narrato  nel  Tomo  III. 

Cberso  è  h  più  grande  delle  due  Iso- 
le j  e  gira  in  circonferenza  miglia  150 
Italiane.  Si  vede  in  gueita  un  Lago  di 
circa  7  miglia  dì  circuito,  abbondante  di 
squisito  Pesce  ,  ma  d'  acqua  presso  phe 
salsa.  La  Capitale  si  dice  Cherso ,  da  La- 
tini Crcr/i  o  Crespa  denominata.  E'  Cit- 
tà pìcciola  situata  nel  centro  dell'Isola, 
di  figura  peniagona  ,  difesa  da  fnura  e 
TOrrioni  all'antica.  Passabili  stuio  le  sue 
fabbriche,  ristretto  il  suo  Porto,  ma  in- 
signe la  sua  Chiesa  Collegiata  uffiziara 
■da  dieci  Canonici.  Si  contano  pure  alCu- 
ni  Monasteri  di  Uomini  ,  e  di  DooDe 
con  altre  Chiese  si  fuori  come  dentro 
le  Mura  della  Ci[ià,  e  la  popolazione  si 
calcola  ascender  a  joco  persone. 

L' Isola  poi  d'  Ossero  è  assai  minore 
di  Cbersùf  e  l'aria  y'è  generalmcnic  mal 
satia.  Ossero  è  il  luògo  pifi  osservabile. 
Quest'  è  una  plcdola  Città  ,  da*  Latini 
detta  Absoms  ,  o  Apserus  ,  e  decorata 
ncll'aniao  550  di  Cattedra  ycscoviic  .  Il 
primo  suo  Vescovo  fu  an  certo  Paolino; 
il  suo  Capitolo  Canonicale  ha  tre  Di- 
gnità, vaie  a  dire  Arciprete^  ArcidianM^ 

Primiceri^i  l'Arciprae  poi  ùt  ancora  le 
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funzioni  di  Parrec».  La  Città  è  di  figa- 
ra  triangolare,  cinta  di  antiche  muraglie, 
e  difesa  da  un  picciolo  Castello  dalk  par- 
te del  Canale,  che  ì»  separa  da  Cberso. 
Al  presente  è  quasi  spopolata  a  mo- 
tivo deir  ana  insalubre  ;  ma  conviene 
dire,  che  anche  le  devastazioni  sofferte 
da'Saraceni,  da'Genovesì ,  e  da  altre  Na- 
zioni (nel  nostro  Saggio  narrate)  molto 
hanno  confluito  a  gettarla  in  quel  mi- 
sero stato,  in  cu!  ora  si  trova. 

Ci  rimane  a  dire  del  Distretto  di  Cheì-- 
10  ed  Ossero,  che  Contado  si  dcnotnin*. 
Comprende  questo  oltre  leduegià  descritte 
Città,  due  grosse  Terre,  due  Isole  mag- 
giori, due  minori,  e  diccinovc  Villaggi .  I 
luoghi  prÌDcipali  in  quella  di  Cberso  so- 
no Lubenizz"  j  C arsole  ,  Villa  si'  Ustriae  , 
S.  Giova/ini,  il  PiscbiOf  Faresina,  San 
Martha  in  Valli,  Belle],  Urana  ,  Orlez, 
e  Dragozeticbi  ;  \n  quella  poi  d'Ossero  si 
contano  Lassino  grande,  e  Lassino  piccio- 
lo, S.  Pieiro  ih  Ne'^o  Iso\a  dipendetite 
da  Ossero  ,  Sa»iego  altra  Isoletta  ,  Onii 
pur  Isoletta  j  S.  Giacomo  di  Neresine  , 
Cbiunscki  ,  Capsagna  ,  e  Valdagorsta  , 
Questo  Distretto  è  governato  nella  Reg- 
genza spirituale  dal  Vreeovo  d'Ossero,  à 
quAÌe  ha  ift  lutCR  la  Diocesi  oltre  le  due 
Cu- 
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Città  cinque  Parrochie,  alcune  Cappella- 
nie ,  ed  alcuni  Conventi  di  Regolari  . 
La  Reggenza  poi  civile  e  criminali  sin 
dal  tempo  della  Dedizione  lùtalt  fu  affida- 
ta dalla  Repubblica  ad  un  Nobile  del 
Consiglio  Maggiore  col  titolo  di  Conti 
e  di  ProTjvediior  y  non  già  di  Capitano  y 
come  per  abbaglio  scrisse  il  SanJi,  e  co- 
piando da  lui  il  fìuscfcing.  Chfrso  ed  Os- 
firo  hanno  il  loro  Staime  approvato  dal 
Veneto  Senato  nell'  anno  1640  sotto  il 
Principato  di  Francesco  Eriizo  .  Il  De- 
creto permette  ancora  agli  Abitanti  la 
sfampa  del  medesimo ,  nia  non  sappia- 
mo, se  questa  abbia  avuto  il  desiderato 
effetto.  In  tre  Libri  è  diviso  il  detto  j"/*- 
tuto,  e  ne  contengono  le  Leggi  rìsguar- 
danii  il  Consiglio  ,  c  li  diritri  ,  ed  ìspe. 
zioiii  delle  subalterne  M^gisiralure .  Il 
Covte  Veneziano  giudica  da  se  le  cauie 
Criminali  y  ma  le  CìviH  vengono  giudica- 
te dal  Conte  e  da  due  Nobili  del  Consi- 
glio,  che  con  lui  siedono  nel  Tribunale, 
l'appellazioni  finalmente  si  portano  al  Pa- 
desià  e  Capitano  di  Capodittria  per  mag- 
gior comodo  degli  Abitanti. 

Segue  V  Itola  di  Veglia  da  alcuni  ma- 
lamente confusa  caìì'ffola  Vigilia,  un  tem- 
po esistente  nel  Veneto  Dogado  ,  come 

oey 
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ttel  Tfòmiy  III  fu  detto .  Confina  quest'. 
Jarilxi  Mflzxodl  col  Contado,  di  Cberso^ 
ìà^meka  ricu^  atU  Terra  ferma  dall^ 
'^irte.ài  Trasiofttani;  Mi»  iuru.  pQì  4% 
Dccidentè,  è  «parataf  «Jall'IstrM.  dal  pr^, 
ctlloso'  ^arìiaró ,  ei  a  LcTante'  ha  dì* 
rimpettoi" d' ArU .  E'  lunga  16 
miglia  larga  10  y  e  gira  in  circonfe- 
renza 100  miglia  .Italiane  .  Scarseggia* 
no  in  Vtglìà  le  Biade ,  ma  abbondano 
le  frutta,  il  vino,  i  Boschi  di  legaa,  ei 
i  gelsi,  e  quindi  si  raccoglie  grati  quan- 
tità di  seta;  il  prodotto  (Utravia  maggio-' 
re  lo  formano  i  bellissini'  cavalli i  qua- 
li quantunque  piccioli  sono  pelò  nnoln» 
SpiiÙMi'  4  veloci  )  e  perciò  gli  Abitanti 
^||ÉÉ^^MMgiE«n  traffico  de'  nietìesìmi  iof 
m^mml^<3a  W  sono  fiumi  in  qucK^ 
]&olay  yaà  brasi  molti  Porti  j  poco  capa-' 
ci,  però,'  e  non  molto  comodi»  e  sicuri. 
Gii  antichi  deiio minavano  ,  Vt^td  Curie- 
ta ,  e  gli  SciiiavoBi  ià  dicono  tucia- 
via  Kark  .  Nell'anno  iijj  passò  volon- 
iwiapnente  sotto  il  Dominio ,  de' Veaet 
,  ùàiiiy  a' quali  sin  dal  997  era  Triìmtaridi 
■  eioine  di  sopra  fu  detto .  Xe  sussegwilti 
-«ioendè  Poliùche  f^oBp'  già:  da  noi  ntf 
^txotutì  lìtrntej'  a  «fT  X  V  Segplqr 
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diato  Goveroo'della  Repubblica,  che  abo- 
lì del  tutto  il  FetK^ale  Disirttlo  de' Confi 
di  Veglia. 

La  Città  Capitale  è  Vegliai  CuriHum^ 
Cvverò  Curiemn  detta  da'Lacini.  Non  è 
di  molta  estensione  ,  poiché  la  sua  cir- 
conferenza non  arriva  ad  un  solo  miglio. 
Giace  Viglia  suHa  sponda  de!  mare  so- 
pra una  picciola  Collina  aEtorniaca  da 
due  Montagne.  IlsUoPoftò^  capace  sola- 
mente di  alcune  Galee  e  di  altri  minori 
Legni,  è  guardato  da  un  Citstello  di  po* 
tra  considerazione  .  La  Città  è  ben  fab- 
biicata  ,  e  tra  le  sue  Chiese  si  distin- 
gue la  Cattedrale  ufEziacà  dal  suo  Cario- 
mede  Capitolo,  C  da  altri  inferiori  Mi' 

Per  quello  cfie  spetta  al  Distritto , 
comprende  questo  una  Città,  eh' è  Ve- 

flia  i  cinque  Castelli ,  che  diconsi  Z)a- 
riVao,  Bisca  y  Verbenico,  Castel  Maschio  ^ 
c  Dolasiiizza  y  c  tre  Villaggi  di  nessuna 
fohiiderazione  con  alquanti  Casali .  La 
Jiopòlazione  poi  di  tutto  il  Distrino  si 
calcola  ascender  a  150PO  Persone.  La 
spirituale  reggenza  è  affidata  al  proprio 
Vescovo;  la  civile  e  criminale  ad  un  No- 
bile Veneto  col  litoio  di  Proptedicore;  « 
la  custodia  del  picciolo  Cgstille  della  Cxf 
pi. 
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gitale  ad  altro  Veneto  Patrizio  eoi  cito, 
lo  di  Gasiellano  ,  e  di  Camarlingo  ,  fa*-, 
cfaè  Bt  pure  le  foDiioci  <Ìi  TesorìcEe-  óùl 
■Principuo;  «iccM  due  ÌqK>s<M30  t  Nsbt* 

a)  governo  dì  Veglia  j  non  già  tre,  come 
per  errore  scrisse  l'erudito  Vettor  S.andL 
Vegìin  ha  il  suo  proprio  Staima  Tuttavia 
medito,  e  diviso  in  tre  Libri  .  Nel  :5ep 
eotidd  M  'Hi^ucòDO  le  qualùi  richieste  . 
p«r  gKlere  4'Ìt)gKsso'DeI  Consiglio  y  cVi 
formaro  di  soU  KobUi.  Di  questa'  Go» 
po  si  eleggono  quattro.  5«g9eai ,  i  i^alì 
col  Titolo  di  Visconti  si  manidaao  alla  .«» 
bordinata  reggenza  di  qoactro  priocìpatf 
Gasttilli  deir  isola . 

Segae  il  Distretto  di  Arhe .  II  terrena 
'di  quest'Isola  in  pane  è  momoQ»)  ed  io 
parte  plano.  La  pianura  produce  abbo^ 
dcToImeme  frutta  e  vini  ;  nelle  Valli  si 
trovano  abbondanti  pascoli  ed  in  tutto  i[ 
Distretto  si  nutriscono  numerose  luaodre 
di  Pecore,  il  cui  numero  si  calcola,  cbe 
oltrepassi  le  aioooo.  Moki  ione  i.Btqchti 
nella,  parte  (ftontuosa,  «  tta  quesd  sai» 
degni  di  riflesso  q^lhs.  >(l«nómttiaÌD  di 
Pkgani  ripiano  di'gioepri;  bossi,  edelct', 
e  tjuellD  detto  C«pf  ^  Pjruidey  il, quale 
gira  '  tniglit  cinqui^  in  ciit^iió  .  (pesili 
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(chi  non  solo  somministrano  gran  <]uan-> 
lità  di  legna  da  fuoco ,  mi  copioso  le-^ 
gnatne  pure  all'Arsenale  della  Dominan- 
te. Scarseggiano  nel  Dinreno  le  Biade  a 
segno,  che  a  mala  pena  suppliscono  al 
mantcnimenio  degli  abitanti.  Sì  raccoglie 
però  in  gtan  copia  e  lana,  e  seta,  ed 
oglio  ,  In  ogni  parte  abbonda  di  sel^ag- 
giume,  sopra  tutto  di  cotorni  e  conigli,., 
e  nelle  sue  spiagge  si  fa  copiosa  pesca- 
gione di  tonni,  e  di  sgombri.  La  rac- 
colta però  più  ricca  è  quella  del  sale,  di 
cui  come  pure  del  vino,  delle  lane,  e  del- 
la seta  fanno  gli  abìtanri  un  ricco  traffi- 
co nelle  vicine  Profincie,  SÌ  trovano  an- 
cora alcune  Cave  dì  marmi  bianchi,  ed 
altri  con  macchie  gialle  e  rosse  assai  fini, 
Arbe  li  la  Città  Capitale  di  tutto  U 
Distretto  ,  che  porta  il  nome  di  Conta* 
do\  gli  Slavi  la  dicono  Rab,  ed  i  Lati- 
ni la  denominarono  Arbim .  Gira  questa 
popolazione  700  passi  in  circuito  ,  ed  ò 
situata  sopra  un  Promontorio  .  H  stìo 
Eorto  è  capace  e  sicuro  ,  ma  difficile  e 
pericolosa  si  è  ,la  sua  imboccatura.  La 
Città  è  ben  fabbricata,  etra  le  sue  Chie- 
se merita  d'  esser  osservata  la  Catti- 
tirale  decorosamente  ulfiziata  da  dodeci 
•  Canonici,  e  sei  Soltocaaomei ..  Arbe  non 
Tom.  XII.  D  d  ha 
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iu  stt'ìyffK^  parcicolatv  j  nu  bpiuì  un  ùit<i 
toupp  fii  leggi,  e  règolaiiosi  j .  che  «or- 
airinieroa  iuaè£oiiomii.  Polirà  sot^ 
^  la  Veneziana  Rcpubbliou sin  d^U'^q^ 
t  jfifi,  all^  quale  però  er*  TtibMtarid  sip 
dal  997  ^  come  di  «opri  fU  detto .  Ri- 
toma»  io.  progresso  di  tempd  dalla  SÌ- 
goona.de'Re  d'Ungheria  sotto  il  Vetie- 
ziaoo  Dòmìnioj  la  Repubblica  confermò 
a  quegli  Abitanti  i  loro  privilegi.  Ih  vi- 
gore^ di  questi,  il  comando  civilt  e  crimi- 
ilflle  sì  delia  Città  j  come  di  tutto  il  Dix- 
rrff/o  é  appoggiato  ad  un  Nobile  Vene^ 
to  col  doppio  titolo  di  Conte  t  Capila- 
no,  C^ti  elègge  due  GiWi»  tra  li  piU 
distinti  Cittadini  i  ì  quali  siedosQ  eoa 
Sm.  im  4  giudicare  le  cause  eivili  iniiR^ 
idi  e  raccompagnatio  ijelJe  ftiniioni,  Si 
ccterva  in  Arbe  un  Corpa  ci;ijf.^  ..tù^ 
Università  s"  appella  comjjp*»  di  Ptó* 
bd  «  di  Persole  di  Contado;  "  (i|uale  si 
f^tma  lina  sola  volàf  iii .  ciaséhedun  an- 
co^ ed  Jia  Tacoltà  di  spedire  ^ìtnbi^tciata- 
ri  si  al  Provi^mi  Ctnerate  t/i  Dalma' 
zitti  cóme  al-JpVran'o  Governo  della  Do* 
minante.'  t  mv\  Nobili  perii  compongano 
il  Ce^iglifi  ddia  Cittàj  cbe  Comwiità  ai 

t^^AP^f.  i-^-..-;  '^^è 
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Per  quello  finalmente  che  spetta  al 
Contado  o  Dimeno  ,  confina  questo  a 
Levante  coli'  Isola  di  Pago  ,  a  Ponente 
con  quèlla  Ji  Vtglin ,  còti  Chtrto  id  Os- 
itro  a  Mezzodì ,  ed  a  Tramontana  uno 
strettissimo  Canale  lo  segrega  daltd  Mor- 
iacchid  .  La  sùa  niaggior  larglieiza  è 
di  miglia  8  Italiane,-  e  di  30  la  sua  roag- 
giore  dimensione  in  lunghezza  ,.  II  Con- 
isdó  comprende  oltre  l'intera  Isola  tì'^r- 
he  anche  un  terzo  di  quella  di  Pago^  ed 
alcune  tsolctce  adiacenti,  denominate  Sco- 
gli. Oltre  la  Ciiià  à' Arhe  già  descritta 
si  contano  sette  Villaggi  ,  e  mofiissimi 
Casali  qua  e  là  sparsi.  Il  numero'  degli 
Abitanti  si  fa  asceridcré  a  4000  persone 
incirca.  Il  terreno  dell'Isola  di  Pago  com- 
preso nel  Comodo  d' Arbe  comincia  dalla 
punta  detta  ic' Lavi  e  si  estende  sino  al- 
la Chiesa  Appellata  S.  M'irla  di  Nemo- 
rizzai  ed  abbraccia,  i  due  Villaggi  di  No- 
•vaglia  Vecchia f  e  Nuova:  Abbontiano  in 
questa  pane  i  pascoli  in  tanta  quantità, 
che  vi  si  nutriscono  10000  Pecore  ol- 
tre buon  numero  di  Capre  ,  e  di  Buoi. 
Il  Conlt  e  Capitavo  d' jirbe  spedisce  ogni 
anno  due  soggetti  del  Consiglio  di  detta 
Città  alla  reggenza  di  Novaglià.,  e  ques- 
ti si  dicono  Coitmvaiori  di  Novaglia  , 
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^ojco  Luogo  abirato  in  luesta  terza  por* 
lioDC  dell'Isola  di  Pago  al  Rcggimentq 
^'^rbe  soggetta.  La  jpirituale  réggoiz^ 
ficalmente  dipende  dal  Vescovo  d'Arbe, 
che  conta  sotto  ia  sua  giurisdizione  a^ 
cuni  Conrenti  di  Regolari,  tre  Monas-; 
ieri  di  Monache  e  quattordici  Chiese  tra 
Parrocchiali,  e  minori. 

L'ultima  fra  l'Isole  del  Quarnaro  è 
qaefit  di  P/tgo ,  Gis/a  da  Plinio  addi- 
mandAtS*  Tutta  la  circontcrenta  di  qucsi' 
Isola  d  éì  miglia  60  Italiane,  compresa^ 
vi  quella  porzione,  che  dipende  dal  Con/-, 
iado  di  Arhe.  Il  suo  terreno  è  poco  fer- 
tile", laonde  vi  scarseggia  di  grani,  di 
Vino,  d'olio,  e  di  tutto  ciò,  che  si  rcnr 
^  necessario  al  mantenimento  de'  suoi 
Abitanti ,  Qiiesti  adunque  ritraggono  la 
loro  sussistenza  dalle  Saline,  quantunque 
debbano  contribuii-  al  Principato  tre  quar- 
ti del  Sale,  che  si  ricava  dalie  medesime. 
Il  clima  è  freddo  all'  eccesso  a  cagione 
dc'  Venti  settentrionali,  che  vi  dominano^ 
il  che  molto  influisce  all'abbandono  dell': 
igirìooltora .  Si  trovano  nell*  Isola  molte 
^or^enti  d'iacqua,  dalle  quali  si  Ibrmano 
^uc  gran  Laghi'  copiosi  di  pesce.  Non' 
^  maocanó ,  lattavia  qitìiiii  paMoli,.  é' 
quii)|ltM  oiurìsnkw  mmero^  mitadie  di; 
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Capre,  e  dì  Pecore  da  cut  gli  Abitanti 
ritraggono  cacio  in  abbondanza  ,  e  ìaaé 
dì  passabile  qqaiiri^ 

La  Città  Capicalè  é  Pago  fatta  rifabi 
^brìcarc  dalla  y_eaezhtt^  Repubblica,  iteli' 
an DO- 1441.  Li  sua  situazione  è  nel  cen- 
tro dell'Isola,  e  giace  alla  foce  d'una 
;gr3n  Valle,  e  gira_  in, circonferenza,  500 
jjassi  geometrici .  Pn^  ha  i  suoi  Mumei* 
pali  .SWirn  i  '1  ^  S^onsìglio..i  e  le;  sai 
subatutiM:  Magistrature;  La  ceggeiua  si' 
iàlt  e  jf  ifu.iitale  viene  altdata  sin  d^ii^'Epp- 
ca  della  jotalè -sua  Dedizione  ad  nn  No- 
,bUe  Veneto  col  titolo  di  Conie.  La  Cas- 
,M  ()flìi>4el  Principato  è  afSdata  ad  altroi 
.PatrjEÌO,  cui  si  dà  l'incarico  e  tìtolo  di 

,Io  tutt»  Questo  Contado,  si  ^trOTapo  so-' 
lamcnte  una  Città  ^  e  sei  Viljàggì  pepor 
■lui  da  circa  4000  abitanti ,  e  tra  questi 
il  più  rinomaro  è  Ztista  situato  alle  spiag- 
ge del  mare  y  ove  ìl  fanno  abbondanti 
pescagioni  di  Tonni.  Finalmeojtó  conwie- 
hc  osservare  ,  che  l'Isola  di  Pttgo^  ild 
tempo  decorata  di  Cattedra  Ij^escofile^  al 
preseme  dipende  nella  ìpirituiile  Rqgfn^ 
.Arervese*ifà  <^ì  Zara. 
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tXrtreiri  *  StggifHeati  Nobili  fii  Mw^, 
Novigradfy  t  Zara. 

-  Dall'Isole  Atì  Quarnxroy  cui  abbi^ta^ 
■ceoppiato  quclld  di  Pago  ,  pmiamo  al 
Continente  della  Dalmazia  Marittma.  Il 
ptìma  Dislretto  ,  •  che  si  presenta  è  il 
CMado  di  Kona.  Là  Capitale  ^  Nona^ 
tìt  Làiiai  j^iìona ,  Citrà  situata  sOpra  titK> 
•CDglio  che  in  circonferenza  fooiprende 
nn  intero  miglio  Italiano  ,  e  che'  giace 
in  un  picciolo  seno  di  mare  ,  che  golfo 
idi  Nona  t'appella.  Due  pomi  l'uniscono 
colla  Terraferma,  l'uno  dicesi  superiore y 
ed  è  dalla  parte  di  f.xnaa  ,  1'  airfo  a 
IjlcEEÒdl  viene  detto  iaftrim.  ViOia  ^iw? 
pt'  Cittit  un'origine  amìchìuinnì.  Di  -etr 
«a  parla  con  Jodc  PJipio ,' che  la  pone 
tra  le  antiche  piià  della  fj^ifwti  c  ne 
£inno  fede  della  hm  jpud^  i  molti 
avanzi  di  antichità  «j^f  .idi  continuo  si 
scavano  né]  sqoJèM^.  La  Cleti  ai  pre? 
i|«itc  i  bea  £aÈtf^^  «d  ha  cinqae  Ghie. 

«-«'  léu||rsi  distìngue  V atKieà' iu 
CmtdraiìeSgti.  Porte  dmoo  tA  eùi 
tfósp,  ^iteian»  a  frotte 'delli  ^to 
m^uoiti  foB^y'e  Is.teoa^  eh'Ì  veraà 
fi^ffltc;:|jB'|iliiiijijfc4d  'nicto,  dèye'^. 
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Bacile  ,  éd  -àUri  Legni .  tA 
^|ttt  ha  !  suoi  tiarcìcolAi  Smtuì,  ed  il 
jdO  Cowr^/io,  in  fui'gòdQpò  l'Ingresso  ì 
(Oli  Nobili.  Sin  dallà  già  dccenntta  Epo- 
«1  della  £d4  Ùei&voiie  h  KfcM«»  vi 

un  Nobile  <lel  Goatìg^  Mt0m^ì 
tUÒlo  4i  C0;j/«i 'te  di  etti  senHtfpsI 
ftat»ti6' ÌTi^  ippcìì^ìgàe  ài  Rn^mam'^Jtfi 
ptrioft  di  Zara.  <^"a(àFf;t(  réwite  Còni 
ti  finìise  di  viverc'fltl  ifWd'jlfegttttuttlé 

gio  di  llottiinar  alla  dife£<»l«~#d<^14Cic^ 
tà,  come  del  Contado  uno'de'saol  Meaj^ 
bri  (in  «ti*  arrivo  del  Veneto  sucfcwSrffitf; 

Per  quello  che  spetta  il  Distrétto  ^  À  ■; 
Cù»tad(t,  si  stctìde  esso  in  Nrglieswi  d| 
SHtciM?ÌOTe  X  Meizotfl  miglia  io  Itéì^ 
ne,"  ed'in  lunghezza  miglia  20  ift  oirc* 
dlir  Uni*  (fctu  di  Pontadura  siilo  alU 
SÌH*  <fi-  Dracevaz,  e  qtiindi  è  rinchiuso 
m  Comodo  Zara,  e  dal  Canale,, ctie 
lo  (cpara  ddtriJola  di 
reno  è  fertile,' e  tìatìo  ,'H«*ÌP'Wi 
(wtiivàto .  Scarsa  è  la  _ 
iw'ifh*  non  contpFpndej  che  ta  GMlP'Tl 
ibnr,  «  Je  Vifle  dì  PontadMra^  liòt»  m 
jàté»  Mio  stretto  '  ieno  'ài  Prii^^\ 
SmUofàiiai  Q  Privfaeéy  ZaMji,  Vàie, 
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ì^ovcnlei,  DracfvaZf  cPoglizzm.  La  Dio* 
C(s\.  Ècclesias!ica  tutravia  c  di  magliai 
estensione,  poiché  il  suo  Vescovo,  Suffra- 
ganeo  di  SpaìaiOf  comanda  sopra  vehtoc- 
re  Parrocciiie  ,  delle  quali  alcune  sono 
ikuate  nel  Disireiio  di  Novigraalii  ed  al- 
tre nel  Contado  di  Zara. 

Segue  il  Distralo  di  Novigradi^  oNo- 
■utgradi .  Capitale  di  quesco  è  l' aDEÌco 
Castello  .  murato  di  Nowgradi .  Aisunl 
malamente  a  mio  giudizio  lo  confondo- 
no  colla  vecchia  e  poco  ragguardevole 
Città  di  Novigradij  che  credesi  la  Yelee- 
ra  di  Tolomeo.  E'  situato  il  CasieUo  di 
Novigradi  sopra  una  elevata  CoHrna,  al- 
la radice  della  quale  si  vede  una  Borgata 
di  loo  Case  incirca.  Sin  dal  già  accen- 
nato tempo  della  volontaria  sua  Dedtzio- 
ut  la  Repubblica  costumò  di  spedire  alla 
reggenza  del  Castello,  o  del  particolare 
suo  Disirtito  un  Nobile  del  Consiglio 
Maggiore  col  titolo  di  Casiellano.  Durò 
questa  polizia  sin  dall'anno  1594.  nel  qua- 
le si  destinò  al  governo  del  detto  impor- 
tante Castello  un  Nobile  col  titolo  più 
Onorevole  di  Provvfdùore ,  il  quale  go- 
vernasse con  giurisdizione  civile  e  crimi. 
nak  a  Cestello  suddetto,  ed  i  suoi  Bor- 
&Hi>    pif'retio  però  li  volle  dal  Priri* 
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igìpato  soggetto  al  R^imema  di  Zara, 
iDiUe  si  costuma  al  presente. 

Il  Distrillo-  poi  abbraccia  un  terreno 
Jisuguate  ;  veno  Zara  è  più  piano ,  e 
fertile  di  vini,  e  di  grani;  dalla  parte  di 
Tramontana  peiò  è  sassoso  ,  e  quindi  si 
raccolgono  solamente  tante  Biade,  quan- 
te sono  siiffidenii  al  mantenimenio  degli 
abitanti,  La  maggior  opulenza  per  lanco 
dì  questi  consiste  nelle  numerose  mandrc 
di  Pecore,  cidi  altri  animali.  I  Confini 
di  questo  Distralo  al  presente  sono  a 
Levante  il  Territorio  di  Krim  ,  a  Tra- 
montana lo  Sluto  Aujìriaco,  ed  a  Mez- 
Eodi  il  Conlado  di  Zara  .  SÌ  estende  fi- 
nalmente intorno  ad  un  seno  di  mare, 
il  quale  comunica  col  Canale  della  Mar- 
lacca  per  mezzo  d'uno  areno ,  che  SdriaZ 
da'Nazionali  s'appella,  Scarsa  è  finalmen- 
te  la  popolazione  di  questo  Dislrelto,  in 
cui  i  luoghi  più  osservabili  sono  il  pie- 
ciolo  Castello  di  Obrovazzo  ,  da  certuni 
creduto  V  Argyruntui»  dL  Tolomeo  ,  e  le 
Ville  di  Casitl  Venier ,  PosnAaria  ,  Ca- 
riìii  Tribaou  e  Novigradi  Cmi  Veccliia. 

Qt»  passiamo  col  nostro  discorso  al 
Contado  di  Zara.  La  Capitale  di  questo 
Distretto,  che  porta  il  titolo  di  Conta- 
do t  Zara  ,  Jaderet  e  Jadra  da  Latini 
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che,  due  Seminarj,  un  Monte  di  Pietà, 
ed  un  eccellente  Ospitale. 

Per  quello,  che  riguarda  l'inrerna  su» 
Polizia  basti  accenDare,  che  in  Zara  fa 
la  sua  residenza  il  Provveditor  Generale 
di  tutta  la  Dalmazia  ed  Albania  Veme  ; 
ma  la  peculiare  reggenza  di  Zara  e  del  suo 
Contado  è  appoggiata  ad  un  Nobile  del 
Consiglio  Maggiore  col  titolo  di  Coale^ 
ed  altro  Nobile  col  tìtolo  di  Capitam  , 
Carica  istituita  nell'anno  14.09^  quando 
a'Zaratini  fu  accordata  dal  Principato  1% 
Veneta  Ciuadinanza.  Vi  furono  pei  pas- 
sato  destinali  altri  due  Patriij ,  r  uno 
detto  CasteìtanOy  e  l'altro  Camarlingo  ^ 
ma  oggidì  si  rìuniscqno  in  un  solo  Sog- 
getto li  due  UiEzj  di  Co  sali  ano  e  Ca- 
marlingo, com'è  manifesio.  Ha  Zara  ì 
suoi  Statali  divisi  in  due  Parti  ;  ìa  pri- 
ma formata  di  cinque  Libri  comprende 
la  polizia  Zaratina  innanzi  il  XV  Seco- 
lo -  la  seconda  scritta  col  titolo  di  Ri- 
forma dopo  il  1400  abbraccia  la  polizia 
tuttavia  sussistente .  Da  questi  Statuti 
dunque  noi  impariamo,  che  il  Consiglio 
di  Zara  è  di  soli  Nobili  approvati  .  Si 
eleggono  in  questo  Consesso  tutte  le  su- 
balterne Magistrature  della  Città  per  mez- 
20  di  nove  Eleeiorij  da'guali  viene  pro- 


Drgilized  by  Google 


V^E'rf-B^jé  iti 
fólto  Ìf"CnfedfnO',  e  qiiìùff'  dàlia  plu- 
ralità de' voci  approvato.  Fra  qiiesti  Ma- 
gistrati si  distinguono  quattro  Giudici  j 
i  quali  formano  la  Curia  del  Veneto  Coa- 
ti ;  ire  Giudici  Esamiaadori  >  ^kpfczione 
de'qualì  si  è  Pa^itenticare  ^^4^M^f^]0^ 
gate  da* Notai, '.«I  U  vegìrnté  ^WM^ 
Cpncratti  Usurai;  e  due  7'rihum  '^txlUm 
ri  delle  sentenze  del  Conte  .  Quest'à  ìij' 
succinto  l'odierna  Polizi-^  di  Ziira, 

Ora  diremo  del  Distretto  ,  che  po^ 
il  nome  di  Contado.  Quest'è^'ÌÌ''aiuÉÉk' 
re  di  tutta  la  Provincia  .'  hfiKà.''^S^m 
rione  in  larghezza  è  di  miglia  ^^^'''HHk 
fie,  e  70  in  lunghezza  dallo  Scolio  dtm 
Selve  sino  a  Urana.  Comprende  óltre  la 
Città  di  Xara  gran  numero  di  Terre  e 
Villaggi  sparsi  canto  nelle  Isole,  quante 
nella  Terra  ferma,  abitati  da  300CX3  per- 
sone. Confina  il  Distretto  a  Levante  col 
l^trtm  di  Sebeaico  ,  a  Ponente  coli* 
Me  dtl  Quarnaro  ,  a  Tramontana  col 
Contado  di  Nona,  ed  ^  MittOii  còì 
Mare  Adriatico  .  Il  terrcuo  iti  parte  è 
piano,  ed  in  parte  montuoso  .  La  parte 
piana  contiene  due  La^hi ,  cioè  ,  t]uello 
denominato  d' Urana  Amante  da  ^tr4 
24  Mtgfìa  vèrso  Levale  j  la  cui  lunr 
gpezza  è' di  niìglU  mfc-,  'Qgeno 
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élifl  OD  tempo  inondavi  i  contorni ,  sca- 
t^  lil' pmeatp  le  sue  acque  mei  nutre 

Mki  e'  dIcfSeàllla'  acàritcì  od  mm&tiaa,' 
ix.'altro'  dìcèsi  Lago  ii.  amagfiieixt  >  ' ^ 
t  solé  ire  miglia  da  ZMra  distante  M.ÌÌ 
parte  di  Tramoncanà .  I  principali  prò* 
dotti  di  tutto  ii  CoatadQ  song  il  vìm  J 
l'oblio j  il  grano';  mi  le  principali  rie- 
ifiezze  coptìiktao  àeUa  lianlerote  ni9ii4r« 
(U,Pedw«,'di  Baoij  <j  «Itrl  Animali^ 
Tutto  il  CmtiuUi  COQk'  fil«Viaiiici  da' 
gUl  .acceo'niiti  SttiKti,  £  diviso  in'  picelo* 
li  Ùinriitii  che  teglie  fiello  Scdtuio  à 
£c(Hip.  Uà  tìiudittf  eletto  dalle  Villey 
to^mjf  dj^uoo  ^  em^^trettii  é 

*Kitt^  cod  saliaiiku^dae  «1  Knmtl  CW 
^e  ,  cut  ,Ie  lorcr  senmultf  si  pànttìQ  in 
«pgellazione. 

-  1  Luoghi  poi  più  o*^t;rn>bÌli  del  Za- 
rÀlimf  CotttÀdo  nella  Ti/^i^ma  sono  Z«- 
r4 .  Vtetìàa  i  un  tem^  mairdoé/i  i  Arha 
Mmitimd  ci  àneiit  Sihgraàa  iantóSatax*' 
UtMMtì j  Ovter  Aurài/ay  lut^o  srtiiato  ùi 
4iw»i|in^  àè\  liMo'  dello  Aei»  Qopi'e  ^ 
qc'rìaiott  ji^oi^Pìax^  «flaLforte,  erte» 
C(mBOiq<ar  de'Cwtfcff  Tmplarj.  Z4' 
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d^a^sanò  grossa  Villa  a  Ponente  dì  Za- 
ra. Di  questi  Luoghi  parla  con  difFuiio- 
ne  l'erudito  Ab.  Forcìs  sqpi'amnientova- 
to.  Oltre  i  Luoghi  della  Tcrrafermaj  il 
Contado  di  Zara  comprende  molte  Iso- 
lette,  le  quali  anzi  formano  la  parte  più 
considerabile  del  Disireiio,  e  contengono 
ireotasei  Ville  j  ed  alcuni  Casali  cun 
ventinove  Parrocchie  abitate  da  20000 
persone  incirca.  Tra  queste  isole  le  piiill 
osiervabili,  si  dicono  Pasman  ^  Lissa  y,  o 
Isola  d'UglianOj  Isola  grossa  ^  o  sia  Iso- 
la lunga  Qvver  Isola  di  Sale,  Vergada  y 
iJìbo,  o  sia  Olboj  Isola  Coronata,  Melar 
da,  ed  Isola  Salve  ,  o  _  Silba  ,  come  la 
appellaiio  i  Nazionali.  Àpparterigond  pur 
i  questo  Distretto  alciini  Scogli  y  e  Iso- 
lette  abitate  da  povere  famìglie  ^  o  del 
tutto  spopolate  t  come  si  può  vedere  nel- 
le Carte  deW  Isolarlo  del  celebre  Padre 
Coronelli. 

A  compimento  del  Contado  di  Zard 
diremo  qualche  cosa  intorno  la  CatiedrH 
Arcivescovile  di  questi  Città  da  cui  nel- 
la spirituale  reggenza  dipende  tutto  il 
Distretto  si  del  Cdotinentc  j  come  dell* 
Isole.  La  Diocesi  di  Zara  si  estende  dal 
Littorale  di  Pacostiane  e  dallo  scoglio  di 
Vergada  sino  alla  Viila  di  Salve,  in  lar- 
ghez' 
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ghezza  però  non  iiguaglia  i  confini  del 
civile  Coìiiado ,  poiché  una  poriione  dì 
questo  dipende  dal  Vescovo  di  Scàrdona^ 
ed  un'altra  da  quello  di  No»a .  Si  con- 
tano Parrochie  cirquantauna  nelJ'^wiuf- 
jcovile  Diocesi  di  Zara  ,  non  comprese 
quelle  della  Città,  nè  quelle  situate  neJl' 
Isola  già  descritta  di  Pago.  L'istituzione 
della  Cattedra  di  Tjara  viet^c  dagli  Sco- 
rici collocata  all'anno  378  nel  Pontifica- 
to di  San  Damaso  ;  ma  allora  fu  pura- 
mente l'^escovile,  c  dal  Concilio  d'Aqui- 
leia  ne  fu  elciio  un  ceno  Felice  per  pri- 
mo Veicovo.  Sul  principio  del  XII  Seco- 

10  dell'Era  Cristiana  il  Vescovo  Pietro 

11  incominciò  a  farla  da  Mecropolilaao  , 
egli  tuttavia  non  potè  ottenere  dalla  Se- 
de Aposiolica  il  Pallio  Arcivescovile  ; 
l'ottenne  però,  verso  la  metà  dello  stes- 
so secolo  il  di  lui  Successore  Lampidio  ^ 
cui  furono  dichiarare  suffraganec  le  Ve^ 
scovili  Cattedre  d'Ossero,  Arhe  ,  e  Ve- 
glia .  Le  rendite  finalmente  della  sua 
Mensa  sono  presso  poco  Ducati  Vene- 
ti JOOO)  ma  la  tassa  AtWi  Dataria  Apos- 
tcliea  è  soprp  scudi  d'oro  408. 
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Dùtxtiti  0  Reggimttti  NMi  di  Sebtaico, 
di  Kmu  t  di  Traii ,  di  SpaltaHi  <  ^ 
1  ■  Cliam.  ' 

-  :  Eoró  m  succinto  lo  stato  j5/w»  e  «w'- 
it  dL^ttrstl  cincjue  Reggimenti  Ventti  nd 
«ontìiitaie  della  Dalmazia.  Capitale^ 
«osj  dice  .,  del  pdmo  è  i'f&fffiVo  ,  che  i 
Xitidi  dróaniÌn(irQiu>  Si&mVia»,.ovm  if^ 
ifw»»».  Cicli  d«tlc  più  popolate  di  luB- 
\A  la  ProvHicia ,  poiché  si  calcola ,  che  i 
suoi  abitanti  ascendano  a  6ooo  Persone 
incirca .  La  sua  grandezza  perà  è  medio- 
cre, force,  e  situata  sul  pendio  d'un  sas- 
soso. Monte,  che  si  estende  sin  al  Mare, 
sulla  fòce  del  karae  lCtrka.  Rageuaide- 
vali  sono  le  sue  foiflificaaioni ,  e.  bello  il 
Castello-,  che  difende  il  suo  Porto,  e 
die  dicesi  Castelk  di  S.  Niccolò,  altri 
^ue  denominati  Castelli  del  Barone  e  dì 
S.  Giovanni  ,  difendono  Ja  Città  dalla 
.p^rte  di  Terra,  e  perciò  sono  stati  cos- 
truiti sopta  le  eminenze  ,  che  dominano 
la.  Città  tutta.  Tre  sole  sono  le  Chiese 
Parrocchiali,  ma  sopra  queste  merita  spe- 
ziale osservazione  la  Cattedrale  fabbrica 
assai,  bella  ,  e  di  ben  regolata  Architet- 
tura,. Si  trovano  pure  in  Sebenico  aljiti 
Tom.  Xrr.  Ee  Tcm- 
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Templi  di  minor  pregio ,  due  Mona») 
teri  di  Mooacliej  e  tre  CoDvcmi  dì  Re- 

Il  suo  ttati  etuSt  ftà  ri  rilevi .  diU* 

Gonipiiazìone  de*iuoiiS'r«'r«ri,  diesi  veg- 
gono divulgaci  colle  stampe.  Sin  daJJ^aiv 
anno  997  Sebemco  dircnae  suddiM.de' Ve- 
neziani,' passò  poscia  nelle  già  descritte 
vicende  della  Provincia  jotco  iRed'Un- 
gberiaj  Ritornò  all'ubbidienza  de* Vene- 
ziani nell'anno  e  poclii  anni  dO" 
po  a  quella  de*  Re  d*  Unglieria  j  finché 
nell'anno  14ZO  riconobbe  con  fermezza 
e  costanza  l'auguìco  Dominio  dc'Venc- 
ziani.  Destinò  allora  la  Repubblica  alla 
reggenza  di  Sebemco^  e  del  suo  Coritada 
un  Nobile  del  Consiglio  Maggiore  col 
titolo  dì  Coméf  cui  nell'anno  152^  fii 
aggiunto  il  titolo  e  carico  di  CMpuàaif  .■ 
Si  destinò  pur  all'  amministrazione  della 
pubblica  Cassa  ,  ed  alla  custodia  dellì 
Castelli  altro  Nobile  Veneto  col  doppio 
titolo  dì  Camarlingo  e  Castellana.  Flnal- 
iBcnte  nelPanna  1557  fu  deputato  «ltft> 
PMriricr  alla:  direzione  del  Giseello  y  che 
difende  il  Pono^  e  che  perciò  Castettam 
iUS.Niee^7ttDei^mìaàto.  Stbenicohz 
^  ìì  tuo  Conriglio  composto  di  soli  No- 
hlU,-  Da  qneito  Coiu«sfo  s'eleggono  tut- 
te 
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te  ie  subalterne  Magiscrature  .*  si  disciiw 
guoDO  tra  queste  i  Giudici  i  che  formano 
la  Guardia  M  Conte  ;  e  che  giudicano 
in  civile  e  crimin^U  a  norma  di  quanto 
viene  prescritto  nel  Capo  88  delLibro  VI 
degli  Siami.  Otto  erano  i  Giudici  iino 
al  XV  Secolo,  in  cui  il  Principato  nfor- 
tnardo  l'inttrna  polizia  di  Sebimco  dm- 
se  là  Curia  del  Conte  in  Maggiore  e  Mi- 
iort  i  come  si  ossevà  al  presente ,  e  u 
può  leggere  ne'CapiiòIi  di  Rifrrmàib^i 

La  Città  di  Sehtnico  col  suó  Còntadà 
innanzi  l'anno  1298  dipendeva  òelU  spi- 
ritualè  reggènza  dalla  Cattedra  Vescovi- 
le  di  Traw,  ma  nel  detto  anno  ii  Roma- 
no Pontefice  Bonifazio  VII!  istituì  m  que- 
sta Città  una  nuova  Sede  .Vescovile  non 
solo  sopra  il  Contado  di  Sebenico ^  mi  so- 
pra porzicne  ancora  del  DifirecKi di  Knin, 
t  la  dicliiarò  suffraganea  della  Meiiopoli- 
tana  di  Spalate^  ■ 

Ci  rimane  a  dire  del  particolare  Dis- 
tretto,  che  Contado  di  Sebemco  s'appella. 
I  suoi  confini  sono:  a  LeSantc  i\  Conta- 
di/ di  Traù,  Sl  Ponente  quello  di  Zar«, 
il  Territorio  di  Kniti  a  Tramontana  ^  ed 
il  Mare  Adriatico  a  Mezzodì.  Cofflprcn- 
àe  questo  Diìtretto  e  Coninemc,  ed  Iso* 
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le.  La  Terraferma  viere  bagnati  dal  fii^t 
me  Kerka  forse  il  piìt  copioso  d'acque; 
ili  tuEta  U  Dalmazia.  Si  trovano  pur  in 
essa  due  Laghi  osservaltiU  ,  f  uno  denor 
Bfìnaro  Visovaz  ire  miglia  sopfa  Scarda^ 
va  )  nel  cui  centro  sorge  una  Isoletta 
abitata  da  Padri  Francescani;  e  l'altro  è 
dec[0  Proelian,  e  le  sue  acque  sono  sal- 
se, I  Luoghi  più  ragguardevoli  di  tuttp, 
il  Disiritto  oltre  la  già  descritta  Capitar 
ki  sono  Je  Isole  depomlnaie  Zar:  j  oTt 
ver  Azuri  di  i6  miglia  di  circonferenza.j 
Pervicbìo  di  5  miglia ,  Crapauo  di  4 , 
Mmtr  di  16,  Zlarìn  ^  ed  altre  minori. 
Gli  abitanti  di  queste  Isole  ,  fenili  di 
grano ,  di  vino  ,  e  molto  popolate  ,  si 
esercitano  nella  pescagione  massime  di 
Twini  ^  e  di  Sardelle  .  Sì  veggono  in 
esse  alcuiù  antichi  Castelli,  e  sparsi  quà 
e  là  molti  VlHaggi ,  e  Casaji  .  Quella 
poi  di  Pervicbio  si  può  giustamente  chia- 
mar il  Giardino,  ed  il  Luogo  di  delizi^ 
de' Cittadini  àìSebenico^  e  perciò  è  mól- 
to pppoiau ,  e  piena  di  Casini,  e  Pa- 
lagi. 

Nella  -  Terraferma  finalmente  merita 
d'-esier  oj'ieritaia  la  piccic^a,  ma  nobile 
ed  aodca  C^ì.dl  Sfagdoa^.  posta  mUti 
Qccidci^ale  «panda  d^f  iìuii^  Kerhf,  e 
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perciò  molcó  tneFcantìle.  Al  preSénre  vi 
risorgentlo  dalla  lagrimevole  decadenza  f 
9  cui  l'avevano  ridorta  le  già  altrove  es- 
poste devastazioni  de'  Turchi  i  ed  è  de- 
corata AiCattcdr^  Vescovile  i  quivi  d»Z«- 
ra  Vtéehuiy  o  iia  Belgrado  trasferita. 
■  Pùsiamti  ora  al  Reggimnto  di  Kniii  i 
t;lì*4  bieikf  osservabile  del  precedente; 
Capo  di  qutstb  Dìslreli'o  è  l'amica  For- 
tezza di  JCniitf  ovvero  KHn ,  che  alcuni 
giudicano  l':Afyiid'a  degli  amichi  .  Giace 
questa  iiiiì)ort Ance  e  ben  munita'  Pinza 
Sopra  un  elevato  Colle  sassoso  nel-  sito 
dove  si  uniscono  i  due  fiumi  Kirtum^ 
Butìmrchiz'^ .  Fu  presa,  e  tolta  dalle  mani 
de'Turchi  con  tuctoilZJiJWf/o dall'immor- 
tale GeneraleFoscoIo  nell'aiino  1646J  indi 
fu  ripresa  da' Turchi,  ma  cadde  ben  pres- 
to sotto  il  Dominio  de*  Veneziani ,  nè 
tnai  più  riuscì  a'Turchi  di  ricuperarla  ; 
Il  Principato  allora  destinò  alla  reggeii- 
ta  militare  civile  e  criminale  di  questi" 
Piazzi  due  Nobili  del  Corpo  del  Consi- 
glio Maggiore  l'iino  col  titolo  di  Prov^ 
•veditore ,  e  l'altro  di  Casullano. 

Per  quello  che  spetta  il       Distretto t 
confina  giieito  a  Levante  cól  TirritorìA 
S  Sing,,a  PbDóAa  cbn<i]Mllo  dì  Novi* 
SriHi-^  a  TratsontaDa  colto  Stato  Ottoi 
Be   3  ma' 
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mxnqt  ^  ^oifoiii  T'^^^  ^  Seheme^ 
il  H^ejiEodl .  La  sua  maggior  eiccnsiooc 
^  SecceitcrioDf  a  MesjEodl  ^  di  mi^if 
m  InIUap,:e4  altrettante  da  |>vjtnce  4 
Ponente  .  La  popolazione  è  sufficient'cr 
mente  numerosa ,  poiché  si  calcola  >  che 
ascenda  a  30000  abiranrì .  Il  Terreno 
poi  è  Imoncuojo  in  parte ,  ed  in  partp 
piano.  Le  pianure  producono  in  a^bon- 
danz^  grani  d'o^i  genere;  le  jnoncagnf 
^foi  abbondano  d>  legna,  e  di  selvaggiu- 
me.  I  Luoghi  più  osser7abi!i  sono  due, 
"^erlifa ,  eh'  è  una  picciola  Fortezza  sÌt 
tuata  a  (ovante  di  Knin  ^  nelle  cui  vi- 
cinanze ha  la  sua  sorgente  la  Celina  »  ^ 
^ernise  Terra  ora  aperta  pon  una  Tor- 
re^ ed  iiiì  picciolo  Fwte  sul.  Qaìnlcellq 
Cinlaf  che  mette  foce  fiqm^  Ktrhi^ 
sopri  iSebeqìpo, 

.  Più  ragguardevole  è  il  Contado  di 
Traù ,  di  cui  ora  sono  a  ragionare  . 
Trau,  che  i  Latini  denominarono  Tra^ 
gariunff  è  |a  Capitale  d\  questo  Distret- 
to ,  ^e'  porta"  ì(  titolo  di'  Colando,  è 
Tfrtm  una  piccioli  ^  ma  nobile  antica, 
e  ^rte  Citci  (le|l4  tìalmava  n^fistima^ 
ifttiata  soi»^  unq  scoglio' ltoÌ4[o  ,.c)l9> 
^lue  ÌQ  110  imo  di  mate  fin  il  Gonci- 
«  V        4f  fi»  ^  Un  masnìficQ 
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J^nte  dL  marmo  di  quìndici  arcate  l' univjt 
lilla  Terraferma  ,  finché  acH'^oPo  1640 
(a  d'  ordine  del  Governo  t'^'^WL»  ^  P^o? 
fóndaco  il  Canale  per  assìcttME^HE  nag' 
gioripctice  quesc' importante  X^f^  iiìle 
ìnvationi  degli  Octomani,  La  poporazio- 
ne  di  Traù  sì  calcola  ,  che  ascenda  a 
4300.  persone  ,  Je  fabbrichi;  sono  belle , 
ed  osservabili  ie  sue  Chiese.  Tra  quesce 
^.distiRgwQflQ.  l'antica  Cattedrale  di  sa- 
d9>  »i  flleuate  architetiura  ,  opera  del 
Secolo  XIII  ;  la  Chiesa  dì  S..  Giovanni 
SattKM>  un  tempo  celebre  B^ija'dt.Mo- 
pàcki  dì  S,  Benedetto,  e  quellà  dti^jg^s^ 
«'Swti  Doimo  e  Niccolò  ,  eretta  da  SiS 
Giorannì  Vescovo  di  Traù  stessa  nel  Se^ 
colo  XI  dell'Era  Cristiana.  Si  coosolti 
il  celebre  Giovanni  Lucio  >  che  -icr^Q 
una  particolare  Storia  di  questa  Clttd;../ 
Per  quello  che  riguarda  l'ititerna  sua 
polizia,  basti  sapere ,  che  dopo  le  mol* 
%e  già  descricte  devastazioni  sofTerte  da* 
Saraceni ,  da'  Greci ,  e  daa^  UnS^ei^^ 


Veneziani,  e  d'allora  in  poi  non  fu  mai 
smembrata  dar  Dominio  della  Repubbli- 
ca, la  cui  Signoria  con  volontaria  De- 
^itìow  avéya  riconosciuta  sin  dalla  famo- 
spédizioii?  del  Doge  di  gloriosa  ri- 
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membranza  Pietro  Orseolo  II  neJl'anno 
997  dell'  Era  Cristiana .  Ricuperatala  t!un-i 
glie  nei  1410  il  Principato  destinò  allt 
reggenza  sì  della  Città  ,  còmi  del  i>«* 
mito  due  Nobili  del  suo  Consìglio  Mag- 
giore, l'uno  col  [itolo  di  Come,  l'altro 
ài  Casttllano  a  custodia  della  Rocca.  Sia 
dall'  Epoca  1410  furono  confermati  gli 
Stami  dì  questa  Città,  a'quali  si  sono 
aggiunte  le  successive  Regolazioni ,  o 
Riforme,  come  si  rileea  dalla  CompiJaJ 
zione,  che  gira  divulgata  colle  stampe  ; 
Il  Consiglio,  che  dicono  Maggiore ,  è  com- 
posto di  soli  Nobili,  e  di  Cittadini  gra- 
ziati della  Nobiltà  dallo  iitesso  Conses- 
so, che  n'ha  il  privativo  diritto,  predio 
li  ricordo  de'Candidati  al  Come  ed  all<f. 
sai  Cvna-.  Questa  Curia  era  formata  dì 
otto  Soggetti ,  quattro  de'quali  si  dice 
vano  Consiglieri,  e  gli  altri  quattro  Giù- 
rfiii:  al  quale  Consesso,  Consiglio  Segreto 
a^imandato,  gli  antichi  Statali  avevano 
affidate  le  materie  tutte  emli,  trimin^i^ 
t  deliberative,  tam  le  Rifermi  pMteriorì 
•I  1410  decrelirono ,  che  il  Ctfwe  VtiU' 
twao  reggesse  la  Città  e  Distra»  in  Ji- 
nea  di  eii4U  giustizi»  ìosietxu»  «on  tre  CÌm^  , 
aia  Ntm  dei  Cùnsiglio  a  oornu  àeàÈi* 
mtip^li  Stsmii  e  c%  i  CitiÀifi  veniwft^s 
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rb  eìetti  di  tre  in  tre  mesi  dal  Consigliti 
suddetto.  Le  maltrie  poi  ci-imÌ7iaii  si  la- 
sciarono al  solo  Cofl/fj  il  quale  le  discu- 
tesse) e  terminasse  a  tenore  di  essi  Sta- 
tuti. Qicst'è  la  polizia  j  che  si  osserva 
al  presente.  Vi  sono  altre  subalterne  Ma- 
gistracure,  regolate  dagli  J'mw;,  che  non 
meritano  speciale  esposizione , 

Abbiamo  accennato  di  sopra ,  essere 
Tmti  Città  Vescovile.  Di  fitto  quasi  tut- 
ti gli  Scrittori  segnano  Ja  prima  isiitu* 
zione  di  questa  Cattedra  aìl'anno  670,  e 
la  dicono  eretta  da  GitJvanni  Arcivcsco-' 
vo  di  Spalalo  ,  e  Legato  Apostolico  in 
questa  Regione  .  Un  tempo  n'  era  più 
ampia  V t'cdesiasfica  Diocesi,  poiché  di- 
pendeva da'  Vescovi  di  Traù  anche  il 
Centadò  di  Sebenico,  ina  al  presente  non 
oltrepassa  i  confini  del  civile  Distrtiio  j 
dì  cui  sono  a  ragionare. 

Il  Distreitd  o  Contado  di  Tran  abbrac- 
cia e  Continente  ed  Isole  .  I  suoi  confini 
sono:  a  Legante  il  Territorio  di  Spala- 
W,  a  Ponente  quello  di  Stbenieo,  i  Dis- 
tretti di  Knin  e  di  Sing  a  Tramontana, 
ed  il  Mare  Adriatico  a  Mezzodì.  La  sua 
maggior  lunghezza  si  prende  dall'  Isola 
Zàrona  sino  agli  ultimi  confini  nella  Ter- 
raferma, ed  è  di  miglia  Italiane  26  ;  la 
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||K^|ie|n  poi  è  minore ,  c  di  sole  ip. 
mì^ia  da  Levante  a  Ponente.  Il  terreno 
f  assai  fertile  di  vino,  frutcii,  ed  oglio, 
ma  produce  poche  Biade.  Il  Contado  tut- 
to si  divide  in  tre  Distretti ,  regolati  a 
norma  degli  Statuti  di  Traù  da  tre  Cit- 
tadini della  detta  Citià  ,  che  portano  ti 
titolo  di  Governatori y  e  che  sono  subor- 
dinati al  Nobile  K.eggimento  della  Capi- 
tale. Comprende  al  preteace  buon  nunie- 
ro  à\  Villaggi  detti  2^erjt,  o  ua 
se  oliramoncano,  e  cinque  delizioit  Oas> 
[ellì  lungo  le  spiagge  del  Mare.  \  Luo- 
ghi Snalmente  più  osservabili  sono  S(- 
g/bet  y  e  Bufsolina,  e  l'Itola  di  Bua  y  ov- 
vero Boa^  dagli  antichi  BiAhs  appellata| 
e  l'Isola  Zaroaa, 

Segue  il  Distretto  o  Reg^mtntó  Nobile, 
di  Spalato.  Capo  di  questo  Reggimento, 
che  porta  il  nome  di  Canada  è  Spalalo . 
Della  sua  origine  scrive  l' Arcidiacono 
Spalatcnse  appresso  1'  erudico  Giovanni 
Lucio,  e  viene  la  sua  narrazione  seguita 
comunemente  dagli  Scrittori.  E»»^  na- 
ta di(tri(tt%  iwISe«(jQyÌdeirEra  Cristian^ 
la  Citti^i  Salo»a.Ì3ig^  Slavi  a  un  certo 
Sivtr^  ricco.  Citiadioo  di  quella  desolata 
Città  ricór^focu  ìa  uba  osa  di  campa», 
goa  vicino  al  gesp  -Faìazso  deirinuier*- 
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4tae  VìÒcUùf^  '^  àil^0llll^ato  da  altn 
suoi  profugi  concnt^dtni  jv|É|^ero  tutt 
ti  d'unanime  consentiaientanwitrueio* 
ne  d'  una  nuova  Città ,  plc^PHltve  di 
inura  ,  e  che  dal  contiguo  fUttliX'  di 
piocleziano  Palaùim  fa  additnaodata  » 
iodi  Spaìatum ,  ed  ora  Spalalo  ,  ovvero 
SpaUttr9  si  appella.  L'Arcivescovo  di  Sa- 
(oiia  col  suo  Clero  venne  indi  a  non  mol- 
fp,  e  yi  stabili  fermamente  là  sua  rcsi- 
dcoi^  cangiando  la  denonnàtEÌene  dì  Sa* 
•futttana  ia  quella  dj  Lf^wI^ÉB^K^d^ot^pro» 
óaso  del  tèmpo  ^ccrewmiarf-i*!  iyopalfc  ' 
^ione,  f^iltOpg  dilatare  le  Tiirair|'i*i*ft. 
forotio  «gltntiti  Ulcuni  Borghi,  che  iudS 
a  qualche  tempo  furono  muniti  coll'  WW 
zionc  d' una  Rocca  e  d\  quattro  Baiti<»li 
sopra  le  vicine  eminente ,  che  dominano 
la  Città.  Le  mura  del  Palagio  d'.  Dio^ 
clesiano,  che  abbracciano  due  terzi  delr 
iuui^  ^ittà  ,  sussistono  al  presente  ,  c 
fijrmano  un  quadralo  perfetto  coti  gtói 
porta  nel  centro  di  ciaichedup  !««>*■ 
be  Spalm  la  sorte  comune  con  tutta  to 
iProvincia  ;  nell'  anno  997  riconobbe  il 
poininio  de' Veneziani  ;  e  quantunque 
pàsMsse,  pqscia  sotto  i  «.e  :  dMJrighcria, 
rifoniò;  ^Imence  àlt*  &saot'^ 
JUpubblioij  ^àmc  altrove  fu  dettg^'Su 
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ifUil^-  .  -  S  -r  a  R  i  À 
■  .ì'SieÓD^ 'sento  suo  atmale  fisico  e  cit^ 
h;.<^tieeSpaÌ*tfi  sulle  spiagge  dell' Adrìai 
tìw  i0  un  'sonicircolo  ,  che  'fertna  uno 
ipaBÌoto  e  fitofontlo  Porto  ^  ma  non  del 
Olito  copcfro  da'  Venti .  Buone  sqdo  le 
sue.  mura  ^  e  migliori  le  fortiiìcazìoiii\;  - 
siccome  però  dalla  parte  dì  Terra  è  do^ 
iDÌDàta  da  emiaenci  CoIIioe,  dipende  peiir 
ciò  la  sua  salvezza  dalla  ForirR"  M  Clt^ 
sttf  che  chiude  a' Nemid  il  passo  Supe^ 
rìcfre- delle  Moncagtìe  ;  Spalato  è  Gai-' 
moltò  popolÉCai  e;  ti  calcola  ^  che  i  suor 
Abiryy'  ascòndsqer.-'a'  Sooo.  Quivi  ^ori- 
jce  Ù  coDimttd^V^  wi  fu  ne'Eettipì  ad- 
Og&o  «ft^ri^HK-gceo  il  .  Traffico  come 
mmicb  abMamo  in  più  Luoghi  del  nos*' 
tro  Saggio^  e  segnatamente  nella  Dìiser^' 
tseione  XIX  inserita  nel  Tomo  II;  Fra 
le  jpìà  osseryabili  fdbbrièhc  di  qùca»  Citc#* 
nerica  speciale  osservazioq^  i^  ^OiV/^i 
Mon^ioiitasa  eh'  era  Ut^  i^ik^ó  antito 
àéi  Palagio  di  Dìoa^0^ ,  fregiato  di 
fini  marmi ,  e  ^^flissime  Colonne  di 
porfido ,  e  dij|miiro  con  altre  rarità 
descritte  dal:.^sching  ,  e  con  maggior 
precisione jpirnifi  [lilT i iintiin  Afa.  For-'  ' 
(is  veU'Ogb^àpTAtaaxmvw»  ;  Vi  aaoo^ 
poi  aaearaWK  &iìesb  f  va  tute  Infè'^ 
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tre  Momuetì  di  Mosache,  ere  di  Rego- 
iaxij  un  bel  Seminario  pec  l'educatio- 
OC  cU'Chìerici.  ■       >  , 

Pvlsndo  ora  dell'iacenia  sub  PcUiiiax 
\>Ktì  accennale,  che  Spalato  ha  1»  stia 
Compilazione  di  Municipali  Statati,  scrit- 
ti a  penna,  e  divisi  in  sei  Libri;  i  qua- 
li in?omin(;iaDo  dall'anno  1312.  A  ques- 
ti sei  Libri  (nolte  teovc  Regolazioni 
*''«^>«Mei:o  ne' Secoli  posteriori.  S'im- 
jMra  dunque  dalla  decta  Còmpilazìonc , 
che  il  Consiglio,  di  Spadaio  è  popiposto 
di  soli  Nobili  sotto  la  Presidenza  d'un 
Nobile  Vcr.etOj  che  col  tirolo  di  (Zonte 
vi  spedisce  la  Repubblica .  Viene  puEC 
mandato  altro  Nobile  Veneto,  cbe  ieser- 
Ht4  gl'iucarìpliì  di  ■CaftilloM.  t.-Ai  C^. 
ttiarHiiS/9  •  0,ltte<-H  :Quis^lw  pÈxrair  rio 
dal  XIV  Secolo  ne  ritrovo  'ÌMitiùta  al- 
tro Minore,  che  Consiglio  dì  Crtdenzfi  de- 
nominossi;  era  questo  composto  di  ven- 
ticinque Soggetti,  eletti  dal  Gwerit/e Con.- 
siglio>  ì  quali  a.npuAlmcDte  sì  :  caii)biav»- 
lyijied.isf^iqiQe  del  ^^Cto.-GcuHetsQ  er« 
il  ^nira^,  e  deliberare  gli  .a^ù  noo. 
meno  poìitici,  che  economici  4a  proporr 

al  Mamott'  .Dwanp  jtqcbfl  4I  -prcsfo- 
w  queft'iXIoasigli  regoUtì  a  tuMcmaie^riff 
ipi^ti  Si«$tai.  Vi  sppp  pare  tQ  Sf^. 


Storia 
iè  aiNW  subalcenie  Magistrature  urbane  ^ 
'ù»  M  qiiali  si  distinsero  in  ogni  erà  i 
■  jiSùuìiéi.delld  Céiruìf  e  U-Siueiici  :  Final» 
-^nenttf,  biBfi  «coefleare^  che  l'anttci  po- 
f«iizta  ni  guena  Città   espressa  at'Mirfici' 
ì-paìi.  Statuti  i  ta  bensì  r^òlata  dui  Vene-' 
-  to  Principato^  ma  che  non  perciò  soffrì 
alterazione j  o  cambiamento  notabile.. 

Parlando  ora  del  ptitìtolare  suo  Dis- 
irtm  dirò  brcvement»}^  'tìhe  esso  hà  per 
, confini  a  Levante  il  R^mèàt» ^d^d 
■  Brezza^  à  Ponente  il  Conledo  di  Tmùi 
'-'  il  Territorio  di  Glissa  a  Tramontana,  ed 
il  Mir  Adriatietì  a  Mezzodì .  Si  scende 
^nesttf.  Distrato  parte  sopra  le  spiagge 
della  Dalmazia  i  e  parte  ancora  sopra  al- 
■<ùne  Isole.  Il  terreno  produce  prindpal- 
:inenté  Vino,  óglio,  e  legna.  Sì  raccoglie 
pure  del  miele  in  grati  copi^,  ch'è  molto" 
pregiati  perla  rara  sua  candidezza,  e  per 
lo  Squisito  sapore,  I  fiumi  Xtr^ouniza  e 
Salona  sono  i  principali  di  questo  Terri- 
torio .  Tra  i  ImgÀi  écì  Continente  il 
più  osseirat^MM^ancìca  Città  di  Sah- 
ad  un  teou||ns5at  vasta^  nobile^  rìcctfy 
aecoado  Jpl^  Scrittori  Sede  reale  de' 
tu  d^fia^  Da  una  C<>IoaÌa  ,  cfw  vF 
#éd^MjKl  RenuDì  y  denominau  Mir-' 
tùi^mf  «  {il  falndl  Sede  liietro^lita^ 
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jidi  finché  nel  Secolo  VII  ne  fu  trasfe- 
tìia  a  Spalato,  come  accennato  abbiamo 
di  sopra.  Dopo  la  ruina  j  cbe  le  appor- 
tarono i  Goti  i  gli  Avari ,  e  gli  Slavi  , 
giace  quasi  desena .  Tra  le  Isole  final- 
mente la  più  considerabile  è  l' Olintba 
degli  anticbi ,  oggidì  SoUa  denominata. 
Giace  questa  a  Mezzodì  di  quella  di  jB«/t , 
t  sì  contano  in  essa  due  Castella  ,  e  tre 
grossi  Villaggi. 

Segue  ultimo  in  serie  il  Riggimtnlo  di 
Clissa.  Capitale,  c  solo  Luogo  osserva- 
bile di  questo  discretto  è  Clissa  impor- 
tante Fortezza.  Es5a  è  piamatà  sopra  ni^ 
erta  rupe  assai  scoscesa  -  un  triplice  cir- 
cuito di  mura  la  cinge  da  ogni  lato  , 
sicché  dalla  natiira  e  dall'arce  è  otcitna- 
mente  difesa  e  munita  .  Gli  àncichì  la 
chiamarono  Andecrium.  Il  celebre  Gene- 
rale Foscolo  la  prese  armata  mano  nell* 
anno  1646,  e  nella  Pace  di  Candia  ne 
fu  rafiermaco  a'  Veneziani  il  possesso , 
come  nel  nostro  Saggio  abbiamo  più  dif- 
fusamente narrato.  Spedi  sin  <Ì''allora  la 
Repubblica  alla  militare,  civile  ,  e  crt- 
minale  reggenza  di  si  importante  Piazza 
nn  Nobile  Veneto  col  titolo  di  Pr<njvt- 
dittri',  e  fu  reta  dipendcface  nello  spiri- 
tua- 
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tiule  governo  della  Cattedra  di  Spfl^»^ 
canne  si  osserva  al  preiente. 
.  Per  quello  die  spetta  il  picciolo  sa^ 
^iftrtito  b^sti  accennare ,  jcho'  sì  ueòlp 
.per  poche  miglia  ,  e  che  non  comproi- 
ie  se  non  se  ici  soli  Villaggi,  I  Confini 
j)er  ciò  sono  a  Lavante  la  Provincia  d'i 
Pogìiz^a,  a  Mezzodì  il  Coniada  di  Spalar- 
fO,  éA  4  Tramontana  quciJo  di  Siag  .,  di 
cui  ora  diremo. 

DfSirilfi  0  Eeigimnli .  Nobili  di  Sing,  itt 
^P«hxxfl    M  Almitsa  y  ^'/moschi,  4i 
•  'Ji^acaricay  4dlf  Uta^x  4*  ^esiua,  e 
Ciirzala,  . 

Primo  in  si;ric  è  il  Reggimelo  diSing^ 
cui  i  Capo  la  Fortezza  imporiance 
di  Jm^;;  unico  luogo,  che  merita  qualche 
osservazione.  Fu  questa  costruita  da' Tur- 
chi per  oppofla  a  qii;lia  di  Chssa  dopo 
Ja  conquista^  che  ne  fece  il  Foicolo,.  La 
sua  situazione  è  sopra  ua  erto  ed,is(>la.co 
Colie  di  non  Ì«cil^,  accesso  ,  ed  è  bea 
ipitniia  <con  fiwti  ridoici .  E^unina  uim, 
spa^Osa  pianura  jitepr^tiaM.  da  Momi,  e 
4*  Colline.  AUc  Ea£ct  di  quéta  Piau« 
li  Kcde  oiM  peyolata^gMi,  io  ctùtai^ 
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,gono,  i  Francescani  uccunvenro,  die  fa  le 
TecLdt  Partocchia.  Si. dare  li  coni^iista 
Iter  «aAt<>.'xlL(-^ii9i:it.  y«lfC■!«^&as^^ 

tm  Saggio, ttfe'.tlciìto..  SptàV^mb^m^m- 
verno  alla  rr^gctsa^di.  ù  impOEtaMbwu^ 
za,  un  NoKtld  ycocib  'col  citoto  lU  iVrà* 
vidUore  ;  ftoIìziaL  che  si.  osserra 'sl.^nÉb 
sentps  ,  ■(  iti  ^-«s 

Iritt(ftQe,.che  cósipreflde  motjiitUViliffì'is 

Borgate  ,  popoìatc  da  20000  ..|>«snns  .  I 
suoi  confini  sono  a  Levante  il. 
4*  Smtsfhi , .  n  Ponente  quello  di  Kniri,:i 
Cimtadi  di  Tralice  dì  CHtsa  a  Mtzzoài^ 

ij^ifltlM»  Hf:  ^rBT.à.. piano-»  ,eiÌLÌ|É>fW3a 

«bjjoDflanza ,  e  ie  Mautagnc  Iegna:ita  (uà- 
coj.c^ve  ili.  gesso;  e.  lungo,  le. sponde  del 
fiume  Celiati  sLve^oòo  miniere,  di  otti- 
mo fercp.  MaatOQgOftQ  pure  jgU  oktunù 
imiW^ose  maotb-cu  dk.  afùa»li:.y^-.'3e' quaU 
gran  vi^ea  «olla;  Città  Odniiitìn» 
te.  .La  rdire&ioitfe.  s^rìcd^  _ finalm^te:  ò 
"PPogg'^ta  all'  ArcÌresa>»He  -GmCdra  di 
Spalato,  come  altrove  fu  da  noi  aceeth 
nafo.  , 
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Segue  la  Provincia  di  PogUzza ,  da' 
Geografi  Primorit  inferiore  denominaca , 
E  sicuaca  fra  i  Terricorj  di  Spalalo,  d'i 
Cliisa,  di  Sing,  e  di  Almissa  \  limitata 
da'fiumi  Xsnoiirnizz"  ^Celina,  e  dal  ma- 
re Adriatico  a  Mezzodì .  Verso  Setten- 
trione si  stende  miglia  15  Italiane,  e  10 
da  Levante  a  Ponente.  La  Provincia  tut- 
ta è  divisa  in  tre  Valh  ,  divise  d'altret- 
tante Colline ,  nelle  quali  si  contano 
14000  abitanti  ;  domiciliati  in  circa  40 
grossi  Villaggi.  Alla  reggenza  di  questa 
Provincia  la  Repubblica  non  ispedisce  al- 
cun soggetto  Patrizio,  ma  in  virtù  delle 
molte  sue  benemerenze  ha  lasciata  àgli 
abitanti  la  facoltà  di  reggersi  da  se  me- 
desimi ,  a  norma  delle  antiche  Leggi 
Municipali,  che  furono  al  momento  del- 
la spontanea  loro  Dedizione  con  Sovraiia 
Sanzione  avvalorate.  A  norma  di  queste 
dunque  nel  giorno  consacrato  dalla  Cat- 
tolica Cliiesa  al  Glorioso  Martire  San 
Giorgio  si  celebra  ogn'anno  dalie  tre  Val- 
li Mia  Dieta  GejieraU y  o  sia  generaleCon- 
sigUo.  In  questa  adunque  si  eleggono  do- 
dici Conti,  destinati  a  governare  i  respec- 
tivi  Dismiti  con  dipendenza  dal  Conte 
Maggiori^  che  vien  considerato  come  il 
Capo  di  tutta  la  Provincia,  Giudicata  i 
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CoHii  nel  eiuile  c  nel  trimnaltj  ma  dalle 
loro  sentenze  si  ponano  in  alcuni  casi  li 
appellazioni  al  Veneto  Provùceiitore  Gr- 
ntrak  di  tutta  la  Dalmazia,  da  cui  so U- 
mente  dipendoRO.  Le  loro  Leggi  Muni- 
cipali sono  scritte  in  Idioma  Illirico,  c 
di  questo  linguaggio  fanno  pur  uso  cos- 
tantemente i  Cancdlieri  della  Provincia. 

Per  riguardo  al  terreno  di  essa,  quest' 
è  ben  coltivato;  la  segaU  e  l'orzo  sono 
le  sue  biade  più  copiose  ,  ma  vi  abbon- 
dano le  frutta,  e  si  raccoglie  ancora  mol- 
to vino.  Frequenti  sono  pure  le  mandre 
di  animali  minuti  j  e  gli  Alveari  di  Api  j 
t  cui  prodòtti  apportano  alia  Provincia 
ùn  traffico  molto  lucroso.  Diperde  fioal- 
menre  nella  spirituale  rcggtnz"  dall'Arci- 
vescovo di  Spalato.  Il  Clero >  tutto  scco- 
Jare  usa  ne'Divini  Ullìzj  la  lingua  JUiri' 
ca,  che  imparano  i  Ciiierici  a  perfezione 
in  un  ben  sistemato  Seminario  .  Sono 
irentadue  le  Parrocchii;  sotto  l'immedia- 
ta direzione  d' un  Vicario  Foruneo  ,  che 
dipende  dal  Metropolitano  di  5'p*i/ii(o,  co- 
llie si  è  detto. 

Ora  direilra  del  Nobile  Regimalo  A 
Ahnissri.  Capitala  di  questo  Distretta  i 
ì*  picciolà  Città  ìd  AliHusa  ,  che  gli  anti- 
chi denomìnarona  Cjf/wfiwJV  •  Giaceinvi- 
Ff   1  si. 
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cinanza  del  mare  sopra  una  p|iim  pi<^t9 
alle  radici  à'an  erto  «<ì  arido  Manu  r4( 
iAthxe  del  ùìtìbe  .  Cmaa  t.H  yC}icaù^ 
reianiài  quesn  GtaÌL  i  cint?  di  ,vp\ir^ 
di  cotrt  all'anticai, -i  di  passi  g^mctrii^ 
400  jWirca  ;  c  più  di  mij^  .sono.  t 
suoi  ^ùaaci.  Sof^  un'eminenza  ,  che  le 
st»  vìoMa  «'lr<tdei'«fìr,<  pjt^cioip  Force  da' 
Nu^iVdi-  •Starigr^ì.addìaumiifi^  ,  Sia 
)M1^.  «ODO    1444,  iD^Ò ,  .éiktim  ^sòct9 

Nobile  .  Veneto  tìtolo  jVniniffjt- 
tort  alla  Reggenza  .  Ha  esia  i  suoi 
Municipali  Stallili  approvar!  dal  Princi- 
pato ,  dà'  quaU  sì  rileva ,  che  il  suo  Con- 
siglio ■è  formato  di -soli  Nobili-. ,  Si  -.veg- 
^M*  oJtn-lii-.C^tes«CÌDlkli«W  al^rìt^ut^ 

mdra  mi'  Conv^ilto  dì  Padri  Fr«Dfl^caaj> 
-  ^^1.  Tmitorio  poi^  (Qg^maifieUi! spiri- 
tuale reggenza,  «ii  Ca»ed^,  Arcivescovile 
di  Spalato  jr^tt3v4i  18  miglia  Italiane  j 
i  suQi.-aH^S  sotio  a.  lavante  il  XhUrO' 
fB-idi^il^UtKa^.A.VsHieaa  il  .Buique  Cif 
Immj^ÌF  Keggitiiento  d' Jiiitttii  ■  il  >Tr«r 
àiow^i'^etf'.  AfHMi«Q>  -a  .>fez-. 

zorii.v\R  aeBrem-jtèi.tiwp.  OKWttio»,, ^p. 
■ioiL  |ifpdiiee.aÌtfoV»wn^amtqBta  >cbe- 1^  ~ 


Digitized  Google 


V  E  M  E't  A. 
sììno  asisti  scimati.  I  Luoghi  tinalmcnti! 
più  osservabili  di  questo  Distreira  sonu 
]a  Rocca  di  fiw^it.,  o  Ki/feefe  fabbrica- 
ta iJa'Duchi  di  S.  Sab.iV  che  nell'anno 
147S  la  cedettero  a' Veneziani  ,  atterrili 
dal  terribile  avanzamento  de'  Turchi  ; 
ed  il  Forte  denominato  Duare,  che  gia- 
ce sopra  una  Collina  in  vicinanza  dd 
fiume  Cetiita  sulla  pubblica  via,  che  con- 
duce al  Reggimento  d' Jmoichi  ,  di  cui  or 
ora  discorreremo ,  Lo  conquistarono  i 
"Veneziani  sopra  i  Turchi  nell'anno  1684;. 

Siamo  al  Nobile  Reggiineiiro  d' Imos- 
ch'i.  La  pìcciola  Fortezza  d'Imachi^  che 
i' Latini  dissero  Imtta,  ed  anche  Emo- 
,  è  la  Capitale  di  questo  Disireiro , 
che  soltanto  nell'anno  1717  venne  in  po- 
tere de'Veneziani  dalle  mani  de'Turchi, 
come  nel  Tomo  X  del  nostro  Saggio  ab-- 
biamo  narrato.  Giace  Imoicbi  sopra  un' 
alpestre  Collina  di  difficile  accesso  alla 
pendice  Ai  essa  si  vede  un  delizioso  Bor- 
go, in  cui  fa  la  sua  dimora  il  Veneto 
Patrizio  ,  che  col  titolo  di  Prewediiort 
sin  dal  momento  del  felice  acquisto  cos- 
tuma spedire  la  Repubblica  al  governo 
mifitare,  civile,  e  politico  sì  della  For.» 
lezza,  come  del  Territorio  .  Si  vede  in 
■Questo  Borgo  un  Convento  di  Padti  Fraiy 
Ff  3 
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Il  /KrfiuMf  ^  fi  Konde  d  Ut  mth 
tfiuaaf  teme  iv  iMibcnt  b^mì«.»$  Ivr 

^ne,  1  suoi  cMifinì  foop  A'[in»ite 

Ottomano,  a  Ponente  il  Tarrìiem 
di  Siug,  a  7'ramontan4  il  Dontinif  Oslo- 
mano  aoeóra,  ed  a  MeiEodì  lì  DUtrttn 
fH  iihàts0,  e  di  Mutamg., ,  Jl  {^tcdo 
HHHKnow  is  pine  ed  io  p«ne  «neorn 
piaiw,  «  fenile- dì  Viide>  le  quali' noi^ 
al  copioso  Bestiame the  «c'ivo!  cccel* 
lenii  piiscolì  vi  si  nutriscono ,  formano 
la  rlcchezca  maggiore  degli  Abitanti.  So- 
no veDt'sci  i  Comuni.,  e  questi  abbrac- 
ciano molte  Ville  ,  |e  quali  si  uniscono 
s<Kio  la  prioria  lor  Insegna,  che  B^adàra 
si  coituma  denominare .  Nella  spirituale 
reggenza  il  Territorio  è  dipendente  dalla 
Vescovile  Cattedra  di  Mtcarsca ,  di  cui 
ora  sono  a  ragionarp. 

Il  Regimento  di  Masarsca  ha  per  eia 
pitale  la  piccìola  Città  di  Matarsea , 
decVii»  di  Sede  Vescovile  ,  suSraganea 
«MIA  Metropolitana  di.  Spalatù,  la  quaM 
«QD- vòloQtarìf  Dtdiaii^  aeU'^iuiq  164$ 
fonò  l'au^iMo  VeoMo  Oominio, 
che  vi  destili  9i  «  «rtotinale  go- 

vctùù  ttB  NoWe     Coniglio  Huggjum 
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col  titolo  di  PrwvtelitWf-'Càace  Maear» 
sca  ^uila  splaggiito^l^A.j^tÉM,  c<hi  suf- 
fìcioite  pwaa^ìiWi  >WW<aiÌÌÌ|ìffer  al- 
tro ,  e  <  méafi&^cuio  H^I)py^||P0O  « 
cinta  di  tniiTa>i'nu  é \btfi4'idn|[|^n||wa* 
go  comodo  ed  atneno,  c  gòvfpllHllK^ 
golai-i  privilegi,  clic  le  fìjrotoò.  <<ÉÌ^^ 
dal  Governo  in  grazia  della  eatéfafimmiks- 
ideiti .  Oltre  la  Cbifui  QvttAoi^  meàk 
tao»  cssovsóoa»  ««r  «Iwffe5'einpii  -,  an* 
dt^ciuali  òuiiÀ^dll'9#^&'  Fnn^ 
CMca.  ■  t-'>"«tA'<««f-'i- 

Il  Distretto  poi,  al  Nobile  ■^^tamedi* 
faw^algfetto:,  si  scende  in  largKetM,  xti. 
gBta  a3-Ir«tane  ,  e  36  in  iarghezia.  ^ 
suoi  iipnÉW'«»t»  AlxywiD;--U  fiunw.J** 

sa  y  quello.rjMfiwUuaf  TiM>M»4'^'Ì 
i*  Adriatico  a  MezMdl .  Il  eenciw  »erm 
il  ^ittórale  ,  dcDOoiinato  Primorji  SKpi^ 
Horti  coipparisce  in  aspetto  assai  vago  e 
delizioso  a  cagione  delle  contàiaaie  piap- 
t*gioiii  di  ulivi,  di  7i(i,  dì  fichi ^  e^d'ai- 
Wi  frutrifcri  alberi,  ciie  forcpéo  fe^»» 
cipMe  riccbczEa  dei  Distnttù.  Vei...<9i^ 
cbe  sa^ca-  Ia  stu .  popolazione ,  si  calcoe 
\a,  c^accenh'-a  15000  abitanti,  t  qua-^ 
li.  ^imota^  in-  irentisei  Ville  ^  una  J^of- 
fm,  ed  un  Btfti.  lA  Rocca  dicesi  K^go- 
Ff  4 
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itfl^ .  pianata  sopra  una.  sassosa  Coliihi 
al  Nocd  Eh  di'  Aiatarsea  sui  confine  del 
gii  dmcti&o'Tifrùwio  d'Iaioschi;  vi  pre- 
siede vi&.lIffieMJCj.  cui  si  dà  il  ticolo  di 
SopraaStmitnlt .  H  For/f  è  quello  di  OpKS 
situato  in  un' isoletta  del  fiume  Nare»uiy  e, 
cosinii(o  dal  Veneto  Generale  Yalier  nijl' 
anno  1685,  come  né!  nostro  Saggio > ab>*.. 
biamo  aarraio.  In  distanzi  dtj  nìi^lta  'tv 
it,  OpKt  .vagone  itt  mine:  deU^antica 
Città  di^Marei]M>  dL  ctù.pìb  te  .ptiL  fiatOi 
abbiamo  dovuto  ragionare  nel  decono  dri 
nostro  Saggio . 

Dal  Continente  passando  all'Isole,  i! 
pritno  Nobile  Reggimento  è  ijuello  della 
BrOzZi"*  Quest'Isola /si  ritrora  deaoinik 
ut*  ìd^ii.  Antichi  Bracbm^.tA  vacht 
BrattÌM.  La  sua  situaziQae.,^  la.  tegata- 
te;  a  Lerante  guarda  il  Terrimio  MM*' 
carica,  a  Ponente  l'Isola  Soli  a ,  il  Liti 
torale  di  Spaiato  a'  Tramontana  ,  ed  a 
Mezzodì  l'Isola  di  Lesina  .  Si  stende  iti 
lunghezza  miglia  Italiane  28  ,  miglia  6 
io  larghezza,  e  sono  70  le  miglia  della 
totale  sua  cÌMoMltrcDza .  Dopo  le  viceoi" 
de  ccManai.i  tutu  ia  ■  mariitima  Dalma* 
Ta^e  fioalmcme  questuisela  twlran* 
Bo  1410  sotto  il  DaniaK)  della  R«pnt>* 
iUfit,  dte  vi  deuinò  ilo. d'allora  un 
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tire  Veneto  col  titolo  di  Conte  alla  reg- 
ficnza  civile  e  criminale  'della  medesima  . 
In  tutta  risola  fra  Terre  ,  Castelli ,  e 
Villaggi  si  contano  diciannove  Luoghi  abi- 
tati da  15000  persone  .  I  più  considerabili , 
ma  che  nulla  per  altro  contengono  de- 
gno di  speciale  osservazione,  sor»  Ntce- 
n  ,  doK  ridiede  il  Veneto  Cohti,  Boi, 
Casal  S.  Giovanni,  e  Casid  S.  Pieiro. 

L'Isola  per  altro  ha  il  suo  Mitnicipalf 
SMitio,  ed  il  suo  Consiglio  Nobile,  o  sia 
Maggiore,  da  cui  vengono  creare  le'js  ubai - 
terne  Magistrature  di  tutto  il  Disiretta, 
e  tra  queste  si  distinguono  al  presente  i 
dodeci  Giudici ,  che  formano  la  Curia 
del  Come  ,  e  che  presiedono  agli  _  affari 
de'respettìsi  loro  Disirttti  ,  e  perciò  Vi- 
cnr)  vengono  addimandati. 

Dopo  1'  Isola  della  Brazza  viene  in 
serie  quella  di  Lesina,  dagli  antichi  Geo- 
grafi Pbarus,  Pbara ,  e  Pharia  appella- 
la, Pharam  dagli  Storici  detta,  e  Hvaf 
dagli  Slavi.  Capitale  di  quest'Isola,  e 
del  suo  NdiHe  Reggimoiio  è  Ja  picciola 
Città  di  Lesina,  cui  gli  antichi  diedero 
il  nome  di  Phara.  Questa  Città  di  anti- 
ca orìgine  fu  giusta  l'asserzione  di  Stra- 
bene fondata  da  una  Colonia  di  Par];  c 
passò  quindi  jotto  la  Dominaiione  de' 
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■  Kommii,  Nell'anno  997  dell'  Era  Grlj, 
tuiM  riconobbe  il  Dominio  della  Yepe, 
zi?D3  RepHbblica  ,  come,  ne]  -Tvm  Ul 
fu'da  noi  diìTu^atetKe^iTatq..  J^ì^yot 
a  proi'are  le  vicende  comiiDi      tutta  la 
Dalmazia,  finché  nell'anno  1421,  avvC' 
ro  1414  secondo  aliri  ,  con  volotana  e 
(ostante  Dedizione  riiornò  alla  ubbidienza 
de' Veneziani,  che  vi  dejiinarono  ^Ha  regv 
geoza  civtk  e  cfmifuiit  «n  NatMe-  Jet 
Corpo  Aristocratico  col  tìtolo  di  i^W^- 
•veditere  e  Conte  y  ed  un  altro  alla  custò- 
dia della  pubbiicà  Cassa,  e  Castello  cai 
doppio  (itolo  di  Castellano  c  CamarHn^ 
-g,o.  E  sicuaca  la  picerola  Città  ntil'estrc^ 
niità  dell'Isola  dalla  parie  di  Ponente 
W»  risiircHa  Valic  *lle  jpondc  del 
Mare .  Vi  si  vede  una  bella  Piaisa  at. 
toiiiiata  a«lU  Cliicw  Cattedrale,  da'Pa- 
lagr  Vescovile  è  Pretorio,  e  da  altre  Fab- 
briche di  non  poco  merito.  Si  stendona 
le  altre, abitazioni  alle  pendici  dc'CoIli, 
che  sono  all' intorno  ,  e  formano  coJl^ 
gr«i  pja^  J'iotéra  Qttà ,  1$  laiìajSfo^ 
re  pofpla^ioae  t^^at^s^,i  nel  Bof^  «K, 
tuatp  ^erso  y  Portot,  cbe'u  upU«.%Ilit 
Cuti. .  ^ej(a  cima  poi  ifll'cno  liomf. 
smosso  ^sh  y$ée  uà»  J'ortwa,  di  «KJM, 
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U  della  Città  e  ie'^fvm  iBorghi .  OJtW 
Ja  Chiesa  Cat(t<irflle,,il  4J:-«W  Ofwrevo- 
le  Capìtolo  è  «Jecorato  ^tfflWt)*?!  Hoc- 
ehitto,  e  della  Afott*fW  B?lfei>«i*l  /un- 
lionì  ,  e  della  Cw«  «*«r«i!«^*d|É|»Ìf 
S.  Stefano  Titolare  della  ro*mm^ 
oltre  detto  Duomo,  dico,  sono  , 
ossetva^^ione  altri  Sacri  Templi ,  (r^iwSf: 
nasteri  dì  Regolari  ',  ed  «co  di 
che.  Ha  Letina  i  suoi  i^mcipah  Stai»- 
tnlif  ed  il  suo  CoasigHo -t^gmigo^  ài  sa- 
U.  Nobili  .-Jl  Veneto  J>iyt5»irt«^TCWf 
éeve  regÓJawi  .nella  gìudfcatpM  iWOTr  piA 
iKi.n«W:che  frimimlt  a  norma  4e'4Mb 
éKti  SMwtif  dopo  maturo  esame  apprtì? 
VMi  eoo  5ovr»a  Sanzione  dal  .Gov^opr 
.  per  quello  che  spetta  , al  Pistrfit* 
Vile  basti  accennare,  che  la  sa*  BHfiia* 
re  lunghezza  è  di  miglia  8o ,  calcol«aJ»  . 
dallo  Scoglio  di  S-  Andrea  a  Ponrate 
4(il*JsoIa  di  Lusa  sin  all'Orientale  es. 
tremità  dijquella  di  Les'm  .  I  suoi  at- 
tuali (foDtìni  sono  a  LcMme.  le  foci  Mi 
fiume  J^sMffffi,  a  Poneote  H  [Mare  Adrì^h^ 
tiqo,  WCmada  della  Bri«iw 8 Trw»P«Jh 
na,'  e  quelle»  di  CfKV^a  a  Meizogiorno. 
Oltre  l'Ìs?Ia  principale  di  Lesina  ,  i  di 
C|tt  luoglu  più  osservabili  «ono  Ciuà  Vec- 
f>Ì«,  Gtltihf  S,,<SiVff9i  ^Vtrbfscii,  com. 
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prende  moire  Isolette,  ovvero  Scogli,  e 
le  Role  maggiori  di  Lifsa  e  di  Torcala. 
II  'icrreno  di  Ltsinit  per  la  maggior  par- 
te è  montuoso,  ma  contiene  delle  cam- 
pagne spaziose,  ubertose,  e  molto  ber» 
coltivate;  i  prodotti  loBo  rino,  olio, 
iìcht,  mandorle,  zafferano,  miele,  e  po- 
co grano.  Il  maggior  commercio  tucta- 
TÌa  di  Lesina  e  di  Lista  consiste  nel  Pe- 
Kc  salato,  m2ssìma.nieme  Sardelle  f  e  per- 
ciò molto  si  occupano  gli  Abitanti  nel!» 
pesca:  l'aria  è  dolce,  e  salubre,  e  quin- 
di sulla  coita  meridionale  si  raccoglie  dell' 
^loè  e  del  Ramtriao,  da  cui  estraggono 
gli  abitanti  nna  Quintesstnz^ ^  che  forma 
un  capo  non  ispregevole  di  attivo  cdm- 
inerrio:  Lesina  in  fine  ha  50  miglia  Ita- 
liane di  lunghezza,  ed  è  molto  irregola* 
re  nella  sua  ampiezza. 

L'Isola  finalmente  di  Lissa  assai  nota 
c  celebrata  dagli  Antichi  sotto  il  nome 
d'/r/n,  è  situata  in  distanza  di  lO  mi- 
glia da  Lesina,  e  gira  io  circuito  miglia 
30  incirca.  Il  suo  terreno  è  montuoso  , 
ma  ben  coltivato,  e  fertile  al  pari  di 
quello  di  Lesina  in  vini  ,  olio  ,  miele  , 
frutta  ec.  I  due  Villaggi,  o  Terre,  più 
considerabili  sono  Comisa  piantata  nella 
parte  meridionale  lopra  una  spiaggia ,  e 
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X,isia  JÌtwat3:  nella  jjjWPj*  ,.|ftte)trio««l« 
t|,  t^[Jl*jWliWiawtW,  !a;uYqilW!SMfcTjt,g- 

Z,ww«,.<J3)  cui  Qoveroo;^i?ile,,.ej|(iift, 
tuale  in.  tutto  àip^aie  .  ,ì.'t*jJe  ;Ì9  jtU^i 
mo  di  ^y.  ^Wrw  J?  «li  nullaic^» 
tengono,  ^  sl»if!t  iSp?ciale  ps^ 

vazìone;.  A  *u|t»tip^jtaa5» 

di  miglia  .i*;iwirCfl.daU'Sfl*»a<l^^;éWllt 
To«o/^  è  pastp  quattro  mlgUa  .^dHtfiÒn 
da  Lesina.  La  prima  non  è  abitft«,^« 
serve  di  licovero  a'  Pescatori ,  e  la  Sfs^ 
ija  non  è  popolata  che  ,da  .vsoli  Pa^tpHa 
.  ..^Sìamo  pervenuti  a;  descrivere  li  NiAil^ 
B/g^V^ft^,  o  Contado  di  Curzola  Ab- 
biamo per  le.  mapl  una  esattissima  , 
molto  ben.  circostanziata  Discriiione  Mss* 
dello  srato  attuale  fiiico,  civile,  ed  .Kfk- 
siasfico  di  questa  Isola;  la  brevità  pcrèi 
cui  siamo  f:oiire(tÌ  a  ssryife,;pon:CÌ.J?fiFa 
Slette  dì  approfittarne  con(ip  voremniOji 
t\cA^  H^ema  scelta  delle  più  nlpv^^ 
notizie  .  Capo  di  fiM^p  .^(Mimnio  ,è;j% 
Qttà^di.  CfffZfU»  CsTffjfffiMsr^-  M'L%*. 
yxA  wldifiiimifa,' ohif^da  il  suo  noqie 
»  tptw  'YSs^x'ÌW  flg.B»!"  Scrittori 
'  '       '  "  k  SII. 
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è  stimata  non  senza  grave  fondamento  la 
Melila,  in  cui  ritrovò  ricovero  l'Aposto- 
lo (Ielle  Genti  S.  Paolo  tiopo  il  sofferto 
naufragio,  di  dui  fanno  menzione  gli  At- 
ti degli  Apostoli .  Si  consulti  1'  erudita 
Opera  di  Ignazio  Giorgi  ,  di  cui  fecimo 
cenno  nel  Tomo  I.  La  Città  sin  dall' 
anno  1300  fa  onorata  di  Sede  Vescovi- 
le, Ja  di  cui  rendita  si  calcola  noiì  sor- 
passare li  Zecchini  Veneti  300,  Il  Capi- 
tolo è  formato  di  soli  otto  Cammei  Xan- 
fardali ,  e  che  godono  molte  altre  ono- 
ri6cenze,  e  prerogative.  La  Cattedrale  è 
di  buona  architettura,  sicc(»nc  il  Palazzo 
Vescovile,  e  quello  del  pubblico  Rap- 
presentante. Curzola  è  situata  sopra  und 
{tuntà,  o  promontorio  dell'Isola  sul  Ca- 
nale, che  la  divide  dalla  Penisola  di  Sa- 
bìonctilo ,  Gira  in  circuito  un  mezzo  mi- 
glioy  ed  è  cìnta  di  mura  all'antica  con 
grossi  e  frequenti  Torrioni.  Oltre  U 
Chiesa  Cattedrale  si  vedono  fuori  delle 
mura  due  Conventi,  l'uno  di  Padri  Fran- 
cescani ,  l'altro  di  Domenicani  posto  a 
capa  del  Molo  ,  che  cinge  il  Pop.i  di 
quésta  Città  j  in  cui  si  trova  una  fabbri- 
ca navale,  la  quale  apporrà  un  utile  as- 
sai considerabile  all'Isola  tutta  a  cagione 
^el  gran  numero  di  Persone^  che  vi  si 
im-f 
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piegano  nella  CÒstHlÌ9oil«  de^  BaHifae  é- 

-  La'  Città  di  Curzola  hi  !^jj|||irtìco' 
l«i  StmtMlit  e  da  questi  si  <^9nBnttc  H 

tao. Consiglio  é  composto  dì"mFVbbi* 
li.  Si  eleggono  in  questo  Consesso  Ér Al- 
no in  anno  KÌ  Giudieìy  tre  :Je'^uitlr  cotn- 
pongond  la  Curià  ilei  Coate\  che  Cortt 
■Mai^ert  s^appelUi  ì  e  tre  fanno  la  loto 
i^AmtefiU  hi  Biàiià  detti  J«  Cmé  Hnà' 
H  f  %"^itM%  hajtao  gualche  :^icto  ài  gìn- 

2à  a  norma  degli  Siatuti*  Vì  ' toàb 'inKX>- 
altre  subalterne  Magistmufé  dStiinoi: 
importanza;  si  consultino  gli  Stàtiftf. 
''■  Ora  diremo  àtl  Distretto  civi!è.  L'Iso». 
ìa  dì  Curz/ila  con  alcuni  Scogli  picciolìs»' 
sitÀi-  ette  le  Stanno  d' intorno  ,  toriato 
ià' «^óiioDe  questo  Reggimento.  Es» 
è  lungd  45  miglia ,  noti  già  35  come 
i^iv^  il  Susching;  ed  è  larga  miglia  IO 
Uella'sW  inaggior  aìnpiem.  I  suoi  con* 
fyà  sòno  A  Dirànte  il  C^iiàià'tt  ifi  &^ 

ilt^imaUtàBàU-itessà  Itold' di''|«^ 

^  à  MàttM»  gi'iiidfctt^  Scogli  ì^mS 

Itftte-di  nn  dlfieilrftiua.  Il  suo  terreno  ì 
finHe  ^  Tioij  -ini  ipoico'  di  grani .  Ab- 
hòóòmt  k  qnda^-e  gti  abeti,  i  quaH 
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formano  un  ricco  capo  di  cominercia  per 
la  costruzione,  che  di  concinuo  vi  si 
di  nuovi  Vascelli ,  come  di  sopra  si  è 
dcrro.  Non  poco  lucro  ritraggono  anco- 
ra gli  abitanti  dalia  pescagione,  ma  ques- 
ta non  riesce  al  presente  di  tanto  profit- 
to come  pel  passato.  La  popolazione  di 
tutta   l'Isola    si    fa    ascendere    a  6qoo 
pcrsope,  le  ^nali  dimorano  nella, CitTg, 
npy^  Terra  di  Biana,  ed  in  cinque  Vtl- 
laggi,:,  dip  si    denominano   Smoquizza , 
Rapitala  j  Cxpl'a  ^  Lombarda  y  e  Cetnova, 
Cfjat  il  Porto  di  Ct^rzoU  si  trovano  al- 
tri nou  solamente  comodi  e  sicuri  ,  ma 
capaci,,  ancora  di  dar  ricovero  a  qualiin- 
que  Flotta  ,  Dopo  le  vicende  comuni  a 
tutta  la,  Dalmazia,  ed  alle  sue  Isole,  al- 
trove da  nói  indicate,  con  volontaria  Dcr 
dizione  passò  Curzola  soi^o  il.  Dominio 
della    Veneziana    Repubblica   ncll*  annct 
1410,,  rerrdcndo  in  progresso ,  di  tempo 
inurili  tutti  i    lencacivi  de'  Nemici  del 
Veneto  Nome,  come  avvenne  nell'amia 
14.35  contro,  Federigo  d'Aragona  figliuo- 
lo di  Ferdinando  Re  di  Napoli  con  va^ 
Jorc  rispinto  dapji  abicann  ,   e  nell'aiinq 
1571  contro  il  Corsale  Turco  Oùizzalij 
costretto  ad  abbaiidonarc.  I.t  meditata  eoe-, 
quijta.  La^5''^r"'^t''''^3  sin  dal  rivisto  mo-, 
b'    ~'   -     '  mei-" 
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mento  della  sua  fedele  Dedizione  vi  des" 
linò  alla  militare  civile  ,  e  criminale  reg- 
genza un  nobile  del  Consiglio  Maggiore 
col  titolo  di  Come ,  come  si  otserva  al 
presente. 

Distretti  0  Rtggimenli  Kchili  di  Caitaroy 
Catiei  Navoy  e  Btidum  fiella  Veneta 
banui.. 

ÌJ  Albania  Veneta  w  tempi»  aveva  piCi 
estesi  confini  T  ma  dopo  li  molli  stnem' 
bramenti,  seguiti  nelle  già  descritte  guer- 
re colla  Porta  Ottomana  ,  forma  una 
rittrctta  Pitivincia  divisa  ed  intersecata 
per  Io  spazio  di  80  miglia  dagli  Stati 
Oiiamaao  e  Raguseo.  Comprende  dunque 
essa  al  presente  un  lungo  e  tortàoso  Ca* 
naie,  detto  ora  di  Cattare  y  c  ne'riraoti 
Secoli  Siuifj  RhizoaicHSy  il  quale  s'inol- 
tra fra  terra  per  lo  spazio  di  miglia  18, 
si  allarga  e  ristringe  in  varie  parti  fbr. 
mando  in  tal  guisa  de'piccioli  seni,  at- 
Mrniati  da  Monti  e  da  ^lAW ,  ove 
veggono  Cattaro,  Risano,  Castel  Nmvo, 
Bnduay  ed  il  privilegiato  Comune  d^Pas- 
trvwehi,  che  sono  i  Luoghi  soltanto  os- 
servabili di  quetta  Regione.  La  maggio- 
re sua  lunghezza  adunque  al  presente  è 
Tom.  XII.  G  g  di 
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<li  miglia  ItafUnc  30,  computando  dalla 
estremità  del  Territorio  di  Casitl  Nouo 
sino  alla  linea,  che  diridc  il  Carmine  de' 
Pastroviehi  dal  Turco  Ca  pi  canato- dM»- 
tivari;  la  maggior  ampiezza  poi  è  di  mi- 
glia 22,  e  si  calcolano  dall'ingresso  del 
Canale  sino  agli  ultimi  cotjfini  del  Ter- 
ritorio di  RUajio,  ove  questo  colla  Er- 
zegovina confina  .  La  provincia  tutta  è 
montuosa,  e  perciò  poco  fer[ile  di  Bia- 
de non  ostante  l'industiiosa  coltura  de- 
gli abitanti;  abbonda  però  l'olio,  il  vi- 
no, e  le  frutta  squisite  d'ogni  genere. 
La  maggiore  ricchezza  tuttavia  le  proTie- 
ne  dal  commercio,  e  dalla  Navigazione, 
in  cui  s'occupa  una  parte  de'  suoi  abili 
e  valorosi  abitanti.  Per  maggior  chiarez- 
za noi  la  divideremo  in  cinque  porzioni , 
e  sono  il  Territorio  di  Cattm-o  ,  quello 
di  Risane,  lì  Distretti  di  Cositi  Novo  e 
di  Budutt,  ed  ìl  Comune  di'  Pasirovichi. 
Ecco  in  succinto  il  loro  stato  fisico  e  ci- 
uik. 

Capitale  del  DismUo  di  Catlaro ,  e  di 
tutta  la  Provincia  ,  è  la  i!tà  di  Caita- 
ro  y  dà'  moderni  Latini  Chaiarum  addi- 
mandata,  ma  che  credesi  l'antico  Ascri' 
uiHOT  de'Romani  ,  Di  questa  molto  ne 
scrissero  D.  Mauro  Oriiinì  ,  ÌI  Luccio  , 
Cd 
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ei  altri,  nn  noì  poco  ae  diremo,  fer» 
che  condannati  al]a  brevìià .  Giace  la  Fof 
te  e  munita  Città  alla  radtcfe  d'mt  erto 
e  sassoso  Monte,  ÌI  quale  la  refidc  ines' 
pugnabile  ,  nei  più  intimo  receiso-  del 
Canale,  cui  dà  il  suo  nome.  La  totale 
sua  circonferenza  y  compreso  il  Monte 
medesimo,  è  di  passi  geometrici  i2CO. 
Sull'eminente  cima  del  Monte  si  vede 
un'ottima  Fortezza,  che  la  guarda  dalle 
vicine  eminenze.  Robuste,  e  ben  muni- 
te di  grossa  artiglieria  sono  le  sue  mu- 
ra, e  copioso  n  Presidio,  che  la  Repub- 
blica ri  inaDtiene.  Le  Case  son  beo  ftàf 
bricatc ,  ma  le  strade  interne  riescono 
an^ste .  Merita  osservazione  la  Chiesa 
Cattedrale  eh' è  un  antico  J^uotnoj  vi  so» 
no  varj  altri  Templi  ,  tre  Monasteri  di 
Uomini,  e  tre  di  Monache,  quantunque 
la  sua  popolazione  si  £iccìa  aicendere  « 
ioli  loco  abitasti. 

Per  ^llo  che  cpena  l'intem  tua  d' 
Viìe  polizia  basti  atcennare ,  die  paasata 
con  volontaria  Dtdttione  nell^anno  1413 
sotto  il  Dominio  della  Veneziana  Re^ 
pubblica,  vi  destinò  questa- alla  reggen-* 
'z«  àmk  e  erimiMk  un  Nobile  Vebeto 
col  titolo  di  Rttiore  e  -Prvixotd^are ,  ed 
on^altro  colli  dcnsmiiiiiióoe  di  Carnata 
Gg   1  ìi»-  ■ 
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liugp  ^(^apitanoi  da  cui  dipendesse  h  pub^ 
buB|^C«/xi  dei  Prìaiipato;  Cariche  tatts 
«■pLsuEvM-diiijite  al  Preweiiitort  Gext* 
.S^mBlt  Dalmazia  ed  ^an» ,  che  |ri* 
vede  {□  Xvtit  come  «  luogo  fu  Jet* 
to  .•■Nestuna  delle  già  descritte  suddite 
Cttcè  tu  un  sjsiema  di  polizia  più  ana- 
logo 91  .(ìo?e'no  deJla  Città  Dotoinaute 
di  Venezia,  ni  un  cosi  .porgato  Èlohile 
CcH»!gj|io>  i>4  ìd  6ne  -.nM  Q>iiipÌiaEÌQW 
di  JUifw^It  AiMv^  nieglia.otdiiiau, 
con  più  purità  di  Lìagua  X^tiu  d«crit> 
ti.  Questi  sì  trovano  dl?ulgaii  colle Stam' 
pe^  e  divisi  sono  in  tre  Parti,  Il  Consi* 
glio  detto  Maggioft  è  composto  di  soli 
Mobili,  i  quali  perdono  la  Nobiitìi  «  se 

tfoitnoQ  Pooiia  non  Nobile  a  iKun»>  « 
foa  queUe  prescrizioni,  che  si  IfggOAO  io 
essi  Statuti  al  Capitolo  394  delU  prinu 
Parte,  ove  si  regìstr»  una  LcggedU  det- 
to  Consesso  dell'anno  14SZ.  Sletcggono 
da  questo  Consiglio  {e  subalterne  Magis- 
trature per  via  di  esempio  i  jprwmdirori 
Saaitày  e  li  Prqweéitm  Xecta  t 
gìmhi  li  Cuti  gode  ii  diritio.dl  bM: 
ter  i)io{ieta,  ra^ermu»  daUa  RemAUÌn 

■U  pÌb.;dU«tVaM]C  i  ^IKUo  ;iie*trC  Gilh 

4eitìaatt  •  focowe.!*  fwit  Mt^^m 

' -'^r-         i   sii     -  ^  0»^ 


Digitizsd  by  Googic 


Veneta.  4^9 
tiito  Rttiore ,  i  quali  nelle  Came  ciiÀlt 
hanno  voto  delitjcrativo ,  Le  scntenie  poi 
dalla  detta  Curia  ematiatc  si  possono  per 
speciale  privilegio  portar  in  appellaiionc 
jul  uno  de'quattro  Collepj  de' Dottori  di 
Padova^  dificenzir,  AiVtrona ,  e  di  Tri- 
tìi!, ove  sono  senza  ulteriore  appellazio- 
ne definite  giusta  il  Dtcreto  del  Veneto 
■Senato  1433  sotto  il  Principato  di  Fra n- 
ccico  Foscari,  che  trovasi  Registrato  ne- 
gli Sialvli. 

Ora  diremo  del  particolare  suo  rem- 
torio.  I  confini  di  questo  sono  a  Levan- 
te Montentgrù ,  a  Ponente  il  Rfggimeiilo 
di  Casti'.  Novo,  a  Tramontana  il  Duca- 
to di  S.  Saba,  o  sia  l' Srzf^owffn  ,  e  il 
Dif treno  di  Budita  a  Mezzodì Oltre  C«f- 
taro  i  Luogiii  più  osservabili  sono  Fe- 
rastOy  Dobroia,  e  Perzfgio  f  Tene  gros- 
se, mollo  popolate  con  particolare  loro 
Conjigiio,  e  proprie  subalterne  Mj,gìsira- 
nire.-  Vi  tono  finalmente  molti  Comuni  f 
Come  sono  Teodo  y  Ltsseiane  ,  i'/oliva* 
Zttppa  superiore ,  Zuppa  inferiori ,  Kertoli , 
e  LuJiiza  ,  ed  altri  meno  osservabili,  e 
popolai  t , 

Passiamo  al  Distretto  di    Risane/ .  E 
situato  questo  Territorio  tra  quello  dei- 
la  Terra  di  Pernsio,  di  Caftel  Novò,  e 
Gg    j     .  \'Er- 
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l' Erzegovina  Ottomana.  La  sua  maggior 
estcnzione  tanto  in  lunghezza  quanto  in 
ampiezza  è  di  miglia  VII  Italiane.  I  luo- 
ghi principali  sono  Risano  ,  Sbìzinum  e 
Rhizoiuim  Latinamente  addi  man  darò  ,  in 
cui  risiede  il  Veneio  Provveditor  Estraor- 
dinario ^  dell'ordine  Senatorio,  da  cui 
imraediaiamente  cjitesto  Disfreno  dipen- 
de .  La  Terra  di  Risano ,  che  un  tem- 
po comunicava  il  suo  nome  a  tutto  l'o- 
dierno Canale  di  Calcara,  ora  è  aperca , 
e  difesa  solamente  da  una  Roeca  pianta- 
ta sulla  cima  del  Colle,  che  le  sovrasta. 
La  Piazza  del  pubblico  mercato  ,  appel- 
lata Dabella,  è  il  sito  più  osservabile  di 
tutta  la  Terra  .  La  Comunità  poi  gode 
il  diritto  di  eleggere  il  proprio  Capita- 
no, \  Giudici,  ed  un  Luogotenente ,  a  qua- 
li è  rispettivamenie  appoggiato  il  buon 
ordine,  e  l'interna  economia  del  Comu- 
ne. Dopo  le  uiceiide  nel  nostro  Saggio 
di-scritt?,  RisiJno  fu  finalmente  conquis- 
laiQ  dall'armi  Venete  nell'anno  1684.  Vi 
si  veggono  altri  Villaggi,  fra'quali  i  pifl 
osservabili  sono  Crivoscie,  Morigao,  e  Le- 
dinìzze,  che  godono  la  prerogativa  di  for- 
mar un  solo  Comune  con  Risano  ,  ed  en« 
trano  a  formar  il  Generale  Consiglio, 
Il  tcrio  Distreiso  è  quello  di  Casttl 
No- 
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Novo,  dì  cui  è  Capo  l'amico  Nsacas-- 
trum  f  che  credesi  fondato   da  T'gi'arto 
Re  della  Rascia,  o  sia  Sirvia ,  e  Capi- 
tale dell' Erzfgo^i'"' ,  oggid'  Cam!  Novo. 
Questa  piccola  Città  è  piancata  sulla  pen- 
dice di  un  Monte  dìrimpeto  alta  foce  del 
Casale  di  Caitaro.  Le  sue  mura  sono  all' 
antica  munite  di  torrioni  e  risalti  senza 
terrapieni  di  sorte  alcuna  .  Da  un  muro 
intermedio  viene  divisa  in  due  parti  su- 
periore ed  inferiore.  La  prima  è  \a  Cit- 
tà ,  dove  fa  la  sua  residenza  il  Veneto 
Provveditore,  e  dove  soggiorna  la  popola- 
zione ,  che  si  fa  ascendere  a  sole  30Q 
persone,  non  compresa  la  Soldatesca,  che 
vi  forma  li  Presidio.  L.' inferiore  poi  e 
chiamata  la  Cittadella  ,  abitata  dalle  soli: 
Milizie.  Nella  superioìe  si  vede  la  Chie- 
sa Parrocchiale,  ed  un  Ospizio  &  Padri 
Cappuccini  .  Vi  sono  inoltre  due  Cas- 
telli, l'uno  nella  sommità  del  Monte,  e 
l'altro  sopra  il  mare  nell'angolo  occi- 
dentale del  recinto .  La  difcsa  tuttavia 
primaria  di  Castei  Novo   consiste  '  nella 
Fortezza ,  che  fabbricarono  gli  Spagnuc- 
]i  nell'anno  1538  :  in  distanza  di  650 
pasii  della  Cina  dalla  parte  di  Trameni 
tana,  e  che  Gor^i-Grdtf  dagli  abitanti  vie- 
ne  appellata.  Sulla  stessa  pendice  si  vedo 
Gg    4  una 
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ilOj  MjrifrTiT  Borgata  verso  Ponente  ,  in 
i  m  jBraiiiiiiii  izoo  persone  con  un  Coa- 
ySiè^  f*^'^  FraqceKWiù-e  i  Iievoiiw 
girava  lì  iMO^eU»  viciiKf  d  Marc;- 
sommità  finalinènte  <lel  Mome  è  de- 

ri  dt  oiiervazione  il  ricco  Monascero 
Monaci  di  S,  Baùlio  .  Qum^impor- 
tonte  Pìazta  dopo  le  ricende^  già  riferi- 
te Odi  noterò  Saggio  ^  fu  conquistata  dal 
prode  GttKtale  Giroìapio  Cornaro  atff- 
anno  16^7»  e  Ja  Répvblica  vì.dc«!ii&  al. 
governo  due  Nobili,  Tuno  col  tirolo  di' 
Proweditery  e  l'altro  di  Castellano. 

Ora  passo  a  descrìverne  il  Distretto.  I 
5U0Ì  coofini  sono  a  Levante  e  Mezsodl 
il  Territoriv  di  Cattaro'j  a  Ponente  e 
Tramootatja  ìo^fau  Ottonuun  .  La.iu» 
maggior  laidezza  e  di  miglia  15  iMlia- 
ne,  e  dieci  sole  ce  coMprend:  la. si» 
larghezza  dal  Mare  al  Jà  .A^Monri  > 
che  Io  circondano.  La-  3M  ,^iiE^òr  pia- 
mira  consiste  nella  pi»NaÌ>  che  si  vede 
lungo  il  Canale ,  ed  in  alcune  Valli  di 
là  de'Moniij  osieno  Oltramontane.  Scar- 
da è  la  raccolta  de'grani^  mediocre  quel> 
la  dell' olioj.  ma  abbondano  i  vini ,  e  le 
■ihittit.  ^òlù  sono  i  Villani  t  du:  for- 
'm'ano  ^  popel^one^  e  dividonsi  in  Aatc- 
q^Q^pagnie»  otarcAedtu»  delle  ^u^* 
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Il  poru  il  SUD  Baijai ,  fessilo  sotttf 
il  rispettivo  suo  Capò.  1  Luoghi  tutta- 
via piè  osstì^abiS-ì<mo  lA^tosn  iQd  ame* 
va  Terra  éì  CaiUb»  U  popolato  Bor- 
go di  Topla. 

Ci  rimane  fl  dire  del  Nobile  Rtggimeif 
tù  di  Budua.  Capiralc  di  questo  Distret- 
to è  l'amica  Città  di  Béidua,  Buina,  ed 
anche  più  Latinamente  Bmhama  addi- 
mandara .  La  Città  è  di  plcciola  esten- 
sione; giacche  la  sua  totale  circonferen- 
za è  di  passi  700  geometrici .  Il  Senato 
Begli  anni  15^9,  55  j  e  56  decretò, 
che  fosse  validamente  munita,  e  ben  pre- 
sidiata ,  e  di  fatto  potè  in  cotal  guisa 
resistere  agli  assalti  dc'Turchi  nell'1686. 
Aé  ogni  modo  le  sue  mura  sono  di  an- 
tica architettura  militare ,  ed  ha  in  pro- 
porzionata distanza  due  Torrioni ,  ed  una 
Torricella  di  ritonda  figura,  che  ne  di- 
fendono le  Porte  .  La  maggiore  difésa 
tuttavia  è  posta  net  Castello^  cbe  domi- 
na la  Città  ,  essendo  piantato  sopra  un' 
alta  rupe  scoscesa.  Forma  Budua  una  re- 
golare penisola  attor  aiata  dal  mare  in 
guisa  tale,  che  jtotrcUw  con  non  lungo 
canale  rìdur^  imertMineiite  ìsolau'..i9nir- 
u  -i  tt  ^«eolaslóae e  podbr  le  febbri.' 
che  «  ò^we  del  tremendo  terreinoto  ; 
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che  nell'auno  1667.  iji  desolò.  La  pò. 
siziooe  di  Bitdita  ip  .fiqei  è  K:apt4ggÌosa , 
tua  poco  sifuu»  e.  conntlp  il  suo  Por- 
^.  Per  ^néllò  che  jìgfwia,  lo  stato 
suo  civile  basti  accennare  ,  cfle  .  ali* 
Reggenza  vi  spedisce  [a  Repubblica  un 
Nobile  dei  suo  Consiglio  Maggiore  col 
titolo  dì  Podistà  nc'ttfmpi  addietro  sog. 
getto  al  Conte  e  Capitano  Vineio  di  Scu- 
tari.  Il  Consiglio  poi  di  Budua  e  com- 
posto &  soli  Nobili  ;  e  npmitia  questo 
Consesso  tre  Soggetti  del  suo  Corpo  ,  i 
quali  col  titolo  di  Giudici  formano  la 
Curia  dd  Podestà ,  ed  in  di  lui  assenza 
il  più  Anziano  gode  il  diritto  di  reggere 
si  la  Citiàj  come  il  Distretto. Jutto.  Le 
altre  Magistrature  sabalnrnc^  elette  da}- 

10  stesto  Contiglio,  sqdo  due  Procurato' 
ri  dti  Popolo^  t\uaitro  Deputati  alla  Saaii 
tày  e  due  Signori  di  Notte ,  a'qualièappog- 
gìata  la  tranquillità  norimna  della  Città. 

Dirò  ora  del  suo  Distretto  .  Questo  è 

11  più  orientale  di  tutto  lo  Stato  da  Ma- 
re ^  o  ài  H  tutta  la  D^lmzia  td  ^ba«ù^ 
■  Vtaett.  I  suoi  confini  sono  il  Contado  di, 
CattMVf  Muite/tegray  il  Comune  di  Pat,- 
trowehit  td  'ìi  I^are.  Ppcb,  coiBÌijera^fi 
è  la  sua  8tia<itcns»ne,  |Ki'icIiècirco(cciC'T 
to  io  una  .picciola,  ina  .deliziosa  e  fcrtìlt 
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mura  irrigata  da  due  Torrenti  ,  e  nelJe 
falde  de'Monti  che  gli  girano  intorno, 
i  quali  sono  fenili  ben  coltivaci  ,  e  non 
poco  popolati.  La  sua  ampiezza  dunque 
da  Levante  e  Ponente  è  di  miglia  5,  e 
la  maggior  sua  lunghezza  da  Tramonta- 
na a  Mezzodì  di  miglia  7  incirca.  Il  vi- 
no, l'olio,  le  frutta,  e  gli  erbaggi  vi  ab- 
bondano, ma  scarso  è  il  prodotto  de'gra- 
ni.  Si  calcola,  che  la  popolazione  di  tut- 
10  il  Distretto  ascenda  a  2000  persone  , 
le  quali  dimorano  in  Budaa,  e  ut?  Comu- 
ni di  Pobori  ,  Seovzi  ,  Braichi  e  Maini, 
che  sono  i  Jucjghi  abitati  di  tutio  questo 
Territorio . 

Daremo  compimento  alla  Veneia  -«1- 
bania  colla  descrizione  del  privilegiato 
Comuni  di  Paslrovicbi .  Qiest'è  una  ar- 
migera Popolazione  fedelmente  attaccata 
agl'interessi  della  Veneziana  Repubblica. 
Occupano  questi  sudditi  un  Littorale  cir- 
condato  da  Monti ,  che  si  stende  dal  Dis- 
tritio  di  Budua  sino  al  Tm-co  Capitanalo 
d'Amivari  per  lo  spazio  dì  miglia  io 
Italiane.  Il  vino,  l'olio,  ed  i  grani  sono 
i  suoi  prodotti .  Sono  500  gli  uomini 
d'arme.  La  loro  Comumtà  gode  i  diritti 
e  le  preminenze  di  Kohiltà,  raffermati  dal 
Senato  al  fausto  momento  della  sponta- 
nea 
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oca  loro  Dedizione,  II  generale  Con^4 
glio  >  Zi>ar  ila'NaziotUUi  addimandato  , 
dagge  qnMM  GùH&j  >  ijcnni  Capitani^ 
tà--m  Ctnmfilbw ,  che  oell*  amministra- 
làoae  dells  eiwle ,  e  trhininale  giustizia 
dipendoDO  dal  già  dncritto  Reggimento  di 
Catmro,  Pochi  sono  i  Luoghi  che  for- 
mano tutto  il  Comune  f  e  fra  questi  i  più 
OSJcmbili  sono  Lastva  c  S.  Stefano.  Si 
eoBtaltìna  le  eroditc  Osservazioni  dell' 
Ab.  Foitìs  sopra  i  riti ,  e  cosciimi  di 
quecci  popoli}  ch'egli  ritrovò  molto ana- 
logi  a  quelli  dc'Trojani  ,  c  dell' antic» 
Grecia. 


.L^cco  la  più  Orientale  ,  e  lontana  Pro- 
vincia del  Veoeziano  Dominio,  L'Isole 
di  C«r/ff%  del  Zaaie,  di  Cefalonia ,  di  S. 
'  Mm-a^  di  C«rigp,  e  li  Distrette  di  P«. 
vos  e  dt  Wiaì^  ani  Conrinciitf  fqratt. 
«a  tì^f  che  Vtiuta  Lttantt  ocmimcmm»^ 


ARTICOLO  VIL 
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te  s'appella.  Scrissero  ài  queste  Regiom 
Andrea  Morosim,  Andria  Mormora  ^  Alt' 
gito  Mafia  Quirini  Cardinale  ,  }acop9 
Grandi,  e  BatSaisan  Maria  Rimonditi, 
l'Opere  de'quali  furono  da  noi  poste  nel 
CaSalogo  dtgii  Storici  dille  Città  a  Proviif 
tit  Venite  imerito  nel  Tomo  I  di  questo 
Saggia.  Colla  icona  adunque  di  questi 
diJìgemi  Scritl-ori  noi  compileremo  in  po- 
che linee  Io  Stato  antico  e  moderiro,  civi- 
le t  fjieo  di  queste  Regioni  senza  oltre> 
passare  i  ristrertissimi  confiol  del  nostra 
Saggio.  Berchè  questa  Provincia  non  sia 
tanto  eitesa  ,  quanto  la  Dalmazia  ,  nej 
precedente  Articolo  descritta  ,  ciò  noa 
ostante  essa  è  molto  più  ricca,  e  dì  mag» 
giore  commercio.  Di  fatto  le  uve  passe, 
il  vino,  il  sale,  l'oglio,  ed  altri  prodot- 
ti proprj  di  queste  Isole  formano  pc' Na- 
zionali un  ragguardevole  Capo  di  attivo 
c  lucroso  traffico  .  Il  Clitna  pure  è  piil 
dolce  c  Temperato,  di  quello  della  supe- 
rior  Italia  ,  o  della  Dalmazia  .  La  sola 
Porta  Ottomana  è  1'  unico  Confinante 
di  questa  Provincia  abitara  giusta  i  più 
recenti  calcoli  da ,  iioooo  persone  ,  le 
quali  per  la  maggior  parte  professano  il 
K.Ì10  Greco  non  unico  .  Vi  sono  però 
alcuni  Latioi  lotco  li  àÌKàoae  i'ao  Ar- 
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civifcovo  residente  nclI'Ì5oIa  di  Corfit,  e 
d'un  Vescovo  ,  che  governa  l' Isole  del 
Zanll  c  di  Cefahnia .  Copioso  pure  si 
può  dire  lo  smolo  degli  Ebrei  che  baa- 
Bo  domicilio  nell'Isole  di  questa  Provin- 
cia ,  e  che  dediti  sono  al  comniercio  ma- 
rittimo al  pari  de'Greci  Nazionali.  Per 
quello  che  spetta  la  generale  polizia  ci- 
ui/e,  militare,  e  criminale  ài  tutta  questa 
Provincia  basti  accennare,  che  la  Repub- 
blica vi  spedisce  al  supremo  Go-utrao  un 
Patrizio  dell'Ordine  Senatorio  cui  viene 
dato  il  titolo  di  Provveditor  Generale  da 
Mare.  Egli  ha  la  sua  residenza  nell'im- 
portante  Piazza  di  Corfù,  e  da  esso  di- 
pendono tutti  gli  altri  Patrizj ,  che  sos- 
tengono le  Cariche  Militari  dell'Arma- 
ta ordinaria  marittima  si  C»-ojj<*  come  Sof- 
tiJe,  dì  cui  abbiamo  fatto  la  descrizione 
succinta  nel  Prospero  Generali  del  Venero 
Dominio  ,  da  noi  inserito  nel  Tomo  li 
del  nostro  Saggio.  Questo  Provveditor  Ge- 
Tienile  forma  ancora  il  Tribun-ik  superiore 
d' appellazione  ,  cui  si  portano  dagli  ag- 
gravati le  sentenze  de' subalterni  Nobili 
Reggimenti  dì  tutta  la  marittima  Provin- 
eia  per  la  loro  confermazione  ,  o  ripro- 
vazione, rimanendo  tuttavia  alle  Parti  li- 
bero l'adito  di  ricorrere  a'Sovrani  Con- 
sci- 


Dlgllized  by  CoOgk 


V  E  H  E  T  A  . 

sessi  della  Città  Dóminance  Venezia . 
Prcroessc  queste  generali  notizie,  noi  pas- 
seremo ora  a  descrivere  le  diverse  Isole  , 
e  li  diversi  Nabih  Reggimmi  ,  dipenden- 
ti, come  si  è  detto,  dal  Supremo  Gene- 
rahio  Ha  Mare. 

Prima  fra  tutte  è  1'  Isola  di  Corfiì . 
Quest'importante,  e  ricca  Isola,  come 
osserva  l'erudito  Marmora  ,  con  cui  va 
d'accordo  il  Card.  Qiiirini,  fu  dagli  an- 
tichi Scficcori  con  diversi  «Olili  appellata. 
Jl  più  antico,  anzi  irprirnitivofu  quello 
Ji  Drefiantf ,  ovvero  Drepanum  .  Nome 
Greco,  che  Falce  significa,  e  che  si  cre- 
de adatcato  alla  fisica  posizione  dell'Iso- 
la ,  che  ha  la  figura  di  Falce ,  Ri- 
trovo, che  la  dissero  pure  Macris  dalla 
bislunga  sua  figura,  ed  anche  Siberia  ^ 
giusta  l'interpretazione  del  Boccart  dalla 
voce  Fenicia ,  che  denota  Isola  del  Com- 
mercio. Prese  quindi  il  nome  di  Corcyra 
da  quello  d'una  Ninfa  figliuola  di  Aso- 
po,  e  Consorte  di  Nettuno  giusta  l'as- 
serzione di  Diodoro  di  Sicilia.  Il  Boc- 
cart però  deriva  questo  nome  dall'Arabo 
Carcara,  che  detiota  Terra  di,  sicurezza 
c  di  pace  .  Non  convengono  nè  meno 
gii  Eruditi  sulla  etimologia  dell'  odierna 
dmoniinazionc  dìCorfiti  ed  alcuni  la  vo- 
glio- 
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gj|)ÒÌeffUrìv««  rfaJIff  Voce  Corcyya,  altri 
dUpCìBie  Greco  Car^àp,  con  cui  gli 
affiori  coiiiioiaroao  appejJare  l'altùri- 
JB»  Promomm  ,  che  ia  quwt'Isoi»  4 
f  ritrova  .  É  controversia  ancora  iavólcii 
:  in  folte  tenebre  ,  e  nelle  favole  de*  Gre- 
ci Poeti ,  chi  fossero  i  primi  abitato- 
ri di  guest'  Isola  .  Io  rimetto  i  curiosi 
Leggitori  alle  già  citate  Ope»  del  ^toif 
r"^'»  ftJarinora,,  e  no,  dcMBolap 

«»!."otD  a-dire,,cte  io.,c(e4oeiiiMWfWf. 
«  I  Gfeci  ed  i  Cérioti  J  primi  PopoJa- 
wti  (Otto  Ja,  condotta  di  Gheriicnte  . 
Crebbe  in  breve  corso  di  anni  il  nume- 
ro degli  abiraoti ,  sicché  a'  tempi  della 
feaiosa  spedizione  ^i  Serse  ,  .  apcotsero  ,  \ 
CwTÌreij  floo  sess^ta  Jegni  crauti  in^aw-, 
xorso  della  Grecia  mio^KÙm  Ja'P«r«j|i 
Ìli.-Contiouarono  essi,  att^epati  agii!^fup* 
ressi  ddl'originaria  loro; , Patria  « -ftwhe 
Jf^Pf  f*;"*!  a  resistere  fdi^.  maga  rie  Popo- 
li Jilirif  si  gettarps^hir  braccio  a'R.oma- 
n ,  che  rcgo]«aj|»' tosto  Ja  polizia  di, 
qu«'IwIa.,|ia(Ì»r  fecero  risorgere  dalli^ 
.««to  dcpla|pie,  io  cu!  gifqefa -da  fnplr^ 
*i  ."'^^diw'W'iò  -juiodi  sudaUa  deJ.K(?^> 
"c(jOi„6jVitó^dÌ¥js*  questo  ÀfiW 
iD  QìSimak  ed  Oè^àtm^ 
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l|r  f  .'cui' furono  coscancemence  attaccaci 
«bebé  ÌQ  mezzo  alle  ^lescili^i^L  de'  Bar. 
buri  iovuoù  dtlcòiiav^^llHHHj^ì  dell* 
Jmprrio  Orientale.  DrplMllltHHb  'fi- 
soli  dell' Esareale  d' Orienti ,  i^^ìSfmf'iM , 
che  somministrarono  gli  Abicfultt' e- gen- 
te  e  k'ijrii  all'Esarca  Smaragdo  nella  spe- 
dizione contro  i  Longobardi  ,  Ottennero- 
perciò  moki  privilegi  dag  l'Impera  dori  Giu- 
UiiÙno»  Q^Mdno,  Eraclio,  Costante,  e 
Itam  IsMirioo  ,  rafFi^rmati  '  ed  ampliaci 
^l'ia^mtrice  InQn««-Madre  s>4ÌluG{UEan- 
tino  Vt  Questa  Ptiacipessa  donò  a^Cor- 
ciresì  60.  miglia  di  terreno  nel  prossima 
Continente,  ed  ìn  coral  guisa  diveniterci 
dipendenti  da  Carfù  le  Città  di  Durazzo^ 
^iMrà^  Auti^HlìÀt  Cimm^f  ed  ApoUo- 
«io»  come  diffitSKqeow-  race;»»!-!!'  MRrn 

mora.  -   

:  Fecero  quindi  onorevole  figura  i  Gor- 
ciresi  nelle  guerre  contro  i  Saraceni  ,  e 
contro  i  Normanni  ^  che  molestavano  1' 
Imperio  Orientale ,  cqiat  'altrove  fu  det- 
tQ.  Alla  fine  ilvalorofoELn^icro  's'iiBpa- 
Arpnl  drU'tiola  di  Cwfm ,  dm  Emaoue- 
lo  Imperadore  d'Oficnce  fìanchegglaro  dai 
Vcncziaoi  nop  tardò  guari  a.  racquistar- 
la.  Fu  indi  dallo  stesso  Eraanuelo  do- 
nata col  titolo  di  Ducati)  ad  Alessio  suo 
Tom.  Xn.         H  h  -6gliuo- 
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fìgliuola  naturale  insieme  con  VEiolis  9 
1'  EpCKa  poi  delU  co» 

idi -CostiBtiaopoli  fatta  da'  Cro- 
Latùi  acU'umo  jiozl^lioladi  C*f«-^ 
_^:TÌEnase  4n  potere^  df  gli  aratizi  della  Fa- 
miglia Imperiale  ,  e  Michele  Kipote  del 
Duca  Alessio  ne  ritentie  iltirolo  di  Dm- 
ca  reggendo  l'Epiro  c  Dirozzo  .  Dopo 
v^e  successioni  Michele  IV.  sposò  una 
figlia  di  Teodoro  Lascari  che  pretendeva 
U  Greco  Imperio,  fermò  la  sua  residen- 
za in  Corfù,  e  prese  il  titolo  6ì  Despota 
de^EtoHa^  dell' Epiro  y  e  di  Carfù.  IU> 
quistato  Greeii't^CMcnUlc  iatpaìoy 
BMoii»  U^fOfAtat  de*  Latini  ,  tcacciato- 
da  Coscantinopolì,  dimandò  ,  ed  ocrennc 
SQC^fo  dal  Re  di  Napoli  Carlo  d'At> 
giò»  Cadde  quindi  in  potere  di  Carlo  pri- 
ma Dmre^Oy  c  poìCorfù ^  che  giuròvas- 
sal&iggio  e  fedeltà  al  auavo,;^^'^» 
Olì  k  fiuono  raffCTTDat|togÉap^&t  Pri- 
tìlegj.  Gif  non  oUjpPinF^ndò  guari , 
che  conoscendo  (jSpB  d'essere  odiato  dai 
Greci  Isolatù^toti  dell'Isola  di  Corfù 
Filippo  giifeffpoce ,  cui  succedette  il  di 
lui  fìglÌQ||Coherto.  Passato  airaiira  vit» 
RoberirfneU'aniio  1364.  ebbe  per  Suc- 
lictsof^J' unico  di  lui  figliuolo  Filippo. 
fìfftKÌ  foura  Prìncipe  il  Clero  Greco  > 
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ed  in  un  Diploma  ,  registrato  dal  Mar» 
inora^  non  ebbe  difficoltà  d'ÌDtitolarsi /w- 
ftradorl  di  Cosiantinopoli  ,  t  Despota  di 
RomaTÌia  e  dell'Acaja.  Escinta  la  lineadi 
Filippo  nell'anno  1567  ritornò  l'Isola  J> 
Cor/li  a'Re  di  Napoli,  overegnava  Gio- 
vanna ,  cacciata  poif  ed  uccisa  da  Cailc* 
di  Diirazzo  della  famiglia  di  Francia.  In 
mezzo  adunque  alle  susseguenti  rivoluzio- 
ni i  Corciresi  si  rimessero  in  libertà  ,  e 
cominciarono  a  reggerii  da  Repubblica  . 
Conoscendo  tuttavia  la  loro  debolezza 
nell'jnno  i;86.  inalberarono  da  Bunditra 
di  Sa»  Marco  in  tutta  l'Isola;  e  con  vo- 
lontaria Dedizione  passarono  s'otto  l'augu- 
sto Dominio  della  Repubblica  Venezia- 
na,  come  narratoabbiamo  nel  Tomo  Vi. 
del  nostro  Saggio^  ediRusaraente  raccon- 
ta il  Marniora  soprammentotfatoj 

.  Ecco  l'Isola  di  Corfù  divenuta  suddita 
fedele  de' Veneziani  ;  ora  progredirenio  ad 
esporre  lo  stato  suo  attuale  si  fisico  ,  co- 
me civile.  Si  stetide  la  rinomata  Isola  di 
Corfù  70.  miglia  Italiane  in  luiigliezza  , 
calcolando  dal  Capo  Sidari  sin  al  Cap$ 
Bianco  di  Lpuanie ed  in  larghezza  ab- 

bracc-i»  miglia  30.  incirca  dal  Capo  Bar- 
Iure  sino  x  duello  di  PaUetum  essendo 
Hb    X  U 
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la  totale  raa  cìrconfercoza  di  i8o.  miglia 
un  'e»tìàìt  di  due  miglia  divide  l' Isola 
itlì'Spiro  ■  I  Capi  ,  o  ProTiantorj  più 
ce/ebri  d'essa  sono,  CapaSidari,  S.  Ca- 
terina ,  Capo  Barb  ira ,  Punta  Altfchima  y 
Capo  Bianco  da  Levante  ,  Puma  Cardi- 
chi  j  i  Palacrum.  Sono  poco  osservabili  ì 
fiumi  ,  che  l'irrigan.),  c  fra  questi  il  piìl 
copioso  d'acque  èWMeasogni.  Gode  guest' 
Isola  d' un'aria  salubre,  lemperaca,  tco- 
•ì-mhr,  che  mai  in  essa  nun  si  vede  ÌI 
^lo.  Il  vino,  l'oglio,  gii  agrumi  y  i  fì> 
ahi  ^nomaitì  Fraca^ai^  e  le  frutta  so* 
BO  i  principali  suoi  prodotti  ;  scarseggia 
yefÀ  dì  grani  j  onde  fa  uopo  di  ricorrere 
«1  Tidno  continente  per  provvedersene  . 
fn*  gueJlo  poi  die  cpotta  la  sua  popola- 
Bkme;  *t  calcola,  che  ucenda  ji  6ooqo. 
il  numero  de*suoi  Abitanti  che'  hanno, 
(lomici'io  in  una  Città',  e  7S.  Terre,  o 
Villaggi  .  La  comune  divisione  di  quest* 
Isola  appresso  i  Geografi  è  quella  ,  che 
la  segrega  in  quattro  Dtsirtiii ,  che  da- 

S l'Isolani  BaDe  si  dicono,  e  sono  quelle 
l  Ow,  ifAgh-à,  Hi  Mezzo ,  e  di  4hf- 
thàtm.  La  più  ragguardevole  di  queste  , 
A  la  Ba^  di  ,  I«  ^ale  oltre  U 

di  Cor/ir  Cti^éik  ài  tm»  l'JffSm 
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MnprriKle  30.  t>rre  j  e  V-ilhggìj  afaits* 

ti  da  Joooo.  persone. 

Capo  dunque  di  questa  Balìa  ,  non 
che  dì  tu[[o  il  l^eneio  Levante  è  la  Cit- 
tìt  di  Corfàf  checredesi edificata  da'Coriotj 
fouo  CliefStrr«e.  Città  generalmente 
parlandd  ben^filbbricata.  Giace  aopra  una 
fil^iM  di  icrra,  o  promontorio,  e  si  di* 
lata  lOpra  la  contigua  spiaggia,  sicché 
senri>tm>dÌtlM  in  dueCiicà,  approssiman- 
doli'nell'tiregolare  sua  figura  ad  uh  trian- 
golò. La  ponione  tuttavia  più  csteta  è 
dalla  pane  di  terra .  Molte  e  ragguard^ 
voli  sono  le  Fortificazioni ,  che  la  «Mpi 
gotio ,  e  la  rendono  assolutamente  inei* 
pugnabilc  antemurale  della  Repubblica 
contro  gli  sforzi  degli  Ottomani  ,  e  ia 
chiave  sicura  dell'Adriatico.  Di  fatto  a 
Tramontaoa  é  difesa  della  Forttz^NiiB' 
va,- eia  occupa  un  angolo  della  Città  « 
•  che  eretta  fu  dalla  Repubblicacóosom* 
mò  dispcadio  per  dominar  il  Montt  AUif 
m,  ora  in  gran  parte  affatto  spianato  . 
Mell'iCsircmiià  de)  Promontorio  è  situata 
la  Fvrtrzza  Vecchia .  L'altra  detta  della 
Cmpagna  è  posta  sopra  una  eminenaa 
«sa  vallile  fortificauoDt  ;  ed  il  Fono  k 
éSn^MX  CMtttk:£i  ^aflh  .  Ottime  & 
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viltaeme  sono  le  mura,  profonde  le  fot- 
sé,  copiosa  l'Aniglieria,  e  le  munizibnì 
da  bocca  ,  e  da  guerra ,  e  numeroso  il 
Presidio  ,  che  in  ogni  cempo  vi  mantiene 
U  Repubblica  .  Fra  le  fabbriche  più  os- 
servabili si  devono  collocare  il  Palazzo 
Generaliiio,  ed  il  Quariicre  de' soldati. 
La  Chitsa  Cdiccdrale  accora  è  di  ocfima 
archicenura  dello  scorsoSecolo.  ^Sonoun- 
dici  li  Canonici,  che  con  numerososcuo- 
!o  di  altri  subalcernì  Ministri  nlSziatio 
questo  Duerno,  ove  riposa  il  sacro  Cor- 
po di  S. Arsenio  custodito  in  Urnad'oro, 
Vi  si  contano purcdue Monasteri  diFran- 
cescani  ed  Agostiniani,  due  Ospitali  per 
le  Milizie,  e  pe' Pellegrini  di  Terra  San- 
lAy  con  un  Oratorio,  in  cui  si  venera  una 
divora  Imaginc  di  N.  S. -portata  dall'Iso- 
la dì  Tenedo.  Fra  rucri  i  S.intuarj  ruc- 
tavia  di  questa  Cirtà  il  più  celebre  è  quel- 
io,  in  cui  si  custodisce  da'Greci  il  sa- 
cro Corpo  di  S.  SpiridioneVescQvo  di  Tri' 
micuate  nell'Isola  di  Cipro.  E' finalmente 
degna  d'osservazione  la  marmorea  statua 
pedestre,  che  fu  i:ialzata  dil  Senato  ali* 
immortale  Maresciallo  di  Scholemburg 
per  avere  questo  prode  Guerriere  difesa 
la  Piazza  dall'invasione  de' Turchi.  Ncl- 
li 
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U  t>a$e  di  detta  sc^cui  i'u  posta  la  se- 
guente Latina  inscrizione. 

Macthix.  Johanni,  Corniti. 
AScIiulemtiurgia.  Semino.  Terrescrium. 

Copiarum.  PrsikAa. 
<   .        Chrisiians.  Reìpublica:. 

.  In  CorcfTX,  Obsidione. 
Fortisiimo,  Asiettori, 
Adhuc.  Vii-erii.  Scnarm. 
A6no.  MDCCXVI. 
,  Per  quello  che  spetta  la  civile  polizia 
della  Città  basti  accennare  ,  che  Corfù 
i  Città  molto  popolata,  e  piena  in  ogni 
tempo  di  Nobiltà  nazionale,  e  Venetia- 
aa  a  cagione  della  Placca  navale,  che  di 
continuo  ivi  joggionia,  e  delietnoIreCa* 
fiche  jiipccme,  che  la  reggono  ,  Di  fat- 
to in  qucica  Città  ù  la  sua  residenza  il 
Provvedilor  CettraU  da  Mar  ,  cui  è  ap- 
fpggiaca  la  soprantendenzàsu  tutto  ii^e- 
W/o  Livanie.  Un  altro  Nobile  viene  spe- 
dito  coi  nome  di  Bailo  .  Nella  Fortrzz<f 
Vecchi»  dimora  il  Provvitiiior  eCfpilint». 
Due  altri  Nobili  soiiengono  la  Carica  di 
Configlieri,  c  v'è  fiiwinience  il  Cetano- 
della  Cittadina  ,  edii  Casitìlano.  delUFoT- 
Itzz^  CampiTgna .  La  reggenza  dunque 
dulie  e  crimi/taie  è  appoggiata  al  Provvt- 
ditare  ^  Bailo  y  e  Cousiglitri,  i  quali  insie- 
Hh    4  me 
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me  uniii  formano  ij  Reggimento  dell'Iso- 
la, e  della  Capitale.  Sono  questi  tenuti 
a  regolarsi  nel  loro  governo  a  normade- 
gli  XI.  Capitoli  accordati  dalla  Repub- 
blica a  quegl' Isolani  nel  solenne  Isiru- 
memo  della  spontanea  loro  Dedizione  nel 
13865  e  I-affermati  con  qualche  cambia- 
mento  nell'anno  1420.  In  vigore  del  det* 
to  istrumento  la  Città  di  Corfà  conserva 
il  Nobile  suo  Consiglio  ,  e  le  subalterne 
sue  Magistrali^  con  que'metodi  ,  che  si 
leggono  negli  Siami,  a'quali  rimettiamo 
i  Giovani  studiosi, 

Ci  rimane  a  dire  della  Mempolitana 
Cattedra  di  Corfù  .  Sin  da'primi  secoli 
della  Ciiiesa,  e  molto  avanti  la  conver- 
sione  dell' Iraperadore  Costantino  fu  sta- 
bilita in  Corfù  ia  Cattedra  Episcopale; 
c  perciò  tra' Vescovi ,  che  nell'Ecumeni' 
co  Concilio  Niceno  sottoscrissero  la 
condanna  dell'empio  Eresiarca  Ario ,  sì 
trova  sottoscritto  jipoJiodoro  Episeopits 
Corcya.  Col  progresso  del  tempo  mer- 
cè la  celebriti  dell'Isola  divenne  Ar- 
civescovile,  e  le  furono  assegnate  in  qua- 
lità di  Sugragaiiee  molte  Cattedre  dell' 
Epiro  ,  c  dell'Isole  ,  delle  quali  dopo  le 
funeste  invasioni  de'Turchi  non  sussisto- 
no, che  quella  del  Zanre  c  diCefalonia, 
«ra 
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era  in  una  sola  riunite.  T  confini  dunque 
della  Corcirese  Diocesi  si  rinchiudono  al 
presente  dentro  l'Isola  di  Corfù,  e  nonsi 
tsténdono  al  di  fuori  se  ròn  che  al  pic- 
ciolo Castello  di  Porga  .  Il  Clero  Greco 
ha  il  suo  Capo,  che  dicesi  Protopapà 
eletto  dal  nobile  Ccnsiglio  della  Città  , 
e  dal  Clero  suddetto  ;  Egli  fa  la  figura 
di  ArcipreHy  ma  non  ordina  come  Ves- 
covo; conferisce  tuttavia  al  Papà  e  Ca- 
liperi,  da  fui  totalmente  dipendenti ,  l'au- 
torità di  confessare  ,  ed  esercita  sopra  i 
tmedesimi  la  spirituale  giurisdizione  .  Ora 
ad  altro  passiamo. 

Era  situata  in  questa  Balìa  l'antica  , 
grandiosa,  e  rinomata  Città  di  Chrisopo^ 
li,  o  Chersopoli  distrutta  da'  feroci  Goti 
in  guisa  tale,  che  non  nerirnangono  che 
le  rovine,  le  quaìì  però  danno  ben  a  co- 
nósòere  quale  fosse  la  prima  sua  grandez- 
za. La  Bana  poi  S  Oroi  ,  ch'è  la  più 
iettentrionale  ed  occidentale  dell'  Isola  , 
àbhraccia  venticinque  Terre  o  Villaggi  , 
ne' quali  si  Contano  10000.  Abitanti  ;  e 
jucritano  in  essa  osservazione  le  rovine 
dell'antica  Città  di  Calliope  ,  o  Catsopa 
m  tempo  famosa  ,  perchè  in  essa  v'era 
xm  Tempio  dedicato  aGiovtCasno.  Ora 
luogo  rovinalo,  e  soltanto  celebre  per 
-  la 


/ 
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la  Chiesa  di  S.  Alarla  eli  Cassopo  tenuta 
in  gran  weiierazioni:  dagl'Isolani.  La  Ba- 
tix  di  A^irù  comprende  penti  Villaggi  cun 
10033.  Abitanti.  L'  unico  luogo  osserva- 
bile è  Castel  S.  kìigclo,  anticamente 
gtf/o  Camo,  che  giace  non  lungi  dalO- 
po  Palacmn*,  ove  negli  andati  Secoli  fio- 
riva la  Ciiià  di  disrrucca  intera- 
tnence  da'Saraceni  .  In  questo  luogo  si 
velie  un  famoso  Monastero  di  Cahjeri 
Gnci ,  ed  un  Tempio  denoaiinato  dagl' 
Isolani  Palio  Caslritiisa  .  X-'ul'inia  è  la 
Balia  di  Akfcbimo  la  piii  ragguardevole 
di  tutte  ntll'estensione.  Ir  questa  ii  veg- 
gono molti  Villaggi  abitati  da  12.  mila 
Persone.  Meritano  qualche  osservazione 
la  grossa  e  popolata  Terra  dì  PaCdimòsi- 
tuata  ni'H'esirL-mità  della  Balia  ,  e  Gay 
dichi  ne'  rimott  tempi  Ciità  V'eseoviU  , 
la  quale  tuttavia  comerva  alcuni  preziosi 
avanzi  della  passata  sua  grandezza. 

Oltre  Je  sitddrtte  quattro  Ba//f  dipen- 
dono dalla  Capitale  Corfù  ìc  holette  di 
Paxhj  la  quale  gira  in  circuito  25.  mi- 
glia Iraiiane^  ed  ha  il  Porto  detto  di  S. 
Niccolò;  AnUpaxà  holetta  situata  dirim- 
petto a  quella  di  P.ixò  fenile  di  vini  , 
Oglio,  e  mandotle;  F^nari  ,  S.  Dimi- 
trioy  MirUra,  S.  Vìlo,  Strpt,  Sivoita,  e 
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Condiloitifi ,  le  quali  nulla  contengano  , 
che  degno  sia  di  speziale  osiervaiione .. 
Anche  nel  prossimo  CoutÌDenie  vi  sono 
Butinirò  e  P*rg« .  Luoghi  da  Cerfu  ci- 
vilmente dipendenti,  Bmrtro  fu  mtica 
Città  memorata  da  Plinio ,  e  da  Strato- 
ne, e  poi  decorata  di  Cattedra  Vescovi- 
le: osa  è  affatto  distrutta  ,  la  Repubbli- 
ca'tuttavia  vi  fece  ergere  un  Forse  qua- 
dralo per  rispingere  l' incursioni  dc'Turchi 
malviventi.  Parga  finalmente  e  uti  Forte 
situato  sopta  alcune  rupi  sul  Canale  di 
Corfù  in  cui  risiede  un  Nobile  dello  stej- 
so  Corfù  alla  reggenza.         ,  ,„  ,  , 

Segue  ii  Nobild  Rtggmeitloàm  Isola  Ai 
S.  Maura  i  dagli  antichi  Greci  denoraiiw- 
ta  Neritis  ìndi  Ltucade  ,  c  Leiisadia ,  e 
finalmente  S.  Maura  .  La  sua  estensWBC 
niaguLor  e  di  trenta migliaitalianc  inlun- 
gliela  calcolando  dal  Capo  LiZOpigo  fino 
alla  spiaggia  di  S.  Marna  da  Settencno- 
ne  a  Melodi .  U  lungbciat  maggiore 
non  oltrepassa  le  miglia  sedici  dal  Cap9 
MmikU  sino  allo  stretto  denominato  di 
Megalo  Nixi .  Giace  que»t'  Isola  fra  quel- 
le di  Corfù  e  di  Cefaionia  ,  ed  è  la  pi» 
contigua all'£pir(. .  I  suoi  prodotti  ,  qu»[t 
tunque  sia  tutta  montuoia,  sono  loglio» 
il  vino,  e  le  fcmta:  ma  it  maggiore pco- 
veo- 
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ventD  deripa  agl'Isolani  dal  copioso  sale  , 
che  si  fa  nelle  sue  spiaggìc.  La  sua  figu- 
ra si  avvicina  alla  rriangolare,  c  ne'rimo' 
ti  rempi  fu  Penisola^  come  dimostra  con 
molta  erudizione  Jacopo  Grandi  ,  alla  di 
cui  Opera  rimctio  i  Giovanisrndiosi ,  Eli- 
be  qucsf'Isola  a  sotFrirc  le  m  desime  vi- 
cende di  quella  di  Corfù  ,  lincile  nell'an- 
no 1497.  fu  resa  dagli  abitanti  a  Ltgan 
Bassà  Generale  di  Mehemec  li  GranSuI- 
tano  de'Turchi,  a'qLiali  poco  dopo  cioè 
nel  1502.  fu  gloriosamente  tolta  dall'im- 
inortale  Benedetco  Pesaro,  come  nei  To* 
ino  nono  diffusamente  abbiamo  narrato  . 
Fu  iòdi  ruriiuiia  nella  Pace  agli  Otto- 
mani, finché  nell'anno  1684.  il  eeltfbei'- 
rimo  Francesco  Morosini  ,  il  Pelopoitac 
siafóf  la  sottomise  per  sempre  al  Vene- 
to Dotninio. 

Si  divide  civilmente  quest'Isola  \aDi' 
strilli  f  o  sieno  PeMnenze  gr.  che  baste- 
rà qui  nominate  ,  giacché  nulla  conten^ 
gono  degno  di  speciale  osservazione  ,  se 
eccettuare  vogli^imo  U  Pertinenza  di  Ama- 
Xichi,  in  cui  è  situala  la  Cittàdi^. /lif«- 
ra  Capo  di  tutto  il  NMIe  '  Rtggimim  , 
Le  altre  Pernneìizt  dùnque  o  Duireiti  si 
denominano  Pirtitieazt  ^'  Ff  int ,  di  Poh 
ptuMt  fH  Gatiuit,  di  Sfatbioiu,  di  Pipi* 


Dlgllized  by  GoOgfe 


V  E  M  E  T  A. 
ttisagni,  di  Caria,  di  AUssandro^  di  Vat^ 
ebitri ,  di  Piolis  Toma  ,  di  Caiamici  ,  di 
Condriada,  di  Englovis  ,  di  Cornilo  ,  di 
Xtagano,  di  Orimoni,  diAxzam,  di  Dia- 
Wiigliam;  di  Selia,  diRipfchia,  dìS.Pie- 
tra,  di  CaiMorij  di  Alairo  ,  di  Gnocon  , 
di  Vomica,,  di  Porro,  di  Sfierno^  di  Eh- 
Uro,  di  Ma'xundocori ,  di  Sauro  ,  e  di  Con- 
danna. Alla  civile,  miliiartf,  e  crimma- 
le  reggenza  di  qursi'Isaia  cosruma  lalic» 
pubblica  di  spedire  due  Nobili,  l'anocol 
titolo  di  Provi  fdicore,  e  questo  prendesi 
dal  Coypo  del  Consiglio  Maggiore ,  c  l'aliro 
dal  Corpo  dil  Senato,  cui  si  dà  il  titolo 
di  Provvcdiier  Estraordinario,  i  quali  pc. 
xò  sono  soRgctti  al  Vencfo  Prowtdiior  Gf 
ntralc  da  Mar,  che,  come  si  i  detto  di 
sopra  fa  la  sua  legale  residenza  nel)'  Iso- 
la di  Corfiì.  Ora  diremo  dtlla  Citià  Ca- 
pitale di  tutta  risola. 

La  Città  di  S.  Maura  è  situata  neju 
parte  più  Settentrionale  dell'Isola  nelU 
Ptriiueiza  di  Amaxicbi  ,  in  un  «no  di 
mare  poco  profondo,  che  perciòchiamasi 
dagl'Isolani  Laguna,  La  Città  è  munita 
di  elevate  mura  ,  con  rotondi  bastioni 
dalla  parte;  che  guarda  il  Continente  ha 
due  Poni,  uno  sopciioreformato  dauna 
lingua  di  sabbia,  PtrioDmafa  dagl'Iso- 
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lani  addÌRiandnio  ,  e  l'altro  inferiore  s'in- 
terna in  un  gran  seno,  che  Scagnograiidt 
si  afilla,  c  lo  dicono  [Porto  Drapano  . 
La  Città  è  ben  fabbricata,  la  sua  popo- 
lazione si  fa  ascender  a  6000.  Parsone  , 
e  merita  speciale  osservazione  l'Acquedos- 
TOy  che  fu  costruito  dal  Vulcano  Bajazct. 
La  larghezza  di  questo  è  di  piedi  tre  sen- 
za appoggia  ;  è  tutto  di  pietra  ,  poggi* 
con  uno  de' suoi  capi  nella  Terraferma, 
c  coli' altro  giunge  sino  al  Borgo  Ama- 
xicbi,  attraversando  il  mare,  e  dividendo 
Ja  Laguna  dal  grande  Stagno  con  $jo.av- 
chi  piantati  sopra  ammassi  di  arena.  Ha 
finalmente  questa  Città  il  suoConsiglio , 
]e  sue  subalterne  Magistrature  sotto  U 
Presidenza  del  Veneto  Provvediiore ,  e  li 
suoi  particolari  Statuti  ,  a  norma  de'ijua- 
li  esia  viene  retta.  Gii  abitanti  dell'Iso- 
la sono  tutti  Greci ,  e  non  molto  ru- 
merosi  dopo  la  funesta  pestilenza ,  che  la 
desolò  nel  presente  Secolo, 

La  terza  Isola  ,  «  AZciiVf  Reg^irnsnlo  è 
quello  di  Cefalonia ,  Ai  cui  ora  sono  a 
ragionare  ,  Gira  essa  ìn  circuito  miglia 
Italiane  170;  non  oltrepasta  le  50.  in 
lunghezza,  e  neconta  30  nella  sua  maggior 
ampiezza  .  Montuoso  è  da  per  tutto  il 
terreno,  ad  ognicnoilo  cllii  è  fertile  e 
cob- 
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conta  tra  i  inigliorì  suoi  prodotti  l'oglio, 
il  vino,  e  le  uve  passe,  che  dagl'Inglesi 
sono  dette  Corimbie,  perchè  le  primcvi- 
ti  furono  da  Carialo ,  per  quanto  credesi, 
crasportate.  Di  fatto  giusta  il  comuncal- 
colo  si  raccolgono  in  ogni  anno  zaoooo. 
migliaia  d'olio,  80000.  Botti  divino,  e 
400000,  migliaia  d'uve  passe.  Kan  cosìco- 

£iosa  è  la  raccolta  de* grani,  poiché J'Iso- 
1  tutta  non  arrivaa  produrnescaia  joooo. 
all'anno.  Oltre  li  suddetti  prodotti  sirac- 
coglie  ottimomicle,  cotone,  agrumi  squi- 
siti, e  frutta  d'ogni  qualità .  Perfetti  so- 
no i  pascoli  nelle  Valli ,  e  quindi  om- 
nia il  latte,  il  burro,  ed  il  cacio,  dicui 
si  fanno  150  mila  libre  all'anno.  Mite  e 
molto  temperato  è  il  clima;  ma  è  sotto- 
posto a'FuImini,  ed  a'Terreraoti .  Raris- 
sime sono  le  pioggie  nella  state  ,  e  mol> 
to  eccedente  perciò  sarebbe  il  caldo  y  se 
non  fosse  da'  venti  maestrali  temperato  . 
In  tutta  l'Isola  si  contano  4OOOO/ Abi- 
tanti, divisi  in  Una  Città,  e  20Z.  Vil- 
laggi e  Castelli ,  o  Terre  grosse  ,  c  che 
nulla  contengono  degno  di  particolare 
memoria ,  e  che  formano  le  dieci  Perù' 
ìimzt  giusta  la  aivik  divisione  deUa  stesi. 

Viene  comuncmeRte creduto,  comerac- 
costft  Andrea  Morosini  nell'Opera  soprji 
Cf. 
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Cefalomay  che  Jonj  a  Lelegi  fossero  Ipri» 
mi  Abitatori  di  quest'Idola.  Sante,  Mt^ 
llUà^  Ctpbakma  dagli  aptidir  Scrittori 
^ìmandatA.  Ebbe  elU  a.  sopire  le  vi. 
ì^aAe  comuni  a  quelle  di  Corfu  e  di  S. 
Maura,  sotto  i  Romani,  e  sotto  i Greci 
Imperadori,  non  meno  che  sotto  il  pe- 
sante giogo  degli  Ottomani,  a' quali  con 
mano  forte  Ja  tolse  l'immortale  Benedet- 
to Pesaro  nell'anno  1499»  come  difEiiiq.-^ 
jamte  nel  Tomo  nono  abbiamo  narrato^ 
Capo  di  questa  importante  Isola  ,  e  di, 
tutto  il  Nobile  Reggitnenta  ci' antica,  po- 
polata, e  piena  di  gente  cìrile,  nobile  , 
e  ricca  Città  di  Cefalonia ,  che  dà  Ìl  suo. 
nome  a  tutt^  l'Isola.  È  situata  fr«  terri, 
(jirca  quatwo  migliji  Italiane  ,  ed  è  ,po^. 
4IUOÌC8  , .  poiciiè-  il  Soo  Casttllo  posto 
«opra  un  Monte,  è  debole  Bc'p^clli,  , 
ed  è  ristretto  nella  circonferenza  di  circa 
mezzo  miglio  .  Per  qiidlo  che  spetta  la 
civile  sua  polizia  dirò  ,  che  Cefaìoaia  ha. 
il  suo  Coxsi^ify0n  tempo  affatto  Nobi' 
k,  ma  OT^d^^ di  Popol^m.e  Nobili,, 
yi  sooOj^^JikaDe  $ub;|tcerne  Magiscrar^ 
ture.,  Q^^egoUnsi'  a  nofina,  de'  propr^, 
Statuii.  Alla  r^anza^p^  WMpnja  t»a^.^ 


starni^  l^^gli^p^^^^étik  m,  I^c 


[9  della  Cictàj 


)-~tutta<^ 
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del  Coniìglio  Maggiore  col  tìtolo  di  Ft-ou- 
.wWiiore,  e  due  iliri  ,  che  si  dicono  Coff- 
sigiitri,  i  quali  fermano  ìaCurìa  del  Reg- 
gitaenio . 

Dopo  la  Città  Capitale  dell'  Isola  il 
Luogo  più  osservabile  è  !a  Foriezz"  di 
Asia ,  o  Nassa ,  alla  cui  custodia  la  Re- 
pubblica spedisce  un  Nobile  del  suo  Mag- 
gior Coiuiglio  col  titolo  df  Prpvveditor, 
ed  il  Consiglio  JelP/foIa  un  suo  Cittadi- 
OOf  cbe  pona  il  nome  di  C^^mifo  tCo; 
vtriMtgr  della  Fonttz»  •  -Giace  jisso^td- 
pra  tuia  ristretta  lingua^ di  terra ,  che  1^ 
rende  quasi  Penisola;  e  guardit  un  ampio 
seno  di  mare*  formato  dalla  spiaggie dell* 
Isola  stessa.  Nell'anno  1595.  sì  gcctaro* 
no  i  fondamenti  di  <}iicsta'  Fortezza  a  fi- 
ne di  dar  un  sicura  ricovero  I*  mìseri  Con* 
ladini  ne' casi  d'itnprevisti  ibfrchi  di  Cor- 
sali. E'siiuata  sopra  unascoscesa_ edinac- 
cessibile  eminenza  con  Porto  angusto  , 
poco  profondo,  e  pieno  di  banchi  disab- 
bie. Viene  ogn'~anno  visitata  dal  Provve- 
dilor  di  Cefaloaia,  il  quale  giudica  sQin- 
mariamcntc  le  civili,  contese  .  Gli  altri 
Luoghi  più  osservabili,  sono  Argosioìi , 
ne'rimocissimi  tempi  CTane^  Palis  ,  che 
gli  antichi  dissero Pu/fOMJ/ro ,  eDuìichia; 
Samos,  c  Cooai;  tutte  quattro  un  tempo 
Tom.  XII.  li  ertt 
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erano  riDomace  Citrà  dì  quest'Isola,  ora 
però  sono  terre  grosse  di  nfssun  rilievo  . 
Appartiene  finalmente  al  Nobili Reggimta- 
to  di  Cifrlonìa  i'JsoIetia  di  Teaccbi,  det- 
ta arche  CefaloniapiccioJa ,  situata  dirim- 
petto allj  grande  .  Gira  Teacchi  miglia 
So.  io  circonferenza,  e  comprende  alcuni 
meschini  .Villaggi  con  3000.  Abitanti  . 
L'Isola  è  governata  da  un  Capìtaao  cler- 
to  dal  Coasiglio  di  Cefaloiiia,  ed  approva- 
lo dal  Veneto  Provvedi! ore  .  Stimano  al- 
tìllli  ,  che  Teacchi  lia  ì' Itaca  Patria  del 
famoso  Ulisse  giusta  l'asserzione  di  Stra- 
tone, e  di  PJinio  ,  corroborata  dalla  co- 
stante tradizione  di  qucgl'lsolani .  I  Gre- 
ci moderni  la  denominano  Thiachi,  Pla- 
chi la  dicono  iTurchi,  e  gl'Italiani  l'ap- 
pjllano  Val  di  Compagm,  o  di  Compare. 
Finalmente  nella  spirituale  reggenza  que- 
sto Nobile  Reggimento  dipende  dall^escovo 
Latino  dd  Xantt  dopo  Ja  riunione  delle 
due  Cattedre  Vescoi'iJij  i  sudditi  però  di 
Rito  Greco  non  unito  hanno  i!  loro  su- 
periore Ecclesiastico,  che  viene  etettodal 
suddetto  Nobile  Reggimenio . 

Quarto  in  ordine  è  il  Nobile  Reggimea- 
IO  dell' hola  del  Zante ,  di  cui  ecco  in 
succinto  Io  stato  fsico  e  civile.  Di  quest* 
Isola  abbiiTTiol'Opera  eruditissima  diBal- 
dds- 
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dassare  Marta  R.emondinì ,  da  noi  alcrovc 
menzionata  .  L'Isola  del  Zua/f  da  Stra- 
bene e  da  Livio  fu  detta  Zacyntbus ,  Pìì' 
nio  la  chiamò  Hyfia  ,  Orossio  Cassiopta , 
Silio  l'appella  Dulkhio  ,  ed  il  Magini  U 
disse  Tirrea.  Dopo  le  antiche  vicende  , 
comtiiii  all'Isole  tutte  dell'Ionio,  fortrò 
il  Zajiie  una  porzione  del  Greco  Imperio. 
Avvenuta  la  già  deicricra  conquista  di 
Coaraniinopoli  nell' anno  izoi,  toccònel- 
Ja  divisione  ia' Veneziani  ,  come  nel  To- 
mo IV.  abbiamo  osservato  .  Nelle  susse- 
guenti tiir!)0lenze  i  Despoti  della  vicina 
Morca  s'impadronirono  d'essa;  e  quindi 
passò  sotto  i  Napolitani  e  Genovesi;  fin- 
che nello  spirare  del  XV.  Secolo  ritornò 
permanentemente  sono  il  Veneziano  Do- 
mìnio . 

E'adunquc  il  Xame  un'Isola  di  figura 
presso  che  triangolare  situata  nel  Mare  di 
Morea,  da  cui  c  distante  sedici  miglia  ; 
tutta  la  sua  circonferenza  è  di  miglia  60. 
incirca  ,  la  sua  maggior  lunghezza  è  di 
miglia  24,  e  19.  la  larghezza.  Il  terreno 
k  ia  parte  piano,  ed  in  parte  moncuoso; 
H  clima,  ed  i  prodotti  simili  a  quelli  di 
CefaloitM,  da  cui  sole  dodeci  miglia  e  lon- 
tana. Si  contano  in  questa  Isola  una  Cit- 
tà ,  e  quarantasctte  Terre  ,  o  meschini 
li    2  Vil- 
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Villaggi  popoLan  da  dm  3000.  Abimv 
fi.  La  civile  divisioDe  della  medesimi^  è 
in  Montagna  y  Piedemonte,  e  Pianura.  La 
Mantiglia  principia  dalla  parre  Orientala 
verso  Mezzodì  c Ponente;  nel  centro  dell* 
Isola  è  la  rinomata  Pianura  dt' Nerul'tìaii' 
10.  miglia,  e  largaotio.  Il Piedemonie 
si  estende  sopra  le  Colline;  e  loro  radi- 
ci ,  ed  À  la  più  ubertosa  parte  di  tutta 
risola. 

Capitale  di  questa  è  la  Città  del  Zan- 
tty  che  si  stende  io  lunghezza  circa  due 
miglia  y  ed  uno  in  larghezza  .  Giace  il 
Zzante  a  piè  de'Momt  sulle  spiaggie  del 
Mare.  Un  Castello  grande,  e  forte  pian- 
rato  sopra  la  maggior  eminenza  del  vici- 
no Monte ,  e  che  domina  tutta  l'Isola  , 
forma  la  sua  principale  difesa .  Il  suo  Por- 
to è  bensì  sicuro  ,  ma  poco  comodo  ,  e 
viene  formato  dallo  scoglio  detto  di  San 
Nifcolò.  La  Città  è  molto  popolata,  ric- 
ca, mercantile,  e  bea  fabbricata  .  Per 
quello,  che  spetta  l'interna  sua  polizia, 
basti  accennare,  che  sin  dall'anno  1487. 
la  Repubblica  vi  destinò  alla  suprema. 
Reggenza  un  Nobile  del  Consiglio  Mag- 
giore col  titolo  di  Prowidiiortf  e  due  » 
die  rengooo  detti  Co«^lwti,  iqniliuni» 
ti  ÀI  Prcvuidìtort  feroMiio  il  Nmle  Bfg- 
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pmento  dell'Isola  tutta.  ììapure  iìZanteì 
suoi  Statuti,  le  sue  urbane  Magiscrature 
ed  il  suo  Consiglio  formato  sulla  polìziii 
di  quello  di  Cefalonia  .  In  questa  Cina 
risiede  la  Camera  fiscale  di  tutta  l'Isola  , 
da  cui  ritrae  la  Repubblica  ogn'anno  cir- 
ca 5tDOao.  Zecchini  .  Si  contano  in  essa 
quindeci  Chiese  di  Rico  Greco  ,  e  tre 
Conventi  di  Regolari  Latini  .  Vi  sono 
ancora  circa  5000.  Ebrei  molto  dediti  al 
-traEEco,  i  quali  hanno  le  loro  Sinagoghe; 
e  vi  fa  permanente  sua  residenza  il  Ves- 
covo Latino;  i  Greci  però  dipendono  da 
un  Proupapà^  che  è  subordinato  ai  Vet- 
covo  de' Latini. 

I  Luoghi  più  osservabili  dell'Isola  do> 
po  la  Città  del  Zanlt  sono  i  Villaggidt 
Ch'ieri  ,  Voiimit ,  Litachià  ,  Pigadaàna  , 
^galà,  Chilomeno;  Ambilo  ,  t  Sculicada. 
Dipendono  pure  dal  %antt  le  due  Iio- 
lette  denominate  Stivali  ,  che  Sirofadi , 
o  Sirophades  Cyparistoriim  furono  dette 
dagli  antichi  Scrittori  ;  e  che  gli  odierni 
Marinai  dicono  Scanfànt.  In  una  di  esse 
si  rende  osservabile  un  celebre  Monastero 
di  Monaci  Greci  di  S.  Basilio  ,  il  quale 
è  cinto  di  buone  Mura,  e  fornico  di  Ar- 
tiglieria, che  lo  difende  dagi'  insulti  de' 
Corsali.  Sì  trova  in  esse  un  comodo  Por- 
li    3  IO, 
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to ,  ed  it  loro  terreno  è  fertile  di  uvf 
squisite  ;  non  oltrepassino  :  però  le  miglia 
qtuttro  nella  totale  laro  circonferenza. 

Il  quinto  Nobile  ReggimMto  del  Veneto 
Levante  è  quello  dell'Isola  dì  Cerilo.,  dar 
gli  antichi  denominata  Cythiraf  educh» 
Corphfris,  e  che  fu  consacrata  alla '£iVOr 
iosa  Dea  Venere.  Dipendeva  que»t*Isolfl 
da' Greci  Imperadori  dopo  le  vicende  -, 
che  da'Fcnicj,  rSpartani,  Ateniesi ,  Mace- 
doni ,  e  Romani  ebbe  .a  sotfrìre  ne!  decor- 
so di  più  e  più  secoli^  quando  nella  dìvisio> 
ne  del'  Greco  Imperio  fatta:  da'  Fi:aiiCB£Ì  e 
Veneziani  Alleati:  nal  prÌDF![iio^^||il^H|. 
Secolo  toccò  questa  a'Vei»zì»l^  wms 
nel  Tomo  IV.  fu  detto,  tUffigctta; Cm- 
■gfi  presso  a  poco  un  quadrato, bislungo  , 
« ^a  in  circonferenza  Éa  miglia  Xuli^- 
Be-,.covae  q^ella  dd  Ziajm'^^^jetSiaf^ 


ottimi  pascoli,  jp#^uali  sì  nudriicono  nu- 
merose mani»  di  Pecore  ,  e  di  Castrati 
d'una  cariim#olto  vaporila  edilicata.  Vi 
riefConojPFefì  a  pcr&zionc  l'olto,  ed  il 
-«fpo.  ^^^bonita  tuttQ-il  MÌnt< 


glume,  e  prindpauA  le  Tgucon ,  n 
Je  quagUe^iigPlun  una  spn»  * 


dipiogooo'  gli  at 
reòo  è  per  Io  pii^ 
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asini  selvatici,  daJla  tesia  de'qiiali  si  ri- 
cava una  certa  pietra,  che  ptrquatico vie- 
ne assicurato,  è  molto  giovevole  a  quel- 
li, che  sono  tormenraii  dal  mal  di  fian- 
chi, o  dal  Caduco,  Due  soli  Poni  vi 
sono  in  tutta  l'Isola;  l'uno,  che  dicesi 
-Porlo  Dolfino  ,  è  situato  dalla  parte  dì 
McEzodi ,  ed  è  assai  ristretto,  e  pOCOfT- 
cnro;  l'alerò  dalla  parte  di  Secteiirrionet 
un  poco  più  comodo,  ma  nOn  ù  capaCti 
che  di  sole  50.  Galee. 

Nei  rimoci  tempi  guest*  hàù  contene- 
va le  Città  diCiiera,  C after  ho  ,  t  Cedra- 
ti presente  la  Capitale  è  Cerlgo  Città  é 
Fortezza  situata  sopra  una  elevata  rupe 
in  distanza  di  due  miglia  Italiane  dal  Por. 
to  Dolfino  .  La  Forvezza  occupa  la  som- 
mità del  Monte,  e  la  Città  col  suo  Bor, 
go  il  piedemonte  dello  stesso.  E' cinta  di 
buone  mura,  ben  fabbricala,  e  comode 
le  ine  abitazioni  .  '  Si  ConUabo  '  in  Cerigo 
alcune  Chiese  Greche,  e- tarine  oltre  il 
Duomo,  ch'è  I»  pri  nei  pai  c'iti  tutta  laCir- 
fi.'Per  quello  che  risguanJa  l'intcrnasqa 
folizia  basti  aectnnare,  elle  alla  reggenza 
suprcm»  vìent  Spedito  dalla  Repubblica 
nn  Nobile  del  Consigliò  Maggiore ,  cui 
ai  di  i!  titolo  di  Pnvviàfor  e  di  C*- 
li    4  sul- 
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suìlana  .  Ha  pure  i  suoi  Slaimi ,  ed  il 
suo  Configho  formato  di  soli  Nobili  ij 
quale  gode  il  diritto  di  creare  le  sabal. 
terne  Magistrature  della  Cina,  tra  le  qua- 
li la  più  cospicua  è  quelJa  di  due  Coaii- 
glieri  assistenti  al  Veneto  Provveditori ,  e 
che  formano  la  di  luì  Curia  ,  Oltre  Ce- 
rigù  meritano  qualche  riflesso  Ja  Terradi 
Paltopoli,  in  cui  si  veggono  aJcuni  avan- 
zi dell'antica  Citer^z^  gli  scogli  di  Ce- 
rigato,  Tega»ujsa,  ìe  Dragoriiere  con  Por- 
to assai  comodo,  Ovo  ,  Doi ,  Oso  Po- 
ressa,  e  Poro;  tutte Isolette,  osienosco- 
gli  adiacenti  ali" Isola  di  Cerigo  e  diì  suo 
Nobile  Reggimento  dipendenti. 

Li  due  ultimi  Nobili  Reggimenti  delVe- 
mt*  Levante,  e  dal  Prowediior  Generale 
dn  Mar  dipendenti  ,  sono  quelli  di  Pre- 
vesa,e  di  IPónizz" ,  de'quali  ecco  in  po- 
che linee  la  descrizione.  Furono  questi 
aggiunti  al  Veneto  Dominio  nella  J>aee 
di  Passaroviiz  del  1718,  come  nel  To- 
mo decimo  con  maggior  diffusione  abbia- 
mo  narrato .  La  Città  di  Prevesa  Capo- 
dei  primo  ha  un  buon  Porto  nel  golfo 
dell' ^r;«  neU'Epirro,  e  cretJeji  con  gra- 
vissimo fondamento,  cliequesta  fojsel'an' 
tica  Nieefoli  fabbricata  dall'Impeutor  Oc 
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itivÌMo  Aagusra  dòpò  li^ìM^iftitfra  ritttì- 
ria  di  Azio.  Al  gdVefnO' dF^^ttnca  Città, 
molto  decadala  dell'antica  sa^'  gbrdezza 
la  Repubblica  coHuiHa  s]>edÌ^'ii!i!f^obi- 
le  del  suo  Consiglio  Màj^iore  tot  ilcolo 
di  Prwuuùtat.     *        ■  -■«i:<-;> 

WamZìa  poi,  chs'i  Latini  aplMIlWM^ 
AnaHonia  ,  è  una  Fmezza  poco  estesa 
bensì,  ma  considerabile  ;  giacché  è  situa- 
ta dalla  parte  opposta  del  suddetto  golfo 
dell' ^r/<*,  e  lo  domÌDa  in  gran  patte. 
Viene  pure  spedito  dalla  Republìcz  al 

foyerno  e  custodia  di  questa  ^la^^^Efcua 
ìóUìe  Veneto  col  titolo  di  ProvvedÌHh.^ 
ire,  e  colle  stesse  prerogative  di  quello  dlì' 
Preves*.  Si  consulti  l'Opera  sopranmto- 
vata  di  Jacopo  Grandi  ,  da  noi  inserita 
nei  Catalogo  degli  Scrittori  premesso  ti 
Tomo  I.  del  nostro  Saggio. 

In  coiai  guisa  condotta  all'ultimo 
termine  anche  \m  Cingri^a  t  Toptgrm» 
VtnetjaTta  i  resta  noi  fedelmente  '  adein- 
pko  a  quanto  (il  sinda  prìiKipio  promesso 
glia  Nobile  t  Civile  Cìoventti ,  vale  a  di- 
re, dì  dar  alla  medesima  un  sugoso  sag- 
gio delia  Storiit  Cmlt  Pelitifs  Ecchsùh- 
stva ,  «  AUm  CvrogymS»  ■«  Topogra^  Jt-- 

.  ..  7     r  ripo- 
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ripaifidh  abbastanza  felice  ,  se  tank  -iA 
-^Xectori  doauo  ali-  Oper«».tf}a  col 
—0)  lor.  aggr^lMpeoto  qu^lipn^ , 


■■I 
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■■■  V  ,  AL  F/Ap-é'TT^  a;  . 

Ddle  materfè  piti  iotei^csiiti  coniewice 
.  ,  ,  òe*Toinì  Xlt  di  questo  Saggio. 


AUdiiom  prime  qalle  «MBte  t*e<iH .  TtmJat.Sai-Ì 

Abotiiionc  delle  CaUesM*'  IJuc«li.  1".  " 

Abano ,  suoi  B»gni ,  «  to»  6wte  ««ico  e  pniente XI.  rt 
'  Atque,  Magisiiito  ili" aeque,  sua  oiigine,  diiiltì,^^ 

Afille,  Collegio  toliuine  wpr*  le  njelenme  ,  ini 


Acquiiii  de'  VoaMÌani  neil'  Arcipelipi  nel  ( 
Klii. 

(AM!WIÌ  de-Verciisni  nel  Lcvjmc 
AecidraK- t,«tfeia(i*  Htitmii  lo  Veoeàa.  lai 

tutero,  ispezioni  ec. 
-Wr»,  DiniMtlP:»  ,  sio-aiiP;  ibi 

-,  .    «  nell'AdniQCo.*iM.'*5»Mi. 
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i  Gameà.  .  I? 
Il  Sètto  fittmC)  JetotOt^ 

 *.  ■  .  ■  ■  '■      vin.  jej 

,  suo  iTiUB  «tolte  nel Teneio Dominio, 
emie  Bpa  li-iiic4csinti.  II.  us 

-  Oi^e  ^  itoiU  della  sua  ChÌMi.     IV.  nt 
„  -5..™   orioni!  e  noria  del]]  sua  China.        IV.  js+ 
«■  Venouni  coli' Oriente  ronoo  li  Nat. 
manni  t  dittiti  dell'Adriadco    e  delli  Dalmi- 


tle  Cavi  n 

le'Venesairi  cotflnipcto  Otìtntk, 

■  Al^ig&e ,  loio  indio  .  s  Riccolte  in  Veneùi .  '  L  l'gB 

i.AMjMq«irj.^VeMdi4eB»TO*Ctów,.  ivi}*. 

.*fcA**J«yneeMoii»,dtII.B»cI«M.    .  It^  ilj 
t.  Aadicijotipae  »raii  ddk  Mu  CUm. 
-.fc.4MIc>:            e  ttoiùdelaaMaoiNeRiL    >  VIH,  17 

'      'U  lo»  Chiesa.  IT.  J4. 

!•  Appolinare; -Si^ne  ■  'wii  ditetna  rw«.-  iv  ... 
Aqmleis     •  .... 
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Eiilaggia  Veneta  in  CosiiniinopoLi ,  ma  ori 
piogicaio , 

EiiawtM  Saltino  de' Tiuchi ,  skii  guena 

Odi. 

I.  lUBiln:  origine  e  stotii  della  sua  Chlt; 
I.  Saitolameo:  uligine  e  noiii  dilla  tua  C)u 


llnOO  Diiiieltoj  e  fodeitatia,  mo  stato  anriro  e 

rcaiie,  Fioveditaii  ills  Becciiie,  loioiigiae,  di- 
lini ,  Ì!peaoni .  Vili,  i±i 

ìi  ComuaaU,  lioTnlitoti  fnp»  li  medesimi,  lai 
oiiBÌne ,  diritti,  ijpeiioni.  Vili.  14» 

li  ìncniti,  IraRdicoii  lopia  gli  stetti  ,  lai  ori- 


li prospetto  geni 


Beiamo  in  potete  de"  Ven. 
SnlulOne  Cardinale,  suoi 
Xepabblici,  loia  vÌEei 
ZeitefQmia,  tic  Eseeutoii  i 


Il  còllegio  àllt^Biidt  itiicui»  Callegia  «>• 
e  CiiildD  ;  IB»  MeniittiD  nelb  Qiiidee' 
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Gembkale. 

f.  BoMTCnniTi  :  ocigine  e  sKùt  del  tua  Man: 
Bocchi ,  MagiitntD  lopi  li  Boichi ,  sai  tnì^e  , 
Baco  d<l  M^eHo ,  Fnii^iuri  lo^n  ti  mei 


cwiJe .  MT. 
Bceidoti ,  Disnccre  e  Vitark  i  XI.  ha 

Xitidini  Fiovincia,  luo  generile  ptoipetto.  XI,  J2» 
Bleid»  ,  Diitieno  e  lodenarii ,  luo  staro  antico  ■ 

pinenre,  fin'ra  t  civile,  mi  Itotil.  XI.  *li 

3.  Etisidi,  CiiBcniicidiS.*t^Ma,lotoMoiis>tci().  VITI,  i» 
idnihi!  nel  Rilgno  di  Napoli  in  porerde' Veoeri,  Yll.  ji» 
lioglin,  vexi  eiimoIa;ia  di  oociti  yon  ,  V.  al 

Broglio,  5inta  Mirra  in  BrogEo^  V.  iti 

Bndui,  Distretto  e  Ke^mcnto,  ma  iiaro  antico  e 

pieicnie  ,  iióco  t  civile .  Xtl.  ^ìl 

Sng^è,  Diittetro  e  Reggimento,  no  «ito  amica  e 

pMieine,  fiiico,  e  ehile  .  Itt.  js* 

Snuolcngo,  BituMo  e  Vicaria.  Xì,  aS« 


Cidoiino  Diiiierto,  lao  Itaca  inrico  e  f  lescittc . 

CI  di  Campagna,  DinreRo  e  Vicaria,  ZI.  iì4 

Cambnì,  Lega  iàtti  in  Cambiai  ronlto  I  VlteUl. 

Camaldoleiì .  lon  Mona^Mo  Dilla  $adec(a,  VOI,  g 
Cameilcnghi  del  Comanc ,  lai  orbine ,  diritti ,  {ipe- 

lioBi.  Ut.  iS» 

Camìnn ,  Dimetto  t  Vicacii .  XL  ^ta 
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andii  Iiol»,  acqnisfiu  di'Vinemnl. 


Ciaili ,  ^Bciia  detta  di  Cindia ,  ina  óiigine ,  pio. 

gicui,  termine,  e  peidin .  x-  m 

Cinen,  DÌjtretiD  e  Pmititaiia .  XU,  jt^ 

Canonici  Regalati  di  Sant"  Antoaio  di  Vienna ,  loio 

Monasteto  in  Veneiia.  vai.  ,, 

Canonici  di  Sin  Giorgio  io  Alga,  toro  Monasle. 

io_ VIIL  le 
Canonici  Urlaci  di  i,  Spiitto,  VIU.  js 

>.  Caacianoi  origine  e  ttotia  dtUt  lu  Chieia  .  IV.  jsj 
Cilviuno.  Disiieno  e  Quadia.  xi.  jij- 

Cifitanao  del  Sellunetc,  loia  numeio,  nato  inti. 

Caprino,  Distreiro  e  Viesrii,  xi.  alt 


Capa  d'Istria,  lua  celebri  ribellione 


XII.  u* 


Ciorle,  origine  certa  della  lua Cattedra  Vedovile. 
■     Soa  11 


Cirio  vm  Re  4i  Frai 
VeneuanI  confutati 
Olio  Vili  B.e  di  Frane 


o  al  Moo.  ■  VJL  iTi 

0  all'iima  itsb>  X.  aiv 

idciren'a  ,  suo  (tafO  anoco  e 

KI,  70. 
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CmaTEii,  isdtmione,  diritti,  ifptiioni  di  questo 

C.t."Jf"j"iri''  .  silMone  dc-Vtnrebni  «o™  li^  " 
'",Si^c.;ii.w'  VII.  Ili 

Canaio  DÌmSio  e  Rcggipitn'o,  fuo  «ito  anrico  e 

pi»uic.  XII.  ^ 

CiTilienio  ddli  Etolad'oio  rtl  «fcolo  XVI.  XII.  i^r 
Cavilieii  dalla  Scola  d'om,  loro  oumeiB.  IL  l£l 

"^"r^eienw"'™  II.  Ti 

Caiade,  urigifie,  ditim,  ispeiioni  di  quella  MagH^ 

Cefilonia  Isola,  suo  naio  amico  c  pietentt,      l^ll-  4?4 


e  fodestaiia  ,  i 


jpio'  Iiala  peidua  da'-  ' 
da-  Tniciù , 
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Ciuerdcrui  Manici,  loro  Moniiieio  in  Vcncili .  Vili,  ji 
CjsLEiFicnii  Monaci,  loia  Moniitcìo  di  San  Ciiito. 

fcro  in  Vencaa .  X.  ili 

CmideUt  Diiticico  e  Foduuiia  ;  lUB  iuta  iniica 

e  piCNnte.  XI.  ice 

Cùndjflinii  Vcneù  iccordita  (ci  (calia  ,  Itgff,  - 

che  li  Icgolina.  J,  loi 

Cinadinuiza  V«na  Oc^nacia ,  ine  picragatìrE.  I.  uE 
Ciridini  Vcned,  loia  Cuichc  Minirteculi .  II.  |lt 

CitA  Nova^  Diiirecto  e  Podeicidi,  ma  anta  ioli* 

m  e  piownte *  XII,  i6» 

Civìdale  DiaiettD  «  FodcMuìa,  nio  irato  amico  e  . 

fttttBtt .  XII.  Il» 

Cheuo  IisU,  <M  Mto  «ideo  e  pccience .  XII.  «i* 

I.  Cbilriy  Oleine  c  itoiii  del  ino  mofiaiicTo.  T. 

CUi^!i ,  |aein  dctu  4i  Chioggia  co'  Cenoveii , 

wai  onpnt,  progicBÌ,  ctrmine.  VL  il» 

eiiii^i,  Cancdci  VhcdfìIc  di  MaTimoco)  iiaili. 
Ita  a  Cluoggia,  t  sua  stsrìa  dall'inna  iosa 
aliJSD  IV,  12! 

HO".  VII.  11? 

«munnaxionc  della  neui  dal  i;sa  0I  i7;a.  X.  igt 
Ciàngpt  IH'iictna  t  fodertaiig ,  sld  nato  intiio  c 

piMenre,  fiiica  e  civile.  XI.  JS 

ChiiVE  Dincetio  e  (^idca.  xl.  jd* 

Ghiaia  di  Veinoiie,'  Ditttecto,  e  Casiellania.  XIL  i»( 
Clima  del  Dominio  Venno.  II,  iii 

CIÌbi  Dbcietm  e  Reggitntn»  ,  ino  jtiio  indio  e 

presenre ,  Xll.  il7 

■.  Clcmeate:  odgine,  e  stadi  de!  ano  Monastero .  X.  jiS 
1.  Cltmence:  Iioia,  tua  auto  antico  e  prcirnie.  XI.  ;a 
Clemente  TIIL  rapa,  ige  camtoieaìe  co'VcDtiii- 

li  ■  eagioDe  ddk  Sacca  di  Goto ,  e  di  Fciia- 


Codiel  Greti  in  Veneiia  ,  loco  sradio  ,  «  numero , 
Colleganle  Ducali,  loto  orm'ne  ,  1 
Collegarw  Docali  re'  aecoh  IX  e  X.  3 
Collegio  dc'Sari,  ino  slato  piewnn. 
CoIItg]  de" XXV,  >  di  XV  loro  diifiti,  àpaiuì. 
Coltesi  di  Sav)  nel  xtv. 
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collegio  di  Savi  divenuto  oidimtio.  Vi.  ji^ 

Collegio,  Fien  CoUc^o-  " 

Coikgio  oidinaiio  de' Savi  nel  setolo  XVI.  Vili,  it 


e  Ltggi ,  che  lo  itgolanu , 
del  Tiibnniu. 


SttolD  xvr. 
iisea  al  17;°. 

Deputati  «1  t««WlHCÌO, 


spom  di  ÌdH, 


Cgndiuone  civile  dell' liol»  ^el  DoBid^  oc' 

Confini  attuali  del  Veneto  lloiiuiuo.  U.  in 

Confini  del  Ven™  Dogado  col  Regno  de'  LoHgo»  , 
■      biidi,  *  loto  demiitirione;  _  "t-  'ii 

C«n«glÌ«M>  Disttetto  e  fyiaaiU,  ino  stara  inoco 

e  (r«»eil>e ,  lu»  lioiii .  xil.  15» 

Accaldati  de'Vene^ini  co'B.e  lialisni .  Ul.  "5» 

CoiK*[ÌttÌ  «liia  Co'K.e  lialiani ,  Fiitictsi  Ted«. 
■     éà,  «  eogrimpetitoii ,  si  espone  la  loto  na- 
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(:oDg!ala  di  Eoemondo  Tiepolo  ,  sua  genuini 
ri> ,  li  ronfiitano  il  CaioUo,  ed  alcri. 

Conginii  di  Maiin  Filici  Doge.  ,. 
Coogiur.  di  D.  Pietro  di  Ginm  Duci  d'Dsjiuii,  e  ' 

di  D.  Alfonso  della  Queva  Marcliese  di  Eed- 

mai  conno  li  kepubblici  dj Venezia,  sol  oii- 

gine,  ^d  nao  Infelice.  1.  «■ 

pHigic^siioni  del  Cleto  Venero:  Vedi  Collegio, 
Con&ateinice  I.aiche  dj  divouane  fondare  ÌQ  VeOe- 

W.  daU'.oMb  fi.  al  .ja,. v.  y 
aUii  dal  TjoD  al  m».  ym.  as 

altre  dal  no»  «1  17S0,  jt.  jj4 

Conquiiie  dc^Veneuani  dal  ijli  «I  i^aa.  VT.  aji 

Coifli  in  potete  de'Veneiiini.  vi,  £3 

Cotro  Usediau  ia  vaia  da^Tuiclu,  x,  aia 

Cotfìi  Isoli,  ino  nato  ancico,  e  pieieme.  inasto. 

ria-  VII  47» 

CoipDi  Domini,  otigine  e  itotia  di  detta  Monastero ,  Villi  la 
Coticctilii  della  rioniìuione  Ducale,  Iota  origine,  ' 

diiitii .  ispeiioni .  IV,  »j 

Conielte  Dimetto  e  Vicaiii .  31.  ijt 

Cons^lieii,  loro  numero,  e  prertgarive  .  H,  uè 

Conflglio  Miraore  ino  stato  attuale,  e  numetode' 

«oggetti  eie  lo. compongono .  n.  jtt 

Consiglio  de'X,  suo  stiro  attuale  ,  diiiiti  ,  ispe. 

lioni.  ■  -  ■  .  ji_ 

Consiglio  del  Ptegidi:  Vedi  Senato. 

Corniglieli  due  assiiienti  al  Doge ,  loto  iitiianioiiB .  IH.  j*2 
CoDtiglió  Mag^ore,  ma  piinii  ijtireiione,  fu  «m-  ' 

pre  fbinrttD  di  soli  Nobili.  IH.  174 

ina  joliiìa  nel  >ecolo  SUI.    '  IV.  i 

ina  polìria  nersetolo  XIV.  V,  i4j 

tua  polizia  nel  seiolo  XVL  vili.  ìli 

la  gtcBi  diU'aono  i«=o  al  1750  IX,  Jit 

fonsjÉlio  Minore  de' Dogi,  o  ala  Secenisiiint  Sigoo- 

'  .    da ,  ma  prima  ibinuijane ,  ags 


Digilized  bj/  Google 
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Coi)i^1ia  di  X  e  sai  primi  cieiiionc .  _  '       ~  V 
Consiglio  de' X  c  hi  Zitu.  V 
sta  lifotma  nel  leroìo  XV.  VI 
,  altri  lafi^lfonnl  atl  Krolo  XVI.  -  VIE 

CoDioli  meiciarìlì,  loto  ispeziani .       ^       ;  -  Il 
Cogitiii  mticiniili,  loiD  mie,  e  nume»  ■  Il 
Coniali  Fadoiani  mondaà  1  Icggece  li.  «Cam  Kc- 
fobblici,  >i  diinoiui  li  iniuiisrcnEi  di  detta 

CoomIì,  itiiiuzioDe  del  Migiittita  de' Coniali  de' 

Mcrcwiii ,  ini  eii^oe ,  diiirii ,  iipm'oEr .  ' 
ConiQli  AiiUDCiatid  Delle.  HiiÈe-  neiCancili  dell' 


Canti,  ittitazione  dclli  Magiitatnn  top 
,      diiiid,  ed  .iipenoni  della  iteiu. 
CoitaiitiDopoli  conquiitàta  di'  VenciiÌBÌ ,  1 
lUeiti. 

Cuuatinopoli  diftio  d^lli.  iqoidre  Venei: 
Cnlantinopali  accapan  dal  Sultano  MaoD 
C'ema  in  potere  de' Vcdeiiani . 


ClWna  Ditrreno  e  podestati 
preieots ,  .tna  storia . 

1.  Cnitofbia  della  Fan  I» 
Honutcro .  degli  Agoin 


CioHccUeci;  toro  Uoniiter 
~     '"i  I  per,  la  mnoi-  " 


:fae  n'eblMio  j  Veneajni,  l'I-  Ha 

II.  "1.  m 

in.                     .     _  "1. 121 

tali ,  no  fiata  iDiice  •  btUeotc  ,  fiiico  , 

ile .  KII. 
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■  Kegali  deili  Ctùnit ,  c  li  JLt  d' 
Iti 

Il  Nolttliani,  e  li  Re  4' ungimi»,  Iir 


Da  Due,  da  qiiR»,  di  Sei,  di  Otto,  di 
da  ,  da  Vcnii ,  origine      dette  M 

Sanilo  Giisile,  Fìecohi,  Minuto,  Hinoce, 


:l  pnbblica  Dim 


t,  Daniele  ;  Man» 


«epu^òljca  diinoarraia  suppoira,  e  conhara,  1,  Ho 
"ttnjEione  ,  liìrini ,  e  jifcvùmJ  rfe'Proyedito- 
opra  Djij.  vili,  US 

egolacori  e  Rcvìiori  ■de'Diiij ,  lot  origine  , 
tti,  iiiieiiorl.  Ut.  US 

del  Clero,  soprinterdenti  alle  medesime, 
origine,  dhitti,'  iipaìoni .  vHl.  Jts 

Ouealc,  91U  pnms  iiriiaiione.  HI,  ij« 
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nigiliiui  SituclM  e  Padcauli  ,  suo  iena  intica  e 

un,  jS( 


DogaietM ,  Idi  antica  Incaconiziane ,  lin ,  E  «if- 

fiesiian  di  detta  sojennicl .  Q  ■)(. 

Dogada  Veneziano^  laci'oHiGni,   e  tuo  ^ara  «diì» 

e»,  B  presente,  Sùco  e  civilo.  17 

Doge,  sue  fn»siiive,  iiinziaai,  cloijaiw ,  |kou>- 

nuiùnc,  funerale,  Iniegne  Ducafi»  U.  330 

Dogi  loro  Serie  itaiica-ctODologlco-cuici ,  ili.  ^ 


Doppia ,  mezza  Doppia  d'  (ira ,  arigine ,  CiHÌa ,  va- 
lore di  daa  Moscia  •  IL  sf 

Doppio  Moneta,  sua  óiigine,  viloie,  Talare  ,  co- 
rio-  U.  « 

Dncaro:  Dumo  da  lire  5 ,  Dueito  d'Argento, 
Ducato  da  Uie  e  ^t,  tsi  orbine,  nlorc, 
conio.  a.  w 

puciio  d'OEO  da  liie  6  .  t  ^,  tu*  oliane,  nkM, 


!Ehtd  ,  loro  dvik  polizia.  W.^eneai .  _  U,  tlj, 

JGbreìi  loqui^tori  aopii  l' unìTersiri  degli  Ebteì  , 

loro  Diigiae,  diiini,  ÌEpeÙoni .  IX.  J9i 

u  Elena  ;  orlane  e  storii'del  suo  Monaileio.  Y.  mS 
Elezione  de'  Bogi  ne'ienipl  primliwi  ,  «ome  lego. 

tua  i^olaziont  nel  secolo  XII.  ^I.  i}i 

li  Ressa  nuovameole  icgoliu  nel  secolo  ZIL  IV.  It 
I.  Elidbexia  del  lido;  «ligioe  ,  e  icoiii  dcUi  tm 

Chiesa.  X.  l'i 

Eaiiaie.  Fubblicbc,  Goveiaitari  delle  fteue ,  lu 

oiiginc,  diciiti,  iiptiioni.  '  VI.  37* 

fnttate  fubblich*  in  Zecca,  oxigine,  dliim,  bi>e> 

Kk  t  «io- 
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«Olii  Jé*  Mimi  e  KCB^brori  dtitè  mtii. 


dell»  ma  duca .    IV.  JTT- 


iBcUoo  dt  a«»Mo  Miuuo  di  Man,  Ooctea 

««ni»  h  perete  pe-Veatriinf.  i- 
«migne  NobiH  Venete,  tot  uiDMawnK,  eilDUt. 
n  dimoitr—    — — 


iimigHe  Tiibaoraè,  loto  num^.< 
«uidgBe  ^tegin  neU»  gaéitt  di  t 


U.  Il» 

n.  jii. 

A.  31^ 
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Generale.  ili 

iliflo  Jift»»  •  *™«t»  di'  veaeuini .  "l  ì  J^T 

FaBODo:  oriiioe  c  tiocia  dell*  ini  CtaiCMi  Vf.  4*4 
,,'  ulim:  «  -em  dejk  nu  Ctów».        IV.  itf 

Feltis  in  poifte  da'VcMninU  -.  ,  .        "f?  » 

reltiini  Pio.iod«,f«0,p«»^«t«»lo  (««"le'  '(01.  il 
Teine ,  Disuem  0  FodmuU  ^  »»0  «to  ■ntko  * 

pieseate  ,  Meo  e  dnls ,  lua  (ttHtf .  .  Xtl,  ]( 
Peni.,, origine  dell*  Venet.  Ptemw  de"  Vudonuni 

lo  deca  Cini.  .  i|* 
Salati  eoain  VMieO  itta  di  Fonata,  so»  origl- 
ile, gtagtaù  ^ 


VI. 


Icn^uneDd  pubUid  «ppinta^U  laiichì  Vene-. 

ÌSoi,  toro  TUitA  e  nwgnUSewa.  r.  iji 

tentìoeUW^ViBieto,  towprfta»  .  U.  i+j. 

ZesLi,  MCDZigiw,  iìntd  ,  lifcdool  del  Magutn- 

M  Nifii„l  medednd.. ,  ,     -  ,  ^  vi^II.  )<l 

Xeudi  della  ^Srinda  Biacsmi  ,  loia  cmoun  ^  -a. 

topacuSe*  dacdsaoc.  ,  ^I*  I'» 

rniti  ddh  TiovÌDcia  Trivìgiain,  lou  Damuò,  ■ 


»«»dl  dell»  Inufind»  IiìoUn»,  loiooiuneio,  edf-^  .. 

■criiùmei.  ,  W 

fendi  dclk.IMinda  IHiiuuj  loto  ouidn,  «db 

•ctIdoM.  :  "J;  >M 

IÌloiofi».»iMiwUobTeoq»u.    .  ;.  ir  W 

*.  mno  Seri,  H»  onmio  i«  Veneih.  X.  J)7, 

Eài«KdqU«  SUpimmie,  loio  poHa».  U*  ìft 

IlMiS  dell»  Ignori»  :  VtiU  Axn'OB'»-  r.  : 
>«adica  de'TedewAi,  itirmuoM,  dumi ,  ispeuonr 
.     ^vidornSu  «ip»  li.  n™.  1^-  *l 

T(»d«a  *Mi«dii:  vedi  'i^utdii  ■  ■ 
XonduloBe  dell»  Cinà  di  veoeuJ  •  «>•  '» 

toiniae,  uémàone,  iìAa,  itpciioid  della  Ma- 

^ttntan  del  Va|i|Dera.^  3^7 
Jorttne  del  Veneta  OoódidVf  te»  nameio  ,  e 

■lato  atnvic.  o 
iontiM,  OàOèi.  dfrfid,  iipcàM»  del  Manlio 

iNrificuibm  onte  nelle  V«Mie,Xignoe.  nj.  »7» 

X«WnmMnH«iateBiÌddklLerid^.      n  »U 
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Iella  i^igna . 


1.  Ittncato ,  del  Dcicno  :  Vedi  S.  Baruvcntnn  . 
Fiali,  Santi  Mani  GJoiiosa  ,  orìgine  e  teoria  del 

sao  Monistiro.  V. 
a.  Tianceno  dì  faoli:  orìgine  e  noiii  dcIsuaMo- 

Jiiulani  PrnAicii,  ja*  piotpetta  tn  Etnenle,  sua 

SàaS  io  potere  de'veneihni ,  Vlf 

Cribaido,  Dìsciem  e  Quadri,  XI 
Gambata,  I>uttBRD  e  Qnidli.  XI 
Gainbini|,  Siscieito  e  Codesiarii,  auo  imo  uti-  ^ 

G»rd>|  L>go. 

annidi  Ducali ,  loro  poliiJa  nel  leeolo  XIII.  IV. 
Giunta  Moneta ,  lua  orìgine,  nlore,  conio.  Il 
Geouniano  :  ofigine  e  Etorìi  della  sui  Cliina,  IV. 
Genovesi ,  loro  gneiia  co'  VcncóvA  a  ei^ne  dell' 

Genaveii  ,  alita  loio  guerra  »' Veneti.  VII 

(.  Geivalio  e  rSniio  Maitiri ,  oliane  ,  e  ctorìf 

della  lo»  Qtìtii.  IV 
Geruiikmmc  ,  Sue  del  Begi»  CTÌsiiano  in  delta 

Cittì ,  IV 
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Oaea  Ijitochiile  .  1»» 
tìobbe:  origine,  e  ^rotia  iel  lUoM.nuWie,  Vili.  i± 
Giovjpoi  in  SugKi,  oòeine  e  «tona  deltayai 

OiicM.  -  V-  lii 

Giorgia  M«ggiote,  origine  c  sto'i»  it\  «"O  ^ 


1.  Giorgio  ia  A^(,  otipne  e 
o  de'  Greci ,  -oiigioc 


Vili. 


t.  Giorgio  MaggM)»  Moa,  s™         a™-."  '  f"^^ 
fcGioT=nn'iinOleo,origiiTC,esror!aiidlasiiaCIueM.  IV.  jst 


.  'V.  m 

1.  Giovinoi  e  Paola Hariin,  oleine  dclli-loro  Clut> 

H,  e  Monasr«ro.  V.  if 

t,  GiovBmi  lareuno ,  iuo  Moitutiro  .  -ii? 
'»,  Girolamo  .'Brinine  e  Inoli»  i'I  "o  Monineio  ,  Tlll,  xa 
*  Giuliano  ,  origine  e  sroiii  deU»  •«  -Chie»  -      IV.  Jii 
GiurbprndcDH  B-omiBi ,  lu  nudio  ^pnua  gli  an. 
."   1  richt  veoewani,"  .    .  ^'"^ 

GiiutLda  Vecdufl.  «opra  FEavc^oriallannsa ,  toi 

'^jr.rJi   i.^«ir.n;.  vui.  341 


Giiu^»if 'ffCcbi  e  Muovi, 


  IV.  IO 

1.  Cimdna,  norii  della  «n  ChieH.  If,  HI 


ye^rii  '  *  "™         Vili.  ** 

t  Giuseppe ,  otipne  e  irorla  del  »uo  MoirtSKio.  X.  ÌS* 
Ciqdecca,  vera  ciimalQgia  dì  dciro  nome.  ti.  ''9^ 

CottelrniEo  i^Ditnctw  e  Quidii,  ZI-  Ili 
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bwtiBO  tntenw  nella  GvA  Dominante  di  Vtet- 

Govcno  atctaOt  c  paliùi  stabilim  nelle  Fiovjicie 

Venete.,  Il 
Coreioo  ptimltÌTo  de"  Veneti  IsoUni  aTaorf  i'  isiitD. 

CoKiso  de' Dogi  Onone .  Oneeló ,  Tieiro  Cenltini- 

ro ,  e  Domenìro  Orssola  .  Iti 
GiadÌM  ,  |acira  de'vtn«Ì=ni  tonno  gli  Areidu- 

Ciido,  Im'ttuione  del  riiriitcitb  di  Ciida,  e  im 
stoni  an  all'anno  sb».  l\ 


Giada  Itola;  Siitteit6  e  FddÀietii,  tao  nato  an. 

Greci  domcmiri  in  Venera  ,  làio  poliiia  ,  e  vigi' 

lanu  del  Goveino  «pia  j  medeiimi.  II.  tsj 

É.  Ciegorio:  Oleine  c  itoiia  del  ia6  MonasteiA ,  Bri 

V.  i* 

X.  SI 

a  Vefwu'i,  Ibi  espul- 
_  none.  Ir-  iss 

Cilsigntnai,  DìiUetto  é  pndestaiia  ,  ino  nato  ant^ 

co  e. presente  .  .  XII.-JS» 
CranOf  Giòurtfò;  Mthetc^  loròrigioet  talora, co-- 

Gnerif  venete  coTopoli  dell' Iitiia  ,  JII,  j2 

Guerre  Venete  iSÌ  ij9t  al  i^go,  Iv.  >ji 

GuMago ,  Disdetto  e  Qnadra  .  li.  lai 


.1 


:  Angine  dct  ia6  Monairfnl  nel  Veneta 
Dogido .  V. 
loichi,  Diglietto  e  Reggimento,  juo  it»(o aniieo. 
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IO  in  Cojciniinopoli ,  no  fine . 


0=ddenK.  ...  yi.  li 

loquiiitoii  di  Ulta,  loro  nometo,  e  dinra.       .11.  •} 


sopta  il  Doge  dc&nio^  lor  i 


di  qiictID  Tribonile .  IT-  1^ 

loqnuiiiont:  Vedi  Erciii». 
1.  Iiiù  :  vedi  S,  Eoitichia. 

lieo,  Dtueoo  e  Quadri .  '  XI.  i.S 

toilette  snf.e«e  a  Veneiii ,  loto  dejcinkine.  XI.  ±Ì 
Imi»  della  Scali,  DÈntetto,  «  Vicaria.  XI,  ijj 

I^Ii  Poicaciiia  ,  Uiitietro , . |  Vìcaila  .  ....  XI.  jiS 
Isola  ,  Diittetto  e  Poderaria  ,  luo  stato  andco  e 

presente.  XII.  m 

bcrizioni  Lipidliie,  loto  Radia,  e  B^CCOlte  In  V<- 

oeiia.  L  ISl 

IttH»  tlibntatia  de' veneiiani .  HI.  ni 

Isrria,  nuove  ri.oIujJDni  s-pire  da'VeneiMoi ,  IV. 


e  piamn. 

f .  Laiiato  Isola ,  stati)  del  sio  Monaiieia . 
Iiazzaielto  Vecchio  Isola  ,  no  staro  antico,  e  p 

Xau'ae ,  binrftto  e  Vicaria  . 

Lega  di  Cumbrai,  sua  ori^e  ,  pn^icisa,  c  > 

Lcgi^ziooe  veneziana  ,  aaa  Qtiginc,  pK^ui», 

varie  compilazioni  deUe  Leggi . 
IfSgì  Vcnc»ui  nel  ng){0  iti  ^oniio . 
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Leggi,  loro  rompilaiTone  nel  iccals  iii), 
loro  coop limone  nel  leeolo  siv. 
Imo  comfHiziane  nel  eccdJd  ». 
loro  romf  iluione  nel  lecolo  xri. 
loro  minfiIaziaDe  dil  isao  al  i7!ii. 
Ltggi,  Coniervaroti  delle  le^i ,  ter  ori^m 

ri,  liFUionì. 
leggi,  Mi^uuiEto  lUi  compiliuone  deUe 

HI»  cugine,  diritti,  ispiiioni, 
Xegnagoi  Diareno  e  lodcstati».  no  ulo 

epteieme^ 
lega*.  Miginratto  lopri  le  l^ne;  juiorig 

Icsdi'oui .  Dkteito  e  Podcstirii ,  tao  mi 

«.  icone  origine;  e  noiti  della  su»  Chiesi 
(,  Ignudo;  origine,  e  stoiii  delk  ina  CI 
Xepanto,  bamglii  famou  di  tefinls  ,  tua 

If.lj'i       nato  aurini;  c  piaente,  fijicn. 

Xwteutur»  de'Tineiiani ,  fcoipnto  jroiico  cHtieo 

della  medeDma , 
Uluuie  pubbliche  ,  e  privale  in  Veneiii ,  loto  no. 

mero,,  e  pregio  , 
LiBgBo  Greca ,  ed  Ebraica,  loro  itndio in Veneiia ,  . 
I^Qa  Veneiiin» ,  sua  origine  ,  e  prqio .  _  1 


VMÌ.  ilS 

XI.  iil 
IV.  121 
■   IV.  Jlg 


lodovko  siàni  Dora  di  Uilano ,  ina  allcann  con 
Il  VeneiMni .  VIL 

«,  Lodwico:  origine  e  storia  del  suo  Monastero.  Vili. 

Loiugs ,  Dinretto ,  e  Podeitiiia ,  suo  iram  antico  e 
preimre-  jl. 
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